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DON GIOVAN 

FERNANDEZ 

DI V E L A S C O, 

(onte fiabile di Ca figlia , ft) di Leon , Duca di Frias , Conte de 
ffaro.Prefidente del Reai Con figlio ditali a 
mio Signore*, » 

Illu{lrifsimo,&: EcccIlcnciTs. Signv 

On prima mi rifai fi a publicare quefii miei ferini 
dell' Architettura Militare , che ancora deliberai 
dedicarli a V • Ecce U. sì perche io potè (fi dar (puoi, 
che fegno della continua mia dtuotione , & ofjèr- 
uan^averfò V. Eccell. & sì perche illufiratdj , 
& fatta chiara : qua fi come dava chiari (fimo So- 
le: dallo fpltndore dell ll/ufirifi. & Eccellenti fi .nome di V. Eccell. 
fi acqui fiaffero ,& ripu fanone, fi) credito, f(fi T0 più grati 
più accetti a Lettori . Et sì ancora per non incorrere nell'errore, che 
Archimede folcita notare ne' fcrìttori, i quali non dedicaffero l'aperta 
loro a per fine intendenti di quelle profif stoni. Percioche qualPnn- 
ctpe è hoggidì , che ne per tntelhgen^a , ór intera cognitione ; ne per 
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ifp trienni , (t/ v/o in tutte le parti della Militar Prudenza, & de * 
gouerni de' Stati po(Jà e fiere antepofìa a V. Eccellenza? La quale-» 
per J, Ingoiare , & Eccellenti fs. dono d'iddio, è dotata di tante rare-, , 
tf eccellenti quali tadt, di felici fuma Memoria. facondi fuma fauci- 
la .acuti fimo Senfo, prò fondi fuma Intelligenza, (ép falii fiimo Con- 
figlio; in gui fa che non fola nelle profefsioni appartenenti alla guerreu 
alla con (eruatione, tir gouerno de’ Stati è fngolarifsima , & Eccel- 
lenti fuma: ma cofa che fuole e/fere molto rara ne' Principi con /ingo- 
iar fi licita , tir prontezza d'ingegno dotata della cognitione di tutte L* 
le Scienz * della Matematica , 0* della Ftlofofa , 0 di tutte le piu 
polite, 0 Ielle lettere , oltre la intera cognitione di molte lingue , ft) 
(/reca , Qd Latina , 0 Italiana , 0 Francefe , le quali con tanta fa- 
cilità intende ferine, (sparla come la natia Spagnuola , In gui fu 
che con molta merauiglia , è da tutti ammirata come frà tanti ne- 
gotij, 0 fra tante occupai ioni , che feco apportano gli gouerni de-, 
Stati, ne' quali è fata continuamente occupata , Ella habbia hauuto 
tempo à poter dar opera alanti sì d ferenti , sì grani Badi . Ren- 
de di ciò chiari// ma te fitmonianz* quella tanto ricca coptofa, or- 

nati /ima libreria, ripiena di quafi innumerabili volumi in tutte le-, 
Scienz* > & in tutte le arti liberali , che con grandi Jfima cura , 0 di - 
hgenza ,non hauendo njguardo à fpefa ned faticala da tutte le par- 
ti dell'Europa , 0 d'altre ‘Trouincie ridotti infeme', che empie di 
merauiglia chiunque la vedde,ti V confiderà. Potrei dire della fina Reai 
Defcenàenz* valore virtù, (fif generofità di tanti H eroi fuot'Trogeni- 
tori, & ditutta la lllufirifs.Cafa V EL ASC A in ambedue le ar- 
ti della pace , tir della guerra .incominciando dalle antichtjfime me- 
morie in tuttii tempi per magnanime imprefe , 0 per opere virtuo - 
fe, tiT degne, chiar fumi idufirifsim't ,0Generof fiimi, cheiotra/a- 
fcìo per ejfereda loro {ìefii celebri, tir chiari . Et con tutto che la glo- 
ria de maggiori foglia e/fere di molto ornamento àTo fieri , auenga , 
che quelli , 0 per valore , (fif per genero/! fatti fieno fiati chiari fi- 
mi, 0 llluflrifsimii il valore , la virtù di V. Eccell. è tali che 
adumbrando la gloria de ’ fuoi Predece/fon: nella gufa, che i maggio- 
ri lumi f gitano ojfufcare lo fpleniore, tir la luce de minori: fa , chiù 
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appena non fi /colono fino» per la chiarezza, ($ffplendtde%za de Se 
prcclarifsime, dr virtuofiftime anioni di V.ET ulte le quali nobili fi 
me partii? Fìerotche virtù di Magnanimità, di Liberalità ,dt Pru- 
denza, di Giujìitia, di Manfuetudine,diTemperan%a,di Pietà, (fif 
dì Religione; come per Ereditaria fàcce fsione; fi •veggono verdeggia - 
re , dr fiorire , dr: qua fi nafiente Sole: rilucere nella lllufirifsimeu , 
dr Eccellenti fi. Per fona dell Eccell. del Sig. Conte di Ffaro mio Signore; 
con vna continua emulatone delle virtù Paterne , (fp qua fi gorra à 
favorire ,g? fòUeuare , dr fofienere gli Jìudtofi delle buone lettera » 
drd’ogni forte di virtù, dr d’ingegno. Che fà che fè ne vanno i lo- 
ro eccellent fimi nomi celebratifsimi per le opere de" più lodati ferii • 
tori di quefta età in tutte le parti. Lafcio poi di dire con quanta in- 
tegrità, prudenza , hnmanità , manfàetudine , temperanza, ft) giu- ~ 
firn a habbia V. Eccoli, per molti anni gouernato quefio Stato, il quale 
circondato d egni intorno da molti Potentati , è come vn centro ,al 
quale concorrono tutte le più graui fpeditioni d' Alemagna, di Francia, 
dr d'Italia. Et vi fiaggiongono molte delle più importanti de' paefibaf 
fi della FtandraEFltlqual Gouerno,come nuouo Htrcole continuarne- 
te locando con i mofiri de gli errori , de vitij troncando i rinafeen- 
li capi delle velenofè H idre, di* colla face della ‘Trudcn^a togliendo- 
le il pullulare, dr rinafeere , dr con vn certo non conofiiuto tempe- 
ramento di clemenza , dr di giujìitia di feuerità , <sr di benignità , 
mantenendo femprt l'honore la dignità, dT grandezza della Mae- 
fià Re ale, ha in continua pace, dr tranquillità continuamente tutta* 
la Prouincia conferuata . In gu fa , che cofa tenuta per molto diffici- 
le ne' lunghi gouerni e fiata del continuo amata, (ij temuta; obbedi- 
ta » (f? emerita , fi) vniuerfalmente da tutti li buoni defiderata . "Dal 
qual goutrno non ancor partita, la Maefià del Rè Jfc.firo Signora 
moffa dagli effetti di tanta virtù fpontaneamente promojfe la llht- 
firtfs. Qd EcceUentifs. per fona di V. Eccell. al dgnifsimo , dr im- 
portimi fimo grado alla conferuatione di tanti Stati di Pre fidente^ 
del Reai Con figlio d'Italia . Infinite cofe potrei dire delle dovute lo- 
di, dr honon di ZJ. Eccell. ma io temo invece di accre feergh dimi. 
unirgli, ft) fumargli; perche troppo debole ingegno , (fp troppo baffo , 
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{fi bunul fliloeilmio à tratture lalte^é di tanto {oggetto. Et pe- 
rò raffinando il defìderio che mi ha [finto ad entrare mquefto am- 
pi j/>imo Mare delle infinite lodi di V. E cali fi a meglio che io ritorni 
adì fcu fare l'ardimento , che io mi fon frefo di apprestarle l' burnii 
•voto di quefle mie fatiche, ositttfo che la gronderà de’ meriti di 
V. Eccell. ver fi di me ricchiedet ebbe , che con opera di maggior mo- 
mento io dimofirofsi l’infinita ob'gatione , che io tengo per tanti be- 
nefit ij rtceuutr, non potendo tn alcun modo per la de balena miacor- 
rifondere à tanto merito per non rimanere ftmpre ingrato, mi fon 
prrfo ardire di appiè fintar le (petto picciol frutto del mio incolto giar- 
dino; con tutto che troppo picciol dono ,(sr troppo di fuguale alla gran- 
de^gga del merito fio , CT dell obhgauon mia . jdjstcuratomi nelieu 
innata fua benignità , che non folamtnie non fdegnarà l' burnii voto 
d’vn fuo minimo creatoima che lo debbia aggradire , (sr benignamen- 
te riceuere . ‘Terche da quell' bora fattortuole che mi d ede a conofie- 
tt a V. Eccell. qual fòrte di fuori , (fi di gr ape non ho io nceuutJ da 
Lei? Et venutta bocca fune della guerra tmptnfita della 'Borgogna , 
la quale fi come quella che godendo fui fatto della pace di molttfsimi 
anni trafuratamente fe ne ttaua.fùm vn fubb>to affitta per 
l 'amaggior parte occupata, (sr prefa, fui dt tanto fummo, che richia- 
matomi a Lei con la fitta fua benignità dal frullio dell' uditela di 
Savoia, nel quale era m quel tempo impiegato, volfecheiola ferutfsi 
in quella guerra . biella quale con infinita prudenza, (sr valore . ^ 
'V. Eccell. chiaramente dimcfir» , che febene le arme, fi la fr^a fi- 
no gli frumenti della guerra , che il Configl o , (sria prudenza fino 
qurgltche le governano , (sr riducono le pie pericolo fi, (ST le più gran- 
di trnprefi al defilerà io fine. Perctoche fuóbito entrata V. Eccell. nel- 
la B.rgogna con l’efercuii della Mae fa Cattitca congrand fuma pre. 
fieggga ricuperò nette le piange , & Cafielh occupati .facendo fènttrt 
à molli il meritato g a fi‘g° della loro vana temerità; ad altri la clemen 
■%a dell'animo fuo manjueto,fi benigno, fon la contrarietà dt quelli e- 
fempi.dr la benignità deU animo fuo ver fi quegli che a tempo fi ncono 
flettano del loro filo, fi à pertinaci la fiuenià conia mentatapena di 
mottando.fisì e [pugnato d forti {fimo Ca fello ih Zdefiu,et molti altri 
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fini fimi, & muniti fimi luoghi , & liberata U ‘Borgogna, ìnuiatafi 
V. E. con merauighofi ordine dt tanaglia per andare al foccorfi del 
Ca (letto di Digiune, afirdtato dalle genti di Henrico dirottone: toni 
Xj di Fremaaùncontratifì i Jùoi corritori in gro/fe f quadre di Caual- 
Itria F rance fe le caricarono, & cacciarono fino aQ'aloggiamento,doue 
fi trottava la per fona detRè . Uguale partttofi quattro dì innanzi da 
Parigi era con grandi fuma celerità 'venuto ad opporft a V.Eccetl.per 
il dubbio che tentua , che foccorfa la Contea non fi/fi da Le i occupatoti 
Ducato . D fcopertajì la fua venuta , (fi dalle fpie , CT da prigioni 
pre finto fi V -E- m battaglia per combattere; prefin tate fi anco il Rè di 
lontano con grofsi /quadroni di Corale, & di Archibugieri a caval- 
lo, non ofi tentare il combattere , ma ritirato/t alTaloggiamento , 
fitto notte fìpartì, ritornando fiene a Digione. Dotte rinfilato dtgran- 
d fisima numero di Cavalleria fi avanzò par entrare nella Borgogna . 
c/i Ila quale fi può dir furia, contraponendo ft V. £. imitatrice della 
cefian^a di Fabio Mafsimo , & più modernamente della JMaeHk 
dtll’hr, per ator Carlo Quinto contea Proteflanti, ttfn battendo fir^t^ 
per combattere del pari,ridottafinel primo luogo di fi annera dt gran- 
de fi, ma importanza , effondo fittacerta che il Re fe ne veniva a por- 
gli fajfidto fi firmò a fiei con l'efircito , per confettarlo, Crptf 
fir fonte a F rance (ì, & feudo al rimanente della Borgogna. ^Al- 
leggiando l't fretto fuerde muri acciò non partffe a/fidiatQ , neclots 
figg /fi il combattere a/steurato il ca mpo con vna buoni firn a trincera. 

andati ncll'ijìefio tempo foccorfi, & prouifiom di gente, (fi di mu- 
nitioni in tutti li luoghi più importanti della Contea, cornea Dola, a 
'Befanogone.fi a Salt». /òpra quali haueua il Rè fiuto dfigno .Entra- 
to che fu il Re nella Borgogna,fi poHofi fra Grei Dola , (fi Befangp- 
nr.per la ritirata fiuta, che teniua nella V t/contea d' Au/fona : ba- 
ttendo occupati tu tti gli-pafst de fiumi, & pre/i alcuni luoghi, (à- 

fielh, tentati invano! luoghi principali , conofiendo non poter vincere 
la co fianca dtV .FcceU.nc lutarla davn bonfistmo po/lo, finga ba- 
tter fitto enfia di momento, perduro che l'efircito non fi gli disface/fe 
fu ccBretto ntornarfene . La qual d:uerfione hauendo quiui ridotte 
le firgt della Francia diede agio di ricuperar Cambrai,fip di afstcu- 
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rare le cefi della Fiandra, polle m non picciolo travagliò. Così parti- 
toti Rè furonodt fubitodaV-6. ricuperatele fittele, (ffp luoghi oc- 
cupati, et (cacciate le for^t Frante fi nmaftejt ridotta la Provincia al- 
la prima tranquillità , (fp pace . Dopo la quale imprefà tanto felice- 
mente terminataci acennò femore , & volfecbe mi riducefi al fer- 
uitio di fùa Maefìà . Così ritornandomi poffo dire da vn molto lun - 
gofeben r voluntarioefilie:alla mia patria , (gjr am carico di Capita io 
ddl’artiglieria diquejìo Stato, (rcon bone fio trattenimento, mi baco* 
grandi /sima benignità fimpre ritenuto nel numero de’ fuoi Creati. “Ter 
tanti benefìci/, & grotte ricevute, non bò io altra cofà, con la quale. * 
poffa rendere alcun merito ne mofìr ai e alcuna gratitudine àU. E. cbc 
*vn continuo ardente de fideno di fruirla, &vna perpetua me- 

moria di tanta obligatione , che mfemecon quefìa pur troppo burnii 
cofale apprefnto. La quale mi rendo. ficuro che debbia accettare con- 
ia fitta (ita benignità, & che mirerà non alla picchierà del dono ; 
ma alla grande^* dell’affètto , coffa quale àV.S. l'affrif» , & pre - 
ferito, ft} coni' fé jfì affetto facendole burnii firn a riverenza , prega 
goffro Signore per la contìnua finte della lHufbifs. & Eccellenti f, 
e ~PerfnaàiV .E. & di tutta la llìufrif.Qr Eccellenti fsfua cafu 
2>/ Milano il primo di Cfnaro » i(ot. 

Di V. Eccedi 


Humili&mo, & licgoufs. femir, 

Gabriello Buie*? 
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TAVOLA 

De i Capi del Primo libro dell'Ar- 
chitettura Militare. 


“H qual maniera ri in er fi 
JKfcF Trincipi , & Topoli bab- 

Dir blano vfato di afftcurar 

gli Sfar» <jr />ar// loro . 
Capitolo l. . carte 9. 
-4 qiual fine fojj ero introdottele forte g- 
tge. Cap.i. carte 24 

f» dìfcorrono alcune cofc contro l'opinio- 
ne del Tatritio nc'fiioi Taralelli Mili- 
tari. cap-ì 27 

Se le fortegge fono più vtilì ì fiegni, che 
~allefirpul tlicbe, cap.q. }l 

Se per contenere popoli di dubbiofa fede, 
& per domare gente feroce, & popoli 
. tutoriamente [aggiogati migliori fi tro- 
ttino le Colonie delle fortegje.ca. 5 . 3 j 
Se la forteti di frontiera deue e/fere nel 
confine ò più à dentro . Et fe fa bene , 
che una prouincia babbia molte forteti 
ge od vita fola buona . Et fc nella pro- 
uincia fa meglio lafciarui molti Caflel- 
li,Crcafe forti, ò sfafctarle, & fmantel 
larle. cap. 6 41 

Se gli antichi bebbero'pcrfetta cogiti Cio- 
tte della fortifi catione, come é piaccialo 
ad alcuni , Et quando fi toniinciaffe a 
cingere le Città di muro, cap.j. 4S 
ji qual parte dell'architettura apparita 
gafi trattare della fortificatione . Delle 
•noci fortegga fortificatane caflello , 


Cittadella,^ fiocca, cap.S j2 

*4 quali pericoli Jottogiaccia la forteg- 
ga , capitolo 9 J S 

Dell'. Affé dio, capii, io 36 

De gli Mff al ti, cap. 11 39 

De fiubbamenti, cap. Il 61 

Df Tradimenti, capitolo 1 3. 65 

Come da' fi fuetti pericolala forttgga fi 
poffa afjìcurarc, capii. 14 ' 6% 


Di quello ebefegue a trattarfifiap. I J .7 1 

Del filo, cap. 16 

71 

De fini fopra Monti, cap. 17 

7 4 

De' fili in piano, cap. 1 S 

7 « 

De' fin velie Taludi , cap. 19 

7% 

De fili a liti del Mare, cap. 20 

7 * 

De' [iti in Monte, efr delle confi lerattoni. 

che vi fi ricchiedono volcndofigli fa- 

bricare, capit. 21 

79 

Delfico in piano, cap. il 

81 


De' fitti ineguali, parie al piano , & parte 
al monte, capii. 23 8 3 

Delle fortezze al lito del mare , <jr nella 
ripa de laghi fi degrofìi fiumi, cap . 24 
carte 86 

Se la fortegga deuc fiarfi grande ò piccio- 
la , cap. 25 83 

Seicofa viete il farevna ò più ritirate 
nella fortcgga,& come fi intenda que- 
fta voce ritirata, cap. 26 fi? 

Se è bene che nella fortegga fia ò fiocca, 

. ò Talamo forte , ò porta fortificata , 
capir. 27 97 

Tfiel fare la fortegga di frontiera comie- 
ne battere molta confiderationc al mo- 
do di poterla foccorrere, cap. 28 IOI 
Di quai parti confi il fabricare. De diffe- 
gni, & compartimenti delle fabrtebe , 
capitolo 29 105 — 

Del leuar le piante de i fiti,& degli edifi- 
ci fatti, capitolo 30 109 

D; qual materia fabricarc fi debbiano le 
fortegge, cap. 3 1 111 

D elle opere di muro, cap. j 2 1 1 3 

Cerne foleuano gli Antichi fondarci toro 
edifici}, & quali cerimonie, & offerua- 
tioni foffero in rfo appreffo di loro, 
capitolo 32 11 6 — 

Tatti della f or legga, capit 1 3 118 

' Dilla 
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tavola; 


Delta fama delle fortetge.ta.iq, las 
“Parere de più moderni tutori truornoT a 
forrificatione. cap.jf 328 

Della figura delle fortegge,tir prima del- 
la triangolare . top . 36 129 

Della figura quadra , cap. 37 1 32 

Della figura di cinque lati, cap . yS J34 
Del la figura di fei lati, cap. 59 ] 3 

Delle altre figure, cap. 40 Ij 4 

teme dentro ad vn dato cenino fi pefifino 
ifcriuere molte foni figure equilatere, 
tir equiangole, cap. 4 . 1 137 

Delle figure di differenti lati, & angoli, et 
cornei' egualità delle parti fi deue/om 
inamente ricercane , cap . 42 139 

Del Recinto della fortegga , crf.413 . 14:1 
Della cortina ò lati della forteoga, & JUe 
n.ifurc , cap . 44 142 

Della mifura della cortina, cap.qf. 145 
Delle forbì ci, et delle tenaglie, ca. 46, 1 5 i 
Deli aingoio del Recinto , cap. 47 Tji 
Del belouaruo, cap. 4$ 1 54 

Se è meglio prendere la difefa del belouar 
doad vna certa parte della cortina, 
ò all’angolo del fianco con la f palla, 
capitolo 49. Ij8 

Della mifitrq del fianco , tir della fi palla 
del belouardo , Et quale fia meglio la 
fpalla larga, tir il fianco HrettOrò per 
contea, Cap. jo 161 

Se al fianco è àbaStanga yrrafola piana;, 
ò fe ui fi bifogno della pianga beffa al 
piano della terra. Et quali fieno miglio - 
rile difefed‘alto,òlebafie,ca.fi. 16} 
Sciale fi filimi la migliore,et la più forte la 
fpalla rotonda, ò la quadrala. 51 1 65 
Delle piagge baffi del fianco, ir lormi - 
fiure, cap.} 3 l&J 

Delle porto de fioccar fi T C anditi per ca- 
lare nelle fofifie , cap. 34 171 

De fondamenti delle muraglie, del spe- 
colo, tir dclli fpcroni ciré dopo lernura - 
glie fi fanno ,. cap.}} 172 

Dell' algato delle muraglie, cap,}6 17.7 
De parapetti de bclouardi , tir delle cor- 
tine , cap é 3 7 1.86 


Del poggo inargf il fianco, eap.^i 199 


De Terrapieni, cap . 54 

20® 

De corpi di guardia J'opra i 

belouardi , 

capii. 60. 

202 

Delle feticmelle, ò tuardidle;cioì de Ino- 

ghi , tir caficciuole delle (entiudle .. 

titpit.&i 

203 

De Cauàglicri. cap. 6 2 

204 

De fiofsi . cap. 63 

206 


Se le fofife fiotto migliori con aequa , euero 
/riga. cap. 64 20t- 

Delle mi firn de fofti, tir d i varie maniere 
vfate dagli ^tutori ; particolarmente 
delle afeintte . cap. 65 2 IO 

Delle /alfe brache - cap. 66 2 i 3 


Delle conti amine .. cap. 67 

21 ? 

Delle ca fernette . capii 

219 ‘ 

Della contrafcarpa , cap. 69 

225 

Della Jlrada coperta . cap.70 

224 

Dello /palio ò argine . cap. JI 

228 


Del le tagliate, cap. 72 *3® 

Delle porte delle fortegge. cap. 7,3 1 jtr 
De Cauaglteri fopra le porte delle fior- 
ile- cap . 74 217 

Dcll'adoruatncnto delle porte delle for- 
tegge . cap. 75 238 

De Trofei, cap. 7 6 240 

Del fieuellino innanzi alle porte y & à 
ponti . cap . 77 242 

De pontileuatori . capaci 243 

De ponti Slabili, per pa fiere fopra lefofl 
fe. cap. 79 24+ 

DiShòbutione delle parti dentro la for- 
tegga . cap.So 244 

Tanti tione delle fortificai ioni. ca. 8 i. 24S' 
Della fonificatione delle Città, & luoghi 
grandi , cap. 8 2 249 

Delle Cittadelle, ò Caflelli r che fi fanno 
alle Città, tir luoghigrandi. «.83. 25 3 
Della fortificationede porti, & de luoghi 
che fono alhto del Mare . <-<1.84 258 
Delle riparationi,& cmmendamtnti del- 
le fortegge imperfette . cap, 8j 267 
Inuenttoni variate dal commuti rhodo di 
fortificare, cap . 86 267 

Il Taliedio- . cap £7 276 

A* LET- 
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Il fine della-Tauola de 1 Capitoli 


A LETTORI 

Iterato per alcun tempo da trattagli, & dalle faciche 
della guerra; nelle quali per moki anni era flato con 
tinuamente occupato; neffuna coi'i ho hauuco più a 
cuore, die di compire alla promdfa da me f atta nc* 
libri della Spugnacione,&: Difelà delle Fortezze» 
di partecipare à ftudiofi alcuni ratei ferirti ddl’ Ar- 
chitortura Militare. Così quelle poche bore, che da 
felici negorij mi foprauanzattano , datogli di mano per riuedergii, mi li 
fecero manti tante , & sì fatte difficoltà , che poco meno , che dal mio 
primo proponimento mi haueuano diftolco . Et prima me nc ritraheua 
il non poter dare tutta l’opera compita , come era (tara la mia intentio- 
oe ; si per mancamento di tempo à metter l’opera in termino di poter 
coroparcre alla luce di tanti giudicij : sì per la difficoltà di tante figure, 
& intagli die vi faccuanodi medierò ; i quali molto tempo ricchiedc- 
uano, alianti che ridurli à pecfeccionc . Oltre l’hauer villo che dail’ho- 
ra in poi tante opere di forrificationc , Se tanti altri difeorfi fi erano dati 
alle (lampe, che mi pareua, portare: come fi dice . Arena al fico ; Se in 
cambio di facilitare, Se alleggiare accrcfccre le difficoltà , Se le facichc 
à ftudiofi . Et pareuami , che à leggere, Se rmedere tanti libri , & farne 
rifolurione non più foffc pelò dalle mie braccia . Et non facendolo non 
doueflc edere con fodisfactionc de’ Lettori, ne con compimento dell’- 
opera . Vfcendo più nuoua delle altre , non accennare almeno, Se non 
aditare quelle cofc , che in elle mi fodero parfe da fcguicarc , è da fug- 
gire . Mi daua ancora non poco impedimento , Se noia Pcflfere flato 
tanto mal fcruico della maggior parte de gli intagli de difegni . I quali 
veddeua , che ncffuna volta erano per dar fodisfateione à’ Lettori , poi- 
ché à me medefimo non la dauano . Finalmente dopo molti contraili 
nell’animo mio, poiché mi trouaua edere fatta buona parte della fatica; 
confidatomi nella benignità de gli amoreuoli Lettori ; lenza altrimenti 
incute in nuoua fatica ; nc di leggere nuoui Autori ; ne di intrecciarli i 
loro pareri ; nc di aggiugncrli altra cola ; quale ella lì folle mi rifolli dar 
le vele à venti, Se fciogliendo dal lito augurarli profpero , Se felice cor- 
fo, partecipando l’opera à ftudiofi di quefte profedioni . I quali priego 




con ogni affetto à volere rice nere per buone le cofc buone , Se emmèt? 
dare ,& correggere gli errori} de’ quali fon certo, che moki per tutta 
l’opera abonderanno . Sò quanto fia cofa difficile il poter fodisfare , Se 
compiacere altrui ; & difficiliflima anzi quafi impofsibilc à raffrenare le 
lingue auezze al dir male. Et mafsimatnence di quegli, i quali per edere 
riputati più fapiuti, Se fofffcicnti de gli altri in quefte profcfsioni ; ò per’ 
lo più inuaghiti de lor proprij concetti, fogliono con non molta ragione 
femprc biasimare le cofc altrui, quafi che da quefto più ebe dall’operat 
bene, ò fcriuer bcnc,maggior lode fieno per confeguirne. A primi m’in- 
crefccrà di non haucre potuto fodisfare à pieno . A gli afcri non fatò al- 
tra rifpofta , Ce non che òlafcino di leggere quefto libro , ò fcriuino cfst 
meglio . Quanto à me neffùn’alcra intencione non mi hà modo fc non 
per giouarc à ftudiofi, & far cofa che loro fode, Se vcclc,& grata . Se dì 
iddio Benedetto mi farà ranco di vira , Se di falute conceda che io podi* 
ridurre al dcfidcrato fine gli altri due libri, flieno ficuri che non fuggirò» 
fatica, ne lafcierò diligenza per farncgli partecipi . Parendomi di po- 
termi promettere , che, Se per la nouirà, Se per la varietà delie cofc che 
conterranno , non debbiano edere tenuti io minor (lima, ne men ca- 
ri di quefto primo . Del quale godendoli &à tanto» villino lieti , .Se 
contenti. 



\ 
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gcniofiflìmc fuc mumtioni , quanto di bene , Se di 
| jp, %‘aJ^ «7 commodo à mancamenci dcll’humana vita babbia 
aportara, à pena che da alcuno raccontare, ò fcriuc- 
y{ re fipocelTe .in tanto che fenza punto diffimularc il 

; *•---/ - v ■j' J : vero fi pare bene che ella habbia agguagliata la Na- 

" r - — tura ; La quale al paragone de gii altri animali , che 

à noi (laca ha anzi madrigna che nò, chiaramente hà dimoftrara-Ondc 
fi come da quella, & reiTere,& il viuerc ; così da quella, 6c il bene edere, 
& il ben viucrc se riccuuco . Imperoche fenza di lei non le Città , non i 
commerci, non le compagnie, non le conuerfacioni,nc le amicicie fareb- 

A bono. 
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bono. Alle quali cofc tutte veddefi l’huomo edere nato, & inchinato ; Se 
fenza le quali vna molto dura , Se faticofa vita harebbe à padare. Ne co- 
sì tolto cominciò l’huomo à darli, à l’humanità, &c alla vitaciuile ; che 
prima à guifa di feluaggia fiera vagabondo, Si errante nelle fclue, Se ne 
bofehi fi vinca ; che quella felicifsima arce infiemementc ne traile prin- 
cipio, Se cominciamento . Quali che fenza di lei non porcile Itarlì l’hu- 
inanità nè edere il viucre ciuilc . Dono veramente diurno ; dato come 
io credo à mortali, perche con minor molcltia,&: trauaglio varcalTcro il 
turbaco mare della loro faticofa , Se penofa vita . Ilche vollero pur mo- 
ftrarc i Poeti fotto il velo di quel fuoco portato da Prometeo da Ciclo 
in terra parendoli , che cofa tanto eccellente non fi douede attribuire, a 
trottato, od à inuentionc d'ingegno humano . Quelle fono tutte le arti , " 

Se oltra di quelle , le machine, gli dormenti , Se gli artifici di tanti inge- 
gni, con le quali le arti fi cdercitano. Tutte dalla fola Architettura ri- 
trottate, &: infognate. Onde arte delle arti, &: Copra tutte prima, Se prin- 
cipale la conuicn dire; poiché fenza di lei neduna delle altre pare, che fi 
poda edercitare . Ma infra tutte le parti dell’ Architettura nobilissima. 

Se eccellcntifsima, Se fenza alcun dubio fonra le altre degna , Se princi- 
pale quella c dimata, la quale tratta delle fortificationi . Conciofia che 
ella quafi madre benigna , &: amoreuole , Se perciò feuera , Se vigilante 
cudoditrice; come nel fcno, Se nel grembo dringendole, Se abbaian- 
dole; tutte le parti della Città, adccura, conferita , Se mantiene . Per que- 
da cagione furono le fortezze, Se le mura delle Città da gli antichi à gli 
Idciij confecratc ; vietando il padarle : fi come cofa facra , Se diuina con 
pena capitale . Imperochc penfando eglino, che ne fiumana indudria, 
ne opera d’ingegno humano folle badcuolc ad afsicurar tanto vna Cit- 
tà , che ella , ò per la negligenza de’ fuoi , ò per la perfidia de Nemici ; 
non altrimenti che Nauc in Marc ; ad ogn’hora à varij pericoli, & à con 
tinui infortuni non fode fottopoda; cofa conucneuole Miniarono proue 
dergli d’aiuto fopra humano, Se diurno ; votandole , Se confacrandole à 
gli Iddi) . Et però ne gli antichi tempi dileguando il circoito della Cit- 
tà col’aratro dell’aramo dal bue, Se dalla vacca tirato , erano foliti i Pa- 
dri i più venerabili, che haueuanoda habicarui : fatto il lacnficio di 
accendere il fuoco innanzi à gli alloggiamenti , Se per edo far padare il 
popolo ; acciochc nel padare per le fiamme ci fi purgalse , Se purifical- 
l'c , riputando per cofa molto iniqua il trouarlì i così latto lacnficio, chi 
non fode puro , Se mondo . E doue volcuano , che le porte fodtro,per 
quello lpatio , l’aratro lòllcuando non lafciauano, che la terra toccade . 

E penfano alcuni , che porta lia detta non per lo portare entro , Se tuo» 

delle 
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delle cote , che per c(Tc fi fà : ma dal trapporcarc l’aratro . Ma per qual 
Cagione hauclfino gli antichi le mura delle Città per Sante, Se non così 
le Porte ? Rifpondc Plutarco,8e bene; Pcrcioche ei conmene, che colui, 
che l’hà in goucrno , Se in guardia come cofa (aera le cuftodifca , Se di- 
fenda , che alcuno non le pafsi ; Et però à chi le parta con l’clTcmpio di 
Remo, è punito di morte , Ma le porce fono profane . perche ogni cofa 
vi parta innanzi , e indietro . Laonde doppo quelle prime età crebbe 
qucft’vfo di facrare le mura, Se le Città à gli loro fe ben falli Iddi). Intan 
to che non folo ncll’cdificarle: ma volendole (pugnare ancora , Se aflc- 
diare, inuocauano con certi Hinni i Dei conferuatori delle Città, & 
con facnfici gli placauano, temendo di non irritarli per cflcrc à loro uo- 
tate , Se confccratc . Ma fopra tutti li Dei halle l’Antichità confacrate à 
Palladc . Se fanno la dele fortezze non folo inuentrice ; ma guardiana , 
Se conferuatricc. Et perciò oltre la lancia, Se lo feudo le aflegnò la Not- 
tua , Se il Dragone. Dimoftranti l’vna la vigilanza , l’altro l’antiuedcre. 
Se la pr jdcnzajparti necertarijfsime à colui, cui à cuftodirc è data la for- 
tezza ; cui non folo la forza, il valore, Se l’vfo , Se fperienzadell’armi fi 
conuicnc: ma l’antiucdere la prudenza, & la vigilanza le fono fopra mo 
do di mcfticro. Oltre di ciò voleuano gli Antichi, che delle Città le por 
te à Giunone fodero date in guardia . Le Roche , Se le fortezze à Mi- 
nerua , Se à Nettuno le mura , Se fondamenti delibine , Si dell’altre , E 
perciò fa Vcrgilio che Venere moflra ad Enea larouinadi Troia edere 
irreparabile , perche quelli Dei lì affaticauano tutti per mandarla à 
terra . 

tìeptunus mures magnoque empta Tridenti 
Tmidamenta quatit totamque à fedibut vrbem 
Eruit . bic Inno fcfas fauij/ma Tortai 
Trimatcnet,fociumque furens à T^auibus agmen 
Ferro accluda vocat . ' 

lam Jitmmas arcesTritonia refpice : T alias 
Infadit , nimbo etfulgent ,& Gorgone fatta. 

Effondo adunque quella parte dell’Architettura in lei (leda non folo 
vtilidìnia Si neceiraria ; ma tanto degna , Si tanto eccellente fono ftati 
gli (ludfofi di erta, come che di poco numero ; femprc nódimeno haouti 
in molta (lima, Se preggio aprertb a grandi Re, Se Prcncipi, pcrcioche ol 
tre all’eccellenza che foco porca, è tenuta ancora per cofa molto diffici-, 

A a le, Se 
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Ic,& opera non da mezano,&: bafTo : ma da folertifsimo, Se elcuatifsimo 
ingegno; E come che la cofa cosi fia.nondimeuo vi ha hauuro alcuni dì 
così ftrana opinione, i quali hanno creduto che molto più facil cola for- 
fè il piantare , Se. ftabilire la forcczza , che ritrouare i mezi di fpugnare 
k mcdcfimc per forza. Conciofìaco(a,che dicono coftoro di già per lun 
ga proua cfTerfi conofciuto , che à combattere vn luogo forte , vna fola 
via non è bafteuolc ; ma con vari) Se diuerfi mezi ciò conuenirfi efte- 
quire . Hora con fcalate,hora con batterie , quando con caliamenti , Se 
quando con mine. Se con altri vari, Se diuerfi artifici . Percioche per cf- 
fcquire le fudccte cole fa molte volte di bifogno riempire i fofsi,Icuargli 
Tacque ; ò con effe allagargli , innalzar cauaglicri ; Se far come monti 
di terra ; opere tutte, le quali di non poco nucdimenco,& prudenza, co- 
ti neirefiequirlCjCoine nelTordinarlc hanno di medierò. Ma à piantare 
la fortezza vna fola confideratione della difefa diete bafteuolc, Laqua- 
le vna fiata (labilità altra faticha all’Architetto non porge . Conferma- 
no quello lor parere, con ricordare le memorie de gli Antichi, I quali 
con tanta fpefa , Se fatica , Se Arieti , Se Teftugini , Se Torri , Se Bali- 
ile, &: Catapulte: Machinc di marauiglioio artificio fabricauano . Et 
nondimeno le Fortezze loro d’vna fcmplice cinta di muro , Se d’alcune 
Torri molto picciole circondate , fenza grande artificio erano edifica- 
te . Et vi aggiongono di più che l'Architetto con agio-, Se ficurczza la 
fortezza ftabilifce, ma chi la (pugna fra i pericoli , Se le morti , oue ogni 
cola c fanguc terrore , Se fpauenco , conuicnc che fi adoperi . Altri han- 
no del tutto biafimaca la fortificatione de’ luoghi riputandola cofa vi- 
le , Se opera effeminata. Se non nata da animo gencrofo , Se virile : ma 
da timido, Se pufillanimo cuore, Se anzi cofa fooerchia , Se difutile, che 
nò . Onde Agefilao famofo Re de Lacedemoni vergendo vna Città 
circondata di grofte , òe aire mura , difte . Per Dio bell’opera; ma fabri- 
cata , perche le femine , Se non gli huomini la difendino , E Agide pri- 
mo veggendo la muraglia di Corinto con la ftefla forma inalzata , dif- 
fe . Che femine fono quelle , le quali guardano quello luogo ? Ma Li- 
curgo non (blamente biafimaua le fortezze : ma vietò nelle fue leggi , 
che Sparta fi cingelse di muro. Perche diceua egli , Non manca mu- 
ro alla Città, la quale nondiMatoni; ma d’huomini valorofi è cin- 
ta ,& ferrata . Et quelli ripari di tanti fuperbi muri, & di sì alte, 
&grofse torri, dare chiaro inditio anzi del timore, Se pocq valo- 
re , che della Fortezza , Se virtù de’ Cittadini . Ec per quella ra- 
gione diceuano i Greci , Achille efsere il muro , Se la Fortezza 
della Grecia quafi che con il Colo valor fuo, non altrimenti, che 

i le mura 
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le muta le Città , così egli cutta la Grecia difendefle , et faluaffc . Al- 
tri poi hanno oltre tutte quelle cole idimaco, che non folo non folle- 
rò ne nccclTaricod veti» ; ina effèr dannol‘e,&: perniciofè. Ma à più chia- 
ri giudici è fempre parlo, che la cola altrimenti dea , &: f aranno Icmprc 
da tal parere molto lontani; Se effèrc la fortificationc non folo , Se vtile. 
Se neccflaria ; ma, Se l’arte fua,& cognitione molte difficile , Se faticofa 
da conleguirc . Condoli, icol'a che colui , il quale di rendere forte un fi- 
to od vn luogo ricerca ; à tutte le vie , Se à tutti i modi onde ne polla 
cflere offèfa la fortezza conuiene che in prima peni! , Se auilì . E tanto 
maggiore fa Infogno, che quella cura fia , Se l'aucdimcnto quali indo- 
uino delle cole ch’hanno à venire , percioche fattala fortezza ella nc 
gli llcl’si termini ne rimane fempre , ne per altri tempi li muta ; r»a l’in- 
gegno dcll’oiiendicorc và di dì in dì nuouc inuentioni, nuoui artifici. Se 
nuoui modi di fpugnarla ritrouando ; La onde è di medierò che il pru- 
dente Architetto inanzi che piantare la fortezza à tutte le cofe , che la 
poffbno offèndere , non meno che à quelle , che la debbiano difendere 
habbu riguardo. Et in certa maniera prima porga rimedio al male, che 
dalla mano nemica uenga fatto . La qual cola di colui che offende , pa- 
re! clic non auuenga , percioche un mezzo comtnodo airoffendcre te- 
nendo lenza altra cura quello di ridurre affine fi dudia , Se affatica . 

Et la natura deffa affai chiaro ci modra come à ridurrei perfetto effere 
qualunchc fi uoglia cola , molte. Se molte circondanze di neceffìtà ui 
concorrono; delle quali alcuna mancandone così rimanere l’opera man 
ca , Se diffèttofa ; ma à llruggcrla ogni picciola cofachc vi manchi c(- 
lerc badante • Ogni minimo dente d’vna rota , che fi torca , ò fpezzi 
impedifee , Se guada l’horologio , che più non fi muoui , Se giri . Oltre 
che tutte le inuentioni,& modi di offèndere le fortezzc,non da altra par 
tq vengono , che dal poffèdere compiutamente l’arte della fòrtificatio- 
nO, Se dell’ Architettura Militare ; Laquale non meno all’offèlè, che al- 
la ditela penfa , Se confiderà . £ però pochi , Se rari quelli fono , i quali 
atti fieno à potere flabilire , Se piantare vna buona fortezza . Percioche 
non folo effere molto periti delle Matematiche gli conuiene, Se prouati. 
Se lperi mentaci nell’ Architettura , Se ornati di tutte quelle parti , che à 
perfetto Architetto fi richiedono , Se principalmente di quella patte , la 
quale à fabricare le machine c’infegna , Se non folo di quelle che all’vfo 
delle fabriche. Se à muoucre i grauiffìmi peli fono ordinatela di tutte 
quelle, le quali alla difefa, Se all’offèfa delie fortezze poffbno feruire . Et 
fopra tutto della poluere, Se dcll’Arciglieria, di cui è neccflario che l’Ar- 
chitetto Militare Tappi* per prona gh effètti , Se la forza. Se la violenza. 
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Da le quali cofe haurà da prendere la ragione dell’offefa , Se della difé- 
fa. Che l'c di quelle non h aucrà contezza ; non altrimenti che cieco , Se 
lenza guida anderà tentoni , Se indonnando fenza haucro alcuna cer- 
tezza delle cofe ch'egli farà per fare.La onde non fono da (limarli degni 
del nome di tanto rara profefsione, coloro, i quali confidatili in un poco 
di certa pratica roza, fenza l’aiuto delle ottime feienze àrdifcono vfur- 
parli tanto honore;così come quegli ancora,]' quali lenza alcuna fpcric- 
za di tante cofe, che vi fanno di medierò per qualche Audio fatto nelle 
camere in sù i libri, &: in su le fatiche d’altri arrogantemente quello no- 
me vogliono attribuirli . Che lì come non può ragioneuolmcntc chia- 
marli Architetto chi fin da più teneri anni di grado in grado falcndo no 
fi fia per tutte le parti, come dice V itruuio clfcrcitato , Se con longo , Se 
continuo vfo,&: dudio non fi farà acquidata refpcrienza: tanto meno in 
queda parte dcll’Architcctura Militare , la quale aliai più clic tutte Tal- 
tre hafsi da (limare, &: tenere in conto. Imperoche tutte le forti di edifi- 
ci) tanto publici come prillati, a certi particolari commodi delle genti pa 
re c’habbiano rifguardo: ma le fortezze folo per la fallite, et pubiico be- 
ne fono introdotti . Difendendoci con elle, et falue cóferuando le fàeol- 
tà,le vite, et l’honore de’ popoli; la religione, et i lacri,et diuini tépij; con- 
tro le ingiurie, gli infiliti, Se ì’offèfc de nemici. G Terrori, che cornette T Ar 
chitetto nelle tabriche , tanto publiche come priuate ; altro danno non 
ponilo dare, che della (pela fatta, Se del tempo Icorfo-, ma gli errori che 
nelle fbrtificacioni fi fanno ; olcrc il danno della fpefa , Se del tempo , la 
perdita delle vite de gli huomini ; la rouina delle Città, delle prouincic. 
Se de 1 Regni , può apportare .E però all’ Architetto Militare oltre allo 
Audio di tante (cicnze Se artiche vi fanno di medierò , &: all’haucr con 
diligenza le altrui opere confidente, &: oflcruatc; Se à molte fabrichc cf- 
ferc fiato affiliente; Se effaminate le pcrfettioni,&: i mancamenti, che in 
effe fi faranno comincisi contierrà,checon Tifperienza,Ia fòrza della di- 
fefa,& dclToffefa habbia conofciura; Et habbia villo in effetto con qua- 
le impeto, &: audacia le Armate, ordinanze, i fuochi , Se l’arme, i perico- 
li, &: le morti difprezzando d’entrare per le fatte mine fi sforzino, &: con 
tcndino . Et con quale fpauento , Se furia la violenza dell’Artiglieria 
conquafiì, abatti, Se ruuini terra, pietre, huomini, &: armi . Et di quanta 
cofianza , Se fortezza d’animo faccia di medierò , à chi difende ; Se co- 
me à tanto furore fi pofsi, Se debbia contraporfc . Da tutte le quali cofe 
ne ficgue , che non tanto facile fia quella profclfionc come altri hanno 
Rimato, anzi fopramodo difficile, Se faticofa: ma tanto vtile,& tanto ne 
collana alla vita de mortali quanto neffun’ altra inuéntione dell’arte , Se 
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dolfingegno humano . E però non è d'accettarG quella canto feifcraì 
&; ftrdna opinione de Lacedemoni; poiché da loro ftelsi rieorfono a 
quel rimedio che in altrui folcano biafìmarc. Pcrcioche dall’eccidio , & 
rouine di molte Città (pauentati, la-loro ; la quale fempre con Tarmi, et 
non co’ muri haueuano difefa; attediaci da Pirro contra le riipoilc de gli 
oracoli, et la gloria de loro maggiori diffidatili dcH’armi di muri rinchiu 
fono . Tanto panie che da loro maggiori haueflero degenerato . Che 
come per molti fecoli la virtù de Cittadini foffe flato il muro della Cit- 
tà , all’hora non fi reputarono potere elscre fàlui fe dentro a’ muri non 
fi nafeondeuano. Forfè con più faggio configlio reggendoli, non fecon- 
do il rigore de’ loro Antichi inflituti : ma quale la prefente necessità gli 
coflrigneua . Onde tale cflèndo quella confidcratione,certo che di non 
leggieri fatica farà a volerne ordinatamente fcriucre,ct trattare. La qua- 
le difficoltà c fatta, et tuttauia fafsi maggiore dalla varietà delle opinio- 
ni, clic molti Scrittori, et molti Architetti, & ne’ ferirti , & nelle opere lo- 
ro hanno lalciato. E i lùccefsi,&: l’ifpcricnza macflra delle arti ; ci han- 
no (coperte molte imperfettioni , &c molti mancamenti nelle Fortezze 
fatte . E però per quanto io (limo , non dourebbe elsere riprcia l’indu- 
flria di quelli , i quali con honefla fatica fi pongono a fcriuerc di quelle 
cole . fmpcrochc fe bene e , non recano tutta quella incera , Se perfètta 
cognitionc che conuerrebbefì , fi non è egli però che grande aiuto , Se 
fopporto in cofa tanto difficile co’ loro riccordi. Se auuerti menti, non ci 
porghino . La ipd' p 1 '» che io potefs i a ftu- 

diofi di tanto faticofa, &: nobile profeìsionc parcfcipàndoli quelle cofe 
le quali io con continuo fludio , Se con lunga l'perienza haueua otterua- 
tc . Hò prefo à fcriuerc dell’A rchitettvra Militare , compren- 
dendo lotto quello nome tutte quelle opere , che dall’Architetto fi po f- 
fono fare appartenenti all’vfo della Militia,&: della guerra . Non che io 
prefumi come altri d’infegnare à fare vna Fortezza inelpugnabile ; che 
ciò farebbe concradirc alla natura delle cofc : ma bene mi ingegnerò di 
dire quelle cofe che la pocranno fare atta à refiftere lungamente alle for 
ze , Se a gli alTalci de Nemici . Et per rendere quanto più per me fi po- 
tette facile, &: chiara quella tanto difficile confidcracionc, in tre panico 
lari libri farà tutta l’opera diuifa, Se ripanica . Nel primo de’ quali, quel- 
le cole fi tratteranno, le quali à formare vna perfetta fortezza neccffa- 
rie faranno llimate. Il fecondo difcorrcià intorno alla callramccatione. 
Se alla Qualità de' lìti con le confaierationi,chc à quella materia fi richie 
dono ; & à quelle foni di fabrichc , le quali campeggiando , Se gareg- 
giando vn’cfièrcito contra l’altro, ò 1 pugnando, ò difendendo le fonez- 
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io, tetti cotti gli vii militari fi Cogliono adoperate . Ma nel terzo fi ra- 
gionerà delle Machine della guerra, le quali à gli efcrciti , Se alle fortez- 
ze ali’afialire, te al difendere poflono fcruirc . E in quello po'- 
mo , inannzi che trattare particolarmente della For- 
tezza fi difeorrerà di alcune cofe neU’vniucr 
fale,le quali potranno molto feruire 
à tutta l'opera, quali come 
corridori , mandaci 
inanti per difco 
pririlpae '«'■ * 

Ce. 





.f 




‘t 

IN 


Digitized by Google 


, . ^ ! 

In qual maniera diuerfi Prencipi , & 
popoli habbiano vfato di afsi- . 
curar gli Stati,# paefi lóro. 

CAPITOLO PXJMO. 

Renanti alcune Prouincie,& alcuni Regni tanto dif- 
ficili ad entrami , Se ad edere da flranieri aflalcari , 
che pare , che la natura grandiffimo (Indio pollo vi 
habbia per fortificarle,^ farle Sicure , dalle cftranee 
incurfioni,& violenze. Impcroche alcune fi trouano 
da larghissimi, Se profondissimi fiumi, & difticiWsi-ì 
mi ad cfler varcati dali’altfe prouincic Separate . Ab 
tre da folci(Iìme,& fortiSsime felae,d’afpri(fimi, Se fcluagt boSchi circoa- 
date.Et molte da pericolofilSmi Mari,& <.i'maceSsibili,& aSprifsimi mon' 
ti dall' altre parti diuifc. Et come deli’ltalia elide li noflro Poeta, 

Ben prtuìde natura al noffró fiat» ■ • ' 

• • 1 • Quando dell’. Alpi feberma ■ * 

4 . . ' Tufi fra nai, & la Tedefea rabbia » 

PerciocHe c PItalia da tre parti circondata dal mare, & la terza d’afprif- 
fimi,& come inacefsibili monti è ferrata. L’Inghilterra, fuor che douc So 
no i porti non dà Ad ito di entrare in ndTuna altra parte, non potendoti 
i legni accodarti alido, onde ne auienc che dalle torte ftranìerc Se ne 
(là licura-In molte per i grandmimi diferri fra i luoghi coiti , Se habitat! 
pare che l’andate Sia vietato. E finalméce Se ne trouano in gran numero 
alle quali con grandifsìma fatica,&: pericolo li pcruiene; per le difficoltà 
che la natura ftefla, ò d’acque, ò di Selue,ò d’arene, ò di diferci, &c fteriii- 
tà vi hà frapofla.E douc ella hà fatto quelli Separamenti di mari, di mon 
ti,di fiumi, & difetti gii hà,ancora di faueiia di habico , Se di collumi Se- 
parati, &: diuifi. Ma conciotiache molte di quelle Ptouincie in diucrSe re- 
gioni,^ ftari Sono partite, le quali fono da più Prencipi pofledute , fono 
l’entrate ddl’vna nel l'altra tanto facili , Se piane, che fi trouano Sempre 
efpolle alle Scorie, Se offefe de’ nemici . Et quelle così fatte diuerfi i-'o- 
poli.Sc Prencipi in diuerfi modi hanno tentato di rendete forti il più che 
- pocelsino. 
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potefsino,& fi cure. Ouero la naturai fortezza de i fi ti .Cori Panificio! àia 
tando, Se migliorando* : o veramente doue la natura foccorfo alcuno $p 
porgea, con l’arte, &: con l’ingegno à tal mancamento cercarono dìipro 
uedcrc . Reputanfi le prouincie ben fortificate, Se ficurc; lo quali in tale 
miniera forièro difp©fte,Chc hauèndo i confini faro;li quali diffieilrriCn 
te poffino e fiere asfaltati ; impedifea per tal beneficio con poca residen- 
za fcntraCaal Nemico nel corpo delle prouincie. E habbrapoiqoltrc 
molta commodità,& le fia facii&fentrarCjSÉ lo'foprjrqrq.ry^Ic vicine par 
ti de gli altrui padri. Laprima delle quah-cwmlitfoni ùcCeffonamentc vi 
fi richiede. Se prima dell’altra . Imperochc la ragione ci commanda di 
prima fe ftcfTo aificurarc, che di moleftare, Se offender» altruij Se man- 
zi che aflalirc gli altri efferfi molto bene in prima direfo . L’altra condi- 
tione come albero da iua radice da qucfla dcriua . Pcrciochc vn ficuro 
modo di difenderfi, c l’alTalirc altrui. Ma fi come la prima tende à con- 
tentare il fuo, così qucfla à ftryggere, foggi ogate, fe.djfiìparc, Se acqui- 
etare quel d’altri . La qual cofa però , hà il fine Aio à cqnferuare le flef- 
fo . perche malagcuolmcnte può alcuno infettare altri , & ne gli altrui 
paefi ; cflendo egli molcftato Se trauagliato- ih c-afa luì : Saluanli alcuni 
cafieftrcmi, Se come difperati . Ne’ quali nc»la gitila de periti Medici, 
i quali ad eftremi Se difperati mali, cftrcnic Se pciicofofe medicine mol 
te vplte fogliono applicare . Tale fu il rimediò vfato da Scipione pfF Jc-h 
uarc Annibale d’Italia folo, Se vnico Se cttrenfo rimedio ?Jla rouiu^foa. 
E fuccedegli bene . per la coflanza de’ RomaDÌ , Se per la fiachezi.a de’ 
Cartagincfi. Per hauerc tentato di affaltar altri non ben prouifti efsi al- 
la difefa. Ondel’andara di Scipione in Africa fu ballante à far richiama 
re Annibaie . Ma la vcnuca di Annibaie io Italia non fu ballante à rite- 
nere Scipione per difenderla, che in Africa non paffafle. Riforniamo on 
de ci dipartimmo: Quei Statiche hanno per còsi dire le Mura loro fac- 
tc dalia natura, godono veramente della prima conditione, fe bene al- 
cuni non hanno tanto facile l’entrate nc gli altrui . MaqitdJi che fono, 
aperti la tutte le parti hanno ancora facilità maggiore ad entrare sù 
quel d’altri . I più potenti Principi , Se Rcpublichc le hanno hauuto nc’ 
paefi, Se nelle prouincie loro , ie quali fodero aperte &. cipolle alle fcor- 
rerie.de nemici , gente bcllicofa , Se numero abondame di caualli , col 
mantener mólta cauallcria , Sé eflèrcici d’infanteria » afsicurano con tal 
maniera gli Itaci loro, come Perii, Arabi, Tartari, MotcouicijPoIlachf-fiC ; 
Ougbcri, Traniiluani,&: il Turco . I quali poco.ò neffun conto facendo 
delle fortezze , tuttala ficurezza , &: lUbilimencó de’Rcgtti loro., nella 
forza della gente di guerra hanno fondata. I Romani diicndcuauo le 
loro Prouincie, Se foggiogauano l'altrui più con la gente dapiedi , che 
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con la caualleria jIc vcggiamo hora la Macfià Cacolica del Gran Re Fi 
lippa quali imitando l'Imperio Romano affai più poderofo effere nella 
gente da piedi che da cauallo -, Se per contro ne Franccfi poco meno* 
che tutta la Forza loro come pur in tutti i tempi è porta nella caualleria; 
Et volendo gente da piedi preuaglionfi affai più delle ftraniere,chc del- 
la loro natione ; Et particolarmente di Suizzeri . Ma quegli che hanno 
fpiage, ò Porti di mare guardano i loro Stati con le armate di mare; co- 
me i Greci, i Cartliagincf!,iSicig!iani, gli Ingleii,&: molti altri.6c in par 
ticolare gli Athcnicli;i quali li mantennero contraScrfe ritiratili fui ma 
re . Et rare volte aulitene, che alcuno fi rifolui ad infettare, ò moleftar# 
altrui , fapendo che egli lia bene prouifto per difenderli ; à refiftere al- 
l’altrui forze» Se à vendicarli . Et perciò i Romani ceneuano del con- 
tinuo due legioni , & c haucuano compartita l’armata vna parte à Mite- 
ne, &: l’altra a Raucnna . per non allontanarli molto dalla guardia della 
Città. Et offerendoli l’occafionc lenz’alcuna dimora porcllìno à tutte le 
patti l'correre» Se foccorrerc . Pcrciochc l’armata di Milène con dritto 
corlo in Francia, in Spagna, in Affrica, in Egitto, in Sardigna,&: in Siri* 
lia tacca vele, Quella di Raucnna à l’Epiro,alla Macedonia, all’Achaia, 
al Ponto, à Candia, c à Cipri lpeditamcnte loccorrea . Iftimando molto 
più vtili,& gioueuoli gli liibiti,8c pronti rimcdi,comcche non tanto ga- 
gliardi, Se potenti; che gli tardi, ancora che più grandi, & di forze mag- 
giori. Che fi come il fuoco acccfo nelle cafc nel principio , oc prima che 
ad auampare incominci, & facilmente, &c con pochilsima acqua fi acce- 
ca: ma Ce gli fi dà tempo, & lalciauifi prender forza; ne acqua, ne rouina 
lo ritiene, che tutto non confumi, &c diuori . In due diuerfi tempi , &: in 
due diferenri gouerni,due maniere fimilmcntc diuerfe alla ditela vlaro- 
riò.Pcrcioche mentre U Città fu libera, i Capitani della guerra fi elc- 
geuarto dal Senato tutte le nationi dell’Italia fempre furono in guerra ; 
E lottopofti'i Grcci,& i 'Barbari, P Imperio della terra , Se del mare fi ac- 
ciuffarono. Ne vi fu alcuna parte doue l’armi Romane le loro forzi non 
mortraffero. Ma dapoi che Augufto poffede il tutto, Se l’Imperio di mol 
ti ritornò ad vn fo!o,leuò a gli Italiani,&: la fatica , Se le armi . Et comò 
ne’ tempi della Republiea mantencuali l'Imperio,&: i confini con conti- 
nuo combattere, &: infettare i nimici. Augutto lafciato il moleftare i vici 
ni, con alcuni loldati di ordinanza» mercenari, difendeua i confini del- 
l’Imperio Romano. I quali con la grandezza de’ fiumi , Se delle forte, SC 
di monti aiprifsimi,& di ptouincie diferte circondati, haueda fortificati, 
Se muniti. E quello vollero dire gli Hiftorici che egli Teftringeffe i con- 
fini. Lafciato fùora l’aperto, il difetto , Se i luoghi difficili à difènderli •* 
U ritiratoli a’ monti alprilsimi , à’ fiumi grolsifsimi , Se à tolse larghe . 
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Torte le quali parti tanta gente per difenderle non ricercauano cornei 
paefi aperti: quiui fermò , Se (labili i confini, comete Tacito , Se Hero-i 
diano ne fanno fede. Se ciò (offe fatto da Augufto per inuidia, accioche 
neflfuno de’ fucceflbri potefle dire di hauere tanto ampiamente figno- 
reggiate» ouero per dubio di non potere guardar tanti paefi , rimale in 
dubio. Si come ancora fi potrebbe con ragion dubitare fe tal redringù 
mento più danno che vrile , ò per centra all’Imperio apportale . Ma 
quegli che tanto potenti non fono di mantenere continui effcrciti in ter-* 
ra, Se armate di Mare altre vie , Se altri mezzi hanno tentato per affici*- 
rare gU Scaci , Se le Prouincic loro . Penfano molti che fiano commodo 
mezzo di afficurare gli Stati le confeder adoni , Se Leghe de Vicini, ò 
Ptencipijò Republiche,ò Popoli potenti che fieno.E ciò a due fini fi fuot 
fare- L’vno perche da cllì noia alcuna non fi riccua; l’altro accioche no 
ledati od offefi da altri, habbiano da edere in aiuto, Se fi pod'ano metter 
re cflcrciti in campagna, per refidere all’altrui violenze. E per lo primo, 
quali tutti i più dimati Capitani, i quali d‘adakare,ò entrare ne gii altrui 
paefi hanno h amico penderò primato pace»ò tregua, ò Lega che comin- 
ciare la guerra , hanno fatto con i vicini , Se con quegli da’ quali alcuna 
noia edendo alerone occupati potedero riccuerc . Alcdandro non prima 
fi modèeontra Dario, chele cofe della Grecia non fodero qtuccc , Se il 
popolo Romano non vfcì dell’Italia finche non fu pacificata , Se accom- 
modatifi con tutti i vicini* E Carlo Gttauo per defidcrio di pollare in 
Italia accordò, & concede al Rè d’Inghilterra Duca di Lorena, & Arci- 
duca d’ Audria molte cofe poco a lui conucneuoli,6c meno vtili» folo pet 
non fi lafdare nemici alle (palle. Hora quede Leghe fi fanno,ouero per 
fare vintamente vnn guerra-, come nonhà molto tu la Legha della Sasn 
tira di Noftro Signore della Maedà Cattolica , Se della Signoria di Ve- 
neti* centra il 1 ureo , la quale fe con fi buona intcntione tòfie data da 
tutti feguita, come era data fauorita da Iddio di tanto gloriofo lucccf- 
io, buona , Se felice cola farebbe data per il Chridiancfimo . Ma men- 
tre la più parte non hà mira che a commodi propri, & al proprio intere^ 
icfi naaada d tutto in precipitio , Se rouina . ouero a (cambiatole ditela 
del’vn paefe con l’akro } Se di foccorrcrfi con tanto numero di gente . ri 
òcon pagamento fino a guerra finita» òfenza per tanto ten^o. Di que- 
lla vltima forte (odo obligati tutti i Cantoni de Suizzcri infra di loro. Es 
dell’altra con molti aitti » Se quali con tutti li vicini loto . Euucnc final- 
mente vna lòrte, per la quale s’obligano alcuni di non fare,nè andare aln 
la guerra contra tale, nè tal parte > Se di più obliganfi di dare tanto ou- 
merodi geme per la difefa di tali , & tali paefi ; alcuna voka afloluta-* 
mente , & di queda maniera fono accordati li Cantoni Cattolici con il 

Papa, 
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Papa, con la Maeftà Catolica, con Sauora , te quali che con tutti gli al- 
tri Principi d’Italia ? Che Scurezza fia in quelle forti Leghe , dicanlo i 
Duchi Ludouico , te Malfimigltano Sforza , te il Duca Carlo Nono dì 
Sauoia per tacerne molti altri elempi , non meno fcgnalati di quelli . Et 
chi con giuda lance pefarà l’attionc, Piatendone, & il fine loro, vedderà 
quanto pcniiciolei&.eficiali fono . Perilche moki ammaeftrati da gli al- 
trui fuccelfi, quanto poco nelle difefe de Stati fia da fidarfi delle confc- 
derationi, te de* foccorfi flranieri; hanno tentato altri mezzi per farli fi- 
curi . Sì fono molti perfuafi , cheottima cola fufle per la conféruationc 
de Stati inllicuire,& ordinare in elfi militie paefane con i capi fuoi,chc à 
certi tempi gli riducono infieme,& gli vannocontmuamétc amaellran- 
do,ne gli efferati j dell’arte militare, & quelli co pochiflìma fpefa lì trat- 
tengono. Pcrcbche bada pagare alami officiali pratici della guerra per 
dfercitargli te imparargli; te à faldati , i quali dando alle loro cale pol- 
lano attender à loro traffichi, & mifteri,& arti, fenza perdere tempo, no 
c d’alcun danno, ò incommodo. Attefo che non fi ragunano,nè fi eflerci- 
tano fenon le fede, faluo in calo di fare moflra generale, che fi per farli 
di raro non gli c di molto incommodo; te fi anco perche fc gli luol dare 
i 1 viucre per quel tempo che vi badano . Se gli fanno per conci a corteef- 
fioni, te di portar arme , vietandole à quelli che non lòno foldati , te di 
molti pnuilegi d’immunità, & di Giudici particolari -, fotto a’ quali feda- 
mente poflbno dTer chiamaci. Ptoucdute le prouinac, che fono popola- 
te di quelle Militie bcnctnftntt«c,& bene efercitate, fi rroua il Prencipe 
ò Repttbiica,ehe fia vn efercito farro in tanto tempo, quato badi ad aui 
fargli, & ridurgli infieme. Umedefimo fi là di qualche numero di Canai 
leria.è vero, che a quelli è di necedìcà pagare la fpéfa,5£ trattenimento 
del causilo . Così in vn fobico, come l’occalionc lo richiede, fi troua il 
Prencipe hauerc vn elfercko pronto per opporli à chi tcntalfe di pertur- 
barli, & infcftarK il paefe.Et feqocfto non farà tanto potente per refifte 
re alle forze dichido viene ad affa) ire, potrà almeno tanto andarli tratte 
nendo,che fi fia rinforzato di maggiore,^ più potente efscrcico. Et que 
gli che quelle militie inllitutfcono , fogliono anco fare ammafsi di gra- 
ni, rtnouandogli à’ fuoiccmpi. Vtilifsimacofa non lolo per quello rilpet- 
to:ma à tutto il paefe, che è ficuro di non pacire della fame , benché ne 
feguifsero alcune annate di cattino raccolto;per !a prouilionc abondan- 
te de grani veechi.Et fopra tutto buona £ rouifione de dinari , che fono i 
nerui, i quali legano, & mantengono indente tante parti , te canti mem- 
bri feparati del corpo della guerra.Ii primo luogo di così facce militie da 
piedi fi dai e dare à SuizzCri , te per efscrc ilari de’ primi ad infticuirle , 
te per la buona dilèipliua che ofseruano; te perchefi vanno ad cfserci- 
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tar fiiori alla guerra, alle fpefe de Prencipi ; te perche inoltrano in effet- 
to rvciie > & beneficio, con la confcruationc de loro paoli : accrefccndo- 
gli ogni dì,& non perdendo nulla di quello che polTeggono . Quali tutti 
i Prencipi d'Italia hanno di cosi fatue militie ; febene non vfano di la- 
fc tarlo ire alla guerra, come gli Suizzeri . Nell’Alemagna mantengono i 
Prencipi grandilfimo numero di gente d’arme , lafciandoli alle cale lo- 
ro;& pagandoli certa poca lom ma; &c quando lcruono lì pagano poi al- 
l’ordinario. Et molti fogliono nudargli con tiri d’ Artiglieria; rilponden- 
do l’vn luogo all’altro . onde n’auienc che in poco di hora tutti fieno au- 
uertiti ; Se facondo l’ordine predi al marciare.Hora che Iperanza fi hab 
bia d’hauere di così fauc milicic,c molto dubbiofo ; Se affai più pericolo 
fo il farne proua. De Suizzeri c differente il calo, perche elfi continuarne 
te vanno alla guerra, Se Tempre con noui molti vecchi, Se clfcrcitaci vi fi 
uouano. Et c a loro famigliare, Se quali loro arte andare alla guerra, Se 
vanii non commandati, ò codretti : ma voluntariamente , Se per l'vtile . 
Non hauendo nel lor paefe altra cofa in cui effercitar fi poifino, fe non 
nell’agricoltura. Alla quale di foucrchio l'odisfanno per la copia, Se mol- 
titudine loro, Se per il poco terreno da coltiuarc,dTendo la maggior par 
te praterie, Se palcoli fopra monti . Poco didimilc alla loro ordinanza c 
l’ordine della Caualleria di molte proumeie di Lamagna , come fono 
quegli che chiamano Reitri, hora Madri Rcitri.Ma de gli altri, che non 
efeano mai fuori, & che quando fono codretti andare alla guerra, chi la- 
feia la cala, chi la moglie, chi i figliuoli, chi i Tuoi traffichi, fanno più pre- 
do vn’eflercito di lamenti, di querele, S£ di pianto,chc d’altro; perche fo 
no sforzati^ perche non fono faldati, & da farne poca dima; Se io n'hò 
pur vido qualche fpericnza.il faldato vuole efTcrc libero, Se andare libe- 
ramente, Se di fua volontà alla guerra; E conuiene ancora fare didintio- 
ne, che alcune prouincie fono, c’hanno le genti bcllicofe, Se rifaqcite, Se 
quede più facilmente fi adattano, Se faranno buone così fatte militie. Al 
tre ancora fono di così dcbil cuore, che ne con armi , ne con cflcrcitio fi 
polTono rendere animofi ne arditi. Et i Prencipi dcuono in quedo cono 
fcere le genti, Se i popoli Tuoi, per faperfene feruirc per quanto e vaglio- 
no. Dubitano molti, le fia bene armare i popoli , Se indituire così fatte 
militic;pcrchc armati poilono haucrc occafione di ribellarli Se di Prin- 
cipato farne Republica,ò di Rcpublica Tirranide , ò da vn Principe paf- 
fare ad vn’altro; Se così fatte mutationi. La refolutione c,che à Prencipi 
nuoui.chc non fono amati, che hanno, ò prefi per forza, od vfurpati i pae 
lì,& che hanno i Vaffalli faditiofi,& tumultuatori,è poco ficuracofa il fi 
dargli le armi d’ordinanza. A Prencipi hcreditari,buoni,Si amati, Se che 
hanno buoni V aflàlli,non fi conuiene haucrc così fatti dubij,nc fof petti. 
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Nel gotierno popolare le militic fono il verbo, &: la forza loro, è però da 
non dubitarne . In quello de gli ottimati è il cafo ncll’ifteflò dubio , che 
del gouerno Regio, che la Plebe non fcacci i nobili. Et con tutto ciò pen- 
fano molti, che, Se gli vni , Se gli altri col freno delle fortezze pofla.no fi- 
curamente armare i popoli, auenga ancora, che ritrofi ò alquanto meno 
cfpcrti fieno. Confidando con molta ragione più tofto nelle proprie an- 
corché deboli forze , che nelle flraniere più gagliarde , Se numerofe. 

Scriuono molti, Scefofi Re d’Egitro,tutti gli altri Rc,& di gloria, Se di 
gradezza di cofe fatte hauere di gran lunga foprauazato. Quelli nato,il 
padre fuo ad vna honoracidìma;& Regia imprefa diede effetto. Percio- 
che tutti i fanciulli nati nello ifteflò dì da tutto l’Egitto ragunare, Se no- 
drirc,& alleuare, & ciafeheduno nella iftefla difciplina,&: ellcrcitio; co- 
me il figliuolo, fece erudire, & ammacflrarc.Iflimado in cotal guifa infie 
me nodriti,& inflittici; Se più amici- fra di loro,& più arditi , Se migliori 
douere edere alla guerra.Tutti alla fofferenza de’ mali , Se à patire i di- 
fagi col continuo vfb edèrcitando . Nè era lecito ad alcuno, prima di ha 
ucrc finito il corlo di ventidue miglia , prender cibo , Se magnare . Col 
quale efercitio, tutti huomini,& robufli del corpo, & di animo eccellen- 
te riufeirono. Et quella fola edere data la cagione, perche il figliuolo co’ 
fuoi coetanei , di Regie erudicioni ammaeftrade . Accioche più degno 
fodc chi nè tenedè l’Imperio. Et ne auenne.che fcefofi con federato di 
quelli foldati fcco nodriti, patientifsimi della fatica, della fame, Se della 
fete. maniaco dal padre nell’ Arabia tutti quei popolùprirna liberi, Se in- 
ficiti à feruire, fottomelfc. Pafsò dapoi nella Libia, la maggior parte,del 
la quale ancora giouinerto riduffe in fuo poterc.Morto il padre fuccedé- 
donel Regno;inalzato dalle cofe fatte, applicò l’animo all’Imperio del 
Mondo. Et con grandissimo cuore fi apparecchiò vn fòrtifsimo efserci- 
tó.Ma in prima,perchele cofe defiderate più facilmentcrcccadc a fine: 
fi conciliò la beniuolenza di tutti gli Egitti). Accioche , Se i foldati per i 
loro Capitani ad efporfi à manifelti pericoli più pronti fi rendelfcro : Et 
quegli che nella patria rimaneuano da innouare alcuna cofa fi aflcncde 
ro . Con benefici obligandofigli tutti. Donando ad alcuni danari, ad al- 
tri campi; ad alcri rimettendo le pene . Et tutti con parole amorcuoli,& 
atti d’humanitì facendoli bencuoli,& grati. Prepofc per capi all’ederci- 
to quei giouanijche con cfTo lui erano nodriti, & ammaeftrati.Che furo 
no più di mille, c fettecento, con beniuolenza quafi fraterna in frà di lo- 
ro, et verfo il Rè. Et con quello efferato vinti gli Etiopi li refe tributari, 
di Hebeno,di oro,ct denti di Elefanti. Dapoi mandata nel Mar rodo vn’ 
armata di quattroccnco nauuprimo di tutti che vfade galcre:tutte le Ifo 
le di quei Itti, e- le parti marinine fino a gli Indi fottomelfc. Et con l’cder 
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rito di Terra nuca l’Afia domò.Et non folo fi fece obedicnci tutte le pro- 
iiincie,che dapoi furon fpugnatc da Alertandro Magno , ma altre genti 
ancora, alle quali Alcfsandro giamai non peruenne. Perche pafsò il Gan 
ge , Se feorfe la Media infino al Mare, et i Sciti fino al Tanai ; tutta l’A- 
fia interamente foggiogando. Terminando il corfo delle fuc vittorie nel 
la Tracia.Scriucfi poco meno clic l’iftefso di Nino Re de gli Afsirij.Che 
egli di natura bellicofo; defidcrofo della virtù , fcclfc giouani robuftifli- 
nii, dopo hauergli con l’vfo dcU’armi a patire ogni fatica, et à tutti i pe- 
ricoli della guerra lungamente efcrcitaci; radunato vo’cfscrcico alsaltò i' 
Bahiloni ; dapoi l’Armenia, et tutta l’Afia con le genti maritimc fotco- 
mclsc . Quelle poche cofe hò voluto di feorfo toccare d’vna memoria 
tanto antica, accioche fi vegga quanto pofsa la buona inibendone, et ef- 
fcrcitatione de gli efserciti bene ordinati, così nell’acquifto de gli altrui 
Statécomc nella conferuatione,et delle fue,rt delle cofe acquiftace . che 
fa ccfsarc la meramglia di molti, che con poco numero di buoni foldati 
hanno fupcrato , c umeo efscrcici grandifsimi. Antonio Giorgio Befozzi 
amico mio fingolarifsimo ; hà faticato molti anni per ordinare, vna in- 
fticu:ione,& come vn feminariodi militia , incominciando ad cfscrcica- 
re i figliuoli da più teneri anni in nitri gli efserciti) militari , &c in tutte 
quelle artiche alla militia fanno di meftiero accozzando, & anelando 
inficme à guifa de gli antichi,^ Romani , et Greci Tarmi , et le lettere . 
ficurilsimo,ct certifsimo rimedio à qualunque fi voglia, ò Regio, ò popu 
lar gouerno di haucre gente di guerra , et ficura, et fedele, et valorofa . 
Et con tutto che babbia propofto cocal Audio ad alcuni Principi , come 
è cofa di qualche corto , fc bene non la portano fc non lodare come vti- 
lifsima alla conferuatione , et accrefcimenco de Stati ; fc nc ritraggono 
con la leufa di molte difhcokàdìcriue Quinto Curcio, ohe erano i Mardi 
popoli ne’ confini delTHircania,i quali fòli non haueuano mandati Am- 
bafeiatori ad Alefsandroj et non erano difpofti ad accettarlo, nè obedir- 
gli,nc potcuafi entrare nella loro prouincia fenza grandifsimo tran aglio, 
et pericolo delTelsercito.Percioche era cinto il loto paelc, come da vna 
fiepc, da alti gioghi de montijet da felue,et ripe innaccefsibili : Quella 
parte che era piana, per la quale poteuali commodamcntc entrare liauc- 
uano 1 Barbari, con nuoua, et infolita maniera di fonifìcare riparata, et 
fatta difficile. Sonnoui alberi molto folti piantatiui induftriofamcnte , r 
cui rami ancora teneri, et arrendcuoli piegano con le mani , et ritorti di 
nuouo gli ripiantano in terra: Quindi come da vn’alcra radice piùuerdi 
rami rilorgono.Qucfti à quella patte douc la natura gli porta non lafcia- 
no accrescere; percioche gli vni, et gli altri quali come anodati annetta- 
no,! quali porche fono vertici di moke frondi, coprono la terra. Finalmc- 
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te qucfto occulto collegamento di rami , quafi lacci, conconrinua fiepe 
chi ude il camino . Eraui vn modo d’aprire la via eoi terrò ; ma ciò era 
di grandiflora fatica , Conciona che moki fpefsi nodi hauenano anno- 
daci , i ceppi, & i rami de gli Alberi ripiegaci , quafi fofpcfi cerchi , con i 
rami arrendeuoli faccuano vani i colpi . £c le genti del paefe à gnifa di 
fiere fedite , à fottentrare quelle macchie erano entrati nel bofco,& con 
nafcofti dardi annoiauano i’cfTeccico . Atl’vlcimo fatta portare di molta 
terra de’ vicini monti, fece agguagliar il piano da rami impedito, & paf- 
fogH fopra Pcfscrcito , come fòpra vn ponte . E fcriue fimilmencc Ce- 
farc , che i Neruij popoli della Francia , non hauendo torta di caualle- 
tia ; ma valendo molto nella gente da piedi , acciochc più facilmente le 
corfc hnpedifscro de’ vicini , che venifsero per predargli , ragliati molti 
alberi tcnerclli , & ripiegati, rinati moiri , SÌ fpefsi rami d’ogni incorno, 
& framefegli delle Spine, haueuan’ farro che quelle fiepi,à guiia de tor- 
tifsimo muro, afsicurauano > &: fortificauano il lor confine . Per la quale 
non fola entrare ; ma ne anco vedere , nc confidcrare non poteuafi . 
Vna gran parte della Fiandra, &c particolarmente l’Olanda , la Ze- 
landa , è talmente allagata da molti ftagni , che vi fa il Mare, ciré non 
fi può andare pc’l paefe, le non per certi argini affai più aiti del piano 
ordinario ; Se al reftancc danno Tacque , &c innondano d’ogn’intorno . 
Il Regno del Prete Iianni, è poco molcllato da vicini. Perche da al- 
cune parti hàdifcrti gramissimi j da altre af'pri('simi,& inacclfibili mon- 
ti . Et cale dicono elferefEgicta, noe di fortittìmi confini , per i Mari , 
per i fiumi, per i monti , & per i diletti . Mà quello poco fa aFpropofi- 
to noftro , ricercando noi in qual maniera l’entrate tacili fi rendano più 
difficili , à nemici . Et di già alcuni modi fc nc fono vidi , fino à qui 5 
retta che vediamo, i rimanenti:' Quelli fono il ferrare, l’entrare, &: i 
più angufti patti colle fortezze $ &c con Topportc delle fortezze à patti, 
&c vie principali ne i confini. Dalle quafi ritentici gli clferciri , non 
gli permcccino l’entrata facile ; ne pallate più à dcncro nella Prouin- 
cia lenza molto pericolo . Entrando Aletìàndro nella Cilici a fù con lì- 
gi iato Dario di occupare con validiisimo dlcrcito, le ftrettezze de’ 
pafsi , per i quali in c/Ta encrauafi ; &: tenere la fommità de’ Monti . 
Pcrcioche è la Cilitia rinchiufa da vn continuato giogo de Monti a- 
Ipri , de dirupati . Il quale , come dal mare t’innalza quafi come in 
vn cerco feno , Se ,ftorgimcnto ripiega di nuouo con l’altro corno lì* 
no all’altro lito . Per quella Schiena mulsimaincntc dotte più cede al 
Mare . Tre afpre , &c Uretre entrate fono 1 per vna delle quali è, con- 
nicne entrare nella Cilitia . Ariane' Prefètto della Cilitia penfando 
aUjuligl.o di Menonte » che pr^m.i potvua fibre fjlutif.-ro i TeUèquì 
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molto tardi » guadandola militia; &c mandando tutto à ferro, & fuoco. 
Ma affai meglio farebbe fiata occupare con gagliardo prefidio le Grectcz 
ze deH’Intrata, &: tenere l'alto del Monte fopraftante al CaminojOnde, 
onero opprimerlo, ò almeno vietare l’entrata all’inimico haurebbe potu- 
to. Et Aleffandro confìderato il fitojnon mai più fi dice efferfi fatto tan- 
to tanta mcrauiglia della fua felicità , confeffando che fi farebbe potuto 
foffocarc co’ fallì, fe fiata vi folle gente , che à forza haueflimo cacciato 
quegli che voleuano encrarc.Come gli auenne alle Pile Sufìde all’entra- 
re della Pcrlìa, occupate da Ariobarzane , con quindeci mila huomini . 
Doue vinco dal dolore > & dalla vergogna d i haucrc fpinto 1’cflercito in 
quelle angufle fauci.fù conflrctto con la perdita di molca gente tornare 
à dietro. Prudentiffunamentc G farebbero oppofti, i Greci contra à Ser- 
fe,à TernK>pili fe con conueniencc numero di gente,à tanca imprefa ha- 
ueffero rinforzato quei paffi.Che fe da G pochi Lacedemoni, come Leo- 
nida vi hauca, furono morti tante migliaia de foldati,di Scrfc,prima che 
cedergli, il paffoiche farebbe (lato, fe haucfferohauucoda nmctterfi, flc 
da poterli foccorrerc ì Certamente che non farebbono paffati per quel- 
la parte, Se farebbeui morto mezol’effercito nimico. E però i luoghi an- 
gufli che fono nc’ cóGni G fono vfati della naturai fortezza del luogo fcr 
uendoG di ferrare, &: far forti con artificio. La qual cofa conuiene,che fia 
febene deue effer fatta nelle fauci, & nelle Grettezze del luogo . Perche 
non è bene laici ar altrui abbaffare al largo, per volergli poi ritenere, ò có- 
battere.Si come ne auenncà Dario «onera Aleffandro. Et nel medefimo 
errore cadde Scipione,chc venne ad opporfi ad Annibalc,à pie de Mon- 
ti. Aucnga che è conuicne occupare l’alto, & i palli Gretti fe có auantag- 
gio fi vuol combattete f inimico - Ma egli artefoloche folle vfeito delle 
difficokàdc' Momi,nclle quali era l’occaGonedi ritenerlo, & combatter 
lojafciatolo abbaffare, Se pigiar fiato ne perde,&: feffercito, & la vira - 
Ma affai meglio (lato farebbe feguendok) per dì dietro , Se come fi dice 
alia coda, nc dargli commodità di combatcere,ne di tornar à diecro. In- 
filandoli, Se compendoli le condotte delle cofe da viuere. Che in quel- 
le Grcccczzede’ paefi>&: di Grade poco menoche maceffìbilfin pochif- 
iimo tempo ridotto haurebbe G gride Effercito, ò à moricG del difagio. 
Se dcllafame,ù di venire al combattere con loro grandi/fimo difauenta- 
gio . Che (c dà Barbari foli , Se dalle genti del pacle tanto di noia , Se di 
trauaglio riceuctrcro,che poco manesche più volte non foffero }>oGi in 
fugajquanto maggiormente, c da penfare die compita, & intiera vitto- 
ria nc haurebbe egli ottenuta infeGandolicontinuamencc,&: trauagfian 
doli, come far poteua ì Quando lafciando la F rancia s’imbarcò con i’ef- 
fcrcito à Marliglia pct venire ad opporlegli. in Italia - Si come nc anco 
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commodamente s’oppofero gli Imperiali al calare, che fece il Rè Fran- 
ccfco Primo in Piemontc.Percioche attefcroche haucflcro i Francefi ca 
Iato ilMon Gineura fino al confine di Siifaj doue non folo vi erano mol- 
ti luoghi da paflarc;& fermandoli non potea patire l’Eflèrcito: ma quel- 
li no bene ferrati,ne fortificati come conueniua. Che le hauefsino occu- 
pato il pie del Mon Gineura , & quiui fattili forti; haurcbbono ridotto il 
Rè,à ritornartene, ò à tentare altro palfo.Di che lòfpectando il Triuulci,' 
non per il Mongineura: ma per l’Argentera non guardato da Imperiali, 
fe bene piùdifficile:andò à pallare la malia dcli’eflcrcito,& ! Artiglieria; 
&c fualigiò la caualleria di Profpero Colonna, colto d’improuifo. Perche 
ad impedire il palTo di eflcrcito Reale, che di Fracia (ia per pafiarc in Ita 
lia, balta occupare il Mon Gineura, & il monte dell’ Argcntera.Chc auen 
ga che molti altri palsi vi fieno non fi può però per elsi condurre artiglic- 
ria.Et à quelli ,& ad ogni altro monte doue fi a palio occupandoli, fc non 
le fommità, il piede ogni poco che fi ritenghino , 6c rirardino,fono fi er- 
mi, & difficili , Se Urani quelli alci gioghi, che difficilifsima cola farebbe 
per non dire impofsibile il foggiornarui.Ma aliai meglio di tutti quelli fi 
contrapofe Cefare al pafaggio de Suizzeri nella Sauoia.il quale co tutto 
che haueflc f auataggio del Rodano fiume reale, & molto grolle, & rapi 
do;for(i diffidandoli di potere ritenere tato gran numero di gécc;aggiun 
fe al fiume vn follo gràde,& vn muro per lo fpatio di quindeci miglia, nel 
quale elisi doueuano pallare. La onde tentacoli indarno dalli Suizzeri, tue 
ti i modi pofsibiliifurono coftrctci ritornarfi à diccro, &c incaminarfi pct 
la Borgogna,alla volca della Sonna.La qual cofa anemica da Cefare,con 
più prudente cófiglio di quel di Scipione,fegitcndoli in coda,actcfe che le 
tré parti di loro follerò paflaci la Sonna,& cObactèla parte rimalla.La qua 
le no potendo ne pallare, ne da gli altri per lo fiume elfcre foccorfa.fù pre 
ftamente madaca a filo di fpada.Et nò contento di quello, pallata la Son- 
na.cóbartò il rello,& gli ruppc.Ma doue non fono ne le llrcttczze di paf- 
fi, & de monti, ne ficurezze d'acque^ di fiumi grolsi, & lìano i’encrate 
libere, ampie, temendoli delle forze de vici n Mogi ion li munire, et a /for- 
tificare i confini co le fortezze, ò fieno Porti, ò Spiage di Marc , ò luoghi 
di Terra ferma. Pcrciochcè aliai ferma regola appreflo à buoni guerrie- 
ri che fieno per entrare in altrui paefc,di nó lafdare adietro, ne fortezza, 
oe altro luogo co prclidio;sì per afucurare il ritorno, sì perche rfon diano 
molellia,ò impedimcto al cótinuo cralporco de’ viueri,&: delle altre cofc 
neceflarie per l'cllcrcito; Et i Romani entrando bene à dentro nc’ paefi 
de’ nimici folcuano fare alcuni fòrti tra mezzo i luoghi, ò loro,ò de con- 
federatiida’ quali haucflcro à venire le monicioni,& i lòccorfi,& chiama 
' yanli Calteli»; quali piccioli capi, oc’ quali ccncuano guardie;alsicurado 
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per tal modo, Se l’andare , & il ritorno, Se delle genti , Se delle cofe op- 
portune da luoghi amici al campo. F annoi! adunque le fortezze con 
vcilifsimo configlio per afsicurare gli ftati r Se noti (olo ne luoghi augn- 
ili, Se nc pajfsi ! trecci; ma ne fpatiofi,&: ne gli aperti, & nelle vie più ire-* 
quentatc.iì come ancora , à paisi principali de grolsi filimi , come mol- 
tiisimi cilcmpi addurre le nc potrebbono nc confini di tutte le prouincic, 
Se ftati de Prencipi Cbriftiani , Et quefte clnamanofronticre, dalle qua- 
li quefto vtile primieramente fe ncriccuo . che impeci ifcofio, à nemici, 
l’entrata da quella parte nella Prouincio; pcrcioelie è conuicnc che l’ini- 
mico s’ ardii, à (pugnarle prima che pollar più alianti . Colla qual ritar- 
dinone fi dà tempo. alle prouifioni, à foccorii, Se al prepararfi , quale al 
biiogno richicde.Concioliache non bcncaccorto farà ftimatoqucl capi 
tanOjilqualc per desiderio di (correre all* inanzi lalcicrà dietro àrfc luoghi 
fòrti irtpotcr de nimici . Etnei vero che cor». poco prudente configlio 
s’anderà, à. porre alcuno in luogho,douc fappia di douerhauere l’inimi- 
co alla fronte v 6l alle fpallc . Hafsi qucft’altro vrile dalle fortezze clic 
tono alle frontiere . Che facilmente fi. può-fcotrerc ad odo al vicino . 
fiCKiochc c non c da farfi poco conto di quella offcruationc militare, 
Hi quali? cr auuertifcc v Se configlia à far’ ogni sforzo per non fi lafcia- 
rc combattere in cafa propria . £c dalle fortezze di frontiera ci viene 
porta quella commodftà , Attcfo che ad ogni picciol ombra , ò lòlpetco 
che dciriniraico.fi habbia potrà ancora, che con forze deboli entrare 
oel paefe vicino : hauendo ad ogni contrario fucccfib la ritirata licura 
odia fortezza Et prima roumerà , & darà il. guado all’altrui , che il 
Ino ne venghi o fiele . Conehiudalì adunque le fortezze efier cofa ot- 
tima pct ferrare non Colamento i pal'si angufti i ma ancora per fare 
fronte ,.r»e confi*! de’ paci! aperti . E dò ancora non foley a quei-Prcn- 
tipi ,& popoli , i quali non fono molto potenti digentev ma à quegli 
ancora che poftono mettere elfcrciti in campagna . Imperatile non del 
Continuo fi pofsano mantenere oberati j ma bene fi ftà fempre cipofto 
alle inuafioni de’ nemici . Nc Tempre fi hanno gli auilì de dilegui loro : 
per prouederii à tempo. Eflcndoui fortezze buone non lafciano (correre 
^inimico; & danno tòpo di proucderfi,& prcpararl'cglftontra.Configli» 
dato à gli Imperatori Arcadio, Se Honorio-, per tenere più ficurr.Sfi quie- 
ti gli Stati di labrkare ad ogni miglia di confine vnCaftelIo. Ilqualc li 
haucllc da fare con buone muraglie , Se Torri , Se dacuftodirc da poi- 
Ceditori delle Terre quid vicine pec ficurezza del pacle ; lenza- coilo 
della RepuWica .In vai molto antico libro (cricco per quansoiì congiet- 
tqra alli iudetti Imperadori . Oc rebus bellici* à vna col quale fi Itam- 
pa Y.ri altro intitolato Noucia. vrraque ,cum oricntis , tuui occidenti*- 
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■oc! penultimo capo de Limitum munitionibus j fono le fcgitenfl parole, 
Che io per maggior coromodità de’ Lettori hò ridotte in quella lingua- 

DtQa forti ficttione de* confini. 

E In oltre Fra le commodità della Republica, vtilc la cura de’ confini j 
circondati d’ogni intorno i lati dell’Imperio. Alla cui difefa i caftel- ' 
li ipciTi meglio proueggono . In guifa che crapoilaui la diftanza di mille 
palli, fi inalzino di (labi! muro, & di fermili! me torri. Le quali forcificatio 
ni diftribuite, fecondo la diligenza de poffcdicori de’ campi , fenza fpefa 
del publico fi faticheranno. l'cr fargli in cifi da gli ftefli le guardie . Ac- 
cioche la quiete delle Proumcie circondata da vna certa cinta di Preli- 
dio illcfa, Se ficurafi ripofi . Grandiflìma Rima faccuafi adunque in quei 
tempi delle fortezze per la guardia de’ confini. Et era pure ò Republica, 
ò Imperio tanto potente, che non fol potcua mettere clTcrcki in campa- 
gna : ma d’ordinario ne foleua trattenere, Se pagare. Ma fo oltre i confi- 
ni fie bene baviere tutte le città, & tutte le ccrre d’vna profonda forti,ò lo 
lo vna parte non è facile il determinarlo; per la diucrlità de paefi , Se per 
la differente qualità de Prencipij i quali fono vno dcll’akro più ò meno 
potentini chefc ne difeorrerà in altro luogo. Con tutto ciò dourebbono 
i Prencipi,2«: i popoli, che non fono molto porentuqucllo lolamcntc forti 
ficare, che fappiano haucre,& forze , Se modi di poterlo ben guardare. Se 
tale farlo ckc fia per nvantenerfi lungamente . Pcrciochc lo trafeurare le 
cofe,dà occalìonc à nemici di penfarui. Ma la diligenza fuol Icuarccost 
fatte occafioni. Aucnga che naturalmente non fi dcfidcrano lccofc, che 
fi sà non poterli confegforc,ò almeno, fo non con grandiilima fatica, fi 
come per contri fi dicc,che il bello inuolarc fa l’huomo ladro: ma che la 
buona guardiaifohiua altrui da rea aucntura.Non farebbe entratola Di 
cuiera l’anno <>z.nel Piemonte, ne preli molti forti fc haueffe faputoche 
follerò (lati con diligenza guardati: ma bene auilato del córrano, Se che 
per la lontananza del Duca, non vi erano forze , nc per foccorrere i luo- 
ghi,ne pcropporfcgli v’entrò, & prefe molti luoghi ; fortificò Brichcras, 
Se acquiflòCaor; con incllimabil danno di cutto il paefe, prima,chc po- 
terli ricuperare. Et Ditello incontro ha hauuto Henrico Quarti, eh; ha 
prefo tutti i paefi del Duca di Sauoia di la da monti in pochifsimo tem- 
po, Se fenza combattere . Trcmblacort haueua lenito qualche gente in 
Lorena per il Duca d’O mene, poi voltato il foglio entrò nel Contado di 
Borgogna douc crouando tutti 1 luoghi fproueduti,li come quelli, che pai 
fallano cento anni, che non fapcuano che cola foife guerra, tanti calteli;. 
Se buone terre prete, quante ne volle, Se più nc haurebbe potuto prende- 
te fo jante haueffe potute guardare . Che fù cagione di (togliere reffer- 
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cito «iella Macftà Cattolica d 2 vna grandissima imprefa per attendere 
alla ricuperaponc .«iella Borgogna . Oltre all* diligente guardia delle 
fortezze tornerà anco molto commodo fc quelle che vi faranno, of- 
fendo non molto lontane l’vna dall’altra portino fcambicuolmente foc- 
correré,& darli aiuco.Tenendo per tal mezo l'inimico in continuo fofprc 
to.llquaIe aflediandone alcuna iaràegli ancora dall’altre parimente affé 
-di aro. AldTandro al fiume Ofó nell'India vi edificò fei Città non molto 
•fra di loro lontane; aedoebe l'vna porcile atLakfu foceorrpre,& dar aiu- 
to.Ma farà bene di anettire con molta diligenza'di nonfarlcln (Ito tale, 
che aflediandone alcuna l’inimico rallino Laltre parimente aflediatc. 
Entrò il Re di Francia Henrico Quatto nella Borgogna con graffo eflcr 
cito,& portoli nel mezzodì tre luoghi non folo forti , ma i più principali 
gli affediaua,& trauagliaua tutti tre. 11 che attenuta dalla fituatione loro-, 
Quelli fono Crei, Dola, & Bcfànzone, i quali porti come , nc gli angoli 
d’vn triangolodi lati eguali egualmente fono lontani l’vn dall’altro . Et 
egli portoli ad vn’luogo^hc fi dice Pome, quali nel mcZo , &c occupati i 
palsi dei-fiumi' gli artcdiaua,& annoiaua tutti, non potendo le genti dcl- 
l’vna andare all’altra. Ritornando onde ci togliemmo fenza dubio , che 
per molto potente che l’inimico ila hauendoà combatter tante Fortez- 
ze, & à penate attornp ad ogni luogo prima che ctJtjuiftarlqr ancora che 
non fc liopponga elfcrcito in campagna, che ficrouerà in moke difficol 
eà, & in non pochi crauagli , per le cole contrarie, che la lunghezza del 
tempo fuole apportare à chi nell'altrui paefe combatte . Che le per con- 
tro il paefe fi troua aperto fenza fortificar ione , & lenza effercito di pri- 
mo arriuo fc ne fà L’inimico Signore. Et quando vi fia efferato , Se perda- 
li la giornata Umilmente fi perde il tutto. Eflcndoui fortezze, vi fi riduce 
la parte, che li falua deU’elTercito , &c fi hà tempo di rimetterfi . Ma alle 
più potcnciRcpubliche-& Principi grandi bafta à fortificare le frontiere 
de’ vicini , che loro portano rrroùcrc* guerra difendendo il pofleflb della 
Campagna con gli dTerciti.Et norrluolt.ò non debbe elfcrcito formato, 
come lì è difcotfo m altra ltaogp? ne la riputatione lo porta di entrare in 
vna prouincia lafciandofi adietro fortezza , la quale fu per poterle dare 
alcuna ft>ia,,ò impedi mento. Ec dicono, che à tempo di certa triegua fra 
l'Imperatore Carlo Quiiito,&: FranccfcoPrimo, partendo l’Imperatore 
per la Francia accompagnato dal Rè, li diflc Cugino, enebifogna tanro 
bene fortificare le frontiere, che i noftri fucceffori ; come da vn altiflimo 
muro ritenuti ; nonhabbiano d* entrare gli vni jn sù quello dell’altro.. 
Quelli due grandmimi Prencipi, che in tante parti , tanto tempo ha- 
neuano inficine guercggfato, ancora che dattili moire battaglie con va- 
riata forruna.Sc con molte vittorie fiora alTvna,hora all’altra parte , non 
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però ne auueniua, che l'VIltì dèi ^aefe dell’altro fi faccfle in vn fubito Si- 
gnore: ma conueniuagli alla pane vincitricedi patto in patto, ire combat 
tendo. Se acqui (landa le fortezze. Confi qual tempo, che fi framcttcua 
dauaiì agio,&: commodo all’ alerò di rimetterli, -& ritornare nelle (ile tor- 
ci. Et per contra ne’ paefi doue non fono fiate tortezze vinta vfia,ò due 
battaglie edere i paefi rettati in poteredclvincitore.il Turco ancoraché 
con grandidima vergogna del nome Chriftiano, ci habbia fpogliati di 
grandidime Prouincie ; afiai maggiore progreffo haurebbe tatto fenza 
le fortezze ; le quali come inciampi , Se impedimenti riccncuano , Se ri- 
tardauano il corto, & la furia Tua, che fenza di quelle in poche battaglie 
il reftante haurebbe fuperato , Se vinto . Ifmaclc Sofì perduta vna loia 
battaglia fu fpogliàto da Selim non folo della Reale Città di Tautisima 
poco meno che di rotta la Pcrfia.Etil medetimo Selim in due battaglie 
lcuò à due gran Soldani,&: la vita,&: il Regno d’Egitto. I quali progrcfsi 
haurebbono fenza alcun’ dubbio fatti i Turchi, nell’ Vngheria, Se nell’A- 
lc magna fenza l’oftacolo di tante fortezze , che gli hanno lungo tempo 
ritardati, & impeditici come Belgrado, Buda, Petto, Strigonia, Iula.Si- 
ghet.Giauarino, ne’ quali luoghi confumarono molti anni,& molta gcn 
te, prima che conquiftarli : Et fc la non caglianza de’ Chriftiani non ha- 
. uede fecondati i defidcrij fuoi, non haurebbono già mai fatti sì grandi , 
& per noi fi dannofi progredì . Et come che è , paia che poca reliftenza 
gli habbiano fatto, Se Famagofta,& Nicofia,&: la Goletea, & i Gerbi,&: 
il forte de Tunifi è ciò più tolto auenuto per qualche particolare manca- 
mento del goucrno, Se di qualched’vna per non edèr ben finite, che per- 
che non fodero i luoghi atti i.poter dare maggiore trauaglio, Se contra- 
tto all’inimico . Si come per contrade vitto con quanto valore, &con 
quanta gloria i Cauaglicri della Religione di San Giouanni fottenedero 
fi tiretto, Sz lungo attedio, Se nbuttadero tanti, Se sì crudeli, Se fieri alTal- 
. ti . Et per le cole dette edendofi veduto come le fortezze fieno 
vntìcuromodo d’afiicurare i confini delle Prouincie 
contra l’inimico (tramerò retta à vedere le 

clic poffono feruire ad altra cola , - vr.: ( ;.r .. . •> 

Se àqual,fincè'<fottproda '•/ *n . . • 

». < i. prima indimi- . v /.»•;«; T».j„ 

) te . - - . • i , ... I . 

Et come hora fe nc fetuiamo. Ilchc mtta via „ .! 

•' gioucràà rendere più chiare le cole, ’• ■' 

che fi hanno adire nel pre- 

Icntedifcorlo. * . » 
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quel fitte fi/Jcrt introdotte le Fortore . Capi. 11.. 

E’ più aRtichi tempi, mentre durò quella beata, & feti 
cc,Sc tanto da tutti celebrata età dell’ora,! Regni da 
confini della pacria>e&*noitermmaci.Ec cótent ò ogn* 
vno del Tuo, non- vi haueua di meftiero,ne efleteiti r 
ne armi, & muri per difènderli. Ma poi che rotti gli 
arginiceli a buontà, Se della honeflà, innondò, & lì 
fparlè quella fèrrea, & crudele etàj& fecoattraflc ci- 
gni ftclerità.& triflczzaul pudore, la verità, & la Fede lì fuggirono ; Se a 
loro luoghi lafraude,gli inganni, & lé infidie fottoentrarono; La violen- 
za,^ la federata voglia deli’baucre, l’armi , Se le guerccdadiftqrdia, & Ia- 
lite feco coìr! ulfero. Ónde altri adroccupare l'altrui, & quelli à difendere, 
il loro fi riuoKero, Nino-Re de gli AfsirijraritK»,A&iouecchiaroco(lu- 
me delle genti primo di tutti ruppei mouendo guerra à vicini. Et i popo- 
li, ancora rozi , & nuotiial refi (fere fino a* tcrminidella tibia fece domi- 
ti, Se foggetti . Continuando dapoi i penfieri de’ più potenti,^ feroci di- 
occupare^ foggiogare raltrni; li diedero, i più quieti,! più deboli ,. Se me. 
potenti à tentare quelle cofe,pcr> le quali» e potcfsino dalle altrui inuafio- 
ri, Se violenze afsicurarfi; accioche doue di forzi , & poiTsmze ccdcfsino, 
con fartele con l’indù ùria fi rendcfTera eguali ..Ondcne auuenne, che 
quali tutti i popoli poco poteri ie patrie,^ le ciba lofodi fotta, & di mu- 
ro circondalìèro- Cosìfperando potere refiftero all’efterne violenze- Et. 
non è alcuna volia-da dubitare , che il circondare Se munire le Città, Se 
gli altri luoghi di murcvion fotte fatto per cagione di difenderò dalle in- 
giurie^ dalle offefe de nemici. Affine che pochi coll’aiuto di tale afior- 
rificamcnto potettero à molti dar contratto, flc fare refi (lenza . A ciò faro 
dalla natura perfuafi,&: aminaeflrati-La quakeon naturai i (lineo, Se co 
chiaro eflhnpiodimolti animaci qualuia lei fola guidati in mólte ma- 
niero d a He otfefe de* più potenti fi ripa r ano, ad ogni bora alla conferii a - 
tione,& allafalute di noi ftefsi d (limola, ètinuka .MacomeUhuomo, 
non come moki altri animali nacque con arme naturali di-denti d’vgna, 
ù di Coma, ne con particolare dono di preftezza al corfo, ne di velocità; 
al voto, nè armato di fquame,ò di dora pelle; dettarmi, Se delle forzi, Se 
de doni dell’ingegno, & della -prudenza valcdofi trouò modo, come i po- 
chi da molto numero; i quieti dà più feroci, i meno parenti da più fora ; . 
afsicurarfi. Se difenderli potettero . Et andarono che vn ficuro modo di 
guardarli dall’ altrui violenza, Sedi afsicurarfi da gli infiliti , Se dalle op- 
prcfsioni folle il munire le cimà,6z i luoghi popolati df forti, Se alte mu- 
ra . Perche in tutti i tempi v’hcbbc quello dcfidcrio di poffedere l’altrui», 
tc per centra; a chi pofiiede di guardare, & conftruatc il fuo . Onde.ua. 
T »T*~ - ’ 1 nafte.- 1. 
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vntcc continua difcordia ,Ia quale come effetto protienentcda natura; 
è per non donerà giamai mancarc.E perù da gli antichissimi tempi fino» 
alla età nollra hi tempre continuato quella vlanza della. Fortificat.onc. 

Et quella- cola era tanto in vfo, che i Poeti finfero la Ci:ta de Dei, cioè 

it Ciclo elfcrc cinto di muro* 

jl’. Tater Omnipotens wgentia tr.ctrJa.Cali , circuii . 

Ec olera quelli haucrui ancora la Fortezza . 

Tifosiua prcgctacs calicjuibus annuii arcem . Et-Ouidio . 

S ammani petit ardum arccm . 

Ecnon foto il Ciclo* ma l’Inferno (Infero circondato di Muraglia 
Vjfpicit Mneas fitti co, & f“b rupe fini lira . . 

Mattia lata videi .triplici circondata muro 
Qua rapidi! flammiz ambii toncMtibuuimnit. 

Tartarei" Plegetoo . . 

Maquefto-fono fittiom, & allégorie Poetiche, non pero acafo,nem- 
eonfidcratamentc ; ma con occulto, & giudiciofilsimo , Se altiisimo mi- 
ftèrio d adoro fcritte . volendo inferire che a curri non era aperto il Cie- 
Ib . & che come vna Fortezza era bilògno fpugnarlo -: ma nelTuna altra 
collera a ciò attaché la feda della virtù.cù la quale afcédendo,& falcdo 
al Ciclo, fi acqui (laua. Et però il P-oeta volédo rooftrare quaco diffidi co- 
fa^ faticofafoffc l’acquiftare il Ciclo, alqualc no fi l'ale fc non co la fcala 
della virtù per cetra la faciliti grade.di traboccare nel vitio,& cadere 
nell’inferno tà e hcla Sibila dice ad Enea.Facilrs defienfus MerniSepm oltre 

Sei reuocaregradumjuperafifue eludere ad aurat , . 

Hoc opus bie labor eli Et feguita. • 1 

ardem cuexitad teiera -urtai , . 

Ma l’Inferno fi fa cinto di muti, per moftrare che era cofa incfpugnabì- 
le Se che vna volta cntratoui non era pofsibile ad vfeirne, lafciatc ogni 
fperanza voi ch’entrate diflc Dante, Operàio fanno cimo ili tré larghif- 
fcme MoragUe,&s circondato da vn torrente difiamc,pcr ifpauencare gli 
huomini,& auifargH a fuggite da fi orribile>& moftruofa-ftanzajLafcian 
do il vitioclie vi d códuccj& caminado per la via della virtù; la quale da 
quello allontanandoci, ci riduce al CidoJdcbbero ancora in vfo gli Anti 
eh solere la Muraglia della Cicca di fare indie Città murate vna Fortezza 
pù picciota.Trorà hebbe la Fortezza A Babibnia la Rocca ; dotte erano 
quei giardini péfilfpoftitra le cole merau igliole del modo. Roma il Ca- 
pidoglio.Gorinio l’Acrocorinto,5c Atene la Rocca-, Ma fc bene l’vfo del 
farlcìià cóctnuato; molto diuerfo e peréti fine al quale elle hànodapoi Ict 
uito d» quello che da principio cfuron inftituicc.Cociofia cofa che tabrica 
uanlc gli antichijpcrche haucflcroefsi,i,Rè,6z i Principi loro,doue ntrar- 
fine’ pericoli, doue ricouerarfi ne gli accidenti della contraria fortuna}, 
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Et in effe faluatc la Santità , Se la Riucrenza delle cofe Sacre, Se Diuine» 
& la pudicitia delle marrone, & delle fanciulle. Et per tal cagione erano 
le fortezze, come fcriue Fello, confecratc alla Religione. Et poche erano 
quelle fortezze, le quali il loro tempio non haueffero, dotte le Vergini fo 
leuano fare alcuni facrificij molco occulti . Et poche volte erano prefe le 
Città grandi, che quelli che erano rifugiti, Se ritirati nella fortezza, non 
fodero falui; mentre al vincitore lì rendeisino . E ciò per rifpetto,&: per 
riuerenza del luogo . Furono dapoi occupate da Tiranni , Se riuolca la 
pietà, & la Religione nelle feeleratezze, &c nelle crudeltà . Et quel fanto 
rifugio delle calamitadi, Se delle mi&riefu fatto vn fomento d’impicri , 
Se di perfidia. Et quel prelì dio', fodentamenco della libertà , diuenne 
ceppi, & giuoghi , Se prigioni horribililsimc di atroce, Se infopportabilc 
fcruitù.Pafsò poi quella vfanza di mano in mano per infino à’ noftri tò- 
pi di fare le fortezze , non folo ne i palsi llretti , ma ancora per dentro i 
paefi doue fodero lìti forti-Nellc Città grandi , Se luoghi popolati,non fo 
lo per difenderle dalle forze llranicrc: ma per contenere i medefimi Cic 
tadini. Per così fatto mezoafsicurandofi dalle feditioni dalle riuoltc , Se 
da gli amutinamenti.Seruendo quelle fortezze come de fproni,& freni, 
a reggete, & guidare i popoli.Vcrciochc c à quelli tempi al tutto (Innata 
per ridicolofa quella maniera di conferuarc i popoli con l’amore. Se con 
la beniuolenza goucrnandofi il tutto con la forza, &: con Tarmi . Et forll 
ciò è auuenuto per la ferocità,inllabilità,&: infolentia de’ popoli. Mouo-. 
no molti à dubio, fe per le cofe fatte da’ nollri maggiori, le Fortazzc hab 
bino più di danno, & di rouina,che di bene alle cicca apportato : ò fe elle 
fono Hate vtili, Se gioueuoli . Adduconfi per Tvna , Se l’altra parte molti 
effempi . Percioche per molce cofe pattate fi vede molte città , Se luoghi 
grandi foprapreG da nimici elfcrfi per le fortezze ricuperate. Se làluate . 
Molte altre per contra fpugnace le fortezze reftar perfe , Se in mano de 
nemici . Ec molte città libere occupatele le fortezze effer cadute in fer- 
uitù. Concludano in fine, che le città liberarle quali non hanno a teme- 
re dell’Infidcltà de* Popoli, habbiano à baflanza delle mura; Ma à quel- 
le che fono de Prcncipi , Se particolarmente nuoui , Se de popoli nuoua- 
mcnce conquidati di neccfsicà volenti la fortezza.La quale fia come di- 
cono alcuni la porta del Prcncipe . O la chiatte della muraglia della cit- 
tà nelle mani del Prencipe . O la porta di dietro della città , fortificata 
da ogni parte. Per la quale fi pofsi riccuerc foccorfi dal di fuori. Se feor- 
rere al di dentro della cicca . Hano feguiro quedo vfo di fare le fortezze 
nelle città grandi i Principi non molto potentùper rifparmio di (pefa, Se 
per fic’.trczza maggiorc,con minor codo affai (i guarda vn picciolo, che 
vn v. -, i v.t minor rumerò de fofdaci a guardarlo . 



* Trimo Lìlro. Cap. 1 1 T. , i? 

E dopoi più licura,pcrcioche come m cfla non è commercio ne altri ha- 
bitanti che faldati , non rimanda fortezza efpoftaà quei cali, a’ quali fo 
no le città fattopofte . Scruono dunque le Fortezze a’ noftri tempi per 
chiudere i paisi, per guardar le frontiere, & i confini , così di terra comfc 
di Mare, per guardia delle città grandi^: per conferii arie non folo dal- 
le forzi ftraniere -, ma da tumulti, & dalle di feordie in tettine, &: ciuili,SC 
per mancenerleall'obedicnzade loro Signori . In fomma nelle mani de 
buoni Prencipi non fono altro le fortezze, che feudi, Se arme de paefi , 
non manco buone, ne manco vtili r & gioucuoli a popoli, che à gli ftcfsi 
Prencipi .. 

, r 

Si dtfeorrono alcune cofe contea Fopinione del Patritio ne’Juoi 
Par ale III AiihtaeL Cap, III.. 

Entre io andàua riuedendo quelli miei ferirti , i quali 
per le faprauenute occupationi della guerra erano 
(lati per molti anni da me tralafciati,mi venne vedu 
ta vn opera nuoua di Paralellì militari . Li quali pa- 
rendomi anzi paradoilì , che paralellì có debolifsimi 
fondamenti, anzi con nettìino, Se Cerna, alcuna viua 
ragione fui per non farne altro conto . Con fiderato 
poi che dirittamcntc fi opponeuano à quella protefsione. Et che gli erro 
ri feminati fe troppo crefcere fi lafciano molto difficili à fucllere riefea- 
no;mi rifolfi riiponderc alcuna cola alle molte^he hà dette intorno alle 
forrificatiom,&ralPanigIicria,rafciando molte altre impertinenze, che ha 
ferine delle cofe- Militari, come non appartenenti al prefente difeorfo . 
Et cenamence non e da merairigjiarfe , che Annibale fidolcfle con An- 
tioco ddlaprefuntion di Formione,che fotte flato tanto ardito di parla- 
re della gilcrra alla-prefenza fua, Se conchiudere cofe , che egli non ha- 
rebbe ofato diaffirmare. Se adiroisr Annibale del ragionare di Formio- 
nc,clie hauerebbe fano vedendo quelli Paralellì ? Perche il parlare non 
può nuocere-che à pochi, che fono prefenti : ma le cole male ferine paf- 
futo alle mani di molcifsimc pcrfanc,& à molte età, Se à tutte nuoccio- 
no.Kjprem.le l’opinione de Principi di confidare tanto nelle foreezze,nel 
le quali non pottòno con ragione, alcuna fperanza fondare . Percioche 
non fono- buone da gucrraQffcnfiuavnèd* Preuentiua meno da Diucr- 
fiua, 8dbcnc poco da Difcnfiua -Nelle quali operationi confitte nino il 
fruteo. Se il fine della guerra.Lc prime tre tiene egli per ferme, &: indu- 
b«cabili - Pòrche non lì pottòno le fortezze muoucrc da. luogo- per ire ad. 
- offendere. 
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offendere l’ inimico, ò prcucnirlo,ò diuertirlo, & iocredcuache elle fof- 
(èro come le ca£e de Tartari, &: de Sciti che fi poteflèro drafsicare a que- 
fta,& a quell’alcra parte, oucro come la Boce vii Diogene . Et con tutto 
cfòchc elle muouere non fi pofsino fi modrerà, che clic fon buone a tut- 
te le operationi che egli nega. Ma in prima è di medierò dire alcuna co- 
fa fopra quella fentenza , che egli allega a quello propofito ; accertan- 
do non edere mai (lata letta , ne incefa da Principi d’Italia . Nella qual 
dice edere più fortezze, che in tutte le altre Prouincie dell'Europa. Non 
fapendo quante ne fieno in Francia, quante ne’ paefi baisi della Fiandra, 
& quante ancora nella Alemagna. La fent^pza è la Tegnente, che Tlusitt 
arma, & rirtute quatti in mar.ibusauxilij e fi. Per la quale fentenza fi meraui- 
glia,che tutti co ogni loro dudio,&: cura fi Geno volti a tabricarc fortez- 
ze fenza ninno, ò fi poco gjouameco; che rifpetto alla fpefa elle riefeono 
dSnofe,non che fenza frutto, & i Principi potranno con più ragione dire 
di hauerla letta, & meglio di lui intefa, Se molto di lui mcrauigliarfi Let- 
torc,&Filofofo,chc non h abbia fappiuto ciò che ella voglia lignificare. 
Viene a inferire quella fentenza, che a fare vna fortezza tre colevi fi ri- 
chicddono,lc muraglie le arme,& il valore de gli huomini. Perche le mu 
raglie, & le arme, fono cole morte, òc hanno bifogno dello fpirito che le 
muoua,&: vinifichi. Et quello è il valore de gli huomini.Pcrchc non ba- 
lla che dentro vi fieno huomini, ma bifogna che fieno huomini valorofi, 
& virtuofi. Fattachiara la fentéza a quello modo fondamentale l’Auto- 
re fà paragone ddPvtilità di quelle tre cofe fràdi loro; & dice edere più 
di aiuto, &: follcuamento nella virtù, & nelle armejchc nelle muragI»c.Et 
con la ragione, perche le mura fono vn corpo morto. Se immobile,dqua- 
Ic fenza la virtù, & fenza l’armi nulla vale.Ma per qual cagione non pa- 
ragonò le arme Iòle alla Fortczza,ò la virtù fola,& il valore? Delle armi 
la ragione è chiara. Perche da loro delle fole non lòno di alcun momen- 
to, &: meno aliai valere delle muraglie. Del untore, et della virtù, perche 
ancor ella difarmata molto poco può. Màl’huomodi valorc/et armato 
molto più fi deue dimarc delle muraglic.Le quali a tiene confidcrarle al- 
tra cofa non fi troueranno edere, che vna forte di armatura. M a come la 
celata la corazzaci to faido non fono arme che d’vn folo,ct d’vn ftala- 
to. Le muraglie fono la celata la corazza, et lo feudo di molta gence in- 
fiemcunita.Faccia bora egli l’argomento il valore,etuirtù,ct le arme l’o 
no di maggiore aiuto, che le Fortezze; adunque le Fortezze nulla uaglio- 
no? La parola Plus lo condanna. Pèrche le bene dice clic più di Ibccor- 
(o tu nella virtù, et nelle arme; non per quedo niega che eglino non fie- 
no buone da nicte. Et pcrauueimira fc uolclìè ad un’altro icntimcnto ri- 
fuggirli che l' A uttorc intenda di far paragone de gli clTerciri alle Fortez- 
ze. La 
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%c. La i delta parola Plus lo condanna tempre. Auenga ; che co tuttoché 
C aii dia il primo luogodeH’aiuco,& la magioraza alla virtù,3z alle arme, 
non per quello niega che ancor effe non Gabbiano in loro aiuto, Sdpof- 
fanzamcrche il più- prefuppone il meno, « porto l'vno fi pone l'altro. Et 
perù non fono le fortezze da fprczzarfi,«z da farfene berte come lui^he 
come vnmuouo Liairgo ftatuifee ..Che per tanto portone gUI ngegne- 
ti, & tutti quei che à diffegnare fortezze fi volgono co’ loro ftudi, met- 
tere da parte idirtègnidclle fortificacioni , ftanteche rune fi perdono. 
Guardando aH’vltimola fentenza capitale.Et nòdi meno fcguardeTàbc- 
nc fopra quel fuo inucncario .Ione hà regiftracc le fortezze , che fi fono 
perdute troucranne ancora molte che fi fono valorolamcte difefc,& da- 
L danni grandi(s:mi aU'inimjco.Perclic molte non fono ftate bene com- 
battute da chi gli era dentro , ò perche non foffero fatte con ragione, 
adunque le fortezze non-vagliono niente» Io crcdeua che non forte -nuo- 
uo fe non ndk-cofe dclla guerra: ma fi vede , che per lettore che egli fia 
non sà di Logica. Perche haurebbe imparato,che dal particolare all’vni- 
uerfalc la con (èguenza non vale.Egli Se io fiamo ignoranti.adunque tut- 
ti fono ignorami. La confeguenza c nullamiàvalo ben quella. Tutti que- 
gli clic voglionodapcre l’arte della guerra v .fa bifogno che vadino alla 
guerra, & effercirarla. Egli nonfùiruù alla guerra ne mai l’effercitò,adun 
que non ne sà nulla,5£ i Tuoi P araldi! fono vn fogno. A gli argomenti co* 
quali prona che le fortezze non fono buone da guerra ortenlnu;ne Pre- 
uentiua-, nc DiuerfiuaiSz molto poco da Difcnfiua, perche non-poffono 
acquillarc l’altrui paefe,ne difèndere il fuo, 6 c poco loro rteffe.Et ciò pro- 
na con molti cffemplr di forroz ze che fi fono perdute. Ma fe riandetemo 
le mcdeiìmc colè con la ragione in mano troucrcmmo che la colia fi Ili 
altriménti. Et nc la guerra offendila, la forcczza fituaranel confine può 
Icorrcrc , con le lue gynn l'opra il paefe dell’inimico >. Et folata entrato 
nellafua Prouinda,con ellèrcitopuò continuamente intèftaclo,&. traua- 
glìarlo 5 ancora che con poca gente : riduccndofi l'cmpre in ficuro nella 
fortezza, ogni volta che habbiano la carica tanto grolla, che non polsi- 
no fbrtencrla . Et ndU-mcdefim* maniera poffono tagliate il parto à vi- 
ucri,&: ad ogni forte di monkionc,che a lei fi auicimper portare al capo. . 
Hora tutte quelle anioni mi paiono efforc non folo di guerra offendila; 
ma infieroeincncedifenfiua.-Sz di così fatte cofe infiniti fono gli effcinplt. 
che lì pocrebbono addurre. Sono ancora stillisi me per la guerra Preucn- 
tiua . Perdio fapcndo che l’inimico fia per entrare nel fuo paefe , riduce 
dentro la forcczza le cofe appartenenti alviuere, Scic cole più care del- 
le perfione, 8 Z le genti lteìlè;iz arde il rerto,& coftringc rdfercito inniico 
ìdislogiate pe’l mie a me neo di cutcelc cómadità dell'cffcrcico.Còaoàa: 
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cofa,chc malagcuolmcntc fi può capeggiare in paefe doue fi fia corretto 
àportarfi il viucrc di lontano. Sono anco chiari gli effetti della diuerfio- 
nc per gli impedimenti che può dare;ò correndo nel paefe nimico,ò ba- 
ttagliando i trasporti delle monitioni,& del viucrc. In guifa che eoftrin- 
gerà l’inimico a non lafciarla àdietroim* ad aficdiarla,& fpugnarlajche 
c l’intento, per il quale fi fanno le Fortezze; di fermare, &c ritenere l’ini- 
mico intorno ad djfe.Ec quelle fc faranno guardate da huomini di valo- 
re, & faranno fatte co le debita ragioni molto di noia,& di fatica daran- 
no all’inimico prima che conquidale . Nel qual tempo il Signore della 
Prouincia potrà prouederfi del foccorfo che hauerà di medierò . E colà 
impoffibile fapcre l’arte della guerra fenza hauerla cffcrcitata nella def- 
fa guerra. Gli autori buoni che ne hanno fcritto prima furono foldari,&: 
poi ne fcriflcro . Et fe non eranafoldati feguitarono almeno gli cffcrcitij 
& vidderojcome fi camina;Come fi campa;come fi ordina reffcrcito;ro- 
me fi combatte; come fi feguita la vittoria, & come fi fugge ò ritira. Co- 
me fi ferrino le Fortezze, come fi battino affaltino,&: fi difendino.Tutte 
le quali cofe è imponibile ad imparare sù i libri foli fenza l’ifpencnza. A 
chi tiene fifpcrienza veramente vtililfimi, & gioucuolidìmi fono i ricor- 
di, & gli auertimenti de’ buoni Autori. Ricercando Saludio qual più ne- 
ceffario foffe alla guerra il configlio ò la forza, & l’clTequutionCida certa- 
mente il primo luogo al configlio,primo in tempo,& poi alla efiequutio- 
nc.Non che però tutti fieno buoni à configliare, ma quelli foli che hanno 
per la fperienza acquidatafi la prudenza, & l’Arte Militare. Et all’hora è 
lecito come diceua Homcro 

Ore loqtti dodo , & rirtutem attendere fadii . 

U. confiderarc le action i,&: gli cdcmpli delle cofe Militari ne i fatti, Se no 
rapprefentati con le parole . Perche à quedi che vogliono parlare ò Ieri- 
uerc della guerra nò la fapendo per la fperienza fi può torcere quel det- 
to di Euripide. Tradafìiqui nonfaber ejfesfabrilia . Ma non più di quedo,fic 
ritorniamo onde prima fi dipartimmo . Decorrendo in pri- 
ma alcuna cofa fopra quel dubio che fi fuol trattare 
da alcuni le le Fortezze più vtili fieno a Re- 
gni, Se à Principati che alle Repu- 
bliche . 




Seie 
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Sete Forte%%t fono piàntili a Regni , che alle Repulli- 
chtj. Cap. 1111. 

• -* * 

Ome il fine, & la principale intentione , cosi del Rei 
gno , come della Republica fu di poterti perpecua-i 
mente ne' medefimi termini conferuarc, farebbe cer 
tamentc prima da vederi! quali cofefiano badanti à 
foueniteyfi£ àrouinare . Se I’vno,8e l’altro •, perche 
da quefte ci farebbono chiare le caule della loro, 
conferuatione, Se fallite^ «tcefoche le cote che prò» 
ducono effetti contrari fono contrarie . Ma perche quedo troppo gra» 
fa leso i arebbe per la prefente confidcratione , quelle cofe andaremmer 
fedamente ricercando , che à particolari delk quediohe fi appartengo*, 
no . La quale hà di medierò dùcere dichiarata , Separata . & fe fatto 
il nonre di fortezza il comprendono le muraglie dclleeifcà; òfolamcn- 
tc i Caftelli , &c quedi fc di quegli che fono nelle atta , ò ne’ confini il 
habbiada intendere. Si toccò nel Prohcmio chealcunì erano totalmen- 
te dati di parere, che nefluna voltalecittà fi doudUno cingere di mari » 
Et fuqueda opinione fodeniata da Platone nel fedo delle Leggi, co que 
de ragioni. De muri ò Megilio io confcmo à Spartani;& i muti giaceriì 
in terra, Se facilmente comporterò che non fi rillcuino.Ec à ragione fi lo-? 
da quel detto Poetico col quale di, anzi edificare i muri di rame,& difer 
roche non di terreno damo autfati. Appreffodi noi quedo è cereamente 
cofa da ridere , che tutti gli anni fi mandino fuora i gioucni ne’ campi, i 
quali fabricate delle cauernecon foCsi,Sc edificij lontani da’confini gir ni 
mici difcaccino.Et certamente fi circondiamo di murila qual cofa nien- 
te alla famtà de’ Cittadini confcrifce.Et dapoi gli animi decitradim fuo- 
le ammolice,& fneriiarc.Percioche, e fanno che facilmente frà quegli, fe 
defsi ricouerando neiTuna volta ifcaccino gli nimici. JEc penfino non per 
la diurna, 8c notturna cudodia vigilando: mà per la fiepede muri, Se del-» 
le (leccate dormenti edere fallir-, quafi che alia dapocagine nati fieno» 
Non dipendo certamente la quiece trarre origine dalle fatiche . Se dalla 
negligenza, Se. bruttezza dell’ ocio, folcrc nafccrc le fatiche.Mafedi al- 
cuni muri fi habbiano gli huomini à muniremo tale maniera tutte Jecafe 
de’ priuati edificate fierro,che rutta la città,&di equalità,SC difomrghan- 
za fia vn fot muro,Sc habbiano tutte le caie in quedo niodol’aditoffcii- 
ro alle vie.La quale difpofitione fenza dubbio, Se à rifguardantifarà gra 
ta hauendo tutta la città la forma d’vn*cafa,&: allafacilità delcuftodir- 
la. Se finalmente alla conkruatione di tutte le cofe farà di gran lunga di 
tutte commodiisima. Paxuc quedo parere troppo attratto ad AJ'fdocele, 
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come quello che più torto fi conucniùa per la fi triplicità di quella età tan- 
to da fcrittori celebrata di Saturno, nella quale gli huomini non ancora 
corrotti dalle malitic Immane , ò tion-fapcuano , ò non ofauano far ma- 
le, & non drqnciacmpi, che laiìiperhia, l’auaricia, l’ambici otte, la rapa- 
cità, la crudeltà, & rutti gli altri viti) dell’animo erano io forza/Ondc nò 
poce paflarlo fenza rii'poadergli, di parte in parte con fakUsirrie ragioni 
contradicendoli J3c muri iquali leiiano alcuni àquclle città, le quali dan 
no opera alle virtù ripigliano vita troppo vecchia opinione. Spccialmea 
te veggendoin fatti riprouarlì quelle ci ttà , le quali à lode le lo attribuì 
Ec certamente iic coahuomini, con pari coftumi,&: leggi viuen- 


uano . 


ti fi h aiiciTc à fare) & non vinceffino nella moltitudine, dishonpi ato fen- 
za dubio farebbe prouedere alla falutcìfùa col (crraglio dcllemiifa - Jylà 
atrefo che, & foglia auenire,&: fi porti fare, chi la forza di qiieglichc *1,- 
Adi (cono, l’humana virtù di pochi di gran lunga {ùpermo ; certamente 
hauendofi à prouedere alla falute, & non alpcccarc vna calamità, od vna 
ingiuria ; ficurirtimo è il prefidio delle mura , & propugnacolo arnfsimo 
alla guerra fi hà da ftimare. Specialmente in quelli tempschc le Machi- 
ne , 6C 1* Artiglieria per l’afledio , Se per la fptignatione delle città fi c ri- 
trouata.Perciochc nertima di tferenza vi hà.Che non vogliano che le cit- 
tà fi cingano di mura, ò che vn campo coinmodo alle ingiurie de gli a f- 
falitori ricerchino, ò che leuino i luoghi rileuati. Et ne più ne meno fan- 
no come fc le cale prillate non ferrart'ero di mufoicome le gli habitacori 
perciò ne hauertero à diuenirc pigri . Et certamente quello fi deue tene- 
re cflcrc lecito àquegli che cingono le città di muri in ambedue le parti 
poterle vfare; & per quelle che l’habbiano , 6c per quelle che ne manca- 
no.Le quali cofc ertendo di quella maniera non fòlamente lì hanno a cir 
eondare le città di muro : maii hà da porui diligenza , che apportino 
ornamento alla città, Se fcruino à bifogni della guerra, fi ncll’altrc come 
in quelle cofc, le quali bora fi fono ricrouacc. Che fi come quello curano 
con ogni induflria quegli che artabfcono, con quali ragioni e polsino cf- 
fcre fupcriori, così , Se quelle cole li fono titrouate, Se altre lì hanno da 
ire inueltigando da quegli, che le città difendono. Percioche contra que- 
gli iquali fono, Se parati, Se proueduti neflùna volta farà impeto l'inimi- 
co. Vedutoli per tante ragioni il beneficio vniucrfale che dalle muraglie' 
delle città ne licgue, Se ellère cofa vrililsima, Se alla Kcpublica, Se ai Rc- 
gno; rimane a uederc le le fortezze particolari ,comc le Cittadelle , Se i 
Oftclli egualmente utili fieno per la conlcruationc delle Rcpublichc, 
come molto necertaric fono filmate per lo mantenimento de Kcgni, Se 
de’ Principati . Per la qual cola c conuicnc far dillintionc delle fortezze , 
le quelle lo :o . Jc.i.To le città , u ne’ confini d n:m ci , onero di me imi 
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quali, Se amici, & inimici efifere ci portino . Et delle cittì. fc nella Metro* 
poli douc rifiede il Rè, Se la Signoria-, che così (ì faremmo lecito chiama 
re quegli, che le Rcpubliche amminifttano . Nelle Metropoli delle Rc- 
publiche certamente, che nciTuna ragione ci perfuadc di clferui fortez* 
za particolare per i molti pericoli, che feco apporta dando facilmente oc 
cartone à colui che ne tiene il goucrno di occupare la tirannide, ò vera* 
mente di tener mano ad altroché à quella penicnghi no. Pere foche, c co- 
fa chiara che e conuiene confidare la tortezza alla tede d’vn folo; Se qitc 
fli che di quella di molti altri fi confidi è necelTario . Ec non è pofsibilc, 
che in vna moltitudine grande tutti egualmente contenti fieno, perche 
le voglie i defideri le ambicioni , & l’auaritie non fono eguali . Molti ef- 
fempli, Se dalle nuotie, he. dalle antiche memorie fi porrebbono addurre 
in quello propofitojdieà (ludi o,& per cflcre notifsi mi , & c per breuità lì 
tralafciano.Ma fe nelle altre città fuori della Metropoli cóucnga alla Re 
publica hauere quelle fortezze particolari; Pcnfano alcuni che non Iplo 
il Cartello : ma ne anco il muro della città gli fi conuenga accioche per 
quegli non habb ano à pcnfareàcole nuouc>& tant©.più nelle città gran 
di,iSi quelle che altre volte fieno Hate Metropoli, & principali di (lato per 
le fudette ragioni. Alcri che,&: l’vno,& 1’alcro. Della città per conlèruar- 
la dalle inuafioni de nemici, & de maluiuenti. La fortezza per guardar- 
la da propri nniouimcnti. Etqueftaècenuta perla più ferma , Se più apro 
uata dalla maggior parte. Ma delle fortezze ne confini, ò di minici, ò di 
vicini di dubiofa fede, non c alcuno,chc ne dubiti che non folo conuen- 
ga : ma erti-re nccertarie alla conferuationc tanto de Regni come delle 
Rcpubliche. Ma al Regno, & al Principato.5c particolarmente al nuouo 
il lungo vfo, Se i molti fucceisi ci hanno moftrato ; che, Se vtiliisime, Se 
necefl'arijfsime fono le fortezze, Se dentro, &c fuori delle città grandi-, S£ 
nelle Metropoli, &C in quelle di-frontiera , Se non haucrui ne più faldi ne 
ferme bali, Se fondamenti alla conferuationc de (lati ne’ prdenti tempi} 
si concra gli nemici come contra i muouimcnti de Cittadiniipcr tqnte ra 
ginniche fi (ono adotto, Se per le molte fporienze» che ogni dì in tutte le 
parti (i veggono , Se fino ad hora fi fono viftc;Tuttoil pericolo che le (or 
rezze portono apportare è il dubbio , che non caggiano nel potere del- 
l’inimico, ò per forza di guerra, ò per tradimento, ò per rcbcllionc.ò con- 
tra il Prencipc, òcontra la Rcpublica . Al pericolo della guerra , Se della 
violenza tutte le fortezze egualmente fottogiacciono fieno di Principa- 
to, ò di Republica. Se fi pollino perdere, ouero per debolezza della for- 
tezza, ouero per mancamento delle monitioni, òperdapocagine,&: pulì 
< laniinità del Capitano, Si de* foldati . Le fortezze necelfana cola è far- 
le buone; finirle bene, Se monitionarlc bene. Accioche per quelli man- 
* C camcnci 
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eamenti non venganfi à perdere. Et da più prudenti è Rimato a dai mtv 
glio il non farlciche farle deboli, ò lafciarfajmpcrfètte,& maggiormente 
poi fatte buone mura, non vertouagliarle niunitionarIc,6z prciìdi arie co- 
me comticne.Et è errore, & abufo grandifsimo il farle deboli per l’intcn- 
tionc,& prcl'uppofto di doucrle predo {'occorrere. Perche molte occalio- 
ni, & accidenti ponno auuenire, Icquali diuertiranno , oucro impediran- 
no, che à tempo 1 foccorfi non faranno . Et l’inimico fattofenc lìgnorc , 
predo le riduce à rermino,chc non così facilmente come furono perdute 
li racquidano. Et chi le fortezze pofsiede, ancora il paefe pofsicde . Al 
pericolo de’ tradimenti co l’inimico,pàre che più foggccti ne fieno i Pria 
cipi , che le Republichc . Perche eglino vi mettono Icruitori , &: creati i 
quali alcuna volta et mal contenti, ò per defidcrio di cambiar force, ò pe- 
neri da premi. Se da promette fi lafciano corrompere . Ma le Republichc 
fogliono mettcrui perforve imporranti, &: di quelle medefime, che gouer 
nano, in guifa,che facendo tratearo coll’inimico, c poco meno, che dare 
le cole fiic,ò quelle nelle quali hà molta parcc. Ma Scoine i Principi han 
no non poco da temere de tradimenti coiriniinico,così pare che non ta- 
to fottopodi fieno alle riuoltc de Sratiy& à gli amurinaméti,come le Rc- 
publiche . Perche nclììino c eguale al Principe di potenza di forze, & di 
ricchezze . Ma nelle Republichc molti pretendono l’ideilo grado , Se di 
qui nal'ce il dubio del folleuamento alla Tirannide. Et ne’ goucrni de gli 
óttimari^i farà vn folo,ò più,ò tutto il popolo,che vi alpiri. 11 follcuamé 
to di tutto il popolo è cofa grandc;&: fc fi vmfee-bene c vna molto feroce 
Se indomita bedia; Se anco di quello hanno à temere i Principi , ne così 
all’vno come all’altro ni è il maggior freno come le fortezze. Nelle vere 
Republichc di tutto il popolo non fi hà da temere : ma fi bene de parti- 
colari . Ma di quello che fi appartiene alle fortezze , nccclfario c il va- 
lore, & la fede dicoloroclic legeuernano . Senza le quali anzi dannolc, 
che vtili riefeono, così à Principi come alle Republichc. Delle qualità, Se 
particolari, che lì connengono af Capitano della fortezza lì a di Principe, 
ò Republica io ne hò trattato affai lungamente in altro luogo. Di quello 
che lì appartenga alla Scurezza de’ luoghi forti delle Republichc, maF 
fintamente de gli Ottimati; chi anderà bene cflàrainando, Se offeruado 
le atrioni della Rcpubl. Vcnctiana ; nella difttibutionc de loro goucrni , 
vcdcràche con grandifsima prudenza , Se con vigilantilsimacura vanne» 
concinuamentc preucdendcs& prouedcndo,6e corcando i germi, & dira- 
do i zampillile poteflero auuenire ne’ goucrni delle fortezze. Non la- 
nciando di alsicurar con quelle non follmente i confini loro : ma tutei r 
luoghi de’ quali,c pollìuo hauerc alcun dubio,ò de vicini, ò de Cittadini. 

c* 
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Se per contenere Popoli di dubbio fa fede , & per domare pente feroce , 
‘ Popoli nouamente Aggiogati migliori f truouino le Qlonie. 
delle foriere. (ap. V . 

Oi fiamo entrati in vno amplifsimo,&: profondo Ma- 
rc «.ielle più alte,& dubbiofe queflioni, Se più difficili 
à rifoluerc, che formar fi pofsino nella ragion di Sta- 
to, perla vanctà de’ pareri, contrarietà de fliecc(si,& 
concorfo de non antiueduti pericoli . Ne’ quali non 
altrimenti, che in pericolofi,&: ineuitabili fcoglr, nelle 
turbate,& auerfe fortune , fi liiolc con naufragio 
rouina moire volte incontrare . Perche pon eflendo altra cofa la ragion 
di Stato, che vna maniera , Se vna regola da tenerli per la confcruatione 
od ampli uione de Stati ; & come vna ficura , Se prattica guida per con- 
durci nelle difficoltà , Se intricatezze d’vna molto varia , Se difficilifsima, 
& pcncolcfifsima firada; certamente che ncfiun’akra cofa più fi troua ac 
ta à cor (ornarli, ò à fbucrtirgli ad ampliarli, ò à perdergli delie fortezze , 
delle Mii;de,<S£ delle Colonie. Et contra lcfortificationi habbiam v;fto, 
. che fi opponcua,chcrcndonogli habitanti vili,& di nelfiin valore. Et ef- 
Icrc cola contraria far fortezze, & volere, che i popoli bdlicofi fieno , Se 
guerrieri. Perche gli lmomini di valore non fi curano de muri. Attclbche 
chiunchc della campagna c fìgnorc, e fimilmemc de’ luoghi forti.Et co- 
me Hcrodiano fcriuedapoi che Augufto rdlrinfe., Se fortificò i confini 
dell’Imperio, & fi feruì di foldati mercenari; , Se s'introduiì’ero le cohorti 
Pretoriane alla guardia de gli Imperatori , & del Palazzo Imperiale ; Ic- 
uando Se l' anni, e l’eircrcicio di quelle à tutti gli Italiani. Et perche i Pre- 
toriani fatti gli alloggiamenti fuori della Città congìontiad vna delle 
principali porte di clia,douc Come in campo la Città afled.auano; Se mo 
ftrarcno più volte, come era un ficuro modo non folo di cótcncrc,fc: fre- 
nare; ma di opprimere i pop^Jj; tettando efsi ficuri , Se fcparati da tutti ; 
& hauedo la porta Tempre aperta percorrere addolfo alla Cirtà.llchc Uà 
poi datochiaro argomento dell’vcilc delle Cittadelle, Se de’ Caflelli ; SC 
■ del luogo , Se della maniera doue , Se come farle : s’atiuilirono , Se Iber- 
narono in maniera le forze, c gli animi Italiani; che non che i Popolùma 
gl’dlefsi Imperatori alla merce, c all’at bitrio de foldati dimorauano. I qua 
1 ,&pcr innata auaritia, et per bcfliali furori pcrlo più corra gl’Imperato 
ri, et córra popoli incruddendo,ct le uitc,ct rimperio vcndeuano.Chc al 
la fine arale lo ridufìl*,chc faci! méte fù da Barbari lacerato, e diuifo.Dan 
ooiò (ù adunque il fortificare, & rcflringcrc. il cófinr, & leuar l’eflcrcbo 
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dell' irmi à popoli per moderar le fpefe .. Perche qe bifogni quegli, che 2 
cala ne rìm.ineuano, nelle occafioni prendendo l'armi come Veterani , Se 
efefeitati conrrapcfauano , & : (occorrcuana à tutti i pericoli dell’Impe- 
rio . Altri incommodi lì adduceuano delle fortezze- Che entrando il ni- 
mico pod croio nel tuo paefe ifpugni, Se facciali Signore delle fortezze r 
quelle occaiìoni gli porgeranno di fcrmaniiiì -, che altrimenti , fori! non 
vi li fermerebbe . Ónde per aucntura ti farà imponibile il ricuperarle , 

Se per conleguentc il paefe . Nocciuono di più „ che fi come i Cartelli 
tendono tal volta i Sgnori troppo feroci , & rigidi contrapopoli , così Ir 
Città fortificate porgonooccalione à popoli di ribellarli. Almeno rnan- 
tengOn Tempre acceio il fuoco della diffidenza Irà i popoli r Se il Signo- 
re . Pcrfuadcndofi i popoli, che per altro fatte non fieno, che per la dif- 
fidenza , che il Prencipc hà di loro .. Et le-città.chc non fono fortifica- 
te, più facilmente cedono all’inimico j ne prouocano l’ira fua , che fa- 
cendoli refiftenza l’vlrima loro ftragc, molte volte ne procurano. Con 
ciofia , che non è Città tanta forte , che lungamente contraili alle due 
potentjlfimc machine dell’artiglieria , Se della fame - Perche fc gli af- 
iediati fon pochi , predo fonvinti dalla fatica r fe molti dal mancamen- 
to di. tutte le cofe, Se dalla fonie . Et con.così fatte ragioni hanno tenta- _ 
co di perfuadete, che nefiuna volta non lì debbia non folo far fortezze , 

Se Cailclli; ma ne anco fortificar le titrài Adducendoclfempi di alcuni, 
che le haucuano forti, Se le sfafeiarono . Et centra le Militic , clic molto 
pcricolola cola era il por l’arme in mano de propri vafalli.MalIìmamcn- 
ce ne Regni y & ne Principati, Se d’altra jiaxte effe re non meno pericolo* 
fo. Se dubbiofo.il fidare le vite, & i Ilari à forzi ftraniere.pcr dubio , fi no 
gli vni some ne gli altri, de follcuamcnti delle ribellioni,. & decrad»men 
ti . A tutte le quali oppofitioni eflcndolì di fopra in molte maniere rifpo- 
fto, Se prouato con ragioni, con e fieni pi. Se con la fpcrienza v quanto rle- 
celTaria fia la fortificarione ; Se ancora come delle Militic fi polla confi- 
darli , Se valerli ;. Se che le fortezze fono ficuro mezo per feruirfi , Se de 
propri Vafalli , Se di. forzi ftraniere. RcAp che alcuna cola fi dica del- 
le Colonie . accioehe nclTuna cola , che alla conferuationc de Stati ap- 
partenga, rimanga adietro, che in pane toccata ed accennata non fia . 

Mouefi à dubbio, fc à fermare popoli di animo dubbiofo. Se vacil- 
lante J & à raffrenare , Se correggere i più feroci , Se renitenti ; Se mafli- 
mamente di nuouo foggiogati , Se vinti , fieno per giouarc più le for- 
tezze, ò fe di quelle migliori, fieno le Collonie ì. Conchiudono le for- 
tezze contra nimici ftranieri ,. Se ne’ confini edere buone ,. Se da farli : 
ma dentro a paefi , Se per rifpetro de’ popoli inutiliffime .. Et nonef- 
fotc slllreui Se forti ceppi , Secatene , come altri hanno- (limato . 
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Pcrche contta pochi vagirono sì: ma poco fono di melliero.Ma quando 
tutto il popolo li vnHcc,& vnicamentc li riuolcano,8c ribellano l’efcmpio 
della Fiandra ci hà moflrato quanto deboli, Se di nclTun momento li ri- 
crouino. Et però molto più di quelle à Principi, Se à Re, douc delia ribel- 
lione vnita di curri i popoli inficine li teme , ouero che i popoli canto in-, 
domiti, Se feroci, & oftinati fieno, che nc alle leggi, nc al Principe vbbi- 
difeano, dTere,& vci!i,& conucnicnti le nuoue Colonie di foldati ftranie- 
ri. folidi, Se laidi munimcnti , Se catene delle Prouincic, & de popoli . 
Perche elTendo le Colonie de ftranieri per lo più, non facilmente po {To- 
no co’ naturali coltrare. Et perciò fenon di ftranieri deuonfi fare. Perche 
i popoli non loliti a freni della femitù rigonfi di fdegno, per tutte le vie, 
continuamence ifiudiano da /cuocerli dal collo l’impofto giuogo.Et mal- 
fimamence ne’ feroci, &: nuouamente foggiogati. De’ quali, che amici, ò 
bencuoh così di fubito ci fieno ncfiiina volta fi bà da tenere . Ma in che 
maniera fi habbiano da mandare quelle Colonienó ci hanno fatto chia- 
ro, licite tenteremmo di rendere con l’olTcruatione de gli Antichi . Sole- 
nano i popoli troppo accrcfciuti ne’ loro paefi, non capendo tanta mol- 
titudine, ne potendoli fomminiftrarc il viuere folk-natali vna gran parte 
de più atri à tale imprese andarli à cercare nuoue Sedi , Se nuouo paefe 
doue albergare . Tale fìt il pafiaggio de' Suizzeri dalla L amagna nella 
Francia impedici da Cefare. Et cale furon quelle de gli Aiaraani, à tem- 
pi di Galicno Imperatore, i quali pallate Palpi , dicrono il guado all’Ica- 
Éa. Et i Goti conero la Grecia , la Macedonia , Se gran parte dell’ Alia . 
I Sarmati cntr arano nell’ Vngheria, e i Parti nella Mefopotamia,& nel- 
la Siria. Ma quelle non Colonie: ma innondumenti , Se Colluuie fi deb- 
bon chiamare. Et come ben diccua il Pccrarcha de Tcdefciu . 

O dtluuio raccolto , , 

Di che deferti Urani .. 

- • Per inondare i nodri dolci campi . 

Ma lafeiaci i Barbari , ricorriano àgli efempi de’ Greci, & de’ Romani. 
Quelli foleuano vinta vna Próuincia,ò foggiogaco vn Regno: sì per gà- 
ftigode’ popoli t come per afsicurard della loro infedeltà , fargli ifchia- 
ai, Se vendergli, & mandare nuoue gemi de’ fuoi, ò loro confederati , gli 
ftnbtiiuanoi beni. Se le Terre della Prouincia : nulla lanciando à natu- 
rali del paefe . Et quelle Nuoue Colonie, Se era il maggiore. Se più gra- 
ne gaftigo dopo la morte , che à ribelli dare fi folelfe . Ma la manie- 
ra più ordinaria di mandare le Colonie era quella . Intendendoli in 
Roma , che molti habitacori erano in gtiifa opprcfsi dalla- pouertà , 
che nclTuna volca poccuano pagare i cenfi , fi crcatiano dal Scnaco 
I'Trium.iiri ..I quali prima confi Jcraci i luoghi, nei quali fofie alla. 
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Rqpublica fpedieotc à condimirli vn prefidio»& come vira. foltezza prò- 
poncuano vno cdiccochc fi de fiera gli nomi da quegli» che volemmo c fi- 
fere mandaci nella nuoua Colonia . £c in quella maniera icancauafi là 
cittì de poucri,&: gli sgranaci dal grane pelò della dura pnaercà-alic rie 
chezzcdace in dono,dcltc quali erano necellìrofi con le turni gliefioroanì 
dauano. Perche à ci alcun a famiglia tanti iugeri di Tetra alsignauano 
quanti badaficro perla vita,&: tran emme suo lòro.Olicmsuano il mede- 
fimo» & Greci, Se Romani nc paefi nuouamence foggiogaci»douc per le 
guerre lo fiero i popoli contumaci, & ddlrutci acciòripopulalsino 1 luoghi» 
le le Terre incolte, &c dilertc non rimanefsino.Et li delle prime come di 
quelle ne Infogni della guerra, come de’ Romani medefimi li fcruiua.Et 
cfiendodella lorodirpe Tempre letrouarono fo.ieli.Ec o (Tentarono l iftef- 
fo nella occupa t ione di alcun pacfic dishabicato, & incolro;tbe però fof- 
fc per poterli giouare alla ditela , conlcruatione , le commodità de’ loro 
Stati. Et tutte quelle chiamarono propriamente Colonie^ più dalle Re 
publiche, che da Prencipi, &: dà Re vface. f quali più coda con numero- 
fi prcfidij di foldaci, sì ne’ luoghi di nuouo foggiogati come poco vbbi- 
dicnti, le ricalcitranti; &e perdifesderglidalk inuafiont dranicre,& per 
corderuargh aU’obcdicnza coi rigore»vfiano di alficurarfi.Maquellcnoti 
propriamente Colonie li poifono drre rilguardata b forza della parola , 
ehe dal coltiuarc la I erra è detta. Percbe»aclJe Colonie ogni forte gen- 
ti pafiauano,& mafehi, &e temine , He piccioli, & granili;& afsignauanli 
tanto terreno per capo. Nc piefidi non vanno che foldaci» ne terreno in 
proprietà: ma dipendi, Se paghe eoa le quali ficracceBghmo le gli alfe- 
gnano.Ec in oltre molte volte fi tra tumulano da vn luogo ad vn’altro.Sc 
le Colonie conte à loro cafe Tempre ictorc fi datino . Hora co qual forte 
di Colonie pc ialino afsicurarci paefi di Po]>oli feroci nuouamente doma- 
ti, Se. foggiogati inchinaci à cole nuouc, Si natutalmentc nemici di pace 
non lì fono lafciati intendere . Er ic vogliono quella prima maniera tan- 
to rigorofaichc venduti, & fatti ilebiaui gii habitantidillnbuiuano à tol- 
dati, onero alte nuouc Colonie mandato, i beni» de le poflcfisieni; quello 
non e reggerli ne raff renargli ma annullarli, Se dilsiparlià fatto. Dell’al- 
tre che fi midiano infieruc ; le i naturali, lòno molto deboli , le didrutei 
per le guerre, poco di loro fi hi à temere; le più tòrci » Se di maggior nu- 
mero» lcmpre ne’ medefimi dubbi, & pericoli li dà. E adunque la ottima 
di tutte sì per difenderle dalle dranicrc inuafion.i » come per contenerle 
alla vbbidienza della giuditia,& di non pcnlare à cofcnuoue la manie- 
ra vfara dalla MaeltàdelRè Nodro Signore, le l'egutta da altri Prencipi 
grandi . T iene la liuietta Madia , quali che in tutte le Ptouincie vn nu- 
mero di foldaci Spagnuoli. Et alinogli nome d’vn Terzo dalla Prouincia 
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doue , lifibde,'&J;dicoii6il Tcrzó di Napoli , di Sicilia* di Lombardii>dl 
Sardigna»8£ di Fiandra,f(*to lacarica d’vn Maeftro di Campo, come le 
kggioni de Tribuni. Mandano» luoghi quieti lòldari nuoui , & affuefa- 
tifi à gli «(Feraci) militari per vn tempo gli mandano poi alla guerra do- 
tte porta il (eruitio Reale* Se ne rimandano di nuoui in luogo de' primi. 
Così non (olo fi afticurano gli Stati da pericoli edemi, Se interrii: ma fo- 
no coincScuok delia difciplina Militare . Le quali fole -però non pare 
che fieno badanti alla vera lìcurezza,& mafsimamente nelle gran citrà. 
Se nelle Prouincie grandi, 8z popolacilfimc.ncllc quali no fi pofiono man- 
dare tanti foklati da contrapefarc à tanto numero di gente . Da poi co- 
me la forza delle guerre moderne (là neU’artigliaria , Se nella polucrc,la 
quale nelle città farebbe colà poco lìcura t uccellari a colà c che oltre à 
prefidij vi fieno delle fortezze buone-, con le quali, Se alla ficurezza 
delle legioni , Se alla cpnferuatione dcll’artiglierie, Se delle monitioni fi 
prouedda. Le fortezze fole come poca gente contengono l'alup à luo- 
ghi doue fono poco danno portano fare à paCfi -, martimamentc nelle ri- 
bellioni, Se nelle congiure vniuerfali . contea le quali le legioni , fole 
non molto poflono . Ma quefte con l'apoggio delle fortezze , Se le fianv 
tezze con Taiuto de prelìdij,hanno inoltrato ne fucccfsi di molte patti ci. 
fere di tutte le più Gcurc redini, & treni, Se (proni per frenare, &£ lpingcre 
i popoli. Perche à’ veri Rè , Se veti Principi per moderare i popoli non i 
ceppi. Si iecatenc,6c le manate ficonuengono: ma come à domatori di 
• caualii con iì'proni, Se ftimoli.Sc con il freno tendergli vbidictiti,& man- 
sueti, Condoli ache per feroce,& indomito, Se duro che egli fia, non per 
quello fi deuc ammazzare il cauallo : mi hor col freno, hor colli fproni, 
Se hora colla sferza ritenendolo fpignendolo,& gaftigadolo,à tale ridur- 
lo che non più contradica al volere, Se al cenno d i chi lo regge, Et mol- 
te volte adititene, che i più indòmiti. Se (èluagidi maggiore, & più lun- 
go fqrùigiode' più domcHichi fi rendino. Deuc il Principe hauere la for- 
za, Se il rigore, Se poterla vfare À (ua voglia , fempte concra nimici : m* 
co’ popoli piu tollo perche fi riccnghino dd far male col vedere che ilg*« 
(figo lari pronto, che perche egli h^bbia ad viaria, & contra di loro à in- 
crudelire, Diciamo bora alcuna qqià de’ luoghi maricimi, Se delle Ifole. 
.Quelli come tengano il cometcip per così dire con due dementi, hanno 
hilogno di maggiore, Se doppia ditcla«-pcrche,& da mmicidi Tetra, Se 
da gli nimici per acqua c uccellano coideruarli. De gli interni, (Scdi-fcr* 
ra già fi c villo. Cantra itranieri per acqua, la prima conlidcrationefiirà 
di occupare tutte le foci de’ Fiumi principali, Se nauicabiliiehcnlfteone 
in Mare.óc quelle munire di buoni prefidij. Et fimilmcntc tiUcij porri, ò 
fatti, ò luoghi tali, che per porti pollino ictuire. Et tutti quej (ìci,chepcr 
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qualche particolarità fi pofsino (limare di poterci aportare vtile, v dafià 
no. Munite le fortezze;Conuìcne afsicurarfi del Mare. Il che fi facon le x 
mate nauali. Perche quali impofsibil cofa farebbe ne’ paefi grandi il poter 
fare tante fortezze, che baftartero adimpcdire, i sbarcamene! de nimici, 
quando (ì trouano fenza c Strallo. Ma le N aui fono i Cartelli Maritimi, òc 
tanto più comodi quanto ii poffono trammutarc à dfocrfe parti. Et perciò 
atte à guardare affai maggior fpatio di pacfc. Nuo«o,& rarifsiroo efenu- 
' pio di ciò ce nc dà il Perù,ó Mondo Nuouo. douc nccertaria cofa c ftara 
dopo l’hauergii foggiogati,afsicurarfi de' naturali del pacfc. Et in oltre a C- 
fìcurar fimilméte,& i popoli, & i paefi, & i vincitori iftcfsi dalle forzi lira 
nierc. Le quali non pedono edere, che armate di Mare,& di paefi mole* 
lontani. Alle popolationi grandi, & che portone mettere molta gente in- 
fame, hano proueduto gli Spagnuoli c5 le fortezze, & co le guarnigioni 
per non dire Colonie. Alle forzi cftcrnc con hauere occupate le intrate vi 
einc à luoghi popolati, &: à luoghi còmodi à formarli, & i Porti, & le foci 
de fiumi principali. acciochc no habbia l’inimico, nc douc entrarc,ne do- 
ve fermarli fenza contrailo, mafsimamctcnc luoghi più co m modi. Per- 
che à guardare tanto giro, & li lungo circuito, à pena che ci li ardui col 
penfiero.£tcoa tutto ciò con fortezze affai deboli có prcfid/j,& guar- 
nigioni non moko numerofe lì tiene à freno, &c in pace vn ruouo mon- 
do non minore di quel , che prima era conolciuto. Ma come, Si i popoli 
perla pace, Se per i cornerei anderan crefccndoi Se infìcmecrefcono,8c le 
inuidic cftcrnc, &: i mali peri fieri interni-, crederò clic cólìdcrato bene à sì 
gran fafcio,che co fi dcbol legame fi tien ftrcttojche fc gli habbia àproue 
dere di maggiore, & più gagliarda difefà. Perche cófidcrata la lontanan- 
za delle forti principali.il lungo répoche vi vuole ad inuiarled’mcercca- 
za del ▼iaggio,& del tempo, & ii dubio che da altri potentati non fc gli 
penfofarà mettere inconfidcratione in che maniera e fi polla fare^chc có 
Scurezza della Maeftà Catolica, quello sì gran pacfc fi porta da lui rtelfo 
difèndere daqualunquc fi veglia torzacftcrna. Alla qualconfidcratione 
darebbe per dar non poco lume l’andar risiedendo le maniere tenute da 
Romani da Greci, &: da molti altri poter nei in fimil cafo.Però le Coloni* 
di nationi fidclifsimefi trogerano cÌTetc l’vmco , &r folo antidoto di que- 
fto male. Dalie quali oltre ad afsicuratfi del portello, grandilsimi còmodi 
fcne riceucrcbono.Accrefccrcbotifiinfinitaméte le entrate Reali lì impi 
rebbedi arti, onde hatrebbono- tutte queHc cofc, che dal di fucil a vi fi có- 
-dttcono.ac col còtinuocomcrcio dc naturali cogli cft rari ieri fi róderebbe- 
iropiùhumaiw,cciuili,có mcrauigliofa propagabonc della 5 fede Caco! icai. 
Có tutta cioè cófidctatjonc piena di molte difficoltà, & di gradifsiini du- 
bùPctciodie nó fempte cóformi à priq?i penlìcri,fucccdcno gli eletti. Et 
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.molte cofcche fi fanno perche fi fifa in pace,& quieti fono alle volte ca- 
gione de’ primi mouiméti alle diicordic. Però ritenendoli có le grandi, 6C 
fortifsime armate, il poffclTodcl Mare,afsicura no l'olamécc la naui gatto- 
nerà ancora fi che nó così facilmccc altrui peli à potergli far progrcfsi, 
ccrtifsimo mezo ancora à cÓccncrc gli lfolani,chc nó pelino àcofc nouc. 


Se la forfeit dì frontiera iene ejfcr nel cofine,ò più à dentro.Et fefia bene, chelesa 
VrouineU babbitt molte fortore, od vita fola buona. Et fe nella Tronintiafia jntm 
gito lafciarui molti C alleili, & cafe forti ò sfafciarlc, & f mani diarie. Cap. VL 

Ncorache la più ficura,& ottima frontiera d’vnaPro- 
uincia,& d'vn Regno bene ordinatola la I épcran- 
za,& la Giuftitia; come al Re de Parti diceua Pom- 
peo, & nó la punta dellft lancia, come Agefilao affir- 
mana. có tutto ciò,ò fia la maluagità tanto ne gli bu 
mani petti radicatajòparticolar malitia de’ tempi; fi 
pare, che ne l’vna, nc l’altra no fi polla qua giù luga- 
mcntc mantenere. Et però finfcro i Poeti, chcdifdcgnando habitare firà 
mortali fe ne folle P A (treà volata al Cielo.Nc è pofstbilc ritenerla in ter- 
ra fènon có la forza,& con l’armi.Perciochc aucgna,che ella ad ogn'vno 
dia quello che loro cóuenga;è però mal vcduta,pcrfeguitata,St difcaccia* 
ta : anzi per quello foknpcrcbe ella premia , &: paga ogn’vno fecondo il 
merito.é da trifti,& maligni difcacciata.Onde hà bifogno della forza,&: 
dcU‘armi,chc la conferuino,& difendino.Pcrche dà più feroci dà più for- 
ti, &: da federati, & maluagi è f pelle fiate violata,&: offefa.Dicriamo adu- 
que alcuna cofa della fortezza di Frontiera, poiché le fortezze fono mol- 
. te volte ottimo mezzo per mantenere la Giuftitia, & portano il nomc:fe 
ben tal volta gli effetti diuerfirdi virtù. Se la fortezza che deue feruirc di 
frontiera, deue iiaucr le conditioni che fele richiedono, fenza dubio che 
c cóuicne ch’ella fia nd còline,»! che moftra anco il nome; Perche facen 
dofi la fortezza acciò ch’ella ritéga l’inimiccsfiz impedifea l’entrata nella 
Prouinua,quato più inanci>& à fronte farà, tato meglio farà l’officio fuo. 
Et fe anco li là perch’ella polla fcorrcre fopra il paefe ncmico,&: anco per 
quefta parre,ne farà migliorc.Che fe ella no c in fronte, ella ne pcrde,&: il 
nome, 6c l'offitio. E adunque necdfario farla , nel confine, faluofcmpre 
qualche particolare accidente , che la porcile rendere più vtile in altra 
parte . Piace ad alcuni , che far fi debbia fuori del proprio paefe . Perche 
dentro quando venga aflfcdiara neficguc il guado del tuo. nell’ altrui ef- 
fendo laluali il propio, Se confumafi quel del nimico. Et perdendoli non 
perdi cofa, che molto smoccia, come auucrrcbbc cft’cndo dentro del 
tuo, che ti rimarrebbe quel (leccone gl’occhi. lidie tutto c vero in tem- 
po di guerra però . Ma ftandofi in pace , come li può far Fortezza in 
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su quel d’altri, fenza venire all’arme? Prcfuppone adunque quello pat'e* 
re, che Tempre fi habbia da (lare tn guerra co’ vicini confinanti. Perche 
il vicino non fi ridurrà alla pace fenon gli fi rende il fiio.Ec fuppone anco- 
ra dihaucr forzi canto gagliarde, che badino à far fortezze nel paefe ni- 
mico, Se à fronte al nimico.Le fortezze per faltiarc i Itici paefi, fi foglion 
fare in tempo di pacc,& con agio, Se in luM dio. Perche fabricando in ca 

• fa d’altri , nc fiegue fpeflo quella fcnccnza legale , che l’edificio cede ai 
fuolo. Et io hò vido alcuni Forti fabricari nel confine del nimico,in cui 
potere cadute dapoi hauerc ricroiuto l'inimico vna fortezza contra il fuo 
nimico, fabricata à fpefa del nimico. Dalli quali haucrnc dipoi notabili!'- 
fimi danni riccuuti.Ec però prima che porui mano , fa bilogno mirare co 
gli occhi d’argoà tutte le partì à danni , Se à gli vtili.chcnc pedono fegui- 
re.Madìmamcncc nelle fortezze (labili, & per douer durarc.Che nc For- 
ti che fi fanno campeggiado. Se che non hanno à fcruir per tempre mai 
c vn’alcro cafo , Se poi fon fi , Se debontì fare quale ricchicde l’occ.ifione . 
Ma fc ella fi farà in tempo di guerra aperta , farà bene potendoli fare; di 
porla sù quello dell’inimico. Ma fabricata in maniera da poterla preda- 
mente sfaldare, & druggcrc, nó molto adenrro nel paefe, Se no lontana 
da qualche forte proprio, accioche commodamentc pollino rii fonderli. 
Se foccorcrli l'vna all’altra Non manca però ancoqucda di pericolo per- 
che venendo nelle mani del nimico, ilche non difficilmente può accade- 
re come quella, chccontinuamcntc è vegliata, & infidiata da lui per la vi 
cinanza ci ferue contro di frontiera come fu detto , Se però vorrebbono 
alcuni che ella fi mettefle molto adentro del paefe nimico . La qua! co- 
fa però come nelle forze del mmico,la rende più facile à perdere ; Se più 
difficile ad edere foccorfa . Con tutto ciò, ò che fi perda , ò che fi renda 
per pace, meglio è che fia bene adentro nel paefe nimico. Perche manca 
noia può dare al tuo. Nelle paci così fatte fortezze che fi rendono fi fo- 

• gliono slatinare, & lpianare. Così fecero i Franccfi delle fortezze per lo- 
ro fabricate, Se nella Sauoia, Se nel Piemonte, Se moire nel confine del- 
la Picardia.Sc della Fiandra nella pace del cinquantanoue.Hora non s’c 
odcruatoda Miniftridel Re Catolico cflendofi refticuiceà Franccfi len- 
za alcun cambio, tante fortezze acqui (late con canto fanguc, V fabrica- 
te con ecceduta fpcfa,& in Piccardia,& in Bricania.ll tempo con i iùccef 
fi moftrerà i danni, che da quella inaucrtcnza fono per feguirne. Si fuolc 
ancora metter in dubio da alcuni, fe bada ad vna Prouincia vna loia buo 
na fortezza, òfc fia meglio haucrnc molte. Conciofia,chepotcndolì fa- 
re con vna fola,foucrchiacofa farebbe il volerne far molte. Non Iblo per 
lo fouerchio della fpefa : ma per il pericolo, à che fi vi di perderle . Cht 
fc bene l’inimico potente in campagna, Se corre , Se (corre , Se facchcg- 
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già alfa fine non tenendo fortezze in fuo potere, e cordi retto ritirarfi;ma 
le fi acquifta vna fortezza, vi fi ferma, &: ci tiene in continuo trauaglio. 
Et però edere meglio aliai haucrnc vna buona , &c bc n finita , & quella 
ben cuftodirc, che molte con poca diligenza, &: mal guardate. La rilolu- 
ùone di quello dubio ricerca la confideratione di molte cole, & nel pri-, 

• nvo luogo ile i v cini confinane, co’ quali fi polla, quando che fiahaucre 
guerra, 5 C contcla. Poi alla grandezza del paefe. Nel terzo luogo, alla 
qualità de fui, Se delle '1 erre, ò Borghi, ò Città . Et finalmente, alle for- 
ze proprie di poterle fare,5e difendere. I vicini deboli fc non fi molcfta- 
no,non fogliano moIcdarc,5e molednndo pofTono anzi pungere che fcr- 
-- rire. PofTono anco edere fomentati, Se foftenuti da più potenti, i quali le 
fiano viani. Con gli vguali, Se più potcntidi no» rare volte auuiene,cbe 
rida, ò contefa non ne nafta; per vna infinità di accidenti ciac lòprauen- 
gorva. Et contra quelli, c bene armare le Frontiere ,Se fortificarle . Pcr- 
ciodx? per natura fatdmcte fi appigliarne alle cofc facili: ma doue le dif* 

. fìcokà, Se gli impedimenti fi mcctono manzi, quali freni, Se redini riten- 
gono^ arrenano altrui nel corfodc i delidcrij. Aucnga che non femprc 
li tcngono,ò podono tenere glicderciti. Non vi effondo fortezza,chi du- 
bita, che all’improuifo non fia in poter di pochi decorrere rubbare, Se da 
re à lacco tutto vn paefe? Il quale le farà grandc,Se ampio, & con di mol- 
ti luoghi grandi, Se confinante con più vicini certamente , che una fola 
fortezza non farà badante. CócioGa cola che e conuienehaucre rilguar- 
do alla conlcruatione de’ popoli, Se de’ principali del paefe , i quali luoghi 
ficuri non bauedo douericouei arlì, Se le colè loro preciofe fenza dubio, 
che non tarderanno di accodarli all’inimico potente nella campagna .. 
Haueuano i Romani ruolcc uolte, &; con poco felice fucccdo, combattu- 
to co’ Galli. I quali , l’Italia cutta in continuo fpauento ritcneuano vidi- 
mando tutte l’altre parti cedere alla loro uittù l ma con i Galli per Fa fà- 
Iute, &C non per la gloria edere codretti à combactere.Ma fi rodo che gli 
poterono con alcune uitroric nburtare un poco adictro:ficome la prima 
tiolca che fi modero contra Liguri , Se gH edcrciti Romani padarono il 
Pò ; Al clic da Claudio Marcello fù uinto Viridioraaro, Capitano de gli 
Infuòri; fubito nc’ campi loro, da’ quali gli haueuano (cacciati, mederoà 
fronte due fortezze, Se ui condulforo due Colonie Romane. Confidera- 
ta bene la qualità, Se la difp© licione del fito , Se la ferocia de’ popoli loro 
nhntcn fi pc/tencrgli adicrroche non, come folcuano, cncraflerounciri- 
talia, Se n >m padalTero L’Alpt ; Se perche hauederoil pado ficuro fbpra if 
Pò, Si podi fermrda ambe le parti; come peti he hauelfero luoghi da po- 
tergli correre addodooltrc le alpi , edificarono Piacenza dail’una delle 
fate » del Pò, Se dall’altra Cremona. Acciuchir nc dalla Liguria facendoli 
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froncc Piacenza ne daH’infubria vietandolo Cremona, fi potcfTe da Ga( : 
li palTarc Palpi, Se entrate nella Tofcana, & nell'fcalia . Et efsi, Se dall’v» • 
na , Se dall’atcra parte potettero i nemici cx>n lìcurczza'd inneggiare . 

Si come alta fine tanto fecero, che gli foggiogarono,&: vinlcro . Efcm- 
pio di molta confidcrationc , Se da imitarfi , Se tenere per regola in cafcc» 
di frontiera contri nemici potenti . Non per altro fanno tanto capita- • 
le, i Francefi del Marchefato di Saluzzo fc non perche c frontiera con- 
Cra il Piemonte , Liguria , 6 C Lombardia , il quale guardandoli molte 
entrate nel Delfinato , Se Proucnza , gli fa polio ficuro per far mafia di 
gente, Si correre adottò a quelle parti . Gli antichi Duchi di Milano per 
ritenere gli Suizzeri , Se Grigioni di callare nella Lombardia , gli haue- 
uano meflo à fronte tre frontiere Locamo, Se Bclinzona, Se quella forti- 
ficata con tre Cartelli i quali fiopponeuano alloiboccarc delle Valli Lc- 
uantina , Sollicina , Se Bregna . Hora fono frontiere contra di noi , 
Se tanto più fcruono à gli Suizzeri, quanto che efiTendo di qua da Monti 
hanno molto maggiore agio ,Se di impedirci à noi l’entrata nel loro pae- 
fe , Se dicorrcre , lenza impedimento nel nortro . Se ne fecero Signori 
nelle guerre portate prendendole fenza alcun contrailo, &: non vi ettcn- 
do mai ftato alcuno de Prctcnditori, chcl’habbia addimandatc. Anco- 
ra che fi portino dire chiaui, Se porte dello ftato da quella parte; fe ne fo 
no fatti liberi , Se quieti poffeditori . Non le partaron così di leggieri i 
Francefi, mentre tcnirono Milano . Perche in certa lega, che il Re Fran 
ce fico fece co’ Suizzeri , Se Grigioni capitolò , che hauclfino à rendergli 
tutte le Terre, & Valli, che fi haucuano vfurpate dcpcndcnci dallo Scaco 
di Milano.E conuiene ancora auuerticc ad alcuni luoghi, i quali iono tan 
to forti di fico, che facilmente fi rendono molto forti , con poca fatica , 
& in poco tempo . Se quelli tali di neceflìtà fi hanno , ò di far fòrti , ò da 1 
ridurre in maniera, che non portino fortificarli . acdochc non per auen-' 
tura l’inimico fattofene padrone non vi fi tèrmi. Se pianti il piede . Due 
luoghi del Piemonte, de quali non faceuali molto conto; gagliardilfim^ 
Se forciflimi di fico, riconofciuci da la Diguiera,&: occupati; in poco tem 
po gli ridnfTe in tal fortezza, che per sfòrzo, Se di attuici di batteria, & di 
mine, che le gli fia fatto non fi fono pocuci efpugnare, che coll’adcdio,- 
Se mancamento delle monicioni . Non c anco ragioneuole il lal'ciatc le 
città grandi , Se popolate cipolle alle iniufioni , Se alle corfe de nemici ; 
per no perdcre,&: la gente, & i beni, ma fe ella farà in luogo, che faciline 
te porta efifere afifalica, cofa conuencuolc farà il fortificarla, ma in quella 
cola vogliono che fi habbia rifguardo al Signore. Ilquale,fc farà heredi- 
tario, Se amaro da popoli ficutamente vogliono che fi polli fortificare la 
città; ma fc nouo od od hto,&: lìa paefe acquiftaco per forza, c dubio, che 
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» popoli fortificati, non fi riuolghino. Et pcrciò,ùnon douerfi fortificai*, - 
ò con la fortificationc loro- far ui inficine la Cittadella , ò Cartello per ùr 
curczza del Signore. Tutti i luoghi dfqualche conto, che fonoà i liti del 
Mare richiedono di clTcre ferrati, perche continuamente fono alla guer- 
ra co’ Corfari. Et in così fatti luoghi, è bene haucre vellecce,Se Torri, che 
feoprano molta di loncano» per potere co’ fuochi, fumi , ò tiri dare fcgnqf 
à i vicini, de nemici,acciònon fiano da erti fopraprciì. Ma per conto del- 
le frontiere dentro terra ferma, è qonuienc conlidcrare,à tutto il paefe , 
&; 'vedere, fe qualche grortb fiume lo circonda da qualche parte, ò Mon- 
ti afpn',0 cofi fatte particolarità, Se fopra i fiumi , è bene occupare i pal- 
li più frequentati r Se doue fono ponti . Et l’ altre parti fc tare fi può ren- 
dere, ò del tutto impofsibili , ò al mena difficili, à paflare . Et ne’ monti 
farà buona, Se molto vtil cofa l’occupare le fenici, & le ftrectezze, ne’ luo- 
ghi più atti, 1 ritenere il parto; Se quelle molto bene fortificare, Se muni- 
re . Che fe quelle, ne’ luoghi opportuni. Se giuditiofamentc facte feran- 
no , non è alcuna volta da dubitare che da pochiffimo numero non fie- 
no, à dietro ritenuti. Se impediti al pallate, Se grandi , Se potenti efiTcrci- 
ti 1 Hora* tutte le cole fudettc fi hanno da mifurarc con le forze delia Pro 
uincia,ò di Prencipc.òdi Republicachc fi Ila, Imperò che fc le forzi non 
faranno grandi; tela Prouincia.ne popolata-di gence acciaila guerra, ne 
• copiofa di Ricchezze, ne de viueri; certamente die,a tali farà di più vei 
le configlio,qucl ranco follmente fortificare, chc faranno ficuri potere co 
fcruare. Se diftenderc,5e tanto più fcjc fortezze , Se grandi, bene, a dep 
ero nella Prouincia faranno . Auenga che quanto maggioritanco più fo • 
no difficili, à conferitore , Se la fpefadel Prefidio fopra modo maggiorr 
che della picdola. Di quelle che fono ne’ confini. Se nelle ertremità del 
le Prouincie non tanto fono le perdite noceuoli còme dellopiù adentro, 
fi come non tanto dolore, ci-fianno le ferite, che non tagliana,chc la pel- 
le come quelle chc-décro fino all’olfa paiìàno.Còn tutto ciò-che molto lo 
dato nò fia il nò fare aliai più fortezze di quelle che con le forze proprie 
■ fi. polìòno, Se mantenere, Se difendere, deuono però i Prcncipi,Se le Rc- 
publiche che al paro de vicini loro, ne fòrti , ne potenti non fono procu- 
lare con ogni ftudio . Se far ogni sfòrzo per armarli bene con le fortez- 
ze. Et qucilc,. con non minor cura , Se diligenza cuftodirc. E cola che 
più di tutte le altre monca pomi dentro foldaci , Se Capitani di indubita- 
ta fede. Se valore . Perciochc per buone, Se ben’ fatte, che fiano, (c non 
fono ben dirtele nulla gioua , Se li perdono . Le fortezze (ole altro non 
fono che corpi fenz’anima, ifoldati y 8e i Capitani, di valore fono l’ani- 
mo, Se le fòrze loro . Mà come molte Prouincie, Se Itaci hanno molti Ca- 
telli,. Se per meglio dire cale forti, Se molte terre circondate di muro, Se 
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Torri, comecra in vfo molto tempo fa contra batteria da mano.ma non 
già per reggere contra la forza di dicroto Reale, fi fuolc ricercare, fe fii 
meglio aprirle, & sfaldarle , ò veramente ritenerle , Si cultodirlc? Sono 
alcuni di parere, che quanti più luoghi forti fieno in vii Stato che li abbui 
da ftimarfi,non folamente più ficuror^na di aliai più vtile, Si coiti modo 
à tutto il pacfe.Et fi mouono da quelle ragioni, che hauédo il paefe mol- 
ti luoghi forti,non potrà l’inimico l'corrcrlo alla libera, nc predarci l'ac- 
chcggiarc i luoghi, come fc quelli aperti fulTero. Ne anco pafiferà l’inimi- 
co più auanti, incontrando luogo con prefidio lenza prima lptignarli;pcr 
non lafciarlifi à dietro, accioche fc non all’entrare al ritorno non ci hab- 
biano a dare noia. Quante più fortezze adunque faranno in vna Prouin- 
cia, Si quanto più forti , tanto più tempo conlumcrà l’inimico à conqui- 
ftarli. Et occupato in vn luogo, non potrà fcorrcre per tutte le p.irti.E rin 
forzata quella ragioneda vn belltfsimo Stratagemma di Cerone Sir.icu- 
fano . Quelli auifatoche Carthagindì andauano in Sicilia per alTcdiare 
Siracufa,pofc prefidio, & guardia in tutti i Ca(lclli,Si in nitri i luoghi tor 
tidoro ordinando incontinente chefolfero aTediati,lcnza afpcttare il có- 
batterc fi arrcndcficro; ac tutti fi riJiicdlero à Siracufa , comeanuenne . 
Onde i Carthaginefi pollo prefidio in tutti i luoghi, che andauano pren- 
dendo, feemarono di molta gente il loro e, Torcitoi accrd’ccndofi di tanti 
più quello de’ Siracufani . Gcrone adunque ragunate iurte le lue genti , * 
aTaltò i Carthaginefi gli ruppe, & vinfe. Sono adunque non folo vtili per 
laconferuationc dello Stato: ma ancora necdTarij per il mantenimenro, 

Si conlcruationc de’ popoli.Concjòfiacoiajclie nonèpofsibilein vn pae- 
fe grande ridurre le genti tutte, Si tutti i popoli in vn folo luogo.Et anco- 
ra che vi fi riduccfsino, non potrebbonuilì ridurre le cole ncccTarie alia 
vita de gli huomini ; 8i de gli animali da parti loncane.Onde le per il pae- 
fe faranno (parli di molti luoghi ferrati di muro; poTonfi in quelli ridur- 
re i vicinili ogni intorno, aminaTare le maTeritie loro, Si le lorocolc più 
carc;6i malsimamcntc del viuerc.Et non reflarfi fempre efpofli ad ogni 
minima correria, Si à qual fi uoglia poco numero de’ nemici.comc auuec 
rtbbc, fc tutti i luòghi aperti tollero, Si lenza mura. Che fc bene l'inimi- 
co alcuno nc (pugna non perciò hà tutti gli altri ; nc può (correre tutto, 

Si predar tutto. Incontra quelle fi tanno altre raggioni. In tempo di pa- 
ce i luoghi forti di mente ci giouano : ma di guerra molti danni pollono 
apportare ; Pcrciochc occupati alclmi, ò per tradimento, ò per fopraprc- 
fa, danno infinito trauaglio à tutta vna Prouinciai Si con(lringono,ò le- 
uarc clìcrciti per ifcacciarneli,ò cllenduui (torli da altre impreie.Infinito 
trauaglio.Si danno hà dacro la Diguicraà tutto il Picmonte^con occu- ' 
pare lolo due luoghi, i quali con grand ifsinu difficoltà, fi fono potute ri- 
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conerare co le forze della Macrtà CacoJica>& di Sattoia.Et Trcmblacort 
con l’haucre occupaci alcuni cosi facci luoghi nella Borgogna ; non folo 
diucrtì l’efiercico della Maeftà Cacolica.da imprefe grandilsime nel Del 
finaco: ma lo fece confumare fanno, Sé il buon ccpo di guerreggiare pri- 
ma che haucrli ricuperaci. Pare adunqut che quella force di luoghi debo 
li,fe ben muraci, alcri non fianoche efea per attirare l’inimico,cc pcrmag 
giormcnte crauagliare i paci! . E nel nero così facci luoghi fono il roda- 
melo delle riuolce,& danno troppo ardire à tumulatoli, &c nbclli.cfiuido 
no le forzi, accrefcano la fpefa delle guardie,er fminuifeano lo rtato,del- 
le monicioni . Danno commodità à nemici dopo hauerle fouraprefe co- 
me facilmente neauuiene di forcificarfegli, fargli certa. Sé tratccnerui la 
guerra per molti anni. Per rifolutionc di quello dubio cconuicncdiftin- 
guerc quelli luoghi. De’ quali,uc ne hà di tre forti; alcuni buoni, Sé acci à 
fortenere batccria almeno per un tempo. Altri non tengono altra fortez- 
za, che una femph'ce muraglia per guardargli più tolto dalle inuafioni,&é 
rubbamenti: ma non già per poter lare alcuna renitenza à un buono af- 
laIco,ò ad una gagliarda lcalata. Euucnè vna terza force fra quelli, c’han 
no muraglie gradi, et torre grolle, atte à rcliftere à moke canonace. Oue 
ro ò per paludi, ò per qualche altra particolarità del fico, atte ad eflerc re- 
fe forti in poco tempo. Le più forti, Sé le men forti fi deuono contentare 
le prime per far teda, et ricardare gli inimici , le akre per non lafciare in 
preda tutto il paefe alle corfe de ragazzi, &: d’ogni minima troppa de fol 
dati. Perche quàdo pure l’inimico per fua commodità ne fpugni alcuno, 
ò per altro accidente fi perdanoti fono di tanto momento, che predo ri- 
hauere non fi pofsino . Ma quella terza forte , che ò hà qualche mezana 
fortezza ouero,fi può preltamencc render forte, & che può haucre alcu- 
na corrilpódenza od appoggio dal paefe nimico, ò da altro luogo da quel 
lo retenuco,ò conuienc ancicipacainentc fortificarli, et guardarli, ò vera- 
mente ridurli in maniera , che nè fortificare ne guardare fi pofsino; con 
aprir le torri, et le muraglie grafie, et impire i fofsi , et così fatte cofe . Ef- 
fondo aliai più utile, et più tacil tarlo con commodità , et ficurczza, che 
afpctcare, che dall inimico fia louraprefo per doucrne fare il medefimo 
con tanti crauagli,ec pericoli come fuole apportare il combattere. Et così 
hò villo oficruareda moki Generali d’cfiercici di lìngolar valore, et pru- 
denza , come anco mokiisimi efempi) fe nc pollano vedere per tutto il 
Piemonte, et Monferrato nelle guerre pallate Irà Spagna, et Francia per 
non dire di quegli della Francia, et della Fiàdra. I lucccfsi da nò mok’an 
ni in qua bino moftraco,che i "grandissimi Prcncipi,i quali fono flati potè 
ti à mettcre,et macencrc elfercici grandi in capagna n5 hano difprezza- 
to di fortificare le Frócierc,ct i luoghi più importaci delle Proiiincic loro. 

Se gli 
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Se gli Antichi hcbhero perfetta cognkitme della fortif catione , cerne* 
piaciuto ad alcuni quando fi cominciajfe à cingere /o 

Città di muro* Cap. Vii. 

» 

01 re granifórme Prouincie Tono fiate lungo rem fio 
lenza battere Città , ò luoghi cinti di muro . Voglio- 
no i Poeti , che tanto fi tardarti à ferrare le Città di 
Muraglie, te di fo'fsi, quanto durò l’età dell’oro . 

T^ondum frscipites cirgcbant oppida fofft , 
Raccontano gli Storici , che andando Dionyfio per 
l’India, non trottò appreflo quelle genti alcuna città, 
cerchiata di muro. Et lenite Tucidide, che la Grecia ne liete lungo tetti* 
pò forza. Vogliono alcuni, che la prima città che fi circondarti di muro, 
torte Bibloi occupata da Fenici, nella qua'c Saturno fece fare il muroin- 
torno alia fua cafa.Et mentre che dominò, tenne femprc Jc Roche di tut- 
ti i luoghi di momento, & doue non erano le fece fare . Ancora che altri 
dicano elTere Hata loppe, edificata manzi al Ddutuo . Scriue Hcrodot- 
to,chc occupando gli Etiopi l’Egjtco,non puniuano della vita alcuno, che 
errarti di pena capitale : ma facenangfi alzare le Terre intorno à i Bor- 
ghi , te alle Terre , che eglino habitauano . Onde tralfcro i K ontani di 
condannare i fuoi à cattare le minierc.Crcbbe fi qucft’vlo,chc non rima- 
fc poi non folo alcuna cicca: ma così picciol Borgo, che non haucrtclc lite 
muraglie, te torri. Et hà continuato fin’ che fi c ritrouata l'Artiglieria . 
Contra l’offifa della quale; conuenendo fare maggiore forttficationc,&: 
con grandifsima fpefa ; non fi munifeono con tanta frequenza generai-- 
mence tutti i luoghi; ma quegli fidamente fenza la fortificatione de’ qua- 
li fe ne poterti riceuerc grandifsimo danno.Hanno hauuto opinione al- 
cuni, che gli Antichi, Se particolarmente i Romani, habbiano hauuto non 
folo buona cognitionc delle fortificationi; ma migliore di noi . Et che ic 
fortezze loro non hauefliro parte alcuna non difcla. il che in parte puo- 
tc eflcr vetOjSi in parte nò. Èc c a! tutto vana,A: lenza fondamento Topi 
pione di coloro , i quali penfano di poter lolle-nere , che le fòrtificationi 
lorohaucrtirojfpalle, fianchi; te piazze fpaciofe, te migliori di quelle, che 
hora fi fanno. Ripigliamo il primo propolito, te pongali per cerco fonda- 
mento, che per tre vie ne potemmo venire in fogninone. Per l’operedc 
gli Antichi. Per le Regole de Scrittori, te perToIleruadoni delle 5coric s 
L’opcre fono nella maggior parte contumace, da le ingiurie.ò de gli huo- 
rnini.ò del tempo. Et quelle poche che rimale vi lòno,non prouano pur» 
to quella loro unendone. Le Regole de Scritc ri fi riducono a Vitrmuo 
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lolo,& à quel poco che Yegetio ne fcriue.che è argomento, che gran co- 
fa non forte la loro . Et nondimeno fi veggono alarne reliquie di molto 
tempo confrontare con i detti loro . che, ò per antiche, ò per non molto 
lontane tenere fi deuono . Dalle ftorie non fi può trare alcuna cofa che 
faccia fede ne ci dia molta cognitione di ciò . Pcrciochc fidamente de 
circoiti altezza, Se larghezza de muri,& grandezze delle foflc , ci hanno 
iafeiato memoria. Scriuono di Babilonia antichifsima,& belifsima di tue 
tele Città fondata da Belo , oucro da Semiramis , che entrando in erta 
AleiTandro, tirò à fc gli occhi di tutti. Dicono che la muraglia era di ma 
ton cotto murata con bitume. Se era larga per lo fpatio di trentadua pie- 
di; in guifa che, le carette di quattro caualli fi poreuano incontrare, &: fia- 
farfi, l’altezza del muro era cento braccia, le Torri dieci più del muro; Se 
tutto il circoito era di trecento feflant’octo Stadi. La Rocca contcnciia di 
eircoito venti Stati, fopra la quale erano quei giardi penfili tanto celebra 
ti da gli Antichi. Delcriuono parimente vna altra città aflediata da Alcf 
fiandra chimata Mazagas fortifsima non folo per natura , ma per artifi- 
cio ancora. Rifferifcono che il muro era di crentacinquc Scadi di giro. Le 
parti bade del quale erano di fafso il difopra di matonc crudo ferrato, Se 
legato inilcme dalle pietre che vi haucuanofrà polle . Tutta quella opa 
era cinta di craui,Sc coperta di tauolati,i quali copriuano il muro,& face- 
uano firada all’andare intorno. Dice Gelare, ne Cómenrari, che la magi 
gior parte delle muraglie delle Città de Francelì erano fante in quello 
modo : poneuano crani diritti pel luongo in fui piano ; lontani infra 
di loro due piedi , &: fra quegli meteuano di molta terra , Se alla fronte 
di detei fpacij meteuano pietre, Se quelli beni accomodati rimecceuano 
- vn’alcro ordine fopra di loro in guifa, che l'crbando fempre l’ordine 
ifteflb , i Traili non li toccartelo, ma con eguali inccrualli da i fafsi era- 
no ritenuti in cotal modo continuando , in fin , che l'opera foflc fini- 
ta . La qual colà , come al riguardarla non foflc Ipiaceuolc ali'vtilc , Se 
difefa della Città» era commodiflìma . Se le pietre dall’incendio,& > legni 
dall’ Ariete la difendeua . I quai con continuati traili ftcndcntilì in den- 
tro per lo più finoà quaranta piedi , ne rompere, ne cacciar fuori fi 
potcuano . Scriue Apiano , che Cartagine , haueua tre muri . ogn’vno 
de quali era alto trenta cubiti fenza le merlature. Se le Torri . Le Tor- 
ri erano lontane per lo fpatio di ducento piedi , Se ciafched'una ha- 
ucua quattro palchi . I muri erano voltati , Se capaci con doppi palchi . ’ 
Nella parte bada, de quali potcuano flallare trecento elefanti, & giorni ad 
elfi celle , Se riportigli, per il loro cibo. Sópra di quelli quattromila caualli, 
fimilmente con i ricettacoli del fieno. Se dell’orzo . L iioglu per {lanciare 
gh huomini da piedi al ntimerp di vjntimila, Se quattro mila da cauailó. 
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Et tutto quello era nelle muràglie. Di affai maggior fabrica, erano 1 muri 
di Gierufalcmc come racconta lofepho. Purché l’ecceflo di tanta gran- 
dezza non leui la fede all' Autore. Grano tre cinte di muro l’cfteriorc alto 
venti cubici. La cinta tre,& le merlature due, in cucco cubiti vinticinquc. 
Le pietre per lo più longhe vinti cubiti , diccc larghe. Se alte cinque . La 
Torri erano più alte del muro vinti cubiti, & tanta era la loro larghezza: 
erano lontane l’vna dall'altra ducerò cubici . Se erano al numero di nouan 
t aifopra l’altezza delle Torri,crano luoghi per dormire , Se per mangiare. 
Se alterne. Se per andar à tutte quelle parti gradi molto larghi. £ peròdif 
fidi cofa à credere, che fatte follerò di pietre tanto grandi. Molti altri ef- 
fempi pollano haucre da molti (lorìci. 11 Liplio huomodi fingukr,& ec- 
cellentidìma doctrina,ne hà ridotti gli clTempi delle più famofe mura de 
gli Antichi, nel fuo libro intitolato Poliorcetica.da quali perù altro non fi 
hi , che alcczze,& grò lezzo di mur i,Sc di Torri» ò rocunde, ù quadre, di 
che materia fabricatc,& in qual modo. Ec perù «ducendoli à Vitru- 
uio le cui ragioni del fortificare co tutto che, nell’vniuerfaicpaia che con 
le noflre conuengano , nc particolari perù fono difercncilfime , Se diucr- 
fifiimc . Ma, Se per i loro letteti. Se per l’operc. Se per le ftorie non fi rro- 
ua che le mura loro,alcra cofa haue(Tìno, che le difendere, che le Torri . 
Ma , che le rotondi aliai meglio fono che le angolari , nel che dilcorda- 
no da noi. Se dalla ragione del fortificare di quelli tempi , percioche elfo 
lafciano vna parte non ui(la;& non difefa da fianchila qual cola elfi tra 
feurauano; maggior conto facédofi della fortezza della Torre, che fi có- 
ieguiua coi farla rotonda iche di compire quell’angolo, perche anco per la 
picei olezza delie Torri, non era gran’ cofa quello fpatiochcnon fi poco- 
ua vedere , Se nettare. Conciofia cofa che le Torri angolari più facilmen- 
te dalie machine tufferò icuinate: ma le rotonde per vigore della forma 
alle pcrcoiTe dell’Ariete lungamente rcfillcuano» Ma noi nó canto ctiran 
do delie rouincjpcr le buone, & gagliarde difefe,chc fi hanno da fianchi} 
tutto io fpacio col baloardo occupiamo che dalle dritte linee tirate da gli 
angoli de fuchi c’è preferirlo. Dalla qual cofa ne fiegue,che nel belo nar- 
do parte alcuna non fia che à fianchi feoperca , Se palcfc non rimanga . 
Ma le Torri hanno vna parte non veduta, nc fcopcrca dali’altre , la qual 
refta fenza difefa, come altrouc farà dimoftraco , voleua Vitruuio non fo 
lo le Torri, ma i recinti ancora, ò di forma circolare , ù che molto al cer- 
chio, ne auuicinalfcro, Se foglifero le forme de pochi laci,& quelle tanto 
più, quanto i detti lati fi Itcndcuano in lungo . llchc ancora da noi vien’ 
procurato in quella parce.Che le Torri non doueflìno farfi.l’ vna più del- 
l’àitra lontane di quanto con il tiro potclfe la baici! ra arriuare,data la ra- 
ragionc della balcllra aU’archibufo, quale porta il piangono del tiro del- 
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l’vna all’altra, non fi fcoda molto da noi , che vogliamo che dal fiancho 
alla punta del baio ardo, hon fia più diftanza del iudo tiro del archibufo. 
Le gtfifezze de muri loro co' terrapieni rifpetto à quelli de noftri tempi 
erano dcboliffime, perche effi voicuano , che fra lo fpatio di venti piedi 
oltre la muraglia principale, fi faceflero al di dentro due muri collegati 
frà di loro con alcuni rrauerfi pur di muro fra quali , la terra reportaua- 
no , che al di fuori fi cauaua ne’ foffi . Ec non tutte le muraglie: ma folo 
quelle, che erano nel piano terrapicnanano , Se à quelle ideile faceuano 
la loda inanzi . Ma à quelle, adequali ne condurre , ne acoftare le ma- 
chine , Se le Torri non poteuanfi non faceuano come foucrchio quefto 
rinforzo . Ne altro fi hà da loro di quefta tale fortificacione faluo, che al 
fommo del muro per far gli anditi all’intorno, & per refiftere alle percol- 
fe delle machine, cerca legatura faceuano de craui , Sé canoino d’Oliua- 
ftro. Sahio che di quella parte de tauolati,lc muraglie della Città di Tu- 
rino , & per la forma , Se per Io raro modo della fabrica , Se anco per le 
matterie delle quali e fono facce danno cernfsimi fogni , clic e venga- 
no da maeflri antichi. Degna cofa certamente da efferc,8é ni ila, Sé con- 
fi dorata , &c che s’è, mantenuta , & mantieni! tuccauia contra l'ingiuria 
de tempi in guil’a, che non pare opera di (natone cotto, ma i marmi ne 
le felce più faldi non farebbònfi per fi lungo tempo confcruati . Ec con 
tutto ciò non vi fi vede altro, che mori diritti , Se Torri con grandifsi- 
;na, Se accuratiisi ma diligenza fahricate , Se nella maniera , che V icru- 
uio commanda faluo che ella è diforma quadrata , Sedi lati molto lun- 
ghi. Et in cambio deH’armatura delPOliuallro haueu agli fatto l’Architet 
to per fare ilcoritore.ò androne, di fopra alcuni volti foilenuti da pilaflri 
fra di loro, non molto lontani, Se tanto dal muro, che due incontrando- 
fi pocefsino fcanfarfi , Se nella muraglia frà mezzo i due pilaflri, erano 
feritore per le baleflre, in guifa, che erano due androni , ò corridori, i'v- 
«o fopr* i volti -, l’altro fotto . Fù poi guada imparte queda opera men- 
tre taccuafi la Cittadella di detta Città , Se pure ve ne rimane ancora 
qualche, vedigio, chcfcnza l’ingiuria del ferro era per durar perpetua- 
mente. Trouafi che c furono, lubricate fin de tempi d’Augudo. Di due 
porte intiere , che vi erano vna , ne hò fatta disfare io ; per efferfi tanto 
accrcfciuto il folo, che redaua coperta più di mezza; per rinouargli vna 
porta di viuo per l’entrata della Sercnifsima Infante Donna Catarina 
d’ Audria mia Signora, l’altra che fi dice porta palazzo, è anco intera cut 
ta di maconc cotto, Se della forma, che Vicruuio hà fcricto, tanto boni, 
Se con fi gran’ diligenza podi in opera, che pare che fia d’vn pezzo folo, 
Se affai bene ornata fecondo l’ordine Tofcano: raccogliendo il ragiona- 
mento in vna fomma fi può conchiudere, che fi come la ragione del of- 
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fendere, così quella della difefa, fi è ita variando, & cangiando . Et qua- 
li in quei tempi erano, le machinc loro da offendere alle loro forcezze,ta- 
li edere le noftre a queftidt . Mi come la ragione ckUe madrine da of- 
fendere fi è in merauigliofa maniera accrcfcmta , così ciba anco il bifo- 
gno fpinco, &c coftrctti à veftigare, & trouaFe più ficuri modi alladiièfit. 
Conchiudafi , che fc bene » à quei tempi le fortificarioni de gli Antichi 
erano buone, non per quello fono alcuna volta da poterne fare parango 
ne con quelle di quefti tempi, non meno che parangonarc fi pollano le 
baltftc,<3c le catapulte alla terribile, fic violai fsiraa. forza dell’ Artiglieria* 


cA qual parte delT Architettura apartengafi trattare delta 
fortificatane, delle voci fittela fortificatone Ca - 
Hello Cittadella , g/ Rocha . 

Cap. Vi IL 

Stata diuifa tutta P Architettura da migliori Autori 
in tre parti principali^ Nella edificatoria, Cotto la qua 
le ogni forte difabricadi Edifici coraprcndeuano. 
Nell» Gnomonica, la quale comcneuala ragione 
ddi’ombrc^k de ftili conforme alle regioni del Cie- 
lo . Et nell’ara del fare le machine 5 che da molti, è 
data Mccanìca; lafciata per hora la Gnomonica, 
{erbata, la terza ad altro luogo . La edificacoria in due parti fi diuidc l’v- 
na ddle quali la pofitioncdcHc publiebe opere confiderà . L’altra la ra- 
gione de priuari edifici contiene . La confidcrationc de publicf edifici , 
e dinuouoin tre parti diftioca; la prima delle quali allapoficura deU 
k mura delie Otta, &c d’altri luoghi, delkporcc , &c delle Torri , Se al- 
la difefa di quelle per (cacciarne i nemici con cfquifite ragioni , atten- 
de . L'altra la coitructionc de Cacti Templi , Se edifici della religione 
confida». L’vltima la difpoficione de publici edifici ail’vfo publico dell* 
nati, quali fonoleTamcd Teatri^ Pomci,&: altri cali conrienc.Sono a- 
dunque le fortezze vna fòrte di publici edifici) contenente le muraglie, 
k porte , Se Torri delie Cictà,Sz d’altri luoghi; come fonok Roche , i Ca- 
rtelli, &: quelle fortezze ch’hora noi chiamiamo cittadelle. Mapcrchc da 
qnerta difcrcttione come troppo generale non bene s’cfprimono le con- 
dicioni della vera fortezza , non farà da (limarli inutil cofa prima , che 
pattare più auanci far chiara quello, che per quello nome, & per al- 
tri , de quali fi fa mcncione , nc ferirti di tutti gli autori fi debbia 
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intendere . Efri veduto fin’ qui , come oltre , i luoghi forti che fi fahno à 
pafiì,5f oltre,» cingere le Città grandi di muro fi/anno in effe Città quan. 
do RÌqche, quando Caftclli, 6c quando Gradelle i Se fi e detto che alcu- 
ni hanno chiamati quelli luoghi chiaue della muraglia; Altri la porta di 
dietro della Città fortificata d’ogn’intorno. Altri il capo principal della 
Città. Et tutti hauendo rifguardo, à certo particolar finc,ò effetto di effo 
luogo . Et perciò chiamaronla alcuni vna muraglia da effere affediata; 
perche ad altro fine non pare che fatta tìa, che per effere affediata ; Se G, 
pare ancora ch’ella del continuo fia affediata ; attefo che del continuo, e 
conuienc guardarla , Se vegliarla . Ma oltre quelli nomi fono elleno ge- 
neralmente chiamate fortezze , non le Città , 8e luoghi molto grandi , i 
quali luoghi muniti , &: fortificati fi dicono , ma per communcconfenfo 
pare che quello nome di fortezza, à luoghi minori come fono Caftclli, Ro 
che , Se Qcadellc fi attribuifea . Ma per qual cagione gli riabbiano dato 
quello nome di fortezza, potrebbefi da alcuni ricercare ? Ec è lenza du» 
bio fiato con molto bella, &c naturai fomiglianza , che cosi ffatti luoghi 
c5 ja virtù della fortezza riccgono. Se più rollo vn traporto del nome de 
gli iiabitanti al luogo delI’habitatione.E la fortezza vna virtù dell’animo 
nofiro , Ja quale (cacciando il timore, Se reprimendo l’audatia, ci rende 
licori ne iuprafianti pericoli della morte alla guerra . E nel vero, che co- 
lui folo pare*, che propriamente forte.dir fi debbia, il quale in tutti, i peri 
coli, che Ta forte ci luolc apportare, quado in vn fubito,cifopraftano,man 
ca di timore, Se di paura; particolarmente, ne pericoli della gucrra.Co : 
sì quello luogo fuora del quale debbo effere ogni timore, ogni uiltà,ogn» 
diffidenza : ma tutto ripieno di ardire, di confidenza di valore, Se di fer- 
mezza d’animo, fempre pronto, Se cfpollo, à foficnirc, &e fofferirc fame, 
Se fatiche, fuoco, ferite, Se morte, Se ogn'altro pericolo, & trauaglio.chc 
Ja guerra come fuoi famigliar! feco conduce; con molta, Scconucnicnte 
ragione , Se meritamente come cofa fomigliantiflìma , à detta virtù pa- 
rcelle quello nome di forttezza gli conucnga. Onde ne appare che co- 
lui, che à carico prende di cuftodirc la fortezza debbia in effa combattei 
re, &foftcnerc lenza timore, ò fpauento tutti, i pericolose tutte le offefe 
de nemici; ne giamai per paura cedere ma dibattendo, ù vincere, ò mori-j 
re.La onde quegli, i quali predano à carico la guardia della fortezza giu- 
rano (opra i, fanti Euangcli di nó la réderc.giamai ad alcuno fenza com- 
mandamento del lor Signore, ne di quiui vfeire mentre balleranno fpi- 
rico,&: vita. Et ciò à pena della vita. Et però chi fpugna , & chi diffonde 
la fortezza fi dice haucrc fortcmcte,Sc valorofamcnte cóbatuco.In te (li- 
monio della qual cola gli Antichi,à coloro, i quali prima di tutti gli altri 
cubatemi fopra le muraglie (aliuano, dominano la corona murale dell’o- 
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ro;& à quegli, che gli affalitori , nc fcacciatiafto la corona dufcà; qtta/r, | 
contornatoti della Pacriajdonar foleuano.Ne pcnfino i lettori ch'icrchiajl 
mt fortezza le mura lolc,& quel luogo ferrato di muro,di fofTo,&; ditdr- 
rcnojma di tal luogo guardato, Se cuftodicoda Capitano,&: foldaW vaio 
rofi, Se fedeli » Et però dicefi che 1-huomo, il muro , Se il terreno fanno 
la fortezza ; fono le muraglie dello fortezze ad vn preitdro , non in al-; 
tra maniera , che le arme , al fotdato. Differenti, Se diuerfe in quello, 
che le arme , vn Corpo folo , ò fc piùtiittifeparati : le muraglie , Se i'al- 
tre fortificationi 1 , molti tutti infieme damano afficurano , & difèndono, 
pcrciochc fono le muraglie , i bcluardi , le foffe, & i terrapieni come va 
corpofenz’anima che non ha vita che ta regga, & foftente. Ergerò qua- 
le è lanima al còrpo , tale , c il Capitano alla fortezza > Se fono i foldati 
In ella non altri identiche gli fpfrìti vitali al corpo,! quali dalFanima mof 
lì, Se guidati à diucriì offici; attendono; &c fomminiftràndo virtù, Se ca- 
lore, à tutte le parti, tali ne rrtultanoPóperation^quafe alla nCccfeità con 
vcnganG. Et non in altra maniera che ftromcntoÉetìe accordato fc fic 
tocco da dotta, fccfperta mano rende fuono molto piaccuole, Se armo- 
nia con molto diletto. Dalla quale fomiglianza, non lontana dalla pre- 
fentc intcntione è fatto chiaro, che oltre alle forte, & à muriy&; alle altre 
parte , te circonftanztbene difporte,8c bene ordinate hauut di meftierc\ 
Se di Capitano, &: di foldati valorofi, Se forei.Er à quello tal luogo fi dirà 
fortezza, la quale non haurì altri dentro, che ò foldati » od aldi ordina- 
ti al feruitio del combattere. Se del prefidio,& della guerra . Et per que- 
lla ragione i luoghi popolati. Se le città grandi !» debbono dire luoghifor 
ti,8£ città fortificate, Se non fortezze;omfe ne appare, che eccefluiamcn- 
ic grandi nS debbiano edere le fortezze. Pércioche abbracciando fi àm- 
pio (patio,, ella da pochi non pud erter guardata, Se difèfa. Se certoe ; chtf 
la fortificatane, fi è procacciata accioche pochi, à molti córra (lare,5c re* 
pugnare poteflìno.E adunque la fortezza vn luogo ferrato di muri, terra 
pieni ,& fonico l’aiuradellaquat fortificàtione pochi diffenfori fono atti, 
àrefiftere alle oftefe di molti nemici; d i fopra fi è dccto.onde fia venuto il 
nome di Cartello, cioè da cartella; quafiparua cartra; Se per qual fine , e 
h faceflìno,eioc, © petaffienrar leftrade per le condotte delle monitiont 
«1 campo, ò per affediar i luoghi , é-tpifeftr chiamiamo noi forti . Così li 
fbmvdette Citadclle quali picciblc Gttà,ó Cittì mi nore .• Ma la Rodi a 
hà prefo il nome dal luogo , doue fi facea faticandoli petto più fopri 
fallì, monti. Se luoghi riUeuaci, dirupati,& feocefi; onde Roche quafi ru- 
pcs, dandoil nome del luogo all’edificio . Noi non habbiamo iLderiua- 
todi arx, Se arces, quali da arccndo,col quale, i Romani chiamauano fa 
fortezza, che noi l’irteffo con quello nome fortezza aprimi amo . Quc- 
T r ftc ' 
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Ce fortézze ftm<> Rate modernamente chiamate alcune Reali , alcune 
non Reali : la Reale, quella vogliono, che fia, la quale hà le difefe Reali, 
&ptiù d'ogni intorno adoperate Artigliarla Reale , Se è talmente fabri- 
cata, che pofla lungamente foftcncrc la forza, & lo sforzo, d’vn cflerci,- 
to, Se di batteria Reale. La non Reale manca di quelle conditioni,dcl- 
la qual cofa te ne decorrerà in altra parte . Dal nome fortezza , non c 
dubio , che non fia venuto il nome di fordficacionc , che ò quella ope- 
rationc per la quale luoghi (ìdngono. Se s’armano come, adite di 
fortezza, Se però fi dice fortificare,^ far forte fi come dalla conltruccio- 
ne ddl’Edtfictp» ne viene il nome all'opcratione dello edificare, Se da fo~ 
brica fabricare. 


c A pericoli fottogkcck la Jòrtezga , 

Cap. IX. 



~~ L Prindpalmentc laforeezza à quattro cali fottopofla ; 

ft All’alledio, à gli alfalti, à rubamenti» Se à tradimch-' 

' p pi /gClJs tij l’afTedio fi tenta per ridare le genti della fortezza 

P A 0^3 alla fame,&: al mancamento delle cofeneccflarie per 
la d i- eia ; pcrcioche mancandoli^ il viuete,ò le mo- 
nitioni della guerra fiano cóftretti d’ arrenderli . Faf- 
. ~zz-f- -, f j a via ^ g] j a/Jalfj con le fca!e,con i caliamenti, con 
1? batterie , Se con le mine . Onde fi dice , la fortezza haucrc trenemid 


capitali, la palla dell’Artigliaria, la fcala, Se la zappa . I rubamenti fono 
polli ad effetto dall’accortezza auedimento , & folertia de nemicisper la 
tcalcuragine , Se poca cura di chi hà in guardia la fortezza. Ma i tradi- 
menti fono tramati, dalle genti f«*za fede, che denteo il prefidio fono. . 
A quelli pare, che aglungerc,fi debbiai! cafo . Qiiaijdoimpenfatamcnfc 
te,& à calo auucnga, che altrui d’vn luogo forte fi faccia Signore , febei, 
ne c pare anco che al cubamcntoji puffi attribuire, forco dei quale lo lira 
cageinma , Se l’inganno fi poltono commodarnentc ordinare. De qiiak 
Ritti diradi al luogo loro , Se à tutte quelle imperfcctiooi della fortezza, 
al prudente Architetto , che perii! rènder forte vn luogo di haucrc forni 
ma auertenza , & cura fi apateicne ; Se auenga clic à tutte non fi polla 
otmiarc, quel tato cerchili cfcquire,che dall’ingegno, &: dall’arte , Se dal* 
la natura del luogho fi potrà ottenere . Concioliacofa , fc far fi porcile, 
vna fortezza, la quale da quelli cali , Se da quelle offefe folle ficura dia 
potrcbbdi certamente dire vera, Se ineljuignabile fortezza . La qual co 
fa fcopre in parte la vanità di coloro, i quali hanno ofacó affirmarc di po> 
terlì fare vna fortezza mcipugnabilc . iJSion auifando che fenz’aitro il 
... D 4 ccm- 
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tempo c badante à rouiharle j macffi (‘altre conditioni lafciatefi àdiettj 
folamente à farla finirà dallo batterie, Se da gli attalci hanno anelò , con 
tutto che però quella parté ancora fi fia da lóro poco, & debolmente affi* 
curata, come modrtfrafsi al luogo fuo . veggiamo adunque) piu -panico» 
Jarmente di tutte quelle cofe come s’efequifcano , Se con quali rimedi; 
contrauenirgli, Se opporfegli fi potrebbe . 

-r 7 jh c'i li oj;: .. r lo. 
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H L più potente nemico-delia fortezza in tutti, i cernì 
pi, c (lato tenuto il lungo attedio . Perciochc fe per 
qualche accidente, che foprauenga non farà caccia- 
to, la vince. Onde ne c fempre auenuto , che difpe- 
rati tutti gli altri inezj, à quelli come ad infallibile fi 
habbia hauuto riccorfo . Quello fi effequifee in due 
maniere . Vna che fi può dire attedio llrctto ; ('altri 
alquanto più larga. La prima quando ferrata la fortezza d’ogm incorno, 
& cintala con trincera , ae con forti di terra, gli fi vieta, & l’entrata, &: Pv- 
lcita. I Romani gli faccuano vna,& anco due fotte,& cingeuanla di vna 
cÓrinurata muraglia. Ot tulliano attediò Lucio Antonio di quella manie 
ia, à Perugia . Et feipione, numantia,& altre molte, & quello faceuanoi 
quando l'inimico che era attediato era molto potente, Se feroce. Ma qua- 
do no ranco potente era,vn follò, & vna fcmplice trincera faceuano lon- 
tano dalla forcezza per vn tiro di faeta, entro la quale fi teneuano, i fot-- 
dati,& chiamauanla Loricula, quali picciola cinta. L’altra forte di atte-; 
dio, è quando non fi cinge, ò ferra d’intorno la forcezza. Ne ftà l’etterci- 
to in capagna nc tanto vicino. Ma prefi catti i pafsi all’intorno , Se occu- 
pato tucto il Contado, cò buoni prefidi, difpodi. in luoghi forti. Se panico 
larmcncc occupando, i fiumi nauigabili, feorrefi la campagna con la ca- 
«allcria ne permcctcfi,che gli entri foccorfo nc di gente, nc d’altra cofa, 
nc che facciano raccolco nc’ campi , dando il gu a ito à frutti della Terra, 
prima che fiano maturi . Molti legna latitimi efempi foho flati non hà 
molto tempo nelle guerre, poffonfi dir cmili.dcUa Francia, Se della Fian- 
dra : ina cucci fono Ilari palsati da»quelli di Anuerfa,pcr la più ilretca ma: 
jòcra, Se della feconda di Parigi Città conofciutc,& nominate in cune le* 
pani del Mòdo, Vno fatto dal Duca Alcfsandro Farnefe, l’altro da Hen- 
rico di Borbone , bora Re di Francia , i cui particolari non fcriuo per cf- 
fere flati ferirti da molti altri . Et di cutti due quelli afsedi crac tcralsene 
più longamcte,& più didimamente nel fecondo libro , Se nc hò anco ferie 
CO nc liba dcliÒlpugnationc,& difefa delle torcczzc,per hora nc fia à ba- 
” : r ~ " “ ~ danza 
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ftatiza ri fa per, che quella’ fortezza più in lungo potrà eondur l’afTRdjPda 
qualej olera le conditioni che dà,gliafsalii, ò l’dsicncano,òd#ficihfsin?a 
la rendono! quelle parti ancor schnubràicioé fcho talmente, à le bqoncrc 
gioni del Ciclo dil'pofta fia.che'lc genti in effa ferrate pet la mala qualità 
dcirarianon fi infermino. Che habbiaiedificij,& ftanze aerea conlttuaf 
Ioga mete le monitionùdel yiuecc,&: della gucrra.Che habbiaac4 irc ^uo 
nc^&£ in abondanz.u le norit nàtine, di donleruci Se che non vipqGypocf. 
fcr tolte,! mpcdito<frcococte, & guade. Cileno pofsa e (sere fuffogatj.od 
alagata dall’acque. Chccllafi* in paefe fertile, clv?diffic de, liad’afscdi^t 
fi.Chefacilméte pofsa ciceuère foccortò di gente, -aedi Yàcpùaghpidw 
auifi,& riceucrnc. Sono alarne fortezze in luoghid’aria tanto' qiAljgr)a, 
che e conuicne cablare il prefidiO di tcmpo,in tcpo,altrjméqi tutti 
fcrmano,&: molti moiono. lidie oltre alla mala qualitAdcU’aria p«Ò*nf 
co dalle acque vcoire.Etin posi fatti luoghi ancora fenon eoo$qqIta dir 
ligéza,n5 fi l'erbàio le monitioni.&C del vipere^ della guerra.- Atequajj 
cofc grandifsimttdiicrciinzacppucrràph^vi habbia rArchi.ctyt^ifl’eqmp 
quelle lenza delle quali, non può la fortezza conièruarfi. Ne oppongali» 
che fc l’aria noce à gli afsediati, che anco, &: più nuocerà* gljylscdian- 
ti-, come à meno afsuefatti . Perciochc l’aria al dituqri,è più lipcraj Se pi» 
Scorrete, &: facdméte,fi ponno mutar da lu,ogq,à luogq, fiche di quegli^ 
denteo non auuicnc, Tacque lonp di tanto momento, phe in còso alcunp, 
non polsi pattare lenza di quelle. I Rqmani,vjJepdo qon) c dirclpuarajrj 
cuno di quella vita gli interdiceuano laequa, & fiiuoco.Et IdizaduhiP» 
che le fi potrà prillare la fortezza dolV vnpaielliduc ella fatà incontinfte 
perduta. Et però no folo allacopiaj ma ancora alla buontàdi quelle cpfq 
li deue prouedece.Ma fi come Tacqua.è coli pcrlcllefsa tana necei'Sariai 
così alle volte può efser anco molto dannpfa.Ondc e comucnc hauerq ri 
guardo, che ella l'ophfc» à bil'ogni.ma nò poifò tiferei dauo,fi'àj Sé petòjì 
donerà auucrtirenó me no, clic elle jiò ci polsino eiferc ; feuapc,cpnac»fchft 
ritenutelo daffiuchino,'&inÓdiBOi la quale auercézafiliauerà,&?fi#I;fi-j 
io>&da6umi,iò tufcclli, che entrano nelle lortczze,&: ne fbfstjòchc mol 
tp le gliauicinano.Qucllc fortezze ancora, le quali fono in paefe deride» 
Se abpdantefacijmétefi auuituag|iano,fii proueggorto. Ma quelle che in 
pael'c llctilc,^: pouCro fi tiouano, Se cóiicngah molto di lòtanq portare 
tutte le cofc r diano facilmècc dfediàfcu# in poco tenlpp patilcono. Se 
al bifogno fi ridueono.La ddfieoUà dcITalfediaie da pepite , Se variate ca 
gioni può venire : ina principalmente dal fito, Se dalla regione . Et però 
difficili d'aficdiarc quelle fortezze fi filmano , le quali lòno à porti , Se à 
fpiaggic di Marc, oucro alle rippc de laghi, & de grofsi fiumi p 1 foceorli, 
«he facilmente le pollone clfer dati . Gincura c molto difficile da efferc 
.•'T ~~ ^flcdiata 
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afsediata;concio(ìa cola, che è conucnga per ferrala mettere tre efsercrti 
'Teparatl, & vn'armata fopra il lago . llohc gli auuienc pcrcioclie hadal- 
IVna delle parti il lago. Dal quale vfocndo il Rodanola fcpara in due 
'parti, nd quale allo sbocatc, che fà della Circa entra il fiume Àrua , fi 
che tignano la parte di tetra in tre parti dicerie. Lione per lo fiu- 
me Rodano, che lo bagna d’vna parte , & la Sona , che gli pafia nel 
■mezfco , mettOrtoin neceffiti , chi lo viiolc ftringere d’alTcdio, di haua- 
Ve trceflcrciti feparati. Quelle che fortezze amiche vicine hauranno 
non faranno facili da edere a!TcdÌArc,Tnalibcnc più facilmente po- 
tranno dller foccorfe . llchc antiueduto da AldTandro come fu detto 
edificò à lurtgo del fiume Ofo , fei Ceti tutte vicine, aedo l’vna all’altra 
-aiutar potefle , 8£ dar foccorlo . Quelle che fono circondate da paludi 
molto grandijò'dcntro larghifsimi {lagni, pare che godino di quello Pri- 
uilegio, cón tuttoché febene, c collrctto chi TafTedia di partirfi in mol- 
te patti, non hanno poi chccertò vie à guardare , per le quali G può ire, 
& vènirt. E anco importantifsimo , à foftencrc l’aflcdio ^ il potete facil- 
mente riceuerc il foccorlo, sì di gente, come di monicionc di viuere,8d di 
guerra j & non gli fi polfa vietare dall'inimico, fe no con gran difficoltà, 
defatica . I forti di Tltnigi,&: della goletta, erano talmcnre pofbchcfa- 
Ciltncnte per lo Canale dello (lagno, fi mandauano gente, &: ogn’altra 
Còfadall’vn all’altro.Bcncheciò nó folle badante, àfaluarli. Ancoraché 
con diuerfi fòrti fifofsiho troncate móke com modica de foccorfi ad An- 
uerfa, fi non fo gli poterono leuarc i più importanti , che gli veniuano 
dal Marc pel fiume Scaldi fin che attrauerfato il fiume, parte con gran’ 
ftcccatc vcrfo le Ripe , &c il rimanente con vn ponte arti ficiofifsimo di 
Barche, fc gli tolfc in tutto, il traghettare. La regione può rendere diffi- 
cili gli a (Tedi), col mancamento de Bofchi, & d’altri alberi . Dcil’acque, 
&d<?H'herbcconla llcrilità,& afprezza del paefej Pcrcioche, ccola mol- 
to-difficile, mantenere lungamente cflcrcitògrandes in pacle ftcrilc po- 
ucro, &: afpcro, &: per molta diftartza da buoni luoghi J Ec doue non fic 
no fiumi nauigabili per lo porto delle cofe ncccclTarie . 11 che le bene, c 
anco di molto incommodo alla fortezza ciò non , c nel tempo dell’alTc- 
i dio, perche all’hora non può vfeire alcuno : ma quando non, 

è a (Tediata per l’ordinario (ògliono patire. Ma nel tem- 
'Jj • po deH’alTedio grandemente gli gioua 1 , ilche ci ' ÌJ ' J 

; . 'ii: i: aucrtifce di bene munirle, mentre fi ha ' ■- ' 

■ p I ■ ~~ tempo, óccommodiù. 
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I aìTaltano le fortczze,ò all'improuifofealando le mu 
raglio lenza fare batterie.^ quello modo era da La- 
tini chiamato circond are il maro di coron»>doè,cho- 
d’ogn’irgocnrafe gli dalia i’affaltò , però à-quelti tòpi 
poca fi h»,8e poche» volte ridee nelle foncSac d’iBnh 
portaz'a,&iben guardate. Dinoti le fcalaicyò d>giar; 
no, ò-d i notte, ac di riotre lì dà a Tuoi qualche fegoot 
euidcte,pcr conofccrfi in fràdi loro-.Sc chiamali incamiciata. Pfcrcitoch$; 
per più ni ani fello legno fogliono veftirc al difopra vna camidaraltrioiet 
tono qualche fronde incorno al capo.fic ra(Taltood^improuilo,&: dìctrffi» 
foura prefa, ò veramente, é antiueduco da nemici . Ma ogni volta * eh», 
alcun’ luogo c .nudi. ito, ò di dì , ò di notttc cine s.’aflalcr botri! può dirò, 
rubato, perchè ^mimico, è auerrito che ficee in qud luogo per Ipngnark 
lo, à tucte l’horc; Si alTaltano conte fcalate quei hioghich’hannalemu- 
ra balle, i tolsi poco cupi le muraglie non difefe da fianchi . Et qniirdo li 
sa ch’il prelìdioè debole, Se maco,& di gente no atca,& inefperta all’ara 
me, ite alla guerra.Scipione .ill’alfedio di Cdreaginenaoua.atimédovcbflt 
pel fluito, Se ritltulsodel Mare, l’ acque fi ìibbalfauanó da vna parte deila. 
Città, douc la muraglia era molto baila pollo l’ellercitó in ordinanza, fic 
attel'a l’hora del rifflufTo diede L'alTalto generale d’ogtri intorno, acciò .arti 
rafsc la forza della gére,doue ftimaUafijil picolo maggiore, riuoleatapofc 
in vn Albico vna parte del fuo elfercito,. &lcaccianne glinemici fi come 
parte d a loro poco curata perla ficurcà, che lì credenano hauere dal ma-, 
^fàcilmente la prefe . A quelli tempi, volendoli dar fcalara ad alcun» 
fortezza il dì , fi via di affacciare più vicino alla muràglia , che fi polla, 
buone bande de mofchentcriji quali col continuo tirare non lafcino, che 
alcuno apparilca fopra tamuraglia. Poti dare moke jlcale ai! huomini bè- 
ne armaci, &£ di armcà botta di archibulo, gli fanno accoftatc alla mu- 
raglia, Se falire . Hò villo, che alcune volte per adattare le trincere,& le 
muraglie con f ordine detto, i Franteli fannometrerc piede à terra alla 
genreda cattalló, chccfsi chiamano cora? 2 e,& ireai l'alfa Ito. .Per rotti- 
«arie muragiie'ddfe fortezze jrjiotér le aflaltare per fa rotrina , ciò s’vf» 
fare cprii le bàtcérie dell’Arlighòrià^on Te mihe. Se con la zappa , cjtiala 
Ì>°rta la diuefficà del muro ‘ttellii fortezza . E però ficura da gl’alfalti, ò 
almerio difficile d’alFalcdte fi reputa quella fbrtczzadì come più volte ne 
hà d imo fi rato- l’èfpéritttf»* fttHfeftW, Se pfoua de cutte l’aro, là quale hin 
uttó quelle p artiche ditfedirieiitX‘d’kfimido le gjipolf» accodare, & aiiià 
‘ ■ < cinarlclc 
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cinarfelc con le trincero^ per piantarui le batterie . Che habia le difefe 
principali, clic non gli ^ofsinoelTeioleuaffc (VK fc non tutte almeno vna 
parte, che non fegli pollino vietare l’vfcite nella folla, &c nella ftrada co- 
perta, Se in quelle combattere , cilendo la f olla afciutcdVche battuta Tli 
molto difficile l’ire all'aflako . Che tempre la batterid li folli difendere 
der fianco pel dòfuocgcioc che le difefe clic guardano ne^ fbfib fieno fetn 
j)re franche! Che nó polsino efser battuti i piani dfkJé^tode bdouardi ',0 
deHccorrine,cbc da fianchi alle póntcde.belouardi,non Ila più del iufl» 
tìro dcl arohibuloordinario,òalmcnoidcl Una(clictto,che lìaficura dalle 
mine . -Clic non fial aggetta alla zappa, che le muraglie-fieno dir agio J 
nenolc altezza. Altre condizioni , che lt fono Hate attribuite da alcuni 
feri traci, come che la muraglia non pofsa cfserc battuta dall’ Artigli tri a, 
Abatcura poco, ù vcruh’ dahnoriceua, che dpucil'arà battuta non pofsa: 
cfserc afsalita fc non con vergogna. Clic le corei non gai la fatte fieno, 
che non fi jxjfiririo battere perpendicolarmente , che i cauaglicri vietino 
il piantarli Artigliatili, che pivi vicine non irenoad efsere o fiele, che al luo 
go doiie vogliono Offendere . Clic volendoli date l’afsalco fieno gli assa- 
litori almeno da tre parti offefi, fenza cbc.ralc.offcia fe gli polsalcuacc.; 
Et chc rotto ilmuro più ilificilc fi renda lafahta, che intero. Le quali tuc- 
ano fona cole impofsibili ad h.uicrfi, ò di ncisuna vtilita,comc clic hab- t 
biano l’apparcnza-di qualche gran cola . Kictròuatc parilo piifidall’inei 
fpcricnzn, la quale\ come luggc la prouà del maicdloulì compì acp nel* 
Fopel’oalclla fila opinione ; per quel pòco di foilligliaiiza nel colme thè. 
aknsoftm hauerocpll’oro . Però quelle lafciatc j Se ritornate alle prime , 
E lòpr amodo vtilifsiina alla' fortezza la difficolta che croual inimico nel-, 
accoftàrfegli, nel fare le trincero, & condurla l' Artigliaria , quello* occie^ 
ne iidr dal lìtohor dalla ddpolicione del 1 luogo, dell acque, Se il c fitto 
s’àiura con l’arce. Et à quelle gioucuohlsimc fono le (pianate cucco all in 
torno ; Se alitatole che al luogo luo fi diranno . Se le ditele de fianclu 
alte , Se balsc non Jcpotranno.eftcrc tolte , non potrà l’imm.co fermarli 
nella ftrada.coper.ta; meno nellafofsn.E di molto momento il poter vici, 
re nella fbfsa.ac in quella combattere le l'ara afeiuta, Se o talc.o co acqua, 
andare nella ftradacoperw lì per ticcuer fpic, éc. mandarne fuori, Se piu 
per nccticre i foccorfi,&: anco per eguagliare l'inimico. molcftara 1 c bac 
ìcric; le trincete, Sci corpi di guardia perule porccKicUe yfcitpde#c 
ftre l’ Architetto in patte, che fieno guardate, 8^ difficilmente poftl-i 
no csSfcrc offefe, Si- là difficile l’ire all’afsalcocon le follò profonde * Se col 
fare tale la muraglia, che le rouine non facciano moka Icala ■ Ma fopc» 
tutto difficile d’alsaltarle, le rcnd9.n0 l’hsperc qualche fianco fia)ro<hc 
le git^rtii, fii ckpuò.0 efi poftàlpu. tifò come $’è decto.Pcrphe diUiunuencq 
dohà.ia P uo 
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può combattere, chi e offefo per fianco, Se per fronte . Ma'fopra tutte le 
colè, è di grandifsimo momento,cbe i piani di décro dcbelouardi, & del 
le cortine non fieno vifte di fuori perche impedifee , che i foldatì , non 
flieno alle dtfcfc, Se di quelle, & d’altre condicioni più particolarmente, 
Se più diftintamente fe ne raggioncrà al luogo loro . 

r DeXulb*me»ti. Cap. XII. 

Egue à trattare de rubbamccf . Ne fi fcritiono quelle 
cofe per mollrarc alerai à rubbar le fortezze; ma per 
auertire à farle calighe facilmente non pofsino effe- 
re rubbate . Coprefi la brucezza di quello fatto col 
nome d'honore di ftratagemma . quali che con fo- 
lertia, Se con auedi memo grande fieno' le fortezze 
tolte di mano all’inimico . A maggior lode, òc à più 
gloria rccandoG, il Icuar co» inganno , Se fenza {angue vn luogo all’ini- 
mico , che l’iftdTo con forza feoperta , Se con morte di molti Spugnare. 
Benché tri furto, Se ftratagemma pare chetai differenza vi fia,che ilfur 
to è dcltucto all’inimico nafeofto : ma non io ftratagénva, ffqualc-, quali 
finta mafdieta.; nella prefenza moffcra vaa cofa , Se altra ne effequifee. 
quello celando , che egli intende recar ad effetto'. Diedi la fortezza ef- 
ier rubbata, quando s’occupa lenza faptita dell’inimico , Se fenza batter 
jntedimento con quei di dentro . Il qual prima fi troua, oppreffo»che ne 
habbia alcun- fentimenco ; come per gli feguenti ellcrapi potrà effere fat 

10 chiaro . Paffaua l’armata delia Regina Tcuca vicino à D ut azzo con- 
difegno d’impadronirfcne; Perche entrati nel porto, facendo vifta di vo- 
ler far acqua, & di proucderftdi viucre i Duraceli non fofpectando di co- 
fa alcuna liberamcntcvnella città ghindarono fenza arme entrarci qua 
U introdotti tirati fuori Patine che nalcoftohaueuano , nc’ barili dell’ac- 
qua ; ammazzate le guardie s'impadronirono d’vna porta . A quali foo- 
corendo quegli , che erano fccfi nel lito-, vm gran parte delle muraglie 
occuparono. I Cittadini ancora r che tutti foprafàcci , da tanto impern- 
iato accidente ridottili nomiimcno molti infione , & con forte animo 
combatcndo-ad abbandonare la Città gli conftrinlbno. Fù ftracagem- 
ìna -, ma non hebbe fine . Mario per leuar à lugurca Capfa luogo 
commodiilimo alla guerra ; non volendo , che ad alcuno fòlle palcfe 

11 Ilio- dileguo ; latta prouilionc di molti , vtri , mandò Aulio Mani- 
lio fuo legato con le compagnie più fpedite alla Città di Lari . Do- 
ue haueua ripofto, Se loftipcndio, Sei grani. Duce di andare à pre- 
dare , Se fra pochi di farebbe eh ritorno . Cosi nafeofto itfuo negouo fe 
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fie và al fiume Tana. Al quale arriuato il fello di quiui porto il Campo 
con leggieri fortificationc comandò che i foldaci fi cibadero , Se (i tcnef- 
fero pronci ad vfeire col tramontar del Sole , Se gettati viatutti gli altri 
impedimenti, loro dedì, Se i giumenti d’acqua caricadcro. Da poi quan- 
do gli parue tempo vfcì del Campo; Se cantinata tutta la notte lì fermò. 
L’idcdò fece nella fegucntc. La Terza molto inan2i il di ad vn luogo in 
colle pcruenne con non più ìnceruallodi Capfa di due miglia. Quitti 
quanto più occultillìmamcntc potè con tutte le copie lue fi nafeofe. Ma 
poi che cominciò à farli chiaro , Se molti vfeiti della Città , Se i Numidi 
nclTuna cola hodilc temendo, di lùbito comanda à tutta la Caualleria, 
Se con efli i vclocifsimi de’ foldati correre à Capfa , Se circondare le por- 
te. Da poi elti lollecitamente fcguitandoli non permcttcua, che i folda- 
ti predaflero . La qual cola incela da Cittadini ogni cofa à Scompiglio, 
paura grandilsima,malc improuilo. Approdò à quello parte de’ Cittadi- 
ni fuor delle mura,in potere dell’inimico gli condrinfc à renderli. Domi- 
no Caluino aflediando Lucca force non folo di opere: ma di foldati fole* 
ua fpeflc volte, pollo l’eflercito in battaglia circondare la Città, quali fof- 
fcpcr alTaltarla . Poi fenza far altro ne gli allogiamcnci ritirauali conti- 
nuando di ciò fare per molti dì. Dalla quale vlanza, perfuafi i Cittadini 
reputandoli che ciò facchino per efiercicare i foldati . Et però nulla te- 
mendone , non muniuano più la muraglia, come per follenere l’alfalto 
faceuano . Domino riuoltato quel modo di palleggiare in vn lùbito im- 
peto adattate , Se occupate le mura collrinfciCittadini ad arrenderli . 
Et anco fu tale quel de Tebani,i quali non potendo per forza alla loro po 
della ridurre il porto di Sicioni , penfarono à tal inganno. Pofcro molti 
armati dentro vna gran Nauc , foprapollaui molta mcrcacnnc/a per co- 
prirgli, acciò l'otto forma de negotij gli ingannafsino . Viciti alcuni del- 
la naue,8£ tiratili vn poco lontani dal muro fecero villa di ridare infra ili 
loro. A quali le guardie dclh Sicioni per partire la Zuffa fubico accoric- 
elo. Laonde rimanendo il porto nudo di difendicori . I foldati nella naue 
nafcofti,vfcendo occuparono il porto, & la Città. Antioco in Capadocia 
attediando Sucnda fortifsimo Cartello , prelc alcuni foragicri con loro 
giumenti onde fattigli occiderc , Se vediti altri tanti foldati fuoi de’ ve* 
dimenò de’ morti caricati i giumenti di grano, gli inuiò vcrfoil Cadcl- 
lo , quali gli idefsi fodero gli riportanti il grano pe’l quale iti erano . Col 
quale errore ingannate le guardie entrarono nel Cadetto, &: prefa la por 
ta intromedero li foldati d’ Antiocho . Hora lafciati gli Antichi diamone 
alcuni effempij denodri tcmpi.Ccfarcda Napoli fi pensò di nibbarcTu 
rino con tale trouato . Fece accommodarc dodcci carra come fe fodero 
carichi di fieno . Dentro a quali rimaneua tanto di voto, che da fei lòfi- 
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dati armati vi capuano . T agliatiG poi da colui , che in vece di Bifolco 
cacciatta il carro vna picciol fune, rimaneuano incontinente i foldati di* 
fcopcrti.Era agiutata quella inuentione dalla lunga confuetudinedi dee* 
to luogo, la quale ancora dura ; che nel mattino loglionfi manzi le por- 
le della Città ridurre molte carra cariche , qual di legna, qual di fieno . ■ 
Et quitti danno fin che da alcuni Catto accomperatc. Dilpolc poi à certi 
molini non molto lontani foccorfi ballanti à tale imprefa . Et egli con 
buone bande di Cauallena incaminatofi à quella parte per trouarli à rem 
po. La cola hebbe tal luccdTo, che entrato il fecondo carro: parendo ad 
alami della guardia, che e fodero troppo Uri (ciati , &c troppo bene ader- 
tati. Cacciò vn (pontone nel fieno. Per il qual calo à feoprirfi manzi tetti 
po conftrctti furono. Con tutto ciò fallati tutti fuora de carri, & ammaz- 
zata parte de la guardia, &: parte ifpauentata , prefono la porta -, fiz l'cor- 
fcro molto à dentro nella Città . Et fe il foccorfo così toflo molTo fi folle 
come fentì il romorc del combattere, non vi hi alcun dubbio, che firn- 
prela molto felice riufeita haurebbe hauuta . Ma la troppo lunga dimo- 
ra, &c tardanza dannofifsima fempre in fomiglianti occafioni del Capi- 
tano, che conducca il foccorl'o,dicdc tanto tempo, che un manuale falito 
fopra la porta calò aLbado la Sarcinefcha, in guida, che tutti quei che era- 
no (opra carri: perfone tutte d’approuato ualorc, rimafero dentro ferrati. 
Et il foccorfo, che di già arriuaua.di fuori, cfclufo. Per il qual calo riprelo 
animo i Franccfi,chedi prima fpauentati fi calauano da muri fecero pri- 
gioni quei che dentro erano, &£ ritirare il foccorfo che era alla porta . 11 
MarchdcdiMarignanodidegnando di adediar Siena, per dar princi- 
pio all’ad'cdio con qualche fatto fegnalato . Pcrcioche i primi colpi,chc 
ii danno all’inimico , tanto le fono di maggior terrore , & fpauento , 
quanto più fuora dell’afpettatione , & del penderò gli auengano . Pro- 
uedutofi adunque delle cofe opportune all’imprefa da lui disegnata, 
& particolarmente d’una quantità grande de’ Pannali , &c d’alcuni pic- 
cioli pezzi d’Artiglicriaipcr poter romper le porte, &: di molte fcale di ua 
fiate maniere, per falirc lòpra muti; dopo un lungo camino;fatto però cò 
grandifsima diligenza;arriuando à Siena inanziil dì, che punto di talco 
là non fi fofpettaua afsaltò porta Camolia da loro fortificata, & cacciato- 
ne il prefidio la prete, & tenne. Potrcbbono fare alcuni differenza da fur 
to à lòpraprefa, perche lafopraprcfa lebene alsalta alla fprouida l'inimi- 
co, non però entra fenza combattere : ma il furto prima s’impadronifce 
di alcuna parte, ò del tutto, che cominci à combattere . Cadale di Mon- 
ferrato fi potrebbe dire, che fofsc rubbato da Francefi:ma c più toflo calo 
mid iato col tradimento. Poi che alcuni del luogo uitcneuano mano. Era 
in tempo di Carncualc,& il Generale Imperiale con quali tutti i capi dcl- 
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feffcrcito erafi quiui ridotto -, ne ad a’tro atcendeualì , che à giuochi, ic 
danze. Eccome molti in mafehera vlciuano dalle porte, così molti mi* 
fehcraci nc encranano dentro.Nella qual guifa molti foldati FranccG, vi 
fi introdulTero . I quali riceuuci in alcune cafe , 6c prefe l’armi la Tegnen- 
te notte andarono ad vna delie porte della Città , & trouata la guardia 
debole l’vfcifono ; &c rotta , & aperta la porca incromdlòoo l’elTercito 
Franccfe, che la iftefla notte fi era alle muraglie accollato . Cacciatone 
l’c fiere i co Imperiale , ne refi a rono padroni . Vercelli fù rubbato da mc- 
defimi. i quali condottili vna notte nel foflo, & accoflatifi alla muraglia 
per vno aquidotto, che elee della Città. Dal quale al l'omcno della mura- 
glia tettando molto batta con potila fcala vi montarono fopra,& entra- 
rono fenza cltcre fendei. Il prefidio Spaglinolo , & molti della Città 1 en- 
tità là all’arme, fi ritirarono parte .-.Ila cittadella parte ad vna delle [Kirtc 
della Città* ambe duc,le quali fempre fi mantenerono. I Franteli dinio- 
ratiui tre di, ne potendo (pugnar la Cittadella dubicado del foccorfo che 
vcniuaidopo hauer facheggiata vna parce della Città, li partirono.il Sig. 
Don Giouan d’Auftria auuifato de’ tradimenti , che fe gli ordruano da 
gli Staiti di Fiandra! fi per ritirarli in luogo lìcui o,si per hauer vna porta 
per introdurre il foccorlò in Fiandra; (ì auisò di far rubbare Naimir; Ga- 
ttello molto force, & commodiflìmo ad ambi due gli effetti fudetti ; tìn- 
gendo voler andare alla caccia , &: pafsando à piè det Cartello , mandò 
pe’l Caftcllano, che armiaHe à lui , che gli hauca à conferire alcuna cofa 
d’importanza. Il Caftcllano fedo al batto, mentre il Sig.D. Giouanni lo 
trattencua co’ raggionamenti » luoi gcncil’huomini l’vno dopo l’altro in- 
uiatifi alla porca, lotto precetto di uedere il CaftcIlo,& di rinfrcfcarfi,af- 
faltarono la guardia prefono la porta , &t fatto prigione il Caftcllano , vi 
allogiò dentro il Sig. Don Giouanni . Afterledamo Città dcll'Holanda, 
fu nibbata dalle genci del Prencipe d’Orange,có quali fiinile ftracagcm 
ma à quello de Scicioni . Pcrciochc nafeofti di molti foldati in alcune Na 
ui coperte al di l'opra di varie mercacancie, isbarcando alla fprouifta, ne 
tfouando refiftenza alle porce fenza difficoltà l’occuparono . Quelli po- 
chi di moltilfimi cttempij di piazze forti rubbace,chc dalle Scorie addur- 
rc fi pocrebbono , &c particolarmente delle cole pattate nelle guerre di 
Francia , &: di Fiandra ci faranno à baftanza non ettendo di noftro pro- 
ponimento il trattare di così fatte cofc,fe nó per quanto è ci pottono fer- 
uircncl prclentc ncgotio.Et però poiché i rimedi, i quali giouar pottono 
à rubbamenti gli iftette ancora ad impedire i tradimenti pottono fcrtiire, 
pattarono à trattare d’efsi . Ec poi con qual modo dall’Architetto , ali’u- 
bo,&: all’altro fi pofsa ornate, ricercheremmo . 
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Tradimenti fono fatti da gli huomini perfidi, i quali 
la fede datta al loro Signore rompendo, predano o- 
gni opera, perche gli inimici delia tortezza, lì impa- 
dronifeano; quafi loro rimettendola nelle- mani. Ma 
farà bene far chiara quella materia, quanto farà pof 
fi bile, acciochc più pronto ci fia il trouarci rimedio. 
Colui che la fortezza tradifce.od è il capo che n’ha 
gouerno,ò fono altri. Et quelli ouero fono del prefidio.ò Cittadini. Del 
prelìdio, ò è tutto inficmejoucro alcuni de gli officiali, ò defoldati . E t 
foldati od elfequifcono il trattato il dì, che iòno di guardia, ù quando ne 
fon fuora. Ne altri cali vi hà, fuor che quelli. Ma veggiamone qualche 
clfcmpio da gli Antichi.Era alfcdiato in Tarancoda Papirio Curforc Mi 
Ione, col prclìdio de gli Epiroti. Quelli con molti doni , promefle co- 
rotto à adargli la fortezza perdiate à Tarécrnfchc lo madalfono Amba» 
fciatorc al Coniòlc. Ritornato empiendo talmente gli animi de gli affe- 
diati di molte grandi promclfe,gli riduflc in tal ficurezza,che non curan. 
do delle guardie, Papiriotrouaca la muraglia priua dì difenfori entròfen 
za cóbatccre. Annibale,» Taranto guardato da Liuio,col prefidioRoma 
ho fubornò va Cittadino, il quale vfaua molco,di ire alla Caccia, & com- 
potè qualla tela. Che egli quali teroelfcde* nemici la nocte fcne glifo, t£ 
riuenifee dalla Caccia. Vfcitorrouaua chi gli daua delle venagioni, del- 
le quali al ritorno egli ne ficca fpcllbparteà Liuto, & anco alle guar- 
die; Per ilche per il lungo vfo,non laceuaglifi molta guardia. Certa not- 
te Annibaie vclliti molti Africani da Cacciatori gli aggionfc in compa- 
gnia de Tarcntini, i quali Carichi della preda, che porcauano, introdotti' 
nella porta da guardiani, glf albicarono, & vccifono;& aperta la porca in 
trodulfcro Annibaie có l'elforcico . Ma ripigliamo clfcmpio di più frefea 
memoria. Franccfi effondo in criegua con Ingicfi recarono di corropcre 
con danari il Goucrnatore di Grauellinc , per haucrne la fortezza : che 
non hebbe effetto . Inglclì auedutifene con gli iftcflcllì artefici , Se con 
gran’ l’omma de danari fpugnarono il Gouernatoredi Calesidolendofi i 
Fracefi.che lenza cagione hauclforo rotta la triegua;rifpofcro nodoucr 
fi rompere latriegua, quando le cole fi fanno d ? accordo, &: di concerto. 
Si come elfi haueuano tencato di tare ; Ne altra differenza efl'er fiata fra 
di loro; Ce non che nel mercato di Granelline, non erano Itati ben d’ac- 
cordo; ma quello di Cales di concerto haucua (lamico bonilfimo fiiccef- 
fo . Alcune volte , i foldati del prclìdio amutinatifi à nemici, danno la 
fortezza. come nelle guerre di Napoli, età Franccfi , &c Aragoncli, 

E che i 


i6 2)elT Architettura Militare * , 

che i Todefchi,i quali alla guardia del Cartello di Napoli erano per rub- 
bar il teforo reale, clic in elio era, ribellatili, il Cartello à Francefì,rimcfi* 
fono. Et come à Nouara guardata da Suizzeri,i quali corrotti con dina- 
ri, Se la Città, Se il Duca Ludouico loro Signore diedero, nelle mani de 
Francefi. Non potendo con molte lagrime preghi, &: promeffe otte- 
nere di poterli fuggire . Qtjefta forte di tradimento , Se di fceleratcz- 
za per la maluaggità di coloro che l’operano, hà pochi rimedi . Il mag- 
giore de’ quali, è lo feiogliere perfone di indubitata fede, così de capi co- 
me de foldati . Porteli nondimeno porre de gli impedimenti, accioche 
non così facilmente, per le difficolrà lì rifoluano à tanto infami, Se mal- 
uaggi penficri > ne à porre ad effetto cotanta ribalderia . Mà coti! parte 
poco tocca al Architetto, anzi pare che dal modo del gouerno , Se dal 
Prcfidio, che vi lerà dentro tutta dcpcnda,non fidandoli in tutto di vna 
fola natione rtramera : ma contrapefandola con pari numero, ò de fuoi, 
ò di altra natione . E particolarmente di alcune nationi, che ben fi pof- 
fono chiamar Barbare , la cui natura per tanti effempi douerebbe hora 
mai à tutti i Prcncipi edere chiara, & manilefta. Et nondimeno ; non sò 
per quale maligna influenzai godendoli della propria rouina -, pare che à 
gara l'vno dell’ altro, fi fieno prefi à nodrire nel feno quelle mortali vipe- 
re , Se à pafeere tante affamate Arpie. L’alcra forte de tradimenti, c 
quando , ò alcuno di quelli che hanno maneggio nel gouerno , ò alcu- 
no, ò più de foldati , oucro de gli habitatori del luogo , hauendo intelli- 
genza co’ nemici, le danno come il nome delie fcntinellc , ò connnodi- 
tà di apoggiar fcale , Se montar fopra , ò d’vna porta . Oucro auilano 
d’vna parte poco ficura. Se cofe tali : Nelle guerre pallate del Piemonte 
promife al Signore Celare di Napoli , vn foldato di Turino , che la tal 
notte farebbe flato di guardia ad vn belouardo , che fi dice di noftra 
Donna , gli haurebbe dato fegno, Se lafciatigli montar fopra il belouar- 
do . Al quale facilmente, Se affai coperti potcuano auicinarfi ; Ilche at- 
tefe . Era quello belouardo come pur anco gli altri ad vno, de quattro 
angoli del muro antico di Turinojad ogniuno de’ quali, é vna Torre, in 
guilà, che con l’altra muraglia ferano il belouardo fiora del recinto, Se 
conuicnc andanti per vna porta . Montati adunque gl’imperiali fopra il 
belouardo, Se come doucuano tirare , à loro la porta ; la quale era aper- 
ta; fpigncuano inanti ; onde non la poterono aprire , Se hebbero tan- 
to di tempo di volgere contrala porta vn pezzo d’ Artiglieria, che 
quiui era, Se fcaricarlo non aprendoli per ciò la porta . Dal qual rumo- 
re dattoli all’arme nella Città elfi agiatamente per la via che erano falici, 
fe ne ritornarono . Giorgio, Se H orario Senefi confinaria Milano da 
jmpcriali , per effere della fattionc Franccfc, Se troppo loro alfettionati 
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hauendo molta domeftichezza col Cartellano di Milano, & l’entrata, 
ic l’vlcita à loro voglia ordirono così fatta trama per rimetter il Ca ftcllo 
nelle mani de’ Fracefi . Erano le ftanze del Cartellano per la ftatc fopra 
la muraglia iftefsa. Se per lungo (patio , non vi era fentinella, che quiui 
intorno itcoprirte . Auifarono quefti hauerui vna Tronicra fotto l’allo- 
giamento detto, la quale non era chiufa perche molto alta dal folto era. 

Se quefta vfciua nel luogo douc ftaua la guardia de gli Alabardieri Te- 
defehi, i quali ftanno in guardia ; ma non la fanno. Difegnauano adun- 
que di far falire, i Francefi, à quefta parte, Se amazzati i Tedefchi , en- 
trati dal Cartellano ammazzarlo, & lcuargli lcchiaui.Et in quel mentre 
altri poftifi à luoghi commodi, tagliare in pezzi il prefidio, prima quei 
che in guardia erano, poi quelli , che fodero corfi all’arme, perche non 
clTcndo in quel Cartello alhora le ftradc libere. Se fpatiofe, sì per andar 
alla muraglia, come alla piazza d’arme conueniuagli pacare per certi 
luoghi angufti , che dapoi fi fono accomodati . Hebbe quefta imprela 
tal lìicccfTo , che radunatili con grandiflìma fegretezza. Se non mino- 
re diligenza in più volte, circa cento cinquanta perfonc di valore den- 
tro vna cafa vicina al Cartello ; andarono vna notte cor» le leale, & ar- 
mati per mandare ad effetto il trattato; calatili nel foflo, &: mefio infic- 
ine le (cale, che erano di più pezzi.fi trouarono corte di tantoché non fìì 
po(fibilc arriuare alla canonicra. Così lenza eltcre Tentiti fe ne ritorna- 
rono . Lafciando alcuni fafei di leale nel folto . E prefo il partito, che 
più gli romana meglio, ciafcheduno fi dipartì. De’ quali prefi alcuni 
da Imperiali feoperfero il trattato . Promife vn foldato di Calale, che la 
tal notte farebbe fiato di ronda : Chiamanti ronde, à quefti tempi, alcu- 
ni lòldati di rifpetto, à quali il tempo che fono di guardia , è comandato 
di andare reconofcendointorno alle muraglie , Se le lefcntinclle fanno 
buona guardia,& fe ftano vigilati, il medeliino fanno ancora ne gli efser 
citi:& che haucrrebbe morta la fentinella del tale belouardo, &: gettata- * 
la nel folto.Sopra il qual bclouardo.non c (tendo altri che la femplice fen- 
tinella agiatamente haucrcbbono potuto falire gli Imperiali,5c prendet 
Cafalc . Fù doppio il trattato, &: per dar colore al negocio la fera defti- 
nata, morto vn prigioniero. Se vcftitolo alla Suizzcra ; perche Suizzeri 
quella parte guardamano : lo gettarono nel folTo, Se fecero il fegnocon- 
ucnuto . Gli Imperiali,!' quali imbofeati l’attcndcuano (cefi nel follo, &: 
trou ato quello, chela leiuinella cltere crcdeuano appoggiate le fcalcfa- 
lirono fopra il belouardo . Ma parendo ad alcuni de’ Capi, ò di hauerc 
fentito qualche mormorio , ò gagliardo odore delle corde d’archibufo , 
fofpcttandodi ciò, che era auuilati à tempo dell’inganno cominciarono 
à fendere. Gli Franccii,i quali actédeuano che il belouardo torte ben ca- 
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rico di gente, per fame maggiore vccifione.veggendofi vfeire delle ma- 
ni la preda cord all’arme eomminciarono à darglfla carica, mapocoà 
tempo, che di già la maggior parte ritirauali . Rimafiuene però alcuni, 
parte caduti dalle fcale, Se parte, che non poterono calarli . Quegli che 
ic ne andauano, furono fallitati da molti pezzi d’artiglicria,&: con mol- 
te archibufate . Conduceualì quella imprefa dal Signor Celare di Na- 
poli; Se non lafcierò di fcriuere in quello luogo vno auercimento,il qua- 
le, Se all’hora giouò molto, Se è per giouar lèmpre in così fatte occafioni. 
Scoperto che doppio era il trattato, egli commandò, Se fece pafsar paro- 
la, che tutti s’vfcilccro fubito dalle Itrade . Et fù la fallite di molti . Per- 
che elfi haueuano apuntato tutte le artiglierie à tutte le vie, per le quali, 
e penfarono,che la gente, Se martìmamentc la Caualleria.ne douelfe ri- 
tirare. Ma ciò non là à noltro propolito. Diede occalione à quello trar- 
tatOjl’elTere vna fola fentinella l'opra vn bclouardo fenza corpo di guar- 
dia li come anco à quello, clic li raccontò di Turino, 8e ('andare vn huo- 
mo folo in ronda. 

Come da Juàtttì pericoli, la Foriera fi poffa aflìcurare : 

Cap. XIV. 

Alle cofc dette, fi può facilmente auertire in quale 
maniera, Se da rubbamcnti,8e da tradimenti la for- 
tezza cauta, Se ficura rendere fi poflà.Se infiememen 
te quelle cole, che per tale ficurezza le fieno di me- 
dierò; Delle quali le più importanti le leguenti pare 
che fi habbiano da (limarli. Che la fortezza habbia 
la fpianata almeno d’vn miglio d’ogni intorno, così 
de gli alberi, come di cafe.molini, Se così fatti edifici . Che la muraglia 
. fia tanto alta, che non fi porta falirc con ficaia portatile d’vn folo pezzo. 
Se fenza mctcrui molto tépo.Che le fofle,ò a(ciute,ò con acqua fiano ben 
profonde. Che le porte ordinarie fieno ferrate almeno da tre porte.Chc 
la porta principale habbi la Saracincfca, lodauano gli antichi come cofa 
, che molco alTìcuraflc le porte , i reuellini , che cfsi innanzi à quelle facc- 
iamo. Che le fentinclle fiano l’vna, tanto aU’altre vicine, che i foldati in 
cfle,8e vedere, Se odire fi portano . Che i corpi di guardia delle porte fi 
portano chiudere per la notte, ne vi fi entri , che per vn picciolo portel- 
lo, auanti al quale tengali una fentinella. Piace ad alcuni, che nella fortez 
za fia vna Rocca , ò Palazzo forte per il Signore . Ilchc però non c ac- 
cettato vniuerfalmcnte appreflb à tutti . Le fpianate per quellacagionc 
necertaric fono (limate; percioche non fi può ridurre numero di gente 
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{ otto la fortezza, ò di dì, ò di notte fenza edere vedute, ò fentice la not- 
te-, &c non potrano fard imbofeate vicine: Tutte le quali cofe molte oc- 
cadoni à fopraprefe à rubamenti , &C à tradimenti porgono . Perche fe 
il luogo da immacchiarfi,8c far celatamentc la mada non farà molto vi 
cino, à pena che così fatte inuentioni podìno hauere alcuna ferma riu- 
fcica. Perche d feoprono troppo prima che arriuino. I Franced non en- 
trarono nel Caftcllo di Milano, non per la difficoltà del calare giù nel- 
la foda j non per rimpedimcnto dell’acqua : ma pcrl’altezza del mu- 
ro , alla quale le fcale , non poterono arriuarc . E adunque bene, cho 
le mura di conueneuolc altezza, &c le fode profondate dano. d per 
qucfto , come , perche vna fpia, vn prigionero , ò così fatta forte di 
gente , non d cali al bado , & fuggad . Quella quanta clfer debbia d 
dirà al luogo fuo. Ma le tre porte fono nccedaric per afsicurard da 
tradimenti, & da rubbamenti concioda cofa che non d apre la prima , 
chela feconda, Se vltima chiude non dano. Entrati nel primo ricetto, 
& fempre minor numero, riccucndo di gente di quelli che quiui (arano 
alla guardia; ferrata la prima apred la feconda . Ne s’aprc la terza, che 
la feconda chiudi non da. Con ordine tale procedendo, che fempre due 
porte forate lieno , leuad ogni occadone de rubbamenti, òfopraprefe, 
che fate d peni adoro alle porte. Non hauerebbe Annibaie preio Ta- 
ranto, fc vlata d fode quella diligenza alle porte, tanto più di notte : nel 
qual cempo non doucrcbbed aprire la porta grande: ma il picciolo por- 
tello . Et la mattina anzi che aprire la porta vfatì con molto auedimen 
to mandar fuori pel portello alcuni foldati à fare la difeoperta d’ogni 
intorno. Se Turino d fode guardato in quello modo, non daua oc- 
cadone allo ftratagemma de Carri . Il mededmo fucccdo mollrò 
quanto gioueuoli le Sarcinefche fodero ; tanto più , ne luoghi grandi , 
ìc popolati . Ne’ quali à riccucre vna gran’ moltitudine de Carri , òc. 
carrette, &c caualli , che del continuo entrano , &: cibano , cofa impof- 
dbilc farebbe il poter vfar per l’ordinario tanta diligenza, perche trop- 
po fc ne impcdirebbonoi traffichi, &c quando pure auenga iibilògno 
di inctcr fuori, ò ritirar dentro numero di gente , 6c conueuga aprire la 
porta grande ciò non fi debbe fare fenza hauer prima bene parato , (c 
armato il corpo di guardia , & anco fattoui venire vna parte del pred- 
dio armata . Ma noi parliamo in quello lugo primieramente della 
bona fortezza. Nella quale, non doucrcbbono edere negotianri, nc 
altra forte de genti fuor , che quella, che c deputata alla guardia 
dieda. Ma nelle Città, & ne luoghi grandi fortificati le Sarcinefche 
molto necell'arie fono alle porte: le quali tutto, il dì, per i traffichi 
della Città d tengano aperte . Imperòche ben potrafsi impedire, che 
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▼na porca non fi ferri: ma che la Sardnefca non cdl al ba/To^non chiù 
da dentro , quei che farannoentraci molto difficilmente fi potrà efle- 
quire . De corpi di guardia fopra belouardi , Se le fentinclle vicine tan- 
toché l’vna ,,fi£. vedere, Se fentire l’altra portai in guifa che quafi come 
anclla d’vna catenna fieno l’vna. all’altra con I&vifticongjonte, & ogni 
lenti nella vegga, & oda le due che le faranno alla dritta, Se alla Anidra,, 
i’ertempio di Turino, Se di Cafale ne fa à baftanza auertiti . Perciòche 
le fopra il belouardo forte fiato il corpo di guardia, non farebbe fiato in 
potere della fcntinelladi fàrui entrare l'inimico-.. ne alla ronda di dirti 
che harrebbe morta la lencinclla.. Et fc le fentinclle fortero fiate vicine 
farebbeli. potuto prefumere, che hauertìno veduto apprcflarc la gente, à 
quel luogo, ò almenafentita. Ne i Franccfi farebbono entrati nelle fof- 
fa del Caftcllo di Milano, le le fcntinelle à quel luogo, vicine fbflero fia- 
te, & potutefi l’vna l’altra dilcoprire , Se vedere . Che i corpi di guardia 
delle porti doucrtìno la notte ftarfi ferrati il medeiimo trattato, ne debbe 
fare auertiti t perciòche pofto che l’inimico forte entrato, non potendo, 
lopraprenderc-i corpi di.guardia delle portefenza combattere harrebbo 
no dato tempo al rimanente del prefidio di radunarli in qualche parte , 
& darle molta noia,& farle riufeire vano il loro dirtegno . Et hora tan- 
to più fa bifognodi ftar auertiti in limili fuccefsi per la inuentione de 
• Petardi,. &: delie Salciccic : poi che così le chiamano i Francefi: lorò in* 
uentori . con i quali rompono , Se porte, &C ponti , Se palizzate : ma che 
ad erte fi portino accodare . H ebbe per contra effetto la perdita di Ca- 
fale di Monfcrato ; nel quale quelli che il dì erano entrati feonofeiuti , 
adarono la notte aif vna porta, vocifero la guardia,&: raperfero, Se fece- 
ro entrare l’eflercito, prima che il corpo di guardia, della puzza ne forte 
aucrtito, fi c toccarte arme . Dal qual fucceflo auifati s’c poi introdotto 
l’ordine ne’ luoghi che fi guardano di far confignare la fera i foraftieri, 
«he il dì fono entrati. Verificandoli con il confronto delle confegnedel- 
la fera, di chi gli alloggia, con quelle del giorno, cheallc porte fi riccua- 
no. Ma per tutti i cali impenfati,fiderubbamenti, come de tradimenti, 
ouero de amutinamenti de faldati piace , à molti , che vn luogo ficuro 
dentro lafortczza, fia digrandiflìmo momento . Nel quale ricoucran- 
dofi i più fedeli tanto ibftcntino i ribelli* che gli fi pofsa dare foccorfo, 
perche, ne i tradimenti , nc i rubbamenti rare volte con molto numero 
di gente fi pofsono efsequirc, Se quello luogo vorebbono che entro à fe 
bauefse tutte le monitioni sì del viucre', come della guerra . Perche im- 
padronitoli l’inimico dell’Artiglieria hauendo le monitioni in fuo pote- 
re facilmente gli sforzarebbe., Quello luogo vogliono alcuni che lia la 
fiocca nella quale fila vn Capitano differente da quello della fortezza .. 
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^ fia in efsa tuttala monicionc ordinaria , & del viuere, Se della guerra. 

Ec habbiavn vfcita foprala muraglia per molte occalfioni che fi pofso- 
no aprefcntarc . La quale vfcita retti feparata con vna poncicella da lc- 
uare, Se oltre di quetta , vi aggiongono alcuni che commodilsima cofa 
vi farebbe vna via fegrcta, la quale nella fofsa vfcifsc nota folamentc al 
Capitano ; ilchc farebbe di molto momento per dare, &: ricencre auifi 
in calo di amutinamcnti fopra prefe^c tradimenti. Ma come i commo- 
di, da gli incomodi fempre fogliono efserc accompagnati, tanto non pof 
fono quelle vie efserc celate, Se fcgrete,chc à molti (coperte, Se munite - 
fte nó lìano,per dar occafionc à molti di penfare à mal tare. Et nel vero 
l’vfo,chc fu detto di fopra de Petardi che s’è fatto tato famigliare, & fre- 
quente, <la non molto tempo in qua, ci auili ili non lafciar porte, ne en- 
trate, ne aperto alcuno nella muraglia doue fi podi accodare che molto 
bene guardato, Se cuftodito non fia. Et fimilmcntc la fortezza entro la 
fortezza non piacc,à molti che buona lìa-, perche anco quella può,à mol 
ti porgere occafione di penfare, à cole male . Di che fe ne ragionerà in 
altro luogo . Et di quelle cofe fia fin qui detto à baftanza . 

Di quello che fojrue, a trattar fi. Cap. XK 

/ 

Oste quelle cofe , quali principij, Se fondamenti, 
ò più rollo, come corritori mandati inanzi à (coprir 
pacfe,& per efsc adirate. Se moftrate dalla lunga, in 
quali cole confitta l'importantia di quella confider * * 
rione liegue, che all’altra parte afsai più difficile. Se 
principalilfima, ne accodiamo. Cioè della coftrut- 
tione , Se fabrica della fortezza . La qual difficoltà 
cercherò di rendere minore che farà polfibile , con la facilità del proce-, 
dece ordinatamente nelle cofe, che lì harranno à dire. Togliendo in ciò 
ad imitare le bene ordinare fetenze ; le quali come in molte altre parti, 
principalmente all’ordine della Natura hanno rifguardo . Quetta nel 
generare due cofe prima di tutte fuole offeruarc . L’vna c, che alianti , 
che produca di leuare gli impedimenti che nuocere le poflanoè vfa.In- 
fiemementela materia difponendo. Auenga che come bene hanno, i 
Filofofi auercito nefiuna cagione, od agente potè operare nella fugetta 
materia, fe quella in prima non è fatta atta. Se difpolla à riccucrc la for- 
ma, che l'agente cerca incrodurui. Così i periti Agricoltori la natura fe- 
condando, Se aiutando, non folamentc purgano il grano dal loglio,^ dal 
le brutezzc anzi clic fcminarlc : ma le (pine le radici , Se l’herbc infrut- 
tuofe. Se inutili arando, & coltiuando lògliono dalie terre ifudlcre, Se 
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(radicare . A ceiò à vna con' effe il buon Teme crescendo non fi conti? 
roini,& corrompe. L’altra é,cbe fuole prima con (bruire la prima, de prin 
cipale parte di poi quelle che (ùcccdono con regolatifsimo ordine vàfa- 
bricando . Prima genera il cuore , Se il cercbro che la mano ò il piede t 
perche quelli fono i feggi, per così dire , Se le bafi della vita. Così nello 
Edificare prima il fondamento getta l'arte, da poi il rimanente dell'edi- 
ficio inalza, Se adorna. Immitando adunque non folo i’vfo delle buone 
ani : ma per le ftefle orme della N atura maeftra,& regolatrice delle co- 
le incaminandofi ; anzi che (labilire quelle cofe della fórtificationc , le 
quali con non poco Audio, & fatica hauemmo fcelrc , ci farà lecito tran- 
fcorrrcre per i iati campi delle altrui opinioni, Se pareri. Acciòche quel- 
le cofe chc.ò per lungo vfo,&pcr ifperienza,ò per cuidente ragione buo 
ne,& à propotìto noftro ci rauomiglieranno da noi feguite fieno, Se ac- 
cettate. E parimente de gli errori , Se de gli abufi fatti acorti quelli fug- 
gire, Se ifchifarc lappiamo . Pcrciùche per picciolo che fia l'errore, che 
rei principio G commette , quanto più auanci procede , così più và cre- 
fccndo, Se ne diuiene maggiore. Non altrimenti di colui che da princi- 
pio ifmarifee la via,8c dal diritto fcnticro fi torce , quanto più tende al- 
l’inanzi tanto più dal diritto camino fi dilunga . Sarà adunque nel pro- 
grefio dell’opera quello ordine ofieruaro; che prima ccrcheraffi di leua- 
re gli impedimenti dipoi àdare forma à tutte le parti della fortezza fe- 
guiremmo in quella irtelTa maniera come quella edificando fi hauerà à 
procedcre.E conciòfia cofache quella confiderationc in due parti fia di 
uifa; nella fórma, & nella materia, concorrendo alla conftruttioBC di tut- 
te le cofe, quattro cagioni principali, Se delle quali due cfteriori,i'agen- 
te,& il fine fono. Se di erte à baftanza di fopra fc ne difeotfo. RcAà che 
delle altre due intrinfeche materie , Se forma vegniamo à trattare. La 
matteria, ò foggetto,c di due maniere. L’vna ci è porta inanzi dalla na- 
tura, l’altra daH’atTc è proccaciata.La prima, è il fito nel quale di edifica- 
tei’intendc . L’altra e la materia della quale di fabricare la fortezza fi 
propone . l’vno c foggetto delTelettionc , l’altro con l’arte firiccrca, Se 
prouedde. Adunqucprimadituttclc cofe ci conuiene e fa 
leggere il fito , poi bifogno preparare, Se prouede- 
rc le matterie ccnuenicnti dell’edificio . 
finalmente di ftabilirc laforma con- 
ucneuolc, Se debita,cifia di me- 
dierò. llche tutto farà 
, fogetto di quello 
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Ifferenti molto fono Icconfidcrncioni del fico, dell’ Ar 
chitetto di guerra, di quelle dell’ Architetto ciuilc . 
Conciòlìa cofa,che il ciuile nello ftabilire, ò Città, ò 
altro edificio grande, primieramente fuole hauere 
riguardo alla falubricà dell’aria , alla forza de venti, 
alla bontà delle acque; alla fertilità, Se amenità del 
paefe, allacommod.tà,&: al concorfo delle ^ enti de 
viucti, ce de traffichi, & cofe tali. Et quel fito lì elegge il.qualc piu di que 
ftc buone parti ritiene, & quelle che vi mancano, ò tanto buone non fo- 
no, con lartc và raccomodando , Se aiutando.Ma gli principali aucrtimen 
ti dell’ Architetto Militare, fono intorno à quelle cofe, le quali, ò fortez- • 
za , ò debolezza all’opera fua poflbno dare . E però piùtofto confiderà ; 
le V alti, Se i colli, i piani. Se i rilieui , Se quando l’edificio ftabilifce , non 
volgeri lati,ò gli angoli per fuggire l’empito , Se la furia de venti, ò per co- 
prirli da troppo ardenti fòli : ma per ditfcndcrfi da gli alci,& per Scopri- 
re bene le Valli, Se le parti baile, Se per tenere quanto più può l’inimico 
da fc lontano. Con tutto che per rifpctto de lunghi afledij,conuicne an- 
cora ch’egli confideri le cofe, che alla conferuatione della fanirà,& del- 
la vita s’appartengono -,'fi come dell’acqua dcU’aria , Se delle altre cotn- 
mod ita neccfTarie ai viucre huenano . Et quanto piu di quelle ne potrà 
procurare tanto migliore*. Se più lodeuole , ne riufeirà l’opera fua . 11 fi- 
to vogliono gli Architetti , che quella parte della regione ila doue fi ita- 
biliicc. Se pianta l'edificio . Che fi come la regione e vn a certa parte del 
la Prouincia, così il fico è vna particolare, & eletta parte della regione. 
Et il luogo circondato, & ferrato dall’edificio vna determinata parte del 
fito. Di fopra molte cofe neil’vniucrfale fi fono difeorfe appartenenti al- 
le Prouincie,alle regioni, & Paefi, come alcune più delfaltre forti fiano, 
Se licore . Et in qual maniera per renderle , & più foni , Se più ficure, 
moIti,& diuerfi Popoli habbiano hauuto in vfo. Horaci reità à trattare 
della fortezza, & debolezza de fici;& de luoghi, doue la fortezza fi vor- 
rà edificare. Confideratione neccffarijffima, al prefente trattato. Perciò? 
che il fito molte voice, ò fortezza, ò debolezza f eco fuole aponare. Dal- 
le cui qualità, Se migliore, & meno buona,nc può la fortezza riufeire. Et 
fi come in molcifsime cofe, così in quella de fiti molto varia, & diuerfa è 
la difpofitione loro. Tale, che rarifsimc volte auerrà,chc due fiti talmen- 
te fomiglianti fi trouino,che in molte cofe differenti, & variati non fieno. 
Tanto più di quegli , che in piano non giacciono . Laquale varietà pcr- 
gli accidenti, che continuamente foprauengano , fi và molte volte in 
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moke maniere,& in lùrij àfpctci variando, & cangiando, ù per terremo 
ti, òper innondacioni,ò cofc fi mi ti . Ma ciò poco fà al nodro propolìto; 
al quale riuenendo fcicglicremmo quei (iti che più ordinariamente cleg 
gere fi Cogliono per fortificare . Decorrendo Copra la varia loro diCpo- 
ficione ; acciò quaì i migliori, & quai i più deboli fieno Cappiamo. Acciò- 
che doue la natura poco gli hauerà fauoriti ; polliamo con maggior ar- J 

tificio alla loro ficurczza prouedeté . Non rianderò , in quello luogo, i , 
pareri de gli autori , perche troppo diCcordano infra di loro . E troppo \ 
lungo , farebbe il volergli confutare, od accordare . Fra i quali il Te- 
ti "che doppo tutti, ne hà icrkco.parc tanto contrario à Ce (ledo doue trac 
la deliri, che farebbe cofa molto faticofa,à riunirlo, & acordarloafe 
medcfsimo, non che à gli altri . Sono (lati dhiifi gli fiti in tale maniera; 
che alcuni fieno piani, altri montuofi, Se altri di ambidua quelli partici- 
peuoli. alcuni allenati, altri vallofi, alcuni lontani dall’acquc , alcri nelle 
acqoeimmerfi, Se padu'.ofi, Se molli . Alcri circondaci da groiiifimi fiu- 
mi, altri vicini al Mare , ò à lago grande. Altri nelle ICole, Se Ccogli , che 
nel Mare , ne' laghi , Se ne’ graffi fiumi fi ritrouano. E. come die per lo 
più quelli fiti in noftra cllcctione non fieno . Pcrcioche fpefie volte, qui- 
tti bifogna la fortezza fabricarc doue la neccfiicàci confimi ge; lari non 
dimeno gioueuole il Capere le conditioni loro . Et in qual colà l'vuo al- 
l’altro fi polla anteporre. 



De Sili fopra Monti. Cap. XV 11. 

L I Antichi molta dima faceuano nelle loro forrifi- 
cationi della emincnzadcl fico.in guifa che mentre 
e porcfsino tutte le loro fortezze Copra monti , Se 
fopra i più relleuati luoghi erano vii di fabricare. Per 
cièche difficilmente fc lepotcuano le machine ac- 
codare per ifpugnarle. Onde poi non erano affretti 
« fabricar con tanta Cpefa come al piano conueneua 
gli fare. Per trattare de fiti rillcuati bifogna fare quella diftintione , che 
alcuni monti fono di durifsimo fallo , altri di pietra sì , ma molle , Se fa- 
cile, ad e fiere canata, altri di mifchio; & di terra , Se di pietra , Se d’are- 
na, Se altri di terra fola , i quali più rodo colli che monti dir li pofiono . 
Et queda tale varietà , c di grandifsima confidcratione alla tortezza . 
di pcrcioche fe il monte,» il colle, fopra il quale, fi voglia edificare farà’ 
terreno , òdi tofi , Se di pietra che facilmente fi pofla cauarc, fe bene ci 
darà qualche facilità al fabricarc la fortezza, la renderà nondime- 
no molto lòggccta, alle tuine alle mine,& à cauamenti. Ma per contra, 
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Ce iT fa ito fia duro, Se dificilc da cauarc come che farà di maggior {pela, 
&: di più longo tempo nel fabricarlo non folo ci afsicura da gli lèderti 
pericoli : ma ci renderà la muraglia affai più forte Se più atta,à refiitcre 
alle offcle. Et effóndo foggetta , à caliamenti con molto rilguardo con- 
Dcrràyche dall’Architetto gli fi prouedda-Sonnoui ancora molti monti, 
i quali hanno de’ fonti, & dcll'acqucjle quali continuamente fcaturilco- 
no . Ma affai più quegli fono, che ne mancano. Impcrfettione grandif- 
fima della fortezza, quando e conuicne , che come delle altre monitio- 
ni così dcH’acque fi habbia dal di fnora à prouedcrc. Tre forti fabricai 
fopra monti l’anno t &: tutti Icnz’acqua natia, che mi diede molta 
fatica, 6c trauaglio .. Moftraua la feorza del monte non effere molto re- 
pugnantc al taglio: ma entrato che fi fu vnpoco dentro riufeì fopra mo- 
do duro dificilc à lafciarfi cauare . Et con tutte quelle difficoltà fc« 
ce cauarc nel' (affo vino, & molto duro vnaconfcrua d’acque molto gran 
de nel forte di Santa Maria di Stifa . L’altro feci fabricarc à Demonte, 
Se chiamali il forte della Confolata in belilsimo fito , Se fa fronte nella 
Valle, che và al monte dell’ Argenterà per paffat nella Prouenza, Se nel 
Del finato . Il terzo fi dice il forte di S.Franccfco , Se è frontiera al Del- 
finato, nella Vallc,.chc và al monte Gincura. Molte cofc hò anco fatto 
fare al Callcllodi Momigliano frontiera della Sauoia fortezza , Sedi fi- 
to, Se di fabnea molto rara , & tagliata vna gran parte di effa , nel fàflò 
molto duro . Quelli luoghi, hò voluto ricordare come di paflagg!o,ac- 
cièche auertifeano bene quegli clic hanno à fàbricare in luoghi così lat- 
ti di fare i faggi bene à dencro, Se trouando duro in maniera accomodar 
fi, che manco del monte fi habbia à cauare, che farà pofsibile. mifuran- 
do bene il tempo,.8e la fpefa • llche fa , che molte volte le fortezze re* 
flano imperfette. Non fono già da defiderarc certe rarità de fiti,i quali 
come miracoli di natura fi inoltrano in alcuni luoghi . Si come furono 
quelle due pietre , che trouò Aleflandro nelI’Afia crtifsime, Se dirupa- 
tifsimc d’ogni intorno, ne porcuafi montargli foprache per vnangufto. 
Se dificilc lenticro. Et quelle nondimeno dall’fftcflù Aleffandro fiirono 
• prefe,& ifpugnatc. Onero come quella di Mario nell’Affrica prefa, per 
l’indullria d’vn ligure, che andaua cercando chiocciole. Hanno quello i 
monti che poffòno dilcoprirc molto lontano . fiche afsicura la fortezza 
da rubamenti . Et dcbbechi tabrica con molta cura aucrtirc , chcella 
poffa bene dilcoprirc, Se vedere d’ogni intorno , perche l’inequalità de 
monti, fà in molti che vi fianodellc parti, le quaheome llrade coperte 
ci conducono fino al fommo d’cfsi , lenza poter effere veduti . Se danno 
molta commodità di tencrui corpi di guardie al ficuro che non potrano 
dalla fortezze effere offefe . Dificilmcnte ancora fi poflano battere , &c 
• battuta 
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battuta con molca difficoltà, si và all’aflalto . Difficilmente , ancora, à 
molte fe faranno ben faccc,fe gli polTono leuarc le diffcfedefianchi.Non 
può ancora vn’crtcrcito accamparli tanto vicino per roffcfadcll’artiglie 
ria, le quali per reminenza del ileo troppo danneggiarebbono il campo. 
Sono le fortezze fopra monti d’afiai minore guardia di quelle nel piano, 
perche fono più ficurc dalle fopraprefe , Se dalle fcalate per la difficoltà 
del falirc, Se per c fiere feoperti di lontano. Nc anco di tanta gente hano 
di meftiero per diffenderfi efiendo combatute.che fi portano dire i Priul 
legi delle fortezze fopra monti . Le quali nondimeno fono ancor erte, da 
molte imperfettioni, Se da molti incotnmodi accompagnate . Rcfiano 
più tacili ad e fiere artediace . Non hauendo per lo piu, che certe vie per 
doue pofiono falire,&: foendere . Non portano vfeire , à fare imbofeate, 
ó dare vna incamiciata , ò asfaltare all'improuifo , che feoperti non fie- 
no . Hanno maggiordifficokà à riceucr (occorfo,& di gente, & di ma- 
nsioni per la ragione che fi c detta. Hanno per lo più fcarfità di terre- 
no , & di luogo -, Se barrati, molte volte non hanno piazza per le ritira- 
te. Aggiuntaui molte volte il mancamento dell’acque. Ec in oltre 
l’arte conrtretra dall’angurtic del fito, non può liberamente adoperar- 
uifi, ne fabricar la fortezza', &: membri tuoi’, come l’arte gli infegna: 
mac rinchiufa , Se limitata dentro certi termini del luogo , oltre i qua- 
li non può fpatiare. Laonde neauicne, che inj molti luoghi doue 
farebbe bifogno haucr le parti ben robufte , Se gagliarde per l’angurti* 
del luogo deboli, Se picciolc farle ci conuiene, c quelle fole pare che di- 
re fi portino nel generale de lìti montuofi . 

De Siti iit piano , Cap. X Vili. 

Piani, ò fono arduti, ò con acquei Se quelle, ò natie 
del luogo, oucro condotteui. Delle condotteui, non 
fi hàda fare molto conto, perche ancora per lo più 
fi potranno lcuare . Ma quegli che haucranno ve- 
ne, se fonti naturali ficuri , Se dalle mine , & per lo 
più da cauamenti della zappa faranno . E fonoui al- 
cuni fiti in piano, i quali hanno l’aque canto abon- 
danti.chc per poco, che fi caui il cerreno,di fubito l’acqua ne featurifee, 
te forge . ilchc impedifce andare fotto la fortezza , nc fami trinccrc ne 
piantare le batterie . Ma come il fico piano pare , che poco fia fauorito 
dalla natura, può per concra l’ingegno dell’huomo per lo più quella for- 
ma eleggere , che più reputerà conuenicntc . Ilche, nc gli alcri liti non 
tanto liberamente fi può farc.la qual cofa può,& molto gioii are,8£ mol- 
lo nuo~ 
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quanto altri vuole. Et in fomma il fito piano,pare che ci ponga in liber- 
tà di agiungcrc coll’ingegno quelle commodità, &: quelle ficurczzc,che 
la natura non gli hà date . Et come ben dice Vegecio, fi come c ficùrif- 
lìmo configlio , ellcggere la fortezza del monte , così nel piano l’indu- 
ftria, Se l’ingegno dell’huomo fi ricerca , Se richiede . E feguica; che ve- 
dere fi potcuano molte antichiflìme Città , polle ne’ fpatiotì, campi au- 
cora che loro mancafie l’aiuto , Se fortezza del fico , cflcrc nondimeno 
con l’operc, Se con l’arte fatte inuincibili, Se inefpugnabili . E volendo 
Tacito inoltrare l’arte grande , con la quale erano fabricate le mura di 
Gerofolima non ottante la fortezza del monte Dice, che farebbono ba- 
danti à far fortifsima, qual fi voglia Città, nel piano . Ma quale fii più 
facile d’artediare,la fortezza nel piano, ò quella nel monte , le diuerlità 
de lìti fono tante, Se in tante maniere variate.chec cola difficile, Se po- 
co ficura il trattarne &: molto più,&: difficile, &: mcn ficura la rifsolucio- 
nc. Non meno che fi lia à volere trattare, quale di maggior collo fareb- 
be, Se quale vorebbe più cempo à fabricarla, Se così fatte cofc incertifsi- 
me, Se dubiofifsimc, come pure hanno fatto alcuni . Con tutto ciò pa- 
re, che afsai più difficile d’alsediare fia la fortezza in piano . Perche può 
più facilmente riccucrc il loccorfo di quella, che farà l'opra il montejatee 
foche vi fi và da ogni parte. Et può,&: mettere fuora gente, & riceucrne • 
dentro più commodamente, che il monte, al quale fi fiale , ee fi fccnde, 

J icr certe determinate vie, Se non liberamente d’ogni intorno ; le quali 
errate fi taglia il camino all’entrata, Se all’vfcita . Et per quella cagio- 
ne ricchiedcuifi maggiore efsercito à l'erarla , e tanto più , quando ella 
haucfse qualche grolso fiume vicino, che conltringefse à partire le for- 
ze dcll’elscrcito . Quello fico,è per contra l'oggetto, à tutte le olfefe mi- 
litari, faluata però la partitionc di fopra fatta , Se quelle fono 
la batteria, la fcalata, la zappa , Se la mina . E auenga, 
che alcuni fiti piani, ne fiano d’alcunc efsenti^ 
fonuenc però molti , che à tutte le fu- 
dette offefe rcflano 
fottopofti. 
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De’ Siti nelle ‘"Paludi . * Cap. XIX. 

Ecvono à quelli, i lìti rrclle paludi , i quali più de 
gli altri in piano forti , Se ficuri dire iì potrebbono.fe, 
c non hauertero eglino ancora de mancamenti , 8C 
delle imperfettioni alla buontà corrifpondenti.Que 
ftc fono l'aria gro/Ta, Se Teliate pcftifera . E nel ver- 
no quelle che fbggettc fono , ad aggiaccarli poco 
godano del loro priuilegio . Difficilmenrc,fe gli ac- 
campa intorno , &: conuiene ftarci lontano . &: per non lungo tempo li 
può cenemi l'alTcdioj noccndo non meno al difuora , che al di dentro la 
malignità dell’aria : l’Artiglieria con molta difficoltà , le li accorta per 
batterle. La FiandranehàmoIte,&THolanda hà quali tutte le Città 
nelle paludi, & ne’ ftagni. In guifa che non vi li và.che ò fopra le naui,ò 
per gli Argini, che per quello, vi li fanno & à molti di quei luoghi leua- 
no , Se danno Tacque à voglia loro. Uche le rende poi tanto più alTartc- 
dio fottopofte . Così pare che la Natura habbia contrapcfate la buontà 
co’ mancamenti nelle cofe: accioche ncrtìma compita, & perfetta, li pof- 
fa dire . Tale è la Mirandola, & taleeraSighet fpugnato da Solimano, 
• Se con tutto ciò, clic molte difficoltà arrechino, non li lafcia di ferrarli , 
& appreflarfcgli batterle, Se aflaltarlc. 

De Siti , a liti del Mar ^ 

Cap. XX. 

Ommodiis imi fono riputati,! liti à liti del Ma- 
re per le fortificacioni; con ciò Ha che, c conuiene, à 
chi le vuole attediar haucrc due armate, vna di ter- 
ra, & l’altra di Mare. Ouero tanta gente habbia le 
uato fopra i legni , chealTvno , Se all’altro bilogno 
pofsa foplire . Et quelli tanto più faranno lodeuoli, 
fe vi haucrà commodità di fare vn porto , Se fc il fi- 
to farà fopra vn fallo. Se non dominato da luogo vicino . 1 fcogli , Se le 
fortezze, che fopra vi fi fanno,fc fono molto lontani da terra ferma pof 
fono ellerc fòrti fi : ma di poco vtile, perche non pollono feruire di fron- 
tiera, faluo che vn’ Itola non forte, come fono Malta , Se Sardigna . So- 
no tutti quelli luoghi foggetti à ftarfi fempre armati per le incorfioni de 
Barbari . In guifa che la forcezza marittima, è fempre alla guerra , Se da 
tutti i tempi attediata . Di non molto vtile ancora fono quelle, che lì 
crollano in alcune lilòlcttc dentro à laghi . Ma quelle clic faranno alle 
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loro ripe, ò vicini à fiumi grofli; li quali, ò gli partano dentro , ò lunga le 
mura, danno non poca difficoltà à chi penla d’aflediarle, perche ci con • 
uienc , che è partino le forzi in molte parti . £ volendoli foccorerc l'v- 
na all’altra è conuienc pafl’ar fopra ponti . 

De Siti in monte ,& delle confiderationi , che vi fi ri- 
chiedono volendo figli fabrictrtj* 

Cap. XXI. 

Cenoendo à più particolar difeorfo de’ fudetti 
fui, 6 c ritornando, pure a! monte, fi porrà in memo- 
ria che a chiunque, ò per eilettione , ò per ncceflìtà, 
fi rifolucrà di fortificare in monte , debbia alle fo- 
glienti confiderationi haucr riguardo . Scelga tal 
parte la quale da luogo fuperiorc, od eguale non lìa 
offela. Perche dannofo è i’hauerc luogo vicino al 
tiro del Canone , che giaccia all'iddio piano: Ma molto più fe farà fu- 
periorc . Nel qual calo douerebbefi ad ogni modo lafciare il fico . Non 
tanto per roffefe dell’ Artiglieria come per vederuifi dentro , quello che 
vi fi fj cofa di non poca confideratione . Se da poi verfo reminenria,Sc 
doue fi può battere forte parte, inacdsibile,farebbe mcn male , Se fono 
meno difficili i rimedi) . Ma quando , il luogo non fia tanto eminente, 
ne pofsi fare molto danno di batteria, &c fiali da vrgente ragione perfua 
fo,ad edificami, cerchili di dargli rimedio con Parte, con l’oporui tal par- 
te, che pocaoffefa polla riceuerc. Et in oltre aiutarla conrrauerle, con 
cauaglieri,&: col fare i fianchi , che coperti fiano il più che farà poflìbile . 
Muoucfi a dubio ertendoui fpatio libero, quale lìa meglio opporre all’al- 
to,chc ci contrada, ò la punta d’vn belouardo,ò la cortina ? Trouafi me- 
glio la cortina . perche opponendofiglt la punta rimangono (oggetti al- 
l’alto gli due fianchi de due belouardi vicini, & fe farà più eminente po- 
trà battere per cortina le due faccio del belouardo, le due cortine che 
io contengono . Ma fe con la cortina fe gli farà fronte, fi fcanfano,ò tut- 
ti,ò la più parte di così fatti incommodi . perche non offende , che per 
fronte. Alcuni hanno oppofto,vna forbice, ò tenaglia;ma poco vtilmen- 
tc, rodando Tempre foggetta alle medefime offefe . Veddefenc l’efTcra- 
pio nel diflegno, della Nontiata; nella quale per difenderfi da vn’alto vi 
oppofeil Cauaglicr Pacciotto vna/orbice,. Con tutto ciò redauane i 
fianchi oltre ad edere piccioli : come auuicne , in fi fatti Edifici) log- 
getti alle offefe dell’alto . Non fia tanto alto , che l’artiglieria non polfa 
icorrcrc il piano, Se non porta lignorcggiar bene all'intorno. Perche do- 
ue non 
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ue non ariua l'artiglieria l’inimico vi ftà ficuro . E non folo per queilo^ 
come perche troppo diffìcili lì rendano tutte le cofe. Prima il dargli foc* 
corfo; l’vfcice, rammagliarle, Se tucte le cole ordinarie, che vi infogna- 
no con troppo gran tempo , Se difficoltà fi effequifeono . Et fc bene el- 
le fono più difficili d’affaitare , troppo grandi fono poi i feommodi , che 
per ciò nc fieguono . Non fi lafci inanzi,ouero all’intorno, alcun piano 
ouc l’inimico potciTe piantarui artiglieria, per ofiFcndcrui. Ci feruirà d’ef 
fempio. 11 Cartello di Nizza di Prouenza , doue fopra vn poco di piaz- 
' za, che era innazi la porta, i Turchi,& i Franccfi conduffcro l’artiglieria, 

&c fecero battcria.’Hora quella parte c ferrata, con vn recinto nuouo,& 
vnita al vecchio.il Cartello di R cucilo, prima che fi arriui alla porta, do- 
po vna longa falita, hà vn poco di ripiano , che però refta affai più balle» 
del Cartello, per afsicurare quella parte, haueuangli i Franccfi fatto vn 
gran Torraccio à fei faccie,groffo di muro , con cannoniere all’intorno, 
con dentro commodità per alquanti foldati . Nel affedio del detto 
Cartello fu battuto,& fubito prefo. Che ci auifa,che così fatti luoghi de 
boli non fono, che per dare vn poco di tempo, Se però bifogna fortificar 
bene tutte le parti , che fi difegnano di guardare . Cinga tanto (patio , 
che fia capace, per quelli , che vi hanno ad habitare, con le commodi- 
tà, che vi fono di medierò , sì per le perfone, come per le monitioni , Se 
della guerra , Se del viucre per gli artefici , &: per le bcftic . Auertifcafi 
però, che per ferrare maggiore (patio, non tanto fi abbaisi, che rimanga 
feoperto , Se fia foggetto all’oftefa de gli alti vicini . Momigliano è vn 
Cartello della Sauoia, fopra vn fcoglio , ilolato tutto intorno, al pie del 
quale parta il fiume Ifera, Se è frontiera del Delfinato. Fù prefo infieme 
con la Sauoia dal Rè Franceico Primo , Se come non vi era, che vn Ca- 
rtello fatto di molti anni , lo recrnfed» (òrtificationc moderna : ma per 
voler ferrar tutto il monte s’abbafarono tanto, che le piazze de bclouar 
di reftauano {'coperte da alcuni moncicclli qui vicini . Nella reftitutione 
del paefe al Duca, guadarono con le mine tutta quefta lùbrica. Il Duca, . 

come luogo-che troppo gli tornaua à commodo, lo rifortificò, tenendo- 
ci più alto in maniera , che non più è oftdo ila detti colli , come prima . 
Perche è poco vtil configlio, anzi cofa vana à penfarc di abbaffarc i luo- 
ghi eminenti, vicini à tiro di batrerria , fi per la foucrchia fatica, come 
perche quanto piti fi fpiana, tanto maggior piazza fi viene à faro. Et pa- 
rimente il volere guardar quel.luogo , con farui vn forte facendolo de- 
bole refta foggetto ad effere fàcilmente fpugnato , Se facendolo reale : 
calo che il fico lo comporti : habbifi riguardo alla fpefa, non folo del fa- 
ticarlo: ma delle guardie, Se del mantenerlo. Sarà d’aucrtire fopra tut- 
te le cofe, come in cafo di affedio, fe le porta mandare iòccorfo. Perche 
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molti monti , fono à i quali non fi fiale che per alcune determinate , &: 
poche vie , le quali ferrate , è impofsibile introdurui i foccorfi . Et però 
^ farà bene procurarne, molte che però non fieno frequentate, &c fc tare fi 

può note folo al Signore, & al Capitano . Se fonti abondanti non vi fila- 
no, ò pozzi proueddafi allcconfcrue dell* acqua, & fieno delle prime cofc 
^ à darui ricapito . I Cartelli di Nizza, &: di Momigliano fono fiopra mon 
' t i t se ifolati d’ogni intorno , non hanno fonti : ma doi pozzi mcraui- 
gliofi , che tanta acqua featurifeano, quanta fc ne può cauare , Se fono 
/ cauati à fcalpcllo, nel durifsimo faffo . De’ molini non minor cura bifo- 
gna hauerc,chc ve ne fieno abaftanza,ò à uento, o a forza viua,bcn fat- 
ti fpediti, &: forti . Se il monte farà di materia, che facilmente fi polla 
cauare, proueggafi principalmente al pericolo delle mine, Se impedifea- 
fi quanto fi pocrà ogni altro caliamento . H abbiali nel fabricare princi- 
pale cura,à fondamenti, &: alle acque, che ftillano dalla terra, per lepiog- 
gie . Perche partonfi molte volte alcune Zolle, & Falde, come feorze 
della terra dal luogo loro, Se fdrucciolando portano al ballo, tutto ciò 
che gli ftà fopra . Habbiafi molta confidcrationc àfofsi. Et particolar- 
mente come fu detto per rifpctto delle mine , Se de forni , le la pietra , 
Se il monte farà tale , che fi polfia minare . Et in tal cafo conuicnc aiu- 
tarli con la fo(Tetta,ò conca nel mezzo del follo , con la larghezza del- 
la fofsa, Se con gli altri rimedij, che parlandoli delle contramine fi 
diranno. 

Del Sito in piano'. Cap. XX II. 

K fortezza in piano tutte le auertenze dell’arte , Se 
del ingegno richiede . Acciochc con effe , à manca- 
menti di natura fi foccorrà . E prima quanto al fito, 
quello farà lodatifsimo , che farà alquanto rilleuato 
fopra tutte le parti, che gli giacciono all’intorno , Se 
ftarà come à cauagliere . Dalla qual cofa ne auucr 
rà, che i fuoi piani, Se le fuc piazze, alte non potran- 
no feoprirfi dal di fuora, come in molte auuicne fpefse volte , come che 
paiano in piano . Douc ogni poco che il fito fi inalzi , al di fuora più, di 
quello douc giace la fortezza , facilmente fi feoprano i piani, Se le piaz- 
ze . Et quando fi viene al combattere , non fi può fermare alle difefe di , 
quelle parti, & conuiene abbandonare il luogo . Che fe il fito all’intorno 
fi anderà abballando, fi farà fuori di quefto pericolo , rimanendo in tut- 
te le maniere fempre coperti . Darà ancore più noia al nimico , che 
vorrà auuicinarfi , Se apprcfsarfi , Se conuerragli alzar più le trincee , 

F * altri- 
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altrimenti reftarebbe feoperto . Et però fono fommamente da fuggir- 
li quei fui , che per vn tiro di punteria d’artiglieria s’alzano più del luo- 
go doue fi fa la tortezza . E dal tutto da fuggirli da piantare la fortez- 
za nelle V alli . Perche facilmente l’occhio prima fi inganna , che fat- 
ta la fabrica , tardi poi dell’errore fi rauedde. Et come che egli molte 
volte, non pofia mutar luogo, fi potrà egli nondimeno aiutare , quel di- 
fetto con l’arte, Se farlo mcn pericolofo . Fugganfi certi valloni, & alcu 
ne corte, come in molti luoghi fe ne trouano, per i quali poffano venire 
le genti , fenza efler virte dalla fortezza . cofa molto pericolofa in tutte 
leoccafioni, &c de rubbamenti.&d’affalri.&d’afledio. Fuggafi, fepuò 
farli di non meterfi in fito tanto bado , doue fi portano far feorrere Ta- 
cque, Se affogarli per elTere di molto danno , ne lunghi afledi . Che fe 
bene e pare, che ciò molto più difficili renda , Se le fcalate , Se gli affarti 
è poi per contra tanto pegiore ne’ lunghi afledi . Erano i Francefi a te- 
diati nel Cartello di Milano, Se come, che egli fia in fito più torto rilcua 
to, che baffo, per hauere i fofsi molto profundi , mandarongli dentro la 
foffa vn rufcello, che tutta la riempi} haucndogli ferrato Tvfcita. La qua 
le acqua ritenuta penetrando per i meati della terra , entrò nelle volte. 
Se nelle caue, de i vini, Se di molte altre monitioni; Dalche ne auenne , 
che dentro fi corruppero Tacque de pozzi, attefo che gettauano ne’ fol- 
li tutte le carogne de caualli, Se aire beftie morte, di che gli efferati fan 
pre abondano . Infctofsi l’aria per quei maligni vapori , Se gli huoimni 
del prefidio gonfi come botte , furono conftrctti à renderfi . Non fi la- 
fei felua, ò bofeo molto vicino, per il pericolo, de rubbamen- 
ti. Se delle imbofeate . Et nel rimanente pongali 
ogni Audio in quello fito , come quegli, 
che meno d’ogni altro dalla na- 
tura c fauorito,di fare la 
fortezza , con 

quelle migliori ragioni, Se con tutte Je 
aucrtenze, che dail’arte 
ci vengano info- 
gnate. 
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T)e Siti ineguali, parte al piano , {0 parte al monte . 

(ap. XXIU . 

N a. delle maggiori difficoltà, che s’ incontrino nel- 
le forti ficationi de luoghi, c quando fi ccoftrctto ab 
bracciare fico d’inequalc alcezza, parte alto,& par- 
te baffo; per gli molti inconucnienti,che ne fieguo» 
no . Lunodc’ quali è, che le ale, che feendono dal- 
l’alto al baffo , refi ano per lo più feoperte al diden- 
tro, Se al di fuora. Gli’fianchi piu facili fono ad efse- 
re rimbocati,&: guadi. E di tutto il maggiore gli fianchi,non bene porto 
no fcortinare,&:, nettare il piede delle faccic de’ belouardi. Pcrcheil fian 
co baffo,nó può fcopnre il piede della punta del belouardo alto. Et quel 
d’alto, non bene netta il piede della fpalla del belouardo baffo . F acen- 
dofi gli forti dinanzi alli belouardi alliuellati , Se non pendenti . Ma fe 
pendenti fi faranno da molti ajvi , non minori incommodi fono feguiti; 
quale farà la pcndentia della fiSla. Perche dal di fuora dalla parte alta.fi 
feoprirà fin nel piede de’ belouardi che faranno al baffo. Se dal baffo feo 
prirartì quel d’alto.Etin tutti li belouardi, verranno, ò le punte, ò la fpal- 
la molto più aite dell'altra muraglia , fecondo che faranno finiate l'vna 
più baffa dcll’altrc . E neccffaria cofa à fare i piani , Se parapetti de’ bc- 
louardi alli uellari, Se non pendenti nella parte di fopra . E con tutto ciò 
farà mcn male , che i folli tutti ad vna linea fieno pendenti . Perche i 
fianchi meglio difeopriranno gli forti, Se le muraglie . Sicguene ancora 
vn altro incommodo, che di neccfsità conuiene fare le muraglie delle 
cortine pendenti j Se li piani dopo effe di altezza ineguale . La fot tifi- 
catione della Città di Bergamo, porta alla radice d’vn colle, moftra tut- 
te quefte difficoltà, che dette fi fono . Perche per la vicinanza, che tie- 
ne collo Stato di Milano-, del quale ella fu già membrome rouinarla per 
effere luogo. Se Città tanto principale, nc anco lafciarla fen?a fortifica- 
cione , & come in abbandono, per dubbio, che da altri non forte occu- 
pata gli pareua conueniente. Se fi rifolfcro à fortificarla, per rimedio di 
cosi fatte difficoltà, alcuni fono ftati di parere ; come i medici nelle in- 
infermità difperate ; di hauerc ricorfo a gli eftremi nmedij , Se hanno 
detto effere più fpcdicntc rouinar del tutto così fatti luoghi , Se mutar 
fito . Et tanco dal monte allontanarli, che il monte più non porta offen- 
dere, onero tutta traportandola fopra il monte, quale più fi (limerà à 
propofico . Rimedio molto afpcro , Se feuero ; che però ne' luoghi pie- 
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cidi fi può tollerare: ma nelle Città grandi merita confidcratione 
Contra Turchi, &c Infedeli ; ò contra nimico affai più potente di forze , 
non fi difdirebbc per vfeire per vna volta d’ogni dubbio . Quando pe- 
rò, ò il piano, ù il monte fieno liberi , & lenza foggettione . Altri han- 
no penlàto di fare due fortezze, vna aH’alto,Palcra al bafso; &: chiudere 
lo fpatio fra le due di lcmpiici cortine . Et foffe la parte alta, come il Ca- 
flello.Sz la fortezza principale, & quella far tanto buona, Se forte, &: con 
tutte quelle aucrtenze,con quante fia polfibilc farli. Perche per l’eminen 
za.che tiene fopra l’altra troppo farebbe pcricolofa perdendoli . perche 
fubbito l’altra ancora perduta farebbe . JVla fe più debole fi fi la Città, 
l’inimico Falciata la fortezza, affaliri la Città, &c quella perduta di che 
feruc la fortezza? Poi che la fortezza fi fi per guardare, & conferuarc la 
Città. E vero, che potrebbe fornire à ricuperare la Città , Se à tenerla in 
foggettione . Però quelli forti, ò Cartelli fopra colii fono per l’ordinario 
difficili da l'occorrere. Perche non fcgli vi liberamente da tutte le parti: 
ma douc fidamente fono i fcnticri. Li quali occupati, è interrotto il paf- 
farc. Altri hanno propofto di fare vna fortezza fopra l’alto del colle, fc- 
parata dalla Citcà. la quale porti impediti, che l’inimico non fi pianti , Se 
aloggi in tutto quello fpatio, che può offendere la Città . Ma quella nef 
funo aiuto , dà alla Città . Meno effondo perla la può offendere . Et l’i- 
nimico , che haucrà prefa la Città, non li curerà della fortezza . Com- 
portandolo il tiro, è adunque meglio affai farla vnita alla muraglia della 
Citta, &: à cauagliere; fi per difendere quelle parti, che erta rifguardaj li 
per offendere, Se trauagliare l’inimico effendoui entrato ; Se per poterla 
ricuperare efsendo perla: Se per battere la campagna nella parte bafsa . 
Ma le quella fortezza fi deuc fare,aperta verfo la Città, come vogliono 
a’cuni, Se non fia quali vna fortezza leparata : ma il muro della Città 
continuato all’alto, Se fidamente fortificato al di fuora ? pare che fia di- 
fputabilc da ambe le parti. Perche aperta verfo la Città, efsendo perdu- 
ta quella parte foperiore la Città, non riceuerà tanta offefa,comc fe fof- 
fe forte verfo di lci,&: con minor fattica la potrebbe ricuperare, ò almeno 
difcnderli.Che ben fortificata cétra, apena che difendere fi potefse. Ma 
tale efsendo, perduta la Città, fi perde anco quella parte foperiore . per- 
che non è fortezza feparata : ma l’iftcfso muro della Città . Et però farà 
fempre meglio ferrarla d’ogni intorno, & farla ben forte, con tutte lecir- 
conllanze,che vi fi ricchieddono.Qucfti così fatti lìti fi come ancora tue 
ti quelli à quali, à iufto tiro di mofchctto,ò di artiglieria altri luogh. fou- 
r art anno, òz fono à cauagliere, come troppo difcttofi,& troppo incornino 
di fono da fuggirli. Perche malamente fi poffono difendere quelle parti 
doue gli difcnlòri fono ofl'eficon tanto difuar.taggio . Quando però ne- 
‘ — " ccfsa- 
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ccffaria ragione , od occafioni ci coftringa à farlo , fi Tenterà di foplire 
con l’arce, alle imperfectioni, Se à mancamenti del fico, quanto per arte, 

& induftria farà poflìbile.E douenon fi portino liberare adatto daH’ortc 
fa difticolcare , tanto più l’affalto ; con la profondità , Se impedimenti 
della forti», con fianchi nafeofti, con caie matte, dentro ne fofsi , Se cofe 
limili . Ile: he per lo più dall’aucdimento del prudente , 8e fperimcntato 
Architetto, che da regole, Se auertimenti , che fopraciò fi portin dare, fi 
deue attendere . Hauendo principalmente l’occhio alle forzi, clic la pof- 
fono affalire; contra le quali la fortezza fi apparecchia. Pcrcioche contra • 
nemico potente, è cola vana opporre fortezza debole . Perche predo fi 
perde, Se perduta molto piùdannofa riefce,chc l’vtcle,che fc ne fperaua. 

£ di qui non farà difficile à feiorre quel dubbio, che fi Tuoi muouerc, Se 
che fperto occorre in fatti . Se vn luogo, ò fico , ò paltò vtile per la con- 
fcruatione del paefe : ma di fito molco difettofo fi debbia fortificare, ò 
nò . Certamente c cofa molco pericolofa, il fortificar luoghi, che non fi 
portbno ben difendere, 8c afsicurare ; attcfoche già mai non fono forti, 
ne ficuri . E chi (là alla difela di alcuna parte, oc fia offefo, Se da lati, Se 
dal difopra, combatte come fi dice, contra cuore.Se vi (là forzatamente. 

Et quando ftieno con pericolo di cadere , quando che fia in 
potere dell’inimico, è meglio diftruggerli, Se Ieuargh le 
commodità di poterlo far forte . Malfima-* 
mente effendo l’inimico poderofo, 

& di forzi maggiori . Prche 
con l’eccedere 

della fortezza meglio lo guarderà contra di 
te, che tù contra di lui . Perche con 
più gente lo può. gardare , Se 
• con piu gente foccor- r , 

rcre. 
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Delle Fortezze aitilo del Mare, & nella ripa 
de’ Laghi, ò de grò flì fiumi. 

Cap. XXIV. 

V e i- l e fortezze , che faranno à i liti del Mare di 
fico alquanto rìllcuaco di fallo , Si di pietra , certa- 
mente, che lodatilfimc fopra le alcre faranno . Per- ; 
che fi poflbn dire fortezze di Mare, Si di Terra . Et 
tanto più fe à loro vicino , non haurà altro luogo fu* 
pcriorc od equale . Ec maflìmamente , fc portp , ò 
altro ridotto Geuro de’ Natii hauranno ; il quale fia 
dalla fortezza fignoreggiato . Non vorebbono cfTere molto alte fopra il 
Mare , per poterlo feorrere coni tiri dell’artiglieria. Quelle così fatte 
faranno difficili da c (fedi a re. Si d’affaltarc , c facilmente polfono haucr 
foccorfi . E bifogno per contra afficurarlc bene , dalle rubbaric , Se da 
tradimenti, & dalla parte di Terra ferma, fare le parti forte, Se robufte. 
Benché io non lafcierei mai d’allìcurarc bene , Se fare ben forti le parti 
verfo il Mare, vn poco più di quello, che fi penfa potere clTere à baftan- 
Zaj ancoraché alle offeie delle batterie, tanto foggette non fieno . Se tal 
fico no ci daràcommodità d’hauerc alcuna parte, verfo il Mare, che pof- 
fa battere à fior d’acqua, bifogna procacciarfcla con l'arte , perche gio- 
ueri fenza paragone à torli d’intorno i legni de’ nemici . Alcuni han- 
no vfato di metterai de falsi grofsi, ò affondami de’ legni, ò Naui, acciò 
i V afelli de’ nemici, non gli fi accollino : ma ciò, non iempre fi può fare 
per la troppa altezza dcU’acquc . Succedono à quelle le forcczze.che fo- 
no alle ripe de’ laghi grandi per le medefime ragioni. In quello forfè de- 
ferenti , che non così ampia è la via di riccuere i foccorfi per acqua , ne 
di tanta armata vi hà di melliero , per impedirgli come in Mare . Quel- 
le ancora le quali fono alle ripe de grofsi fiumi ; non molto da riccuere 
quelli commodi s’allontanano, cioè che dalla parte dell’acqua fono fi- 
cure molto da gli aflalri. Se hanno commodità di elferc facil mente foc- 
corfe. Et conuiene all’inimico in più parti fepararc l’armata. Ma hauen- 
dofi à fabricarc vicino à qualche fiume ponfi in dubio , fe bene fia ferra- 
re dentro il fiume , ò cacciarlo fuori . Pcrcioehe da vna parte i commo- 
di, che il fiume apporta, & dall’altra i pericoli ci fi offerifeono . E lenza 
dubio, fe il fiume palferà per la fortezza , egli la parte d’vna due facen- 
done . Importa ancora non poco la qualità del fiume; cioè fc grolfo. Se 
reale, oucro fiumicello,ò torrente, Se di non molta copia d’acqua . Per- 
cioche i fiumi grofsi, che non fi polfono ferrare con catene cacarate , ò 
porte, hanno bifogno di c/Fcre con molta diligenza confideraci , per be- 
ne alsi- 
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he afsicurare, Se Ventrate , Se le vfeite, Se perauentura ancora al di den- 
tro le ripe . Nelle fortezze grandi però; come Lione, Gineura, Parma, 
Fiorenza , Se altre molte per le quali partano fiumi molto grandi : Ma 
nelle Cittadelle, Se ne’ Cartelli, & nelle fortezze, che non hanno à fcr- 
uircche per fortezza, non fi ricettano dentro così fatti impedimenti . 
Ma in maniera fe lo accorti, che porta del fiume feruirfi, riceuernc com 
modi, Se non danni . Sono i grolsi fiumi molte volte pefsimi vicinùdo- 
ue non hanno le ripe alte, Se forti, che gli ratcngano.sè raffrennino dal- 
le innond adoni , Se da’ rodimenti . Con le quali offeie, molci affai più di 
danno, che vtile fogliono apportare . Configliandofi adunque la difpo- 
fitione del fito, Se la natura del fiume, di accortacelo . Vi fi accommo- 
di in maniera, che porta con l’artiglieria fcorrerc bene, Se all’insù , Se al- 
l’ingiù del fiume ; Se dominar bene ambe le ripe . Et effóndo nauicabi- 
le, che non fia, non folo fictiro, ma non fi porta partare contro la voglia 
della fortezza . Querto potrafsi facilmente confcquire portando il fiu- 
me , come pararello ad vna delle cortine . Percioche da tutta la corti- 
na, Se da due belouardi farà dominato . Ma fe deuefi accodare il fiume 
alla muraglia, ò tenerlo lontano per qualche (patio, lafciando la folfa li- 
bera, Se la ftrada coperta, à ciò ci configlicra come fi è detto , Se il (ito, 
Se la natura del fiume . 11 fito, pèrche alcuna volta , ci tornerà commo- 
do à fare, che il fiume laui il piede della muraglia , Se in cotal guila la for- 
tezza fignoreggiarà più il fiume ; Se anco il fiume più ficura renderà la 
muraglia, de quella parte . Tal volta per vari) impedimenti, Se riipctti, 
non fe vi potrà tanto accodare, come per la debolezza del terreno delle 
ripe, Se per la troppo rapida dilcefa, onde più lontani conuerrà tenerli . 
La natura del fiume , alcuna voltaci mo!tra,che s’habbia di tencr- 
difeofto. Se altra ciafsicura più di lui, che fi porta tenere d’appref- 
fo. Quegli fiumi, i quali con inftabil corfo,& con vari acrefcimcnti, 
poco fi formano, ne’ loro antichi letti. Se ne i lorofùrrori ogni an- 
no fe ne partono , togliendo le ripe ad vna parte , &: all’altra riportan- 
dole, quali rei, anzi pefsimi vicini, s’hanno da tener alquanto longi , Se 
non vi accodar tanto la fortezza! fi come anco à quegli che fpcrtb lòglio 
no,inundare,& allagare d’ogni intorno;comc il Teucre, l' Arno , Se il Pò, 
Se molti altri . Accomodando però in maniera le parti della fortezza, 
che lo fpatio lafciato Irà il fiume. Se la fortezza, fia bene feorfo, Se com- 
mandato dall’artiglieria. Calale, Vercelli, Affi, Pauia,& tutti, i luoghi al 
longo del Pò, Se di molti altri fiumi prouano ogn’hora, con cuidentifsi- 
mi danni, quanto codi l’hauere fiumi potenti tanto vicini.Haucndo per- 
fe:non folole ripe, ma i belouardi, Se le muraglie dalla parte del fiume. 
Ma quegli, che lentamente, Si fenza domarli dal letto loro, fe ne ffan- 
* F 4 no, 
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no, oucro che tanto ferme , Se falde hanno le ripe, clic non badi la rapi- 
dezza delle onde à roderle, à quelli tali ficuratncte vi ft può,Szvi fi deuc 
accollare. Pcrcioche commodi grandmimi, vtili incftimabili.fe ne si- 
ceuono;non Colo perle comodità, che per l’ordinario il fiume à gli habi- 
tanti fuole aportare : ma nelle occafioni della guerra, ne gli alFedi,& ne 
gli afTalti, molto di vtile. He. di ficurczza, à gli alfcdiad, Se molti incotn- 
modi, & danni , à gli afiedianti dà . Hà di ciò fatto fede modernamen- 
te. lo fiume Scaldi, il quale pafTando ltiongo le mura d’Anucrfa,và à met 
cere nel Mure, che diede tanta fatica, & trauaglio all’eflcrcito della Mac 
dà Catolica, che la tcncua afTediata . Ne fi puotc mai ridure alla fame, 
fin che non vi fù impedita la nauigatione del fiume . Lione hà la Sona , 
che gli palTa per dentro, ma fiume tanto quieto, che come dille Celare, 
à penna fi conofcc à qual parte egli corra. Al di fuora, hà il Rodano, ve- 
loce^ rapido fiume, che per longo (patio fi accoda alle muraglie, Se al 
fine della Otti,nel vicirc della Sona, fi giongono inficine, il lagho, clic 
èàGineurn, la bagna da vna parte, & le là con grandifsimacommodi* 
tà, vn larghilsimo, Se capacifsimo porto, Se produce il Rodano , che gli 
palla per dentro. Aggiontaui )’Arna,che entra nel Rollano, poco furto, 
à G incura, tà che non fi pofsa aflediarc,fenza partire l’eficrcito in quat- 
tro parti. Ei'scmpio di fortezza, che hà l’acqua,che fi accoda à muri. fiu- 
mi che lepafsa per dentro, Se l’altro, che fe le allontana per vn tiro di ar- 
chibugi, ò poco più,in guilàjChe elsa fola hi tutte le differenze, che pof- 
fono accadere de’ fiumi, Se acque vicine alle fortezze . 

. t 

Se la Fortezza, deue farfi grande, ò picchia. 

(ap. XX V. 

Pparticnfi ancora alla confideracione del fito,iI trat- 
tare, fe grande molto, ò piccioia tar fi debbia la tor- 
tezza. acciochc,& più forte, & più commoda, nc rie 
fca ; Sì per quello, come per preparare le matterie* 
Se prouederealla fpefa . li principal fondamento, di 
quella parte, è di battere coqfidcrationc all’inimico, 
che la può offendere . Perche d’altra maniera con- 
uiene fortificar vn luogo , douendo dar contrado ad vna grandissima 
forza; come d’vn Turco, ò d’vn gran Re, di quello, che fi tarebbe ad vn 
Prencipe di mezzana pofsanza. Benché io, ne anco vorrei che la tortez- 
za fi faccfse debole, per lafperanza, che non fia afsalita da gagliardo 
Prencipe . Perche tacendola buona contro i potenti, tanto migliore fa- 
rà 
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tà contro i più deboli . Così ne anco, come pcrfuàdono alcuni-, fi deue 
fare debole, per la fpcranza di poterla foccorrerc . Perche fopraueogo- 
no accidenti, i quali fpeise volte impedifcono il metter cfscrciti in càlti- 
pagna, nel tempo che più il bifogno richiederebbe. O con perfu aderii 
che l’inimico, non fia per ^>ocer darfi luongo tempo intorno all’affed io , 
per le dagioni contrarie, o di piogge, ò di neui, ò per mancamento, del 
viuerc . Perche l’inimico preucdcndo quelle difficoltà, prouederà, & li 
preparata in maniera di potere continuare, quanto li farà di medierò . 
Oucro in quel poco tempo, farà tanto gagliardo sforzo, che farà violen- 
za alla fortezza. Ne monti , mafsimamcnte , ne gli afpri , &c erti , per lo 
più i termini dal monte illefso,ci fono prefifsi . Si come anco hauendofi 
à circondare vna Città, ò qualche luogo molto grande . Imperochc ne 
rouinarla per farla minore ci farà lecito; ne anco grandemente accrefcec 
la di circùito, feclia luogo capcuole, & badante à gli habitanti hauer . 
Ma nel piano, hauendofi à fare nuoua fortezza reda più libero il ferrare, 
&: rinchiudere maggior fpatio ò minore . Quegli à cui piace, che molto 
gràde fi faccia, & entro molto fpatio, rinchiudano da più ragioni fi muo- 
uono. Delle quali alcune all’vcilc,&: allccommodità del viucre, hanno ri 
(guardo . L’ altre fopra le ragioni dell’arte fono fondate . Se adunque, fi 
ftringerà, Se fcrrerafsi dentro molto fpatio, molti campi,con l’vtilc de 
frutti luoi, coltiuandoli, &: Icminandoli, il Prcfidio delle cole opportune 
al viuerc più abond ance renderanno. Onde, non tanto à difagi, è à pati- 
menti della fame, ne lunghi alscdi , come quelle , di minore circuito fa- 
ranno . Per tal cagione dice Curcio , che fecero i muri di Babilonia di 
tanto grande giro , che era di trecento fefsant’otto dadij, ferrando den- 
tro infiniti campi . I quali fuoridell’habitatofcminauano, &: coltiuaua- 
no . Accioche fc edranea forza foife foprauenuta gli alimenti da quelle 
terre à gli affediati , fi fomminidraffero . £ inolcre più difficile aliai di 
affediare conuencndoui molto maggiore cflcrcico a ferrarla , &c cinger- 
la . Pcrcioche ritenendoli federato da vna fola parte, redano libere 
le altre. Circondandola tutta, & partendoli in molte parti redano debo- 
li. &c fottopodi, non folo ad effe uguagliaci : ma rotti; per la lontananza 
del foccorlo dalle altre parti . Aggiongono à quede vna altra ragione! 
la quale è , chequanto più la fortezza grande fi fa , i membri gli edifici» 
& le parti fue più ampie, più quadrate più fpatiofe, &c migliorane riefeo- 
no . £ gli angoli del recinto , molto migliori di quegli di minore circoi? 
to . Et prendono, per fondamento , che la figura la quale più alla circo- 
lare ne auicina,lìa delle altre più perfetta, & più atta à riceuere i compar 
timenti più commodi per quede fabriche . Conciofia cola, che non po- 
tendoli paffarcccrco termine nella lunghczzadelle cortine, quanto piùfi 
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farà grande, tanto, fi moltiplicheranno i Iati , onde gli angoli più ornili 
fcnujre, ne diucrranno . Sicgue à quelle l’vltima ragione molto conue- 
nlmtc alla fortezza di frontiera. Impcroche grande può contenere 
molto numero di gente , Se da piedi , 8e da Cauallo j Se per difendere 
fe ftefla , Se per aflalire rinimico. Onde fe non da grande, Se nu- 
merofo efferato potrà edere aflediata . Et aflediata più facilmente ri- 
ceuerc foccorlò; Si perche l’inimico non bene potrà ferrare tante parti, 
& fi per l’vfcite gagliarde, che dalla fortezza fi faranno à fauorire le ve- 
nute de gli amici . Oppongono à quelli , quegli che fono di contrario 
parere, Se dicono , ehc le fortezze tanto grandi non fono fortezze : ma 
luoghi fortificati, & più rollo conuenirfi alle fortificationi delle Città , Se 
de’ luoghi grandi, &: popolati per affiorarli , Se non alla fola fortezza,^ 
quale non debbe edere, ne tanto grande, ne capace di tanta gcnte ; attc- 
fo che doucè tanto numero di pcrfonc, fi ftà con troppo gran’ dubio dè 
gli amutinamenti,dellc ribellioni, Se de’ tradimenti . Tutte le Città gran 
di non polTono dar in ripofo , fe non hanno nimici fiiora , ne trouano 
dentro . Et in lomma, douc fono più genti, fono più nemici . Perdono 
adunque i luoghi tanto grandi.ilnome della fortezza, non potcndofi cu 
ftodire con tanta diligenza, come la picciolo. . -La quale del continuo, 
& ad vno afiifarc d’occhio , c tutta fotto l’afpctro di chi la goucrna: Ag- 
giongefi, che lctanto grandi, fono troppe foggette à lunghi a (Tedi, fi per 
lo gran’ numero de foldati, che vi vuole, à guardarla; i quali con molta 
fatica, Se fpefa fi mantengono, Se ritengono; Se fi per la difficoltà dell’a- 
mafiare, 8e mantenere le prouifioni del viuerc à tanta gente, fiche nella 
picciolo, non auuiene . La quale , Se con manco gente affai , fi cuflodi- 
fee, Se in più breue tempo. Se con minor munitioni, più abondantemen- 
te fi prouedde, Se mantiene . La Onde , Se più atte à foflcnere il lungo 
a (Tedio, Se à ributtare gli affalti delle più grandi fono . Pcrciochc hanno 
la virtù, 8e la forza, più vnita; la quale più prontamente foccorre alla par 
te offefa . Ilche nelle grandi, per il gran circoito , altramente ne auic- 
ne . Lafciali poi la fpefa grande , fi nel fabricarle, come nel monirlc,Se 
mantenerle. Se ad intertenergli continuamente fi grofsi prefidi de Tolda 
ti . Ilche fe non da Re, Se da Prencipi molto grandi fi può fare . Hora 
quanto debbia effcrc il giro della grande, Se quanto quello della picciola 
ncfTuno l’hà determinato. Però farà bene andar vefligando colla ragio- 
ne , in qual cofa gli fudetti pareri , manchi fieno, Se difetto!! . Se quanto 
habbia da efTcre la conucnicnte grandezza della buona fortezza . Nella 
qual cofa, primamente haucr fi debbe riguardo, come fu detto al nimi- 
co per cui confidcratione fi fà la fortezza; Se del quale, fi può temere, che 
la debbia aflalire . Alla poflanza delfarla,5e del mantenerla, alla neccf- 
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fica del luogo, & alta grandezza de! paefe, S&modo di poterla foce otre-’ 
re, Se difendere . Concioiìa cofa , che cilendo per far frontiera contro 
la polTanza d’vn gran Prencipe,& di vngran Re,ò d' vna potente !>igno 
ria, non fi difeonuiene il farla grande, &: capace di molta gente. Ec tan- 
to ptit fe folle frontiera de’ Turchi, le cui forzi fono tanto grandi, &r- 
ifpaucntcuoli, che à pena, che a baftanza,fi porta contro di lui fortifica- 
re. Contra l’rcncipi non tanto potenti, non fi difdirà il rcftringcrfi,' 
un’ poco di circoito . Pcrcioche il far tanto grande la fortezza , per ha- 
uer campi per fcminarli,& coltiuarli,comc diccCurtio di Babilonia;non 
hà alcun luogo douc fi tratti, di fortezza . Ne fi fono aueduti quegli che 
ficgueno tal parere, che quanto più fpatio fi ferra, è di ncccfsità accresce 
re il numero de difcnlori. Se di molte altre genti; alle quali molto debo- 
le foftegno darebbe, il raccolto di così fatti campi . E adunque da fug- 
girfi il tanto grande circoito, per la fortezza , faluo fortificandoli Città, 
od altro luogo grande . Poflono ancora, edere i lìti porti in tal maniera, 
che molto, più vtil cola farebbe lo (errarli dentro, che lafciarli fuorajeo- 
mc fc non molto difeorto correrti: alcun fiume grande , fra il quale , &: 
la tortezza porcile venirli à porre l’inimico, certa cofa c , che farà bene» 
accodarli fino al fiume . Perche fe bene fi hà da guardare, fi guarda, S£ 
difendefi tempre con minor gente, fc il fiume farà groflo . 1 monti, an- 
cora hanno molte volte di così fatte commodità,& à quefti balla impe- 
dire, che l’inimico, non vi porta andare, alle forze di chi la fà,èdi medie 
rohaucr riguardo . Acciochebafteuoli fiano, àfabricarla,& finirla, 6c 
munitionarla delle cole opportune, & ben cuftodirla. Eftcndo afsai me- 
glio vna fortezza non tanto grande, ben fortificata, ben munita , Se bene 
guardata, che vna molto maggiore imperfetta, poco munita, & non guar 
data, con la diligcntia che conuiene . Molto Amile , à chi armafsc vn’ 
huomo dcbolilTìmo d’vna armatura molto grauc, & tale, che non 
la pol'sa portare , ne moucrli, che è vn leggarlo, perche non pofsa com- 
battere . Al luogo c di nccdfità hauer riguardo . Percioche nel monte, 
per lo più i termini della grandezza ci faranno ftabiliti, &c alcuna volta 
di ferrare molto maggior (patio di quello, che fi vorebbe, ci farà di me- 
dierò, acciochefi lcui all’inimico, &c altre reftarepiù ritirerei di quello , 
che ci farebbe bil'ogno. I fiumi Umilmente molte volte, & di allargarli, 
& di rcftringcrfi ci faranno cagione . Alla grandezza del paefe.fi hà fi- 
milmcnee di hauer confiderationc . Percioche in vn paefe molto gran- 
de^ efpofto à paefe fimilmcntc grande , di poco giouamento farebbe, 
vna fortezza tanto picciola . Et tanto più , fc ella hà da feruire di fron- 
tiera, nel qual cafo , e conuiene , che ella grande fia, per poter albergare 
molta gente da piedi , 6c da cauallo . Diradi adunque^, che la fortezza 
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non dcbbc fard più grand» , di quanto à lei fleffa li comi iene cioè, chtf 
tanto (patio cinga , quanto baili à fare le parti , Se membri Tuoi robufti 
ampli, Se ben quadraci : capace delle genti , che hanno à difenderla , Se 
che fono ordinati à i loro feruigij. Con luoghi commodi, per la confer- 
<*fationc delle munitioni del viucre, Se della guerra . Pcrciociic come di- 
raffi in altro luogo, la buona fortezza , non dourebbe haucre entro di ic 
altra forte di genti, che ò combacienti, ò artefici , che alle machine at- 
tendino, Se à feruigij de’ combatenti . Et per quello rifpetto , debbano 
cflcre le fortificacioni delle gran Città differenti . Perciochc in effe, affai (_ 

maggiore riguardo fi hà alla commodità del volgo , Se all’accrcfcimcn- 
to ; promectcndofi vn ottima fperanza , di molto accrefcerfi, il numero 
de’ Popoli nello allenire . Et però Buliride, fece il recinto delle mura di 
Tebe di venti miglia . Memfi ne giraua dedotto, &: tre quarti. Babilo- 
nia quarantatre, Sd ere quarti. Niniuc feffanta . Ma i luoghi canto gran- < 
di, Se tanto popolati , Se le grandiifime Città, non fi poffono propriamcn 
te dire forcczzc,ma Città fortificate. Perche douec tanto grande mol- ; 
titudinc, fono ancora molti nemici . Et Euripide Tiene per cofa certa, 
ehc la moltitudine naturalmente , vn pocentiifimo nimicala , la quale 
fc inficme , Se la forza , Se la fraude vorrà vnire , ne diuerra incfpugna- 
bilc . Hora per illabilirc l’arca della buona fortezza , farebbe bifògno 
ftabilire la lunghezza del Iaco, che cortina fi dice , che per hora fi lalce- 
rà interminata rimettendolo al luogo fuo . Sarà adunque la forcezza da 
farfi per frontiera in fico piano, per refilìere à nemico grande, Se poten- 
te, ben quadrata, & capace delle genti, che vi bifognano per difender- 
la, Se di fpaco ampli , Se pazze per combattere fc farà di fci lati , equali 
della mifiira, che al luogo fuo fi dirà, Se quando pure fi voglia maggio- '* 
re non dcbbc eccedere la figura di otto lari . Ne minore in alcuna ma - 
nicra di cinque . Perche effendo maggiore troppo grande arca abrace- ' 
rà: onde non di Cittadella, ma di grandifsima, Città ballerà Sembianza. 

Se apporterà fcco vno ecceffo di fpel’a di gente di munitioni, di artiglie- 
ria, Se di fabrica. Se non tanto per quelle, come per la continua cura del 
guardarla. La minore di cinque lari imperfcttifsima, nelle patti, Se 
membri fuoi riefee, &: in capace delle genti , Se dclli fpatij per combatte- 
re . Ma quella,che di fei lati farà, comportandolo il fito hauerà i compar 
«imenei delle fue parti, ben fimecnacc,& i membri robulli, Se gagliardi 
come à luoghi fuoi moftrerafsi . I Roman: faccuano le loro fortezze di 
frontiera aliai grand i,fi£ capaci molte volte d’vna legione, Se di più: ma 
non gli mctteuano ogni force genti; ne de naturali del paefe: ma Roma- 
ni, Se chiamauanlc Colonie . Alle quali ancora molti bcni,&: Terre affi- 
gnauano; iìcuri rollando in cucco della fcdc,&: dell’offeruanzaloro. Vn- 
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altra confideratione fi dcuc haucrc cioè fi: bada folo , che la fortezza 
habbia tanta gente, che baffi a guardarla, &: a difenderla; ouero fe oltre 
di quella hà bifogno di altra gente , per poter metter fuora , &: correre 
nei paefi vicini; ò infettare l’inimico, nel qual cafo non fi difdircbbe l’a- 
grandirfi qualche poco di più; accioche oltre la guardia ordinaria per 
difenderla, porta anco dar ricetto à maggior numero di gente per le oc- 
correnze, che potclTcro allenire . E ciò particolarmente nelle frontiere 
' contra Infedeli . E nelle forrezze, che non hanno Città, ò luogo mcrcan 
ti!c vicino, c nccertario, che vi fieno altri, che foldati : ma molti artefici 
di molte cote , che fanno bifogno per i foldati, altramente ne patirebbe 
troppo il prefidio : &: però anco à quelle che fono molto feparate da gli 
altri luoghi, nonfi difconuicnc, che fiano alquanto più grandi . 

Se è coja itele il fare 'ina, ò piu ritirate nella Foriera , (t) 
come [i intenda quefta voce ritirata. 

, , Qf- dXFl. 

Attivano i Romani, quando erano per com- 
battetegli efcrciti loro in tre fquadroni principali ; 
nel primo de’ quali metteuano quell’ordine de fol- 
dati , che chiamauano Hafiari . A quefti feguiua il 
fecondo ordine, &c chiamauangli Principi (e^ffato 
dal primo , con alquanto di (patio . • E dopo quefti 
con eguale intcruallo era la battaglia, &: lo fquadro- 
ne de Triari . E come che gli Haftati fodero di molto maggior nume- 
ro de’ Principi, Se quefti affai più de Triari ; niente di manco tutti egua- 
le fpatfo di terreno occupauano . Difponcndo i Principi con ordine, 
più fari de gli Haftati . Et i Triari aflai più rari,& f'parfi di tutti . Co- 
minciata la battaglia da gli armati à la leggiera : i quali erano fuori di 
quefti ordini : fofteneuano gli Haftati tutta la forza de’ nemici, & fe 
gli ributtauano,&: vinccuano feguirauano la vittoria. Ma fe eglino era- 
no fouerchiati,& sforzati ritirandoli fi riduceuano à Principi, con i qua- 
li unitili vnitamentc ripigliauano il combattere, accrefciuti,& di nume- 
ro, & di gente tfel'ca, Se meglio armata . Et non potendo quefti, ne ri- 
buttare, ne (òftenere l’inimico : ma cfsi erano adictro fpinti à Triari tura- 
ti inficine fi riduceuano, con i quali nella larghezza de gli ordini loro in- 
ferri bene ferrati, & conftipati la battaglia rinouauano. E lènza hauere 
altro riccorfo, ò rifugio ne altra fperanza quiui era di medierò, ò vince- 
re, ò perdere . E pafsò quefta cofa in motteggio quando poca, ò nertù- 
na fperanza fi haueua d’vn affare ; il dire . La cofa c ridotta àTriari . 

Apli* 
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Apllcarono,& gli Architetti, Se i Prencipi, Se i Popoli potenti , queft’or- 
dinc delle battaglie alle fortiheationi delle Città, 8e d’altri luoghi, facen- 
doui non vna : ma due, Se tre cinte di muraglie, acciochc nella guil’a del 
le ordinanze Romane, fpugnato il primo recinto, riduccndofi al fecondo 
ri trou affé il nemico maggiore, Se più torte contralto , Se parimente dal 
fecondo, al terzo. Altri non molte cinte di mura aH’ifteffo luogo : ma 
più fortezze fecero . Et oltre la fortificatione della Città vi aggionfero, 
ò Rocca, ò Cartello, &: molte volte fortificarono i borghi. Accioche 
prima conueniffe all’inimico affalcare,5z combattere gli borghi, Se dopo 
quegli la Città; Se all’vltimo la fortezza . Nelle quali tante fpugnationi 
s'indcbolifce, Se fiancarti: tanto, che perdeffe la fpcranza di poterli con» 
feguire, Se vincere . Non effendo adunque da dubbitare, che chi affal- 
ta non combatta con molto difauantaggio . Et che quanti più impedi- 
menti li ritrouano , tanto più non lì vada fiancando, Se perdendo afsai 
più gente . E più facil cola edere il foftenerc gli indeboliti , &: fian- 
chi, Se fccmati , che gli frefehi , Se gagliardi , Se di maggior numero . 
Et quello, che alla guerra fuole effere di grandilfimo momento, il far per 
dere la fperanza all’inimico di ottenere la vittoria ; conofccndo che fu- 
pcrata vna difficoltà fe gli ne affaccia vn’altfa,non minore della paffata. 
Da quefi’vfo antico, Se così fatte offemationi hanno porto in conlidcra- 
tioncgli Architetti militari di quelli tempi ; fe vtile coda foffe fare alle 
fortezze molte, ò alcune ritirate, ò di più cinte di mura l’vna dopo l’al- 
tra, come folcuano gli antichi ; ouera di più luoghi fortiV E fiato pare- 
re di molti, che in neffuna maniera, nella bona fortezza fieno da farli ri- 
tirate . E non edemi cola più perico!ofa,ne più dannola, che hauerc ri- 
fugi, Se ritirate douc gli difenfori perduto, & abandonato il primo recin- 
to lì pollino faluarc . Pcrciochc li rende affai più pigro, Se debole a di- 
fendere il primo muro , chi fà hauerne vn’altro douc ricoucrarfi . Ifti- 
manofi oltre di quello pcricolofc , perche abandonando il primo , fono 
alcuna volta entrati alla mifiia, gli inimici, Se perdutoli, & il muro. Se la 
ritirata . E, li come, a gli affediati lì feema , Se manca cosi, tanto più a 
gli adattanti accrefcc. Se moltiplica l’ardire, Se la ferocità . Suole anco- 
ra edere il primo riparo affai più forte della ritirata, come adunque e da 
credere, che maggrore difcla fi faccia, douc la fortezza c minore, & piu 
debole ? Et che perduto il primo muro,non perdali ancora la ritirata ì H 
adunque neceffario combattere bene, Se bene difendere il primo muro. 
Perche la lpcranza,chc il foldato tiene di trouarc douc laluarfì, lo rende 
più laffo al combattere , Se daoccalìone che lì perda il timore delle colo 
preferitila che fi tengano lempre,per più ficure, quelle che fi fperano. Ec 
fpeffe volte nella guifa del cane d’ E fopo,lafcialì la carne vcra,che lì tie- 
ne 
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ne fra denti,per fcguire l’ombra, che e(Ta ne moftraua. Ne più ne meno, 
che quegli i quali, per faluarfi dalcóbattere fi fiiggono. E come potran- 
no faluarfi fuggendo, fe non hanno potuto difcnderfi combattendo? Si 
come adunque è affai meglio , Se più ficuro il combattere, che il fuggire; 
così il combattere bene, Se bene difendere il primo muro farà meglio, & 
più ficuro, che hauere ricorfo alle ritirate. Della qual cofa molti cflempli 
fi potrebbono mettere inàti,& di fortezze di più muraglie, come vecchia 
mente vfauafi;& di Città con ricorfi di Caftellf>& di fortezze.E d’altre, 
che oltre i Cartelli , Se i luoghi principali hanno i borghi cinti di mura- 
glia. Per dare maggior tempo, fpefa, &: tramaglio airinimicoprima,che 
guadagnarfi il luogo principale. La maggior parte de’ quali fi fono fa- 
cilmente perduti, Se à vna con cfsi perdute. Se le principali fortezze, Se 
le feconde . Perche le forzi, Se le virtù difunite,& (parie in tante parti, 

&: in tanti luoghi reftano aliai più deboli, Se più fiacche , ce più facili ad 
edere (operate., & vinte delle vnite, Se congionte . All’oppofito di quefti 
è vn comune parere . che la fortezza non fia di alcuna (lima , la quale 
non hnbbia luogo ampio da poter fare bona ritirata . E tali fi (limano 
le molto picciolc. Se quelle le quali hanno le parti, & gli edificij fuoi tan 
to riftretti, che non vi habbia piazza badante per le ritirate . Ambidue 
i quali pareri fono veri : ma come detti in diuerfa fentenza, hanno bifo- 
gno di edere dichiarati, in due maniera fi può intendere quella voce ri- 
tirata nell’vna, quando fi fa dopo la muraglia, vna nuoua fbrtificaeione 
per ributtare gli artalti alle batterie, Se alle rouine delle mura , Se terra- 
pieni fatti dall’artiglieria da cauamenti, Se dalle mine . E per quella ca- 
gione tutte le fortezze le quali portone edere battute zappate, ò minate, 

Se non habbiano luogo ampio, Se (patiofo per fare nuoui ripari , Se pre- 
vederli di nuouc ditele , contra le fudetre offefe ; i quali nuoui prouc- 
dimcnti fi dimandano ritirate per lo più fi perdono . E però le fortez- 
ze picciole per quello deboli fono riputate; che per altri rifpetti, potreb- * 

bono eflere migliori . L’altra è da quella molto diuerfa, Se chimafi riti- 
rata ; non quel riparo , che fi oppone alle batteria : ma fe dopo il primo 
recinto ve ne farà va altro , Se piu . Ouero fortificati li borghi feparati 
dal corpo della Città . E dopo quefti la Città , Se poi Ja fortezza , con 
quella incentione,chc abandonato il primo muro fi concrapunga all’ini- 
mico al fecondo . Se quefti perduto ricouerarfi al terzo , onero alla for- 
tezza. Ma fi come le altre lono,non fole (limate ma neccflaric, così que 
flc non fono punto lodate . Ne dourebbono fard . per quello rifpctto 
di abbandonarle per ritrarfi ad altro luogo . Che fe pure auuiene , che 
Foccalìonc porti di fortificare la Città , &: anco farui la fortezza ; ciò lì 
deue fare perche ivna porga aiuto , Se foccorra all’altra , Se non perche 
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s’abbandoni l’vna per ricoucrarlì all’altra , che (1 come più biafimeuola 
affai c il perdere le cofe acquiftate, che non acquiftarle; così l’abbraccia 
re più di quello , che non fi poffa conferuare non manca di biafimo, Se 
di vergogna . Ma le ritirate , che fi fanno per difendere le batterie , che 
così fi poffono chiamare tutti gli sforzi , che contra le muraglie fi ado- 
prano; propriamente non dourebbono dirli ritirate , ma nuoui ripari . 
Quelli foglionfi fare in fu’l fatto quale porta l’occafionc , Se il bilogno . 
Nalcc hora il dubio . Se quelle ritirate fono tanto ncceffarie -, perche 
non farle quando fi là la fortezza? Se non attendere , che l’inimico ci lìa 
attorno? nel qual tempo altre affai cole fi hanno à fare . E non può ned 
c giullo, che il foldato badi al combattere, Se s’affatichi intorno à ripa- 
ri. Le rifpollc fono molte. Perche come molti, & vari) fono i diffegni,8£ 
gli intenti de’ nemici, così variatamente la di mellicro,che vi fi contra- 
ponga.Et effendofi apparechiata vnaritirata farà l’inimico l’offefa in ta- 
le guifa,chc molto poco ci verràà fcruire.Et in oltre, ò conucrrcbbe tare 
quelle ritirate continuatamente, tutto all’intorno della tortezza , ouero 
vtili non farebbono . Perche è da credere, che l’inimico non tcntarebbe 
quelle parti douc fapeffe effere di già il riparo apparccchiato.Ma facen- 
dole d’ogni intorno , come inutcle la prima muraglia fi renderebbe . Ec 
impedirebbefi l’vfo dell’artiglieria nelle piazze d’alto . Se molti altri in- 
commodi, che ne feguirebbono. Et però (limano meglio affai prima at- 
tendere il colpo dell’offefa, Se di pqi aplicargli 1 rimedi) , che le gli con- 
uengono . Hanno nondimeno alcuni begli ingegni propolle nuouc ma- 
niere, Se nuoui ordini di fortificationc facendoli! due, Se più recinti fer- 
rati inficmejaccioche rouinato,& fpianato il primo, in qualunque fi vo- 
glia parte fempre la fortezza con noua muraglia , con fianchi , Se foffa 
ferrata redi. Nel fine di quello libro, le nc metteranno alcune piante di 
tale inuentione . nc potranno accufarfi,che abbandoni il primo 
per rifugire al fecondo recinto. Ma fono machine 
troppo grandi , Se di troppo gran tà- 
feio . Ic quali fe non da po- 
tentiilìmi Pren- 

cipi, Se con molto tempo potreb- 
bonfi mettere ad cffcquu- 
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Se tiene , dentila fonema fa ò-Rocca, ò Talamo forte, 
o porta Jòrtijicateu . 

Cap. XXVll., 


On fi allontana dalla pattata confideratione quello 
che da alcuni ii fuole ricercarc.Sc fie bene, che den- 
tro la fortezza fia vna Rocca, ò Palazzo forte, doue 
pofsino ricouerarfi i capi in cafo di ammutinamenti 
di foldati.ò di fouraprcl'a,ò di tradimenti. Et in/om 
ma quella non farà ^ftro , che vna feconda ritirata . 
Et tengo io per fermo, che ciò habbia hauuto origi- 
ne daU’hauernc vedute molte fortezze, le quali dentro al primo recinto 
ne haUeuano vn affai più picciola , &c chiamanla Rocca . Ma non già 
furono cdificate,perche e doucfsino hauere vn’altra cinta intorno, & vna 
più forte muraglia: ma come il tempo con il tempo và fcoprcndo i man- 
camenti, &: le imperfettioni delle cole i vedendo che quefti edifici, che 
prima lì haucuano fabricati per le principali fortezze troppo piccioli, &: 
troppo deboli erano ,• lafciando quelle in piedi le recingeuano con più 
forte muraglia; ferrando dentro maggiore, &c più ampio fpacio.& chia- 
marongli Cartelli. Et di così fatti fe ne veddono molti non folodi due : 
ma di tre cinte l’cfteriorc delle quali come più nuoua, è fatta , & più ga- 
gliarda^ più roburta dcll’altrc. Et con tutto ciò elfcndomi trottato alla 
fpugnationc di molte, non hò però uifto , che abbandonato il primo re- 
cinto habbiano fatto grande refiltenza a gli altri . Ma lafciati quegli , 
che di già fono fatti hauendofi ù fare nuoua fortezza, penfano alcuni che 
fìa bene edemi quella ritirata dentro di Rocca.ò Palazzo, ò altro luogo 
forte, per più ficurezza de tradimenti , de rubbamenti , & de gli amati- 
namenti ile foldati.Et ciò mafsimamenteconucnirfi à Principe, che no- 
uamentc fi fia acquiftato vno Stato. Al quale più vna Fortezza, che vn 
Palazzo fi conuicnc . Ma querto non fà punto al propofito noftro . per- 
che qui non fi ricerca della fortezza : ma i’c dentroquella ili bene altri 
fortezza fcparata con folfa,&: muro. Oltre di querto non fono le fortez- 
ze ftanze.&c habitationidi Principi grandi , & potenti . Et pochifsimi vi 
fi riducono entro per afpcttarui attedio. Et certamente che Hanno mol- 
to meglio fuora , che dentro ; per prouedergli di foccorfo . Et anco per 
non darli all'euidcntc pericolo dell’ attedio . Et molto più fi fida il 
Principe à ftarc nella Fortezza, che confidandola Fortezza à qual- 
che fuo fedel creato . Perche à quello lolo commette , 6t confida 
la Fortezza; ma rinchiudendouifi egli confida, & al Capitanò , 
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le à foldati, & la Fortezza, & la perfona fua. Molti cfcmpli, le dalle an- 
tiche, le dalle moderne Hidoric fi potrebbono addurre à quello propo- 
fito di Principi grandi , che con mala auentura fi fono rifoluti ad.afpec- 
tare allòdio d'altri Principi dentro fortezze, & Octà.Ma infra tutti Cala 
Sforzefca con infclicifsimi fucccffi haprouato,6c confirrnato quanto nc 
dico. Et per tanto non vorrei io che il Principe edificale la Fortezza, 
perche habbia da effere lo fcampo , le rifugio fuo dalla guerra : ma pec 
conleruacione del paefe , Se della Città , le per tanto potere tenirc 1’, ne- 
mico à bada, che egli polla proludergli di foccorlò badante. Molto me- 
no lodo, che il Principe grande fi laici chiudere in Città grande , faluo 
fc non hauerà tante forze , che fieno badcuoli à contenne gli amutina- 
menti de’ popoli co’ foldati, Se contenere i foldati con la forza de popp- 
ai. Sò che quella rifolutionc tcnirà molti in dubiocomc non del tutto 
ben rilchiarata, Se in vero ella richiederebbe vno intero capitolo à voler 
particolarmente ricercare tutte le circondanze. Perche pollo che il Prua 
cipc habbia efpodc le fuc forze contra l'inimico, combattuto, Se redato 
perdente -, fe hauendo alcun luogo forte Ha per lui meglio ridurli à quel- 
lo, ò rifugirfi a qualche amico Principe: ò a popoli a lui confederati . le 
più rodo confidarli de gli edranci,chc de’ Tuoi . L’eUcmpio di Pompeo 
perfuaderà a rifoluere il cótrario.Rinchiudcrfi in fortezza è vn porfi nel 
le mani de foldati , che la difendano . Vn grandiflìmo numero d’efem- 
pi fi trouerà de foldati, Se de popoli, che hanno dato il Signore nelle ma 
Ili dell’Inimico . Perche affai più fono quegli, che mutando fede fono 
inclinati à feguitare la fortuna del vincitore j clic quegli i quali, conftan- 
temcntc uoglino fopportare i trauagli , Se pericoli de gli afflitti , Se per- 
denti . In guifa clic fi dà infra Scilla, &: Candidi. Pcricokdiffìmoefrendo 
il lafciarfi sbattere , Se «-apportare così ali’vna , come all’altra parte . 
Hauendo i Troiani hauuto il peggio della battagliai nc potendo più di- 
fèndere la campagna fà Homcro , che fi riduchino dentro a Troia ; &: 
quiui fi difendono. Ne lenza il tradimento del cauaIIo,giamai l’haureb- 
bono fpugnata. V irgilio Umilmente fa che Latino , Se Turno dopo per- 
dutala battagliali rifoluono a difenderli dentro Lamento . Et l’Ariodo 
ad imitationc di quedi due fa egli ancora , che Carlo fi lafci ferrare dal 
Re Agramante dentro Parigi, & fodiene l’affalto. Rinforzato poi dal foc 
corfo di Rinaldo di nuouo elee rompe Agramancc , & lo caccia in Pro- 
uenza, Se affedia in Arli. Tutti quedi cali hanno vn certo che di limile. 
Perche fono di efferati grandi, &: potenti; &: in Città grandi;& con fpc- 
ranza di foccorfi.& perciò era bcne,&: ncceffario il riduruifegli con l’ef- 
fcrcito foprauanzato alla battaglia : sì per riunire le forze ; proucderc , 
& afpcccare nuoui foccorli :. ma molto più per vietare , che non venif- 
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fero nelle mani dell’inimico. & col perdere la Città principale perde- 
re tutta la riputationc . Cofa di non leggieri anzi grandifsimo momen- 
to in tutte le occafloni della guerra : ma fpecialmcncc quando l'inimico 
è nel paefe . L’Imperacor Carlo Quinto meglio di tutti quelli per folle- 
nere l’elercito de Procedami , clic era poderali fs imo; Se di gran -lunga 
maggior del fuo ; Se perhauer tempo di afpettare i foccorfi,che già era- 
no incaminati da molte parti; Se per non perdere la riputationc che egli 1 
folle alTcdiatodal nimico ; prouidde a tutti quelli bifogni con lafciarli 
Ingolllad alle fpalle , Se accampatoli , &: trinceratoli di fuora follenne 
tanto rinimico,che rinforzato di gente lo cominciò à cacciare combat- 
terlo, Se finalmente romperlo, configlio tolto da Homcro.il quale intro- 
duce Ncllore.chc perfuadc à Greci cacciaci da Troiani alle nauiidi non 
ritirarli fopra le naui per non perdere la riputationc : ma accamparli, SC 
fortificarfi in terra dopo hauere fepeliti i morti . ^ipud ipfum autem adifice- 
mus citò Turres aitai ; propugnaculum nauiumque , dr noflrum ipforum . lnipfit 
vero portai faciamus bene aptatas. Vt per ipfaà fquefìris via fit . Exterius au- 
rei n profundam fodiamus prope fojfam. Qua equos & populum prohibeat . 

E poco apprcllò feguica l’eirccutionc del conliglio dato . che fecero il 
muro le corri , Se le porte , &: di più Exterius autem profundam circa ipfum 
murimi fvjftm , latam, magnami dr in ea patos defixerunt . Primo di tutti 
gli Autori che habbia infegnaco à fortificare il campo . Maniera imitata 
poi da Romani trasferendo i pali fuor della loda, Se mettendoli in cima 
il muro. Tutti quelli efempi fono di cferciti.i quali fc bene haucuano ri- 
ceuuto qualche difditca non però erano del tutto disfatti , Se mefsi in roc 
ta.& però (landò in fpcranza di rihaucrc il meglio non fi difdiceua il ri- 
durli in quei luoghi per riftorare gli cferc iti. Et in fomiglianti cali le qua 
liti delle fortezzc,&: de luoghi, &: de paefi; il tempo, i popoli, Se foldatij 
gli amici, & nimici, i dubbi), Se le Ipcranze doucranno alerai configliare 
in quello dubbiofo, Se pericololo partito . Come non lì appartiene al fi- 
ne principale di quell’opera tralafcio fc bene imperfetto quello difeor- 
fo , Se ritornando onde egli ne llorfe; non mi fpiacerebbe come anco 
piace ad altri vn luogo alco , Se eminente dal quale ifeoprire , Se veliere 
li potè (Te quanto fi là dentro la fortezza . & notare i mottiui, Se gli an- 
damenti che vi li fanrio . Et quello loderei più nella cafa del Capitano, 
che in altra parte; acciochc vedendo quanto lì la.pofTa ad vn fubito pro- 
ludergli. Vn luogo tale, Se Homero, Se Virgilio affermano clfcre Rato 
in Troia . 

Turrim in precipiti flantem, fummisq; fui afra 

Eduli am teflis, rude omniì Troia videri , 

Et danaum foliunaues, di' jUbaita cafra. 

Che dajjbi quello luogo (ìa come vn forte Torrione con munitioni pet 
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fo (lem. ir fi da fe non è punto lodato j &c non fi vfa à quelli tempi . Beni 
farei tal», i luoghi delle munitioni , che facilmente non fi potdl'ero ma-; 
nometterc . Et cercherei di afsicurarli quanto fi può dal tuoco. che neh 
rimanente difficilifsima cola è il guardarli da ladri dicafa . Se molto più 
da traditori. Etdouepure fi vegga il bifogno cuidencedi hauerui, ò; 
Palazzo , ò altro luogo forte ; quella parte farei che è (compartita per. 
cenemi le munitioni. Et quella potrebbe!! afsicurare da batteria da ma- 
no . II Cartello di Milano il quale hora hà tre recinti ; haueua prima la 
Rocca con muraglie molto alte , Se grolle , Se con vn’ al tifisi ma torre ad 
vn angolo con forta ; Se acqua all’intorno . Al paro di quella è il palazzo 
del Cartellano; fieparato dalla Rocca con folla, & piazza circondato an- 
cor egli Umilmente da vna folla tutto .all’intorno . Et fi vi all’vno, Se al- 
l’altra per ponti leuatori . Et tengo io che quello folle il primo cartello .• 
Et che dapoi lalciandoui vna gran piazza alla parte vcrlò la Città fer- 
raflero,& l’vna, &c l’altra di grolsifisima muraglia in forma quadrata, co 
torrioni molto grandi a gli angoli . Et laficiata tempre ifolata la Rocca 
vi laficiarono coni modica di andare lòpra la muraglia con ponti leuato^ 
ri; Se Umilmente per palfarc dalla Rocca nel palazzo . In quella Rocca 
fono tutte le forti di munitioni si del viucre,comc della guerra.Et quiui 1 
entro ftà il Luogptenente del Cartellano ; con guardia, & fieparata da 
quella del Cartello . Alzana!! altre volte la notte il ponte lcuacore, ne fi 
sbaflaua,nè apreuafi la porta la mattina, che quella del Cartello non fo fi- 
fe aperta. Seme molto alla ficurczza delle munitioni,&: anco à rompere 
i dillegni de tradimenti , de rubbamenci , Se de gli amutinamenti . Ma 
quanto à rendere il luogo più forte , ò meno quelle ritirate deboli non 
fono punto lodate, per le ragioni che fi fono dette . Per il qual rifipetto, 
con tutto che quello Cartello hauelTc grofsifsimc torri, & muraglie, Se in 
particolare quelli due torrioni tanto grandicelle Hanno à cauaglicri à tue 
tigli edifici di Milano ; Se tanco fpatiofi al di fopra, che commodilsima- 
mente vi Hanno, Se vi fi adoperano ere canoni pcrcial'chcduno,gli ha no 
di più fatta la nuoua cinta di lei belouardi reai', fc bene vn poco male in- 
tefi per l’ignoraza dclPingcgncro,chc prima gli piantò. Ho ridotto qlto 
difeorfio fin qui per dimoftrare,chc la muraglia vecchia di quello Cartel 
lo, la quale ftà molto eminente, & loprauanza alla nuoua e di gramissi- 
ma fortezza à tutto il Cartello . non per quello principalmente, che cita 
habbiaà lieruircdi ritirata perfio il primo muro: ma perche con l’emi- 
nenza fiua reftando , à cauaglicri, à tuttfi luoghi, che lì ponilo battere , 
fcrue di quella forte di ritirata, che fi fa per afsicurare, Se difendere i luo 
ghi delle batterie . Et quella tengo io per la principale fortezza di que- 
llo Cartello. Perche oltre che (coprono per l’altezza loro molto lontano} 
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onde difficilifsimo rendono l’auuicinarfegli; il penfaredi leuarcpcr bat« 
teria le difefe di tante torri, et di tanti muri, tanto grofsi, et con grofsif- 
fimi parapetti farebbe cofa uana, perche tanto ne confumercbbono . cc 
non bafterebbono giamai quantità grandifsime di monitioni, ned’ Arti- 
glieria à poterlo fare. Ma quelle fono particolarità di quella fortezza, la 
quale hà fempre tenuto il luogo primo fra le fortezze in piano , et hora 
lente della grandezza del fuo lìgnore. Ritornando alle fortezze nuoue . 
chi hauerà confiderarionc alla maniera del fortificare di hoggidì cono- 
feerà che molti luoghi, et molte muraglie ui fono per combattere fenza 
fare tante ritirate.Et prima lalciata la piazza della fpianata che lì fà d’in 
torno; laqualc fenon con molta gente fi può difendere ; Vi c l’argine, 
et la llrad a coperta; la quale fi può dire la prima muraglia;chc con il fa- 
uorc, et dell’ Artiglieria , et della mofehetreria dalla muraglia d’aleo li 
deuc, et fi può lungamente difendere. Euui poi la folla la quale con al- 
inta,ec maggiore cura fi deue Umilmente combattere, ne cederla al- 
l'inimico finche à forza fi fia collretto lafciarla, et combatterla , come li 
dice a palmo a palmo; non lafciando accollare l’inimico alla muraglia 
Et procedendoli in tale maniera nelle difele non faranno bifogno di tan 
te muraglie ne tanti recinti ; non mancando molti luoghi da conili 
re, et da foltencre l’inimico . Et da quelle parti drittamente comi 
te non è ontofo ne pcricolofoil partirli, et riararfene. Grandemente gio 
uando ad interrompere , et abbattere i primi empiti , et le prime fùrie d< 
nimici; et fargli inutilmente confumare il tcmpo.Nc’ luoghi molco gran 
di forfè non fi difdirà che ci ui fia alcuna delle porte in fortezza : ma di 
quello lene ragionerà in altro luogo . 


7fol fare la Fartela di frontiera conuiene hautre molta con- 
fideratione al modo di potoria foccorrero ^ . 

C*p • xxvin. 

Ome tutti i corpi animati , et di qualunque anima 
fi fia , òuegetabile, ò fcnfibilc fc in loro l’animc 
debbono intcrtenerc ; dal quale mantenimento ne 
rifulta la uita , hanno continuamente bifogno del 
foccorfodi nuouo nodti mento ; fenza ilqualc fi dif- 
folucla uita; ctneiicguc la morte. Et non pure gli 
animaléma gli clementi iflcfsi, et particolarmente 
il fuoco non può qua giù conlcruarfi fe non è continuamente foccorfo 
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di nono alimento . Molto limile à corpi animati, & molto Umile al fuo- 
co , c la fortezza artediata; alla quale le continuamente , non li fommi- 
mitra nuouo lòccorlb : come lucerna cui manca Foglio prelto lìeftin- 
gue, & more . Et però Irà le confideradoni,chc intornaal lìto della for 
tezza, conuiene haucrc è di grandirtimo momento l’auertire come e li 
porta l'occorrcrc . Pcrciochc ertendo la fortezza ferrata, bì dentro di le- 
vna certa determinata quantità di munitioni per loviucre,& per la guer 
ra, con certo numero di perfonc. Tutte le quale cole, ogni di li vanno 
confumando,& mancando; & la lunghezza del tempo riduce à niente, 
&: le munitioni , Se le perfonc. Delle quali ogni di ne moionopcrlocom 
battere; molti più ne recano feriti ; &c aliai s’infermano per la fatica ; 
in breue re Ila il prclìdio molto debole , ne dentro la fortezza vi è da rr- 
nouarle-, fc non in confumando le rimanenti . Et però tutte le fortezze 
hanno bifogno di erterefoccorl’e; altramente li perdono . Io non inten- 
do di certe rarità di lìti,douc le genti poflbno ftarfr quali licurc del com- 
battere, &C con molta abondanza delle cofc per lo viuerc. li come feri- 
uono gli (forici ili quelle pietre ("pugnate da Alclfandro ncll’lndia.capa- 
cillime di molta gente, ficurirtime dagli alTalti, &c con acque. Se bolchi, 
& terreni atti a fodisfarc al viticrc di numero maggiore di gente, ancora 
che grandirtimo Vi forte . Ouero come quella , che ferine balnlho nella 
guerra , che i Romani fecero contra Iugurta cfpugnata , più per calo , 
che per valore da Mario. Ne mcno,comc quelle, che racconta Giol'efò 
nella guerra Giudaica chiamato Mafada , che fù Tvltima fortezza, che i 
Romani combattcflero contra Giudei. Ne anco mi pare che fi. deb- 
bia accttare ciò che Curdo fcriuc di Babilonia, che abbracciarono con 
la muraglia fpado grandirtimo, accioche ne gli aLfcdij haucfsino i Citta- 
dini onde potere raccòrrò frutti baftcuoli at viuerc. Perciochc quanto 
maggior fico li circonda , tanto più gcntericerca per guardar il muro. 
Et la poca non balla à difenderlo . Danno quelle terre dentro arte mu- 
ra ne gli artedi quelle commodità,che fi fogliono haucrc da giardiniima 
à pochi, & per poco tempo. Ritornando onde ci cogliemmo, commoda 
al foccocfo farà quella fortezza fe non farà molto adentro nel paefe ni- 
mico, Se canto più fc farà nel proprio ancora, che nel confine . Lontana 
ertendo eonuerrà proucdcrgli d’vno apoggio vicino; acciò non fc le leni 
il parto del foccorfo . Altramente troppo fono difficili da foccorrcrc . fi 
come è auenuco, non hà molto tempo alla Fera in Piccardia. luogo oc- 
cupato da Spagnuoli : ma per trottarli molto adentro il paefe nimico;S£ 
non liauerc luogo vicino, che gli fàcefle fpalla, ceniffegli aperta la via 
del foccorfo; artediaco dal Nauarro,confumacc cucce le monidoni fù co 
(fretto renderli . Il Cartello d’Ilìglic confine di Delibato al Piemonte 
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affcdiato dalla Diguicrc del mcfc di Gcnaio ; acciochc lencui,che in 
quella Valle , erano molto alte im pedi fiero i pafTt del foccorfo ; ancora 
che dal Duca,il quale con poderofo circrcito fi era apprefentato per dar 
gli foccorfo, fi tentaffero tutte le vie per introdurti! gente non fu pofTibi 
le farlo, per la difficoltà della ncue : ma affai più perhaucrc ’a Diguicrc 
occupati i partì in luoghi angufti, & à lui molto fauorcuoli . E adunque 
la conlideratione del foccorfo fondata nel fito . Il quale od è ampio Se 
da tutte le parti aperto . ouero ftretto da balze da monti, & da paludi . 
F.t molte volte da fiumi. Se da bofchi,è quando impedito, & quando re- 
fe facile il darle foccorfo . ifludifi adunque di lafciarfi alle (palle le vie 
fpedite, &: ficure per poter riceucrc i foccorfi . Et fe luogo vi c che da gli 
nemici poteffe edere occupato. Se rompeffe dapoi il tranfito de foccorfi 
fa bifogno occuparlo, prima che venga da altri occupato, &: fortificarlo} 
acciò il camino fpedito da luoghi forti, &: grandi alla fortezza vicini no 
podi edere rccifo. Conciò cola fia, che ancoraché altrui potente fìa con 
cfsercito,non fi verrà con giuditio à porre fra due fortezze, fapendo clic 
da due parti può edere affalito, &c combattuto. Et fe : no hà molto tem- 
po: Henrico Quarto di Borbone, fi véne à porre in Borgogna frà Dola, 
Crei, Se Bclànzonc , oltre che tcncua la retirata ficura nel fuo paefe ad 
Àufonna luogo forte, è con vn ponte fopra la Sonna ; Se che era conte 
trincerato frà due fiumi, de’ quali haueua ocnipati i ponti, & tutti 1 luo- 
ghi forti, Se Cartelli alle loro ripe; Se che fuor che in Grci, douc era l'cf- 
fcrcito della Maeftà Catolica , non era alcuna gente da guerra ; Se da 
quella fcparata da vn groffo fiume, con tutto ciò dopo haucte campeg- 
giato alcuni dì , Se corlb Se feorfo il paefe, lafciato prefidio , ne’ Cartel- 
li prefi, fu cortretto da! mancamento delle munitioni à partirli . Eraui 
grandilfima quanta di grani per tutto il paefe, Se mo!ca ne era anco alla 
campagna} l’efferc guaiti, Se 1 molini,& i forni di tutti i luoghi aperti: gli 
ridurti: à tale, che fu principal caufa della ftta partenza . Ellcmpio da te- 
nere innati à gli occhi ne’ paefi douc fi teme della vcnuca d’cdercito ne- 
mico. Non picciolo, anzi c maggior foccorfo di tutti coftringcndo il ne- 
mico à partirli fenza combatcere.Sono adunque vtiliifimi per i foccorfi i 
luoghi vicini forti, 6z principalmente fu le ftrade.chc fanno capo a i luo- 
ghi principali.Ec torna molto à quefto propofito,quado le fortezze lòno 
in fito ampio, Se fpatiofo,&c molte volte ancora in lìti angufti, Se ftrccti. 
Torna à propofito l’cffcmplo adotto in altro luogo di Alcffandro Ma- 
gno; che edificò nell’india fei Città , l'vna vicina all'altra , acciochc po- 
teircro fcambicuolmcntc l’vna l’altra foccorrerc. E quefta vicinanza 
de prefidij vicini moftrò manifcftamcnte, quanto vtilefia nelle occafio- 
ni di guciia,nd foccorfo d’ A nuerfa cflcmpio di non molto tempo. Erafì 
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ribellata Anuerfa, Se datali alti flati, & artcdiaitano ftrettamentela Cic- 
tadcllajnella quale era Cartellano Sachio de Auila.Et con vna gran trin 
cera fepararono la Città dalla Cittadella, non oftante i continui danni , 
che dall’artiglieria. Se mofchcttcria riceueuano . Il ribombo della quale 
fentitofi dal prclidio Spaglinolo aniotinato in Loft.i quali, ne p prieghi, 
ne per promede, s’erano potuti periuaderc à pofar l’armi ; furon moi'si 
dal romore dell’artiglieria; penfandofi quello che era, di andare à foc- 
corrcae i loro amici.& giurarono non mangiare, nc bere in fino, che non 
gli h aucflcro foccorfi , &e fubito s’inuiarono. II medefimo fecero quegli, 
che erano in prefidio à Maflrich,& ù Dift, doue oltre gli Spagnuoli s’e- 
rano ritirati i Tcdefcbi, che erano flati cacciati dalli flati dalle Città di 
Guant, Se Lira.In gui(a,chc fenza Capere gli vni de gli altri fenza edere 
ftati auifati fi ritrouarono infieme nel medefimo tempo predo la Citta- 
della di Anucriadoue con non minore allegria,chc incrauiglia entraro- 
no ^icr la porta del foccorfo . Merauigliofo più di rutti, il Cartellano di 
cosi grande , Se impennato , Se inafpetcaro foccorfo . Voleua il Cartel- 
lano, che fi ripofartero fino al dì fcgucntc : ma tale era l'ardore, &: tanto 
l’ira loro infiammata, che fenza framcttcrc punto di dimora abballato 
il ponte della porta vedo la Città,& dato vna facella à tutti i ragazzi, per 
metter fuoco nelle cale, additarono la trincera con tanto ardore , Se fu- 
riatile non più clic fc forte (lata piana la poterono i nemici difendere, ò 
foftencre. fi clic entrati,&: infanteria^ cauallcria fatta grandifsima vc- 
cifione vna parte arfero, l’altra Taccheggiarono . Nc’ luoghi angurti. Se 
che portano edere occupati , ò ferrati dall’inimico , c nccclfano ad ogni 
modo preoccuparli , Se guardargli . Prcfochc fu il Cartello d’Ifiglie po 
fto in vna molto ftretta valle fi trattòdi alsicurarc vn porto , non molto 
dal Cartellolontano fra elfo , ce Sufa. luogo, clic potcua impedire l’anda- 
ta da Sufa al Cartello dall’ vna, & dall’altra parte del fiume . Non fi lece 
ferrandole ncui ogni altro parto la Dighicra Foccupò;ne tupofsibilc ac- 
cortarfi al Cartello . E adunque nceclFaria colà il penfarui bene , 

Se prendere, Se prcucdcrc come in rem po d’adedio , fc 
le porta inuiar foccorfo, ò di poca, ò di mol 
ta gcncc , Se quanto fi può pro- 
curarli la facilità; ac- 
ciochc non 

fi faccia la fortezza, con molta fpefa, che fàcilmente ne 
poffa cffcrc ferrata , Se come prigioniera 
polla nelle (tinche . 
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Di quai parti conHi il fabricare. de di/egni $ com- 
partimenti delle fabrichtj . 

Cap. XXIX . 

V t t i gli edifici i quali con ragione fi fanno con- 
fidono in fabrica, Se in difeorfo . La fabrica c la or 
dinaca compolitione,&:codruttione delle materie 
dalla quale, ne rifulca l’edificio. Il difeorfo rende 
ragione dcH’inuentione della difpofitionc, Se com- 
partimento di elio . Per moflrare tutte quefte cofe 
alianti, che dar principio all’edificare, fc ne fa il di- 
fcgno.Quedi.có proportionate mil'urc raprefenta in picciola forma qua 
le l’edificio habbia da oliere . Sarà adunque il difegno, vn’ ordinato, Se 
regolato concccto dell’animo,& vna Iddea rapprelencata con linee, S C 
angoli.Qucda Iddea in tre parti confitte. La prima dicefi pianta, ò radi* 
cc.La feconda eIeuatione,ò alzato.La terza profilo . come a dire in pia- 
no in faccia, Se da lati . Chiamano i Greci Icnographia ; &c noi alia vo- 
ce Greca alludendo Pianta; quella parte del dilcgno , che ci dimoftra il 
vcftigio, la radice, he il fondamento dell’opera. L’alzato, chcefsi Ortho 
graphia dicono, èia fembianza eretta, &: inalzata della fronte. Così 
della citeriore, come della inccrna . Pcrciochc non prima quale 1 ‘cdif» 
ciò habbia da edere fi potrà fapcre, che le Iddce di tutte le parti , non II 
fieno difegn.itc . In guifa, chcl’Orthografia non folo la fronte citerio- 
re : ma ancora le interne parti ci raprelenci. Del profilo danno in dub- 
bio gli Autori, fc in Vicruuio s’habbia a leggare Sciographia,òScenogra 
phia . Perche fia la raprefcntationc , &: dclmcationc di tutto l’edificio -, 
chei Greci dicono Scena. &: non d’vna parte fola della fronte , come 
l’Orthographia . ne dell’Area fola, come la Icnographia . Ma perche la 
prò: pettina per modrar molte cofe in picciolo (pacio feguendo l’effetto 
della uida accorcia le cofe lunghe, Se allunga le brcui, inalza le bade, Se 
abbalfa le alte , Se poche lalTa, ò raprcfenca con la loro propria mifura, 

. hanno dimaco molti, Se conragione', che punto non fi confacela con la 
vera Iddea dello edificio, la quale ne deue render certi , Se delle parti d’o 
gni particolare, Se minima mifurn,che in quella fia compartita . Et pc- 
40 fi fono alcuni penfato, che fi habbia da intendere del modello rapre- 
fentante con proportionate mifurc, tutte le tre dimenfioni dell’altezza, 
larghezza, Se lunghezza de gli edifici;. Ma del modello, non pare che fi 
polla intendere, perche egli raprefenta tutte tre le parti, et le altre due fio 
ucrchic farcbbono.Pcrù lafciando il difcorrcre fiopra quello, óc attenen- 
doli all vfo ordinario , chiamali profilo quella parte del difegno , che ci 
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moftra le grofezze,Se l’alcezzc de pareti , Se delle colonne; le diftanze. 
Se inccrualli loro; i rifalti de’ corniciamene!, Se d’ogni altro ornamento, 
che vi iia nell’edificio. E nó moftra la pianta come la lcnographia;nc le 
faccic, comelaOrthografia,mail fianco di tutto l’alzato. Et è come vn 
' caglio da cimai fondo, che per lungo, Se per largo taglial’edificio, nelle 

più groiTc parti de’ Tuoi membri; acciochc polliamo per quello col mezo 
del cópafo,Se della picciol mifura; che fcala fi dicc-.iparticamentc fapere 
tutte lemilure di tutto l’edificio di tutte le parti, Se membri, Se ornameli 
fuoi. Se à quello Tenti mento, più che ad altro pare chela lettera di Vitru 
uio fi conuenga. Volendo che tutto >1 difegno li riduca alla ragione, 8e al 
centro del coinpalìo . La principal confidcrabone nello ftabilircil dife- 
gno c intorno aJ fito . Se fecondo quello al compartimento . Del fito fe 
n’c difeorfo àbaflanza in altra parte, qui alcuna cofa del compartimen- 
to fi dirà . Tutca l’induflria,8e l’ingegno dcH’Architctto fi affatica intor- 
no al compartimento; fenza il quale non potrebbe cfprimere riunendo 
ne; ne ftabilirc la forma, Se Iddca, ò difegno deH’edihcio . Et tanto e al- 
l’Architetto lo ftabilirc il difegno, come al fabricatore à fare l'edificio . 
i Et fi in quella, come in tutte le altre parti dell’ Architettura ,fc prende- 
temoci innanci per guida , Se come per efiempio ad imitare le opere, Se 
le fabrichc della natura; Sefrà quelle le più eccellenti; certamente , che 
ih modo alcuno, noi non potremmo errare . Et fra le opere della natu- 
ra nelle cofe di qua giù, ne la più eccellente , ne la più degna, non vi c 
dell’huomo . La cui mcrauigliofa fabrica, Se del tutto, Se delle parti , Se 
in fc lleffe. Se rifpctto al tutto, c con canto mcrauigliulo ordine , Se pro- 
pordonccompartito, clic à chi vi metterà Audio, Se confiderationc, len- 
za dubio, che in tutte le operaboni dell’ Architettura, non haucrà di inc- 
iderò di alerò effempio, ò guida, che lo regga , Se conduca . Qucflabà 
locato nella parte più degna, la parte più nobile, che è il capo nella par- 
te più alta ; doue fi fono polle le guardie , Se le fcntincllc della v ita no- 
ftra, i mcffagieri,6e i maeltri dell’anima gli occhi , Se gli orecchi . E co- 
mequella, checonferua le cofe più care , Se predofe di tutto il compolì- 
to, l’hà più dell’altrc munita, Se fatta forte; Se con dura cote, Se con tbr- 
dilimo craneo.Se con l'eminenza de cigli , Se con le palpebre contrauc- ; 
nuto à pericoli , perche non fi offendano gli occhi . Et gli orecchi con . 
quelle cartagini in maniera accommodati, che le non da ccccfsiua vio- 
lenza, non poffono riccucr danno, Se efsercitano le operadoni loro coni- 
. modifsimamcnte . Ma le parti interne fono veramente degne di confi- , 
deratione.Se di merauiglia, veggiamo il cuore, lede, Se fonte della vita, • 
có quanto artificio pollo nella più interna. Se recondita parte, acciò più 
lontano fi troni dalle offefc; Se di più l’hà, Se di fcgato,Se di polmoni , Se 
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d’altri inuogli,8e dipoi d’vna fòrte, & dura armatura di Torace di corto 
le, Se altri oirami d’ogni intorno circondato, Se ditelo. Perche come ton- 
te della vita ogni minima otfel'a edema, che riceue Cubito (ì eltingu;-,Se 
more;Se auna con elfo lui cucto il compolìro fi duftrugge. Se l’otFela del- 
le altre parti, a quella parte (ola, & a quel membro (òlo,parc che apporti 
nocumento; ma ofFefequeftc parti nobili, fi diftrugge il compolìto. onde 
quato maggiore è il pericolo, così conuicne, che più grande fia lo ftudio 
del conferuarle.Così l’Architetto riguardata la parte più nobile, & forfè 
la più pericolofa,quiui cercherà di prouederecon maggior cura,8e afsi- 
curarta quato dall’arte ci verrà permeili». Et tale riefea l’edi Scio, che no 
vi fi delìderino ne piti mebra, ne più parti di quelle, che fatte gli faran- 
no-, Se quelle ifterte in alcuna maniera non polsino ertcre bialimate ne ri 
prefe. Et le il capo hauerà il luogo fuo,anco le bracciale gambe, Se i pie 
di il loro proprio di nccefsiti ricchieggono. Altramente leoperatio ni lo 
ro refteranno impcdite.E adunque nccclTaria cofa faperc bene cóparti- 
reil tutto, Se al tutto, Se alle parti dare le cóuenientr ragioni, & pnoportio 
ni loro; Se ber» formate collocarle ne’ loro cótte n ieri, & necclTarij luoghi. 
La qual cognitione è rifporta nella cognitione delle apcrationr,Se dell’v 
fo delle parti, Se de’ mcbri.Se à quale officio habbiano à feruire all’inten- 
to, Se fine principale d i tutto il compolìto . Se fecondo quello fare il com- 
partimento, Se allignarli il ftro proprio luogo. Altramente faticheremo 
vtt mollroiSe non vno edificio ben ordinato: ma confidò, Se inhabile al- 
le operationi, Se all’vfo, per il quale lì farà fatto . Le mani. Se i piedi per 
così dire fono di mcrauigliofc operationi , 8e commodi all'huomo : ma 
fe ponendo la delicatezza , 8e (otigliezza, Se agilità delle mani , alla fì- 
ncdclle gambe; Se i piedi duri, 8e forti al luogo delle mani , fenza dub- 
bio: che ne quelle reggerebbono allo andare,allo (fare, Se al correre, ne 
quelli l’officio dello fcriuere,dipignere, (colpire, Se fonare iftrumenti po- 
trebbono elfercitare . E chi Umilmente le gambe, Se le braccia come il 
bullo gfolTe,Se ripiene fàcclle,Se il bullo focile, Se fcarno come foro, ne 
egli potrebbe fomminillrarc il vigore, il nutrimento, 8e il calore à quelle 
Se elle perla grauezza,Se pio pelo immobili, Se inutili ne ri marebbono. 
NecefTaria cofa adunque, è hauere principali (lima confidcratione al fi- 
ne, all’vfo,Se all’operationi delle cole. Et auenga, cheaH’vfo,8e alla for- 
tezza il principale riguardo fi conuenga; Se auenga ancoraché qualun- 
que bene aIVvno,3e all’altro prouegga , non poche volte à quella parte , 
M , che lì appartiene all’afpctto li fodistaccia, è nondimeno necdTariacolà 
haucrgli molto riguardo . Perche ancora, che egli paia, che lofamcnte 
all’ afpetto , molte volte ancora all’vlo gioua . Et le vedefsimo alla celta 
. d’vn Cane,apiccatc l’orccchic d’vn Alino. Se vn piede di Ccruo , Se vn’ 
. I altro 
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altro di Orfo, così come, fe vno hauefie vn occhio piolto grande, vn’ 
altro picciolo, & fintili diformità, non folo offende chi lo mira : ma c im- 
pofsibilc , che l’opcrationc ne rielea eguale ; tanto è corti naturale , che 
elle habbianocorrifpondenza fra di loro ; & di numero , Se di mifura , 
&: di iìto, Se le diritte alle finiftre, Se le alte allebaife.Et non in altra gui- 
fa che iftrumento muficale bene accordato tutte le pani habbiano pro- 
portionatc corrifpondenzc , delle quali vna fola che difeordi , tutta l’ar- 
monia interrompe , & confonde . Per la qual cofa nello ftabilirc il dife- 
gno fommamente fi hà da oircruare,che il compofiro, &: il tutto habbia 
conuenienza,&: proportione à tutte le parti.Sc quelle altrefi tutte; anco- 
ra che minutilfimc ; tengano ragione, proportione, &corrifpondcnza,&: 
à tutto il compofito,& à tutte le parti fra di loro. Et fieno bene collocati 
àfuoi piani, Se. à Tuoi diritti, Se conuenicnti luoghi corrifpondcntifi di nu 
mero, di faccie,&: di formai in maniera clic non paiano ftrafcicatc per 
forza in quel luogo : ma più torto natcui inficine con il rimanente dell’- 
edificio • La qual cofa fi otterrà fe à ciafcuna parte fi darà luogo atto,& 
fìto accommodatojnon minorcchc la commodità,riè maggiore che l’v- 
fo ricerchi, non inJuogo impertinente, &: che non iftia bene: ma in fuo, 
& talmente propio, che ci non fi poffa porre altrouc piùcommodamcn- 
te. Mirando fempre allo fcopo.Sc intento principale, che è la fortezza Se 
gagliardezza, Se ficurczza del luogo.Dopo laqual confidcrationc à quel 
le cofe,che alla confcruatione della vita, alla fanità delle perfone,aI ma- ' 
lenimento delle munitioni del viucre; Se della guerra fi appartengono , 
fi hauerà molto riguardo. Et tutte le parti in frà di loro fecondo l’opera - 
tioni,&: vii loro talmente ordinate, & proportionatc fieno , che c paiano 
vno intero, Sz ben finito corpo.Et à ciò fare ci darà fempre certi, et infal- 
libili effempi fe mircremo,ct imiteremo l’opcrc della Natura . La quale 
ncffìina cofa foucrchia, ncffìina imperfetta , nefluna fuor del fuo luogo ; 
et che della opcrationc fua rcfti impedita, fuole giamai di fuo principale 
intento operare . Prima, et Angolare maertra di tutta l’ Archircttura, di 
tutte le Arti, et di tutte le Machine. La quale non folo alla necefsità del- 
l’vfo.et alla duratione: ma ancora alla bellezza dcll’afpetto con meraui- 
gliofa maniera hà fodisfatto . Se da alcuni fi riccrcafle di quale maniera, 
od ordine di Architettura fi feruirà l’Architetto in erosi fatte fabrichcccr 
camcntcche ne il Ionico, ne il Corinto,od il compofito punto fe gli con- 
uengono. Et anco il Dorico folo hà troppo del gentile . Però nello ador- 
namento delle porte macftre, et di qualche luogo fegna lato fi feruirà c5 
modamenre, ò debordine Tofcano , òdi un miftio del Tofcano , et de 
Dorico. Con tutto, che la bellezza , et l’ornamento di quelle fabriche c 
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la fortezza, &£ quella doucrao fopra tutte le cole con ogni ftudio procu- 
rare, 6c feguire . 

Delleuart le piante de Siti, f0 de gli edifici fatti. 

Cap. XXX- 

Ome il più delle volte non in fito aperto , &c nudo j 1 
ma doue ficno,ò cartellò altri edifici, òc molte vol- 
te, ò fopra Monti, & in lìti riftretti , 6c di variate fi- 
gure, ci conuienc edificare ; fi per potere bene ifta- 
bilire il difegnOjCome per poter moftrarc l’intentio- 
nc.neceffana cofa è in prima leuarc la pianta de gli 
edifici, ò cartelli, ò altre fabriche che vi fieno, & fi-' 
milmente ne fiti non liberi, Se piani: ma limitati, Se incquali rapportan- 
do ne difcgni,S£ nella pianta le mifurc di tutte le parti, con molta diligen 
za,& notando; fc far fi puù;ò al miglior modo, l’inequalitàdcl fito non 
folo dell’ampio , Se riftrctto:ma del più alco,& più baffo, perche c di gran 
difsimo momento.Sò che c cofa molto difficile il poter moftrare così fac 
’ te difuguaglianzc,& ditficilifsimo il potere ftabilirc il difegno delle for- 
tezze, che non fono in piano . con tutto ciò doue il difegno non arriua, 
bifogna (occorrere có la fcrittura;&: per quella far chiare le cole, che pof- 
fono muouere à dubio. Io foglio nelle forcczz e (opra monti piantar pri- 
ma, &: (labi lire la fortczza.Sc poi cauarnc la pianta. Et (opra il luogo itici— 
fo mi reftringo,& mi allargo; mi ritiro, &: rifofpingo in fuori, per coprir- 
mi^ difcoprire,&: da luoghi che poffono offendere, 6c quegli doue l’ini 
mico fi pote/fe albergate; &c particolarmente le venute. Se le ftradc. Et 
porti i fegni à tutti gli angoli ne leuo le piante, Se giuftamente riporto nel 
difegno. llchc hò voluto auucrtire, perche in così fatti fiti tanto incqua-’ 
li, mi pare, che i termini della tortezza non fi polsino bene ftabilire le nò 
fopra il luogo iftelTo. Et qui ancora tenere molta confiderationcallcgrof- 
fczze de parapetti al raltrcmamento,8z fcarpa della muraglia conforme 
all'altezza, alla quale farà bifogno arriuare.Impcrochc al piede della init 
raglia ci moftreranno le lince di feoprire alcuna parte , che ritiratoli più 
adentro ci refta coperta . Et al piede ci moflra molta piazza , che per la 
molta eleuarionc,& per lo parapetto nc rielcc molto riftrctta.Et io ne hò: 
villi alcuni, che molto faputi fi tencuano jnciamparfi facilmente in que- 
fto crrore;/ichc da fianchi le punte de Bdouardi ifcoprirc,ne vedere no 
fi poreuano.Ritorno alle piante doue àgli edifici vecchi accodare, Si mi 
furare fi può , faci! cofa è leuare le piante , & fimilmente trapportarc in 
picciolo le mifurc de Siti . La più certa di tutte è leuando le quantità 
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di tutti "li angoli ordinatamente, Se le mifure de lati , Se con proportio- 
nate mifure ridotiglùdal grande al picciolo , fe ne Icua la pianta iudifli- 
inamente. F.t ciòJarti commodamcnte con la canna, ò altra mifura mi- 
nutamente ripartita in braccia, ò in piedi, 8e onde, & punti, per pigliar- 
ne più efateamente le mifure.Come fi prenda la quantità de gli angoli (i 
hà da Geometri , ma in quello cafo fi fàvn triangolo equicrure come 
d’vna canna per lato, poi li mifura con la corda fa quantità del terzo la- 
to. & dal grande fi riporta al picciolo . Vfano molti al medefimo vn re- 
golo che fi ftringc, Se allarga, come portano gli angoli de muri; Se chia- 
man la (quadra zoppa; con la quale traportano fopra il difegno i mede- 
fimi angoli, Se è fiinile alla (quadra Dorica , ò da quella tolta. Però è al- 
quanto f'aticofa nel traportarla. Perche tolto l’angolo c di medierò ripor- 
tarlo (libito fopra il dilegno . Scruonfi altri dei boflolo della calamita, in 
maniera accommodaro , che pigliano la dcclinationc de muri fecondo i 
venti . Altri fanno pure vn Boflolo lenza notargli i venti, ne le parti del 
Ciclo, ne anco partono i numeri per quarte: ma continuano da vnofino 
à cento, più ò meno à piacere, Se quello accommodaro in vn regolonc 
lungo vna canna, ò meza l’accodano à muri, Se notando i numeri douc 
fi (erma l’indice della Tramontana commodidìmaméce fopra il difegno 
lo riportano.Se c affai più tacile dei bolidi ordinari. Però,Se l’vno,8e l’al- 
tro partorifee molte volte non pochi errori . per l’alterationc che molte 
volte riceuc la calamita , Se però c di medierò operare con diligenza, Se, 
fermarli alquanto ad ogni poiitionc,accioche l’indice fi (ermi al fuo vero 
iuogo.Ma non potendoli accodare à muri, ci conucrrà (are quedaopera 
tione có idrumcnti, damifuraredi vida.Sopralaquaicofa moltiflìmi nc 
lono dati ritrouati. Scruonfi alcuni dcll’ftdrolabio. Altri del Quadrante. 
Altri del Quadrato Geometrico. Altri dello (quadro, Se del Bacolo. Al- 
tri di quedi nc hanno fabricati di molte maniere , Se hannoli chiamati , 
Cofmolabio, Holomctro, Comparto, Se d’altri variati nomi.Tutta la ra- 
gioncdclli quali è (ondata nella regola , che chiamano d’oro de numeri 
proportionali; de’ quali conofciutinc tré , conolceiì il quarto incognito , 
Se tiene il fondamento nella quarta propolitionc. Se la fua conuerfa del 
fedo di Bacii de. Io prefuppongo , che quegli che vorranno dare opera à 
queda profelfione debbiano ertere cfTcrcitati nella Geometria, Se nell'A- 
ritmetica veri fondamenti di tutta l’Architettura. Senza le quali in vano 
fi adopera, chi fi perfuade arriuare à buon fegno. Ma à chi di quede ha- 
«crà conteza non mancheranno modi ne vie di letiarc le piante, Se mifu 
rare lontananze, Se internarti, Se l’altczze de luoghi inaccertibili. Nel fe- 
condo libro fi daranno alcuni modi per delcriuere , Se trapportare con 
facilità picciola forma le ficuacioni particolari de paefi . 
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’ Vfo d’oggidì nel fabricar le fortezze , confirmato da 
molte fperienze hà introdotto due maniere d’opere, 
l’vna di terra,!' altra di muro,& terra inficme.Cono- 
foiutofi per lunga proua , che à reGftcre alla violcn- 
JPj gy|| tilfima forza dell’ artiglieria, ncflìina altra forte di fa» 

| brica, era quanto quelle atta, & gagliarda . L’opera 

■■ di terra fola, pare che fia introdotta , per foccorrcrc 
alle fubitc occafioni, le quali non ci concedono gl’anni, à porle in edere. 
Quelle fi fanno in tre modi. La prima hà la fronte di Manocchie,ò Ma- 
noppic che fi dicano, & fannofi in qucfto modoi fi prendono rami,di len 
tifeo, di Salcio, di G indire, & fomiglianti,che fono dolci , 6c flelfibili.fic 
riuolti due, ò tre rami infieme l’vna punta contro l'altra, & ritorte bene 
fi adoppiano, torcendole di nuouo, &ponfi il capo per fronte, rimanen- 
do il Calcio all’indietro, fatto adunque vna fila di quelle, & dapoi vn fuo 
lo di buona terra cretofa,& non fafiofa,ò arcnofa,bcn battuta,^ raffoda. 
ta, fi continua vn’altra fila delle detee Manocchic . Et di tre in tre fuoli, 
fi (fendono de rami, di fafeine lunghi da diecc piedi col calcio, alla fron- 
te della muraglia, ò poco più in dentro . L’altra , è da quella poco diffe- 
rente, faluoche in fcambio de rami, fi prende pag!ia,ò fieno, ò alliga,&: 
fattene come vn cordone, & poi intorto nella guifa, che i Palafrenieri vfa 
no per nettare i Caualli: Ma quelli per non elfcre lunghi hanno bifogno 
d'eflcrc conficati , con cauichie di legno , dietro à quali fi (tendono i ra- 
mi, &c la terra come fu detto. Quella tal manierai più rodo introdotti 
per i fubiti ripari delle batterie, Se de gli aflalti ; che perche lungamente 
habbia à durare; per la paglia, & fieno che predo fi confuma, & putrefa. 
La terza maniera, è più di tutte iu vfo, & fi fà la fronte di Cote de Prati 
che da molti fi dice Tepa,ò motte, i Spagnuoli le chiamano Cefpcdc, in 
Francia Gafone.Tagliafi la detta Tcpa ne’ prati, in quadri larghi vn pie- 
de, & lunghi vnpoco più,& fi fa la muraglia di tre di quedi quadri nel- 
la larghezza. Spianato adunque bene, il fuolo,douela muraglia, fi vuole 
cominciare , fi llendc in piano delle fudette Tcpe . Et à quelle che fono 
alla fronte , &c meglio à tutte fi confica vna cauichia di legno -, lunga va 
piede, grolla come jl dito police. dietro à quelle fi llendc vn piano di ra- 
mi, della lunghezza che fi ditte, & fi mettono tre di quede Tcpe l’vna fo 
pra l’altra; alzandogli dietro la terra di mano in mano. Alzate di tre cor- 
ti, fi conficano con i fudetti palctti,&: ben (pianata &c ben calcata la ter- 
ra dietro, fi (fende vn’altra mano di rami di falcine lunghe , &c continua- 
li in quella maniera, fino all altezza che fia bifogno . F accndouifi i fuoi 
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parapetti, come al luogho proprio moftreraffi . Falli ancora vna forre dì 
muraglie con crcta,& paglia tritacene miftiaca inficmc.dclla quale fan 
fene lenza forma alcuni palloni ; & cosi frclchi fi mettono in opera, fa- 
cendo auanzarc il calcio della fafcina fino alla fronte, &c a fiore della mu- 
raglia, procedendo nel refio come della Tepafi diliè. Et le tal opera hi 
tempo di afciugarfi l'enz’acqua non è mala, & dura molti anni. Dalli di 
fcarpa, ò pendila al indentro à quella muraglia di quattro vno - Alcuni 
lodano vn poco più, come d’ogni crc,c mezzo vno,& perche la muraglia 
per il pelo di ibpt a,& per Tacque che la rigonfiano fuole far minore que- 
fta fcarpa fpingendola in fuora , &c però molti vogliono , che le li dia di 
fcarpa d’ogm tre vno.Quefio luogo mi riduce à memoria vn’Aucormo- 
derno, il quale in certo difcorfodcllafornficacionc,dopohauerdctra che 
alle muraglie di pietra, &c calzi na fi dà d’ogni cinque piedi vno di (carpar 
ma alle opere di terra, perche non fi reggono così bene come il muro r 
dice che fi deue dare d’ogni fei piedi di altezza vno di fcarpa, che moftra 
quanto bene egli fi intenda clic cola fia fcarpa ne contrafcarpa , ficome 
ne anco del rimanente di tutto quel difeorfo. Vicio della pcrluafione,dan> 
doli à credere di fapere tutte le cofe,&' con voler crattare di tutte le cole 
inoltrano quanta poco fappiano,&: fi intendano di così fattecofe. Que- 
lla opera fra quelle, che fi fanno di terra, è riputata la più ferma, &: rat'-* 
lodata che fia, refifte gagliardamente alle batterie. Et perche più fi ren- 
da forte contra cauamcnti,5z contro la zappa (e gli accontinoli ano due* 
ò tre ordini, nel piede di legni, lunghi da dodici piedi, non più graffi,, 
nel Calcio di mezzo palmo, & e pongongli alcuni ili punta, alcuni incro- 
ciati. Alzati poi (opra quelli tre , ò quattro piedi di muraglia fe ne ripo-. 
ne vn’altro leguitandofino al cerzo.Maio hòolfcruato in quelle, chehò 
fatte fare io ; Se in quelle che liò viftafare ad alcri ; che i legnami graffi 
nelle muraglie di terra non fanno alcun buono ctfccto; anzi fono cagio- 
ni di farle ruinar più collo. Perche tutta la terra non cala egualmente, 
fanno delle tane Cotto i legni, & fi piegano,Sz molte volte fi frangono, 
guadano le (carpe della muraglia, facendo pendere, la terra; La qual co- 
fa doppo molte proue.rru hà tacco rifoluere di non adoperar fe non tafei- 
na più longache hò potuto hauere,S<: nel piede della muraglia con i cal- 
ci più grolsi mettendola ben fpeflo,chc in tal maniera fa grandifsimo im 
pedimcnto, anzi del tuteo impedifee il cauarc con la zappa . Pur volen- 
docene mettere, mi pare afiai meglio metterli non incrociaci , ma liberi 
facendoli ben pendere indietro. 1 legni in piedi , nelle muraglie di terra 
fono inucilifsimi, perche prefio fi putrefano, refta quel voto nella ter- 
ra, douc entrando, le acque fanno cadere la muraglia. Le Tepe,ò moc- 
tCjò cotte de prati vogliono dieresi terreni gralsi ben radicati, fieno 
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grofTe per lo meno quattro dita . Si fuggano fopra tutti i prati areno!?, 

& giaiofi; perche prima che fieno in opera fono rotti, &c quelli fono più 
lodcuoli che fono di prati dotte fia molta aligajperchc fono pieni di mol 
te radici forti, longhe, &: bene abbarbicate inficme . La fafeina fia lun- 
ga, & come fù detto il più che farà pofsibilc, &c fia, fe fare fi può d'albe- 
ri, che predo s’appigliano , Se fanno radice . Quelle mancandoci fi cer- 
chino alberi , cheprello non fi putrefano . Perche tutte l’opcre di terra 
putrefatte che fiano le falcine, reftanofoggcttifsime alla zappa , Se à caua 
menti.Fabricandofi la fiate, Se fia la terra fecca conucrrà bagnarla.per- 
chc meglio fi calchi, & rafibdj. Così in quella come in ogni altra opera, 
fi de atterrire di porre il terreno giaiofo,& arenofo nella parte di fotte, Se 
il cretofo,& morbido di fopra, & ne' luoghi foggetti alle battcrie.st per- 
che le pietre , 6c la giaia percofie da l’Artiglieria, fanno grandifsima of- 
fefa à quei di dentro; l’altra perche più refillc il tcrrcn buono, & più s’in- 
dura che l’arcnofo, thegiamai non fi ralloda . Et dura più l’opera; per- 
che il terreno arenofo, &: pietrofo,come non fa corpo fermo da fc carica 
troppo la muraglia, cercando di feorrere al baffo.Hauendofi à fare ope- 
ra di terra in luogo dotte fia acqua, fi potrà fare per vn poco più alto del- 
l’ altezza dell’acqua vn zoccolo di muro fe non in calzina à lecco, & do- 
uc il fondo non fia buono, palificargli nella maniera che fi via. Sattiglia- 
ho terra molto forte del Piemonte , c fortificato in quella maniera, che 
hà il piede di vna canna di muraglia à fccco tutto all’intorno.Et fopra po 
Haiti la muragliadi mottc.Et fi c confcruata molti anni. I finimenti del- 
le muraglie di terra fi cuoprano di Tepa , con l’herba volta al di fopra , 
mettendoli in opera al rollo della muraglia al contrario. Et s’inchioda- 
no bene ad vna ad vna, con le calòcchie di legno, come fi difle . 

Delle opere di muro . Cap. XXXI L 

r * • * 

A Tre principali confiderationi nell’opere di muro come V itruiuo 
ci auertifcc.conuicnc hauer riguardo alla {labilità, & fermezza 
dell’edificio alla vtilità,& al Decoro . Alla fermezza fi hauerà 
confidcratione quando li fundamenti fi profonderano, tanto che fi troni 
v il terreno fermo, & fopra (labili, & fodi piani, & paconi faranno pofati.Ec > 
fe co diligenza, &: lenza auaritia fi farà feeltadi tutte le materie che vi fa 
ranno di mdliero.DcH’vtile fi hauerà ragione, quado la difpofitionc del- 
l’opera feruirà all’vfo di tutte le parti.Et di ciafcuna parte farà fatta com 
moda,& ragioneuolc dillributione.Ec anco fe inutilmente non farà'im- 
piegata la (pela , nel fare , Se disfare ; in non far cole fouerchie ; in non 
portare, Se riportare le terre, fc non con molta neccfsità . confiderando 
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bene in prima i luoghi, doue riporle , che non s’habbiano più à niuotic- 
rc; & anciuedcre tutte le cole, che faranno medierò, acciò il tutto fi pof- 
fa elfequire à tempo, ne Tuoi luoghi . Ma del Decoro fe bene in quella 
forte cdificij da molti , le ne fa poco conto , anzi ncifuno è nondimeno 
da non iprezzare . anzi da cercarli con diligenza , fecondo però l’ordi- 
ne conuenientc di queda forte di fabrica, che fi otterrà con la ragione- 
noie , Si proportionata fimmetria de membri tra di loro , Si di tutte le 
parti al corpo . Dalla cui ordinata proportene , ne rifiaterà che Topera 
farà di grauc,non già di grato, ne di piaccuole- ma più rodo di fu per ba. 
Si rigido alpetto. Percioche in così fatta manieradi edifici; , non s’han- 
no da ricercare le delicatezze, ne la politezza, de gli ornamenti; ma al- 
la fortezza, Si alla robudezza fi debbe principalmente hatier rifguardo. 
Per ritornare al primo capo, accioche l’opera fia più durabile. Si più re- 
fida alla violenza. Si all’ingiurie, fi del tempo, come della mano nemi- 
ca, conucrrà prouederfi di buone macerie, le quali principalmente fono 
quattro pietre,calcina, arena, Si terra. Le pietre, ò fono cauate da mon- 
ti, ò fono trouate nel cariarle fu Ile, & ne’ fiumi; onero cotte fatte di cre- 
ta. D» quede forti fe ne fanno più maniere di muri, alcuni tuctodt vitto t 
altri tutto di cotto; Si altri di midio , & m molte maniere fi pongono in 
opera. Di quede varietà fi può haucreconfiderationi in più modi: ma à 
due principalmente fi deuc . Et prima , quali fiano più atte à durare. Se 
à fare maggior refidenza contro le pcrcofle ddl’ Artiglieria , Si contro 
l’offcfa del tempo . Dopo quedo, alla commodità delle materie , che ò 
dal luogo dello > ò non molto lungi fi pollino prouedere. Ilchc c di mot- 
ta conlideratione, fi per dare finimento predo all’opera, &: fi pe’l rilpar- 
mio della fpefa . Percioche ne’ monti , il monte dello fuol dare fa com- 
modità delle pietre: ma ne’ piani conuerrà, ò condor le pietre da-più vi- 
cini monti, ò fabricare de i mattoni, i quali hauendofi à far fabrica nuo- 
ua loderei fempre, che fi faceflìno della forma, Si nel modo che ci mo- 
ftra Vuruuio, Si che fi veggono ancora per l’opere antiche, cioè irto I co 
grandi , Si non della forma , che l'c gli dà ai prelcntc , che non ferite la 
magnificenza. Si grandezza dell’opera , come ndli antichi. I quali non 
folodurano perpetuamence , al pari delle più laide pietre : ma fencono 
ancora del grande, & dclMagnifico,&: modrano la differenza dall’ope- 
rè publiche a gli edifici] de’ priuati . Quanto alla refidenza contro la fù- 
ria delle batterie , le muraglie di molti anni fatte , di buoni mattoni ,8i 
buona calcina , che habbtan fatto buona prefa , fono di buona rciiden- 
za,& non fanno molco danno a i difènfori.Le pietre viue, sì perche non 
s’appigliano tanto bene l’vna con l’altra , & fi perche fi fracafiano mol- 
to, Si intronano , Si fgangherano tutta la muraglia , pare che non fieno 
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tanto lodate. Sonnoui bene alcuni forti di pietre, come tofii, che hanno 
quaiì della pomice , che non folamentc fanno buona prefa con la calci- 
na: ma ancora quali cedendo alle percofTc fanno mcrauigliofa rcliften- 
za alle bacccric.ma tutti . luoghi non ne hanno poi. Se perche fono mol- 
to fpugnofc fono fcmpre ripiene dell’acqua, che piouc, Se delle ftillattic- 
cie, che fa che il muro fi corrompe , &: confuma alTai prima de gli altri, 
ancora , che taci! cofa farebbe il prouedere à quello mancamento , co- 
prendo i parapetti con pietre più lòde . Le pietre morte poi fucccdono à 
quelle nella bontà; con tutto ciò à chi fi troucrà haucrc commodità, &: 
dcll’vna, & dell’altra, non la debbe lafciare, &: farà bene accompagnar- 
le inficme, facendo come à dire il zoccolo, &: piede lido della muraglia, 
& fino al piano di terra di fortillimc pietre. Et il finimento, ò di matto, 
ni, ò di pomice, ò di rolli, fecondo la commodità de’ luoghi . Ma nc’ la- 
uori di pietra , habbifi cura di farle quanto più fcrà pollìbilc al commo- 
do della fabrica, &: del canarie, Se condurle grandi , Se grafie, accioche 
non lolo fieno forti, Se durabili, ma fentano la grandezza del faticato- 
re . Et fiano bene fpianate , bene impernate , Se incalcinate inficme ; fi 
nelle folle, con l’acqua, come nelle alciuttc . Della pietra del monte, Se 
quante forti ve n’habbia, Se del modo di porle in opera, Se parimente de 
mattoni, come faticar fi debbiano, &: di qual lòrte terre , acciò durino 
perpectuamentc; così della calcina, Se dell’arena , quali le ottime fieno. 
Se de’ legni per cognofcerlc r lì può haucreda Vitruuio , Se da l 'Alberti , 
ne’ libri della loro Architettura, ne’ quali hanno di ciò rapidamente, 
dottamente trattato. Oltre che ogni paefe pare , che habbia per vlò al- 
cuni particolari inilituti, Se pratiche di quelte cole ; alle quali iàrà bene 
haucrc confidcratione per far lcicltc delle migliori, Si delle più commo- 
de. Così come ancora per conoiccrc i panconi dell’ Arzilla, doue fondar 
fopra, Se doue fia bifogno fortificar il fondo con i pali.&doucnò.&con 
tutte le ragioni, Se circonftanzc del faticare, Se della varietà del mura- 
re, a rete, à Schianzo , Se a Obliato ; Se accio l’opere fieno perpetue , Se 
fenza mancamento à gli illefii authori, fi haucrà riccorio. 1 quali hanno 
trattato quelle cole con molta diligenza. Pcrcioche l’intento di 
quell’opera non c di accommolarc le cole ben llabilitc da 
altri ; ma di decorrere fopra le nuoue , Se le dub- 
bioic, appartenenti alle ragioni 
della fòrtificatioue . 
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Cerne filmano gli Antichi findare i loro edifici j , & quali cerimonie, 
& ojferuationi fifiero in vfi apprejfi di loro . Cap. XXXII. 

Ve confidcrationi hebbero gli Antichi nel dar prin- 
cipio alti loro edifici; ; vna circa la ftagione ; l’altra 
intorno al punto, anzi momento del gettar la prima 
pietra, ò del cominciare à cauarc il fondamento. Et 
del primo ci hanno lafciato per ferma regola, c (Ten- 
do in noftra facoltà , & non conftrctti da alcun bi- 
fogno di fabncarc nelle Cagioni commode, le qua- 
li hanno voluto,che fieno le temperate. Pcrciochc fabricandofi nel ver- 
no, ò gela fubito , ò poco apprefio , 6c la muraglia non fi prefa alcuna , 

& refta comcvn in allo di pietre meflcinfiemc . Chi parimente fabrica 
negli ecceflìui caldi, fi fecca talmente la calcina, prima che habbia fac- 
to prefa, che refta come cenere, & di nefiuna forza . Dateli però aucr- 
tire,non folo alle ftagioni, & al tempo: mi alla regione, & alla parte del 
luogo . Perche ne’ luoghi vicini al Mare , doue poco ò niente gela , fi. 
può fabricare tutto il verno . Ma per contra come i calori vi fono mag-t 
giori la (late, ci darà più impedimento à quei tempi . Nelle fondamen- 
ta però , & mafsimamcntc nelle grofle j & nelle opere che fi fabricano 
lotto terra, &: di verno, & di fiate fi può deliramente fabricare. Ma del- 
Fhora,& del punto della prima fondanone fecero gli Antichi grandil'si- 
roa (lima, penfandofi che molto giouafic alla perpetuità, & alla duratici- , 
nc,& all’età dell’opera, eficndo fatta con profperi auguri, & con buone, 

& felici coftcllationi. Et molti da i fucccfci ,& accidenti feguiti à molte 
Città fi fono penfatijchc cotali auenimrnti haucftcrola caufa,& la radi- 
ce dal punto delia prima fondatione.Etcertodanno non poco à meraui 
gliare gli fpefsi accidenti di molti luoghi, come del Capidoglio, che tante 
volte arfc,&: diftrutto fù fempre rcdificato.li Tcpio d’ Apollinc Delfico, 
tre volte arie; & io hò vifto molte fabrichc di gran corto cominciarfi da 
pecióne, che pur poceuano finirle, &c tutte cfler rimafte imperfette, & io 
itefló hò cominciato delle fortezze , che prefto.fi fono ridotte a bonilsi- 
mo termine. Altre fono rodate à mezza (tracia, & fi fono diftrutte,& roui 
nate, prima clic finirle. F.c tutto qucfto vogliono che véghi dal principio, 
quafi clic in efsi pofla molto la forza del Ciclo. Et dicono gli Aftrologi, 
che trouandofi la Luna ne fegni de pefei , ò dello feorpione meridiona- 
le delcendéte l'edificio anderà predo in rouina.Ma pollo che la maggiot 
parte delle loro curiofe ofieruarioni, fieno cofc vane, Se leggieri, & da non 
farne molto conto.Nientcdimcno pcrfodislattionc de più cùriofi vedre 
mo nelle fondationi de luoghi principali delle città, & di fortezze, quali 

ofler* 


f 

/ 




Prime Ltlro. Cap. XXX IL U7. 

ofTcruationi , Se qnài riti vfaflero gli Antichi, Se quello che fia in vfo ile 
farli à noftri tempi. Racconta Tacito , che volendo Vefpafiano rinoua- 
re il capidoglio, ne diede la cura à Lucio Veftino . Dal quale radunati 
gli Arufpici, auilarno che fi gettattero nelle Paludi le rouinc del Tem- 
pio Vecchio; Se l'opra i medefimi Veftigi fi fondafic il nuouo , non per- 
mettendo i Dei di mutarli l’Antica forma. Alli vintidue del mele di Giu 
gno, in vn dì chiaro, Se fereno,tutto lo fpatio che era dedicato al Tem- ‘ 
pio , fù circondato di fafeie, Se di Corone. Entrati i foldati, à’ quali era- 
no nomi fauoreuoli , con felici rami . Dipoi le Vergini Vertali con figli- 
uoli figliuole, P atrini ,&Matrine-, con acqua cauata da i riui , da i 
fonti , Se da i fiumi , il fudetto fpatio Iauarono. Poi Eluidio Prifco Pre- 
tore andandogli inanzi, Plauto Eliano Pontefice , purgato l’area , col 
Boue,& coi Tori l'opra le cote pofte l’interiore , pregato Gioue, 
Giunone , Se Minerua , &: i Dei proporti aH’Impcrio , che rendettero 
profpere Je cole incominciate . Et i Tuoi leggi cominciati dalla Religio- 
ne , &: Pietà humana col dittino fauorc follcuallcro, Se inalzattcro ; toc- 
cò le falcio colle quali la Pietra era legata, Se le funi erano attacate.Tut- 
ti gli altri Magiltrati infieme , Se Sacerdoti , &: Senato , Se Cauaglicri , 

Se gran parte del popolo à ftudio , Se con allegrezza agiuntilì , tratterò 
vn gran lattò , Se in molte parti gittati ne i fondamenti , pezzi d’argen- 
to, Se d’oro , Se le primitie de metalli , non ftace in alcuna fornace : ma 
come fono generate . Ma à noftri tempi ne i publici , &: famoli Edifici; 
patticolarmcnte , ne facri templi, hà prouifto L S. Chiefa di orationi ac- 
commodate , con le quali dal più degno Sacerdote Benedetta, &: Sa- 
crata la pietra , che prima di tutte fi vuol gettare, dopo pregata la diui- 
nabontà,& 1 Santi, che vogliano perpetuare l’Edificio , Se profpc- 
rarlo , la Pietra tocca dalle pedone principali , fi getta nel 
fondamento . Et viali ancora di metterli delle Mo- 
i ncte, Se d’oro, Se d’argento, Se nella Pietra fi 

fuol fcolpire, P anno , Se il nome de’ Pon- 
tefici , Se de’ Prencipi , che re- 
gnano , Se de’ fondato- 
ri, fcfonoper- 
fone 

degne, Se di qualità. Curiofità da non elTcre 
• ville le non dopo la rouina del- 

l’edificio . 
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Parti della fortezza . Cap. XXX 11T. 

A fortezza hi quelle parti . II nutro, il follò , il terra- 
pieno, & vi fi può aggiugncrc,Ia lìrada coperta, l’ar- 
gine,^ la fpianara. Dalle fudctte parti, altre molte, 
ne vengono. 11 muro è partito , in circoiro, Se. altez- 
za. Nell’altezza hi il fondamento,!! Zoccolo, la Pa- 
ricte, ò muraglia, il Cordone collarino il parapetto. 
Se gli Speroni. Nel giro,el!a è diuifa in cortina, & Be 
louardi. Nelle Cortine iòno le porte ordinarle, Se. le porte de foccorfi;clic 
anco fi dicono porte falle. Il Belouardo tiene quelle parti, l’Angolo, del 
recinto, & l’Angolo del Belouardo due faccio, ò lati dritta, &: manca due 
fpalle, Se due fianchi, le piazze balle , &: le alte de fianchi , Se la piazza 
del Belouardo . Sonnoui in oltre altri membri , Se altri edifteij , i quali fi 
fanno nelle fortezze per varij rifpetti, per le varietà de liti come Ca- 
uaglieri Piattcforme, forbici, tenaglie, Cafe matte, contramine, reuelli- 
ni, Se limili edificij . Intorno à terrapieni dcuonoefler le llrade libere . 
Chiamauanle i Latini il PomeriorSC noi le potremo dire piazze d’arme . 

* Vi fono ancora le Ialite, per montar fopra i terrapieni , Se le vie, per ire 
nelle piazze bade de fianchi , Se alle porte de foccorfi . Nel mezzo della 
fortezza deuc efilcr la piazza, & intorno ad c(Ta gli alloggiamenti, de fol- 
dati,de Capitani, & delle monitioni. La folla od c con acqua,ò afeiuta. 
Se in quella fi fà vn picciol foflo nel mezzo, innanzi à i fianchi fi tanno i 
pozzi ; Ripigliammo hora quelle parti , defcriuendolc , tutte ad vna , 
advna. 

Il fondamento, è la radice della muraglia, Se la più importante pane; 
fopra il quale hà da innalzarli tutto l’edificio , Se reità fepoltofotto tetra. 
Il zoccolo , è la bafe della muraglia pollo immediatamente fopra il fon- 
damento, Se come vna parte di fondamento difeoperta, incominciando 
al piano del foflo. Fallì più prominente della muraglia; sì perche ella ne 
fia perciò più gagliardamence lollenuta,&: fi perche battuta le mine lo- 
pra quello Zoccolo, percuotendo non fi amontino,nel piede; ma da que 
Ho ributtate fe ne allarghino, la muraglia non fi fà dritta à piombo : ma 
pendente all’indentro . La qual pcndita, fi dice fcarpa della muraglia, 
ricrahcndofi indentro fino al Cordone vna delle cinque parti di tutta l’al 
rezza . Dal Cordone in sù delle diecc vna fidamente. Et ciò falli à fine, 
che battuta la muraglia , & tagliata nel mezzo ella non fi rouelci nel 
follò ; ma rimanga fopra lei ftelTa , Se anco perche più fermamente fi>- 
ftenti la terra che vi è dietro. Il Cordone, ò collarino, oltre che abol- 
iticela muraglia, fi fà a quello fine; acciochc col rilaltamento l'uoimpc-: 
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difca le (cale, le quali fi volefsimo fpignere in sii, fino al fo turno de parr - 
petti . 11 parapetto è la parte fuprema, &c finimento della muraglia. F af- 
fi per coprire le piazze alte de bclouardi , &: i piani delle Cortine , da i 
tiri per di fuori. Fanr\ofi forti, robufti, acciò portino lonzamente refi- 
ftcre alle batterie. I Speroni che altrimenti contraforti fi dicono , fi fan- 
no per rinfòrzo della muraglia, che gli fi appoggia adorto, per foftencrc 
la terra, che non carichi foucrchio, la muraglia , Se per foftencre il para- 
petto. Et in oltre battuta, & rouinata la muraglia ritengono la terraglie 
non mini al di fuora. Recinto della fortezza, fi dice la figura contenuta 
dalle linee che fanno le Cortine. Angoli del rccintoqucglifidicono,chc 
farebbono le lince delle Cortine, fc inficine dirittamente fi giugnellero. 
Cortina fi dice tutto quello fpatio di muro, che è frà due bclouardi. Quali 
copertina perche ella copra i piani di dentro. Bclouardi fono edifici, che 
fi ranno à gli angoli del Recinto, per guardare, &c difendere la fortezza. 
Dicefi belouardo, quafi bel riguardo, perche ertendo prominente riguar- 
da bene d’ogni intorno. Angolo del fianco , è quello , che la linea della 
fpalla del belouardo fa con la linea della Cortina ad angolo retto. Ango 
lo del belouardo , c il leccamento che fanno i due lati Tuoi , altrimcnte 
detto punta del belouardo. I lati del belouardo, fono altrimenti detti fac 
cie,& fono quei che fi (fendono dalla punta fino alla linea della fpalla . 
Et dicefi diritto, quello che rimane alla dritta mano, Se manco all’altro . 
Spalla fi dice quella parte del belouardo, la quale è dall’cllremo della 
faccia fino al fiancho. Fiancho dicefi l’aperto, che fi laida frà la fpalla , &c 
la Cortina/atto perche egli habbia à difender la Cortina, la folta , Se vna 
parte del belouardo à lui oppofto . La fpalla alcune volte fi fa di linee 
diritte, &: diedi quadrai alcuna volta di linea circolare, &: dicefi Ton 
da . Ec quella tale chiamanla molti Occhione . Piazza balta del fian- 
cho, è vno fpatio che fi lafcia doppo il parapetto di erto fiancho al piano 
naturale di terra per tenerui l’ Artiglieria ; Accioche coperti dalla (pal- 
la portino con ficurczza adoperarli . Molti la chiamano la cafa matta 
del fiancho . Piazza d’alto del fiancho, c lo fpatio, nel piano del belo- 
uardo, à rifeontro del fianco . Lo fpatio che è frà gli angoli de para- 
petti , di quelle piazze contigui alle Cortine , fi dice gola del bclouar- 
do . Piazza del belouardo , è il piano alto di erto contenuto da i para- 
petti delie faccie , & delle (palle. Si fa alto per coprirei piani dentro, 
& per dominare la campagna, alla quale altezza fono ancora i piani de 
terrapieni , delle Cortine ; faluo fc il Sito non porta di fare altrimenti . 
Tcrrapienidc belouardi, &C delle Cortine , fono le terre cauate ne forti , 
•& riportate dentro doppo le muraglie. Soprai piani delle Cortine ri- 
ncontro alle (palle de bclouardi, fi fanno i Cauaglieri per battere (a 
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campagna, & per altri vii che fi diranno . Oltre le porte ordinarie det- 
la fortezza per le quali fi entra in erta, Se s’cfce , vi fono le porte de foc- 
corfi dette da alcuni porte falle, le quali fi fanno, per vfeire dalla fortez- 
za nc folsi; ò per combattere , ò per altri feruigi in occafione di guerra . 
Le firade de fianchi, quelle fono per le quali fi và alle piazze d’efsi . Se 
fono al piano della piazza di dentro . Si come quella ancora , è per la 
quale fotto la piazza del bclouardofi palla da vn fianco all'altro . La fof- 
fa è quel cauo, che fi fi inanzi alla muraglia . E fatta per moki cjfpecti , 
prima, perche non fi polsi accollare alla muraglia ; poi per dar tanta al- 
tezza alla muraglia , che redi ficura d’ogni fcalata ; perciòche alzando- 
la tanto fopra il piano ella rimane troppo efpofla alle batceric . Dentro 
la folta, fi fà vn picciol fofio, detto da chi follecta , Se da chi contr afoiTo , 
& da alcuni Conca , Se fi fa per interrompere , Se far più diffìcile l’an- 
data in cita , Se per afsicurar la muraglia dalle mine . Contrafcarpa del 
foflTo , è ò terra , ò muro del fofib dirimpetto alla muraglia, così detta 
perche pende , &c fà (carpa alPoppofito delia muraglia dal pianodei fof T 
fo , fino al piano naturale , che direbbefi volgarmente , parlando Ripa 
del fofib . 11 fofib adunque è contenuto da quella concralcarpa , Se dalla 
muraglia . Strada coperta c quello.fpacio che gira intorno al lofio con- 
tenuto fra la contrafcarpa, Se l'argine . Argine , ò Spalto , ò cigljo , del 
fofib, fi dice quel rilieuo di terra, che copre quella ftrada , accio quegli , 
che quiui fono, non fieno veduti dal di fuora,come che però alcuni, chia 
mano ciglio del fofib, la Ripa, Se fopra ciglio l’Argine Pomerio;rifguar- 
data la forza della parolla loia vogliono* che fia doppoilmuro, mad 
più rollo il luogo circa il muro , Se di dentro, Se di fuori . Il qua) fpacio 
anticamente i.Tofcani, nell’Edificare le Città, douc haucuanoà condur 
l’aratro, concerti termini, Se con certi auguri , confacr a u a no, acctoc ho 
nella parte di dentro gli Edifici) non fi giugnefiero alle muraglie , Se di 
fuorà rafie alcuna parte di terra pura, Se netta dali’humano colto. Cofa 
di grandiflimo momento per la licurczza , Se conferuationc delle For- 
tezze vfata pure ancora a' nollri tempi, non già l'otto precedo di Reli- 
gione , ma come cofa molto nccefiaria per confcruarc la fortezza dalle 
iouraprcfe,&: da tradimenti . Ma gli Antichi,perche le cole che gli cot- 
nauano ad vtelc fodero più cfattamente ofieruatc le foleuano attribuire 
aHa Religione . Hora noi chiamiamo lo fpacio di dentro frà gli.cdifici, 
& il muro druda d’arme, Se di fuora (pianata . Reda à dire d’alcuni edi- 
fici, i quali per diuerfi rifpetti fi fanno nelle fortezze, come la forbice la 
tenaglia , Piaceforme , Rcuellini, cafcmatce, falfebrache,& contrami- 
ne . La Forbiceèquafi vn belouardo fenza punta, ò con la punta ripic* 
gara in dentro così detta, perche molto ad vna forbice ciraflomiglia; 
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JLa tenaglia e poco dalla forbice differente , fc non che hà le difefe m ir 
gliori. Si fanno , & l’vna , &c l’altra per fuggir l’accucczza delle punte . 
Chiamai! ancora tenaglia quella parte di muraglia della Città, che il va 
à giugncrc alla fortezza, qiiafi che quella parte, la Città , Se la fortezza 
vnifca,&: forti iniicme. La Piacaformac vn edificio, cheli fa fra belo- 
uardi, quando le difefe loro fono troppo lontane . I Gauaglicri fonojedi-, 
ficij fatti per batter principalmente la campagna;fannofi ancora per co- 
prire alcuna volta le parti di dentro da qualche altezza , che dal di fuo- 
ra gli rifguardi . Alcuni gli fanno à mezo la Cortina, & chiamanti Ca- 
uagiieri à cauallo . Altri nella gola de’ belouardi. & altri come fi è det- 
to al fine della C'orcina , rifcontro à i fianchi . Dal qual luogo ciò è da 
quegli che fono nelle gole de’ belouardi fanno alcuni che e’ difendino" 1 , 
ancora i lati de’ belouardi , & il foffo . ilche però con tutto che nel diffe- 
gno,non riefee in opera così a punto . Reucllini fono edifici; , che facc- 
uanfi anticamente innanzi le porte , & al principio de’ ponti per aificu- 
rarle più da gli accidenti, che poteffero occorrere . Hora fono quafi tra- 
Iafciati , &fanuifi de’ raftclli in loro cambio , chiamanfi ancora à quelli 
dì Reuellini certa forte di belouardi , che fi fanno al me2o delle cortine 
troppo lunghe fcparati dalla cortina, & dalla muraglia. Foffebrcc chia- 
mate così da alcuni fcrittori , per bone (là . Che però i Francefi authori 
del Vocabolo, hanno chiamato, Falfe brache, come noidirefsimo,fopra 
calze . E vna muraglia che gira incomodila muraglia principale, lonta- 
na da quella da oeto à dicci piedi, &c è alta altro tanto con molte fcrito- 
rcjimpedifce le fcalate, Se fcrue à molci alcri vii, che fi diranno à fuo luo- 
go . Le Cafcmatte fono edifici) , che fi fanno nel foffo , per difenderlo 
più gagliardamente . faceuanle alcuni nel piede della muraglia, Se fcrui- 
uano inficine di contramina . Altri veggendo che troppo impediua , la 
muraglia fecero alcuni piccioli ridotti , alle punte ò alle fpallc de’ bclo- 
uardi : ma per effer troppo piccole, Se per il turno erano del tutto inutili . 
Hannolc fatte vlcimamcnte nella contrafcarpa rifcontro alla punta del 
bclauardo , onero nel angolo del ripiegamento, che fa la contrafcarpa 
contro il mezo delle Cortine . Ec quelle hannolc fatte molto ampie, Si 
fpaciofc, Se molto torti di muraglia , con le quai fi fono penfati di po- 
tere lungamente difender la folla , oc tenirne fuora l’inimico, lo ne 
hò d’vn’altra maniera , la quale fi potrebbono fare feparaca^ Se dalla 
muraglia , Se dalla concrafcarpa , la quale (limo , che molto farebbe à 
quello propolico,pcrò non mie ancora venuto occafionedi poterla mec 
tcre in opera . Contramina è vna Prouifionc, che fi fà alle tortezze , le 
quali fi conofcano foggettc alle mine. La più commune opinione c Ua- 
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ca di farle, nel piede della muraglia ; col fargli.de Pozzi, & de Sfiatatoi, 
à guifa de Camini : ma fono fiate riputate dannofe , perche troppo là 
muraglia indeboliuano, Et perche quafi che non fcruiuano, che i difco- 
prire le mine , &: non per riparare all’effetto loro . Perciochc porto che 
fùflefi fatta la mina, non haurcbbe lafciato per quel rimedio di non mec 
ter baffo vna buona parte di muraglia , perche fe la contramina debbe 
cfler ficura , bifogna che ella fia aperta al di Copra , onde poter eff'alar li* 
beramcntc . Io ho voluto particolarmente dichiarare tutti i fodetti voca 
boli viari da più prattici, sì perche fi fapeffe quel , che pcrciafchedun di 
loro fi debbia intendere , sì perche non fi hauefie à generare confufione 
nel difeorfo prendendo vna parte per vn’altra. Etoltra di quello ho vo- 
luto porne J’cflempio,che fiegue, affine di leuarne ogni dubio,chc vi po- 
tefle occorrere. 

Figura /. 


» 


A, Be 


C 


Digitized by Google 




*Trimo Libro . Cap. XXXlllt. li} 

A , Beloardo. B, Cortina. C, Porta principale. D, Porte del foccorfo.' 
E, Angolo del Recinto. F, Angolo del Beloardo . G, Larghezza del 
terrapieno della cortina . H, Corpi di alloggiamenti per i'oldati, officia- 
li, Si monitioni . I, Strade per andare dalla piazza alti beloardi , Se Cuoi 
fianchi alle Cortine, Se alle porte . L, Piazza grande della fortezza . 
M, Spacio fra gli alIoggiamcnti.Se il terrapieno detto il pomerio. N,fof- 
fo. O, Strada coperta. P, SpaIto,ò argine della ftrada coperta (^An- 
golo del fianco. R, Angolo della fpalla. Le altre parti fi die Inaieran- 
no nei dilfcgm maggiori a’ fuoi luoghi per non ingombrar quello di un 
te lettere . * 

Della forma delle finire. Cap. XXXlllt. 

Ertaci hora à dire della forma delle Fortezze, & ren 
dere ragione, perche l’vna più dell’altra fiaatta à reg 
gerc all’olfefe di chi lailalifce , Quefta fi confiderà 
in due maniere, nella pianta, Se nell’ Alzato . Prima 
di quanto s’appartiene alle piante, Se poi de gli alzati 
ragioneremmo. Pcrilche fare non poco ci giouercb- 
be, il riandare le opinioni , Se i pareri di coloro , che 
ne hanno fcritto ; accciochc fccgtiendonc , le cofc buone dalle inutili , 
Se fuperfluc, le fcparafsimo. Ma percioche troppo lunga fatica farebbe, 
il racorIe,Se fcorrcrie tutte, alcune delle più famofe , Se di quelle , che ci 
potranno più giouare, in quefti difcorfi , fi andaranno toccando nel gc- 
nerale.Serbando di venire à particolari,quandodi quelle parti,fi tratte- 
rà. Ifttidiandofi in qnefto di renderfì imitatori, Se partecipi dell’accura- 
ta diligenza delle Api . Che fi come quelle ne à tutte le forti di fiori fi- 
ni il mente fi accollano , ne tutti quelli a’ quali clic volano di portartene 
tentano: ma quanto ad clic per la fabrica del mele è dibifogno prende» 
do, il rimanente iafeiano . Così noi ancora le cole più finccrc , Se più ai 
vero conuenienti,Se più fondate da elfi cogliendo, le altre meno oppor- 
tune Urteremmo . Et nella gitila ancora che le rote cogliendo le (pine 
fuggiamo; così da quefti pareri le cofc più vtili quali rort fcegliendo 
dalle men buone , come da pungenti fpinc la mano fi sforzaremmo di 
ritrarre . Di due principali guide, Se fcorte in ciò fornendoli, la ragione, 
Se la fpcrienza col lume delle quali cqnduccndofi , metteremo ogni Au- 
dio per non dcuiarc dal buono, Se diritto icnciero,Se per fuggire da dub 
bioli, Se pcricolofi fcogli d’infiniti errori . Scrifie prima di tutti in quefta 
materia Alberto Durerò Alemano . approdo di lui vn Gio. Francclco 
Scriua , indie in luce due Dialoghi in lingua Spagnuola in ditela della 



Digitized by Google 



ii 4 7)eUArchìtettura Militarti , > 

Fortezza da lui fatta à Napoli . Nè trattò poi il Tartaglia, in alcuni dia- 
loghi della fua nuoua inucntione . Et nc compilò fimilmentc vn opera 
affai grande-, Hieronimo di Angiari, quali commentando le cole iferitte 
dal Capitan’ Giacomo Caftrioto.Et inanzi à quelli nelcriffc Pietro Cat- 
taneo Sancfe,nel primo libro della fua Architettura. Vfciron poi appref- 
fo certi altri, come Dominico Mora -, Hieronimo Cattaneo di Nouara . 

Il San Marino, & il Capitan Gcnga . Dipoi quegli diede in luce vn ope- 
ra aliai grande l’Alghifi da Carpi , fi è anco villo vna picciol operetta di 
Francefco Lupicini Fiorentino , &c dopo tutti Carlo Tcti , prima mefTe 
fuoradue libri, poi ampliandoli, hà fatto vedere vn volume (i’otto libri lo 
pra l’iftciTa materia ; fi (ono anco dati alla {lampa dell’anno 9 7. due libri 
li quali fino ad bora non hò potuto hauerc copia . Alcuni altri fono , da 
non molti anni in qua, i quali fe bene non hanno fcritto hanno fatte , ò 
fatte fare molcc opere , òi fatte mecrer in difegno , &: in modelli Tinucn-* 
tioni,&: pareri loro, come fono flati il Sig.Giulio Sauorgnani;ll Sig.Sfor- , 
za Paiiauicino ; ilSign.GabrioSerbelone, i quali come hanno hauutoà 
combattere molcc volte, &c à foflenercle forze Turchefche , così hanno 
penfato maniere differenti dalle prime vfatc. Hà fatto molte opere il 
Cauaglicr Pacciocto da Vrbino,& credo che anco nc fcriuelfc: ma non 
hà datto fuori i fuoi ferirti ch’io fappia. Tutti quelli fono (tati in qualche 
parti differenti, alcuni nella pianta, altri nell’alzato, 6c altn’ncH’vno , &c 
nell’altro . Alberto Durerò pittore di eccellcntiflìma memoria, Se anco 
Architetto, come ne’ fuoi tempi crebbe in Lamagna grandemente l’vlo 
dell’ Artiglieria, confiderando egli, come all’horribile, 6i eccefsiua forza 
delle artiglierie, non le alte mura, non le fòrti torri poteuano lungamen- 
te refificre,fi pensò per la prontezza delibo bcll’ingegnò,come poter da 
re rimedio à si gran mancamento, modo ricrouando, con che la fabrica 
più tolto i colpi isch.fando,che riccucndo faceffe affai più lunga refiften 
Za . La qual cofa fi pensò egli di hauere ottenuta con due mezzi, che fe 
gli proponeuano. Vno facendo sì , che fe non per lunga diftanza l’inimi- 
co non le potelTe accollare l’ Artiglieria. H auendo oiferuato,chequanto 
più ella $’ allontana dal luogo , che offende tanto minore, 6c più debole 
riufeire il colpo, fi come moui mento violento, la cui forza quanto più dal 
principio s’allontana, tanto più andarli fcemando,c indebolendo; L'altra 
era, dandoli tal forma alla muraglia, che la palla gionta ad elle più facil- 
mente sfugiflè,che intaccaffefi,& facefTe ruina.Tolta la ragione da’ rag- 
gi del Sole,i quali fe dirittamente ferifeono fopra la terra cautano gran- 
difsimo calore : ma fe in obliquo pochifsimo. perche non trouano don- 
de apiccarfi,&: riflettere à dietro ; ma sfugano, & quali non fi fermano. - 
Propoli* adunque quefta ragione, che egli conucniua far le muraglie 
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delle fortezze in guifa , che le palle dell’ Artiglieria non potettero perciò 
terc perpendicolarmente, ouero ad angoli retti , Se introduce vna nuo- 
ua forma. Et parendoli la forma rotonda più robufla , Se più atta à con- 
fcruarfi delL’altrc , non fi partendo da gli Inflittiti de gli Antichi fece il 
bclouardo rotondo, il profilo della muraglia-, Se fotta da lui ptopofta, (là 
della maniera, che appretto fiegue . 

• . * A 

Figura è. 


v 




jr * . ..... 

Per l^dcfcritta maniera fi vede l’inimico non poterfi accodare alla 
muraglia perlo fpatio di trecento piedi, che tanto larga vuole egli , che 
fia la fotta maggiore, la qual <jgli difendea con cannoniere batte , nel bc 
louardo,& nelle cortinc,& fon cafe matte nella fofla.Et perche non fof- 
fe filmata l’alcezza del muro batta, & che fi fotte potuto (calare, nel pie- 
de della muraglia affondò vn fotto largo ottanta piedi . Quella parte di 
muro che rimanea (coperta Tìqpra H piano la fece sfugirc; nella qual ma- 
niera pcrcotto il muro più tofto’sfugge la palla, che vi s'appichi . Et pa- 
rendoli la forma rotonda più forte ', 'Se atta à (oftencre maggior batteria 
delle forme di lati dritti fece i belouardi di forma rotonda affai grande , 
come quegli c’haucuano di Diametro finò à trecento picdi.Etcredcttcfi 
hauer trouato modo di poter refifiere alla grandittima violenza delle 
batterie. Quegli che feguiron doppo lui, veggendo che i tiri fi faccuano 
per linea dritta, & che i belouardi rotondi haueuanovnh parte fenza di- 
icfa,& edere à guifa d’vn bebuardo quadro, cui fia (lata tagliata la pun 
ta, nel cui (patio poterfi l’inimico agiatamente fermale fenza effer offe- 
fo; fc bene la forma rotonda era più-robùfttì, Se atta à far più relKlcnz.f^ • 
cflendo di maggior momento quella* federo il belouardo di lince dritte 
occupado con la punta lo fpatio che rcftaua indifefo nella forma rotóda. 

Figura 
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Figuri 3 . 



Vcdcfi il Belouardo rotondo A , D,E, G, che prendendo la difefa 
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dalli fianchi B,& C, rimane Io fpario D, F, E, in difefo, Se douc il Nimi 
co li può mettere lenza pericolo . Onde lì come cangiatala ragione del 
difendere, le panie da partirli dalla forma rotonda,& formarc il Belouar 
do dalle lince de’ fianchi . Perciochc all’hora le difefe erano in buona 
parte per fronte , Se dal di fopra al luogo offefo, & horafolamentc da’ la^ 
ti fi prendano per la grodezza de’ parapetti , che ci leuano rafFaciarfi ; 
Lafeiarono ancora la larghezza della fofia, parendole che le Canoniere 
bade troppo indebolifiero la muraglia, la quale ne veniua à reftar vota , 
Se non potatali cerrapienare,&: le canoniere bade , dopo il primo tirorc- 
ftauano dal fumo folfocate, Se acecate, ma allargarono alquanto la fof- 
la più profonda, facendola difendere da fianchi. Ma bene fu da molti ri- 
troiiata buona la raggione del fare la muraglia, che non fi potede batte- 
re perpendicolarmente, &: credendoli che elTo non l’hauedc faputa por- 
re in edere, lintelcro à rouerfcio,&: transferirono la ragione del parapcc 
to,alla linea della Cortina folamcnte, doue egli à tutto il parapetto d’o- 
gni intorno l’hauea accommodata.Et in quelito errore fono caduti mol- 
ti , Se iti approdo fino ad hora. Miniandoli adunque che potendoli ta- 
re la muraglia, che non folfe battuta ad angoli retti , ella farebbe data di 
maggior refidenza, fi come il Durerò l’hauca introdotto ne’ parapetti , 
Se per così dire, nel largo, Se nella grofiezza della muraglia, effi nella lun 
ghezza fi penfarono di adattarla , Se propofero le Cortine ripiegatein 
dentro , Se ne fu :1 primo auttorc Nicolò Tartaglia , poi feguita dal Ca- 
ftriotto , Se dall’Alghifi , da Carpi , che di queda inuentione fola ne fe- 
ce, Se mede in luce vn grandifsimo volume ; Panie à tutti quelli , che le 
faccie de’ bclouardi fodero limili alle Cortine ripiegate in dentro ; in gui 
lachc ripiegando anco le Cortine, veniuano ad ottenere l’intento Joro , 
che la muraglia non fi potede battere perpendicolarmente. La quale in 
tal maniera difpoda veniua à godere tutte quelle particolarità. E c prima 
clic debole farebbe data la batteria, non potendoli battere pcrpendicor 
tantieme, &: più lunga refidenza harebbe fatta la muraglia.poi lìgnorcg 
giano talmente lo Ipatio fra 1 dtie be’ouardl, chcTdntrarui farebbe met- 
terli nelle forbici, & nelle tenaglie . Et finalmente non lolo dal fianco , 
Se dalla fpal!a,ma da mczola Cortinari difende il bclouardo.Et perche 
comunque li volcde,chc le Cortine fodero .lituatc, non per quello fi vie- 
taua , clic non fi potcfsino battere perpendicolarmente, vi aggiunterò, 
che volendo pure accommodare l’ Artiglierie, che batedìno perpendico- 
larmente nelle muraglie, che erano necefsitati ad accodarli più al luogo 
doue potcuano edere od'cli.che à quello douc cfsi cercauano offendere . 
L a onde ne,feguiua,che maggiore farebbe fiata l’otfcfa,che fi riceucrcb 
bc di quella, clic ad altri fi taccile. La qual opinione, come lottopoda à 
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molti incomienienti, &c clic in tutto ricfcc di contrario effetto di quello, 
che lo propongano , è (lata riprouara da Carlo Teti , ne’ Tuoi libri della 
fortificatone, & fe ne ragionerà poco appreso , quando fi tratterà della 
Cortina, dichiarando inficine quello, che lia battere perpendicolarmen- 
te, che con la feguence figura fi inoltrerà, & le loro inuencione, & gli in- 
commodi che ne feguono. 

Figura -f." 



Tarere dc‘ più moderni tutori intorno la Fortificatone . 

frp. XXXV . 


Q Vegli c’hanno fabricaco con più ragione, tenendoli alla Corti-< 
n a diritta , hanno cercato di lare il belouardo più gagliardo , 
che loro fblfe polfibile . fuggendo l’accutezza della puntaicon 
** le fpalle robuftcì fianchi ritirati , &c coperti; 6 c con le cortine 
non più longhc di quello, chccomportaua la difela del giufto tiro .Fri * 
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quali il Cauaglier Pacciotco da Vrbino.è ftato de’ primi à terminare, & 
le Cortine, & i betonarti i di ragioneuole grandezza, & fatto i ripartimeli 
ti,& le diftributioni delle parti tanto ordinatamente, che fi può dire, che 
egli cominciaiTe à mettere, & ftabilire i buoni fondamenti di quella prò- 
felfione. T engo per fermo, che nefluno habbia facto tante fortezze reali 
come tui,& in Fiandra, & in Sauoia,& in Piemonte, & in Italia.fi mette- 
rà vna delle piante , di tante che n’hà fatte della Cittadella di Turino , 
da lui lubricata, la quale ci feruirà per eflempio in molte cofc del prefen- 
te difeorfo, quando fi parlerà della figura di cinque laci.Quegli che inan 
zi di lui, hanno fabricato, non hanno feguito alcuna regolata maniera, 
ne di (palle, ne di fianchi, ne di Cortine, quafi à tentoni andando, & in- 
douinando.E poi fiato riprefo da molti più pronti , Se migliori maefiri , 
ad accufare,che ad opcrare,Chc il fianco era troppo aperto,& difeoper- 
to al di fuori ; fi come quello che prefe la difefa alla quinta parte della 
Cortina. Che rarciglicria,nel fianco non poteuafi commodamente vfa- 
rc.Che l'entrate nelle piazze de i fianchi poceuano eflfer i mpeditc,& han 
no cercato di tramutcarlc,&: v’hanno aggionco alcune alcrc cofc , che à 
loro luoghi s’annotteranno. Dopo quella maniera, due altre ne fono fia- 
te propofte, ma però poco differenti. Vna è fiata del Sig. Giulio Sauor- 
guano , che hà fatte molce opere di quella maniera, & bora feguita dal 
Conce Germanico fuo nipote, l’altro è ftato Cario Teri.il quale non sòin 
che luogo habbia operato, quelli villo f effetto , che l’artiglieria fà nelle 
muraglie, & ne' grofsi parapetti , &c chequelle rolline, amontandolì, al pie 
dò della muraglia faccuano ficaia per falire al rottodclla batteria, fi fono 
penfaci d’ouuiare a quella gradilfima imperfeteione, facendo i parapetti 
tutti di ccrra,toglicdo la forma foia,& la ragionedal Durerò. I quai pare 
ri, &: opere fi anseranno, con diligenza, clTaminando nel procello di que- 
llo difeorfo al luogo toro.pallandoà craccare della figura della fortezza. 

T)eDa figura de De fortezze, & prima deUa T riangolare. 

Cap. XXXVI. 

Egue a quello, a vedere di qual figura fare fi.deurcb 
bono le fortezze, & con quali regole, & mifure fi fo- 
gliano ftabilire. Elle riccuono il nome dalla figura, 
che leconcfcnc.Le figure fono di due forti, regola- 
ri,^ irrcgolari.Lc regolari, quelle fono, le quali,ò fo 
no di vna fola linea, ò di più,& con angoli , &c lati fra 
di toro eguali fi pollano ilcriuere,&: circófcriueredé- 
tro, & fuori d’vn cerchio. Irregolari quelle fi dicono,le quali, ù di angoli, 

I ò di 



Digitized by Google 



i i • 7)elF Jrchitettura Militare . > , 

ò di lati, ò di angoli, Se di Iati fono differenti . Ragionaremmo delle re^ 
golari, le quali fono in certo ditcrminatonumero . Male irregolari pof- 
jono variarli in infinito . Delle regolari due fole fono quelle, che fono 
contenute da vna fola linea? il circolo, & l’elipfi, ouero oualc : ma que- 
lle non fi conucngono punto alla fortificatione . Perche facendoli i tiri 
come la villa per linea, &: per dritto filo , la corna non può fornire ; con 
tutto che il Durerò non foloi belouardi rotundi: ma ancora il Cartello, 
Se la fortezza principale di forma circolare , voleua che G facertc . Se ne 
lafciò i difegni, &: le memorie come farle : ma di quelle di più linee. La 
prima c più lemplice, è il Triangolo Equiangolo, & Equilatero, quella è 
riputata inutilifsima nelle fortificationi. Non folo per la incapacità della 
figurala quale contiene vn angullifsimo fpatio; ma per rimperfettione 
de gli angoli fuoi. pcrcioche ertendo l’angolo fuo, che diremmo, del re- 
cinto molto acuto, fi come quello, che è la terza parte meno d’vn ango- 
lo recto . L’angolo efteriore del belouardo , ne verrebbe acutifsimo: la 
quale acutezza porta feco molti, &: troppo grandi inconuenienti. Prima 
perche facilmente li taglia la punta effondo dcbolifsima, &: tagliata che 
Ila l’inimico facilmente vi fi mette, & no può facilmente efferne icuato, 
non potendo il fianco tirami dentro di ficco. Poi, non hà arca.ò piazza, 
a baldanza, non tanto per le parti, &: membri fuoi,onde le fpalle ne ven- 
gouo molto picciole,8c i fianchi, & le piazze d’cfsi troppo ftretti, Se fof- 
locati la gola ddbclouardo angurtifsima , in modo che battendo il pa- 
rapetto, d’alto dcll’vna fi offendono le due piazze d’alto del fianco; co- 
me perche battuta vna faccia del belouardo. non vi rimane luogo alcu- 
no di poter tareritirara.neda vna gran parte del belouardo, fi può ado- 
perare l’artiglieria. Et chi pur volcffc dar tanca fpalla,' che fi faceffe luo- 
go per le piazze delti fianchi, & per le altre parti, la punta ne diuerrebbe 
ilmiluraramcnte lunga.ht quando pure foffimo conftrerti dal luogo a fa 
bricar lòpra vn così fatto angolo , come molte volte adiuiene lubrican- 
doli ne 1 monti , certo che ci conuerrà ricorrere alla forbice , ouero alla 
Tenaglia, cioè tagliando vna parte di detta punta, &: dandole tal forma, 
come nella feguente pianta fi vede notato, ò di forbice doue è A,ò di Te 
naglia doue B.Ec ancora che,& l’vna, & l’altra fia filmata più torto diffee 
tofa che buona,fono pur men malc,Chc fc la punta fi rtendeffe tanto in 
lungo, come doue c C.Rcftaui, il diffetto della ftrettezza della gola, Se 
delle piazze, al qual fi può dare qualche aiuto, con ritirare la linea della 
lpalla più lontano dall’angolo dclrccinto.Quefto.chc s’c detto del Tria- 
golo Equilatero, hà maggiormente luogo nell’ altre fpetie de Triangoli, 
pcrcioche tutto quello che s’aggionge ad vn angolo , fi (cerna à gl’alcri, 
che nc reftanopiù acuti, non potendo più fra tutti tre di dua angoli retti. 

Oltre 
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Oltre rimperfcrtione dcll’incqualità, de lati, &: de gli angoli, della qua- 
le diradi al luogo iuo, che tanto più imperfetti gli viene a fare del trian- 
golo Equilatero. La figura, che ficguc, moftra aliai chiaramente le cole 
che di l'opra fi fono dette . 


figura j. 
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'Della figura quadra. Cap. XXXV II. 


Iegue a quella la figura quadrata di quattro lati , & 
quattro angoli retti , la quale , poco migliora dalle 
iniperfcttioni del Triangolo. Et come che non tan- 
to come la Triangolare fia difettofa , non hi però 
le perfettioni , che fe le conucngano , per fare vna 
buona fortezza, anzi patifee de i medefimi manca- 
menti , &: difetti i fe bene non tanto euidenti , Se 
manifelli. Pcrcioche fermandoli il bclouardo fopra vn angolo retto, fie- 
gue, che l'angolo ilio fia molto acuto, &: tanto più acuto quanto più vo- 
remmo fare le (palle larghe , ò non allongatla Cortina più del douerc ; 
altrimenti incorremo in maggiori , Se più importanti errori . Lo (patio 
dentro 1 appunta, come è molto llretto , non dà commoditi di adoperar- 
gli artiglieria, ne arca à ballanzaailo (compartimento delle piazze de 
fianchi, Se. de parapetti. Perche facendole ampie , Se capaci, non vi retta 
piazza al di fopra per le ritirate, e (Tendo fatta batteria . Se le gole de bc- 
louardi , reflano fuor di modo ftrette , Se angulte, che fa , che le piazze 
d’alto del fianco, pofiono facilmente edere impedite . Et fe bene molte 
fortezze, fono (late fatte di tal forma cioè (lato in quei primi ti inpi, che 
la fortificatione, non bene era ancora conotciuca, onero fono (lati con- 
llretti à ciò fare dal (ito, Se dalle muraglie antiche di quei luoghi. Alcu- 
ni per fuggire Taccutczza della punta,nella forma quadrata,hanno prc- 
fo le difelò tanto lontane , che iono caduti in peggiore , Se più grande 
errore, rctfcindo le faccio de bclouardi, come inditele per la lontananza 
cccelfiua de i tiri . attefo , che lono molto fuori del iufto tiro dell’Archi- 
bufo : Se fi perche dal fianco, non (ì può tirar di ficco nella faccia del be- 
louardo,come fi vede ne’ bclouardi di Turino . Al qual inconucnicnte, 
per rimediar hanno aggioncc alcune piatteforme alla Cortina., le quali 
però non ponno nettar la faccia de bclouardi, adumbrate dalla fpalla . 
Et però fi deue in ogni modo volcndofi fare fortezza Reale , Se lodeuolc 
fuggite fimilmente quella forma di quattro lati . Et il fimile del quadra 
to lungo, al qual fe bene nel mezzo (ì può fare vn bclouardo buono, que 
gli che faranno à gli angoli patiranno de i medefimi incommodi . La fi- 
gura , che fiegue , moftra come riufeirebbe la fortezza hauendofi a ta- 
bricar fopra tal forma, &: ofleruare le longhczze ragioneuoli delle Cor- 
tine. " • ' . 



Figura 6. 
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Della figura di /li lati. Cap. XXXIX. 

A figura di fci Iati fa il belouardo perfetto , con !* 
punta, fc non retta di pochifsima cofa minore . Lé 
{palle, i fianchi, & la gola, &. le piazze de fianchi al- 
te , & bade , &c forti , & capaci d’ogni feruitio , che 
dentro far vi fi cohuengadi adoperar l’artiglicria,&: 
far ritirate. Ma dentro al recinto capacifsima dì 
luogo, per gli aloggiamenci de’ foldati , de* Capita- 
ni, & di monirioni.di fabriccri,&: opcrari necdfarij nelle fortezze. Pi*sfc« 
zc ampissime d’arme , &: nel mezzo , & d’ogni incorno. La figura eh» 
fiegue ci fornirà d’eflempio per cosi fatta forma. In quefte piante fi mo- 
ftra nell’vniuerfale, & ia piccola forma il tutto; cheperò fi anderà dfoi* s 
dtaido , nc|fo fue parti , & moftrandole in forma maggiore , acciocbe 
quelli , che vorranno fabricarc , poffmo operare fenza commettere er- 
rore. 



Figura t. 
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•V Delle altre fyure . Cap. X L. 

E altre forme di più angoli, Se più Iati, come è la Oc- 
togona, nonangola , & le altre confegucntcmcnce 
non fono più buone per Cittadelle , ò per Caftclli: 
ma per Città, Se per luoghi molto grandi da fortifia 
cariì, perche lo fpacio di dentro, nc d imene amplif- 
fimo, Se troppo più capace, che non conuieneper 
vna fortezza ; nella quale non habbia da habitarui 
altri che foldati, & artefici, Se opcrari, che per la fortezza fono necefTa- 
rij . Et rare volte adiuienc , che s’habbia ad edificar nuoua Città , Se fe 
pur auicne che fia in fito talmente libero , che fia in facoltà dell'Archi- 
tetto, di darle altra forma di quella, che il luogo iddio loconftringcrà 
douerlc dare . Et però in tutte c fommamente d’auertire di fuggir la fo- 
Herchia moltiplicationc de lan,>& de gli angoli, pcrciochc da dii ne fre- 
gne gran Jilfima fpefa di più, che fe il fico comporti di poterla fare di fei 
lati, il moltiplicare, vn lato di più accrefcc la feda parte di più della fpe- 
fa, & altro tanto tempo di più nel fabricarla,&: Umilmente della guardia 
ordinaria, &: le munitioni di più sì del viucrc, che della gurrra.Tutte le 
quali cofe fanno, che molte volte le fortezze ledano imperfette, ne fi fi- 
nifcono à tempo fecondo il bifogno. Se fpcllb fi perdano, sì per quedo , 
come per mancamento, òdel numero de loldati , ò delle prouifioni nc- 
ceflarie aHc difefe . Et però è affai meglio hauere la fortezza alquanto 
più piccola, & che di tutte le cofe à quella neccflarie lia ben finita, &: be- 
ne cudodita , &: vegliata che la tanto grande imperfetta , Se con man- 
camento di tante cole, che le fono necdfaric . Oltre à tutte le quali ra- 
gioni , vn’alcra non minore ve n’è , che per quella ccccffiua grandezza , 
la fortezza ne viene à rimanere più debole affai , Se in certo modo, per- 
che il nome di fortezaa, pcrciochc la fortezza debbe hauere tutte le for- 
zi, Se le virtù file vnice,fì che prontamente lenta, oue il male più l’offcn- 
da, Se à quella parte fpinga il ioccorfo, oue il bifogno richiede, ma nelle 
gran Città, Se nc’ luoghi grandi , ancorché bene fiano fortificati , non 
può chi le goucrna così di (libito lapcrc, &; intendere quello che fi fa in- 
torno alla fortezza, &: fapiutolo.noncon la prcdczza,chc fi conuerrcb- 
bc può fpignere il ioccorfo à quella parte, perche è lontano troppo : ma 
nella fortezza , che farà di ragionami circoito dando il tutto fotto vna 
veduta d’occhio, quali come in corpo ben quadrato , in vn fubito man- 
da la virtù, Se le forzi, alla parte orfei'a,&: quella foccorre.E però da mcc 
cere in confìdcrationc, che hauendofi à tare vna fortezza di frontiera 
contra Principe molto potente, come farebbe il Turco; ò in paefe mol- 
. co lon- 
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ro lontano 5 nella quale per guardia del paefe , & per impedire le corfc 
de’ nimici forte bifogno mantenere vn grolTo preftdio di fanteria, & ca- 
ualteria, Se per ritirarui vn’cfercico , che fi ftimaua da più prudenti , che 
cconuenga farla maggiore: comedi fette, ù d’otto lati, & è ragioncuo- 
Ic cotal parere, con tutto ciò li abbiali pnmachc farla diligentiiTnna con- 
lideracione, al modo di poter foptire al mantenimento de' foldati; delle 
monitioni, &c della fpela, Se confumo del dinaro per mantenere , & gli 
vni, & gli altri . Io mi fono perfuafo, che gli {Indiali di quella profrilìo- 
ne debbiano prima haucr gutlato i princìpi; delle Matematiche , onde 
iocra per paffarmi auanti, lenza far mentione, come fi polsino ricroua- 
re in vn dato cerchio , non foto le figure regolari , ma molte altre che 
non fonodimofiratiue, però accioche feruino di memoria di paflfagio , 
hò polla la fcguentc figura di Tolomeo , con altre da altri ricrouate , fc 
bene non dimollrate . 

Come dentro ad vn dato cerchio ,fi pofoìno ifcriuere mol- 
te forti figure Equilatere , ò' Equiangole . 

Cap. XLL 

‘ ' * 

la il dato circolo B,C, il cui centro A,-&r tirili il dia- 
metro B, A, C, fc;Con rifteffa apritura del compaf- 
fo, due volte prefa pollo il piede fclmo , nel ponto 
B , fegnaranfi due ponci nella circonferenza B, Se 
P, tirata vna linea da E, à P, oucro da E, à tì,C, fa- . 
rà il Iato del Triangolo Equilatero. Ét quello taglie 
rà il mezzo diametri? in due parti equali . nel ponto 
D- Se al centro A, fi tirerà vna linea , ad angoli retti fopra il diametro 
B,C,.?c fu F,H, la linea tirata da C, in H, ouero da B, in F, farà lato del 
quadrangolo, ne! mcdcfiino circolo . Se nel punto D, mezzo del Semi- 
diametro A,C, fi pianterà , il pie fermo del comparto, Se allargato l'al- 
tro piede fino al punto F, Se riportandolo fopra il diametro B,C, lo ta- 
glierà nel punto G. La linea tirata da G , in F , farà il lato del Peota- 
gono, dentro l'iftcrto circolo. Il Semidiametro , ci dà lemprc,il la- 
to del eflagono, Se per quello al Comparto fi dice Iella. Se fi par- 
tirà >1 lato del Triangolo Equilatero in due parti rqualT, tome D, E, 
ò D, P , vogliono che fia >1 lato della figura Septagona , ò di fette 
lari . Partendo filato dcLquadrato in due parti eqirali , Se fia da- 
lie M, tirata dal Centro vna lirica alla circonferenza daue L, ci darà 
il lato del Ottagono ; Doue s’imcrfc'cano le due lince del Triango- 
lo Hqui- 
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fo Equilatero, & del lato del Penragono,nd punto N, b linea B,N, fari 
lato della figura di nouc lati.La parte del Diametro A,G,ci dà il lato del 
la figura di dicce lati. 11 lato della figura di quindcci aogoli.ò quindeei la 
ti,fi trotta in quello modo partedo in due parti cquali la parte del circe-, 
lo, che fella fra il lato del Pentagono, & del Triangolo Equilatero da Q_, 
in fc,& fia il ponto R, ci darà il Iato della figura di quindeei lati dentro 
Piftefib cerchio. Di qual lì voglia figura delcricta nei circolo, partirò va 
lato in due parti «quali , & à quella (ccatura dal centro cirata vna linea 
alla circonferenza, ci darà il lato della figura doppia, come quella di tre, 
di fei, di quattro, otto, di cinque, dicci, di lei dodcci, & così dcll’alcrc . 

Figura 3. 
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Cap. XL1L 

\ 

Etile figuri di differenti lati, & Angoli, & come f egualità delle parti 
Ji dette fommamente ricercare. Cap. XLll. 

Omc non Tempre il firoci lafcia libera la facoltà dii 
dare alla tortezza quella forma, che farebbe di no- 
(Iro volerei ma ci conftringe variarci lact,&: gli an- 
goli-, fi come amene quando fi lùbrica (opra, i mon- 
ti, onero l'opra i colli,&: in altri variar»- liti; O douen- 
dofi fortificare vna Orca, od vn luogo roolro gran- 
de, douc contrenifle, ouero abbracciare troppo più 
gran fico, che non conuerrebbe, ouero abbattere, Se ripianare gran par- 
te della Città, & de gli edifici); l’vno,&: l’alcro de’ quali aporta incotiuc- 
nienti di non poca confidcratione . Quello atterrimento lcmpr#ci rieb- 
be Hate inanzi. Se in tutte le forti di fortezze,© grandi, ò prcciole ch’el- 
le fieno di accollarli, il più che fi può, à l’equibcà dei lari,è de gir ango- 
li, Se di fare la fortezza con tutte quelle perfèteioni, che da noi fe le po- 
tranno dare.Perciochc not ricerchiamo, come poter fare vna buona, Se 
perfetta fortezza ; ne fi riftringemo ad alcuna particolarità di Sto , ò d» 
edifici). Ma quando attenga che dal fico, dagli edifici), oda qualche al- 
tro particolare impedimento faremmo riftretti,da quella prendendo re 
gola. Se forma à lei, quanto più da noi fi potrà, cercheremo di accollar- 
li. con hauere rifguardo al imncadanno,al!e minor mine, Se alla necef- 
ficà della fortezza. olTeruando fommamente , che è paia , che non fi lì a 
fatto vn moitro, con (palle, Se fianchi difuguali. La varietà c fenz’alcun 
dubio in mtre le cole vn condimento di grana , quando con pari ragio- 
ne, Se proportionacccorrifpondenze , ella congmnge, Se mette inficine 
le cofejgualmentervnadall’alcre difenda, Se ripartita; Ma brutta cofa 
farà, Se di fpiacctiol inoltra, le Irà di loro faranno difuguali, Se (compa- 
gna cc. Si come in vna lira, od altro inftromcnto muficalc, quando le vo- 
ci graui, alle acute corri('pondono,& tc mezane infra di quelle accorda- 
te riiiionano , fi fà di quella varietà delle voci , vna (onora , Se meraui- 
gliofa vnione di proponioni, che grandemente dilata, & intrattiene gli 
animi degli huomini: ma quando atiuienc,chcle ddcordino nc habbia- 
no alcuna proportionata corrilpondcnza,frà di loro fi fence vn llrcpito, 
& vn romore troppo fpiaccuole,&: noioiò. Conuencndoci adunque par- 
tir ita quella cqualicà fi faranno per lo meno corrifpondcnri.cioè ango- 
lo, ad angolo. Se lato à lato ; affine che tutee le parti , con equal diifefa, 
fi contrarifpondino . Et non neila gii i fa , che alcuni Architetti poco i'pe- 
tiraemati fanno, i quali per attenerli, ad vn recinto vecchio ; prilli d in- 

uencione » 
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uentionc, non fapendoaccommodarfi al luogo nc bene difponerc,& or 
dinaro parci, gualcano le fortezze; &: cali le fannojcomc vn huonio Uro- 
piato; con l’vna delle gambe più dell’altra carta , &c l’vno occhio ballo , 
&c. l’altro alco. Dal qual mancamento, ne auiene,chc l’vfo di quella parte 
fconcia, ne rimanga imperfetto, & (concio. Ma delle forme di diucrli Ia- 
ti più bello E d'empio non potrebbe addurre della feguente pianta del 
forte della Nonciata, fortezza fatta fabricarc nella Sauoia dai Sercnilfi- 
tno Duca Emanuel Filiberto di Glo. Me. vicina ad vna terra, che fi di» 
ce Romigli La quale come ella fia in fico incquale , & per l’i ncqualicì 
del luogo è riufeita di differenti angoli , 8d di vari) lati , è però talmente 
compartita , che non ci è parte alcuna , la quale accompagnata non fia 
dalla fuacorrifpondence di Iato à lato, di fpalla à (palla , faccia à fac- 
cia. Vedefi ancora in efTa l'cfrcmpio delle Tenaglie, delle (palle de’ belo- 
nardi tonde, oc quadre . Tucce fra di loro di fpalla à (palla faccia à fac- 
cia^ lato à lato ordinacamente rifpondentìfi . Tale che quella si fatta 
varietà ordinata , di tutte le parti , molto più riguardeuolc la rende , ol- 
tre ad elTere fabricara di pietra di taglio con ranca delicatezza, che pare 
la muraglia efler tutta d’vn pezzo intiero. Da alcuni anni in quà, & do- 
po che fi fece il forte di Santa Caterina molto più vicino à G incura, per 
cui cagione era (lata fatta la detta fortezza fi è fpianata . 

Figura i o. 
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Del recinto della foriera, Cap. X LUI. 

Il recinto della Fortezza , vna figura di molti lati,’ 
la qual in fe rinchiude l'arca contenuta , &c le parti 
interne della fortezza, Se le citeriori da lei prendo- 
no forma , Se mifura . Quello lì dotterebbe formare 
di figura regolare, cioè, che folle d’angoli , Se di lati 
cquali, perche può edere , che la figura lia d’angoli , 
Se non di lati cquali ; ouero equilatera, & non equi- 
angola; Se ancora, & di angoli, & Iati incquali. Ma li come le due pri- 
me maniere fono da fugirc il più che fi può per molte difficoltà, che nel 
formare i belouardi fogliono partorire, l’vltima lì deuc totalmente ifchi- 
fare,&: fuggire. Che fi come nelle opere della natura, no fidamente non 
c lodata, ma grauemente ripida quella forma, che non hà le parti corri- 
fpondenti, fi come che f vno,dc gli occhi, ò de gli ocelli fia dell’altro af- 
fai più ballo ; ouero l’vna delle gambe, ò delle braccia, molto più dell’al- 
tra breuc; così vn vifo da I vn de’ lati gonfio, & carnofo,& dall’altra ma- 
gro, Se afeiuto, quelle tali parti, come llorpiate,&: difettofe non folo of- 
fendano la villa de’ riguardanti, ma l’operationi loro fconcie,& deboli, 
ne vfeiranno. Così nelle tabriche delle fortezze, fe bene poco , quanto 
aU’afpectOjCi importarebbe, quando altro incommodo non ne feguiflc : 
l’opcrationc che debbe fare quella tal parte, farà femprc da qualche ma- 
camcnto,&: impcrfettionc accompagnata, Se feguita . Perche fe gli an- 
goli del recinto, non faranno eguali , ne auucniràche fiano i belouardi 
di incqualc grandezza, & di differente mifura, &: fcompartimento.ondc 
alcuni d’clfi più deboli . Parimente fe i lati infra di loro difeguali faran- 
no, ne rifulterà che del medelimo belouardo le faccie,& altre parti fieno 
differenti, onero i fianchi, qual più,&: qual meno aperto, Se le fpallc qua- 
le maggiore, &: quale minore delle altre . Le quali ('conciature, ò ambe- 
due le parti, ò almeno l’vna del belouardo rendono difettofa. Se imper- 
fetta. E il recinto della fortezza conllituito di lati , Se di an- 
goli fermandoli l’angolo dalla applicatione , fSC 
leccamento di due Iati non podi nel- 
la ideila diritczza , ne fic- 
gue , che 

i lati prima fiano de gli angoli, Se di 
quedi douerfi prima trat- 
tare. 

Della 
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Della £ortma, ò lati della Foriera , & fu e mìjurt . 

Cap. X Lllll. 

O fcrbato à ft tulio fino à quello luogo, à dichiarare 
quello che fia battere perpendicolarmente , Se bat- 
tere à fchianzo , perche più Ipeflo ci occorrerà fcr- 
uiriì di quelle voci qui , che in altra parte . Battere 
perpendicolarmente fi dice quando la palla dcll’Ar 
tigìieria và a ferire nel refi [lente ad angoli retti. Et 
propiamente parlando farebbe bifogno , che tanto 
foffe retto l’angolo che fà al di fopra,Sc al di fotto, come quegli alle par- 
ti . Ma moki non hanno confiderata quella perpendicolarità fe non alla 
dritt3,óc alla finiftra. Battere à fchianzo fi dice non facendoli angoli ret 
ti : ma dall'vna delle parti ottufo, dall’altro acuto. Confidcrato alla drit- 
ta Se alla fini(lra,S<: (landò il pezzo a liuello . Perche bateendofi all’insù, 
ouero all’ingiù fuora della linea orizontale fempre a fchianzo.Et perche 
oltre le fudette molte volte nel difeorfo dell’opera fi nominano alcune 
voci appartenenti ali’vfo dell’artiglieria; come tiri di punteria ; tiri di vo 
lata; tirar di ficco, fcortinarc, tirare in barba, & così fatte fi dichiarerai» 
no quì,accÌoche non habbiano a rendere oicurezza in altra parte. Tira- 
re di punteria fi dice per tutto quello fpacio , che la palla può andare di 
linea retta, ò poco meno che retta.Tirare di volata è quando la linea del 
traguardo và a battere più alto, che il luogo douc fi vuol ferire. Se la pal- 
la non ui può andare per linea retta: ma con vna grande arcata, & giro. 
Tirar di ficco è quando d’alto lì tira molto baffo, & la palla uà a battere 
in cena, Se così nelle muraglie .Ec in fomma quando il camino chela la 
palla fi uà ad incrocciarc con la linea del refiftcntc. Scortinare,&: rade- 
re c all’oppofito s quando la linea che la la palla non taglia, nè incroccia 
quella della muraglia ; ma la và nettando, Se facendo vna paralella . Ec 
il medefimo è radere la campagna ò il muro, quando i tiri dalli parapet- 
ti la vanno nettando. Se fcapando. ail’oppofito de’ tiri, che ficcano le pai 
le in terra . Battere in barba fi dice, quando l’artiglieria può tirare all’e- 
guale della linea del parapetto. Bactcrc per Cortina è, quando Parriglie- 
riadi fuora rella canto alta, che polsi battere dentro la fortezza al lungo 
delle cortine , Si delle facete de’ belouardi . Sò che quelle cofc fono leg- 
gieri per la preferite confidcratione; come più collo dependenti dalla 
prattica de gli artiglieri . vtili però in quello per ifchifare la confufionc 
di prender vna coii^pcr vn’aitra. Se per effere meglio. Se più facilmente 
intefo nelle cofe, cnc fi hanno a dire. Riuencndo alla Cortina, chiamali 

Cortina 
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Cortina quella parte del Recinto,chc retta fra due belouardi. A bene vo 
lcrla formare a due cofe , conuienc hauer confiderationc alla quantità , 
Se alla qualità. La quantità la lunghezza ò breuità di etta rifguarda . La 
qualità il diritto ò non diritto l’intiero, Se lo fpezzamento ; Della quan- 
tità fe ne ragionerà più à bado . Quelle fono fiate propofte di quattro 
maniere diritte. Ripiegate in dentro, rifpintc, Se ripiegate in fiiora, Se à 
Denti, la ripiegata in dentro, come douc c A,in fuora, douc H,à Denti, 
doue M. 

Figura xi* 




Che fare non fi debbia ripiegata in dentro,quefti incommodi,che ne 
Seguono Io mottrano. Faccndofi ritirata in dentro, ò fi prendono le di- 
felc delbelouardo al fiancò, & fine della cortina, ò dalla metà all’ango- 
lo del ripiegamentoi cauandofi la difefa dal finc,5c dal fianco, il ripiega* 

mento 
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mento c fouerchio. perche non accrefcc neffuna force di difefa", perdei! 
quello fpacio, che fi ritira, & G fa tanto più lunga muragl a, quanco i due 
lati partano di lunghezza , la Cortina dritta. Se la difefa G piglia dall’an 
gota, del ripiegamento, ò il belouardo,nc rimancrà lenza fpalla,oucro la 
punta farà come vna Piramide lunghifsima,& acutirtìma.Sia la Cortina 
ripiegata A, B, C, prendcndoG la difefa da B, il ripiegamento non fonie 
di alcuna cofa,prendcdofi douc A, il belouardo rcrta co debolissima fpal 
la,&: con acutifsima punta . Dapoi fe G procura con ogni induftria di fa-’ 
re l’angolo del belouardo maggiore, che fu pofsibile, Se cercaG di fuggi- 
re l’accutezza, quella maniera non folamente la fugge : ma la procura , 
Se ricerca, col fare quella figura à (Iella , la quale mamfedamente ci to- 
glie, le circollanzc che fi vannoccrcando per far buono il belouardo; E 
al tutto inutile quello ripiegamento, perche ne film a forte di difefa, fe ne 
può cauarc, che la ideila , Se migliore non fi caui dalla Cortina dritta . 
Concludafi che la Cortina ripiegata non fia alcra cola , che vna ritirata 
della Cortina dritta s la quale rcrta foucrchia non ui effonda il bifogno. 
Et rifpondendo à’ fondamenti , che gli autori di ella ne fanno ; chi farà 
colui, di sì poco giudicio , che ad vna fortezza reale li rilolua à battere 
la Cortina? à metterG nelle forbici, fra due bclouardi due fianchi, Se due 
fpallc? à quella partc,chc refta più copeita,& con maggior difela. Se più 
larga folla di tutte le altre ? Non è adunque la Cortina , che fi cerca of- 
fendere, ma i belouardi,lc faccio de’ quali, Se perpendicolarmente, & co 
me fi voglia fi poflon battere fenza aprclfarlì più al luogo donde porto- 
no effer offcfi,chc a quello, che offendano, come ncll’e, Tempio . In tutte 
le forti di Cortine, ò diritte, ò ripiegate volendole battere, ò ad angoli ree 
ti,ò afchianzOjfemprc farà l’artiglieria più vicina al belouardo, che alla 
Cortina, faluo à chi non fi piantale nel follò, barrendo il mezo della Cor 
tina.E adunque dalafciare in tutti i modi, come foucrchia è inutile, Se 
dannofa.La Cortina rifolpinta in fuori come ncll’eflempio H,c affai peg 
giore dell’altra, perche acceca, che l’vn fianco non feopra l’altro, & doue 
nella dritta ò ripiegata in dentro tutto lo fpacio del foffo, innanzi la cor 
tina,& la cortina è Icorfa da due fianchi, quella ne viene da un lolo, Se 
doue l’altrc hanno larghifsimo foffo manzi, quella lo viene à reftrignc- 
tc,Se non può fare maggiordifefa, ne alla folla, ne al belouardo, di quel- 
lo, che fi faccia la cortina dritta.Ma fe ella fi faccffe rifaltar tanto in fuo- 
ri, che Scoprirti: le faccio de’ bclouardi , accecarebbe non folo i fianchi , 
che non potrebbono vedere i belouardi : ma le (palle ancora : il difegno 
moftra quanto fi c detto. La cortina à Denti non è altra colà, che la ri- 
nrata,&: con tanto più tabrica, &: maggior fpefa , quanto quei denti , Se 
quei fianchctti,chc di pili della dritta fe gli fanno,ril!euano.Et lortogia- 
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ce alle medefimc imperfettioni, & mancamenti, che l’antedetta, & con 

quella inlicmc vanno le Cortine , con due , ò quattro fianchi , che è la 
nicdefimacofa, perchefe la difefa del bclouardo, li prende dal princi- 
pio , ò fine della Cortina , nefTuno di quei fianchctti , ò denti potrà (co- 
prire la faccia del bclouardo , ne la parte della folla, che è inanzi le fac- 
cio malliinamcnte alla punta douc e il maggior bifogno ; fc la difefa ve- 
nirà da quelli fianchctti, e denti , il bclouardo ne ricfcccon debolilfima 
fpalla, &: angullillimo fianco. Eccome, &: quei denti, Se fianchctti 
fono molto deboli, facilmente li leuarebbono , onde rimarrebbe il be- 
louardo nudo , Se (pogliato d’ogni difefa . Sarà adunque frà tutti la più 
lodcuolc , &: ottima , &c dalla più parte feguica la Cortina diritea , dcl- 
laqualc hauendo ville le qualità rolla, che trattiamo della quantità, 
& mifura fua. Et prima che pattar più olcra, mi conuicnc dichiarare, 
di qual forte mifura fi hauremmo da fcruire in tutta l’opera . perche al- 
cuni mifuranoà pafsi naturali, ò geometrici , alcuni à braccio , altri 
à pie liprandi, altri à canne, &: àTrabuchi , i quali fono ripartiti in pie- 
di , ò in palmi . Io per fuggire tanta diucrlicà piglierò il picciol pie- 
de, che fi dice Manoale partito in dodici parti, Se con dieci di que- 
lli farò vn trabucco , ò canna , che farà due pafsi geometrici, ò quatcro 
andanti, Se di quella mifura intenderò per tutta l’opera, & tutte le pian- 
te fi ridurranno à quella ideila mifura . 

Della mifura delle fonine. Cap. XLV. 

Elio dabilircla mifura delle Cortine, fono gli auto- 
ri molto frà di loro difeordanti . l’crcioche alcuni 
le hanno fatte molto lunghe , fondatili (opra que- 
da bafe . Che la difefa del bclouardo fi habbia da 
prendere dal tiro dell’artiglieria «cale , &: tanto fia 
lontano dall’vno de’ fianchi all’alcro , quanto il tiro 
retto del pezzo reale -, per le ragioni clic ficguono, 
delle quali. La prima come in tutte le cofe ; fi deue fuggire il foucr- 
chio, Se anco lo Icario , &c mancamento i particolarmente in quello pa- 
re , che fia necelTario ; apportando , Se l’vno , de l’altro incommodi, & C 
mancamenti grandissimi , facendoli la Cortina molto breue , ò ne con- 
uicne moltiplicare, & gli angoli, Sci lati ; ouero non gli moltiplicando 
rinchiudere aliai minor (patio di quello , che farebbe di medierò , tutte 
le quali cofe , come di grandissima confequenza fi dcuono molco bene 
conlidcrarc . Conciolia cola, che fc fi farà la Cortina d’vn pentagono 
di cinquanta canne, occupata v no (patio . fc di quarantena , volendo 
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occupare la medcfima area, ò fpatio ne rifultcrà la figura drfci iati, Se tfj 
lei angoli . Se di trcntacinquc ne diucrràdi fette Iati, Se fi accrefceran- 
no due Cortine, &: due belouardi di più, che fono due quinti più del tem 
po, Se della fpcla nel fabricarla . Del numero de foldati à cuftodirla, Se 
i'accrefcimcnto delle monitloni, Se artiglierie à proportionc-, ma facen- 
doli lunga la Cortina circonderà /patio capace per l'opera , Se fuggiralfi 
la moltiplicationc de lati , &: de gli angoli ; Se per confcqucnza de bc- 
louardi . Soggiungono apprefib, che fe farà breue rarriglicria farà bat- 
teria nella /palla, Se nel fianco , per la vicinanza , quando occorrefle di- 
fendere la folla, ò fcacciar l’inimico , che con fcale, ò altro folle in quel- 
lo fpatio . La terza ragione è , che facendofi la Corcina tanto breue, il 
belouardo, ne diucrrebbc molto acuto , Se con le /palle aliai più ftrette , 
che fe la Cortina folle più longa , il che è aleutamente vero . Sia la 
Cortina longa , A, B. C, la punta del belouardo; cauando la difefa C, 
douc è A, la (palla ne diuicne della larghezza B, E, ma fe fi prenderà 
da G , che farà la Cortina più breue, la fpalla ne diuicne minore della 
quantità F, E, 6 c l'angolo del bclouatdo minore del doppio del Trian- 
golo E, F , C* — 



Ma che la tanto lunga fia,lei ancora viriofa,& da lafciarc ; rilperien- 
tal’bàpiù volte dimollrato ; pcrcioche arriuano leditele tanto deboli 
verlò la punta, Se tutta la faccia del belouardo , elicgli nimici con poca 
offela vanno à rimettere alla batteria con licurczza , venendo le oliele 
come alla ventura ,Se fenza alcuna certezza . Et quanto alla ragione 
addotta dell’oftefa , che in tanta vicinanza farebbe l'artiglieria al fian- 
co , Se belouardo vicino à chi ben la confiderà , fi trotterà vana , Se di 
ne/Tun pelo . Pcrcioche dentro à’ folli , non adoperali l’artigliaria con 
palla di ferro per tirare alla gente; ina ò di pietra , ò con lucchetti , Se 
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lanterne ,& catene , & gabioncelli pieni di dadi di ferro , Se mancando 
quegli di picciolc pietre, le quali in tale lótananza come c dal fianco alla 
fpalla, Se anco tutto al légo del folio fino alla punta del bclonardo fon di 
tanto maggior effetto , che lq fòla palla quanto quella non fà , che vn 
colpo, Se quelle in molte parti aprendoli, &: allargandofi ocaipano gran 
fpatio , Se ferifeono in molte parti . Et fannofi palle di moltifsimi pez- 
zi , le quali dalla forza del Canone, ò d’altro pezzo cacciate à terra, ò ti- 
rate contra le muraglie fi aprono fubito , Se occupano molto fpatio con 
i Tuoi pezzi , fi che non fallano quei colpi giamai , quello che non fari 
vna fola palla , i cui colpi per Io più fono fallaci . Et la palla del ferro 
tnaf'simamentc del canone, ò mezzo canone non-dourebbeli vlarc nel- 
la fofla , fc non per rompere qualche trauerfa argine , ò altra machina , 
che l'inimico dentro la fofla hauefie fatta, Se quando pur anco vi fi ado- 
peri, non per qucfto retta fenza effetto , perche poco danno potton fare 
dieci, ò venti cannonate in diuerfe parti della muraglia: ma per non da- 
re nella muraglia percuotendo in terra lotto i piedi della gente , non la- 
fcicrà, che non faccia molti danni più , che fc tirando alla gente vno , ò 
due ne coglielfe . Et è parere di molti Architetti, Se intendenti delle for- 
tificationi, che nelle piazze balfc del fianco non dourebbonfi cenere , fc 
non canoni pctreri , bombarde , Se limili , i quali fcruono molto bene à 
tirare, olera la palla di pietra , Se catc enc,&c carcocci, ò fachecci, Se le cole 
già dcctc fcruono affai più commodamcntc , Se con maggior preftezza, 
&: con più ficuro effetto in breue lontananza, clic l’artiglieria rinforzata; 
la quale porta maggior tempo à caricarla , Se metterla à fegno, per la 
lunghezza, Se per lo pefo . Et alle piazze d’alto vogliono , che fi tenga 
I'arciglicru Reale per liberar la fotta , quando dall’inimico , fi ccncalfe 
. di far dentro trauerfe, ò accodare qualche machina alla muraglia . Ef- 
fendo adunque , Se le molco lunghe, Se le molco breui imperfette , 
difertofe , lo ftarfincl mezzo delle due farà la più lodeuole , Se la mi- 
gliore : percioche ella abbraccierà i commodi d’ambe dua, Se fuggirà i 
mancamenti, &: le imperfettiom colla mediocrità fua>alIongando la trop 
po breue, & accorciando la troppo lunga. Ma percioche non bene fi può 
f apcre , quale fia la croppo Unga , Se quale la troppo breue , non è facil 
cola ftabilirc la mifura di quella del mezzo. AI quale nondimeno cerche 
rcmod’apprcttarfi, il più clic da noi fi potrà collo ftabilire, Se determina- 
re da qual cola li habbiada prendere la difefa di quefta muraglia. Ec 
la maggior parte l'hàcokada! tiro dell’Artiglieria, Se mafsimamentc 
nelle tortezze Reali . Percioche fanno vna tale dittintione, che evi 
fia fortezza Reale , Se non Reale , &: l’Artiglieria fimilmcntc c da loro 
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partita , in Reale , Se non Reale , Se la fortezza Reale , quella vogliono 
che fia, che dell’artiglieria Reale fi fcrue, &c l’artiglieria Reale efTcrc 
quella, con la quale fi può far batteria . Et tanto vogliono,chc lunga fia 
la Cortina , quanto vn pezzo Reale può tirare per dritta linea , come 
che adunque quelli tiri fiano , & lunghi , &c gagliardi, hanno tenuto le 
Cortine molto lunghe arriuando gagliardamente i Tuoi tiri, per lunga , 
che fia la Cortina grande il belouardo fino alla punta, ht nondi- 
meno non hanno determinato per qual pezzo d’artegiieria;nc per quan 
to (patio ,cioè fc lolo dall'vno de’ fianchi all’altro , ò le dal fianco alla 
punta del bclouardovicino , li dee prendere quella mifura. O vera- 
mente , fé dall’vn angolo del recintoall’altro , attefo, che quelle diftan- 
ze fono tutte in Irà di loro differenti . Eceragli nccelfano llabilirc , &c 
quanto folle lungo il tiro , del pezzo Reale , Se di qual pezzo , auucnga 
chcquello del Canone fia affai maggiore di quello del mezzo canone» 
Se quelli più dii quarro canone allarga il fuo tiro. Orule era nccelTari» 
di i apere , Se di qual forte pezzo Reale , Se di quelli quanto lungo folle 
il tiro . Ma quelli, che hanno propolla quella dillincionci Se che fi fo- 
no perfuafi di ritroiurela vera lunghezza della Cortina, hanno ino- 
lilo di tenere poca fpcrienza deU’artiglictia , Se rimalli , ne gli (ledi 
dubij, & incertezze di prima. Conciotìachc non vi hi alcun pezzo , 
che podi far batreria , che non tiri più di cinquecento palli . Et quan- 
do la Cotona fuflc tanto lunga ,Se tirili canone, ò il mezzo contrala 
(palla del belouardo , non perciò 1 afcicrà > che non faccia buona batte- 
ria. Et con tutto ciò lunghillima » 3c diffettofiflìma farebbe la Corti- 
na terminata à quella indura . Non vorrei, che mi sfopponelfcro à 
quello alcune deboli ragioni, che fi muouano della declinatone de tiri- 
Conciolìacofa, che in tanto fpatio poco Ila da curarli, che la palla hab- 
biafi abbafata vno , ò due piedi , della dritta linea. Ma come l'efpe- 
rienza ci hà mollro tante , Se tante volte, che Te batterie malagcuol- 
rncnte difendere fi ponno nel tempo de gli adatti , con la fola artiglie- 
ria t sì per la incertezza de i colpi i i quali malfimamcntevnpoco lon- 
tani per poco più alto » ò più ballò , che diano , non colgano li douc il 
Infogno farebbe i si per la tardità dell’ viaria , pcrciocht: tirato , vn col- 
po , prima che baucrlo caricato , è pollo à legno per tirate L'altro , fi dì 
tanto tempo all’inimico, che può entrare nella folla rimettere alla bat- 
teria, &: fafire il rocto della muraglia, prima che l’altro colpo lo di- 
fturbi - Oltrache fi fogliono ancora leuarde difefe » Se (turbare quel- 
le parti » donde oftende t Artiglieria , in guifa » che difficilmente, 
4c non con prodezza , fc ne pouua fcruire . Per cucce quelle ragioni 
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fi penfarono,& con molco giudicio.che c forte ncceflario hauere la prin 
cipal difefa dal tirodell’archibufo. il quale, 5c per il numero grande che 
fc ne hà,& per la prodezza, & ficurezza dell’ viario, può mantenere vna 
continua, &: fpclla tempeftad’archibufacc, nel luogo della batteria . Per 
rinforzo de' quali, & per rompere ò manteletti, ò trauerfa, ò altra machi 
na cacciata nel furto dell’inimico, erterpoi commodifsima l’artiglieria 
co’ tiri fuoi . Stabiliremmo adunque la lunghezza della cortina , di tal 
mifura , che dal fianco ; dal qual viene la più ficura difefa,fino alla pun* 
ta del belouardo , non Ila più del giudo tiro d’vn archibufo da guerra , 
con i quali le bene tanto guidamente non fi potrà arriuarc dal fianco fi- 
no alla punta dell'altro belouardo di giuda mira, fi farà con il dargli vn 
poco di vantaggio, & tenendo la mira vn poco più alta, douc (ì vuole ti- 
rare, come à dircjfcrucndofc per berfaglio del capo de’ più lontani, & de 
gli virimi che in tal maniera i colpi non anderanno fallaci, ma coglicran 
no nella gente . &c perche hora s’vfano non folo li feudi: ma le arme à 
botta vi fono per contra li mofchetti,i quali fc vti!i,&: gioueuoli fono al- 
la campagna vtililsimi, &: gioucuolifsimi faranno à difendere le batte- 
rie . In guifa che ogni poco di contrado, che per fronte gli fi dia, il fian- 
co, che rifguarda la batteria, &: có l'archibufo ordinario fodenendo con- 
tinuamente, &: con la mofihettcria, &c di quando in quando foccorrcn- 
do con l'artiglieria romperanno con gran mortalità ogni gran forza , 
impeto d’alTalto . funghiamo adunque, chcl’Archibufo porti tirare con 
alzar vn poco la mira,tìnoàducento cinquanta parti, Se conforme àque- 
do tiro dabiliremmo la Cortina . Della quale fc ne darannole mifurc, 
che fieguono. Facciali adunque che tutto il Iato del recinto da vn ango- 
lo all’altro fia di fertant’oteto canne , di dieci piedi , come fu detto di iò- 
pra- ouero ccntoTrc ntaf ci pafsi geometrici, che tutto torna il medefimo. 
Delle quali diecifetre dall’vno de’ capi , &c altro tanto dall’altro fi lcua- 
ranno ,cioc la quarta parte di tutta la lunghezza, per formarne il belo- 
uardo,& rederà la Cortina di trencaquaccro canne , onero di fertantaot- 
to pafsi geometrici . Io non vorrei già , che s’ofleniallc con tanto rigore 
querta mifura, che nó fi porta alterare qualche colà, nel più, come farebbe 
fino alle quaranta cane tanto più, che hora il mofehetto può di giudo tiro 
coglier francamente in quelladidanza; ma fi come il farla minore delle 
trenta, fi viene à dare nelle impcrfcttioni,dcl troppo corta, &; ne’ difetti, 
che per la troppo breuità ne nalconojcosì paflàndo quello termine l’ar- 
chibufo più non lcrue,& curri 1 foldati,non fono mofchetticri.Ondc que 
gli dell’archibuiò ordinario ftartbbono-à vedere, ò tirando farebbe in va 
no, Se teda tutto il pe(o,à quegli, che lòdengono alla fronte gli adattanti, 
La furia, Se ferocia de’ quali, le per fianco non è intcnotta,od impedita, 
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Se ritardata ; malageuolmenre fi potrà da c/fi foftenere . Nelle fortifica» 
tioni ancora delle grandi Cirtà , Se luoghi capaci di molta gente, Se di 
grofio prefidio de foldati, douc oltre ad e/Tcrc armate tutte le altre parti 
della muraglia à diffidenza vi fia ,'vna battaglia di gente per rimettere 
alla batteria, Se lenza l’aiuto dcll’altrc parti, da poter ributar,Se precipi- 
tare gli a/Talitori; fi potrà allungare la Cortina fino à quaranta, oc anco 
à quarantacinque canne • Che le bene TArchibufonientc quiui non po- 
trà giouare , il mofehetto non lafcierà di fanti buono effetto . Et l’ Arti- 
glieria gagliardamente vi potrà operare. Ma parlandoli della buona 
fortezza Reale, nella quale non fia altro, che prefidio de foldati,Se que- 
lla fia , ò di cinque , ò di fei Iati le fudcctc mifure fi troueranno ragione» 
uoli,8e commodi alla difcfa,Se a tutto il ripartimento de gli edifici) del- 
ie parti , Se membri Tuoi . Se però da elle fi illuderà di non allontanarli . 
Et io nel procedo dell’opera non darò altro efifempio , che d’vna fortez- 
za di fei lati, della quale fe ne formeranno tutre le parti membri.Se edi- 
fici), da quali come da vna certa regola cost,& quelle di manco Iati, co- 
nte de più,habbino à prendere regola, & forma neH’accoftarfi,iI più,che 
fi potrà à quelle, che quitti faranno ftabilite.Ritornando onde ci togliem 
mo. Se ancora, che nciluna pedona di giudicio, Se ifpericnza non negarà 
giantai , che la ditela non s'habbia da prendere dal tiro dcll’archibufo 
da guerra ; -aggiognamoci ancora alle ragioni,che fi fono adotte, l’vfo Se 
la norma che tcncuano gli Antichi nelle fortificationj loro, co’quali co- 
nte noi da bclouardi , così elfi dalle Torri folcuano difendere gli incer- 
ualli delle muraglie, che fra di quelle rimancuano.Et quelle non più lon 
tane l’vnc dall’altrc volcuano, che fodero, quanto con vn tiro d’arco, Se 
di laerta potelfino fermamente ferire, quegli che le alfaltauano. Et non- 
dimeno haucuano elfi , Se baleftre. Se catapulte, Se onagri, Se fcorpioni, 
madrine grandilfime, che lanciauano, Se traili ,Se palle di pietra di tre- 
cento libre fino à trecento pada lontane. Et delle quali più per la ditela. 
Se dentro le fortezze, che di fuori per l’efpugnationc fi leniniano. Leg- 
gano àchi piacerà Vitruuio, alfettimocapo del primo libro, dice egli in 
quello modo. Gli fpatij,da Torre à Torre,non fieno più lontani, che vn 
tirar d’arco, Se ne rende la ragione. Accioche,fc da vna parte farà la tor- 
re battuta, dalle Tonache faranno daiTvna,&: dall’altra parte con bale- 
ftre , Se altri laceramenti , fieno gli inimici (cacciati . Et non vie alcun 
dubbio, che dentro le Città, Se callclli non vi follino, Se balille, Se cata- 
pulte, Se tante altre machine grolfe, che alla difèl’a lemma no,£e niente- 
dimeno per la tardità dcH’adoperarle.Se per il poco numero >che fi pilo 
tenere al luogo del bifogno, vuole, che dal tiro della balcftra, Se dell’ar- 
cofi prenda la di/ìunza da torre, à torre; acciochc alfaltate fi polsino con 
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effe principalmente difendere. Elle Aiachinc maggioravi fiano poi per 
maggiore rinforzamenco , calche, al tempo del combattere, non folo le 
più groffe machine, Se baiirte, Se catapulte, Se archi, & balertrc, ma tut- 
te le forti veniuanoàlcruire,chefe più lontane fofferoftace le Torri,vna 
dall’altra inutili rcrtauano, &: le balcllrc, Se gli archi, Se le trombe, & gli 
altri faertamenti , Se tutto i! pelo redattali à quegli , che per fronte com- 
battala no. Certo argomento à noi di douerii imicare, & feguirc. Perche 
le la ditela delle maggiori inachine, retta infoflìcicntc per la varietà de 
i colpi , Se per la poca copia ; quale ragione ci dee vietare à non procac- 
ciare più trcqucnce, Se più fpedita anzi continuata ditela? Et fatisfaccn* 
donc baltcuolmentc l’Afchìbufo à quanto fà di medierò , con la facilità 
deliziarlo, con la frequenza, Se moltitudine de tiri in cucce le parti douc 
altrui vuole, perche dal iùo tiro no lì deue prendere la ragione determi- 
nata della tortezza? Se non da quelle , che non badano fole à poterle di- 
fendere? attefo che regolaci da effo, ne auuicnc,che le parti del belouar- 
do riefeano compite, Se robude; ne alcuna lì potrà dire debole , ò man- 
ca, ò idorpiata . Et come che la difefa fi prenda dal tiro dell’archibufo, 
non per quedo fc gli toglie l’vfo dell’ Arriglicria , anzi di quella li potrà 
feruirc ncila di lei maggior t orza, Se portanza . Dalche ne auucrrà, che, 
Se machine. Se traucric. Se ripari, che l'inimico entro il forte hauefle fac- 
to, non fieno per poterle reggere contro in modo alcuno . 

Dette forbici , & delle T e n agli e . fap. XLV 1. 

E cortine ripiegare in dentro , delle quali fi è difeor- 
fo nel paffaco capo, ci riducono à memoria le forbi- 
ci; le quali altra cofa non fono , che linee, ò cortine 
ripiegate. Alcuni le hanno canto dimate, che li fono 
pcrfuafi.che à volere vna buona fortezza forte bifo- 
gno farla à forbice . Che elsi chiamano à della . E 
nondimcnoja imperfcctifsima di tutte le forme , Se 
da non vfarfi fe non doue il fico per neccfsicà ci obliga à valcrfene . Co- 
me fpeflè voice auuiene ne’ monti.douc la polìtionc c tale, cfle ò per non 
lafciar fpatio douc l’inimico fi polsi campare, ò per ricingerc tuctoil mon ’ 
te,8c per la drcccczza del fico,è di necclsicà troncare le punte tanto acu- 
te. Ec perche pur habbiano qualche difefa fami la forbice. Laqualc, co- 
me edificio ditetcofìlsimo è da fuggirli quanto fi può . Le impertercioni 
fonoquede . Chi li porrà nell’angolo della forbice fe non lià canonicro 
bade non può edere odilo, che dal di lopra dalle cofe che vi fi gercarte- 
ro. C^nic 1 fianchi. Se le ditele fono nell’angolo, Se fenza fpallc Icoperto 
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per dritta linea al di fuora, fono facilifsimc da imboccare, da rotiinare. 
Se da impedire. Battendoli nell’angolo folo ii leuano le difefe ad ambe 
le parti . Et come che vn lato della forbice difenda l’altro s come c di- 
{eli per fronte, Se (coperta è di poco effetto , Se facilmente fi può leuare 
dal di fiora, con l’archibnfo , Si con l'artiglieria . Doue adunque batte» 
rc,& aflaltare (i porta non fi debbono vfarc . Le Tenaglie non (òno tan- 
to imperfette, perche hanno &c fianchi, & fpallcima perche non fono rea 
li non fi debbono erte ancora viiire fe non doue il (ito ci coftringa , Se 
non fi polla fare altramente . L’crtcmpio della Forbice, & parimente del 
la Tenaglia fi può vedere nella figura del Triangolo . Doue fi dimoftra 
quando fi c coftretto ad vlar tal forma, che farà quando nel recinto fe- 
lce per ncccfsicà vn’angolo acuto . Vcdcfi anco l’ertcnipio della Tena- 
glia ncH’ertempio della figura di diuerfi lati , & angoli nella decima fi- 
gura . 

DeQ' Angolo del Recinte. Cap. XLV II. 

Angolo del Recinto nafcedaH’appIicationc di due 
lati,ò cortine, la mifura delle quali (labilità non fie 
inutile (ancorché in altra parte, fe ne fia anco difcof 
fo) ragionare alcuna cofa intorno all’angolo . Per- 
ciochc dalla quantità di erto ne nafce , Se. la perfet- 
rione del bclouardo,& la moltiplicationc de’ lati,& 
l’area, ò I patio contenuto dal recinto. C< nciofia co- 
fa, chefc gli angoli faranno minore del rato, che accuto fi dice non po- 
tranno produrre altra figura, che il Triangolo fe faranno retti non faran 
no , che vn quadrato ; Se così quanto più auanzerà (opra il retto , tane j 
più sonderanno moltiplicandogli angoli.Ma perche quefta moltiplica- 
tione di lati , Se d’angoli rcfti più didima , & più chiara riduchiamo in 
quello luogo come gli angoli fi (ormino dentro il ccrchio.il cerchio può 
cflcre tagliato in due maniere, oucro in parti cquali dal diametro, oucro 
in due dileguali . Se quel taglio diedi corda . 1 velie dileguali quella par- 
te, che dentro à fe tiene il centro maggiore, l’altra minor portione viene 
’ data. Gli angoli opporti al diametro, che dentro al mezo cerchio fi for- 
mano Tempre fon retti . Quelli, che nella maggior portione Tempre acu- 
ti, fi come nella minore Tempre ottufi. Hora come quelli , che lì forma- 
no nel mezo cerchio, che non può variate, non variano giamai: ma tem- 
pre fono eguali, quellr delle due portioni riccuono alccratione , fecondo 
che le pontoni varinoli alterando. Perciochc nella minor portione quan 
to minor parte fi taglierà del cerchio, tanto più ottufo ne diucrrà l’ango- 
lo. Se 
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lo. & per contro nella maggiore quanto maggiore porcione,fc ne taglie 
rà, Se farà minor la corda, l'angolo oppofto alla corda ne diucrrà più acu 
to . & tutto quello è di inoltrato da Geometri . Dalle cofe dette ne Te- 
glie che formando in cerchi eguali più figure poligonie quanto più i la- 
ti fi anderanno moltiplicando, così ne diucrranno gli angoli più ornili, 
perche tagliano Tempre minor portionc di circolo , nella quale formano 
l’angolo. Elfendo ftabilica certa mifura d lato , Te quella troppo li mol- 
tiplicheranno, il circolo croppo sonderebbe crcfccndo, &: così l’arca, & 
lo lpacionediucrrcbbc ecccfsiuo. Conlideriamo hora più particolar- 
mente quello che importi 1’efi'crc l’angolo del Recinto più ò meno orni- 
lo. Certa cola c, che l’angolo del belouardo c citeriore à quello del Re- 
cinto j &c prouano i Geometri, che egli li a Tempre minore. Et tale ciTen- 
do.doucmo procacciare che l’interno ne acuto ne retto: ma del retto fia 
maggiore . Pcrciochc le l’angolo del recinto Tara retto., molto acuto nc 
rilutterà l’angolo del belouardo : ma Te acuto, acutilsimo. Et che rilicua 
quelta acutezza delTangoIodel belouardo ? ccrtoche imperfertioni , Se 
inco nmodi gramissimi loco apporta impediTce primamente l’vfodcl- 
l’arciglieria nella parte dell’angolo ; non hauendoui luogo, non che per 
la ritirata : ma douc poiTa capire nc accommodarli . Battuto il parapet- 
to dall’vno de’ lati vicino alla punta li offende l’altro, per lo poco Tpatio, 
ne li può coprire . Più facilmente li taglia con la batteria la punta acu- 
ta, che non l’otcufa. 


6 



Sia la punta acuta a , b , c, certa cofa è, che più facilmente farà ta- 
gliata, che la a, b, d, doppia à quella . Et non folo perche bifogna , che 
pafsi,6c rouini due canti, ò di muro, ò di terreno: ma tanto di più tarde- 
rà ad eilcrc cagliata quanto la torza vnica è acca à fate maggiore refi- 
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(lenza della Separata . Tagliata la punta alloggiauifi deliramente fini* 
niico, Senza poternelo leuarc con li tiri de’ fianchi , Se delle inaile. & pof- 
fono zappare, Se minare à loro piacere . Perche non lolo ci leucraimo 
co’ tin di poterli offendere per trontcrma rotto il parapetto molti danni 
per quella Grettezza farà (opra il bclouardo . Aggiongefi vn’alcro in* 
commodo, che fatta la batteria nell’vna delle faccic del bclouardo vici- 
no alla punta non vi rimane luogo per la ritirata , Se conuienc (errare 
fuora tutta la punta . Non c anco dubio,che il bclouardo di punta mol- 
to acuta hauerà le faccic ò lati Tuoi afTai più lunghi . Onde più debol- 
mente per la lontananza refta difèfo dal fianco. Gli altri incommodi , 
che ncficguono nel riparcimento de’ fianchi, & (palle, Se Grettezze del 
la gola fi lono dette in altro luogo ; Se però procureremo di fare bene 
ottufo l’angolo del Recinto ; acci oche tanto migliore ne ridia quello 
••del bclouardo, aj quale paffeiemo. 

Del bclouardo. Cap. X LV Uh 

Gli angoli de recinti fi fanno i Bclouardi; parti prin- 
cipalissime della fortezza, lenza i quali non fortez- 
ze; ma debolissimi ripari farebbono . Sono (lati da 
alcuni Autori aflomigliati al capo, Se gli hanno at- 
tnbuitOjSt fronte, Se faccic. Se orecchioni, Se guan- 
cie, Se mul'oni . Altri gli hanno raffomigliad ad vn 
corpo, & gli hanno dato,& Spalle, & fianchi, Se go- 
la, fia come fi voglia il maggiore ,& principale fondamento della for- 
tezza , è ripofto nel bclouardo . Hanno alcuni hauuto opinione , che • 
bclouardi fofTero migliori, Se più ficuri Separati da recinti, che ad cSsi v- 
niti . Pcrcioche quanto à membri , Se alle parti Sue tanto fi poffono far 
buoni.quanto à gli altri . Non occorrendo (è non riportarli tanto più in 
fuora, quanto porta il Solfo, Se la Separatione che rimane infra e(To,&£ la 
Cortina. Et battuti, Se rouinati,& asfaltati, &anco prefi; la ritirata è fac- 
ca.Ne altro occorre, che di romperei! ponte.il quale anco follatore fi può 
fare . La dilunionc in tutte le eofe tende allo ftruggimenro,& alla roui- 
na.Onde nc venne quella famofa Sentenza Se vuoi regnare Separa, & di- 
uidi. Due ragioni ci danno a conoScerc l’imperfetcione di cosi fatri edi- 
fici. Vna che le parti Separate più facilmente fi offendono, che le vnite, 
& più facilmente fi vincono . L’altra che più facilmente da difenfori fi 
abbandonano. Vna Soia ragione moftracaci dall’iSpcricnza prona ambi- 
due. Si acquiftano più facilmente, perche Sono più deboli; c gli difenfori 
non gli poffono molto folfcncrc per i 'ideila debolezza . Sono più deboli 
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per molce ragioni, prima di fibrica,perche i fianchi non poilono farfi ga 
gliardi al paro de gli altroché c la principal parte del bclouardo.Poi bar 
tuto,& afiaicaco mancandogli vna gran parte della piazza d’alto no può 
tenere tanta gente fopra il bclouardo,ne rinforzare quella che vi c fc nò 
alla sfilata. Onde facilmente fono fuperati,& ributtati.Et non combat- 
tono giamai quelli die fi trouano in fimili edifici feparati da gli altri có 
fi allegro cuore , ne con animo tanto ficuro , come quando tutti danno 
iniieme vniti, Se tutti corrono la i della fortuna. Et inoltre battedofi i lo- 
ro fianchi le palle vano à ferire nelle porte, che vanno à belouardi.Onde 
le gli intercide il foccorlò. tc oltre à quelle molte altre impcrfcctioni,chc 
fe gli accompagnanoci lcuano di dubio.cbe nò s’habbiano da vfare. Ec 
però da attenerli a quelli che fi fannocógionti alle cortine . Nel fine del 
libro fe ne vederi vn clcmpio variato da tutti quelli , che fi fon vfati fin 
ad hora. Quell i,ehc fi fanno gionti,& vnici alla muraglia, fi fono fatti di 
tre maniere rorundi.di più faccio, &: di due fole-, come di prcfcntc fi vfa- 
no.I rotundi furono vfati ne’ primi ccmpi delle fortificationi; feguédo il 
parere d’Alberto Durerò . Il quale non fi feodando dalle regole di Vi- 
truuio fenife vn Traccato della forcificationc ; facendo i bclouardi ro- 
tundi;ma molto grandi fino à trecento piedi di diametro. Molce fortez- 
ze fono in Lamagna con i bclouardi rotundi ancor che non tanto gran- 
di ne con tanto artificio come dal Durerò furono modraci. Et fouuicm- 
mi haucrne veduti alcuni intorno alfe muraglie vecchie di Milano mol 
»o grandi . ma dipoi guadi per la (egucnce forcificationc, Se in altri luo- 
ghi dello Stato fe ne vedono alcuni alfa; grandi, come a Como, Se à Pi- 
z ighicone. Et à Crei luogo force della Borgogna fc ne vede ancora vno 
ferrato dentro ad vn gran bclouardo molto grado, Se fli grofsifsima mu 
raglia. De bclouardi di pu't faccio non mi riccorda haucrne vido fc non 
in dilfcgno . Che fare non fi debbiano rotundi , s’c dimodraco alerone , 
che non di molte faccio quede ragioni lo dimodrano . Qucda forte di 
bclouardi c data introdotta da coloro à’ quali piace la Cprtina à forbi- 
cc ,Se à denti; perche venendo loro le punte de’ bclouardi acutifsimc nó 
dalla forbice , Se dalla forcina formano la punta del belouardo ; ma dal 
fianco . &: per modrarc che la cortina ripiegata poda lei ancora di alcu- 
na cofa fcritirele fanno guardare vn pezzo della faccia del belouardo 
cagliando vna parte della lpalla,&: della faccia . Quefta primamence in- 
dcbohfcc la Ipalla leuandone vna parce,rillringe le piazze di fopra delle 
fpalle &: del belouardo perla mcdelìma ragione, non accrtfce alcuna 
forcezza ò commodità di più della (empliee faccia . Come cofa adunque 
di molti incommodi, Se di nell'uno fcruitio c da lalciartì,Sz accodarli al- 
la formadcl belouando,che di prcfcntc fi via . Le pam lue lbno quelle . 

L’angolo , 
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L’angolo ò punta del belouardo, due factic oucro lati •, due fpallc od o- 
tccchioni ; due fianchi! due piazze buffe de’ fianchi -, da alcuni dette ca- 
fematte del fianco;8d due a!cc,S<: la piazza del bel juurdo. Le ftrade per 
ire dal piano della fortezza alle pi izze bade de' fia ichi . Et in molti vna 
ftradacoperta per ire dail’vna all'altra, la gola del belouardo . Prece- 
dendo il tucto alle parti ragioncuole farà prima tratture del tutto, Se poi 
dammare ciafchcduna fua parte . Il belouardo conuicnc che dadi fu- 
perba apparenza, accioche la robuflezza de’ membri (noi doni meraui- 
glia à chi lo mira. Sia grande,& fpatiofo non loiamcnte" perpoterui dar 
gente a baftanza per la difcfa,& per adoperami l’artiglicriaima ancora, 
accioche offefo in alcuna parte dalle batterie habbia luogo capcuole per 
le ritirate. Se non folo vna ma più le fia il bilògno.& Tempre ritenga Tal 
to combattendolo come fi dice à palmo à palmo . Dalla quale piazza 
d’alto Tempre polla difendere le parti de li due bclouardi cópagni Tuoi , 
che egli rifguarda. Si cerne quegli fcambicuolmcnte lui debbono difen- 
dere. Le parti Tue fieno tanto ben quadrate, Se gagliarde, che come che 
venghino offcfe,non facilmente codino, ne perdi no il loro vfficio : ma 
lungamente durino, Se facciano lunga refi (lenza . llchc tutto però deue 
efferc con molta ragione regolato; accioche non crup a (si ncH’ccccfiò,& 
nel troppo , Se alla foucrchia grandezza. Pcrcioche in ifeambiodi rinfor- 
zarle molto s’indebolifcono le ditele . Oltre che la natura abhornfce no 
meno lo foucrchio,che il mancamento ; &c le pani (proportionatc al tue 
to . Et quantunque vn huomo di ragioneuolc datura nel rimanente del 
corpo: ma hall effe dapoi il capo due ò tre volte più graffo, che non con- 
uiene; auucnga che quedo capo foffc di cemellc affai più capace , Se po- 
teffe hauere,& glf'occhi > & gli orecchi molto più grandii non perciò me 
glio odirebbe, vedrebbe, ne più fenno haucrebbe d’vn altra, che alla Tua 
ragione gli haueffe : anzi di affai mcno,come Ce ne fono veduti alcuni . 
Perocché il redo del corpo non le fomminidra. virtù badante all’ecccf 
fo di quella parte. Onde tal forma un modro , Se vno errore di natura è 
riputato. Cosi il belouardo Ce eccede la Tua debita grandezza , venirà à 
perdere molto della gagliardezza, &: fortezza che dcbbe hauero.Steafi 
adunque più uicino al mczoche lì potrà.La qual cola ci fucccdcrà faccn 
do il belouardo tanto ampio , che fia capeuolc di tutte le parti fue ben 
quadrate , Se rinforzate, & più rodo accodandoli al più che al meno: ma 
non di molto - Percioche, con tutto che la natura fugga molto il foucr- 
chio.pare che affai più abhorrifca il mancamento . percioche fi come il 
fouerchio è indarno, cosi il mancamento rà l'opera d dettola, Se manca . 
Et quella è (atra fecondo la mente della natura, alla quale, necofa alcu- 
na manca,ue alcuna foucrchia fc le troua ; nc Ibernarle, ne aegiogncrle 
. * cola 


Digitized by Google 


- Trìmo Libro. Cap. XLlX. tjT 

cofa alcuna fi può. Ilchc è, quando il tutto hà le parti difpofle , Se atte I 
bene efcrcitare le opcrationi fuc . II volere ricercare la proportionc de’ 
bclouardi, &: la grandezza deU*arca loro * à fembianza di qualche opera 
di natura: come farebbe quale il capo dcll’huomo al rimanente «Iti cor- 
po , cosi folle il belouardo à tutto il corpo della fortezza ; farebbe cofa 
forfè più curiofa. Se ingenlofa che necelì'aria . Ilchc ne anco può edere 
vniuerfalmcnte vero, perche fc bene fono le fortezze l’vna dell’altra af- 
fai più grande > Se di più Iati, non per quello deuono i bclouardi accre- 
fccrli alla ragione loro . Perche tanto buono hi da edere il belouardo 
della figura elfagona quanto quella della nonangola.ò di diecc Iati. Che 
auegna.che quelli in alcuna cofa gli auanzino per hauere la punta del 
belouardo ortufa. ilchegli inferiori non hanno •, non reità che in tutte le 
altre parti non lì pofsino tare buoni, & perfetti . Seguendo adunque la 
propolla breuità tenninarcinmo l’arca Ina in quello modo.Stabilita l’a- 
rea del Rccinto,&: terminati i lati. Se gli angoli fuoi . I quali Iati dicem- 
mo che fofsino lunghi da fedant’otto , fino à fettunta canne , della data 
mifura. lia l’vno de’ lati A, B, l’altro B, C, del dato Recinto della figu- 
ra eiìagona. Se l’angolo del Recinto doae B , dal punto A, verfo il B, ta- 
glieremmo ledici canne del detto lato; Se altre fcdici dal B, verfo A. li- 
die parimente faralsi da B,vcrfo C, Se da C, verfo B, Se lì a nei punti D> 
F, E, G. Da i quali eccitando linee ad angoli retti fi taglino alla mifu- 
ra di dodici canne, & fieno la D,H, la F, L, la E,I, &Ia G, M . Quello 
fatto mifurinli cinque canne dal legno D, verfo F . Se altre tante da G, 
verfo è , Se fieno N,Q^ Dal punto N, al punto L, fi tiri vna linea olcura, 
la quale fi prolunghi^ apparente . Il mcdelìmo facciali da Q, ad 
^continuandole fin che fi taglino. Se da nel fegno R . Et 
tutta quella farà l’area lo (patio , Se fondamento del 
belouardo. Cioè il contenuto fra i punti F , 

L, R, I, E . Volendoli fognare 
le parti de’ bc louardi 
A, Se C, 

fi piglieranno ì punti doue O , P . Ilchc fi 
anderà di tale maniera fognando d’o- 
gni intorno à tutto il Re- 
cinto . 
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Se è meglio prendere la dì fifa del Belouardo ad vna certa parte del- 
la Cortina ,ò all'angolo del fianco con la fpaH<L>. 

Cap. X LI X. 

Onpicciola controucrfia è fra gli incendenti Copra 
la propofla dimanda; di già lungo tempo di battu- 
ta: ma non bene ancora difinita . Quegli che vo- 
gliono foftencre che la difefa fi habb'a da prende- 
re dal fine, Se non da alcuna parte della Cortina fi 
muouono per quelle ragioni . Prima ne ric!ce ouc- 
ro la fpalla più larga , è la punta del belouardo me- 
no acuta, ilche fu dimoftraco parlandoli della quantità della Cortina . 
L’vna, Se l’altra delle quali è da procurarli quanto fia pofsibilc . In oltre 
ne reità la piazza del fianco affai più coperca;in maniera che non fi può 
imboccare fe non mettendoli alla linea diritta della faccia del belouar- 
do, Se come dire, al mezo del folto . Perche feoftandofi dal belouardo 
fuora di quel dritto filo il colpo onderà à battere, ò nel dente della Cor- 
tina, ò ndl’angolo della fpalla. Auuicitia’ndofi piti alla punta del betonar 
do,ò fi batterà nella punta medefima , onero nella fpalla , & pochifsimc 
anderanno nel fianco . Ilche facilmente potrafsi vedere cori vn regolo 
fopra qual /^Voglia delle tiare piante per non accoruolarc tante figure . 
Dapo. le faranno apoggi atc più (calcai belouardo, l'artiglieria del fian- 
co lo 
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co 1 e può tutte Icuarc con vn fol tiro , che vna ne colga : ma fe la difefa 
farà ad vna parte della Cortina, Si non al /ine; come i tiri fono di ficco, 
ò di fitto nella muraglia, quando pure auenga che colgano, non potran- 
no toccare che vna fola . l-'ercioche e affai più difficil cola accertare ad 
vna fola, che à molte.Tuttc le quali conditioni molto importanti, & alla 
buona collruzzione , Si alla ditela della fortezza deuono anteporli ad 
ogni altra conliderationc, che fi faccia in concrario.Qucgli che l’altro pa 
rcrc loflcngonolopra quelle ragioni fi fermino.Fatcala batteria, 5c ro- 
uina nella punta del belouardo , il rotto della quale pafsi dentro alla li- 
nea, che lo difende fei od octo picdi;lc quella linea viene dal fianco non 
vi è dubio, che tucti quelli, che entreranno nella breccia ; per chiamarla 
alla Francei'e i faranno licuri dalle olFefc del fianco . Ma fe vi potrà tirar 
dentro come fi dicedi ficco, ne leueràquegli che vffaranno entraci. Ecco 
ine che vero fia,che la /palla più larga ne pofla v('cire,ouero la punta me 
no acuta; non fono cole di tanto momento, che fi habbiano da mettere 
al pari con quella condir ione tanto importante. Perche le fortezze prin- 
cipalmente li fanno per refi fiere, Si difenderli dalle batterie, Si da gli af- 
falci.Chc ne redi il fianco più coperto fi ingannano. Che di tanto più ne 
refi a coperto il fiSco, che prende la difefa ad vna parte della cortina, quan 
to importa il rifalco della punta del belouardo di più di quello, che pren- 
de la difefa all’angolo, dando nella irteli mifura della cortina , Si della 
/palla, Si nel particolare delle (calate così incerti fono quei colpi come di 
ficco,anzi aliai più. Perche di ficco fe non da nella prima può dare nella 
feconda, ò nella terza fcala fe non di fermo, di balzo : ma quel tiro, che 
vàparalelio alla muraglia, fe non coglie la prima, tuctc le falilcc.il chcnó 
/ì reputa à gran fallo facendoli le fc alate per lo più di notte. Aggiungono 
alcuni alle ragioni fudecte vn'alcra, che à quella parte della Cortina, che 
/ì lafcia pollono Ilare, ò mofchctcicri, ouero archibugieri, ò tiri più graf- 
fi , Si c altrotanco di difefa , come dalla (palla , Si del fianco . con tua» 
che non polsino tirar di ficco, nella muraglia poflono offendere quegli, 
che aflalifcono nella ftrada coperta, Si nella folla.Comcìe pticc de belo- 
uardi fono, Si le più ricercate, Si le più pericoIofe.Si le più facili à baccer, 
&C ad alfaltare , è veramente di grandifsimo momento il potere tirare di 
Zìe co dal fianco nel rotto della batccriajmafsimamencccon l’artiglieria. 
La quale percuotendo in quelle rouine,fà gramissima llragc della góte, 
che quiui (ì croua.Ec come che dalla (palla fi polsi fare Tificllo; nó fono ta- 
to licuri quelli tiri, come quelli del fiàco.i quali refiano più coperti. Et pe 
rù nó à tanta parte della cortina, come hàno viato alcuni fi debbe prende 
re la ditela,! quali, Si ad vn quarto, altri ad vn terzo filano prela ina per 
poter dare di ficco dal fìaco nel rotto della faccia del belouardo à cinque 
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ò Tei canne nelle conine di ragionatole lunghezza farà à baftanza . ma 
nelle più brcui prcndafi dall’angolo del fianco. Perche altrimenre trop- 
po ne danneggi arcfbbe il belouardo.Et i tiri che fi pofTono cauarc dal pa 
r aperto di quella parcc della Cortina, fc bene nel diflcgno fembrano cf- 
fcrc di qualche rilleuo neircfFetto di pochifsimo momento riefeono à di 
fendere la faccia del bclouardo. Perche vanno tanto à fchianzo,chc a pc 
na pedono tirare alla concrafcarpa del foiTo.Nella forcificationc del Ca- 
rtello di Miiano,fùoppofto non hà molto tempo all’ingegneto frale al- 
tre quefta oppofitionc, di haucre prefa la difefa del bclouardo da vna 
pane della Conina, Si non dal fianco . Adduceuano in contrario alcune 
delle ragioni indette. Si conduflero fopra il luogo gli ll]uftrifsimi,& £c- 
ccllcntifsimi Signori, il Signor Contcrtabile di Cartiglia, il Sig. Duca di 
Sora, il Sig.D.Pedro Padiglia Cartellano del detto Cartello con gli altri 
Signori del Configlio-fegrero. Eranui molti ingegneri.!" tonatomi a Mi- 
lano a forte fu feruita . Sua Ecccll. che io interuenifsi a quefto concerto. 
Si leggatano da vn Segretario le oppofìtioni , che erano ftatc fatee poi 
dimandauafi il parere. Si come toccò a me l’vltimo luogo ; rifpofi fopra 
quefto particolare, che fi notaua per enore grandifsimo.Chc errore fi di 
ce quello che vniuerfalmenre,&: da tutti è tenuto per talc:ma quando al 
cuna cofa è da alcuni accettata, & da altri ricufata : per la diuerfità del- 
le ragion i,chc a ciò gli inuouono, douerfi più torto dire pareri, Se oppe- 
nioni, che errori . Et però non poterfi propiamente dire di hauere erra- 
to qurgli c’haueuano prefa la difefa dal fianco, ne quelli che da vna par 
te delia cortina la prenderla . Che nondimeno il partirli da gli crtremi 
era il più ficuro partito ftando in certo modo partecipatole dcll'vno, Se 
dell’altro.Col qual modo difefi l’amico, &: quello che fi andaua fabrican 
do , Se non bialimai quello che era fatto per cficre già fatto.Etquanto a 
me fc fenza pregiudicare al bclouardo fi poteise prendere la difefa da 
buona parte della cortina lo farci : ma nelle brcui non c polsibile.perchc 
ò la fpalla, òla punta ne rcftacon qualche menda . laluochcnonlìa ii 
Rccinro di figura tale, clic l’angolo del bclouardo ne redi molto ottufo. 
Alla Cittadella di Borgo in Biella vicino a Lione , non potendo dare 
che trenta canne di lunghezza alla Cortina pcrelTerc di già fatta di ter- 
ra, fui coftretto pigliare la difefa dal fine della Cortina . Se. con tutto che 
il fianco nc refti aliai coperto, è bene che habbia vn poco più dello -fpa- 
tiofb, Se fecondo la lunghezza della Cortina prenderne da cinque a fei 
canne. Petcbe la coperta del fianco non tanto viene dalla fpalla quanto 
dalla punta del bclouardo , onde rifguarda il fianco, come formando il 
fianco li moftrerà . 
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Della mi fura del fianco', & della [palla del belouardo . Et quale fa 
meglio la [palla larga , & il pano fretto , ò per cantra. 

Cap. L. 

Ormandofi il belouardo fi diedero dodici canne per 
lo fianco , Se per la fpalla . Tre delle quali furono af- 
fienate per l'aperto del fianco,&: noue rimaneuano 
per la (palla . Per la quale non è di bifogno di mag- 
giore (patio. perche di quella mifura vi retta tanta 
piazza , che conamodillìmainentc tre canoni vili 
polTono adoperare. Perche cóputato lo ftringimcn- 
to della (carpa della muraglia da due parti, &: la groflfezza dc’parapct^ 
ti,rcflanui ancoracinque canne di (patio per cenemi , Se valerli delibar- 
ti glieria, mo(chctteria,& archibufieri.fecondo il bifogno . Prendendoli 
maggiore fpatio fc ne fà troppo acuta la punca . Minore viene ad edere 
angufta la piazza incapace per fare le ritirate , Se per mantenere letnprq 
quella ditela, ebe fi dille ne’ libri della Spugnatone. Con tutto ciò ,aucr- 
tifcalì, che auucnpndo pescagione del (ito i fiche fpeflo auuicne ne* (iti 
in colle, & montuofi di tenere la muraglia più alta dell’ordinario, di ha- 
ucre confiderationc alla ritirata della muraglia per la fcarpa; acciò non 
ui redi manco piazza di quella, che fi è data. Nel qual gaia, cconucr- 
rà accrefccre alle noue canne lalciatc per la ipalla quei canto di più, che 
fi verrebbe à perdere, rcllringendo il fiancoxhe ancora egli viene ad al 
largarli perla metà del detto artringimenco . Perche la data mifura per 
lo fianco è à baflanza; anelo che al piano per l’allargamento, che fanno 
le muraglie per la fcarpa verrà ad edere più di tre canne, & vn quarto. 
Nel quale fpatiodue pezzi grofsi d’artiglieria còmodamente vi capeno. 
Et alla piazza d’alto alcrctanci . Che bene faranno à bailanza à potere 
attendere a tanti . Nelle fortezze molto grandi , Se di più di lei iati , (i 
può dare qualche cofa di più alla (palla, fenza officia delia punta ; come 
fino metta canna di più . &c ripartendola fra il fianco , &c le (palle . Però 
ciò li lafcia nell’arbitrio del prudente Architetto . Alcuni hanno parti- 
ta la data mifura in due parti eguali . Se l’vna ritengono per lo fianco ; 
l’altra lafciano per la fpalla . Altri l’hanno diuifa in tre parti vguali daiv 
done due alla fpalla ; il rimanente al fianco . Quanto à me non sò cro- 
llare ragione alcuna, ne l'ilperienza mi hàpcrfiiaio fino adhora,chc fia 
bene . Perche quanto più largo fi fa il fianco tanto refla più aperto , Se, 
feoperto all’inimico . fc'c tengali pur per cerco, clic largo ò llretco,chc fi 
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fianco fi fia, tutti i pezzi fi poflbno impedire fatuo quello che ftà a can- 
to all’orecchione , ò rifuoltd della fpalla'. Et tanto più facilmente ’riefee 
quanto più fono larghi &c aperti . Et però è inutile , &c perduto quello a- 
perto come d’attai più facile ad cflcrc offelo. fi come in vno (patio aper- 
to doue nefiuna cola impedifea . Non per quello io lodo, che fi faccia il 
fianco come vna canoniera . Se doue pofsi Ilare vn pezzo lòlo . Perche, 
troppo debole difefa fe ne haucrebbe ; &c troppo facilmente fi impedii 
rebbono ; fi con ifcaualcarc il pezzo ; come per le rolline , che elfendJ 
tanto ftrette prettamente l’ingombrarebbono . Ma ne* fianchi ragionc- 
uolmente compartiti, ogni poco che il tiro pieghi, & dia codierò alla dric 
ta ò alla finiftra mano, dà nella fpalla, ò nel dente della cortina; & il pez- 
zo del fianco non è oflèfo . lidie intendali nelle fortezze in piano , che 
nelle alte, rilieuatc non così facilmente ci fuccededi impedire i fian- 
chi. Mala fpalla augnila ò fopramodo da fuggirli, pere he battuta, Se rot 
tò il parapetto che la copre, non hà luogo baftcuolc per la ritirata. & ftà 
in non picciolo pericolo, che l'inimico non l’occupi ; ò almeno non retti 
impedita di poter foccorrerc,& difendere l’altro bclouardo. Ec quei mu- 
foni tanto lunghi; per chiamargli di quello nome; che fi fono fatti mo- 
dernamente ad alcune fortezze , non sò io vedere che e oofsino fare al- 
tra ciofa, che coprire il fianco. Et fuor di quello rettano fenza alcuna ope 
ràtione;& apportano feco molte incommodità.come impedire i’vfo del 
rArtiglìeria della fpalla, & non dar piazza, & luogo per le ritirare.Ma co 
me è diffidi cofa à Icuarc le opinioni , che vengano da perfone grand/ , 
ò di molto credito, fela prona, & l’cfperienza, più ficùro giudice d’ogni 
altra ragione, non moftra con l’efFetto il contrario, darà per qualche rem 
po con i fuoi adherenti. Ma le prime occafioni inoltreranno il poco vci-> 
le, che di loro lì potrà riceucre . Il fianco debbe rittrarfi in dentro, acciò 
retti più coperto.Non tanto però che commodamente il pezzo che farà 
acanto alla fpalla non polla (correr bene tutta la faccia del bclouardo , 
& il retto del fianco nettare la fotta, & la ftrada coperca.Et però non de- 
lie eccedere la ritirata in dentro la mifura delle tre canne, &: meza;8d fi- 
no à quattro, &: non più . Comprendendo nella data mifura la groflezza 
del parapetto. Perche più ne (ìcguc l’incommodo,che il pezzo non può 
feorrer bene la faccia del bclouardo. Et troppo fe ne viene à riftringere 
la gola di etto. Ne in quello potto acconlcntirc al parere di alcuni Auto- 
ri , i quali hanno dato fino à dodici canncdi ritirata al fianco , accioche 
folle più coperto. Perche oltre gli incommodi addotti, quello vi c di tue 
ti maggiorc;chc poco (cuoprc della folla, & non vedde che per v na Tro 
ba.Che fi comcla veduta fi fà perlinea dritta: difficilmente può altri ve 
derc,chc non fia parimente veduto . Oltre à moke altre incommodità, 
i clic 
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che più cuidentemente fi conofeerebbono, fc tal modo fi ponefie ad ef- 
fcquucione. Pcrciochc Ce non à chi dalla fperienza è fatto atterrito ; non 
fempre ci riefee di fabrica , quello che à punto nel difegno con linee fi 
dimodra-Comc ne auuiene nella difefa del bclouardo, che fi prende da 
vna parte della cortina. Che nella pianta pare , che quelle linee (Inferno 
benC)& la faccia del bclouardo , Se il follo; Se nondimeno poflo in opera 
pochifsima parte del bdouardo,& meno del follo può vedere . 

Se ni 'fianco è a la fianca vna fòla pia%%a; ò fi vi fa hi fogno della piasf 
baffi* al piano della terra. Et (punii fieno migliori le di fi- 
fe d'alto iòle b*jfe. Cap. LI. 

/egli c’hanno introdottola maniera di dare tanca 
gran fcarpa alla muraglia dal collarino, ò cordone 
in alto, rimanendoli la piazza balla del fiaco molto 
aperta Se difeoperta, fi fono rifolti di no fare fc non 
la piazza d’alto. Dalchenc auuiene che affai più lac 
ga loro redi la gola del belouardo.Duc ragioni mol 
to gagliarde parc,chc militino cétra quefto parere . 
La prima, che facendoli il parapetto della piazza d’alro al luogo doue fi 
fà il baffo, retta affai più efpofto alle offefe.che non il baffo, fi come que- 
gli che c fempre in villa: ma à volere offendere il bailo conuiene, oucro 
inalzarli, onero tagliare l’argine, oucro accodarli molto. Ma la piazza al 
la del fianco, che ancora habbia la bada come è alfa» più ritirata in den 
tro non c tanto fcopcrta.ne d'poda alle olfcfe; fc bene al medefimo pia- 
no di quella che fi fà fola. Et dapoi certa cofa c, che adoppiandoli le di- 
fefe fi radoppiano le fatiche, & i trauagli all’inimico , onde al fianco che 
due ne tiene offcfa,& guada l’vna, ne rimane l’altra ; Se fa bifogno bat- 
terle, & guadarle ambidue; altramente l’vna l’altra foccorre . Et oltre il 
danno fanno che molta più fatica, tempo, & fpefa vi fi confumi.Mado- 
uc n’è vna fola con minor fatica, tempo, 8i fpefa , Se pericolo à quella fi 
può badare , Se guadarla. La quale leuata reda «1 bclouardo vicino da ql. 
la parte in difelo.Et in oltre non può il pezzo che farà alto nettare bene 
il fbffo, perche tira troppo di fitto:ma alla piazza baffa fi tira come al pia 
no,-ò con poca differenza. Per Icquali ragioni fi dima che non folo vti- 
le:ma neccfsarìa fia la piazza baila dei fianco. Ma non c di già da molti 
accecata l’opinione di coloro, i quali vogliono, che il fianco habbia tre 
piazzeidue bafse, & vna alca,à tutte Icquali pofsa tenere diecc pezzi d’ar 
tiglieria reale.Perchcl’una occupa , Se fcócia l’altra, & le dorpiain guifa, 
che non potranno fcruire nc i’una nc l’altra. Et il farle l’vnalopra l’altea 
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è vna leggerezza ; quando non fia per altro per il foffbcamento del fu» 
mo della più baffa : facendole tutte Coperte con mezana ritirata per la 
artiglieria, non vi refterà (patio per la gola del belouardo. Quelli che 
tengano &i propongano cosi fatte opinioni modrano la poca fperienzaj 
che tengano dell’artiglieria, non Capendo quante perfone vi vogliano al 
feruitio di due canoni lbli,non che à dicco, che f econdo loro Carcbbono 
CelTanta [>er gli fianchi de’ belouardi, & per le piazze d'alto quanti ce nc 
vorrebbono ì In gai fa che tutto il presidio della fortezza f arebbe occu- 
pato intorno all’artiglieria d’vn Colo belouardo. Mettono alcuni in dub- 
bio quali le migliori fieno le ditele d'alto, &: più da dimarfi, ò le balle . 
Quelle fi (limano le migliori , le quali dilcoprono meglio ; che pofTono 
fare oifcfa maggiore all’inimico , & che più difficili fono à lcuare , od à 
Impedire . Et non è dubbio alcuno ,'che le difefe d’alto,come più in vi- 
lla delle bade reflano alle otfefc più foggettc . Ma come quelle hanno 
maggiore fpatio ricompcnfano la facilità dcll’otTcndcrle con la comtno- 
dità della grandezza. Ma il fianco ballo è coflretto in quel picciolo (pa- 
rio,ód vna volca guado, ò rotto, od occupato con le rouinc è inutile per 
fempre . Per queda altra ragione fi reputano ancora migliori le ditele 
d’alto>conciofìa che più facilmente dalle balle fi ripara Pinimico,pcrthe 
con ogni poco di trincera, ò di riparo che egli taccia, copre affai più fpa- 
tio, che non farebbe effondo alte. Concra le quali per alficurare ogni po- 
ca piazza è neceffano alzar bene le criocere, &: fare molto alti i ripari, Se 
le foffe ben profónde . Con tutto c:ò fono le bafle tanto neceffaric, che 
fenza quelle con molte imperfettioni redarebbe la fortezza, &:pcrònef- 
funa volta eia metterli in dubbio le debbiano farfi ò nò , attefo che l’of- 
ficio loro è differente. Et mi pare molto vana la lunga dilputa, che a’cu- 
no tà intoi no al fumo dell’artiglieria delle piazze balte, che polla impe- 
dire i tiri di quella d'alto; & però douerfi fcaricare à vicenda prima quel 
la d’alto, Se poi la bada. Ersi per qucdocomc per la fuainuentioncdipo 
ter tirare come dice di moto violento in qual fi voglia parte, che egli vo- 
lefle.pcrfuadc, che ci fiano nella piazza baffa alcune volte fotto, le quali 
pollino darli coperti,&: Partigliene, & i defenfori :& modra in dtffcgno 
la maniera di fare dette volte, & gli esalatori per dar luogo al fumo. Per- 
che ad ogni modo hauendoui meglio auuifato , fi rifoluc contrai! pare- 
rebbe altre volte haueua tenuto della fola piazza di alco, clic c fia bene 
haucrui la balla . Quanto alla inuentionc del tirare in qualunque parte 
fi voglia c cola molto leggiera, & di neffùn momento; ne che al di fuora 
contra la fortezza fi polla vfarc , più tolto lo potrebbon fare quei della 
fortezza à tirare nella tolte, quàdo l’inimico vi fi foffe aloggiato*Ma del 
fumo è cola imponibile, ch'egli elafi fcnon in hinghifsimo tòpo per sfia- 
, tatori 
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tatori è camini , & fà di bifogno-chc 1’aitiglicria redi allo fcoperto fc il 
fumo fc ne deuc andare , & così non tarderà canto, che pofla dare ritar- 
damenro alla piazza di fopra . perche come quella è all'alto l’aria porta 
in continente il fumo alla parte doue fpira,& reità libera , & netta.Che 
la intientione fia di poco valore tutti i Principi l’hanno villa, Se neffuno 
l'ha fatta vfare , &c fc n’è andata in fumo . 

Quote fi fìimi lo migliore , & la più firielofpoUa rotunda, 
è' la quadra. Cop. Lll. 

E fpalle de’ bclouardi fono dace fatte da molti rotu- 
dc da molti altri quadre. Le rotunde fono (limate le 
più forti, & atte à refiilere più lungamente alle per- 
coffc, perche battute le materie lì vanno più conccn 
traodo, & riiferrando infieme.&: non hanno ango- 
li, che facilmente rompere fi pollino. Le quadrate, 
pare che fieno di più grato afpecco . Et oltre di que- 
llo, che l’artiglieria meglio fc gli accommodi per tirare al lungo del tòf- 
fo,che non fi fà nella rotundajnclla quale vn Colo pezzo per volta fi può 
adoperare. Che la (palla rotunda fia più forte non viedubio alcuno 
per rifpetto della forma, &: per le ragioni adotto. Et di canto più lo fono 
quelle, che oltre la quadra, vi aggiongono la rotunda , onde fa bdògno 
volendo guadare il fianco rompere, &:la quadra, & la rotunda inlìemc, 
Percioche non fi deue fare il rocundo nel luogo della ("palla quadra* per- 
che il fianco ne rollerebbe troppo aperto : ma approdo alla quadra , &C 
oltre lei fanno il ritundo.Qu.egii,chc dentro la fpalla rotunda fanno la li 
nca di dentro del parapetto di linea dritta, & non circolare, come quel- 
la del di fuori, impedifeono l’vfo deirartiglieria , che non può tirar baffo 
per quella larghezza del parapetto, falno le non fi faceffc il labro del pa 
rapetco nel di fuora di ineguale attezza, che verrebbe a rollare nel più 
largo troppo baffo . Vcddiamo qualche effempio.di quello, che fi è det- 
to. Sia la fpalla quadra A,B. C,D,il parapetto del fiancodc vorafii apri- 
re il fianco coperto dalla (palla non l'ara bifogno rompere fe non l’ango- 
lo E,B,C ma effendoui oltre laquadra la rotunda,farà accedano caglia- . ’ 
reiuctoquel maffìccio contenuto dalle lince F, E, C, & C, B, F, molto 
maggiore di E, B, C, 
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E* Yrm Se TaTtra G può v fare fenza biafimo. Alla Cittadella di Bor- 
go in BreiTa le feci rotimele, in altre parti le hò fempre fatte quadre . Le 
rotunde li formano in quello modo . Stabilita la Ipalla quadra come ili 
fopra fu mollrato quando lì formò il bclouardo al puRto del congiungi- 
«nentodella linea della fpalla alla linea della faccia del bclouardo, fi ec- 
cita in dentro vna linea ad angoli retti fopra la faccia del bclouardo ; Se 
partita in due parti equali la linea della fpalla , fi caua vn’altra linea ad 
angoli retti ; la quale produce!! tanto in lungo , che ritroui l’altra nel 
punto dcll’incrocciamcnto pollo l'vno de' piedi del compaflo, & quello 
fatto centro* l’altro allargando tanto, die troui il punto dell’angolo del- 
la fpalla fc ne forma il rotundo geometricamente . Quegli che in altra 
maniera lo fanno giamai non fi vanno à commettere , Se ad vnirfi bene 
con la faccia del bclouardo. ma fanno vna fpezi.atura,che molto offen- 
de alla villa. Sia la fpalla qnadra A, B. B, C, la faccia del bclouardo dal 
punto B, eccito vna linea ad angoli retti alla linea B , C , Se fia la B, D, 
partita la fpalla A,B,in due parti eguali doue E , Se tirata da quel punto 
vna linea ad angoli retti verfo la B,D , allungata fin che incontri l’altra. 
Se fia deuc F, fatto centro il punto F, Se intcruallo la F,B,fc nc formerà, 
la porticine del cerchio A,G,B, che farà la (palla rotonda - 
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Et fe per auucntura patelle ad alcuni , che aggiugnendo lo rotundo 
fopra la fpalla quadra ddia data mifura. Io fianco ne diueniffe troppo 
ritirato indentro, & troppo la /palla fi auuicinafiTc all’altra fi potrà leua- 
re vna canna della fpalla quadra, & anco fino ad vna , & meza ; Et nel 
porli in opera conuicne vfarglt molta diligenza, altrimenti riefeono con 
molte imperfettioni, le quali molto offendono chi le riguarda . 

Delle pia%%e baffi del fianco ,& lormifwtj. 

Cap . L HI. 

tramiamo bora à quella linea, che £1 l’angolo del Re 
cinto la quale tagliamo alla mifura di fcdeci canne. 
Di quefte quattro fe ne dettero alla ritirata del fian 
co, &c delle quattro vna , & meza fe ne lafciò per lo 
parapetto.Età dii non piaceffc tanto graffo non ha 
ucndouifi à fare il merlonc fi prenderà vna canna , 
& le tre faranno per lo pozzo. Quello ciò fpatio 
manzi al fianco , che fi fuol far più profondo, acciochc il fianco non fi 
pofià fcalare . Altre quattro fe ne daranno per la lunghezza della piaz- 
za. Et due per lo parapetto. Le fei che reflano con le al tre, l'ci vedo l'al- 
tra fpalla faranno per la gola del bdouardo. La linea che tiene dal para- 
petto del fianco all’angolo intcriore della fpalla à rifconcro della corti- 
na, che molti dicono orecchione, alcuni la tanno paralella alla cortina : 
altri data la larghezza del fianco , tirano vna linèa , che vada à ferire à 
cinque, ò fei canne predo la punta del bdouardo, Szquefla c (limata mi- 
gliore. Perche la muraglia ne viene più rinforzata di quel fchiancio.Ma 
non è già à propofira il dente, che alcuni fanno fopra il parapetto del be- 
louardo, attacato all’orecchionejà rifornito di quello, die li taallacor- 
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tina , perche non fi vedde al di fuora . Et quando pure fi vegga > te fi 
podi battere come la palla và sfugendo , getta tutte le rouine dentro la 
piazza , à rouina,, Se à danni dicoloro che iui faranno . 11 dente dalla 
parte della Cortina fa diuerfo effetto perche la palla entra dentro il ter- 
rapieno , ne può far falcare le pieni: per lo fianco . Et fc l'hanno prefo 
da Carlo Teti non fianco dato ncll'intentionc fila. Perche egli non vuo- 
le che fi faccia d dente Jalla parte dell’orecchione fopra il parapetto fo- 
laracnte à perpendicolo : nia vuole, che tutto l’orecchione fia fatto à 
piombo , perche in così fatto modo ne rt fta il fianco aliai piy copcrco , 
che fe la muraglia fi fà à fcarpa . La larghezza della piazza bafla del 
fianco , alla linea del parapetto ballò farà à ballanza di cinque canne , 
per tutti gli efercicij, che conucngono f amili . Et chi pure fi volerti - re- 
ftringere vn poco , ne hauerla tanto capace , fiche li potrebbe fare nel- 
le fortezze di cinque lati, ncpotià lcuarc la metà d’vna canna rea 
fteranno quattro , Se mezo . Et tre faranno per l’aperto , Se il lòpra più 
fi partirà in due , che li difiribnirà alle parti . Ne’ quali luoghi portone* 
gli artigl cri darli coperti , Se badare à gli officij loro , & come che nel 
difiegno., Se pianta che del fianco fi inoltrerà, l’aperto farà circa ad vn 
terzo manco di canna , c latto per moltrare la linea al piano del follo, 
che alzato poi al piano della piazza del fianco, fi verrà ad edere allarga- 
to li tre piedi , &: vn terzo; poco più, ò meno, fecondo l’altezza del fof- 
fo, alla qual cola fi hauerà conlidcratione . All'altra parte oppoftale 
bene la Cortina fi ritira altro tanto , tutto quello fpatio fi occupa con il 
dente , che rifalca più in fuora della linea della Cortina. L’altro lato 
verio la gola del belouardo , &c douc c fi parapetto d’alto farà di fei can- 
ne-, te quello dinanzi è cinque: mafenon farà, che di quattro, Se meza 
farà ùmilmente di cinque. Se mezo à ballanza . 11 lato che fi gionge al- 
l)orecchione fi fa paralello alla cortina . Ma quello dalla pane della cor- 
tina fi fà sfuggire fuora della dritta linea per queiio di più, che fi è dato 
al lato di dietro . llche fallì , accioche le palle non vi fi portino appic- 
cate : ma sfuggendo vadino ad atterrarli , Se à morire; nell’angolo . IL 
quale à chi piacerà per fuggire qucll’accucezza , portarti tagliare. Se 
fruirà molto à tenere più larga la gola del belouardo , come fi moftre- 
tà nella pianta . Nel Iato à quello oppoflo , che fi dirtc douerfi fare pa- 
rafilo alla Cortina fi tuoi fare , &: conuicnfcgli ; vna Icala per calare 
dalla piazza alta del fianco , alia bada ; acciò non fi habbia à girar 
tanto per entrami , per la llrada ordinaria . Di molte che fi fono vfa- 
te , io non hò villo la più commoda di. quella à Chiozzola. Perlo 
ipatio , della quale allignarono vna canna , Se vn piede da cauar- 
• li nel 
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•fi ncllato della piazza bafla, attaccato all’orecchione} Che fi dif- 
fe eflcrc di quattro canne . Lo fpatio , che fi afsignò al fine della 
piazza bafla, cheli diede di fei canne. vna canna, Se mezza frla- 
{cicri nell’angolo à fchianzo. Le altre quattro, &: meza fi ripar- 
tiranno in tre archi , Se due pilaftri ; dandone diccc piedi , ouc- 
ro vna canna per arco , & cinque per pilaftro intiero , Se altri cin- 
que per due mezi pilaftri. Nello fpatio della canna, Se meza, che 
lafciammo all’angolo , facciami! Umilmente vn arco , fotto il qua- 
le fia ripieno di buonifsima terra , ò di cote di prati ben battuca , 
Se riferrati , coperto dinanzi da vna fotcil muraglia , per foiteni- 
mento della terra . L’officio di quella , farà di inghiottire tutte le 
palle, che faranno tirate dentro al fianco} le quali quiui verranno, à 
morire . Che ritrouando contrailo di muro lodo, Se duro , non 
entrando vanno rotando , ■&: girando -dentro il fianco' 1 guadan- 
do , Se confumando , Se la. gente , &: le cofe , che dentro vi fo- 
no. I tre! archi, che vi lafciammo aperti , due fcruòno à tenire al 
coperto rÀrtighcric, 8e le altre cofe di feruigio, le polucre , gli sfi- 
lati , ò fieno , Se cofe tali , Se con gli archi loro foftengono il pa- 
rapetto d’alto dello ideilo fianco . Del terzo fe ne fa vna via , Se 
fi prende quello del mezo , per ire nell’altra piazza bafla del fian- 
co dello ideflo belouardo . Vciljfsima , Se, per lo trappaflare de’ Ad- 
dati , de gli Artiglieri , Se de’ guaflatori , Se fopra tutto dell’Arti- 
glieria . Le Aradc per entrare in queflc piazze bafle de’ fianchi , 
dalla piazza della fortezza fi mettono à fqtradra, nel mezo delia- 
co , che fi giugne alla Coruna . La larghezza fua non debbe «fi- 
fere meno d’vna canna ; accioche i canoni commodifsimamcnte 
pofsino paflarc , la lunghezza quanto la larghezza del terrapieno , 
con la fcarpa della terra . La quale , accioche col cadere non 
occupi l'entrare , fe gli fanno due ale di muro alle parti , che per 
vn fpatio la foflengono . Nel difegno che fiegue, fi moflra quan- 
to di fopra fi è detto con le mifurc . Sia A , B > la Cortina , P , B , 
la ritirata del fianco . H , P , l’aperto del fianco. G , B , aperto del 
fianco al parapetto H, G , l’orecchione.. F , C, larghezza della 
piazza , douc c il parapetto . E , D , larghezza alla parte di die- 
tro ,& il D , Umilmente dimoAra l'angolo tagliato , Se lo fpatio 
doue vanno à ferire le palle , tirare dentro al fianco , I , fcala à 
Chiozzola per falirc alla piazza d’alto L , andito pet andare dal- 
l’vna delle piazze all’altra , M , N , archi per tcncrui fotto al coper- 
to l’Artiglieria O , Arada per andare dalla piazza della fortezza nel- 
la piazza 
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la piazza del fianco, V, parapetto del fianco X, pozzo innanzi al para* 
pecco, Z, ripostiglio per commodicà de gli artiglieri R, S, porcicclla, 6c 
andico per andare nel lofio . 
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Delle porte de'Jiccorfi, & ànditi per càUre nelle fijje . 

Cap. Lllll . 

Ve forti di porre fi fanno nelle fortezze, alcune al 
piano naturale della terra fc in piano eia fortezza. 
Et di quelle la principale fi fà verfo la Città, ouero 
verfo le ffrade macftre, all’oppofito della quale fe 
ne fanno delle altre, &: fi dicono porte del foccorfo. 
Oltre à quelle le nc fanno alcune minori, che van- 
no à mettere al piano del follo , feè aferuco , fe coti 
acqua poco più in sii del piano di quella, & diconfi porte fecrete,ò porte 
falle . Et di quelle li dirà al prclentc , delle principali dapoi . Quelle lì 
fono fatte da alcuni nell’orecchione , & da alcr» lotto il parapetto del 
fianco; acciochc reftino più coperte, &: non fieno ville da altri nel finc,ò 
principio della cortina , & quella c firmata la più commoda . La via per 
andanti , alcuni la prendono nella llrada del fianco, come nctdidegno 
della Cittadella di furino,altri la fanno diritta , Se è la più lodata , per- 
che, & picchieri , & huomini à cauallo agiatamente vi poflono palfarc . 
E debole ragione quella d’alcnni,chc farcii debbiano coperte. Perche fc 
l’inimico non può vedere nel follo non vederà nc anco quella nella cor 
tina, &C le pur vi vede da vedere vfeire li foldati dall’aperto del fianco , 
dopo l’orecchione; ouero da vna porticella c tutta vna cofa. Et quan- 
to ad impedirle con l’artiglieria farebbe opera di molto negotio . Se per 
quello elfetto fanfene due per ogni cortina , acciochc con prodezza li 
podi elfcre pronto alla parte che nc hauerà bifogno . Seruono così fatte 
porte à molti vii della guerra; per fare lòrrite ò vfeire, per ricencre foc- 
corlì, mettere fuora fpic , ò ritirarne , per offèndere l’irumico per fianco 
ad vno affalto . Se la folla è afeiuta altro artificio non vi occorre, hauen 
doni acqua alcuni hanno vfato ponti mobili fpingendoli fuora . altri li 
iònoferuiti di barchette per traghettare il lodò . Le quali à me fono 
fempre parie le piti commodc,& edere bene tenerne vna per ogni fian- 
co che quitti ftia coperta dall’orecchione . Per afccndere lòpra la con- 
trafearpa nella ftrada coperta à tutti gli angoli della contralcarpa fi fa- 
rà vna icala come fi dirà al luogo fuo. La larghezza della porticella li 
farà di meza canna ; l’altezza di tre quarti di canna. L’andico fi farà lar 
go lei piedi alto’noue, la lunghezza dell’andito quanto la larghezza dtl 
terrapieno . Faccianuifi le impofte per due porte,l’vna all’cntrarcd’altra 
ail’vlcire , la quale dalla parte verfo il follo fi coprirà di lame di ferro. Sù 
che mi farà oppofto nelle fotìe afeiutte il pericolo de Pettardi.1 quali ap 
picatià così fatte porte le aprono. Ma mi pare ancora > che farebbe 

troppo 
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troppo goffa trafcuragginc dellc/etìtine!Ie,pcr buia,fc ofcura,chc la not 
cc fi (la à non Sentire, che alcuni con carica s'accodino alla drada coper- 
ta, calino nel fofTo, lo rrauerfìno. Se habbiatio tempo di accommodarui 
il pcrtardo fenza elferc Sentici, Se lenza haucrne tempo di toccare arma; 
Perche quanto più la notte èofeura , canto è peggiore per quegli , che 
hanno à calare nel lofio , Se trauerfario , dotie ogni minima buca, ogni 
pietra, ogni inciampo gli fa cadere. Se tanto meno nelle fotte afciucc ben 
tacce fi hà datemere dotte la conca, ò fo(Tetta,ò concraf'ofia gli impcdifcC 
-al tutto di efequire così fatto negotio . Ne’ luoghi doue fc ne debbe ha- 
uere qualche fofpetto , gh hò fatto fare vna (leccata al dinanzi, che è il 
più commodo rimedio contra cosi fatti petardi, poiché così gliaddima- 
dano . La pianta della porticella, della terza maniera fi vede nel pafla- 
to difegno.R, porticella al piano del folio, ù della Superficie dell’acqua, S, 
porta al di dentro ai piano della piazza della fortezza . Non hò pollo 
difegni di quelle che vanno ad vlcirc nella ritirata del fianco, perche fo- 
no troppo impedice, Se fconcie . 

De' fondamenti delle muraglie , del Roccolo, & dilli [peroni, ckts 
dopo le muraglie fi fanno . Cap. LV. 

Vrono diuifele [ddee,ò difegni delle fabriche in due 
parti prindpali;ndia pianta, & nell’alzato, Et fi diC- 
fc, che l’alzato in due parti (1 dimoftraua ; in profilo 
cioè,&: in facda.Efièndofi fino ad hora (labilità lacir 
conferenza, & quella parte, che alla pianta della for- 
tezza fi appartiene, ficgueche à trattare degli alza- 
ti pafsiamo. Ma come qualunque fi voglia edificio , 
non fi può inalzare, fe prima la bafc,&: il fondamento non fc gli fà, fopra 
iLquale habbia da pofarfijè di ragione che de’ fondamenti prima, & poi 
delle altre cofe confcquentemcnte fi dica, le regole, l’oflcruacioni.&C l a— 
ucrtenze.che hancrc fi debbono nel fondare bene gli edifici, & di cono- 
scere il buono, Se Saldo fondo, dall’indabilc, Se dubiofoi Se doue non fia 
fermo,& lodo, come con le pafionatc,ò palificate fi faccia fermo, & Scu- 
ro à poterai fopra edificare;fi può hauere,&: da V itruuio,&: dalli Alber- 
ti, & da molti altri Architetti dopo quediji quali bene, Se didimamente 
di tal cola ciJianno la(cian,& prccccti,& ricordi àbaftanza.Queftofolo 
aucrtirò à protettori, che (opra tutte le cofe cerchino di fare, che le fon- 
damenta ferme, Se falde fieno * acciochc per tempo alcuno per manca- 
mento del piede , la muraglia non habbia à fare mucatione . Et non fi 
guardia fpcfa,ne à tempo per fondar bene. Moki de gli errori, che l’Ar- 

i hicctto 



x 


^ftgitized'by Google 



'Primo Libro. Cap. LV. 17 3 

chitetto può commettere nella fabrica pò Afono difenderli co alcuna fca 
fa: ma quegli del fondamento con ndTuna. Et tutta la colpa fi rifcrifcel 
lui . Cerchifi adunque in prima il buon fondo deuc polirli , Se non cf- 
icndo buono, facciali buono con le palificate tanto alte Se (pelli', quan- 
to li richiede alla debolezza del terreno. Trouato buono, ò fatto (i tac- 
cia la muraglia di buone,&: falde pietre, &: con bonifsima calce, £: are- 
na; fc fono pietre di monte quanto più grandi tanto migliori faranno, 
b atto il fondamento fenza ecccttione ù feufa, il quale arriui fino al pia- 
no del follo , l'opra quello fi (itole fare il zoccolo , ò peduccio . Il quale 
(porge più in tuora della linea della muraglia , quale più Se quale meno 
nelle folle afeiute . In quelle che hanno acqua , molti lo lafciano-, à me 
pare, che,&: ncll’vna, Se nell’altra non li difconucoga . Falsi per fortez- 
za della muraglia; licomc alle colonne la bafe ; aliai più larga della co- 
lonna. Da ancora ornamento.^ gioita non poco. Perche impcdifcel’a- 
poggiarc le fcalc alla muraglia > che per tale rifalto danno più lontane 
dal piede, Se reftano più deboli . Mali come vtilifsimo, &: quali necef- 
fanoc ftimaco tutti il zoccolo al piede della muraglia; cosi non è vni- 
ucrfalmente da; tu: ti accettato quel la nuotu forma di muraglia nel pie- 
de, per fcruireWi zoccolo, ciac da alcuni è data vfaca . Danno alla mu- 
raglia al piede li tre quarti di fcarpadi tutto l’alz aro, &: queda continua- 
no fino all’altezza di dodici piedi. Se lopra quello bafamenro continua- 
no la muraglia con Fa fcarpa lolita fino al collarino.Sopra la quale cola, 
hauendo alcuna volta fatto Cjcmlidcratione, io non hò trouato, che ella 
polsi moko fornire ad altro, che ad impedire le fcalace; che farebbe pur 
cola di non poca dima , quandoda maggiori incommodi non tilde fe- 
guita.Fra’ quali non è di poca conlìdcratione quella del (ito, che li per- 
de in quella tanta fcarpa . Et della molta. Se foucrchia fpefa , che feco 
porta. De’ quali pocrcbbefi far poco concole altri inconuenientt non ne 
Icguiflero.Chc battuta la muraglia le roume i terracci.&t calcinacci non 
fi allontancriano dalla muraglia per queda tanca fcarpa , anzi à poco à 
poco coprendoli con le rouine farà commodif? ima fcala . Et da queda 
entrando nelle batterie, fi potrà Ialite all’alco del muro . Aggiriglieli à 
quedo vn’alcro meommodo, che la muragli^ con tanta pendica riccue 
tutta l'acqua, che di fopra le pioue. Se dalla più alta muraglia le goccia, 
Se Itila lòpra, Se col continuo humido della terra di forco, Se il pelo del- 
la muraglia alta indcbolitannocalmencc quella parte, che (àridi pochif- 
lima durata.be nondimeno m fabrichc di tanta importanza, oc di canta 
fpefa colimene hauere grandifsima confiderationc alla durationc. Se 
perpetuità de gli edifici . Per cucce le quali ragioni none da molti accer- 
tata laludctcamucntionc, &; reputali li migliorile alcrc fotti , che lì pro- 
pri ne- 
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poncranno. Come quella che alcuni tengano per migliore di fare il zoc- 
colojdic habbiadcl rotondo con vn quarto di cerchio . affermando fare 
affai meglio de gli altri li due effetti, che fi ricercano, &: di impcdire,che 
le fcalc non fi portino apoggiare al muro,& di ributtare lontano le rolli- 
ne, che della battuta muraglia fopra gli cadcranno . Altri l'hanno fatto 
non con linea corua ma diritta,& come vna diagonale. Altri l’hanno for- 
mata à guifa di bafe d’vn pilaftro grande, ma non con tanto fporto,ò ri- 
fallo, & turtetre le maniere fcruono al fine, per lo quale fi fannojsì per lo 
rinforzamento del muro, sì per ributtare lontano le rouine,chc fopra gli 
caggiono; come perche non Infoiano tanto auuicinarc le (cale; onde ne 
rollano più deboli, Scaricate di gente più atte à romperfi.Potrebbefi ag 
giugnerc l’inucntione di alcuni, i quali hanno fatto quello zoccolo voto, 
& come vn portico.ma fe ne difeorrerà in altra parte, quando fi tratterà 
delle contramine. Per formargli diali vna canna, Se vn terzo al fonda- 
mento, Se al piano della forta fi rcllringa vn piede nella parte di fuora, Se 
fi formi il zoccolo, ilqualc rifalci oltre la linea della muraglia fino à quat- 
tro piedi, & lì alzi lei piedi, alla quale altezza fi troui il netto della mura- 
glia dalle otto finoà nouc piedi. Dal qual termino insù fi fuolc dare al di 
fuora della muraglia di ogni cinque parti di altezza, vna di ritirata, che fi 
dice fcarpaima alla parte di dentro di ogni dicco parti, vna Iblamentc . 
Pongali che la muraglia fopra il zoccolo fi habbia da leuare fino à trenta 
piedi d’altczza.lcuandonc lei per la fcarpa, effondo otto al zoccolo rene- 
rebbe à due piedi : ma per la metà della fcarpa, che fe le aggiugne al di 
dentro riuenirà à cinque piedi al luogo del collarino, ò cordone doue poi 
fi fa il parapetto. Non fe gli da maggiore fcarpa alle muraglie di pietre, 
perche ogni poco, che la muraglia li romperti: farebbe (cala al falire , Se 
meno no rende la muraglia forte à lòllentarc la terra.de per le batterie è 
facile a rouerfeiarfi nel follb.fi come tutte le muraglie à piombo tagliate 
daH’artiglicria,ò da altro fi rouerfeiano alla parte doue è il taglio, fi ritira 
poi al di dentro della metà di quella fcarpa per alleggerirne la mura- 
glia, la quale non fi reggerebbe in piedi con tanto pelo fuora della linea 
à perpendicolo. Ma le lono pendenti in dentro così facilmente non ca- 
fcano: ma li ripofano fopra il roteo medelimo . Dietro la muraglia nc- 
ceffarij fono gli fperoni. Da i quali tre grandi commodi fi riceuono.Pri- 
mo foftengonola muraglia, la quale per lapendita facilmente rouerfeia- 
rcbbelì.Dapoi ritengono il terreno,chc non fpinga la muraglia in fuora, 
&c non la carichi di loucrchio.Tcrzo fono neceflarij per foftenerc il para 
petto che fi fa di muraglia . Et vi fi aggiunge, che nelle batterie ritengo- 
no molto più le muraglie in piedi, che non farebbcli fenza erti , Se le ri- 
tardano non lafciando rouinarc il terreno, faccndoui fpenderc affai più 
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tiri, che non farebbe di medierò alle muraglie fenza fperoni. Sono dati 
farci quedi fperoni di più forti. Alcuni gli hanno fatti equali fra due linee 
cqualmcnce lontane, Se fono i più ordinari). Altri gli hanno fatti drctti 
douc fi attaccano alla muraglia, 8c larghi al fine verfo la terra. Et alcuni 
altri tutto all’oppofico larghi alla muraglia, & acuti contra la terra.Ec no 
vi hà mancaci di quegli à’ quali louo piacciuti gonfi nel mezzo, Se acuti 
alla muraglia, Se contra la terra à guìfa d’vn romboide.Et tutti quedi fi 
fono molli dall’vna di quede dac ragioni, ò per foljencrc meglio la ter- 
ra, che non carichi la muraglia. Et perche battuta, Se rouinata la mura- 
glia la terra non derriui,& non cali al baffo . il principale intento per il 
quale e furono introdotti, fu per fodenere la muraglia canto piegata, Se 
fuora della linea à piombo. Poi accioche fe gli poccffe fare il parapetto . 
A me i primi, & per Pvno, Se per Palerò fono fempre parli li migliori. La 
groffezza loro farà à baftanza di tre piedi, la lunghezza fi prende dai pa- 
rapetto,^ elfi hanno àfodencre.computando lo radrcmamencopcr la 
fcarpa della muraglia . Se douc fi harrà da fare l’impode de gli archi fie- 
no tanto lunghi quanta hà da edere la larghezza de’ parapccci . La lon- 
tananza dall’vno all'altro farà da otto ò nouc piedi , perche più lontani 
no danno tanto fopporto alla muraglia, Si dapoi gli archi fi alzano trop- 
po. E tolta Pinucntione de gli fperoni, ò contraforti dalle offeruationi de 
gli Antichi.Ec fi verifica ogni dì più quella fencenzadi rcreneio;nó £blo 
nelle cofe che fi dicano:ma che fi fanno, che neffuna cofa fi dice,chc no 
fia prima data detta , così fi può dire , che pochillìme cofe fi fanno, che 
prima dace fatte non fieno.Nclle regole, che Vitruuio da per fare le mu 
raglio delle Città, nel quinto capo del primo libro dicc.Che facto il primo 
muro al di fuora , fc ne faccia vn’altro al di dentro , tanto loncano, che 
le ordinanze de’ faldati , incontrandoli pollino fcanfarfi , Se fermarli in 
quello fpatio.fiz Pvno,8c l’altro fieno congiunti, & attaccati infieme con 
molti trauerfijfi come fono i pettini de’ cefficori,à guifa de denti delle fc- 
ghe.Chc altra cofa nó fono, che li fperoni, che fi vfano hoggidì,faluo che 
nó fi attaccano ad altro muro, clic alla muraglia principale. Et neU'vIrimo 
capo del fedo, parlando della fermezza de’ fondamenti dice. Ma fc vor- 
remo foctcrra,& in volti fabricaredoucmo fare le fondamenta di quelle 
fabrichc più groffe di quello che c fopra terra, Se poco appreffo foctogiun 
gc .'Ma grandifsima deue cfferc la cura delle fabrichc, che fi fanno al 
baffo, & nelle fondamenta, perciochc in quelle la radunanza della terra 
fuolparcorire infiniti difecci.Perchc la terra non può fempre efferc dello 
iddio pelo, che fuolc effere nella (latomia nel verno riceuédo molta copia 
d’acqua delle piogge crcfce,& có la grandezza, & col pefo dirupo c fpi- 
gne le fiepi de muri.Pcrò acciochc li dia rimedio à quello macamcnco, 
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egli fi ha da fare in quello modo , che prima per la grandezza della ra- 
gunanza del terreno fi tacciano le grottezze delle muraglie . dapoi nelle 
fronti fieno polli li contraforti ò ("peroni, tanto dittanti l’vho dall'altro , 
quanto edere deue l’altezza del fondamento . ma dal bado tanto hab- 
biano di piede quanto edere deue grotto il fondamento, ma poi inalzai! 
doli fi raftremino tanto,che al di fopra fieno grolsi quanto la muraglia 
dell’opera, che fi la. Oltre di quello dalla parte di dentro verfo il terre- 
no come denti congiunti al muro à guifa di lega fieno farti di modo che 
ogni dente tanto fia dittante dal muro,cioc tanto fia lungo : quanto cf- 
fere deue l’altezza del fondamento, & fieno le grofsezze di quelli den- 
ti come quelle de’ muri.Similmcntc sù le cantonate ritrahendofi dall’an 
golo di dentro . quanto occupa lo fpatio dell’altezza del fondamento : 
dall’vna,&: l’altra patte di quelli legni facciali vn murodiagonale,& dal 
mezo di quello vn’altro fino all’angolo del muro, così i denti ò fperoni, 
le. quel muro diagonale non lafcieranno,chc il terreno calchi il muro di 
tutta forza, ma così partito ritencranno l’impeto filo . Io hò voluto ad- 
durre quello luogo di Vitruuio, come molto à propolito delle cole , che 
qui fi fono dette, ancora che il tetto di Vitruuio fia tanto feorretto, che 
molte volte e conuenga più tolto indouinare quello, che egli habbia vo- 
luto dire, che e fe nc potta cauare il vero lenfo per le parole. Et gli fpofi- 
tori che fanno profedione , &c moftrano di lapere aliai più di qua- 
le fi uoglia cofa, come dell’ Aritmetica , della Geome- 
tria, della Profpettiua, delle Meteore, della Mufi» 
ca,& deU’Aftrologia, che dell’ Architettura 
principale intentionc dell’opcraj 
quando incontrano 

: in qualche 

difficil patto, come è quello, ò noi veddono, 
ò s’infingono noi vedere . & fe la paf- 
lono con dire il tetto 
è chiaro . 
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Ve fono,i pareri più principali intorno àgli alzati del 
le muraglie delle fortezze, vno che è l’vlìrato di fare 
tutta l’altezza di buona muraglia con calcina, Se pie- 
tra, fecondo lecommodiri che fi pollono haucre,per 
la differenza de' paefi,é£ de’ luoghi. Dandolegli co- 
me fù detto; di cinque vno per ifearpa. Se pendici in 
dentro. Et alla parte di décro verfo il terreno di ogni 
diece parti reftringendofi vna.Ripartcndo la groflezza del muro in ma- 
niera,chc all’altezza del collarino rcili di cinque piedi in circa; poco più, 
© poco meno. Ehi introdotto di fare le muraglie delle fortezze penden- 
ti per tre ragioni . Prima perche diritte, cflendo battute, Se fatto come 
vn taglio molto facilmente cadcuano pezzi molto grandi al dx fuora . A 
(carpa caricando Tempre più aU'indietro che al di fuora , ancora che ta- 
gliate non tanto facilmente vanno al bado . Dapoi perche gli paruero 
così pendenti più ficurc dalle fcalatc. perche allargandoli molto più dal 
piede, che alle muraglie diritte reftano affai piu deboli le fcale.L’ virimi 
perche douendo foftencrc xl terreno che di dietro nccdfarianicnte fe gli 
conucniua mettcrc,dTcndo diritta il terreno tanto la caricaua , che al di 
fuota la ipigncua. Et ui aggiongono alcuni, accioche le cole gettate dal 
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di fopra della muraglia offendefsino quegli che vi follerò al piede . che 
ciTcndo dritta, & à piombo le cofc di balzo cadcuano più lordane. L’ifpe 
ricnza moftrò che à farla meno che di Cinque vno fcruiua poco . & di 
più troppo caricaua al di dentro ; lì che difficilmente in piede fi farebbe 
potuta (ottenere, oltre che ogni poca batteria c’hauelTe feorzato il muro 
perla tanta perdita rcftaua prettamente fatta la fcala per montare.Del- 
la pcndita al di dentro fe n’c refa ragione parlandoli de gli fperoni. Per- 
che à farla tanto grotta nel piede quanto ricchicdcua la linea à piombo, 
oltre che era vna fpefa fouerchia,la terra di dietro foftenuta Jci ancora à 
piombo,quafi comecontrala fua naturale inclinationc, non iafeierebbe 
di fpignerc , & vrtarc il muro nella parte di (opra, che ettcndo il muro à 
fcarpa la terra viene à ripolare fopra lei medefima . Sopra il collarino lì 
fa il parapetto di buona muraglia gettando de gli archi dail’vno fpcro- 
ne all’altro. Et fopra quello empiendo il matticelo di faldil'sima materia 
le ne forma il parapetto; come li dirà quando fi daranno le niifure. L’al- 
tro è di fare di muraglia dal fondo del fotto fino al piano della terra , ò 
poco più alto. Et di là in alto ritrahendofi in dentro con aliai più fcarpa 
fanla di terra . Le ragioni di quelli fono.che le muraglie battute quan- 
to più fono grotte tanco maggiore rouina fanno ; &c con la Itctta fcala al 
ialite fopra la batteria: ma la terra sì perche le palle entrano più,& mol- 
te più ne inghiotifee, che non auicne ne’ muri ; sì anco per la molta più 
lcarpa,chc alla terra fi dà poca,ò neffuna ìojiina viene à farc.Sd quella le 
non c con grandifsima,6c lunga batterìa. Dicono di più, che cttendo bac 
tuti i parapetti di terra'danno alcuno nó fanno con le pietrc.chc in quel- 
li di muro faltano intorno, & ferileono le genti leuandogli à forza dalle 
«iifdc. Et vi aggiongono,chc ettcndo il parapetto di terra fi poffono fare 
in tutte le parti del parapetco'canonicrc, &: mofchctticrc all’improuifo , 
& lemprc reftarfi copertila qual cofa non folo i foldati: ma ancora l’ar- 
tiglieria rende ficura,non potendo ettcre ifcaualcata, sì per ftarfi coper- 
ta,come per non potere effere dall’inimico veduta . Per tutre quelle ra- 
gioni concludono, che aliai meglio fia quella maniera di fare di terra la 
parte che fi può battere , & il piede fino à quella altezza di buonifsima 
muraglia, $ì per Cicalate, come perche più lungo tempo polsi durare . 

E flato quello parere introdotto dal Signor Giulio Sauorgnani, &: pollo 
in opera in molti luoghi del Dominio Venctiano ; & feguito dal Conte 
Germanico luo Nipote;chc nuoti amen te ne hà farro la Cittadella di Ca 
falc di Monferrato della ifletta,ò poco differente maniera . Della quale 
inucnrionc il leguente dittegno moftra il profilo della muraglia del pa- 
rapetto del fotto>&: ttrada coperta . 
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Carlo Teti tiene poco meno che la mede 
fima opinione , fc bene in alcuna cofa diffe- 
rente . Perciochc al fine! della muraglia fa il 
parapetto, Se. poi ritiratoli alquanto à dietro 
fi alza con il Terrapieno . Per l’altra parte fi 
adduce , che troppo fi riftringono le piazze 
d’alto de’ belouardi, Se delle (palle . sì per la 
molta (carpa, che fc le dà,come per conueni 
re che il parapetto fi faccia più largo . Che 
difficilmente fi poffono accommodare i fian 
chi,& le piazze bade , perche reftano molto 
feoperte; &c perche tanto fpatio occuparcb- 
bono,che ne refterebbono chiufc le gole de’ 
belouardi t ò almeno molto nftrctte . Et à 
non fare à' fianchi, che le piazze dell’alto ne 
reftano i belouardi troppo debolmente dife 
fi . Dapoi le fcntincllc non poffono bene il 
piede ifeoprire della muraglia, ne Io poffono 
vedere fc non dal fianco, & dalla fpalla : ma 
nelle notti ofeure non c pofsibile vedere tan 
to di lontano, ne fentire fc ui c gente dentro 
la foffa . Aggiugnefi , che ne anco fcacciar 
quelli che fodero al piede della muraglia fi 
potrebbe dal di fopra alla fronte . Perciochc 
le cofc, che fi gettaffero al baffo andrebbono 
à cadere molto lontane dal piede della mu- 
raglia, per lo balzo che prenderebbono. Ma 
che i parapetti podéri all’indctro fieno de gli 
altri migliori neffuna ragione lo moftra, per 
che, con tutto che cuoprano i piani di détto 
nó poffono ifeoprire punto quello che fi fà di 
fuora.ll medefimo mancaméto tiene la ftra 
da coperta tato baffa.Perehc fc bene il folda 
to vi (là coperto, & nó può cffcrc offcfo,non 
può ne vedere l’inimico ne offenderlo , Se tue 
to lo fpalto refta perfo, non veduto ne di fo- 
pra ne dai baffone non da’ fianchi . Olrre di 
quefto poco tempo poterfi mantenere quei 
terrazzi (ani comcconuerrcbbc.ma paffati i 
primi anni le piogge, i gcli,& i caldi della fta 
M i tc gli 
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tc gli confumano , non tanto alla parte di fùora , quanto il parapetto ai 
di dentro i fi e fa bifogno hauergli continuamente la mano per riparar- 
gli . La camicia Tortile di muraglia, che dà alcuni fe gliè fatta per rime- 
diare à quello mancamento farà di non molta durata ; fi per il penden- 
te grande che hà,sì per l’humidità del terreno, fopra il quale ella ripofa : 
che hora reflringendofi per lo caldo, hora rigonfiando per fhumido , Se 
per le piogge fà de) continuo mutatione. Nè anco dicono fono i parapec 
ti di terra di tanta durata-.&t refillcnza'contra le batterie come moki gli 
/limano. Perche battuti la fiate vanno in poIue,& predo reftano quei di 
dentro difcoperti.Et che errano quegli che credono , che la terra refifta 
più lungamcte che la muraglia alle batterie, quando fono fatte nella ma 
nicra che fi conuicnc : ma è ben vero che erta non fa tanca rouina quali- 
tà la muraglia: perche moka ne và per l’aria , Se quella che vien bailo , i 
trita come arena : &c anco tanto non fi introna , 8 c fquaffa la muraglia : 
ma fc à quelle di terra , farà tolto il piede della muraglia fc ne faranno 
venire al baffo falde , Se lembi molco grandi. Ma di pallata, è lenza para- 
gone maggiore quella che la palla fà nel terreno piu che nella muraglia. 
Se faluo che non fieno come monci di terra molto prcfto i parapetti di fo 
pra reftano guafti. Et tali o fomiglianti fono le ragioni, che per gli para- 
petti di muro fi fogliono addurre. Sopra la qual cola decorrendo , & ri- 
cercando di trarne il vero da gli effetti ; lalciaro in patte le pafsioni del- 
le proprie opinioni , due cole fole pare , che habbiano i parapetti di tcr- 
ra,di più di quegli di muro: chiamo per hora parapetto rutta quella' par- 
te che quelli hanno fatto di terra: tc che non facciano tanta rouina, che 
polla fare fcala, Se che non offendino i difenfori con i pezzi delle pietre, 
che vanno balzando & vi fi aggiugne dapoi la minore fpefa , Se tem- 
po nel iabricarle . Et quanto alia rouina dandoli tanta /carpa alla mu- 
raglia, quanto alla terra pochifsima rouina farà ripofandolì nel rotto 
medefi mo.Et il pericolo delle pietre che falcano ifpaucnta più torto, che 
danneggi . Perche faluo che non colga alla fine del parapetto. Se pafsi 
dentro la palla, Se faccia laltare le pietre rocce alle parte, pocafo veranda 
no fà. Dannofo c quando poffono battere in qualche edificio eminente, 
come nelle torri de’ cartelli vecchi, che molco foprauanzino alle piazze 
d’arme douc hanno à ftar le genti, Se come ne’ merli che fi vfauano al- 
le muraglie antiche, ne’ quali battendo il canone porta le pietre molco 13 
tano,& le dilatta in molte parti.Ma della fpefa minore, & del tempo nel 
fabricarli non fi hà alcuna volta da dubitare. Et però ne’ luoghi grandi. 
Se in piano,8c douc fi hà ampio, & fpatiofofico , Se concra nimico pode- 
rofodoue habbiadi necefsicàà tenerli numcrofo prefidio fi puòvfarc. 
Ma nc’ luoghi minori, Se lìti più nftrctci : come ne’ monti , Se così fatti, 
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io non l’vferei . Se bene anco ne gli altri luoghi non fono per feguire in 
tutto così fatta inuentionc,ò più torto rinouamento,che nuouo trouato. 
A me prima ch’io ne haucfsi notitia interuenne à calo di fabricare qua- 
li nella maniera propofta da Cado Teti.La Cittadella di Borgo in Brcf- 
fa,paefe della Sauoia fù fabricata di Pepa , & terra dal Cauagliero Pac- 
ciortoda Vrbincr. &con intcntionedi hauerla vn dì à riueftiredi mura- 
glia. haucua tenuti i belouardi vn poco piccioli, partitofi alcuni anni da- 
poi da quel feruitio tòcco à me à farla incamicciarc.Rifaltai fuora intor- 
no a’ belouardi più di due canne . oltre quello che era fatto di terra ; Se 
mi alzai dal piano del follo , che era affai profundo circa à venticinque 
piedi, effondo a quel termino poco più alto , che al piano naturale della 
terra , &: (opra quefta altezza fi alzauano ancora i belouardi di terra, i 
quali erano fondati folamente al piano della terra, circa diecc piedi. Rc- 
ftòfrà la muraglia nuoua , &: i belouardi vecchi vn buon fpatio . andan- 
doft tuttauia riueffendo di muraglia dopo i belouardi tutte le cortine . 
Diffegnando l’anno mille cinquecento ottantanoue il Redi Francia di 
■affediarequcl luogo fui mandato in diligente dal Signor Duca à difen- 
derlo come mia fattura. Et io lo preparai in quello modo. Polì vna coro- 
na di gabioni tutto all'intorno della muraglia de’ belouardi bene ripieni 
di buona terra ben battuta. Lafciando fpatio d’vn mezo piede fri l'vnd, 
Se l’alrro ; che dal mezo in baffo feci ferrare con buona tepa , &: terra à 
vfo di parapetto; &: riufeì tanto bene quefta cofa , che non ci era palmo 
di terra dentro a’ fofsi, ne fopra la ftrada coperta, che non folte ferita, &: 
difeopertada molte parti. Potendoti fra l’vno, &: l’altro gabione agiata- 
mente vfarc il mofehetto, &: alle fpalle adoperami l’artiglieria per effer- 
ui maggiore fpatio . Ne tutta quefta parte potcuafi battere rimanendo 
coperta dall’argine, ò fpalto della ftrada coperta . Nella parte di fopra a’ 
belouardi di terra feci rinouarc i parapetti , Se accommodarc l’artiglie- 
ria, che molto bene poteua fare l’vfficio fuo.O foffe il Re fturbato da al- 
tre parti, ò per hauerci tentiti tanto bene proueduti non vi venne: anco- 
ra che non Iafciaffe di mandare molti Francefi,i quali vnitifi con Bernc- 
fi,che haucuano radunato vn groffo cffcrcito affamarono il paefe , che il 
Duca teniua all’intorno di Gincura a’ confini di Berncfi . Per ritornare 
onde io mi rolli non molto differente è fiata la maniera porta in fcritto 
da Carlo Tetinc’ fuoi libri della Fortificationc. Fà di muro dal piano 
della foffa fino all’altezza dell’argine.& à quefta altezza vi fà il parapet- 
to di due canne, poilafciato affai largo fpatio dopo i parapetti, Se ftrada 
molto ampia per andare all’intorno, alza la muraglia di terra fino al pia- 
no di fopra delbclouardo.Oppongono contra quefta maniera,chc effefi 
do i parapetti della prima muraglia tanto bafsi quegli, che tarano fopra 

M j l’argine, 


iSz DelTArchitettur* Militarti» 

l’argine , ò fopra la ftrada coperta facilmente offenderanno al di den- 
tro de parapetti; facendoli baisi come moftra il diffcgno.Et attefo ilre- 
dringimenro che fi fà del parapetto , Si della drada dopo effo ; fic della 
/carpa della muraglia di terra, & del ino parapetto , che per lo meno Ta- 
rano Tei canne, ne veniri à rimanere la piazza d’alto del belouardo mol 
to angufta,fic particolarmente delle (palle. Et f arebbe di medierò, oucro 
fare tutto il belouardo aiTai più grande che non conuiene ; o neramente 
il belouardo di fopra harrebbe anzi forma di cauag!icro,chc di belouar- 
do. Oltre di ciò non è fenza pencolo , che l’inimico non vi fi metta , fi c 
occupando il parapctto,Sc la drada quiui non fi fcrmi;Coprendofi dal di 
fopra, fic dalla (palla dell’alcro belouardo . Sò che non mancheranno chi 
dica quefte ragioni edere tanto più facili a dire quanto difficili , & poco 
meno che imponìbili à porre ad c/fctto.Et con tutto che clic fieno vera- 
mente non meno pericolofe,che difficili ad cffcquirfi , nondimeno c fo- 
no pofsibiIi;fic fe nc fono vedute molte volte di ta!i,&c di più drauagan- 
ti.Per leuarc queda occafione,fic per non perdere tanto fito, fic no lafcia 
re cf poda quella parte alle offefe che potcflcro venire di lopra l’argine ,~ 
io fabrichereiin quedo modo. Alzata la muraglia con la lolita penden- 
za fino all’altezza del cordone ù collarino ; il quale non vorrei che re- 
ftafte molto più alto che il piano della terra; fic tanto più profondare il 
folto per dare altezza alla muraglia, acciò redi (ìcura dalle ìcalaic.Podo 
•il collarino alzerei vn parapetto di groltezza circa à due piedi ; con pcn 
dita d’ogni diece parti vna al di fuora, Se al di dentro folte à piombo.ran 
.io alto che coprillc il foIdato,che vi darà dopo, cioè da cinque à tei pic- 
di.Er facciauifi ad ogni canna di muraglia vn*inofthctticra,benefquar 
ciara,8e aperta al di fuora.fie ad ogni otto canne una finedrclla all’altez- 
za delle mofchccticrc: che farà di tre piedi , fic non più . fic la finidrella 
.tanto larga,chc fi poflà cacciar foora la teda per vedere nel folto , fic nel 
piede della muraglia . fic farà a badanza d’vno piede acciò le Ronde in 
. .paifando pofsino mettere fuora il capo, 8c vedere , ò almeno fentire ciò 
che dentro il folto fi faccia,. AI medefimo piano del parapetto fottiie fi 
collocaranno le Sentinelle, ò guardiole; le quali có alcuni rifaltidi men- 
fole, ò di termini rifaltino in fuora della muraglia per lo meno due pie- 
.di,acciotbe fc ne caui vna finedrella, dalla quale (i polla feoprirè tutto 
.al lungo il piede della muraglia. Dopo quello parapetto lafcrti vno fpa- 
.tio di nieza canna; fic quiui fi comincierà la muraglia di terra, dandogli 
non tanta (carpa come hanno vfaco gli altri: ma di ogni tre parti vna lo 
lamente.Con tutto ch’io tcnirei Tempre per molto più commodo il fare 
queda fronte d’vnafottil muraglia, non ad altro fine, che per fodcnerc 
la tcrra,che continuamente cadcrcbbe nell’andito laicato . Per il quale 
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fton (blamente potranno andare le Ronde intorno, Se darli luogo incori 

trandofi,8£ ("cnza edere vedute al di fuora minucifsimamcntc,&: fentire. 

Se vedere quello, che fi/à dentro la fofia : cola di grandifsimo momento 
per guardarli dalle fopraprefe; Se da tradimenti : ma ancora nel tempo * 
del combattere, &: de gli afialti,chc folleniranno gagliardamente, Se ri- 
butteranno l’inimico dando grandifsimo trauaglio da molte parti à que 
gli, che fi accoderanno alla folla, & cntraranno nella ftrada coperta. Ac- 
crelceranno di più una grandifsim.i fatica à doaere battere, &: rouinarc 
tanti parapetti, che riguarderanno il luogo della batteria . Quelli mirri 
fornii fono molte uolte più difficili à rouinare che i grofsitperche la pal- 
la nò le fa maggiore apritutaperuo!ta,che poco più della grofiezza fua, 

Se pafTa di longo.Sz molte uolte coglie nel medetìmo luogo, onde ne ro- 
da perfo il colpo.ilche non auuicne nelle grafie mura-, nelle quali anco- 
ra che fenica nel medefimo luogo profonda più la batteria , Se la rende 
fempre più larga. & però ne’ muri lottili molti più tiri fi fpendono , che 
a rouinarc un grofso. A chi non l’hà uifto parerà paradofso , fi come an- 
cora, che più difficilmente li faccia cadere una fentinella di tauole , che 
di muragha;&: è pur ucro.Si lena ancora con quella maniera molta fpc 
fa della tanta muraglia, che fi tuoi fare ne’ parapcrti (odi, &: con le uolte 
dall’vno delli ("peroni aH’altro.Etfi può aggiongere, che fc folse battuto 
il muro di terra.pcr quello andito potrebbe!! leuarc la terra, che cadde- v 
rebbe.Ma perche farebbe di nefiun rilleuo il battere la muraglia di terra 
fenza battere quella di pietra, & rópcrc non folo il corritore:ma fotto di 
lui ancora: altramente conucrrebbe aH’inimico montare alla batteria co 
la fcala:cola non men difficile, che pcricolofa, Se di molto dubbiofo fuc- 
ccfsoicomunque fi faccia la batteria, fi potrà fempre ferrar fuora la brec 
eia, il rotto, facendoti! fianchi per mofehetti che la difendi no. Quello 
commodo molto importante più di tutti fi hauerà,che nefsuna parte del 
la muraglia di terra potrà rouindrc al bafso ;^enuca dall’andito, ò cor- 
ritora; il quale con la grofsezza del parapetto ucrrà ad efserc largo fette 
picdi.Et la parte della muraglia , che polsino battere fotto il corritorc è 
tanto poca, che le rolline non potranno tare fcala ne falita , per arriuare 
alla breccia, Se montarui (òpra. Et finalmente fe pure l’inimico oftinata- 
y mente continuerà a rompere tutti quelli parapetti, che rifguarderàno la 
batteria: licite apporterà fcco fatica grandissima, pericoli non minori, Se 
guaito maggiore di tutti delle qtunitioni,&: artiglierie, & del tcmpo;dcl 
quale alla guerra conuienc efserc auarifsimi.Fatto tutto quello la mura 
glia non per quello roda fpogliara delle difclc principali, & rcaliima nel 
l’iftefso termino come muraglia lenza quel corritorc.La muraglia di ter 
« fi deue alzare canto, che rolli a cauaglicri di cutcc le altezze, che lbno 
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di fuora fc dò è pofsibile,& non fia il lira difectofo. & per l’ordinario fia 
almeno tutta l’altezza dal piano dd foffo non meno di tre canne, & mc- 
za: ma effondo di quattro farà tanto meglio , &c queda muraglia fi può 
fìcuratnétc alzar più, che quella tutta di pietra non temedofi tanto delle 
roume , che facciano fcala. Giorni all’altezza dd piano di fopra fi farà il 
parapetto al folito di buona tepa.benc inchiodata, con l’vltima conj’hcr 
ba al di fuora come fìi detto, quando fi parlò delle opere di terra . Alcu- 
ni in cambio della tepaào fanno di buoniflìma creta , &c quello lo tert- 
gono vn poco più alto dell’altro per fargli delle canonicrc , &c delle mo- 
fchettiere in qualunque parte, & quando fi voglia, come richiede Tocca-. 
fione.Ma l’orecchione, &: il fiancale piazze altc,& baljei &c i loro para- 
petti, faccinfi pure di buona muraglia, He. nella maniera che fi dirà. Per- 
che quelli così fatti di terra, oltre che rcllano apertifsimi non fono di al- 
cuna durata, ne contra le batterie, ne contra Tingiurie del tempo. Impe- 
roche la terra refille molto alle batteriqdoue fia vna grofifa mafia tutta 
inficine: ma doue fono denti rifalti, canti, rifuolti, ne alTvnc ne all'altrclu 
gamete reggono.Et in oltre à quelle parti no vi fi richiede l’andito, ò eoe 
ritore.che fi difle. Et fe le batterie vi fanno qualche rouina,che poffa re- 
care impedimento fe non il dì, la notte fi potrà ficuramcnte fgóbrare.La 
llrada per andare nel corrirorc fi prenderà nella piazza baffa del fianco 
facendola inuolra nell’orecchione della fpalla; tenendo il muro vn poco 
più grofio à quella parte della mifura data, quando vi fi faccia ilcorrito- 
re come fi è detto. Et à chi piaccflc di farne vna,laqualc paffaflc dall’an- 
drone, che fi fece per paflaredaU’vna delle piazze baflc del fianco all’al- 
tra, & andaffealla fcntinella della punta non farebbe male. Alle cortine 
fi potrà prendere nel mczo,ò fopra le porte falfe A chi ancora agradifee 
di fare quello androne col parapetto lottile tanto bafib,che non poteffe 
eflcre offefo da tiri di artiglieria, che farebbe dando all’eguale dclTargi- 
ne , & anco qualche coùumù baffo , acciochc non poteffe effere vido al 
di fuora della foffa,&: dena llrada coperta . Et per farlo ficuro dalle fca- 
late coprirlo al di fopra d’vna volta, & la coperta pioueffe al di- fuora, ro- 
dando quali come vn zoccolo. Facendoli di tanto in tanto, efalatori per 
lo fumo, l’aperto loro in lungo tre piedi, nel largo mezo, acciò non poffa 
alcuno entrare ne vfeire per efsi. &: bada quedo aperto per il fumo, che 
può fare la lumiera, ò focone dell’archibufo, tenendo la bocca al di fuora. 
Alzando poi il redante tutto di terra non farebbe da llimarfi, ne men 
buono, ne men ficuro dell’altro. Però per compiacere à dudiofi, di am- 
bedue le maniere fc ne metteranno gli cfcmpli. in forma apparente per- 
che meglio fieno intefi . 
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muraglia fino al collarino.B.Cj l’altezza del parapetto fonile. B,D, pia- 
no,$C larghezza dell’andito . D,E~, altezza della muraglia di terra Copra 
il piano del corritorc. E,F, parapetto reale della piazza d’alto del bclo- 
uardo.G, terrapieno . Del fecondo fia H, I, l’altezza del piano natura- 
ledclla terra, ò poco più bado. 1, L , del parapetto Cottile. M, andi- 
to in volta. L,N, coperta della volca. N.O, muraglia di terra. 0,P, pa- 
rapetto della piazza del bclouardo. (^terrapieno. R, mofchcttierc. S, 
efalatori del fumo . V * 

Ritornando all’ alzato tutto di muraglia fi farà , che dal piano della 
fofla fino al collarino fi a alta la muraglia per lo mene), tre canne , Se fino 
atre, & meza farà meglio , la quald altezza fi procurerà con profun- 
dare meglio la Coda , Se la metà della muraglia fi^ coperta da quella, &: 
l’argine della ftrada coperta ricuopra fino ai collarino . E utcle il colla- 
rino, ò cordone per impedire l’apoggio delle leale, Se il pontarle all’in- 
sù , Se adorna non poco la muraglia , &: ad ogni modo mi par bene il 
farlo . farà quello cordone, ò di viuo, ò di cotto fecondo le commodità, 
Se in ogni maniera che fi faccia vogliono le pietre edere ben lunghe, Se 
che bene entrino dentro nella muraglia per far bnona leggatura. L’altez 
Za fua farà di due terzi d’vn piede. Se P3Ttfo‘ terzdTì darà al dente, che 
gli fi mettthatjco^fportarà in fuora dal dente per la metà dell’altezza, Se 
il dente all a fi jTrTTiniii ^u^il rnrdnnrin rnll irinn fi alza la muraglia 
nSno“a1PaTfczsa del piano, & piazza alta del bclouardo, & farà non più di 
fei piedi in circa tanto più fc \rdlo della muraglia farà di tre canne , Se 
meza . Perche quando tutta l’Vltczza della muraglia arriuerà alle quat- 
tro canne farà ragioncuole.&dV non alzarli più ne fici liberi, & non fog- 
getti à qualche incommodo. A qpefta parte Copra il collarino fi Cuoi da- 
re di fcarpa di ogni diecc vno per quello foto rifpcrto , che dà impedi- 
mento maggiore alle fcalate, Se altri l’hanno fatto diritto. Se à piombo: 
ma tagliato Cotto troppo facilmente li rouerlèia . Se per quello ne anco 
farebbe male il continuare la prilli j pendila . _ 

I ’ 

De' ptxrap(tti ) de belcuardi ) & delle Cortine. Cap. LVll. 

Ohe variate maniere dc’hmapetti fono fiate vfarc 
fino ad hora; npn Colo quinto alla forma : ma nella 
materia ancori . Alcuni di muro malficcio , altri di 
muro,&: terra, te altri di terra-fola. Di muro madie-, 
ciò quanto alla fórma nc hanno fatto di tre manie- 
re, alcuni con vn gran pendente all’infuori come il 
! Durerò; alcri come vn quarto di cerchio , Se altri vn pendente non più di 
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quanto porta rattezza del parapetto, fopra il piano de* belouardi . Et di 
quefta maniera fé nc fono ancor fatti di terra , Se delia maniera , che ii 

Durerò haucua propofta di muro. Quegli che di muro, Se di cerra;han- 
no alzato la fronte di muro Tortile, 6c i ipcroni all’eguale del fine del pa- 
rapetto, &: fra l'vno, Se l’altro impito di buona terra ben battuta , Se fer- 
rata. La maniera del Durerò c fiata lafciata ; sì perche era di grandifsi- 
mo cotto, & poi parcua.chc facilmente ogni poco che fotte fcroftara fer- 
uiua come di fcala.Benche à quello incommodocgli haueffedato rime 
dio con la fmifurata altezza della muraglia, la quale egli volcuache non 
fotte meno di cento piedi. Fù ripigliata quefta maniera di parapcttodal 
Signor Giulio Sauorgnano : ma come il Durerò di pietre , egli di terra 
h à fabricato in molte parti del dominio Venctiano.Ma vi hà aggiorno, 
che come à quello del Durerò il pendente ferue per lo difopra , Se pio- 
tientc del parapetto egli fi, che fcrua per parte della muraglia, Se nel 
luogo proprio del parapetto, fi che pioua in dentro verfo la piazza del 
bclouardo, fi come fù detto di fopra , & moftrato in difegno . E diffidi 
cola à potere haucrc i commodi compitamente , Se foli, che da altri in- 
commodi non fieno contrapefati, & accompagnati. Di quella manici^ 
fono lenza dubio più iìcuri come quegli, che molto più cuoprono le pia 
ze d’alto, &: tutta la gente che vi è: ma per contra non poffono dell’arti- 
glieria fornirli , Se non pottono vedere quello , che di fuora fi fi fc non 
falgono fopra il parapetto. Alcuni hanno fatto il parapetto alquanto mi- 
nore, Si piouente al di fuora; accioche l’vfo dell’artiglieria non le fia im- 
pedito. Ma quegli , che fi faceuanorotundi fi fono al tutto difufati per 
molte imperfcttionijche foco teniuano. perche occupauano totalmente 
la vifta al di fuora. Se l’vfo deH’artiglicria nc rimancua inutile, &: erano 
collretti fargli canoniere , Se tenendoli baisi rcftauano troppo deboli . 

Nelle prime fortificationi alla reale, che cominciaronfi à fare i parapet- 
ti tanto larghi, vi fecero di tanto in tanto de gli aperti , Se chiamaronl* 
canoniere. Alle quali, Se canoni, &: altre fòrti tiri fi potettero adoperare. 

Se tirare dalla tortezza all'inimico . Tettando rìsi dentro coperti dall’al- 
tezza del parapetto. Et non folo quegli che vi attendono, ma il tiro mc- 
dcfimo nc retta egli ancora coperto. Ma attai più di tutti poi nc retta la 
piazza del bclouardo. Se lafoIdatcl'ca,che quiui ftà molto ficura,coperta 
dall altezza del parapcttg, quando aucnga,chcin etto fi facciano le ca- 
noniere . Perche doue quelle non fono fi può tcnirc quanto fi vuole al- 
to, o almeno tanto, che l'huomo ftia coperto , lafciandoui vna panchet- 
tina, ò grado , fopra il quale falendo polla l’huomo riguardare , Se con 
Parchi bufo tirare al di tuora. Con tutto ciò le pattate guerre, Se l’vfo, Se 
fperienza intallibil Giudice delle cole ci hannoinoftro quelle canoniere 
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da tre incommodi di molta Stima edere principalmente accompagnate.' 
Prima i canoni in pochissimi tiri col bombo , & vampo loro intronano 
Stracciano , & fcuotono sì , tutta quella parte , onde nc reftano poi fuor 
di modo aperte, &: fconcic.L’alcro fapendo l’inimico, che ad altra parte 
non Sì può vfarc l’artiglieria, tiene i Suoi tiri quiui appuntati, Se pronti . 

Et facilmente ifcaualca i pezzi ; ma che egli imbocchi la canonicra . 
Perche la palla , con tucro che ella vrti ad una parte và à ribattere nel- 
l’altra , &: nello sboccare al di dentro , non pafsa mai Senza molto dan » 
no, &: del pezzo , & de gli afsiftefiti . L’vltima che costretto inquelio 
Spatio non potcuaSì il tiro volgere , ne accommodarc alla parte doue il 
bifogno ricchicdcua , restando nelle altre parti il parapetto tant’alto, 
che l’artiglieria affacciare non vi fipotcua . La onde ìflimandofi af- 
fai più commodo , il potere Uberamente affacciare l’Artiglieria à 
qualunque Sì voglia parte del parapetto, Se bactere à tutti i vcrSi, 
&da tutte le bande, che di ei’scrc costretti à certi luoghi foli, SC 
in pocofpado, che non feopre molto, Se doue à maggiore perico- 
lo Stà, &: l’Artiglieria , Se la gente, che nello fpatio Ubero Sì ril'olfe- 
ro di lafciarlc in tutto nc’ parapetti di muro . In quegli di terra non Sì fo- 
gliono tare j Si perche facilmente Sì fanno quando Sì vuole , sì perche in 
pochifsimo tempo Si guastano . In guifa , che, Se ncll’vna , Se ncll’alcra 
maniera di poco frutto fono riputate. Et come che ne’ parapetti Uberi il 
pezzo , Se parte delle ruocc reftino alquanto feoperte , i colpi che dal di 
fuora fe gli tirano più incerti, Si fallaci , Se per lo più vani ricScono, che fe 
l’artiglieria folle alla canonicra . Nella quale tirando l’inimico ancora 
che non vegga il pezzo , è forza che ò lo cocchi , ò cogliendo nel muro 
con le fcaglic delle pietre danneggi le perfonc , che quiui badano . La 
ilteSTa ragione hà anco fatto lafciarc i mcrloni.chc SoIeuanSi fare a para- „ 
petti de’ fianchi . Con tutto ciò doue i Siti fono diffcrcoSì,&: Signoreggia- 
ti da maggiore altezza . &c doue per coprire 1 piani, &le piazze d’alto , 

Sia neceSTario tenere i parapetti molco più alti dell’ordinario, le canonie*, 
re ncccSTarie faranno.Ncl forte di Sanca Maria di SuSafiI quale reità fog 
getto ad vn’altro monticcllo quiui vicino per coprire le piazze d’alto, 8Ì 
per potere battere le venute, hò fatto fare vcrlb il mote nimico il para- 
petto molto a!co,& grofib,&: in altre parti abballatomi alla mifura ordì* 
naria,fccondo che più, ò meno era di mcSlieroiacciochc l’artigliericnc le 
piazze loro non rimanellèro feoperte. Volgendo lecanonierc à tal parte 
che ne da luogo aito, od equale potelTero elTere rimboccate ò ferite . L’i- 
StelTo mi conucnnc tare alla fortezza di Demonce perla molta inequa- 
lità del Sìto.Non potendosi continouare la muraglia all'iSlcSTo piano.Ne! 
la qual coSa però conuicnc hauere molta conSidcrationc affin che quel* 
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la baflezza non fcopra all’inimico le (palle di quegli, che fono alle piazze 
più alte. Scoiando Tempre quella infallibile norma . Che fi come nelle 

cole buone Tempre douemo eleggere le migliori; così nelle mali, Se nel- 
le difctcofc fuggire i maggior mali,& i maggiori difetti, & mancamenti. 
Ritornando a’ parapetti fannofi gli fodi, &: mafsicci tutti di muraglia in 
quella maniera, arnuati al cordone, con gli fpcroni importano gli archi 
ne (peroni dall’vno all’altro, per follencrgli il parapetto, riempiendo fo- 
pra gli archi di buonillima materia , ù di battuto. Se fi auuertirà , che il 
fornaio di quello arco reftì lotto il piano delle piazze , così de belouar- 
di come delle cortine. Altri gli hanno formati di quella maniera. Alzan- 
do la fronte d’vn muro di tre piedi , &c i {peroni fino al colmodcl para- 
petto , Se fra gli vni , Se gli altri hanno riempito di buoniflìma terra , Se 
ben battuta. Et à quella maniera io aggiognerei al di fopra vna coperta 
di due, oucro tre teppe bene inchiodate di cauiglie , Se con l’hcrba al di 
fùora per portar fuora l’acquc. Se perche più lungamente fi confcruano, 
formanfi i parapetti in quello modo . Alzata la muraglia al di fuora fo- 
pra il cordone all’eguale del piano della piazza d’alto, così de’ bclouardi 
come delle cortine, Se al di dentro al fine de glifpcroni,&: per quanto fi 
vuole largo il parapetto vna muraglia di tre piedi , Se mezodall’uno di 
quelli termini all’altro fi tira vna linea dticta , Se quello è il termino. Se 
forma del parapetto più vfato. 



Sia. A,B, d'altezza del piano di fopra. B,C,iI muro alto due piedi, & 
mezo , Se groTTo vno , Se mezo . A , D , la linea del piouente . A, B, 
larghezza del parapecro . La quale à’ bclouardi fc faranno di mura- 
glia farà à baftanzada quindccià diciocco piedi . Di terra non me- 
nodi due canne ne più di due,Sz meza. Ma nelle Cortine farà à baftan- 
za dalli dodici à quindcci piedi . L’alcczza al di dentro non debbepaf- 
farc tre piedi, Se mezo perche più alto impedifee il potere tirare come fi 
dice in barba , Se à fiore del parapetto la pendentia fi dà à parapetti per 
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trt ragioni . Perche al di dentro fi pofsi fcòprir bene al baffo , Se per la 
contrafcarpa, Se per lo foflo . Perche le palle non fe gli apicchino i ma 
sfuggano . £t perche portino Tacque al di fuora . Quella parte di para- 
petto della faccia del belouardo , che fi gionge con la fpalla per lo fpatio 
di tre canne, fi tenirà più alto delTaltro due piedi, con euidcntifsimó ftr- 
uitio . perche in quella maniera coprirà l’artiglieria, Se la gente , che fa- 
rà alla fpallai la quale non potrà effere , ne vifta , nc ofifefa dal di fiora 
per fianco , fe non per fronte . I parapetti de’ fianchi alti, Se bafsi, fi fa- 
ranno come nc’ feguenri difegni . Ne’ quali fi moftrano i pa- 
reri de più fperimentari in quefta profefsionc. frà’ qua- 
li vanno alcune cofe di mio . £ fiato bifogno 
darle vn poco di profpettiua per pote- 
re più commodamcnte cfpli- 

care Tintcntione, • 

Se fcr- 

uiranno per eccitare gli ftudiofi à nuo- 
uc, Se migliori inuen- 
rioni . 
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li fianco di fopra pollo, è il più ordinario , & il più feguita . Hà il pa- 
rapetto della piazza bafla libero, fenza merlonc, rollando anco dentro 
più libero l’vfo dell’ artiglieria . Hà il dente . A, per la groflezza del pa- 
rapetto, ilquale ril'alta fuora della cortina per ritenere le palle, che non 
entrino di balzo nella piazza bafla . Perche ogni poco che corteggino, 
ò daranno nella fpalla, ò nell’angolo, che fà il dente, &: poche ad- 
deranno liberamente nella piazza del fianco. E ftato fatto da alcuni 
acciò meglio fi riteneflcro le palle, che quiui percuotcuano vn sfondato 
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affai grande nel fine della Cortina congionto aldencc. Et al di Top ra 
per tutto quello fpatio il parapetto più largo , Se chiamanlo il Mconc , 
come fi vede fegnato con la lettera B. Mancarono in quello , che co n- 
tinuarono la linea della cortina fino alfine della piazza del fianco alla 
medefima dirittura, lafciando molto fcopcrto , Se il pezzo d’artiglieria , 
& la gente doue hora col ritirarli in dentro. Se con torcerei acciò corri- 
fponda non alla linea della cortina: ma della faccia del belouardo,onde 
ne auuicne, che le palle, lequali entrano nel fianco non fe le appichino: 
ma vanno à morire nell’angolo C. 

Altri auuifando, che con più licurezza fi attende all’artiglieria, quan- 
do c coperta hanno fatto il merlone nel mezo al parapetto della piazza 
baffa; non nella maniera, che lungo tempo fa fi vfaua: ma in guii'a sfug- 
gendo, che le palle non vi fi pollino appiccare . 

Altri nel mezo del parapetto baffo hanno fattoi! merlon rotondo, 
come nella feguente figura. G, il quale è affai più robufto dell’- 
altro , Se ancora per la forma refifferà à molti più tiri , 

Se meglio afsicura il tiro vicino 'alla Cortina , 
come coperto da vna buona fpallaj nella 
quale ferendo le palle, ò le ri- 
ticne,ò le caccia con- 
cra la cortina , 

Se fe 

ferifeonodi fopra , fugge tanto , che in alcuna 
maniera le palle non vi fi potran- 
no appiccare . 


E anco 


Figurai; 
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E anco fiata propofla la fcguentc maniera, la quale , & nella Spal- 
la quadra: ma meglio alla rotunda fiaccommoda. E (limata moJ- 
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to (icura daU’imboccaracnto , tenendo fernette due tiri , che non 
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po.Tono effe re offeG ne leuati. Perche i tiri , che l’inimico volge a quella 
parte per Io imuicio deirorecchionc non appiccandomi! dentro le palle 
vanno à ribattere nell’angolo del dente della Cortina , così reità iicura 
la prima canoniera à canto alla cortina perjp'orecchion piccolo . iìcurif- 
fima quella che reità à canto I'orecchion grande . huui ancora vna ca- 
noniera nel parapetto della piazza di fopra , la quale le farà ben fatta 
non fi può in alcuna maniera leuare , ne impedire , che tutta la 
faccia del belouardonon difenda. Et nella grolTez- 
za del parapetto dell’orecchione fi calia" vn 
luogo per mofehettoni copcrrìfiimo 
per difendere tutta la folla, &c 
la faccia del belouar- 
do. La quale 
però 

fi può vfare in tutti li fopraferitti fian- 
chi, & nelle fpalle quadre , &c 
nelle rotunde. 



L’vlti- 
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L’vltima farà la fegucnte, formali il tondo della quantità di 
fpalla, &c del fianco . Et taglianfi fuora le canonierc del fianco , 
nel difegno . Rollano molto ficurc daH’imboccamenco, perche i colpi, 
ò rodano fitti nella fpalla, ò vanno à ribattere nella cortina . Ne fi pon- 
no offendere le due canomcre, fe non fi mettono i tiri nella contraléar- 

N z pa 
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pa alla punta del belouar do cofa molto difficile per edere (ottopodi ì 
due fianchi , Se à due fpallc, che mirano à quella parte. Fino ad fiora nef- 
funa di quefte tre maniere de’ fianchi , &c di canonierc c fiata , che io 
fappia pofta in effètto . Per meglio farli intendere non fi fono 
puntalmcnte ofieruatc le regole della profpettiua,nc , 

anco fe ne fono mede le piante ne gli alzati ;■ 

con le determinate mifure , perla- 

feiare gli Architetti in liber- ; 

tà di accrcfcer- 

lc , &: ' 

Ibernarle, come più iftimefannoconue- 
nirù alla difpoficionc de’ liti , 

&c de’ luoghi , 
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Se quelle maniere de’ fianchi con i merloni più fieno de gli altri, che, 
non gli hanno vtili, to durabili, è cola, che pafla per lo più nelle opinio- 
ni, to Tempre Uà la lite inanzi al giudice. Ad alcuni piace hauere il fian- 
co libero , to potere muoucrc il pezzo più alla dritta , & più alla finiftra, 
che non fi può fare doue è il mcrlone; coltrerei alle due canoniere . Et il 
merlone battuto il fecondo pezzo reità fcoperto,to impedito tutto quel- 
lo fpatio del mcrlone , to della canoniera . Et m oltre le pietre del mcr- 
lone poffono fare di molti danni à quegli, che quiui intorno badano.Pe- 
rò le cofe della guerra fono non folo piene di pericol.- ma gli effetti iflef- 
fi de’ pericoli. & difficilmente fi può hauere alcun commodo, che da al- 
tro incommodo non fia concrapcfaco . Pare nientedimeno, che fi fatte 
fabriche coltringano l’inimico à dillruggerlc , to£ fpcndcre molto più 
colpi, che non farebbe. Et quanto à danni delle pietre, non è diffidi co- 
fa auucrtire i tiri , & fcanfarli . Per quello rifpettò piace ad alcuni di far 
i.merloni di terra , ò maton crudo murato con creta : ma non reggono 
alle percofle . Et però à chi pure piacerà di fargli , faccinfi di buonifsi- 
ma maceria , to con le circoltanzc che fi ricchicdono per far buone le 
muraglie, che hauendodacflcrc comcberzaglio à’ colpidelPartiglie- 
ria nimica , to à reggere al vampo della fua, che fuole ne’ luoghi angu- 
fti follcuar le pietre, & fcatenar le muraglie, conuiene che vi fi vfi mol - 
to maggior diligenza, che alle altre patti . Et fc faranno di teutoni, 
che è fieno ben cotti , to lifciaìi polli in opera con poca , to fottilifsima 
calce frefeamente cotta . Et fieno murati , non in piano : ma in colla , 
& in piede} mafsimamcnte gli virimi corfi . Ma fe faranno pietre viue , 
& tofi quanto più grandi tanto meglio faranno , to fieno bene impcr- 
natc . & inch'auate inficine . Che auuenga , che finalmente 
l’artiglieria gli confami fi riardano di molto l’inimico , 

& fannogli gettare di rtyolti colpi più, per i qua- 
li ritardamene!', & per il confumo gran 
de delle tnunirioni, fpefic vol- 
te foptauengono de 
, - - \\ gli accidenti , 

V per 

% li quali fenza. hauere facto nulla t'i 

coltrato leuarc.il 
campo. 
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Elio fpatio contenuto dall’orecchione , dal parapet- 
to del fianco, Se dal fine della cortina, fi fuole affon 
dare più il follo. Se dicefi pozzo del fianco.accioche 
il fianco habbia manzi à le tanta altezza , quanta il 
redo della muraglia, ò poco mcno.onde ne lcalare, 
ne falire fi polsi per le rouine. Io gli hò agionto non 
folo per la ficurezza del fianco : ma come cofa vti- 
Iifsima allaconlcruationc della forta , Se alla difela delle muraglie roui- 
natc vna trauerfa . La quale incominciando alla (palla con parte di cer- 
chio fi vàgiongere alla cortina , ferrando dentro la portella del foccor- 
fb . Non può edere battuta dal di fuora dall’Artiglieria , Se per coprirla 
dalle oifefe del molchettofi formerà nelle folle alciutc in quello modo. 
Prendali vna canna della l'palla fuor del fianco, Se fcgniG vna quarta di 
cerchio, che vada à giugnerc allacortina.La muraglia dinanzi li farà di 
due piedi, Se mezo nel piede , Se fi alzi fopra il pian del follo circa fette 
od otto piedi; rellando alla cima due piedi , che farà à piombo . Nella 
parte di dentro lontano dalla muraglia piedi cinque , fi faranno pilaltri 
di piedi due; lontani vno dall’altro piedi lei; alti piedi cinque. Dall’vno 
all’altro fi getti vn arcodl’vn terzo di factta , Se da quelli alla muraglia 
faccianfi volti à crociera, dandogli al di fopra il pendente come al para- 
pctto.Nella muraglia all’altezza di quattro piedi fi faranno mofehettiere 
larghe al di dentro mezo piede; alte altrotanto , Se al di fuora due piedi 
fquarciatc al di fotto, Se ai lati: ma non al di fopra, acciò non fieno im- 
boccatedallallradacopcrta. Douefigiongc alla Cortina lafciuifi vna 
portella per vfeire , Se entrare della grandezza di quella della Cortina . 
Nelle folle con acqua fi terranno le mifurc dell’altezza tanto più alte , 
quanto farà la maggiore altezza dell’acqua , Se mezo piede di più , al- 
la quale altezza fi farà il piano dclcoridorc , Se le portello Umilmen- 
te . Et à chi piacerte dentro à quello rcucllino, tenere alcune bar- 
chette , fi terrà la portella tanto larga , quanto elle pofsino , Se en- 
trare, Se vfeire agiatamente . L’vfficio di quello chiameremmo rc- 
uellinofarà di difendere il piano del follò della Cortina, Se belouar- 
do-, che egli nfguarda, in calo che l’inimico vi forte entrato, ò addi- 
tarti: il bclouardo . Si può fare il medefimo con vna palizzata , ò fic- 
cata , con vn poco d’argine al di fuora , che cuopra il foldato, ouero di 
tauoloni tanto grofsi, che reggano al mofchettocuoprendo il di fopra 
Umilmente di tauoloni . Io non Ilio villo in alcun luogo; ma io ofo be- 
ne accertare, che di quanti edifici fi fogliano fare nelle folle.chc ne il più 
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vtile ne il più ticùrodì.queOo vi. fin., èz però l’hò voluto pàrticolarmea- 
tedeferiuere lodando molto l'vlarlo m affi ratamente nelle folle afeiure . 
A, pozzo del fianco. B, pianta del rcuellino . C, portclla della Cortina. 
D, portclla del reucllinu. E, mofeheteiere. F, andito, ò portichetto fotta 
il parapetto del rcuellino, doue pollino ftar coperti li foldati. G, Profila 
del rcuellino . Del medefimo fe ne vede l’alzato in prolpcttiuanel ddc- 
gno del primo fianco, al quale fi hauerà ricoórlò . * 



Ono i Terrapieni il nerbo della fortezza. Anzi poffi 
dire, che la muraglia facciali principalmente per lo 
fomento della terra . Et è anco delle prime cole, che; 
fi cominciano . Perche cattandoli il fondamento 
delle muraglie, fi riporta dentro il terreno, Se falè- 
ne il terrapieno . Alla qual cofa con molta diligen- 
za fi deue auuertire , acciò non fi habbia à muoue- 
re, & à rimouere . Che oltre la perdita del tempo , ancora di molta fpe- 
fa vi corre . Di mano in mano, che la muraglia fi anderà leuando, fe gli 
riporterà dietro il terreno , che fi catterà de’ folli . Sì perche per lo caJ- 
peftio meglio lì và raiTodando,& fcruc di ponce à muratori, Se sì perche 
i porti ne fono più vicini . Et alzandoli molto le muraglie torna ad vede 
il lalciarui alcuni aperti per i poni delle terre , ne’ luoghi più commodi. 
Auenifcali ancora , che à quella pane della muraglia , chcc fonopofta 
ad edere battuta , non li mecca tcna giaiofa , ne arenofa . Perche lVna 
troppo offende gli adìlienci|alle batterie) l’altra Icuatagli la muraglia di- 
nanzi , 



iti 


TrimoUbro . Cap. JL1X- 

nanzi, da fe (leda rouina . Et però tutto il terreno Torto il parapetto per 
lo fpatio di diccc, ò dodici piedi vorrebbe edere di bijoniifima terra. La 
migliore c l’arzillola , Se crctofa, ri perche è più dura, Se non rouina, Se 
porta l’acque piouane fùora della muraglia. Et à quelle poca, ò nefluna 
carica dà . Et ben ferma , Se raffodata diuienc come vn maflo intiero . 
Approdo à quello è certa forte di terreno morbido . gli peggiori di tutti 
come fi è detto fono i giaiofi, Se arcnolì. I bclouardi tutti vogliono ede- 
re bene tcrrapicnati.& reltino badi i piani de’ terrapieni tre piedi, &: mo 
zo fottoil parapetto; acciò l’artiglieria pofla feruire d’ogni intorno. Nel 
mezo del bclouardo li può tenere alquanto pùt bado, sì perche vi colino 
Tacque da tutte le parti , Se fi diucrnfcano dalla muraglia; come perche 
le genti vi rellino più coperte, Se non pofsino edere ville al di fùora. Co- 
fa da auucrtire con ogni cura, come troppo dannofa,& pcricolola quan- 
do i piani. Se le piazze di dentro fono fcopcrtc , Se vide al di fùora,ò da 
colli, ò monti, ò altre eminenze. Et ancora, che ne colli ne monti vi fie- 
no, và il piano di fùora tal volta crcfcendo , Se alzandoli fi dolcemente, 
• che in prima à pena che fi conofca : ma fatta l’opera fi fcorge il difetto. 
Se però; come iti altro luogo li didejdcuefi prima che fondare la fortez- 
za rieonofeere bene la campagna, Se alliuellarla per fapere come dar ri- 
medio à tale imperfcttionc . Facciafi à terrapieni de bclouardi vna l'ali- 
ta, che vada à mettere al diritto della gola del belouardo . Innanzi alla 
quale fi a ranco di ripiano , quanto la larghezza del terrapieno delle cor- 
tine. Non fia erta, & rapida : ma faglia dolcemente ; per il montare , Se 
feda delTartiglicria . Alle Corrine li darà vn terrapieno di larghezza al 
di fopra di canne fei. Lalciando pigliarla (carpa al terreno da fc (ledo. 
Le terre dopo le muraglie fi fogliono battere, Se pillar bene, Se ne’ tem- 
pi afciuci anco bagnarli vn poco, perche meglio fi ftringano, Se fi ralfo- 
dino. Viano alcuni mcttcrui della fafcina,chcè al parer mio, dopo i mu- 
ri errore. Porche infracidila in poco tempo fa molte cauerne,che fi riem 
piono d’acqua nelle gran pioggie,&: guadano il terrapieno, &: molte voi 
te la muraglia. Habbiafi auuertenza di dat corfo alle acque piouane, per 
molti incommodi, che ritenute fogliono apportare . Piantano alcuni de 
gli alberi ne terrapieni delle cortine, come piobbe, Se olmi, perche fan- 
no radica, la quale molto fortifica il terreno . Et in occafione di guerra 
pedono à molti vii feruire. A me più piace, che libera fia la muraglia, Se 
che (pcditamcncc fi polla vedere dall’vna parte all’altra , Se ne’ tempi 
venroii fanno le frondi molto llrcpito , che la notte non lafciano fentire 
i rumori dal di fuora . 
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ìllc piazze di Copra de’ beloaardi è di neccfsità, ch« 
vi fia vn ricetto douc fticno i fold atì , che non fono 
di fentinella: ma fi bene di guardia, <1 per ripofarfi, 
come per ripararli da’ mali tempi . Perche i'e bene, 
nella fortezza, alla fortezza fi deue la principal con, 
fidcrationc , dopo quella vi fucccdooo le cole , che 
alla confcruationc fi appartengono. Sono alcuni di, 
parere, che le fentinellc che fi fanno alle punte de’ belouardi potano fer 
uire in luogo de corpi di guardia . & però le fanno alquanto più grandi 
del confucto.Ilche puoce edere in tempo di pace:ma in teinpod'atlcdi» 
haucndol’inimico artiglieria, fempre fi giuliano le fcntmelic.Et non vi 
effondo corpi di guardia la gente darebbe aldifcoperfo.Ilche oc* lunghi 
affodij,&: nelle (lagioni (temperate à troppo gran danno del prefidio ri- 
tornerebbc.però neccflariacofa c il fargli qualche ricctto.Queftì luoghi 
fi chiamano corpi di guardia : & fannofi poco meno , che nel mezo del 
belouardo,acciò non fieno difcopcrti al di foora, de che habbiano la por 
ta, esc Ventrata’vcrfo la punta. Vogliono edere capaci della gentc,che per 
l’ordinario fi può mettete in guardia Copra quel bclouardo.Ec vi fi richic 
de di neccfsità vn camino grande douc poter far fuoco . Mi piacciono 
molto come fi vCa da contadini per la Francia , per la Borgogna, & pct 
la Sauoia.Fannogli nel mezo della camera con vna gran c appagamo ca 
pacc.ò poco meno quanto è il Gelo del luogo : accio porti foora il fumo 
lenza impedimcntoircftringcndofi à poco à pocoverfo la fornita; la qua 
le chiudono con due portelle à pendio ; alzandole, & calandolc,Cecondo 
chei venti battono . All’intorno di quello luogo fi fanno panche per le- 
derfi. &c in quella maniera capifcono il doppio più delia gente, che face- 
doli accollati ad vn lato . Ricchiedonuifi ancora alcuni tauolati fopra i 
quali fi colchino i foldati per ripofarfi . &c fieno alquanto nlleuaci fopra 
la terra. Ancoraché non lodino molti che il foldato mentre è di guardia 
fi dorma. Nientedimeno à chi confiderà, che il dormire c vna forte di no 
drimcnto-, lenza il quale viucrc non fi può,è nccelfario fargli le fue con» 
modici . Et fc vegliano la notte, necelTaria cofa è che dormano qualche 
parte del dì fcambicuolmcnte.Ec mafsimamcnce quegli i quali hauendo 
fatte le fattioni loroefeonodi fentinella. Vegliando però fempre vn ca- 
po, &: le due parti de foldati . M i piacerebbe fe quello corpo di guardia 
luuclTc dalle tre parti doue non è l'entrata, come vn portico coperto , à 
pendio tanto aito, &c largo, che folto vi capcfse l’artiglieria del belouar- 
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<!ò rie' tempi più quieti. Perche ad ognioccafionc da foldari, che faran- 
hq di guardia fi potranno afacciare alla muraglia alla parte , die farà di 
medierò. Et fi conferuano le catte , Se le ruote > che dando come per lo 
più fi vfa allo fcoperto,allc pioggie,alle ncui,à i geli, ài Soli , Se à venti , 
rare volte auuienechc à’ tempi del bifogno nonci fagliano; Se pochiifii 
me durano più di due anni allo fcopcrto.il rimedio delle coperte, Se del* 
fccaficiuole,chevi fi fanno (opra fono buoniima non tanto come quelli 
coperti, perche anco à quel modo fc bene durano alquanto più non la* 
feiano di putrefarli . Seruiriranno anco ad vn’akro commodo occor* 
rendo mettere molta gente fopta bclouardi ne’ mali tempi poflòno rico 
ucrarfi fono à quelli. 

\ \ ' 

Dille Sentinelle, ò Guaritoli , cioè de' luoghi, & cajtcciuelt delle 
Smuntile. Cap. LXL 

E Sentinelle fi fanno principalmente alle punte de? 
bclouardi, à gli angoli delle ipallc, Se nel mezo delle 
cortine} Se fopra le porte . Quelle de! bclouardo fa- 
ranno à badanza grandi , cììendo di larghezza di 
piedi dicce per fronte. Riquadrandofi nel rimanerli 
te alla forma deil’angolo della muraglia . Taglian- 
dolo per farui l’entrata dal piano del belouardo alla 
guardiola. Sporti in fiora dal diritto delta muraglia 
tanto, che da vna fineftrclla fi polla vedere al di fiora tutto il piede del- 
la muraglia dall’vna,& dall’altra parte . Io foglio pollo il cordone alza- 
re alcuni ccrminecti , i quali come 6 vanno allargando rifaltano anco 
tanto in fiora dalla linea à piombo , fi che ai piano della fcncincllafrà il 
rifalco loro , Se la ritirata in dentro della muraglia fi uiene ad hauere lo 
fporto, che ci fà di medierò . 11 piano della fentinella farà l’ifteifo ò po- 
co più alto, con il più alto del belouardo. Perche le acque non vi feorri- 
no dentro . Et il taglio che fi fà nell’angolo nel parapetto , debbe pen- 
dere verfo il terrapieno . Et però farà bene , che il piano della Senti- 
nella rimanga di qualche cofa fupcriorc al piano del belouardo . Si fa- 
ntino le panetc loro fornii di fabrica , Se con le /indire da poter cac- 
ciar fiora la teda à tutte le parti, mafsim amente la notte . Non danno 
bene i corritori incorno alle Sentinelle , come hanno ufato alcuni . per- 
che non è bene che la Sentinella fi vegga al di fiora . Et farebbe an- 
cor bene fe le Ronde poteiTcro andare incorno alla muraglia fcnzaef- 
fer vide i Se potettero ben vedete gli altri , che fono di fiora : per molti 
. . • " ~ incon- 
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inconuenienti,che ne pollone» fuccedcre.Per andare dal piano de! belo- 
nardo dentro alla fentinclla fi taglia comes’è detto il parapetto nell’an- 
golo, & fafsi vn fentiero largo vii braccio» & mezo . Et fc fi farà il para- 
petto con l’ordine clf io hò dato reiterano i piani delle lentinclle alquan 
to più bafsi di quello del bclouardo . Dal quale fi feenderà come coperti 
dencro alla fentinclla. Et di quella maniera reità no molto difficili ad ef- 
fe re leu atc daU’mimico. Perche fono come nel corpo del parapetto . Si 
fogliono fare ornate più per abbellimento della fabrica , che per benefi- 
cio che gli apporti. Et da alcuni vi fi mettono fotta le arme de Principi 
Se de Signori. Io non vfo porle fe non fopra le porte per maggiordigni- 
tà non mi parendo cofa conuencuolcjchc fticno lotto i piedi de’ loldati . 

De’ Cattaglieli , . . Cap. LXIL 

Rima che abballarli dalla mnraglia farà bene tratta- 
re de’ Cauaglicri.che fopra vi fi fanno . Quelli fono 
edifici molto più rillcuati, &: .eminenti della mura- 
glia.Che quale l’huomoà cauallolopraflà , a quegli 
che fono à piede, &: feopre allaipiù loncanojcosì que 
Ita parte più alta, Se apparente di cucce le alcrè della 
forcezza ctócopre d’ogni incorno, & più longe di tue 
te 1’ altreparti.il bifognoci hà moftro à targli.Perche molce volte l’inimi 
co alzandoli di fuora con limili machine ci offendeua per cortina,fic baie 
tcua le difefe da molte parci.Onde per ripararli da quelli à limile ragio- 
ne fi ricorrea. Vcducofi poi,& chcfiopponeuano bene à gli alci di fuora, 
tc che per elsi fi feopriuano le trincero, fic gli andawéci dcnimici. Et cl\<j 
in oltre erano atti à difendere molte parti oltcfc della fortezza incroduf- 
fero à dargli inficme con la fortezza . Nel fargli i pareri fono Itati ditfe^ 
renri. Alcuni gl» hanno podi nelcorppde’ belouardi. Alcn ncllacortina. 
Et di quelli alcuni nel mezo. altri nel fine , al pari delle piazze de’ fian- 
chi. Et tali fono le ragioni delle diuerfità loro. Il cauaglicro nel belouar- 
dai più ateo à difendere ambiduc gli altri belouardi, che gli rifpondono 
fc faranno offefi,chc in qualunque altra parte ci li li a. Cerche ricfce fiio- 
ri.dclla cortina,3£ feopre la folla innanzi al bclouardo da ambele parti . 
Ilche non fanno quegli che fono ncllacortina. I quali in alcuna manie- 
ra non ponno fcoprire la muraglia, Se ben poco della foifa, Se leruono fc 
non per battere la campagna, onero quando gli nimiu follerò arriuati 
fopra i belouardi vicini . Ma quello che farà pollo nel bclouardo feopre, 
tutti i piani di fopra de’ belouardi, Se delle corcinc , Se la folla dinanti a’ 
belouardi, la (trada coperta, Se la campagna . Con tutto ciò pochi fc ne 
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veggono dentro de’ belouardi. Et la ragione perche non fi fieno fatti , d 
perii dubbio, che battuti dall’i nimico colla rouina, &c oftefa delle pietre 
non danneggino quegli che fono alla difefa del bclouardo.Oltre che im 
pedi (cono il metterui vna battaglia di gente per ributtare gli allalti j 
l’vfo commodo dell’artiglicric à tutte le parti del belouardoj ilqualc de- 
lie edere facile, 8c ifpedito , fc frutto fc ne deuc riceucre . Impedimenti 
tutti di non poca confideratione . Et però fi fono attenuti per la mag- 
gior parte à fargli nel fine delle cortine . Perche fanno poco meno che 
refFetto di quegli , che fono nelle gole de’ belouardi ; &: non gli danno 
impedimento alcuno . Et la più parte fi accorda à fargli di terreno , &C 
come monti , Se non di fabrica. Accioche,ne con le pietre offendettero i 
difenfori: ne con la rouina impcdilfero i tranfiti , & i padaggi de foldati, 
&: dell’artiglieria.Perchcquanto più quelli cauaglieri fi innalzano fopra 
la muraglia , tanto più rollano foggetti ad edere offefi dalle batterie per 
l’eminenza loro. Et con tutto ciò c parte molto neccfiaria alla Fortezza, 
& che approdo il bcJouardo delie tenere il primo luogo . Perche, ò con- 
uienc che l’inimico lo guadi , &c drugga auna con le altre ditele ; oucru 
potranno i cauaglieri lungamente difendere la fortezza con moltò dan . 
no de’ Dimici. Et non leggieri fatica s’accrefce all’inimico à douerc bat- 
tere, & rouinarc tante parti . Et le difefe di alto fono in alcune cofe più 
difficili adai à leuare,&: ad impedire de le bade. Perche quegli che fono 
alti rodano tempre più coperti da tiri di quegli che fono, ò baisi, ò egua- 
li . Il principal fine perche fi fanno i cauaglieri è , perche pofsino batte- 
re la campagna per impedire quanto più farà pofsibile gli aprocchi , 
l’accodarfi con le trincero . Et continuamente dare trauaglio , & allo 
trincero , &c alle batterie j & perche alzandoli l’inimico con cauaglieri 
al di fuora non poda battere la cortina per cortina . La onde non fi hi 
da ricercare in loro, che e poifino feorrere la mitragliarci! follò. Perche 
i tiri fuoi quanto più vengono da alto tanto più fono di firto,ò di ficco, 
che fi dica . Dcuonlì però fare in maniera,che e pofsino offendere nel- 
la drada coperta i per molti cotnmodi ,chc fe qe haucranno nel tcriipo 
de gli adalti . Approdo fi hauerà confideratione, che battuti con le ro- 
uine loro non apportino dann.o ò nocumento, che farà tencndofi lonta- 
ni dalla muraglia . Si facciano capaci di tre, & quattro pezzi d’artiglie- 
ria per potere ad vn bifogno coll’aiuto del fuocorrifpondcntc fare vna 
contrabattcria . Facciauifi vna llrada per falirui , che fia commoda 9 
tirami fopra l’artiglieria . Et che quanto farà pofsibile redi coper- 
ta , non fia villa al di fuora . L’altezza fua fopra il piano della dcc- 
cu muraglia , & de’ belouardi farà à badanza di vna canna . 

•“ ~ : *: : Se farà 



I grandifsimo momento , & importanza fono i fofsi 
alla fortezza.Et non folo vtili,ma del tutto nccerta- 
rij. Et con tutto ciò hanno alcuni porto in dubio, fc 
migliore forte la fortezza fcnzacrti.il maggiore fon 
damento loro è quello , che potendoli impirc i forti 
rertaui d apoi tanto poca altezza di muraglia, che 
anco fenza batteria fi potrà Salire, &: artaltarc.Et ciò 
non trouarfi diffìcile à gli crterciti del Turco, per Io numero grande, che 
tiene di gua(ladori,& de foldati di poco conto. Adducono gli efempi di 
Sighct,di Nicofia , Se della Goletta , & del Forte di Tunifi in Barberia . 
Ne’ quali luoghi furono da Turchi ripieni i fofsi -, Se prefi per quella via . 
Vn’alrra difficoltà mettono alianti . Che alzandoli tanto poco la mura- 
glia fopra il piano della terra fi poflono inalzare cauaglicri , Se far monti 
di terra da’ quali fi porta battere dentro la fortezza, & leuarne i difenso- 
ri dalla muraglia con poehirtimarefiftenza. Vogliono adunque coftoro, 
che fopra il piano della terra tanto s’innalzi la muraglia , chererti fuora 
di ficaia . Et al piede della miiraglià'pef lo fpatio di vna canna fi faccia 
vn argine, il quale ricopra quello fpatio , acciò porta feruire di ftrada co- 
perta; per i (eringi grandi che fenz’erta non potrebbonfielTequirc, come 
delle Vlcite, de foccorfi , Se molte altre cole necclfarie . Se qucfti tali fi 
fodere gionti con quegli altri, i quali tengono, che' i cationi , Se altri tiri di 
batteria fieno poco vtili,& meno bilògncuoli alla (pugnatone delle buo 
ne fortezze : ma folo giouare alla fpugnarione delle fortezze, Se luoghi 
fortificati all’antica, di grofle,& alte mura,&: torri; più facilmente (òlte- 
febbono il parer loro.Ma perche gli ferirti , Se de gli vni,& de gli altri fcn 
tono troppo del rinchiufo: per non dire della lucernai che rinclpcrien 
za ,Se il non hauere confirmato con la proua gli (ludi loro gli contìrma , 
Se rende ortinati ne gli errori di * ì fatti paradofsi; non farò, lungo a con- 
futare corali opinioni. Rispondendo, che le le folfe faranno ben facce con 

la lar- 
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Se farà di terra conucrrà che fia aflai maggiore che di fabrica si per la 
Scarpa, che fi richiede maggiore, Se si perche hà bifogno di più grortò pa 
rapetto.I luoghi più commodi douc fargli faranno nel fine delle cortine 
non vn folo nella gola , ò per meglio dire nella Salita alla piazza alta del 
belouardo. come è piacciutoal Tcti per l’impedimenco clic può dare 
al maneggio dell’artiglieriaima due per ciafchcduna cortina . Forche in 
tale maniera lafciano libera la falita,& la gola del belouardo, Se eflequi 
feono gagliardamente l’officio per il quale c’ fi fanno . 


De’ Fofsi. 
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larghezza, & profondità che fc le conuienejchc non tanto facili farart 
no da riempire come efsi fanno.Et mentre tenteranno di tarlo fe gli da^ 
ranno impedimenti, & danni notabili con l’ artiglieria, &: con le vfcite.Etj 
è quedo Amile à chi non ’voleffe far muraglie, perche elle fi druggono 
con le batterie, così perche i fofsi fi poffono impirc . Al dubio,che fi può 
l’inimico facilmente alzar con cauaglieri>pcr batter dentro, fi rifponde , 
che molto caro gli colerebbe penfando farlo fopra l’argine , per l’offcfa 
pronta di due bclouardi,chc dì,& notte lo trauaglieranno.oltre che tan 
to non fi potrà alzare , che venga all’eguale de i cauaglicri , che faranno 
dentro la fortczzajda trc,& molte volte da quattro,dc’quali potrà cffcrc 
offefo,chedifficilifsimo per non dire impoisibile renderà il farlo, & fatto 
il montarui l’artiglieria , manrenerlaui fopra , Se vfarla. Ritorno a’ fofsi . 
Sono i folli di tre grandiffimi commodi alla fortezza. Impcdifcono l’ ac- 
codarli al muro; nc vi fi può accodare fe non fuperando molte difficol- 
tà . Dapoi ricuoprono vna parte del muro, che non fi può rouinare con 
batteria , fe prima non fi taglia l’argine, Se la contrafcarpa della folla al 
rifeontro della muraglia, che fi vuole battere , Se finalmente difficilifsi- 
mi rendono gli affalti. Il quale impedimento in tre parti confido, prima 
difumlTc quegli, che allaltano, perche non tutti inficmc poffono dar d’vr 
to, come fe fodero nel piano , redandone pochi nel follo , Se gli altri al 
di fopra. Hanno in oltre la difficoltà, Se fatica del difccndere ; Se il tem- 
po, che vi fpcndono di più al calare j colla qual dimora interrompono. 
Se. raffredano qucIPardor militare del combattere , che gli rende poi te- 
pidi, fiz pigri all’allalto. Et finalmente in quel tempo, che badano al di- 
fcenderc , non potendo offendere l’inimico fi rendono più {'ottopodi, Se 
fi fanno berzaglio alle olfcfe de difenfori . Lafciati gli vtili, che il.fodb 
ci apporta, c fommamente da fuggire quella eminenza della muraglia , 
che reda feoperta al di fuora . Conciofia , che fe bene quanto c più al- 
ta , tanto più fi troua dalle fcalate ficura , è nondimeno tanto più lotto- 
poda alle battérie,& àfarerouina maggiore , Se più commoda falita pet 
gli affalti . Et però per alficurarfi quanto più fi porcili , Se dall’vno , Se 
dall’altro fi cerca di affondare i fofsi quanto più fia pofsibile. Attefo che 
tali effondo poca parte ne può offendere la batteria , Se reità ficura dal- 
le fcalc . La tanto neceffaria vcilità de’ qulli è fi euidente , oltre alle co* 
fc dette, Se de gli impedimenti, che per efsi fi danno, Se alle fcalate , Se 
à gli affiliti, Se dell’vtile à riceuere foccorfi , Se alle vfeire , che foucrchia 
cola mi pare à fpenderui più tempo per dimodrarlo ; così fono da loro 
deffe chiare, Se manifede. Solo quedo ui aggiongo come di principali^ 
ma confideratione , che fenza i fofsi non farebbe pòfsibile impirc di ter- 
ra quei gran corpi di bclouardii meno fare i terrapieni dietro le cortine: 
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fenza i quali di poca ftima hoggidì le fortezze farobbono. Le ifterte ra- 
gioni mortero gli Antichi.» fare i fofsi alle fortezze loro nel pianoi& ac- 
iiòche impediirctol’accoftar.fi delle madrine à muri , Se perche haucfsi- 
no terreno à baflanza per riporgli dietro conofcendo eglino ancora, che 
deboli erano fenza ilterreno alle (palle. Cochiudo che infin. che il follo 
non fia occupato , clic norf fi può dice la fortezza cllTcrc Erettamente af- 
fediata.Con la di fopra opinione anderà il parere di quegli ancora, i qua 
li vogliono il follò sì: ma non fuori della muraglia: ma di dentro. Aprcf- 
l‘o il quale fia vn argine, ò trincera bene fiancheggiata, & difefa. Et que- 
lli molto bene conucngono con quegli, à’ quali non piace, che l’artiglie- 
ria grolla polla feruire per la difefa delle fortezze . Così fi trouano tante 
variate forti di gufti dil’guftati . Non riprouo le debolifsime loro ragio- 
ni, perche troppo fono lontane dalla buona prattica della guerra . 

Seie fojfe fino migliori con acqua, onero ferina. 

Cap. LXllll. 


E forte , ò fono afeiute , ò con acqua . la quale , od è 
natiua del luogo , ò condotraui . Si fuole mettere in 
dubio fra foldaci, quale renda più ficura la fortezza. 
Et l'vna,&: l'altra é da molte ragioni Ibilcnuta.Tuc- 
te le cole , sì della natura come dell’arte , pare che 
compitamente tutte le perfettioni non pollcdino: 
ma da molti mancamenti vengono fempre accom- 
pagnate . L’iftcrtb delle fplfe G può dire , che come che Gabbiano feco 
delle commodità molti incommodi per poncra feco recano . Non è da 
porre in dubio , che la folla con l'acqua , Se tanto più natia non afsicuri 
molco dalle fpalate; non doni difficoltà, & impedimenti, Se ritardamen- 
ti grandi à pacarla , per all'altare la muraglia . Et di qui fe ne trahe al- 
cuno vt tic . l J crciochc con numero minore de’ foldati pare , che lì porta 
cuftodirc , nou ertendo foggetta ad,plfcre d’ogni intorno , coniq l’attrq 
additata. Impedifce anco, che l’inimico non fi fermi nella folla, come nel- 
la lecca può farps Et quella che noqftteflo di cucce le altre cole c da fu- 
marli, che dalle imno> oc da cauamcpti di l’otto terra la fortezza a (sicu- 
ra . Et tentando l’jnimico di. riempire il follo, ò dentro taroi alcuna cra- 
ucrla rende molto più difficile, Se aliai più taticofo il luogo à pallare per 
il fango, pcpd luto.chc li produce . Ne altri commodi dall’acqua ne’ 
fofsi, oltre di quelli pare, che li polsino riccucrc . Se però incfsi vi lrauc- 
rà all’altezza di tacque, .9 fei piedi per lo meno . Gli incommodi, che la 
ficguono fono quelli - Come per ordinario le porte maggiori fi tengono 
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ferrate non fi può vfeire per le porte de’ foccorfi , Se trauerfare il fofso 
fc non con barchette . Et incommoda grandemente à riceucrc , Se. met- 
tere in ficuro vn foccorfo di gente, &: di monitioni,chc ci venga. Il qua- 
le prendendo la carica può nel fofi'o ricoucrarfi.Douc eflendo acqua co 
ftringe à fermarli lungamente nella il rad a coperta, Se à pericolo di per- 
derfi i fc dall’inimico faranno furiofamcntc caricati . Suole ancora l’ac- 
qua ftalaticcia rendere di mala qualità l’acre, onde i foldati s’infermano. 
Et per lo più il verno gelando Tacque ne’ fofsi, rendono le muraglie (ot- 
topode alle (calate. Ha quello altro incommodo ancora di non minore 
(lima di tutti gli altri , che non (j può ire à dare per fianco ad vno adat- 
to, & per qualla via dilendere la batteria, come nella fccca . Perche gli 
allaganti offefi alla fronte , &: per fianco non pofiono (oftenerc da tante 
parti, Se fono facilmente ributtati . Lodano però i più intendenti , Se fe 
lo reputano à non poco com modo nella fortezza grande , Se douc fia. 
molto numero di foldati la folla afeiutta, per le vfeite, Se per combatte- 
re nel follo quegli , che afialtano . Ma nella piccola, Se che h.ibb a po- 
chi foldati (limano migliore quella, che harrà molt’acqua dentro. Tan- 
to maggiormente fe farà natia del luogo, Se habbia il fonte in lei ideila. 
Ma douc pure fia acqua (limano molto fe la folla fi potrà fare parte con 
acqua , Se parte afeiutta . Et alcuni la vorrebbono nella conca del mc- 
zo , che fi dille farli più protiinda , altri tenendola al piede della contra- 
fcarpa in vn lofio più profundo lalciano come vn argine al piede della 
muraglia . Per lo quale fi può girare tutto all’intorno della tortezza.Ma 
conciolia cofa , che l’acqua ne’ torti non è per lo più in nofiro potere di 
porla e leuare douc ci fia commodo di poterla ne’ fofsi tenere all’altez- 
za per lo meno di fei piedi, non farà da perderla . Prouedendo con ar- 
gini, ò trauerfe di muro ben fatte , Se in luoghi ficuri , che dall’inimico 
non ci polla edere lcuata od abballata . Non meno, che anco tan- 
to la polla quiui entro fare innalzare. Se rigonfiare, che den- 
tro la fortezza , affoghi le cauc guadi , Se corrumpa 
Tacque de pozzi . Nelle foffe con Tacque fa- 
rà bene, che il fondo habbia molte 
incqualità , Se di pozzi , Se 
di toilette , che 

• que- 

gli ingannino , che fi credono palladi 
à piede piano . 


O Delle 


Digitized by Google 


ZI* 


Dell'Architettura MiGurt+p 


Utile nùjurt dc'fifsi Y &*dì 'varie maniere v/ate dagli 
Autori particolarmente delle afciutte- 

Cap. LXV. 

Oltc maniere di fofsc, & molto fifa diJòro diffcrentii 
fono dace propelle da. periti . Et di giàfe ncviftas 
vna force introdotta dal Durerò . La quale hà due 
ineommodità con- lei. Vna che per cfscre tanto l ar- 
pa non fi può vietare all’inimico, che dentranon vii 
fi lorrgi; &c ancovf pianti la batteria - Artcfo che ne- 
tondi il fanno i betouardiycomc egli ttolbua > ne à 
«piedi dì lince-dritte fi pofsono-fare le canonierc bafseychc raderono il 
tondo del .fofso d’ògni incorno . L’alcraiche la picciola fofsa piu profon- 
* ■ da, che eg)i fà. nel. prede della muraglia ognicom modo leua d elle ufeite,, 
&L di coirbatcete-dencro il fbi'so.PercHc contutto-che de’ ponti ui fi pof- 
fino fare l’haucre à ricrarfi ad un luog»fokr,6z alla fcopcrta coglie Tardi- 
le à’ foldati- Allaquale ineommodità- hauendo confidcrato i più moder- 
ni, .non al piede della muragfior ma-nel mezo del fofso l’hanno trasferi- 
ca ; & la maggiore rifl'rettaidi molto-. Perche,. di grati lunghezza di 
tempo, & di eccefsiira fpefir uL hà di medierò ; 6c a pena die fi faprebbe 
doue ripoocrc si gran mole di terreno-che fe ne carierebbe. Altri accio- 
«he i foldati che fofscro corrati nel fofso liberamente non pofiino-fcor^ 
rere per cfso hannola feguenoe forma- propofta. Nella quale- 
per lamolta pcndentia,. che tiene uerib il niezo c 
molto difficile Tandarc..Pen>Tincom«- 
modo chc nericcuc l’ini- 
mico; anco' 

all’amico' è communc . Etpcr l’afsal- 
to gh dà non molto impe- 
dimento. 
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della fortificatione quali che non Ha alerò, che apparecchiar luogo aj>er 
ro onde polTa venire l’inimicOiSÌ per imboccare il fianco, come per riun- 
ii are la punta del belouardo . Et in fomma c fatica, che più fcrue al ni- , 
inico, che alla fortezza . Però lafciata la varietà di tante opinioni io fe- 
guirò l’ordinaria come più commoda , la quale lì farà in quella manie- 
ra. Alle taecie de’ bclouardi doue la folla è più riftretta,chc in altra par- , . 
te (i farà larga non meno di otto, ne più di dicce canne . Et à quella lar- 
ghezza tirando lince equalmente dittanti dalle faccic de’ bclouardi fi al- 
lunghino tanto verfo la Cortina, che fi venghino ad intcrfecarc,che farà 
à mezo di clfa. Et errano quegli, che fanno la folla più larga alla punta, 
che alla fpalla del belouardo. Perche alla fpalla ui li rigchicde maggior 
larghezza, ò almeno eguale per il dubio dclle craucrf'c , che quiui fi fan- . 
no per impedirci tiri del fianco,chc non nettino la facciadel belouardo. 
Ben èu-to,che nelle cortine molco brcui udendo nettar la contralcarpa 
dal fianco à forza conuienc, che (ìa più larga ucrlò la punta . Ilchc però 
li deue andar moderando per non dare in quella fparutezza. Partali 
poi quella larghezza di otto canne in tre parti uguali , & una fe ne la- 
ici al piede della muraglia, l’altra al piede della contrafcarpa , il rodan- 
te farà per la folTctca . Quella fi profumiera per lo meno una canna , 

& fe gli darà alle ripe buona (carpa almeno di due uno . Alcuni fanno, 
che le npe li vadino à toccare nel rondo . Altri vi fanno vn poco di pia- 
no . Alcuni fanno le ripe di muro per meglio fodencre il terreno , altri 
nò. Et quegli, che non le fanno tanco cypc , gli piantano delle fpi- 
nc , Se de’ vepri ,Sc pruni fcluaticbi nel fondo. I quali facendo vna 
foltilfima , & intricacilfima liepc, non li può in alcuna maniera parta re 
finta qualche artificio, òdi tauolc, òdi graticci da pelarle fopra . Que- 
gli, che nel cattare ricrouanb l’acquc , Se ponno mantenere queda fof- 
Igua pieni, godono poi ili q icdoOcneficio di hauerc la lolla , aiciu- 
ta, Se con acqua . Et portomi fare ponti mobili per paifare ne’ bifogni , 
poi ritrarli . De’ quali, & di molti altri fe ne metteranno dijpiù ma- 
niere nel terzo libro . Scrue queda fortetea ad impedire le (calate Per- 
che douendo calar la gente nel primo fo rto , doue potendoli fermare 
poco, &c pochi , Se. di poi di nuouo cattare nella tortetea , Se rimonta- 
re , ptima che accodarli al muro fà , che vi fi inetta canto tempo , Se li 
faccia tanto drepito, che le tentano tarlo al buio fieno difepperti > Se 
le nel iti chiaro portino prima edere ofFcfi , che potere arrutórc al mu- 
ro . Ma affai più , Se ritarda , Se offende quegli , che hannej da affil- 
iare , i quali oltre , che rctlano per molto tempo lenza potereoffendere 
cfpoftt alle offefe per ìl tempo dell’ abbaflarfi, Se rimontare**»! quale 

douen- 
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douendo badare, non polTono offendere all’inimico, Se (tracchi, Se. lafsi 
arriuano alla falita della breccia ; doue bifogna combattere . In oltre, ò 
impedifee , ò difeopre le mine. Perche douendofì abballar tanto , oltre 
al pericolo d’errare farebbe cola di grandifsimo tran aglio, di molto tem 
po,& di maggiore collo, Se quali licuri di trouar l’acqua . Non lì abbaf- 
fando li và ad vfdrc nella folla , Si ceda la fatica inutile. L’altezza della 
pri ma folTa non vorrebbe edere meno d’vna canna , Se meza dal fiindo 
di ella al piano della drada coperta di due canne farà migliore . 


Figura it. 



A, muraglia.!!, piano della folTa grande.C,fodètta.D, drada co- 
perta . E, fpalto. F, piano naturale del terreno . 

Dille falfe brache . (ap. LXVl. 

Sarono lungo tempo fa alle fortezze, tanto ne’ mon- 
ti come al piano , di fare al piede della moraglia, Se 
da ella lontano da otto, à diece piedi, così nelle fof- 
fe alante, come con l’acqua, vn muricciuolo alto da 
fei à otto piedi . Et nelle folTe con acqua teniuano 
tanto alto il terreno nella parte di dentro , che l’ac- 
qua non ci arriualTe.Giratia quedo muricello Tempre 
paralello alla muraglia, et li entraua in quello fpatio per vna porticc!la,che 

Ò j vfciua 
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vfciua da’ corpi di guardia delle porte . le quali come corri quadre rifai» 
tano fuora del diritto della muraglia. Chiamauano gli antichi quello ta 
le muricciuolo antemurale . Et i Franceli l’hanno con la loro lolita li- 
bertà di formare parolle, chiamate falfc brache , come noi diremmo fo- 
pracalzc. Il qual vocabolo non bene intelo dal Callriorto, & dall’Angia 
ri l’hanno chiamate folle brec ; perche il Tuono della parolla Franccfe 
pare, che così rìfponda . Pochifsime fortezze , ò luoghi murati, hò villo 
di la da monti fenza quelle falle brache . & molte fatte con molto arti- 
fìcio ; con le loro feritore òballcflrierc , che fiancano minutamente , BC 
feoprono tutto il piano della folTa . Et à quelle forti di fortezze, che non 
hanno bclouardi fono vtilifsime . Perche quello muro per la baflezza 
non fi può battere. Difendono che alcuno non calli, entri, & fi fermi nel 
follo . Impedifcono le Icalate, perche à porle fuora del muro fono trop- 
po lontane; a mctccrle dentro danno troppo tempo, & maggiore impe- 
dimento. & poi interrompono il corfodi quegli, che penfano falirccon- 
uencndo prima falire,& calare quello primo muro , & poi montare fo- 
pra la fcala . Seruono ancora per coprire quegli, che volefsino lenarc le 
rouinc della bacteria.Oucro facendoli trauerfe doue polsino Ilare alcuni 
mofehettieri per fiancar bene la batccria.Non mi pare già che bene ftia 
di fare quello muro alto dodici piedi , & tanto lontano dalla mitraglia , 
come vuole il Callriottojperchc troppo impedilcc il vedere nel folio dal 
di fopra della muraglia. Se può l’inimico acco(larfele,8c feruirfcnecon- 
tra la fortezza : ma, &c più vicino , &C più baffo rella ficuro da quelli in- 
commodi . La groffezza di quello muro farà aballanzadi due piedi 
con le mofchettierc vicine, Se bene fquarciate al di fuora fatuo alla parte 
di fopra che fi farà a Iiucllo. Quegli che in ifeambio di qucflo muro 
hanno fatto un’argine di terreno ahnezo del follò non danno alerò im- 
pedimento airinimico,che per la incqualità nel paffarlo ; ma 
per contra potrebbe feruirfenc per traucrfa.Que- 
gli che ciò fanno per coprire un muro 
uecchio lì muouono con altra ra 
' gione : ma con- 
uicne, 

clic rifaltino tanto in fuora co’ belouardi, che il fian- 
co gli pofla difendere, perche in loinma non 
fono altro, che cortine, & lati 
del recinto. 


A, muro 
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A, muro della falfa braca. B> mofehetticra . C , fotta . 

D, folfetta, o conca . 

Contramintj. Cap . LXVlL 

Rima che riufeire della folla, farà bene trattare delle 
contraniine,&; delle cafematce; attcfoche ò nel fof- 
fe,ò nel piede della muraglia, onero della contrafcar 
pa fi foglion fare . Ma prima diciamo «ielle contra- 
minc. Quelle fortezze più alle mine foccopolle fi ri- 
crollano, le quali (opra luoghi alti, 6 £ eminenti fono 
limate. Et particolarmente fopra monti , ò colli . I 
quali (è non di durifsima pietra > Se difficile à canate non fono , rollano 
con molto pericolo delle mine . Maggiormente poi quelle, che fono 
fopra caffi, ò fimil forte piecre molli . Nc piani ancora quelle , che non 
hanno acqua ne tolsi foggiacciono a! medefimo pericolo. Et però à tut- 
te quelle , che tengano quefte imperfettioni accedane fono le contra- 
jnine. Fercioche à qual fine arrendere, fin clic la ferita fia fatta à medi- 
carla? fc in prima fe gli può per Tempre ouuiarc,chc non fi faccia? ò fa- 
cendoli, die danno alcuno non fi ricala? Atccfochc non Tempre s’c poi 
i tempo à poterlo fare. Et affai volte fi fà la fatica, che non è poi ne àté- 
_po,nc à luogo. Delle mine come fi facciano, Se come fi auuerttleano , Se 
conòfcano , Se che rimedi) fc gli foglion fare ; fe n’è à baldanza difeorfo 
nc i libri della Spugnacionc,&d Difefa delle Fortezze . In quello luogo fi 
tratterà delle conrramine in generale, non di quelle che fi fanno contro 
ic roume dcirinimicojchc fi attedia, che fi pofson dire improuilc : ma di 
quelle le quali fabricandofi la fortezza in (ito foctopoflo adefserc minu- 
to, pofsono afsicurarla di quella impcrfcccionc, Se mancamento in tutte 

O 4 le parti. 
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Jc parti . Vari) fono flati i pareri eie gli Autori nel fare quelle concrami- 
nc . H annole fatte alcuni al di dentro della muraglia fotto il terrapie- 
no nel piede delli fperoni . Altri idimando» che tanto non faluaffcrola 
muragl ia,chc non potefle in ella far molto effetto , nel piede iddio del- 
la muraglia l'hanno fatte. Et altri parendogli, &: con più ragione chc,&: 
l'vna, All’altra troppo la muraglia rcndeffe debole, l’hanno fatte di fio- 
ra quali come vn gran zoccolo . L’cffcmpio della prima doue A , della 
feconda doue B, della terza doue C , che fi fono mede tutte in una per 
non moltiplicar tante figure di cole che bada accennarle. 



Con tutto ciò affai di tutte più ficura farebbe farla di quella terza (ór 
te . Percioche oltre all’officio di contramina feruirebbe à nettar la foffa 
con le mofehettiere come quelle della falfa braca:ma vi vuole di necef- 
fità la foffetra innati più profonda, fi come nel difegno della falfa braca; 
Altri reputado tutte quelle, che fi fanno gionte alla muraglia effcre mol- 
to perico!ofe,chc à vna con effe non fi faccia troppo gran rouina, nó ba 
dando la contramina ad euacuarc tanta cffalationc, &c tanto vento li fo 
no pcrfuafi,che affai più fpedicnce foffc fare vna conca, ò fodetta in me- 
lo al foffoquanro più profonda che fi po da perche ne farà tanto miglio — 
re. Non edendo pofsibilc, che l’inimico tanto fi abbafsi, che pofsi focto- 
paffare ad effa fenza difeoprirfi , & darne fegno in effa . Gli edempi di 
queda fi veggono per lo più ne’ diffegni delle foffe afeiutte . Aggiugne- 
ralsi à quede vna maniera di contramme propoda più anni fono ; che c 
Vn mifeugho di parte delle antedette, fi c di alcun’altrc inlieme nella ma 
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niera che fiegue. Fanno nel piede della muraglia forco il piano del follo 
come vn portico à volta i fofìenuto da alcuni pilaftri di tre piedi di lar- 
go. Et i vani di fecce. La larghezza di fotto otto. &: due di groflezza del 
pilaftro. L’altezza da otto in dicce piedi. Cosìfatco portico feruc come 
di zoccolo al piede della muraglia : la quale fc ne và all’alto con la foli- 
ta fua fcarpa.lnanzi à quello portico c vna folTetta all’illelTo piano, lar- 
ga vna canna , &c altro tanto alca dal fuo fondo al piano del foflo mag- 
giore. In guifa che , & il porcico,&: quella follctta fonogiullamentc fot- 
to il piano ò fondo del foflo . Al mezo del quale vna afsai più profonda 
fofsa cauano . Ec tanto la affondano , che ricrouano l’acqua fe trouar lì 
può. Et à quella fofsa fanno muri da ambe le parti ; & di fopra al piano 
del folio grande fanno la volta. Et quella è la contramina : Nella quale 
dal portico vanno à meteere alcune vie ò anditi coperti, accioche li pof- 
fa riconofccrc fe fi fcntc cacare, & fc l’inimico vi tenta alcuna cofa.Que 
fio portico, &: fofsctta,&: contramina và girando d’ogni intorno alla mu 
raglia. Si và al portico per moke vie fatte fotto il bclouardojin guifa che 
fi può dire, clic il belouardo fia fofpefo nell’aria , come i giardini pendi 
di Babilonia . Proponcuafi quella maniera per le fofsc alciucce per im- 
pedire ogni forte di fcalatc ; per leuare tutte le rouinc delle batte- 
rie, acciò non fi ammontino al piede della muraglia , &c fac- 
cian fcala all’afsalco •, per afsicurarfi del cucco delle mi- 
ne; &c vlcimamente per difendere la fofsa.che al- 
cuno non vi entri . Con la figura del profi- 
lo , & d’vn poco di profpcttiua facil- 
mente fi comprenderà l’inten- 
to di quella inucn- 
tione . 


Sopra 
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Sopra la quale per di ("correrne alcuna cofa , e non c alcuna volta da 
dubitare, che la contramina tanto profonda, cioè quella foflctta,ò con- 

trafofla 
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trafolTa nel mezo del fotto non afficuri totalmente la fortezza dal perico 

10 delle mine: ma confiderai la fpefa grande à farla (limano molti, che 
rifletto con auanzo grandittìmo della fpefa polla fare la conca , ò foflct- 
ta nel mezo , laquale fia ben cupata , & profondata . Et non reputano 
ad alcun giouamento.anzi à danno, -che ella fia voltata, &: coperta al di 
fopraj non tanto per l’impcdimenco, che di al vederfigli dentro : come 
che l’inimico non ha fatica à pattarla. Impedirà anco così fatta fortifica- 
tane ogni forte di fcalatc > & l’accoftarfi alla muraglia per cauar forni . 

11 nettar delle rolline potrebbefi fare di quelle, che cadcranno nella fof* 
fetta innanzi al portico : ma la più parte fi ammonterà fopra quel ripia- 
no del portico. ht però meglio farebbe l’hauerlo fatto à fchiancio,& pen 
dente, come gli parapetti . Io non sò vedere come da quefti portici pof- 
fino vietare, che l’inimico non entri nella fotta. Dicefi, che ogni dritto hà 
il fuo rouefeio ; compenfari gli vtili , &l le incommodità, quelle fi trouc- 
ranno maggiori de’ benefici, che fe ne pottono riccuerc . Sono di gran- 
dittima fpefa, & ricercano longhezza di tempo à farle. Et ettendo al pia- 
no fono dubbiofe, che non s’introduca alcun’ acqua nella fotta , che af- 
foghi tutto quello artificio . Ouero per contrario non giouando l’acqua 
entrati nella fotta gettare de’ fuochi fotro quegli archi , & mandargli in 
róuina . Quelle fono le maniere delle contramine , che fi fono vfatc, ò 
Hate propofte contra i forni , & le mine . Fri le quali la miglior di tutte 
cflimata la fofletta ben profonda in mezo il follo , & fenza paragone di 
più commoda fpefa , &c con più breuc tempo à fabricarla . 

Delle cajemattt^. Cap. LXVlll . 

Ono le cafcmattc edifici , che fi fanno dentro la fof- 
fa; per difendere la folla, &c il piede della muraglia, 
lo non sò fc così le chiamano , perche pazzi fieno 
queglijchcgli hanno à ftardentro,quaficafedcpaz 
zi. Con tutto ciò elle fono (limate neccttaric à mol- 
te fortezze, & però non farà inutile il trattarne. Non 
lì fanno più alte dell’altezza del follo. 11 loro officio 
^èjli impedire, che alcuno non entri , ò almeno non fi fermi nella fotta , 
non fi accodi alla muraglia, & non fi vadi all’artalto: maflimamentc de 
bclouardi . I quali come capi, ò corpi principali della fortezza hauendo 
à difendere le altre parti etti più debolmente difefi fi trouano. Perche le 
Cortine parti affai più ritirate in dentro, & con attui piùlarga fotta inan 
zi fono fcambieuolmente difei'e da due fianchi, & due fpalle . Le taccie 
de’ bclouardi di tanto momento , & importanza hanno la folla molto 
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più nngufla, &c prendono la difefa da vn fianco, Se da vna (palla fola T 
Lacjual ditela con vnatrauerfa nel follo, che dalla contrafcarpa alla fpal 
la fi conduca impedifce quella difefa, Se refta nudo il belouardo. A que- 
llo fine furon peniate le cafemattc, acciochc di maggiori , & più ferme 
difefe li prouedelTe al belouardo . Furono molto frequenti nell’ viarie, 
i Franceli , &c i Tcdefchi ne’ primi tempi delle forti ficationi moderne . 
Tralafciatc poi sì per lo poco aiuto , che le ne traheua sì per i pericoli à* 
quali li connobbero fottopollc.Qucllc li fono vlate di tre maniere quan 
to al fico . Alcuni le hanno fatte accodate al belouardo, Se di quedi, al- 
tri à la punta , Se altri alle fpalle di forma rotunde à guifa d’vn Torrion- 
cclo coperto al di fopra d’vna volta con il colmo à piramide . Alte poco 
più d’vna cdnna , Se di diametro due . Con molte mofchetticrc per feri- 
re al piede della muraglia del belouardo, Se à lungo del follo all’vna, Se 
all’altra parte. Entrami! per la contramina, che li faceua nel piede della 
muraglia del belouardo , Se douc non era contramina per vie di lotto il 
belouardo. Et di tali le ne podono vedere ad alcuni belouardi di Turino. 
Altri le hanno fatte dentro al follo ilolate d’ogni intorno. Alberto Dure- 
rò molto vago della forma rotonda li come colui, che non folo i bclouar 
di: ma anco i Recinti delle fortezze voleua di forma rotunda:propofodi 
farle rotundi nel mezodcl follo, & voleuane vna ad ogni cento palli idi-, 
mandole come dice non folo vtili: ma ncccflaric à Jcuare l’inimico dalla 
folla. Sono molti anni, che trattandoli di cafemattc io penlai come far- 
ne vna ilolata difefa dalle fpalle de belouardi, Se anco da fianchi, laqua- 
lc difendere tutta la cortina , le due faccie de’ belouardi , la contralcar- 
pa, Se tutto il follo , dall’vna delle punte de’ belouardi all’altra , con tiri 
alti, &: balli , Se aperta nel mezo-, per l’elalatione del fumo, delli tiri baffi, 
con vn andito per andarui dentro, i tiri di fopra coperti da vn parapetto 
lottile per nettare la llrada coperta, i tiri baisi per il piano del folTo.Del- 
la quale ne farà ildifegnoquì aprclTo. La terza maniera è Hata fatta nel- 
la contrafcarpa lotto la llrada coperta . Et quella in due parti ancora . 
Alcuni l’hanno fatta nell’angolo della contrafcarpa à rifeontro del belo- 
uardo. Altri contra il mezo della cortina. Et quelli non hanno fatto mol- 
to grande edificio . Ma l’altra è Hata fatta molto limile ad vn labirinto j 

con tanti artifici), &: di muri. Se di pozzi, & di sfiatatori, che i più gratti- 

ci vi li perdono dentro . Ritorniamo à quelle, che li fono fatte attacca- 
te alla muraglia sì alla punta come alle fpalle de belouardi . come fono 
edifici molto piccoli, coperti fono di fubito accecati dal fumo de i pri- 
mi tiri . Et come tutta la difefa, che polTono fare, è polla nelle mofehet- 
ticrc bade rollano molto pcricolofe à quelli tempi , che lì c introdotto 
l’vlò delle lalciccic ; per vlarc il nome, che i Franceli : loro inuentori gli 
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hanno porto Quefte-fi fanno d’un facco lungo minore della larghezza 
del bucco,ncl quale la voglion far entrare } Si ripieno di finifsima polue 
re , & ferrandogli la bocca fc gli accommodavn pezzo di buona corda 

d'archibufo, 6 c il accende -, intromelTa poi ne i fori delle muraglie nelle 
torri, Si in ogni luògo rinchiufo fa effetti mcrauigliofi, Si tanto maggio- 
ri quanto più lunghe, & grolle faranno le lalcicie,&: capiranno quantità 
maggiore di pohicre . La qual cola rende inutili ogni fòrte di canonicre 
balle , fincftrc, Si mofehettiere, ò altri vani ne gli edifici coperti, Si rin- 
chiufi • La qual cofa douc ne ficnoci mette in necellità di guardarle c5 
tinuamentCjChe alcuno non fc gli accorti. Et in oltrequellc che (I fanno 
accodate alla muraglia , fe la parte che retta al di fopra l'ara battuta le 
rouinc le coprano, turano le mofehettiere , Si rendono inutili ; Si di più 
lcruono à fare maggior (cala alla breccia. Et per quelle ragioni fono Ila 
te tralafciatc ne più ù vfano . Quelle che il Durerò propofe di fare nel 
mezo delle fotte come fono molto picciole , Si angufte , Si coperte al di 
fopra foggiacciono alle ifterte imperfettioni . Et vi fi aggiugne di più „ 
che c conuiene , che habbiano vna porta per entrami , le quali hoggidt 
reftano molto peritolofc per l’vfo de’ Petardi . Quelli fono irtrumenti 
come i mortati da pittate, i quali ripieni di buonifsima polucre, Si acco- 
llati à porte, ò à muraglie deboli, datogli fuoco le mandano à terra . La 
menp rcprenlìbile mi pare la Ugnata C . Alla quale fi va per vn andito 
dalla Cortina . nop patifee di fumo per ettcre feoperta al di fopramon fc 
gli può accollare crtendG difcl’a per fianco , Si per la folla feparata dalla 
contrafearpa . Non può clfere battuta , fc non da chi fi mcttcfse nella 
ftrada coperta, alla poma d’vn belouardo. do.uc dà tre bcloùardi può ef- 
fe re off db . Quelle che fi fanno nella contrafearpa fotto la ftrada co- 
perta , 6c contra il mezo dcllecortine non fi vlano far molto grandi: ma 
per tcncrui dodici , ò quindici perfonc. Si fanno coperte al di fopra da 
vna volta tcftuginaca all’intorno fe gli fanno molte feritore ; le quali 
bateino il piano del torto , Si le faccie di dite bcloùardi cntrauifi per vn 
picciolo portello . E lòttopofta à caliamenti, che fc gli fanno per di die- 
tro ; &: parimente alle mine , cosi come anchora quelle , che fi fanno 
à rifeontro de gli angoli de’ bclouardi . Lcquali afsai più grandi del- 
le alcrc fi loglion fare , come fc ne può vedere vna à Turino , ad vno 
de’ bcloùardi della Cittadella . con canti inrricamcnti , Si riuolgi- 
mcnti, Si lopra , Si lotto , Si di fofse , Si di muri , Si pozzi ; che più 
rotto ad vn labirinto, che ad altra cofa fi rafsomiglia . Entrauifi per 
vna via coperta, che pafsa fotto il belouardo fotto il fofso . So- 
no di grandilsmio cotto; Si li entra in obligo di doucrla continua- 
mente 
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mente guardare : così come tutti gli edifici , che fi fanno feparati dall* 
muraglia , Se le bene darebbono qualche f atica ad acquiftarlc , guada* 
gnate, fono poi vna ritirata per f inimico dencro-il foflb. Poflbnfi nondi- 
meno bacrcrc dalli fianchi di due bclouardi . Per mio parere fono più fi- 
cure le ifolate; difefe dalle fpallcde bclouardi, & da fianchi, &c feoperte 
al di fopra.Ma più di tutte feruirà qudla trancila, che fi c porta innanzi 
al pozzo del fianco in alcuni difegni . La quale difende gagliardamen- 
te col mofehetto tutto quello fpatio della fofsa , Se della muraglia da ef- 
fa fino alla punta del bclouardo. Non ci mette in necefsità di guardar- 
la; nefi corre pericolo, che ella ci fu tolta, ne impedirai ne che in quale 
fi voglia maniera pofsa giamai offendere alla fortezza - Et refta sì bai- 
fa, che in alcun modo non può efsere offefa ‘dall'artiglieria , ne da alcra 
cofa . L’cfempio della prima doue. A,B, fofsetta , che gira intorno alla 
cafamatta profonda all’eguale della parte più bafsa del fofso. C, andito 
per andarui dentro , chcpafsa Tettola Cortina , Se terrapieno, D, ftra- 
da coperta. 





Pianta 
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Pianta della feconda doue E , F. ftrada coperta. G, andito nel fofso 
per pafsarc dalla fortezza nella cafarnai» tutr* P .ena , fi come l’a'tra du 
rnofdicttierc >C bc ferifeono pet tutte le par u del folso - 



Dbik terza mraggiordi tutte d’oueH, H r punta’del belouardb. I, fof- 
4cr. K, ftrada , che pafsa lòtto il fofso-. &: entra nella cafamatta. L, cano- 
nicre grandi per tiri groGsi luogo ini voka pertener rardglìeria. M, 
muraglia molto grofsa piena di mofchccticre , & fincftrc per gettar fuo- 
chi nello fpatùx N>0, pozzi che vanno da cima all’acqua. P, andito à bi- 
feiafimile àlabirinti..(^fpati<>fràdueinutJÌ chevà finoall'acqua .. 
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Dell* contr afe arpa, Cap. LXIX. 

A contralcarpa e il muro del fofso: à quelle fortezze 
che l’hanno di muro . alle alcre il terreno fcrueper 
muro; ritenuti per lo più i Signori dallo fpenderc . 
Le murate fi fanno di due forti. l’ordinaric con vna 
fola linea . altri la partono in due ; Se al mezo vi la- 
lciano vn ripiano di meza canna, alcuni molto più . 
Se quello fpezzamento fi fà, perche. Se i foccorfi.SZ 
le ritirate de propri foldati, che fieno vfeiti à qualche effetto , Se le fpic fi 
polsino prcllamcntc dalla llrada coperta gettare nel fofso, che fenza quel 
pofamcnco al mezo non potrebbelì fare fenza tarli dannosa illcfsa com 
modica haucrà l’inimico à difcendcrc nella fofsa. Io facilmente non ac- 
confcnto alle inuentioni nuoue, fc da alcun’ vtilcmolco cuidente non fi» 
no accompagnacc . L’altezza della contrafcarpa èia mcdcfima,che del 
fofso . La quale cfscndo di due canne farà à baltanza. Non che però la 
più profonda non nefia fempre migliore.Meno non fi faccia di vnacan 
na Se meza . Si perche iella più facile ad cllerc riempita , Se sì perche il 
terreno non ballerebbe à riempire i bclouardi,a tcrrapicnarc le cottine. 
Se fare i cauaglieri , Se tutto lo l'palto al di fuora; parti ncccfl'arijllìmc : le 
quali tutte fi fanno del terreno che fi caua dalla folTa . In quella contra- 
fcarpa foglionfi lafciare leale per falirc nella llrada coperta , ò feiutte, ò 
con acqua, che le folle fi fieno. Se fannofi a gli angoli verfo le piante de’ 
bclouardi; Se anco contra il mezo delle cortine . Serrate però che dalla 
contralcarpa non vi fi polsi entrare . Piace ad alcuni nelle folle fcnz’ac- 
qua che tal fcala folle per feruire à gente da cauallo i Se che à cauallo fi 
potefie fccndcrc, Se falirc . à me pare pcricolofa potendo ancora feruire 
all’inimico . &: c aliai meglio patire delle incommodità di alcune cole , 
accioche le iflclTc non giouino all’inimico.Et in quello cafo Hlimcrci af- 
lai migliore vn ponte pollicelo di legname per porre, Se leuare quando 
il bifogno richicdcllc . Debbonfi fare aperte, Se fcopcrte alla parte ver- 
fo la muraglia! accioche nefiuno vi entri che non fia villo, Se non come 
alcune, nelle quali dal piano del folTo fi entra per vn’vfcio, non po- 
tendoli feophre dalla muraglia, fe dentro vi farà gente, ò 
nò. Cofa per fetuir più afi’inimico,chc alla for- 
tezza iu moke occafioni . 
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’DeUa Jlrada coperta. Cap. LXX. 

On altri menti, che dirigente, Se perito Agricoltore® 
accioche tenera pianta non (la da gli animali gua* 
fla.od offcfa, S C dalla furia de’ venti (corta , &: sbac> 
tuta ; non (blamente con forti pali la fo(lcnca,&: aj> 
poggia: ma di vepri , Si di (pine al d ntorno la cir* 
conda,& cinge; hanno i prudenti Archiretcori nel- 
le fornftcationi de’ luoghi non contenti delle mu- 
ra, de’ terrapieni, &: de’ tolsi, aggiorni ancora le firade coperte , i ciglio- 
ni, o argini , Si le grandissime ragliate tutto all’intorno . A quello (oloi 
fine di tenerli il più che loro folle pofsibilc rinimico di (collo, & lontano. 
Et darli maggiore impedimento Si trairaglio.à: ritardamento, 'li manoì 
in mano, che verrà accollandoli alla fortezza . Ne’ quali impedimenti, 
'& ritardamene la fallite della fortezza molte volte eripofta Con mol- 
ta i’agucità la natura maeflra di cucce le arti imitando . la quale le opere 
lue accioche dall’cllerne violenze falue, & iHefc quanto porca l’cflerc di 
quelle lì mantenghino ; con grandilsimo artifìcio di molte difefe qual? 
armature , Si concede le hà circondate , Se vertice . A fine che le parti 
eflcriori prima le pcrcoflc,&: leoflefe nccucficro; onde minore il danno 
alle interne, &t di maggior momento ne vernile . La qual cola, come in 
tutti chiarilsima poterli vedere ne gli alberi, & ne’ frutti loro.Pcrdoclie 
hà circondato l’animella ò midollo dell’ Albero d’vna parte di legno lo- 
do, ÒC buono, Si colorato ; che ritragge per lo più al rollo . Sopra quello 
hà pollo vna coperta di legno bianchiccio non tanto lodo : ma (office 
Se tongofo. Si vlcimamente d’vna dura,& rnuida corteccia gli hà falcia- 
ti, Si circondati. La quale come mcn gentile, Si meno dilicata : ma più 
forte , & robulla , c più delle altre parti atta à (ollenere le ingiurie delle 
•Ragioni, Se de’ tempi . Così nc auuicnc, clic contra i grandifsinìi fred- 
di ne gli eftremi gicli, c ne gli eccelsiui ardori ficonferut, Si mantenga. 
Et nceuendo ella i primi colpi , &: le prime oflclc, ne amene che le parti 
interne la lue, & illclc difenda , Se conlerue . Sono adunque le ('pianate, 
Si le tagliare. Si le flrade coperte, come la corteccia dell’albero ; le fòlle 
come quella parte del legno, bianchiccia , Si la muraglia il rolldmc ; Se 
turco fatto per mantenere il midollo ; il quale li come manda il vigore , 
Se comparto l’humido radicale à rutta la pianta , così il prefidio anima. 
Se lpirito della fortezza, laconlcrua , Si mantiene . leucite poche cole 
dette fieno per rendere ragione, onde fi moueircro gli Architetti , Si le 
g telone eilertitace nella guerra, a fare, Se folle, Si concralo.fe , Si llradc 

coperte* 
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Coperte, & fpalti.àc tagliate intorno alle fortezze . La qual cofa non per 
akro da elfo loro s’è procurata , fc non perche per così dire fortezza , à 
fortezza, difefa àdifefa, & armatura ad armatura alla fortezza fi accrc- 
fccfic. Ma rimetiamofi nel noftro fenderò, & diciammo della ftrada co- 
perta. Euidcntifsimi fono i commodi che dalla ftrada coperta fijJo|IoRo 
riccuere. Et fe nella fortezza fari gente come conuicnc grandifsimi im- 
' 'Redimenti daranno all’inimicQ pnma, che cglipofTa accoft.arfolc,& gua 
d agnati a „ F afsi largada tre canne fino à quattro : accioche , & caual- ‘ | 
lcrfaT & infanteria vi porta commodamcntc capere , &c andare In ordi- 
nanza . A gli angoli verfo le ponte de’ bclouardi , &: onde fi dirti- , che 
fi facelsino fcalc per falire dal piano del forto nella ftrada coperta , non 
farebbe fc non vtil cofa fargli vn picciol ridotto di muraglia lottile poco 
più alto dell’argine , ò fpalto , aperto dalla parte verfo la fortezza , &: 
con mofehetticre, che fcrilfcro à lungo della ftrada coperta . Et la parte 
’ f ottmd* otreon d ara dallo fpalto folle alta due piedi più dello fpalto co- 
perto da vn poco di volto, &: parapetto foftenuto da alcuni pilaftrelli . 
come fi vede nella pianta, che farà al fine di quello capitolo . Et vi fi fa- 
ranno mofchctticre, che battino lo fpalto i tutte le parti . Et il limile li 
porrebbe fare all’angolo al mezo delle Cortine . Come non s’hà tanta 
copia di foldati nella fortezza per mantenere la gente in tuctc le parti, 
che farebbe il bifogno pochi loldati in così fatti ricetti darebbono gran- 
dilsimo trauaglio all’inimico. Tenendolo il giorno almeno molto lonta- 
no dallo fpalto . Et quando facefic empito nella ftrada coperta i foldati 
ritirati quiui entro fe bene in poco numero facilmente ne gli leue- 
rebbono . Et quando bene l’inimico le occupi fubico con 
l’artiglieria fi faranno leuare . Danno ne nocumento 
non polTono dare : ma fi bene molti com mo- 
di , però l’vfarli non farebbe inutile. 

Pofsi anco in cambio di mu- 
raglia fare il mede- 
fimo 

con vna (leccata, che forfi non fi 
{limerà meno à propo- 
fito . 


P » - A, Ricettò 
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A T Ricetto ù reudlino nella ftradircopcrr.T alla punradel bcIouardo> 
con lattala che diiccndc nel follo con moicherticrc che battono la 
firada coperta, l’argine òfpalto- per di fuora.. B, altro Ricetto nell’ an- 
golo delia concraf'carp'a al mero della Cortinaichc fa gli ritolsi cflietti,8c: 
opcrauoni che quella all’angolo del beiouardo _ 


TìeHo- Spalto ò ciArgìne- Capì. LXXT.- 

O (palco, ò ciglio-dei foflbyc quell’argine clic fi alza? 
loprail piano della rcrrainanti alla ftrada , che gira 
intorno al follo della fortezza . la quale coperta dal' 
difùora da quello argine ,ò ciglio , òfpalto, fi dice- 
ftrada coperta . Si fa per coprire la detta ftrada-; Et 
perche grandemente impedifeo il battere la mura- 
glia. Della quale per l’innalzamento di quello terre* 
no non le ne feopre al di fuora, che vna poca parte . Et volendo l’inimi- 
co battere la muraglia più ba(Ib,g|ì conuicne cagliare lofpalto, & apref- 
farlì con r.miglicria vicino alla ftrada coperta.la qual cola da molti pc- 
ricolofi impedimenti, & ricardamencijóc là che la batteria alle vfcicc deli 
L’inuni'co' molto foggetta nc rimanga ; coamanifcfto pericolo di clTerc 
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arfatapoluere, ic inchiodata l-’artiglierfa: per la vicinanza, & ficurozza 
della riiifata, che l’inimico ciène dalfauorc della muraglia . Alcuni per 
inoltrare concradicendo aWe cofe ben tracce , che più fono fapiuti de gli 
altri , non appròuano qncftojargine perche dicono effere tanto terreno 
quiui portato per Cernire aH’mmicd; sì per fare le trinccre molto pùi co- 
perte, sfyer alzjrui Copra Cauaglicri . Non épofsibilc d’haucrelecom- 
in oditi tutte fole, che da qnalchc jncommodi non fia feguite: ma le com 
mòdica , Se gli vcili , che dall’argine fi riccuono fono molro maggiori de 
gli incommódi . Et però dalla maggior* narte de gli intendenti percola 
nccelfaga alia buona’fortez'za c tenuto . Alcuni dal piano della (trada 
coperta alzano vn muro fllllaltczra di quattro , ò cinque piedi j con vn 
grado, ò pancetta 51 baffo , doue il Soldato porta fabre , (coprire al 
di fuora , òc combiteerc Inaiti à quófto muro riempie di terreno 
con laiuperficic, che-ili 1 finire nello l’patio di vinficinque , ò trenta 
canne . Ad altri piacciono qucfti argini afsai più alcutanto, che non Co- 
lo l'infanteria : ma anco la C-uiailcria vi ftia coperta al di dcqjro , &c fia 
alta da otto piedi . Non vi fanno muraglia alcuna : ma ncHa penden- 
ti naturale jjcl terreno lafciano.due panche , à gradi /opra i quali fali- 
ti, i (old.iti dcuo[>rono la campagna , & portbno combattere . Quello 
argine fifa paralello alla linea del furto fi via da alcuni di falciargli 
aleyni angoli in fuora, nc* quali (landò alcuni archibuficri, pare che me- 
glio nettino tutto l'argine, &c per fronte, & per fianco . Con tutto, 
che le l’argine farà ben fatto , poco bifògnd^iuerà ili tale artificio . 
Altri gli fanno à denti , còme d’vna fega . A me piace giù il fodo , Se 
fcmplice, che con tanti fpczzamenti ; che in iomnaa fono "anzi futti- 
gliczze di difegno , che cofe , che apportino alcun’ Vtilc alla fortezza . 
Auucrrifcano però quegli, che fanno gli fpalti con sì fatti artifici) di 
non fargli cpme ne hò veduti alcuni , che fi fono abballaci con la pun- 
ta dcll'angojo, feguendo la finca dell’argine, che non era altra cofa , 
che vn taglio fatto nell’argine , dal quale al di fuora fi vedda nella 
ftrada coperta . & però bifogna , che il labro per così dire fia le non più 
alto almeno quanto il più alto ddli’ argine . Alcuni pratrici nelle fpu- 
gnacioni , vedendo come la principale otfefa , che fi fi alle forccz-, 
ze fono gli approcciai . con i quali fi entra fino nelle folle con caua- 
menti , & con trincerc, nc fino ad horaelfcruifi trouato rimedio fo- 
no jf^ penfando , coito e poter impedire così fatti caliamenti, &£ pro- 
pongono di accommodarc lòtto terra ppr tanto (patio, per quan- 
to dura l’argine , & la firada coperta alcuni ordini di traui-, &c di 
punta , & di crauerfo , Oc incrocicchiati , li quali bene tri di loro in- 
^hijiuaci , &C coperti di terreno difficile à cauarfi ; fi (limano 5 che 
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aucnga, che non del tutto ouuiafferó à così fatto inconuemence.ahflenò 
grandilsima fatica,&: impedimento, & ritard aménto maggio* da reb- 
bono all'inimico . Altri pcnfanorciTerc affai meglio, ar non di tanto co- 
tto prendendo in ifcambio de traili vn numero d’alberi di quercia con i 
rami , & con le radici, & ben coperti col terreno fi celaffc del tutto l’ar- 
tificio . Et cominciaffcro canto baffo quanto fi potette iftimarc.Chc Tini 
mico fi potette sbuffare co’ cauamenti (noi . cingendo in tale maniera la 
fortezza tutto all’intorno. Sopra laqual cofa hauer.do alcuna volta latto . 
confidcracione ci non c da dubitare, che ella non (offe per d3re grand if- 
fimo ritardamento , & facica molto maggio* all’inimico . Perche con 
grandifsima difficoltà fi tagliano i ceppi, &c. i rami fcpolci,&: circondati 
dal terreno, ne quatti non lì può (e non con molto (tento, cauarc fc pri- 
ma quegli, &: tagliati, & cauati non fieno . Ma molto maggiore fatica 
farebbe il farlo ; à farlo bene; douendofi monete, & rimoucre; portare , 

& riportare canta gran matta di tcrreno.oltrc al numero grandifsimo de - 
gli alberi, che vi anderebbe , douendofene mettere vna parte cji punta , 
che fi coccaffino, &: altri di trauerfo (opra quegli . Et quefti due ordini 
non badando aggiugnerccnc il terzo . # La qual fatica non farebbe poi 
per molti anni . Actclò che gli alberi ne’ terreni afeiuti cotto fi infraci- 
difeono, nc gli acquofi la quercia il caftagno per più lungo tempo fi 
conleruano, l’Alno ne’ fondamenci, &: nell 1 acque dura perpetuamente . 

. ritornando onde mi rolli i I poterlo fare , farebbe bene le non d’ogni in- 
torno almeno à quelle pfiPP, che pcrcongiettura fi potette ftimarc , che 
dall’inimico fi polla cauarc per cncrarc nella fotta . 


* J 
. ^ - 


Delle l 'agliate . Cap. LXXIl ‘ 

E fpianatc, & le tagliate de gli alberi fono molto he 
ccflarie alla buona fortezza. Ad vn tiro di mofehet- 
to intorno ad ella, non doucrebbeuj cfscrc ne folso , 
nc trauerfe, nc lìepi,nc fchicne, ò dofsi,ò.vaIli, fic ef- 
fendoui cofa utiliftima farebbe ifpianarlc, & farle 
eguali . Fuora del tiro del mofehetto quanti più fof- 
fi fottettc , &c trauerfe vi faranno , & quelle piene di 
acqua farà da ftimarfi tanfo meglio . Et tanto più potendole fcorrcre 
per lungo l’artiglieria . Così latro intcrrompimcnto della campagna dà 
grandifsimo impedimento à condurre intorno l’artiglieria;&. mafsima- 
menre la notte; allo fcorrcre della caualleria ; à pafsarc l'ir.fantcria, dal- 
l’vno de’ quartieri all’altro conuencndogli perciò fare gii molto lunghi» 
oucro fargli impirc,&: ifpianarc. Al tiro del mofchcao non ftanno bgne, 
* • - perche 
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perche hà da feruirpiù a quelli della fortezza, che aH'initnico’. Procurtfi 
(opra tutte le cole, che ràrtiglicria della fortezza vegga, Se commandi 
d’ogni intorno pgr quanto dura i< fuo tiro dritto . Et in tutto quefto fpa- 
tio non vi fi lafci, ne albero, nc fiepe, nc ripa* acciochc tutta la campa- 
gna fia difcopcrra alla tortezzaXa qual cola giouerà grandemente-, non 
iolo rje gli a (fedi: ma ancora con^ra le fouraprefe. Ac contra i tradimenti 
non potendo arnuarci addofso numero di gente , che molto di lontano 
il dì non fia dilcopcrto . Et la notte più facilmente non fia fen- 

tiro lo calpeftio, lo lù(tjrrare,&: bisbiglìo'delle gcnti.Hò più volte vedu- 
to, clic le ficpi,ft aTcuni viottole mezo nalcofte,&: giardini. Se arbofceU 
f li, nel primo aQ’iuo, che,fi fa intorno alla fortezza danno di molta noia , 
&i impedì mento : perche fra cfsi dando i foldati della fortezza in aglia- 
ta fanpo molti d.m ni, Siedete à quegli che cercano auanzarfi- ma acqui 
date clic elle fieno molto maggiore il danno', chela foltezza nericcues 
perche fono come guidedcllc Tnnccre -, ÒC moftrano i pofti per li corpi 
di guardia. £t però da leuargli del tutto. Lo (pàtio di queds loianatc,i<£ 
tagliate è dato terminato incorno ad vn miglio. Percioche il farle mag- 
giori al paefe troppa derilicà,& incommodicà apporta . Tenendo canee 
terre quafi inutili. Ancora che non fi difdica il feminarui grani, & farne 
praterie . Et le non fofse per Ta inai aria poccndouifi lenii nar de’ rifa- 
rebbe cofa di grandifsimo impedimento all’inimico ; ad aloggiarui, al 

far trincero, &: à condumi l’artiglieria . 

• u « 

. T)<Ue porte delle fortore . Cap. LXXlll. 

Ralafiriai à ftud io, à fcriuerc delle porte , trattando 
delle cortine, ancora che in cifc fi facciano, per fcr- 
barlc à parte quello luogo per trattare inficmcmcn- 
tede’ ponti fopra i folli , Se di qui partando dentro 
nella fortezza dire della diftributione de gli edifici, 
che detto vi fi richieggono. Del tempio de gli arfa- 
nali de’ luoghi per ferbarc le monitioni, delle danze 
de’ loldati, Se de’ Capitani . Tutte le quali cole à volerle cohnpicamentc 
trattare ricchicdcrcbbono vn non picciolo volumc.Ma come io mi lono 
propodo di edere breue il più che mi fia pofsibile, & chc anco da Audio- 
li per moleecofc, che in più luoghi fi fono decte facilmente potranno 
edere inteie quelle cole fidamente anderò toccando che più di bifogno, 
Se più necedaric à quedo trattato mi pareranno . Perche nc anco vorrei 
che fi pcrifaflc, che fi vogliano altrui talmente legar le mani in tutte le 

? 4 cole , 
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cote , che non habbiano à fare le fabrichc loro fc non con le mifure , 8C 
ordini, che qui fi danno . Prcfupponendo ancóra, che quegli, che fi dan- 
no à quella profefsionc non Geno incl'perci dcll Archn^raira . E c però 
fi vanno accennando molte cofc (ola mence col inoltrare le commodirà, 

6e glrincommodi,che (eco apporrano. «mettendo i’pirecucicnc libera i 
giudiciofi, che hauno da operare. La pqrca principale della fortezza dc- 
ue farli,' che«ifguardi, ò la Citcà , ò le Aradc maeltre , che vanno à luo- 
ghi principali. Ex perche molci le votrebbono ben coperte* Se quali na- 
fcolte acciò non fieno dall’arciglièria otFele^c pofònfì, Se aprire. Se fec- * 
rare ad ogni lor volere lenza impedimento, le hannoalcpm fatte nel fi- 
ne della cortina coperte dall’orecchione , Se dalla (palla dpi befouardo . 
Ma Tono dnmpcdimcnto.trtjppo graridei fianchjper rifptsrp del pon- 
te. Et ad ogni modo nou li laici era cgn po.ln tiri ch-gnallarja. Viyi cale'- 
ne ho villo à Dola ; luogo principale nel Contado della Borgogna . Et 
un’altra àMilano alla porta-Ticinelc, la quale c*men mala per efl’ere il 
fianco molto-ampio; Al medelimo incom motto quelle foggiapoionojche 
al mezo delta cortina fi fanno; copcrcp pure da un orcfcchxon debo!e,ci>e 
quiui cauano. Et. però da più incendenti, Se da quegli, che con maggior 
gmditio hanno tabricaco , li lòno vl’acc di fare nelmiczo delle Corriqe . 
J’crciochc hanno le ditele de’ fianchi equalmcncc ripartite. Et come che 
eg{i paia, che e tedino alquaiico (coperte al di fuora.nondimeno è poco 
il danno , che fe gli può fare . Ne perciò le gli impediranno generate, Se 
le ufeite elTendogliené prouifte in più parti. Et non è fc non vede alla'for 
tozza hauere moke parti ,che inuitmo»i nimico à fpcndfcte molti colpi 
con poco (cucco, & indarno.' Come nella più parte di quegli alimene, che 
lì coiuumàno à battere porterò T ot ri ò cpsìiarti edifici , à’ quali non lì 
lubbia fidar ailalto,ò che pero troppo non danneggino, & mutilino il 
campo, togli afTakanti:ma folo pcnlandodar di(lurbo,&: impedimento 
all’inimico. Pftciochc indcbuhlcc le batterie principalijconducc il nògo- 
tio più in lungo, &: confinila le momtioni inutilmente , che moke vqke . 
tanno poi bilogno per le batterie principali ;”lc quali rcltano impectcccc 
per il mancamento delle momciont . Alcuni fono di parete , che tare fi 
debbìanoin*fortczza,&: che da loro fteffe fieno fiancate, Se ben ditele ; 
almeno dal tiro dell’a,rchibii(o,Sz mofclKtto.be ciò pare che difdiccuolc- 
non fia nelle Città,&: ne' luoghi popolati, Se grandi, per 1 tumuki,pcr le 
lóuraprcle per i tradimenti, & per così facci accidenti- ma nella tortezza 
doue non lia,che officiali , Se loldati none nccelsaria. Et farà à ballanza, 
che fia ordinata iti maniera per retìllere aha torza aperta, & à gli ingan- 
ni de nim.qi,Pfiiche;non linaiòla: ma più porte lo Iooq di pjetticro.Dcb- 
bcli principalmeiKe pipcurate di farle m maniera , clic clic dalle foprai- * 
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prefc, Se da tradimenti ficuri fieno . Et per potèr ciò ottenere fi fono ri- 
nouate alcune cole de gli antichi : cóme i Reucllini inanzi le porte , Se i 
raftdli^i (leccate, Se pallizatc ; acciò l’inimico non pollala notte acco- 
darli al^ohre, lenza prima rompere il raftello, ò (catare il Reuellino, Se 
il'cdprirfi, prima clic patere accodarti, od offendere la porta. Apprefib al 
Rcucllino nlPcncrarc {fol^ontcfaflcgji vn ponte leuatocon alquanto di 
coperto ad vna delle parti per dami vn corpo di guardia . Non li andc-i 
rà adunque alla porta, che per vn ponte di legnameli capo del quale lia 
vn ponte lcuatoio,&: innanzi ad dio vn yttfJimo, ouero vn torte radei- 
lo, ò (leccata Al capo del ponte dall’vna delle p|rti le gli (à vn poco di 
coperto per (lami vn corpo di guardia . Al fine del ponte inanzi la por- 
ta ti (a vn’alrto ponte icuacoio , Se poco più adenrro nel corpo di guar- 
dia vn’altra porta con folla innanzi , &.poncc Icuatoio fi mil mence . Le 
quali porte n* quella menerà ordinate neauuerrà, che quando, ò carri, 
ò caualli.ò numero di gente vi entri tempro due porte ferrate flicno . Ec 
quegli che entrano fempre fra due porte fi crouinò rincbiufi. Che in tue 
te ie maniere ci afficura dalle (ouraprcle fe con l’ordine, che T fi conuiene 
farann*cudodite. E di necefsità,chcquc(la porta principale h abbia luo 
ghUpatioti, OC commodi per moki feruitij, prima per quegli che fono di 
guardia, per i quali, Se caniini per far fuoco , Se cauolati per ripolarfi gli 
li cònucngono . Se anco nc’ tempi piouoli luoghi (pitioli done pollino i 
foldatf patteggiare, &;douc tener tauole per giocare . accioche il corpo 
di guardia della porta fia fempre frequentato ila loldatj . Sopra quella 
porta , Se corpo di guardia fuolli alzare vn Cauaglicro , che coraman- 
dirurtala fortezza con l'eminenza fua, & particolarmente alla Cit- 
tà , &£ alla c impagna . Et fopra quelli cengonli canoni , &: collobrine, 
perche lcuopre molto lontano. Se può rompere , Se trauerl'c , Se gab- 
bionate, chcl’ioimicp faccia per auuicinartì . Di molte porte, Se in 
opera , Se in dilegno, che io mi habbia villo , non hò ritrouaro cola , 
chemi fia parla meglio accommodata à tutti quelli vffict della porta 
della. Cittadella di Turino . Dèlia quale fc ne metterà Ja pianta. Ap- 
prefio leguiranno alcune di mia inucntiqnc, che fc non d’altro leruiran- 
no ad eccitare 1 begli ingegni àpenfarnedi migliori . Ma (e più por- 
te od vna (ola debbia farli alla fortezza Reale pocrebbc alcuno ricercò 
re. Certa cola è che vna fola non c à ballanza,si in tempo di guerra co- 
me di pace. Nella guerra per tenere l'inimico incontinuodubio per qual 
porca li {folla v.circ , & gli bifogoa tener più genca impiegata per guar- 
darle , & fc vuole guadarle con fattigliene vi fpenderà il dopp.o più de 
tiri, clic ad vn a Lola . Et però nccelfaria cofa è, che più di vna ve ne hab • 
bi; sì per le vfcice m tcm^o d'allodio , cqtti s net riccuere i loccoi :i . tt 
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ranco maggiormente fe gli conucngono à quelle delle Città , &-Iuoght 
popolaci, Si grandi. Ma in tempo di pace più porte danno'grandc cora- 
modicà al a tortezza per i careggi, &c traghetti, ikllc momtioni, Se arti- 
glierie . Non lodano alcuni, che fi tacciano à diritto 'filo all’oppofi» l’t- 
na dell'altra; perche battuta qualunque di effe li voglia paffmdo le pal- 
le lenza imped. mento don vadino.ad offendore il corpo dì guardia del- 
l’altra : ma ciò troppo è difficile da tacli-così à punto . Con tutto che le 
non nelle tortezze di parj lati non fi poffa fare. Perche nelle figure di la- 
ti incquali ad ogni lato.fi oppone vn angolo . Et però nelle figure di par 
ri lati ti poffono tare lc;porcc all» due lati più vicini a quello del mezo . 
Alcuni hanno fatto porte in tutte le Cortine, non per lewiirfene ordina - 
riamente , ma per poterle aprire al bilbgno . Tre fono àbaffanza vna 
per la principale, & e ordinaria , Se deH’akrc due , che fi diranno del loc- 
corfo, vna loia ne fia in vfo, l’altra fia ferrata (immuro ; ma tn gaffa, "che 
fi poffi aprire ad'ogni bifogno. Non haucrannoperò le porci feconde ò 
del foccorfo, che così le chiamaremmo tanto gran fabrica, netancq fico 
occuperanno come la porca principale, ne fegli farà di (opra cavigliere 
tanto eminente come à quella . Et (ara à futficienza come quc*Hk che fi 
vede nella pianta della Cittadella di Turino , poco differenredi quella , 
che feci tare alla Cittadella di borgo in Brefeia. La porta, che pur Jì vuol 
fare in fortezza , laquale dicemmo non dffeonuenirti nelle gran Città , 
fic ne’ luoghi grandi fortificati sì perle fouraprefetSc rubhamcnu.comc 
pertradimcnti , Se ammutinamenti de’ foldati , ò de’ popoli : nen hà da 
cfferc fortezza Reale, ne perche habbia da lo (Vene re biteeria, perciochc 
in quello modo non vna porta; ma vna fortezza conucrrcbbe, che lì fa- 
ccffe. Anzi fi dice la fortezza effcrc la porta di dietro delibi Città. Si farà ' 
adunque con torri, ò rotunde, òqùadrc, òcon altri fimilfcrdiflci, in ma- 
niera, che fianchino bene k portc,&: d’ogni intorno, Se di dentro, in gui 
fa , che quegli che fodero entrati pollino cfferc feriti da molte parti , Se 
al di fuora neffuno poffa licuramente alla porta accodarli , delie tutto fi 
rimette alla prudenza de giuditioli Architetti i i qua\ quale d luogo , 5 e 
iljlito comporta', così dcuono andarli con limili edifici accommodauddl 
Perche troppo lungo farebbe le nelle cole , che non fono di principale 
Intento lì .volcffc minutamente ogni cofa andar rdòluendo . Ma per le 
porti principali con i loro corpi di guardia, &c con le circondanze, che fi 
fono dette per potergli far (opra il cauaglicro, le feguenti piante fono di 
affai buona inuentionc,& fi protranno mrglrornredi poco.Gli alzati fi ri- 
mettono al giuditiodc prudenti architetti; perche fecondo i (iti dpuepiù. 

Se douc meno conuerri inalzarli. La fogliente e la pianta della porta, Si 
corpo di guardia della Cittadella di Turino. A, porta maggiore con due 

porci- 
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porticcllc j i lati. B,primo corpo di guardia. C, fottetta inanzi la fecon- 
da porta , doueè vn ponte leuatore . D, corpo di guardia maggiore. E, 
porta verfo la piazza della Cittadella nella parte di dentro. F, anditi , 
che vanno nella fotta. G, fcale-per andare fopra il belouardo. H,camc- 
rAon mofclictticrc per tirare nel primo corpo di guardia, in calo di 
fouraprefa . Sopra quella pianta s’innalza vn Cauaglicro molto alto, che 
domina tutta la Città fopra il corpo di guardia. B,&: le camere. H, è vn 
andito al piano delle cortine, per pattareda vna parte all’altra fcnz a im- 
pedimento. dandoli vna canna all’aperto della porta maggiore £ hauc- 
ranno guidamente le nylurc di tutte le altre parti. 


> 


' * 
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Pianta ili corpo di guardia di fortezza. Reale per la porrà principale 
di forma rocunda,chc darà vi (hi d’vn grofsifsimo torrione . Et tmiiràdi 
cauaglierr eminente à tutte le parti . commadillìmd à*battcrr la campa 
gna d’ogci intorno alla tortezza , Se la Città. Forte qiiaotopuò farfi^ Si 
per la forma, Se per clfere doppio di muraglia tutto intorno.' Ha il primo 
corpo di* guardia tra due pomi lutatoti , cori inofchecticre che lo batto- 
no -, alle quali fi và dal corpo di guardia maggiore . Nel quale tòno fca- 
lc nmpl fTime per iojlire (opra il cauaglicre, & per abballarli nella folla . 
Grandillìmo, capacifsimo, Se con molte conjmoijicà nerj fuldati . Non 
ancora vitto ih opera : ma à chi ne verrà occasione de farlo retti certo , 
che oltre alla fòrtez^à,&: comtnodità darà molerà ttypa Reale, Se mol- 
to fuperba fabrica Dalla pianta ittclfa, Se con il ricconi o delle cote det- 
te facilmente gli (tiidiotì ne caucr.uinq,& le induro, Si l’ alzato . H'qualc 
fecondo i tiri farà alcuna volta bifogno di .lUarc più ò^veno . A, primo 
corpo di guardia alla prima porci pribeipaie con le porriccllc à làco . B, 
Fotlècca dcncro il corpp di guardi j,innanzi la feconda porta. £, Gjrpo 
di guardia maggiore con rommodità de camini in qiKi^qc nicchi* Se 
tauolati aH’intornoper nofarlì ilolday, Si ripudigli .D, pcitiPdel corpo 
di guardia dentro la fortezza . F. , leale per andare dal cot’po di guardia 
fopta il cauaglicto . F , luoghi doue fono mofchctt'cre che battono nel 
primo corpo di guardia . G , andito che palla (opra il ptimo corrodi 
guardia al lungo della cortina. H, parte della cortina. ^a nutrirà di tut- 
to l’edificio li pyù prendere dal lume della porta dandogli tna canna 
giufta di larghezza.con la quale ti haucrà la giuda indura di unte 
le parti. Da quelle due piante che moflrano tutte le para più 
necetrsrie,Sc più commode à tutte le porti v g4 lludjoli 
-I-.. potranno penfarne altre di variate maniere, abbel 

lcndolc , Se adornandole al dinanti con lodi 
adornamenti quanto le tornerà in peri 
iiero.La l'carlicà ch’io ho hauuto 

di buoni intagliatori nort .. •. , 

“* . mi hà falciato darne • * 

v flhnfta de gli a' , * 

zaci . t . • 
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Dt'Cauaglieri fòpra le Porte delle Forte^ejm 

Cip. LXXlK 


In vfo (oprala porta principale di fare vn cauaglfcre.Et ma f- 
fimamcnte alle fortezze che fi fanno nelle Città. Il quale re 
ih eminente. Se fuperchi a tutte le altezze degli edifici , &C 
fia grande , &i fpatiofo, & capace per tencrui artiglierìa , &C 
Viaria, Scontra gli edifici, Scontra la campagna. Talee quello della 

Cicca- 
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Cittadella di Tarino , Se tale alla Cittadella di Anuerfa . Fanfegli fcale 
per falirc ad alto, Se commodicà per alzami artiglieria , Se per calarla. Il 
Cartello di Milano in cambio di Caungliere hà due grodìlfunc, Se alcif- 
fimc Torri, che per la grodezza, Se altezza loro chiamano Torrioni . [ 
quali oltre i parapetti , che fono groisiisimi hanno tanto fpatio, Se piaz- 
za di Copra, che commodamentc vi fi adoprano, Se maneggiano tre ca- 
noni perciafcheduno. Sono quefti Cauaglicri in tutti i modi molto vei- 
li alle fortezze, è fu fole,3<: in campagna, ò g'ontc à Città, ò ad altri luo- 
ghi; per commandare , Se alla campagna, battere nelle trinccrc, Se i Ca- 
uaglieri, che l’inimico tentadedi fare,& nelle Città per fouraftarc à tut- 
ti gli edifici, Se à tutte le altezze, che in erta fodero . Intendali però di 
quelle fidamente, che fono in fito piano , che à quelle , che fono fopra 
monti, &: ne’ luoghi eminenti non là di meftiero di alzarli tanto. Saluo 
che non lia per dar contrailo ad altra eminenza. Non piace à molti, che 
il Cauagliere fi innalzi fopra la muraglia , come lono li due , che furono 
adocti . Pcrcioche bactuco con le rulline può riempire il lodo, turare la 
porca, rompere il ponte, Se così lacci incommodi . Li quali nondimeno 
non tengo io di tanta rtima,che per ciò li debbia lafciar di farlo. Perche 
quanto ad impedire la porta poco ci debbo importare edendouene dcl- 
l’altrc . Ec per il dubio di edere adaltato troppo grande batteria conuer- 
rcbbcjchc c faceffino prima, che haucrc fcala per lalire . Ec poi chi fa- 
rebbe giamai sì ardito ,ò di poco giudicio di andarli à mettere nel ìnc- 
zo di due fianchi, &: di due fpalle de’ belouardi , ancora clic tutta la por- 
ta fode (pianata, «Se mandaca à terra ? Ma le due porte , Se cauaglicri , . 
che fi fono dati per efempio , fono in maniera ordinate , che aimcnga , 
chciia battutala prima muraglia non perciò ne caderà il Cauagliere , 
ne perderanno la piazza di fopra, perche d’ogni incorno c doppio di mu 
raglia . 

Dell'adornamento delle porte delle forte^tj. 

Qap. LXXV. 

Are à molti, & madìmamente à foIdati,che la fortez- 
za non richieda fottigliezza.nc delicatezza d’orna- 
menti; pcrcioche più gagliardezza, Se robuftezza , 
il gratiofo , Se piacendo afpctto fi deue procurare ; 
quafi che la bellezza richieda lecofcmen robufte , 
più dolci, Se molli; doue per concra s’hà bifognodi 
duro di afpero , Se di rigido . Con tutto ciò lòglio- 
no molti adornare la porta principale con uariaci adornamenti . I quali 

però 
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peri non vorrcbbono liaucre del molle , Se del languido: ma del graue» 

Se del fuperbo con cerca robuftatza, Se fermezza de membri , che e pa- 
iano farti per refiftere alla forza di chi gli attale , Se non per aggradire 
alla villa de riguardanti . fcr cornerà bene per quella maniera vn mi- 
ftio dell’ordine Dorico, Se del Tofcano . Et il tucco di parti lode , Se ri- 
quadrate, Se non battagliate, Se fpezzatc . Potranno farli , ò pilaftri, ò 
colonne.ò in vece loro termini, con pelli di Leoni, &: con i capi loro per 
mcnfole . Le quali cole olcrcche bene lì accompagnano, & danno non 
pocagraciaà limili opere , pare anco che molco li conuengano àcosl 
tacci luoghi perclTcrc legni in bene di virtù di tortezza di magnanimi- 
tà , Se di vigilanza. In altro mudo prefi di gente feroce, Se fuperba, Se 
indomita foggiogata vinta , Se dom ita . Le Aquile i Grifoni i Serpenti 
à limili opere ùmilmente molto conuengono . Sopra la porta principa- 
le loglìonfi mettere le arme de’ Principi con qualche infcriccione.la qua 
le d.chiari l’intcncione , Se il fine perche fia tacca , Se retti memoria del 
tond itore . Ec fannofi , ò di tinillìmi marmi , ò di metallo , Se quelle 
quanto più ricche , Se fuperbe d’inuentione fi faranno tanto più faran- 
no da (limarli : ma come fu detto, che habbiano del grauc , &: dell’in- 
tero , &: del fodo . Conuienc ancora accommodarui topra la porta luo- 
go per vna fcncinclla . Quello ti tara nella grotTc/za del muro con vna 
balauftata,ò vn verronc,chc fporti in fuora del muro. Però meglio tot-, 
neri, che (ia nella grettezza . Et in quello luogo , come nelle fortezze 
principali fi via potranno Ilare i fonacori , Se tromboni à fare le muliche 
loro la mattina, Se la fera . La lunghezza di quello vano farà à baftan- 
za di-dodici piedi l’altezza di occo, la quale li finirà con vn arco feemo. 

Se entrerà nel muro da quattro à cinque piedi . Ec quella parte fi potrà 
fimilmencc adornare con ornamenti , però che al rimanente s’ accom- 
pagni , Se corrilponda. Acanto alla porca fi tà vn portello perlcuare 
ì’occalione, ò di tenere tempre batto il ponte grande , Se la porta aper- 
ta ; onero di abbatterlo ad ogn’vno, rhc cncri od elea, ózdi quella 
porcicella fi tien Tempre batta la porticclla , Se la portclla , Se s’apre , 

Se eli inde fenza incommodo . Per accompagnar l’ordine fattene vna 
per parte . Quella aperta lalciando, che più ci torna corninoli a , Se 
l’alcra ferrando di muro, mottrando la porta finta . Auucrtifcali à non 
làlir tanto in fuora con gli ornamenti , che fi occupila villa de’ fian- 
chi. il Cauaglier Paciotco foleua farevn finto , -sfondato nella mu- 
raglia , Se qumi taccila la porta con liioi ornamenti i ma rimane 
troppo lchiacciata. Non darà alcuno impedimento , Se li potran- 
no late gli ornamenti con gratia , le non tilakcralfi più 111 fuora 
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della (carpa della muraglia, Si fé purdi più di poca eofa. Oominciand® 
adunque (opra il zoccolo (ì leueranno in alto il muro della porta, &: cor- 
po di guardia à perpendicolo.Pcrche volendo feguirc la (carpa della mu 
raglia , oltrachc non rifponde all’afpetto apporta ancora moke incom- 
modità alle porcc .Et però comiicnc queda parte di muraglia fia alzata 
à piombo. Alle fortezze, che hanno foftenuto batteria, Si affalci foglio- 
no murare ne’ rotti del muro le palle dclPartiglieria, che qui le fono (la- 
te tirate, quali come trofei, che rapprefentino la memoria di quel fatta 
Et però ne finimenti di così fatte opere fi mettono di quelle grolle pal- 
le delle baliftc, & de mangani, che anticamente fi vfauano. Et finalmeti 
te in tutte le cofe.che fi adorneranno offeruifi quella patte, che l’Archi- 
tettura chiama Decoro, conica dire non vedire vnfoldatoda religiofo, 
ne vn dottore da contadino, & una vecchia da Cicclla, Si così fatte di- 
feoauenienze . Adornanfi Umilmente le guardiole, Si luoghi doue i Col- 
dati fanno le loro guardie, Si Ccntinellc: ma già non mi pare,che fi con- 
tirngano come alcune Ce ne fono vide con poggioli o ucrroni all’intor- 
no, con ornamenti di cornici di balaufli , Si altre così facce inuentioni ; 
le quali affai più fi ricchicdono per luoghi di piacere , Se non di guerra , 
&: di fortezze. Che fe bene quel pogginolo feruc con molta commodici 
à riguardare dentro la folla c però troppo villa , Si fcopcrca la perfona . 
Ilchc molti incominodi, Si danni può apportare . 



De' Trofei. Cap. LXXVl 

L’Haucre ricordato nel paffaco capo i Trofei , fi «ome 
cofa principaliffima ne gli ornamenti militari mi 
porge occaiionc di foggiugnerne alcuna cola in q- 
(lo luogo . Attcfo che anco di quelli all’ Architetto 
militare s’appartiene trattarne. Sono i Trofèi vno 
inditio. Si monumento di vittoria inalzato dal vin- 
citore . Percioche gli antichi ottenuta la vittoria in 
tc(limonio,&: memoria di quella ergeuano il crofco, che nel Greco vuol 
dire haucre voltato adiecro l’inimico. Ec prima fi fecero di alberi à’ qua- 
li troncaci i rami appcndeuano le fpoglic de’ nemici . Ma di che forti di 
fpoglie. Si in qual maniera fi adornaffero qucfti Trofei ce lo infegna V ir 
gtlio ncll'vndecimo con canta leggiadria, &: arce, che ne Pittore ne icol- 
corc Eccellente hà già mai fapiuto farne vedere , ne più ornato, ne più 
raro, ne fimik à quello di Mezentio . Moftrandoci in oltre la manie* 
racome gli confacrauano. Si à chi . 

Vota Dtum primo violar folnebut Eoo. 
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Cap. LXXV 1. 

lngentem quercum decifisvniique ramis 
Con Hi luti tumulo, fulgenti aque induit arma , 

Mementi} ducisexuuias, tilt Magne trophxum 
Bellipotens, aptat rorantes fanguine Crijìas 
Telaque truncaviri , Urbis JrxTboraca petitum 
Perfjfumque locis, clipeumque ex are fini fra 
Subligat, atqueenfem collo fufpendit eburnum . 

Accrebbe poi fi lo ftudio di quelle cofe.che non folo di lande, fpade, 
& corazze • ma colofsidi marmi rapprclencanti i Trofei in loro cambio 
alla poftericà confacrarono . Et quali le vittorie (late erano cosi orna- 
tamente in cfsi le figurauano. Fingendo le pope , Se le pome, Se banchi 
delle galere, & delle naui tolcc a nimici . Onde Scatto nell’ Achillcida fa 
dire a Licomede 

Cum Scyria littora adortos 

Per domai ,fregique vadts , quafgna triumphi 

Vtdifiscelfas murorum in fronte carinas . 

Ec gli Arieti, &: le Teftugini, & le alcrc machine della guerra in varie 
Se accommodacc maniere dimoftrando . Appefc ài rami tronchi de gli 
alberi, & molte volte à grandifsimc colonne. Quefte fono fencture mu- 
tole tolte come credo io da Geroglifici de gli Egitti j . Ma con tutto clic 
Tempre dimoftrino vittoria de nimici, perche più chiaramente fi fappia 
da tutei di chi fieno fpoglie,cioè quali i vinci , Se quali i vincitori folcua- 
no i Greci metterai il titolo, & nome, &: de gli vni,& de gli altri.Benchc 
gli Egitti) il turco dimoftraftero con le figure loro lenza interporui altra 
forte di fcrittura . Vogliono gli Autori, che quale la vittoria ftata fia ta- 
le il Trofeo s'habbia a formate j le di Victoria naualc &: maricimatutto 
il Trofeo fia di armi, Se machine , &: naui , Se cole mariti me . Se di (pu- 
gnationc di Città le armi, Se machine, con le quali fi difendono le Città 
fi rapprcfcncino. Et di quelli gli Antichi Greci, &: Lacini cc ne hanno la 
fidaci di molti cilempli . Arlberco Durerò Pittore Allemano ne lafciò nc’ 
fiuoi libri di Geometria due elfiemplii vno di vittoria rufticale . l’altro di 
vittorie d’cfierciti Reali . Sarà Hata la rufticale come vna folleuatione 
de’ contadini conrra Signori , Se Cittadini ; fi come furono le guerre fer- 
uili. Ec in Grccia,&: à Roma. Et però mette nel Trofeo, i buoi , i carri, i 
contadini, legati , Se molci dormenti dcll’agricolcura, Se bore, &: vali per 
£u i vini, e cali, Se così fatte cole . Ma nel I rofeo nobile ,' 'Se di eificrcito 
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Reale mette artiglierie, mortari,pallc,arme,&: così fatte cofe della guer- 
ra: come fi può vedere nell’allegato libro, douc particolarmente gli de- 
fcriuc da le mifure,&: gli modra in diflegno . Hora c molto in vfo , co- 
me fiì detto nelle fortezze, che hanno (ottenuto batteria nelle muraglie 
rouinate, che fi riftaurano murargli dentro delle palle , che l’inimico vi 
hi tirate dentro; in maniera che fi veggano al di fuora , per legno della 
vittoria , & del sforzo vano de nimici . Così molto conuengono ne gli 
ornamenti delle porte delle fortezze , come ancora i termini formati di 
nimici vinti, con le mani legate , die anco foltcngano i Trofei ideisi 
delle armc,ù fodenghino le inlcgnc de’ Principi.Gli Egitti; volendo di- 
modrarc d'hauerc vinti huomim valorofi,d£ forti, faceuano i termini di 
figure d’huomini robudi,& virili . Ma hauendo vinti popoli villi, & ef- 
feminati gli faceuano femine. Le molti modrauano il mcdclìmo con 
l’arco, & la faetta,& con il coltello l'opra il membro virillc . Et all’oppo- 
fito per modrare la viltà de’ popoli vinti, formauano la natura, così fat- 
te cofe non hanno granirà; anzi pare che tenghino dell’ofccno & però, 
fidcono vlar più coda i termini in forma di donna, ò d’huomo^ 

Del euellino innanzi alle porte, ft) a’ ponte. 

Q>p. LXXVlh 

Sfi detto, che nelle porre à tre cofe conuicne haucrer 
riguardo; alla fortezza; alla fi cu rezza ; & alla com- 
modità de Toldaci . Per la fortezza che e fia fatta di 
parti robufic, &c ben riquadrate, acciò non facilmen 
te , &c non fenza molta fatica non poffa eflerc roui- 
nata,& guada. La ficurczza fi procacciaua con non 
poterli accodare alla porta, le non per vn ponte, al<- 
rcntrare del quale fia vn ponte Ieuacoio . Et all’innanzi^di quello poni- 
le vn rcucllinojò vna dcccata. Alla porta principale fofle vn’altro ponte 
leuatoio,vna porca, & vna larcincfca . I Franccfi la chiamano porta co- 
li za . Dentro da queda nel corpo di guardia vn’alcra porta con ponce le- 
uatoio . Allacommodicà de loldaci facendole clic vi fieno luoghi perdi 
fenderle nelle fouraprefe vi fieno luoghi commodi per 1 caudati', 
douc pofsino ripofarfi queglt clic harranno fatte le fentincllc , &: quegli 
che iòno di guardia . Ec luoghi per far fuoco capaci di molta gente , &c 
da palleggiare ne’ tempi piouo(i,& dà giuocare . Perche in queda ma- 
niera nc aucrrà,cbc fcmpcc-il corpo di guardia (lai frequentato da lolda- 
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ti non folo da quegli, che faranno di guardia : ma da gli altri ancora . Io 
laido tutte quelle cofe,& vengo à dire de reuellini . Quelli fi fanno di 
muraglia non molto grolla, ne molto alta ; fiancheggiati, &: feorfi dalle 
tpallc de’ bdouardi , particolarmente doue fi fà la porta . Se gli fanno 
molce feritore che buttino à punto à filo dello fpalto, ancora che folle bi 
fogno fami vn poco di panchetta dietro ò gradi . Altri ne fanno due or- 
dini. vn ballo per fcorrcre dentro la llrada coperta. Palerò al di fopra . 
Non fi farà ne cccefsiuamentc grande ne anco troppo anguflo. Sarà bc 
ne le farà capace almeno di cento perfone. sì per riceucrli dentro in vna 
occafione in ficuro , prima che fi cali il ponte ; come anco per metterli 
Inora . Se gli darà forma d’vn picciolo belonardo che fi giunga, Se lerri 
con le (palle alla muraglia della contrafcarpa , doue ancora fi farà una 
("cala per difcendcrc nel torto , acciochc in cafo che il ponte , ò la porta 
folle guada fi polsi venire per la folla dentro il reuclIino,& girare intor- 
. no alla ftrada coperca . La medefima forma fc gli darà facendolo di pa- 
li, i quali però fieno fermi, & ben piantati, ò bene inchiatiati con locate- 
ne al piede, &c al lommo. La porta per lo reucliino fi farà di tauoloni fe-. 
gati grofsi quattro dita ; Se altro tanto, & larghi, Se l’vno dall’altro lon- 
tani. Dall’altezza dcll’huomo in alto, Se al bado tutto ferrato di tauolo- 
ni, con alcuni buchi sì per veder fuora,comc anco pcrtirarc.Chiamanfi 
ancora Reuellini li belouardi , che fi fanno fcparaci nella muraglia , de’ 
0 quali fi c parlato trattandoli del belouardo, ma non fanno à querto pro- 
pofito . 

"De' Ponti lenitovi . Cap . LXXV 111* 

Re forti di ponti lcuatoi hò veduti fino à qucfl’ho- 
ra . Alcuni de’ quali , Se la maggior parte fi leuano, 
Se cadano con le ancone che uolgarmcnce chiamia- 
mo a bolzone, ò a bilancionc. Ec querti pcc la facili- 
tà fono i più vficati,&: frequentaci . Altri acrabucco, 
ò concrapcfo,&: altri fi leuano, Se abballano con cor 
de ò cacone con girelle ò ruote, ò meze ruote, ò tim 
pani , ò torni . Tutte fono da molte imperfettioni , Se incommodi a£| 
compagnace. La prima tà che non bene fi portino accommodarc re. 
Sareincfche alla ideila porta . perche le antenne del tucco la impedi- 
feono. Inolcrcnonli può lcuare il ponte , che la porta nonfia ferra- 
ta. incommododi non poca confidcratione nelle fouraprefe. ne a- 
prir la porca fenza prima calare il ponte , benché querto non fia male -, 
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& fc da qualche colpo d’artiglieria vien rotto vn’antcnna reità inutele^ 
Quegli che fi fanno à contrapefo hanno fimilmcnte le difficoltà loro, 
con tutto chaporendofi accommodar bene fono i più fpedici ad alzarli. 
Se non impedirono ne le ante della porta ne la farcincfca, ne così facil- 
mente fi pollono impedire, che non fi alzino come gli altri perla prcltez 
za.òc biga ncll’alzarli . Hanno la pane fatto il ponte molto debole non 
ni elTcndo,chc vna fottìi muraglia, &: dopo vn volto molto grande . Gli 
altri che fi leuano à tomo,a ruote, Si a timpani fono troppo tardi, & però 
più tolto deuenfi tare a bilancione. In tutte le maniere faccianfi che fie- 
no lpediti pretti, & facili a lcuarfi,&c con poca fatica. Perche l’abbalTarlo 
pretto, ò rardi paco imporca : ma il Intarlo predo è di molto momento. 
Io nc ho tacci alcuni che fi leuano con girelle , 6c con vn pefo grande al 
fine della caccna; il quale quando il ponte è bado il pefo fi croua alto; Se 
volendoli alzare fi tira al ballo con vna func.ht volendo badare ilpontc 
fi follcua da terra, Se in certa maniera fi vanno contrapclando,& bilan- 
ciando il ponte, Se il pelò, modo adai facile, Se fpedico, Se che meno pa- 
nico delle oppofitioni,&: de gli incommodi degli altri . 

De Ponti J labili per poffare f opra le fifJLt. 

Cap. LXXIX. 

Ponti per padare oltre la foda per entrare nella for- 
tezza Se. vfeirne, fi fanno di legname à lineilo del 
piano naturale della terra della piazza di dentro, Se 
della llrada coperta . Et foltcngonlì con colonne, ò 
pilaltri non molto grofsi ; Se più rari che fia pofsibi- 
Ie ; acciò meno ingombrino fa foda ne la viltà de' 
fianchi . Soltengano alcuni i ponti con colonne di 
legno come di quercia, ò di larice, òcaftagno . peròdouc hanno à paf- 
farc. Se ripalTarc rance carrai caualli, & artiglierie, c bene fargli Itabi- 
I i. Se fermi. De’ pilaltri intendo; perche il ponte (empie li barra à fare di 
legname, perche in volta, & tutto di fabnea potrebbe edere dannofo al- 
la tòrcczza . V ariate maniere de ponti fi pollon fare che fi foftengono , 
come nell’aria appoggiandoli lolo alle ripe , che in fomma altro non fo- 

» cbe archi,&: mandano tutto il pelo alle (palle, fopra le quali fi appog- 
□o . 
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TJiJlrihutione delle parti dentro la firte^eu . 

Cap. LX XX. 


N fino à qui fi è difcorfo di quelle cofc, die alla mu- 
raglia della fortezza à Terrapieni alle folle alle lira 
de coperte , &: in (omnia di tutte quelle cofc, che al 
difenderli dall’altrui violenza fono neceflaric . Et 
per la fortezza,&: per la commodità hubbiamo trac 
taco delle porte, de ponti , & ponti fautori . Per i 
quali palpando dentro ci reità à dire de gli edifici , 
che per confcruamento delle monicioni , per gli aloggianicnci de’ fol- 
daci, officiali, artefici, &: per altre perfone fi ricchiedono. Etfimilmcnre 
delle piazze , & delle drade per falire (opra le muraglie , &: per andar- 
gli incorno . Accioche con ragione tutte quelle cole compartite non 
habbiano à dare alcuna forte d’impcdimenco nel tempo del combatte- 
re , de fieno commodifsime nel concmuo vfo de gli alcri tempi. Le parti 
interne della fortezza tengano molta fomiglianza alle vilcere d’vn cor- 
po animato, le quali come fono bene, & didimamente ordinate così da 
quelle le ne riceue il beneficio della digedione, & dell’alimento; peri 
quali fi mantiene la vita , che fc indiftince,&: confale, de fuor de’ luo- 
ghi loro fi trouadcro in cambiodi confcruarla vita ridurrebbono alla 
morte . Et però prima d’ogni altra cofa c nccclfario auucrcire,che c bi- 
logna , che gli edifici fi acommodino alla fortezza , &: non la fortezza 
a gli edifici ; accioche in alcuna maniera non le fieno di impedimento: 
ma di coramodo . Quedo fi farà le faranno compartite al lungo delle 
cortine a quelle paralclle . Lalciandoui vna gran piazza nel me- 
zo. Dalla qualccon drade ampie, de fpaciofcfi polla andare diritta- 
mente a tutti li bclouardi, &: a tutte le piazze bade de’ fianchi, & al me- 
zo delle Qortine. In guifa ,-che chi farà nel mezo della piazza giran- 
doli attorno vedrà fpcditamence tutte le parti . Et procacciali queda co- 
fa , accioche dalla gente, che alla piazza farafii ridotta fi pofsi per drit- 
ta via correre alla parte , che più ne hauerà bifogno . Et fc vna fila di 
aloggiamcncinon farà capace della gente neceflaria per la fortezza fi 
potrà doppiare , lafciamioui vna druda fpariofa frà gli vni , de gli 
alcri . Quedc ale , ò corpi di aloggiamcnti li difporranno in que- 
lla maniera , che habbiano al piano vna camera terrena , &c in- 
nanzi vn portico apcrco dall’vno de" capi all’altro . Ne’ quali polli- 
no i foldati ne’ tempi piouoli pndcggiarc , de tare alcri fcruigi . , 
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lidie ancora ncH’eftate farà di non poco giouamcnco a folcati per go- 
dere dell’ombra ne gli eccdliui calori . Al di fopra faranno due camere. 
Vna fopra la terrena . l’altra fopra il portico . La fcala per falirui fi caua 
da vii lato della camera terrena , Se può fornire à quattro ftanze di fopra 
lafciandole anco tutte libere fenza che l’vna entri nell’altra. Dcbbdi io 
lo auertire di falciare la ftanza dalla quale lì vuole cauarc la fcala.mag- 
giore dell’altra per la larghezza della leda. Si terranno lontane quell’a- 
le, ò corjii d’alloggiamenti da terrapieni delle muraglie da otto canne T 
& non più per non reftringere troppo la piazza del mezo . Comincian- 
do adunque all’entrare della porta principale fi ripartiranno due fpatij 
equa li . V no alla banda dritta, & farà per la Chiefa per i Religiofi,& per 
l’Hòfpitale,& vicino all’Hofpitale lo Speciale , il Medico, Se il Chirugi- 
co . Accom inodandoli con portici,con corti, Se giardini, Se con le corn 
modica, & agi,che fi gli ricchicdono i acciò da gli altri ftieno feparaci . 
Al rifeontro di quello fi farà la cala del Gouematore , ò Capitano della 
fortezza con la ilteffa maniera, che dall’altra parte, &: con Itanzc per cf- 
fo,& per i luoi creari,&: gentilhuomini. Se con portici inanti per palleg- 
giare. acciochc uc’ tempi delle piogge, Se Celiare ne’ gran caldi vi fieno 
hioghi,douc comniodamente fi trattenghinoi foldati. Alli Iati della por 
ta oppolita,che fi dice ilei foccorfo,fi alTcgnino altri tanti Ipatij, vno per 
le monitioni,sì del viuerc, che della guerra: Salno che della polucre; per 
ta quale fi adeguerà luogo apartato . L’altro farà per gli Arfenafi , Se ar- 
te fiocco me fonderia d’artiglieria, ferrcria,carpentcria, Se così fatti arti- 
fici) neccflarijfsimi dentro la fortezza . Acciochc ferrata non lì abbia bi- 
fògno di cola alcuna , Nel quartiere delle monitioni fà bifogno che fie- 
no inolini, oda braccio,òdacauallo.Saluofc il luogo nonfolfc tale,che 
ci delfe commodità di fargli d’acqua ò da vento , In cotte le quali ma- 
niere illudili di farglinc à ba(lanza.& delle maniere più facili,&: più du- 
rabili, Se fi vificino,& riueddino fpelTc volte tenendoli fempre in ordine 
d’ogni cofa . Acciò il bifogno lopraucnendo non ci habbiano à manca- 
re. 1 forni llaran bene vicini à molini che fi faranno, conformi alla quart 
tità «lei prefidio ordinario , Se dello IVraordinario , che vi polla accrefccr- 
lì . Sopra cutte le cole è necelfario prouedcrc che habbia abondanza di 
acqua , con fare di molti pozzi doue non farà fonte che lcadirilca.ò fiu- 
me, ò rio, che non fi polla ltogIiere,ò leuarc.Etfarà ottima cola che vno 
ne lia nel mezo grande , Se commodo. Ec a tutte le ale, ò corpi di loggia- 
menti due per cialchcduno . La Cittadella di Turino ne hà vno di bcl- 
iiliima inucntionc; nel quale vanno i ragazzi à cauallo à dargli bere. Se 
quegli che fagliono non s’inconcrano volendo con quegli che lcendono. 
L vnachiozzola doppia con due porte ali’oppofito al fondo , Se all’cncra- 
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tc. La parte fopra terra e adornata d'vn bcllilsimo portico, ripartito con 

pilaftri, porte, ò archi, & porticellc . Con sfondati, &: intauolature bcllif- 
fime. Continua la chiozzola fopra terra circa due canne , tanto che ar- 
riua fopra le volte del portico ; douc è vn ripiano che gira incorno per la 
larghezza dello fcalc,&: del porcico con vn battuto alquanto pendente, 
che porta Tacque fuori de' muri per alcuni doccioni, che efeono dal para 
petto . Et come quello luogo c eminente, &: capace di molta gente ferui- 
rebbe ad vn bifogno di cauagliere. E di figura rotunda. Se nel mezo rc- 
ftjui tanto di aperto quanto porta la larghezza del pozzo , che farà po- 
co meno di tre canne . Opera tutta di cotto : ma tabricata con pochifsi- 
ma diligenza , Se di malifsime materie . cagione che Ila horamai tutta 
guada, &: confumata dalle pioggic,fic da’ geli . Ma douc non fi pofsino 
liaucrc acque natie fe gli prouedda con le confcnie grandi, &: buone , .Se 
m luoghi che gli fi pofia mandar dentro Tacque piouanc raccolte da i ca 
nali de coperti, -Si de tetti con i loro purgatori.&: T altre cole nppartencn 
ti à raccorle, Se conferii arie. In fra gli aloggiamcnti,&: il Terrapieno del 
le cortine, il qual fpatio era da Latini chiamato Pomerio fi tanno alcune 
torricelle ifolatc d’ogni intorno, ò tonde, ò quadre per riporui la polucre. 
facendo la porta più in vida dcH’altre parti clic fi potrà, acciò nclluno le 
gli accodi lenza edere veduto, &: fanfene due per cortina . Ec in quella 
maniera la polucre didribuita,&: in tante parti ne auerrà chc,8i non tut 
ta in vna dilgratia non fi perda, Se non facci danno di momento alla for 
rezza . Che quando vna grande quantità tutta inficine fi auampa non 
le ne può altro attendere che la morte del prcfidio , Se la rouina de gli 
cdificr. Se. fono commodi alli luoghi douc hà da fornire clfcndo molto 
vicine à bclouardi. Si fanno in volta acciò fieno ficurc dal fuoco. Se non 
fi cengono alce più di vna canna Se meza fopra terra . La larghezza lo- 
ro farà fimilmence di vna canna et meza Se fino à due chi le vorrà mag 
giori . Nel medefimo ordine ma più vicini al mezo dellecoumc , non 
dandoci il fico maggiore commodità fi fogliono fare le fogne, Se i luoghi 
per le immonditie . La qual cola non tanto ferue al decoro alla politia , 
Se alla commodicà: ma c cola necctsarijfsima per conlcruationc* della l’a 
nità nella fiate. Acciò che per i fetori, &: lezo l’aria non s’infetci, Se cor- 
rumpi.Io non hò particolarméce defcritto,ne daco torma come gli alog- 
giamenti,& alcri edifici al ili dentro della tortezza far fi debbiano laida 
do ciò nel giudicio ih quegli clic hanno ad opcrarcihaucndo però nota- 
to in alcune piante lo fpatio che con efsi fi deue occupare . Soiamence 
auertifco loro di non alzarli molco con gli edifici ; acciochc non fieno 
per troppo offefi dal di finora . Gli edifici della Cittadella di Turino tò- 
no poco differenti da quello riparcimcnco , Se quegli della Cittadella di 
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Armeria nella cui pianta rintagliatore hà ommdTo i luoghi della poluc- 
ir, Se delle fogne, & li pozzi à gli aloggiamenti. 

Partitione d elle Forti jicationr. £op. LX XXI * 

E’ paiTati difeorfi fi fono andati ricercando nel gene 
rale tuccele cofcyche più ci fono parfe conucnirfi r 
Se edere ncceflaric à formare ina buona fortezza ; 
Sediate le anidre ragioneuolr,& quelle che dopo Ri- 
go efaminc fi fono (limate le più commode, Se con 
ucriienri . Senza altrimenti obligarfi à neffima for- 
te di fico ne di materiale di altra parciccdaritàima 
di quelle cofe generalmente trattato, che à coftituirc,S£ v na perfetta fot 
tozza fi riechicddono . Ma dapoi che non Tempre libere fono le elettio- 
m,ne Tempre fi hà da fabricare vn nnouo lorte,ne in fito libero; ma alca 
ne volte bi fogna fortificare le Città molto grandi, Se terre popolate ; Se 
alcuna volta cinte di muri antichi . Spedo rinforzare i luoghi già fortifi- 
cati, Se aggiugncrc alle Città & luoghi grandi fortificati, ò Cittadelle, ò 
Cartelli; perciò hanno gli Autori,chedi quelle cole trattano, dmifa que- 
lla maceria, & qucfto genere in tre differenze . In edifieatione forrifica- 
tionc,Se riparatione . La edifieatione quella vogliono che fia quando fi 
fa vna fortezza dì nuoua. La foni ficatione quando vna Città , ò altro 
luogo ferrato di muraglia fi fortifica con bclouardi, & fimili edifici . La 
tipatatione quando le fortezze già fatte fi riducono à miglior termine . 
Partitione infofficiente perche parte la fpecic col genero. Condofìachc 
la forti ficatione è fpecic della edifieatione. la quale fi (tende à qualun- 
que fi voglia forte diedifici, Se publtci,S£ prillati, Se ciudi, Se Milicari. Par- 
tiremmo adunque la fortificaoonc in due fola mente in nuoua fomfica - 
tione,Sc in teparatione . he farà la nuoua forttficarione quella che fabri- 
ca vna nuoua tortezza ; Se la riparatione quella che emenda , Se correg;- 
ge le già fatte deboli, & imperfette, ouero affortifica le Città , Se luoghi 
grandi cinti di muro,ò aperti, onero a quelli aggiongc bclouardi, Se fimi 
h edifieij. Et di quelle emendneioni ouero rcrtaurationi , Se riparationi , 
così come ancora delle Cittadelle, Se Cartelli che fi vnifconoalle Città, 
ò luoghi grandi hò rtabilito difeortere alcuna cofa . Perche in così farti 
luoghi, Se fecondo lo occorrenze non iempre fi può oflcruare la ftrecter- 
za delle regole,chc della fortezza fi fono date : fenza far molco conto fè 
nuoua fortificatione riparaciouc , ò in alcra maniera fi debbiano chi ar- 
mare - 
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On tanto riftrettc faranno le regole, &c le milurc vo- 
lendoli tonificare vna Città grande , ò altro luogo 
habitato da molto popolo, come fc à fare fi hauclTe 
vna fortezza in luogo non habitato , &: fenza edifi- 
ci. Pcrciochc li come in quella fi ricercano tutte le 
petfcttioni,& della grandezza ragioncucIe,&: delle 
equalità,& bontà de lati,& de gli angoli della figu- 
lon conuenirà per tarla di Iati cquali,ò di figura rogo 
lare ne rouinare,& guadare la maggior parte de gli edifici , ne abbrac- 
ciare^ circondare troppo più (ito di quel che conuiene. L’vno,& l’altro 
de' quali eccelli troppo grandi incommodi feco apportarebbe. L’vno lo 
feommodo de gli (ubicanti; l’altro la foucrchia fpefa , & dcll’edificare , 
&: del guardare cantocircoico.Macosì come non è bene diltruggerc gli 
edifici che fi polTonolalciarc in piede -, così non debbefi per lo lirpporto 
di quelli far la tortezza imperfetta, & debole. Percioche come le tortiti - 
cationi per il publico bcne,& per la ficurezza commune fi fanno, non lì 
debbe haucrc rifpctto aH’intcrelfe di pochi particolari.quando però fen- 
za il danno di quelli non ne lìa per riufeire la fortezza le non con qual- 
che lignalaco,& nocabil mancamento, fcr però ha bifogno quella parte, 
del ualore,Sc dell’integrità dell’ Architetto. Dcll’vno a conofcere bene 
il fico, a fapcrlì accommodarea’ luoghi, al maggior vtile, &c al minor dan 
no. [ fluendo ad ogni hora principal riguardo al fine,& allo fcopo,chcé 
di far buona la tortezza. Dell’altro à non (i lafciar corrompere da parti- 
coIari,co’ doni per taluargli i loro edifici, c i loro poderi;cagione che mol 
te volte così fatte forti di fortezze ne rimanghirco tutte ftorpiace,& pie- 
ne di imperfet rioni , &c macaméti. Il Durerò lafciò alcune maniere di co- 
sì fatta forcificatione.Et vuole che lafciaco, Se muri, Se fofsi uecchi della 
Città allontanatili da quelli per lo fpario di fccceccnco piedi (r caui vna 
folla larga cento cinquanta piedi,protonda ottanta riportando dentro il 
terreno , 5 c tacendone muraglia difponcndoncl tolTo di cento in cento 
piedi alcune calcmatce in forma di Tomcelle rotunde: macroppo gran 
fpacio abbraccia, & è torti ficacionc,che richiede croppo grande guardia, 
ii da troppo neH'eccelfo della Ipcfa del cepo,& della guardia. Altri hanno 
vlàco di tare dentro de recinti,*: della muraglia vecchia vn gran follo, 
vna buona trincera actrauerlato,& fiancheggiato di tanto in canto. Per- 
che abbattuta la. muragli a vecchia» volendo l’inimico venire alt’allalco 
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pattata la batteria truoua queflo nuouo riparo attai più del primo forte, 
& gagliardo . Però tale riparatione, è da farfi in tempo di guerra , che ’ 
fi fofpecta d’affedio , non hauendofi tempo ne commodo di por mano à 
migliori, & piu gagliardi ditele. Le quali non li dcuono alcuna volta tcn 
tare non lapcndofi di certo di poterle ridurre à fine . Perche Tettando 
imperfette , Se foprauenga l’inimico molte volte fono per ettere à lui di 
maggior commodo, chea difenfori. non potendoli fcruire di quelle al bi- 
fogno,che fono dcftinate.Et mallimamcntede’ belouardi.i quali tettan- 
do badi, Se imperfetti non folo non potranno fcruire: ma porgerebbono 
all’inimico molta commodità per offenderci . E (lato rinouato in Fian- 
dra, & in Francia, Se particolarmente da gli Vgonotti l’vfo delle palia- 
te, ò fteccatc de gli antichi -, colle quali foleuano fortificare , Se (errare i 
loro campi . Con le quali non fidamente i forti di terra, 1 quali per lo più 
non fi fanno molto alti di muraglia dalle fcalate, Se da rubbamenti afsi- 
curano : ma c cola merauigliofa la refiftenza grande fe fono bene ordi- 
nate, &C ben fatte, che effe fanno contra le batterie. Pcrcioche l’artiglie- 
ria leggiera neffuno in tutto , Se la grotta pochifsimo danno gli fà . non 
badando la palla picciola à tagliare vn palo ancora , che lo colga ilche 
raro auuicnc. Et la grotta fe più, che nel mezonon la prende non gli può 
rompere, ò fcapezzare,sì che in piede non rimangiano. Scruonfi di così 
fatte palizatc , Se fopra le muraglie di terra , che fono batte , Se di fuora 
fopra lo fpalto.Ma ne’ fiti in monte fono merauighofe. Come ci hà mo- 
ftto vltimamente con la Ipcrienza l’attedio di Caor, Se di Bricheras. Ma 
più euidentementein Caor, doue con vn poco di trincera, &: quelle pa- 
lizate, ò (leccate hauendo chiufo dentro vn grandissimo (ito 1 haueuano 
refo incfpugnabile contra le batterie, Se contra gli affalti. Quelle come 
far fi debbiano fi dirà in altro luogo. Hora ritornando onde fiamo dipar 
tici, volendoli bene fortificare vn luogo grande habbialì principa! rilguar 
do al (ito, riducendo in conlìderatione tutte quelle cofc,chc de fiti fi dif- 
fcro fecondo le qualità, Se differenze loro. Auuertendo fempte di feruir- 
fi dell’eminenza, Se fuggire , ò (canfare gli incontri delle altezze, che ci 
polsino offender dentro, ne dentro il recinto fi polsin prendere . I bclo- 
uardi fi faranno delle mifuredatemu le cortine fi terranno a'quanto più 
lunghe come d’vn fello oucro d’ vn quinto, conformandoli ancora il più 
che fi potrà à recinti vecchi, quando gli angoli fuoi fieno ragioneuo!i,& 
i Iati non eccefsiuamente lunghi . Et ciò per fuggire la foucrchia molti- 
plicationc dc’belouardi. Ne’ quali oltre la tardità, Se longhezza del tem 
po nell’edificare, che non è di poca conlìderatione, vi è la (pela della fa- 
brica di tanto maggiore j &: della maggiore quantità delle monicion>,& 
dell’artiglieria . & quello che più di tutte importa 1’accrefcimento della 
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guardia ordinaria , fcnza la quale tutte le altre poco giouano . Tutte le 

quali cole inliemc vnite rimanendo imperfette polTono rendere più de- 
bole il luogo, Se lottopofto à perderli più predo . Et però fi hà d’auucrti- 
re, con ogni diligenza di non calcare nel fouerchio,& nel più grande di 
quello che conucrrebbe . Ciò fi farà hauendoli conucniente riguardo' 
alle forzi, che la debbono difendere , Se à quelle che la polTono alfalire. 
Se combattere, & tenendoli nella via del mezo non li allontanerà di mol 
to dalla buona forma . Et con rut^o ciò è affai meglio , che foprauanzi- 
no i difenlori, Se ve ne fieno ili ripofo, che per reccefsiua grandezza del 
luogo non fi polsino ben munire, Se guardare tutte le parti. Ritornando 
alle cortine fi potranno fare di tanto più lunghe come s’é detto per fug- 
gire la moltiplicationc de’ bclouardi, Se le bene , ò Parchibufo non are- 
nerà gagliardo, ò farà più curro vi fono hora i mofehetti di gngliardifsi- 
mo effetto, Se fi potranno adoperare archibufi da porta, & da caualletto 
oltre l'artiglieria . Et come la linea del belouardo , ò linea della ditela li 
potrà pigliare ad vn terzo onero ad vn quartodeira cortina-da quella par 
te ancora che non con tanto effetto, Se dal fianco, & dalla fpalla li potrà 
difendere la batteria, che forte fatta nel belouardo. Ma, &: dal fianco , Se 
dalla (palla per adentro, che lìa pallata la batteria, & la rouina nella mu 
raglia non farà parte, che non lia coperta, & che dentro non vi fi arri di 
ficco . fct in quelli luoghi l’artiglieria à quegli, che vi fi gli faranno log- 
giati grandifsimi danni, Se nocumenti farà.Ma fc quella lunghezza del- 
la cortina col tirrar bene di ficco nella batteria , che fofsin fatte , Se con 
haucre quella parte della cortina , dalla quale fi può il belouardo difen- 
dere è di tanto momento alla ditela, perche non tenere le cortine di tuc- 
tc le fortezze tanto più lunghe? Attcfo che la medefima ragione de mo- 
fehetti , Se de gli archibufi da porta può tanto in quelle come in quelle 
lemirc . Si nfponde, che nelle paffute mifure, per fabricar di nuouo vna 
buona, Se ben regolata fortezza (i cercaua la perfettione. Se l’accompli- 
mcnto di tutte le cole . Et però quelle date mifure fi repurarono le oiù 
conucnicnti . Perche fc il belouardo fi potrà difendere con l’archibuiò , 
perche tanto maggiormente non fi farà col molchetto ? Hora quella to- 
tale perfettione non fi ricerca: ma di auuicinarfcle , Se di fuggire gli in- 
commodi maggiori . Perche anco in molte cole fono differenti ma for- 
tezza, Se vna Città grande, ò altro luogo arfbrtificato. Perche nella for- 
tezza non fono che foldati, à’ quali dare non fi conuiene maggior pelò 
di quello che efsi polTono portare, Se foflencrc-, Se però, ò troppo fàtico- 
fa , ò dannofa le farebbe quella grandezza accrcfciutalc dalla grandez- 
za delle cortine . Ma nelle Città , 8e luoghi grandi , oltre i foldati v’è il 
popolo il quale, oltre quegli che fono atti al combattere vi è vn numero 
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grande di popolo attiflìmo à portar terra, à far trincerc, ripari (leccate ? 
Cauaglicri , contramine , Se così fatte fatiche ; difoccupando i foldati , 
che non hanno à badare, che al combattere. Et oltre di quello altro nu- 
mero di gente (i può mettere à fronte all'inimico , che voglia aiTaltare 
la muraglia in vn luogo popolato, di quello cheli potrà fare nella fortez- 
za, nella quale non faranno le non foldati . I quali come ridrerti à quel 
determinato numero, non potranno canto abbondantemente in tutte le 
parti rinforzare. Et però douc per maniera di dire le forzi naturali man- 
cano foplire con l’arte è di medierò. Et di qui c che,& edere più ridrct- 
ti, Se riferitati, Se attenerG à tutte le cofc più vantagiofe. Se non lafciarc 
adietro cofa alcuna, che ci podi giouarc nella fortezza ci conuicnc. Che 
nelle Città fortificate per le cofc dette fi può alquanto più allargar lama 
no. Douc la muraglia farà certi leni, è vtilidìma cofa.Percioche in quel- 
le parti entrando l'inimico viene oftefo dalla fronte, Se da ambi i lati . 

Et quedo c quello che volfono dire, Se Vitruuio, Se Vegctio,chc le mu- 
raglie non diritte: ma ripiegate, Se finuofe far fi doucuano . Come nelle 
fortificationi de’ luoghi grandi le quegli fono cinti di muri, lì fieguc per 
lo più con la nuoua forti tìcatione l’ordine de muri vecchi . Et come an- 
ticamente quale portaua il (ito folcuano fare alcuni lati longhiflìmi, i 
quali eccedendo di troppo da angolo ad angolo la conucneuolc mifu- 
ra , c di neccfsità di (umetterai alcuno edificio . Et per non incorrere 
nella tanto grande fpefa , Se tabrica de’ bclouardi due edifici mezani lì 
fono proporti. Lodano alcuni le piateformc. Queftc fono edifici minori 
del belouardo, che tanto in fuora non rifaltano, Se lono come vn belo- . 
uardo (chiazzato con fianchi, fpalle alquanto minori. Ad altri fono più 
piacciuti i bclouardi Icparati, Se chiamanli reucllini. De quali fc n’c di- 
feorfo in altro luogo. Et per molte ragioni in quedo cafo le piateformc 
fono fempre migliori . Ricorderò ancora in quedo luogo di olferuare in 
Umili fortificationi quanto più farà pofsibilc l’cqualità, Se corrilpondcn- 
za delle parti; procurando di ridurle vicine alla pcrfettionc della buona 
fortezza . Ma perche nelle Città grandi. Se ne’ luoghi popolati fono le 
habitationi difpodc in altra maniera di quello , clic fi di de nella fortez- 
za, à quedo conucrrà haucre patticolar cura , &: rifguardo ; di fare, che 
dalle piazze, Se da’ luoghi douc fi podfon fare le ragunanze delle genti, 
tn cafo che fi tocchi alParinc , à bclouardi più vicini , Se al mezo delle 
cortine fieno llrade fpeditc,& libere per poterai correre al bifogno . Et 
à quedo gioucrà ancora molto lafciarc quella parte dietro la muraglia , 
Se il terrapieno, che gli antichi chiamammo l J omcrio;chc noi dicciamo 
piazza d’arme , Se ampia , Se fpatiofa . Et doue gli edifici impcdifTcrp 
lenza rifpctto fi mettine à terra . Acciochc fi come la fcntinclla che dà 
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alla punta del belouardo vedde li due belouardi, che li fono alla dritta, 
& alla finiftra, così quelli che faranno alla gola del belouardo per falir- 
ui fopra potranno vedere le due gole, o montate de i medelìmi btlouar 
di.Et fimilmente tutto à di lungo de i terrapieni di due cortine. La qual 
cofa di grandillimo aloggiainento farà à quegli , che commandauano •, 
fouoprendo da vn fol luogo quello, che in tre belouardi fi là. Olcrc molti 
altri commodi, che apporterà il potere in cotali (pati) mettere ordinan- 
ze, &: anco rener Cauallcria per ferrare addollb à quegli, che foircro per 
forte entrati, prima che fi pofiìnoriunire. Ma come ne’ luoghi grandi fo- 
no le genti in maggior numero farà bene , &c fopra belouardi, & al me- 
zo delle Cortine, fare i corpi di guardia grandi , & fpatiofi i acciò fieno 
capaci di molta gente . Et perche à quelli corpi di guardia fa poco me- 
no, che tutto l’hanno bifogno del fuoco, mi piacciono molto 1 camini al 
l’vfanza di molti luoghi di contado di là da monti . Cioè nel mezo del 
corpo di guardia con vna gran canna per portare il fumo in alto. Perche 
in quella maniera godono i loldati il fuoco tutto intorno . Et quegli che 
non vi capono po/Tonoftarfi à giacere fopra i tauolati , che faranno alle 
tre parci del corpo di guardia, facendole l’vfcita, che riguardi alla punta 
* del belouardo . Acciochc i foldati , che quiui faranno di guardia , al 
fentirc i romori, &. aU’vfcire fieno più pronti . Otferuando nel rimanen- 
te mete le particolarità, che fi fono dette trattandoli della fortezza in gc 
neralc, ouci oda quelle quanto meno farà potàbile allontanandoli . 

"Velie Cittadelle, ò Cajlelli, che fi fanno alle Città luoghi 

grandi. (ap. LXXXlll. 

Ve principali caufo mouono i Principi hoggidì à far 
Caftclli, &c Cittadelle nelle Città loro . Vna per ri- 
fparmio delle ccccfliuc fpcfe.chc conuerrcbbon fac 
fi àbene fortificare luoghi tanco grandi, &: moltilfi- 
me più à mantenergli continuamente i grandi pre- 
fidi; , che vi fi richiedono . L’altra per relfare con 
maggior ficurezza, &: del prefidio, &c di quegli del- 
la Città . Percioche con clic non folamcnte veniuafi ad alsicurare da ni- 
mici: ma anco fi tcniuano à freno i popoli . Arrefo che per molto numcr 
ro de loldati, che fia in vna Città molto popolata, Saluo che non fia vn 
grolìo efercito: non è gran fatto le i popolani fi vorranno bene intende- 
re l’opprimergli. Malsimamenre in quei luoghi doue non fi ftà con mot 
to lòfperto , He non gli fi leuino l’arme per la communanza , che hanno 
inficine . Della qual cofa in altro luogo le ne più particolarmente, Se più 
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copiofamcntc trattato . Mettono alcuni in dubio, che far non fi debba- 
no le Cittadelle alle Città fortificate, Se ad alcri luoghi grandi . Pcrcio- 
chcdi neccrticàconuiene , chele difefe della Cittadella fieno più deboli 
di quelle della Città,& il calo richiederebbe, che elle fodero migliori . 
Conciona che hauendo la Cictà il circoito maggiorc.fi và più auuicinan 
do alla figura di molti più lati. Onde gli angoli Cuoi, Se de belouardi.per 
confequenza ne riefeono più ottufi, Se migliori di quegli della Cittadel- 
la, ò Caftello.Ec però configliano di fare vn caftelletco picciolo, & debole 
dacuftodirccon poca gente.Et quali pentiti no fapcndo à che rifoluerfi 
ritornano à dire,cheper lo meno fi facciadi fei lari, Se lei belouardi.Et me 
gl io farebbe fiato dire . che fi faccllìno di circoito maggiore della Città. 
Perche leditele nc veniflero migliori. Quanto migliore farà lafortifica- 
tione della Città farà da filmarli tanco più, perche fi potrà (lare fenza fo 
fpctto.chc l’inimico la porta forzare, Se la prenda per batteria . Ma fe la 
Città torte, ò rnbbata.ò fouraprefa non fe gli deue dar tanto tépo da met- 
tere in piedi vn’elercito.nc formar vn campo per a (Tediarla, &: batterla : 
ma correndogli aderto in vn ftibito.&c fenza darle tempo dalla parte oue 
le mancano le mura. Et per quello neccrtaric fono le fortezze alle Città 
fortificate, delle quali òche dall’inimico fouraprefe non fieno, òche i po 
poli non fi folleuino fi teme. Nel qual calò non vi eflendo fortezza ccrra- 
mentechc bilogna radunare vn cfcrcito per attediarla, far preparamenti 
di artiglierie, Se munitioni, le quali cofe quanto tempo portino queglUo 
fanno che ne hanno ville molte fpericnzc.Ma cflcndoui la fortezza dcl- 
l’hora ifterta fe gli corre adortb,& con l’aiuto de gli amici, che dentro fa- 
ranno nella Città col danno , Se lpaucnto dell’artiglieria facilmente fc ne 
fcaccicranno i minici, Se fi acquetaranno i tumulti, Se i folleuamenti.Per 
che trà vna gran moltitudine è cola impofsibilc, che molti amici del Si- 
gnore,© de Signori non ficno.Et fc haucrtero detto, che in cafo d’artedio 
conofcendo l’inimico la Città, Se la Cittadella egualmente, òquella più di 
quella fortCilafeiara la Città fi determinerebbe à (pugnare la Cicadclla? 
Perche prefa la Città refta la Cittadella nel fuo crt'ere.maqucfta perfa c 
anco perfa la Città. E vero, Se però da tarli ogni opera perche la Cittadel 
la potendoli ad ogni modo redi di fortezza alla Città lùpcriorc.Sc il (ito 
ci darà qualche naturai fortezza in alcuna parte della Città farà bene oc 
cuparla. Néccia dando ricorrere à tutti gli aitici, Se furtragi dell’arte:pcr- 
chc in tuctc le gitile nc refii fupcriorc.Ma perche gli angoli de bclouardi 
della Cictà fieno alquanto maggiori di quegl» del Caftello,ò della Citta- 
della per quello fi de ue 1 alba re di fargli?atcefo che in molti altri parcico 
lari riclcono migliori conte nella vicinanza delle difefc;nclle vie più fpc- 
dite,6e libere da cuttc le porci Ec il tutto darli locco la villa d’vn occhiata 
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di chi la gouerna.Le quali cofe per la lontananza per l’interrompi mento 
delle habitarioni,non fi poflfono haucre nelle Citcà.E forza ritoccare vn 
punto dcU'irtclTo aurore nel medefimo luogo. Volendo egli difluadere i 
Principi di non far fortezze per afsicurarG de’ popoI*,dicc che fc gli deb- 
bono leiiare tutte l’armi, che così non gli potranno oftènderc.Ec d’altra 
parte per afsicurarc i paefi, vuole che de Vafalli fi facciano milicie come 
fanno i Principi d’Italia.Moltofimilc à quello ebe prima haucua detto di 
fare vn caftclluccio,&: dapoi vuole vna tortezza di fei bei. Che moftra 
quanta refolucione hauellc nel fuo certu-Uo . De gli altri dubbi che và 
nniouendo fc ne hanno le rilpolte in molti luoghi , &c però lafciato lui ri- 
torno al primo difcorfo . Hora quelli, ò Cartelli, ò Gtradcllc.chc dire le 
vogliammoifar fi debbono cminenti,fignoreggianti,& più in vifta della 
Città, che fia pofsibilc.nc dentro, ne tuora,&: dentro.A: fuoradella Città, 

& (ìa alla Città come il capo all’huomo. Contenga, Se non fia contenu- 
ta. Commandi, & iìgnorcggi,&: non fia fignoreggiar-i, ò commandata. 

Et non folo al di dentro: iua,& dentro, & tùora, He d’ogni intorno.Non 
c minore inconuenience, che la Città polla rinchiudere la fortezza den- 
tro di fe; che fe la medcfima la potrà con poca trincera ferrar fuora- Et 
in ogni maniera c conuiene, che tale fia alla Città quale al cauallo il fre- „ 
no,&: le redini in mano del Signore Con- le quali la volga, & gouernisb 
ritenga, & b dipinga alla parrc,chela ragione^ il doucre comporta. Et 
fi come il freno , Se le redini moke volte il cauallo, che non caggia riten- 
gano, Se in molti mali pafsi non inciampi,& trabocchinosi le redini del- 
ie fortezze fpdre volte guardano i popoli di non cadere, & affondar fi nel 
le folfc,& ne tanghi di molti pericoli, & miferic. Se no faranno eminenti 
alla Città rcrtcranno foggettc à gli edifici alti, alle Torri , Se a Templi.Ec 
però nel piantarle conuiene eleggere la più alta parte, & la più cmine,nte 
di tutto il fito.Et in calcguifa accommodarla, che ella vegga molta parte 
delle muraglie della Città, &: mafsimaniente fe potrà vedere alcuna delle 
porti principali, sì per poterle difèndere effondo combattute, Se fi per te- 
nerle in luaiòggetcioneTerciochc tutta quella parte della Città , Se della 
muraglia, che larà villa, &: fi potrà'fcorrtTc con i tiri della tortezza fi può 
dire parte, & mébro della tortezza. Se f arà,ò hiora della Città, ò poco dc- 
tro non potrà comandare alla circà, Se tacihncnte potrà efler tagliata, & 
ferrata fuori di elfa.Sc tutta dentro troppo ruuanc foggetta ad clfere rin 
chiufa,&: alfodiata.Victandoli di nceucrerft^corfisìdi géce, che d’altra 
cola.Sarà adunque ottimamente porta (cella larà parte dentro, &: parte 
fuora. Et non meno fignoreggi alla campagna che ella commandi ai di 
dentro della Città . Et in frà falere auuertenze debbeii in maniera ac- 
commo Jare,che ella tenga fotco di Le due lati dclb Citcà,ò per lo m. no> 
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vno battendo a! di dentro, Se al di fìiora , Se al di fopra della muraglia . 
O fe per la efiuerfità de’ fiti ciò cosi appunto conlcguire non (i poflfa.fac- 
ciafi per lo meno, che quelle parti , che vanno à ferrarli con la fortezza 
fieno tutte fignoreggiate da fiuoi tiri . Perche tutte quelle muraglie, che 
così faranno ficorfc dalla fortezza Tempre f aranno in Tuo potere ne l’ini- 
mico vi fi accoderà. Ilchc molto giouaperi foccorfi. Alla qual cola fi de- 
lie hauere principalifsima confideratione, Se auucrtenza . Perche tutte 
le fortezze, che non fi poflono foccorrcrc alla fine fi perdono . Et tanto 
maggiormente quelle che hanno le Città congiunte ; fc quelle fi perdo- 
no^ le fono nimiche. Et però necclTaria cofa e, che ella fia parte dentro. 
Se parte fuora . Acciochc non fi pofTa rinchiudere dentro ne facilmente 
ferrar fuora.Et però voglionogli Autori, che laCittà alla fortezza fi vni- 
fca in quella maniera che vn granchio di Mare prenderebbe con le brac 
eia ò gambe vn’ancllo. la metà del quale redi aldi dentro, &: l’altra par- 
te al di fuori delle braccia . Altri fanno vn cerchio grande per la Citcà, 
Se vn picciolo per la Cittadella , il cui centro fia nella circonferenza del 
grande , che in tal maniera ne auuicnc , che vna parte fuora , Se l'altra 
dentro ne rimanga . 



Le brac- 


Digitized by Google 


'Primi Libro. Cap. LXXXlll. 2J7 

Le braccia, ò tenaglie che fi dicano, che fi vanno à ferrare dalle mu- 
ra della Città fino al follo delia fortezza; fieno più bade, Se di muro, Se 
di terrapieno di quello della fortezza , Se arriuino fino alla contrafcarpa 
del follo . Habbiafi con tutto ciò rifguardo , che i parapetti di quefte 
tenaglie pollino coprire i piani di dentro da tiri di fuora,che quando 
perla loro baffezza la piazza di dentro ne rimanere fcopcrta comtcr- 
rebbe alzarli tanto , che le ne IcualTe quello inconuenienre . Sicno ben 
difefe da tiri della fortezza ; ma erte non habbiano alcuna parte , dal- 
la quale fi pofia co’ tiri offendere la fortezza . Poffonuifi Scuramente 
far de' fianchi, che difèndine la muraglia della Città . Quefte braccia, 
ò ale , ò tenaglie ferrano Io fpatio frà la Città , & la fortezza , &c chia- 
mati piazza della fortezza . Quanto più le cafc faranno allontannatc 
dalla fortezza farà tanto meglio , Se per quella , Se per quelle . Perche 
nc effe faranno tanto loggcrtc alle offefe della fortezza , ne quella ha- 
ueràfofpctto di foro, che riempiendole di terra fc nc facciano Cana- 
pieri , & muraglia per ferrarla fuora • In quefte tenaglie, perche i fuoi 
loffi fi vnilcono con quelli deHa fortezza , Se tagliano la ftrada coper- 
ta , io hò vfato di far due porte nella ftrada coperta medefima ail’vna, 
6e all’altra parte ; con vn ponte , che craucrfi il follo . Per potere ò gi<* 
rare intorno , ò mercer fuora gente , ò riccuerne , Se al capo del ponte 
ver fo la campagna hò chiufo con raftello, ò patizaca in forma di reuel- 
lino . Et alla porta della muraglia hò fatto vn ponte follatore . Le por- 
te l’hò tenute tanto larghe , Se alce quanco polla vfeire commodamcn- 
icvn’huomo àcauallo. Et di quella maniera ordinai che fi faceffc al- 
la Cittadella di Borgo in Brefcia. Altri hanno fatte quefte porte non 
nella ftrada coperta : ma al mezo delle tenaglie, Se maggiori come alla 
Cittadella di Turino. A me fono parie più commode, & più ficure 
le prime sì perche fono più fotto la difefa, Se sì perche in certa ma- 
niera continuano inficmc le ftradc coperte ; (èparate da i forti del- 
le tenaglie . Ec perche quelli forti fono communi à quelli della Cit- 
tà, a quelli altresì della fortezza; acciò tedino feparati ciò fi farà 
commodamcntc con vna buona pallonata , Se non haueranno cofa al- 
cuna di commune . Quefte romperanno l'andare nel foffo della fortez- 
za , Se non impediranno , che 1’artiglicria non feorra co’ tiri allungo del 
foffo della tenaglia . Ma qual parte debbia effere la più rinforzata, oue- 
ro quella di dentro , ù quella che rimane al di fuora della Città metto- 
no alcuni in dubio ì A me piacerebbe, che ella forte vniformc , Se in 
tutte fo parti di cgual fortezza , Se gagliardezza . Et nientedimeno fa- 
rà bene alla parte di foora haucrc conlìdcratione a! fito . Al di dentro 
all’eminenza , Se grandezza de gli edifici . Da' quali in tutte le guifc è 
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ncccffario coprirli . O dà non potendoli far abbacare gli edifici , die ci 
portono offendere. Atte foche c afTai meglio mettergli baffo agiatamen- 
te, Se in pacc.che afpettarc l’occafione delia guerra. La quale ci coftrrn- 
ga contornar le municioni intorno ad effe j che fi debbono riferuare per 
la difefa . Ma quando troppo grande, Se eccelli uà folle la rouina de gli 
edifiri abbaifati i più vicini (i può dar contrailo à gli alai con i Caua- 
glicri . Ec perciò l'opra la porta principale vno fe ne fuol fare , che (òpra 
flà à tutte le altczzcdclla Città , Se iia capace di tenerui molti canoni, 
con i quali non farà torre, òalcroedificio che nonfi rendaimitile . Per- 
che in tutte le maniere, e con uiencchc dia gli dia àCauagfiete, &à 
ridoffo . De’ quali Cauaglieri, Se di variate forti fe ne fono porte le pian- 
te quando di erti fi patio . Sarà ancora bene haucrc conftderatione à’ 
popoli , i quali fc faranno deuoci , Se di buona volontà verfoil Principe 
non farà per auuencura filmato tane Tvfare molto rigore per non ino- 
ltrare, dtc di loro fi diffidi . Ma ciTcndo popoli , ò acquiftati di nuouo, 
ò di animi turbolenti, Si inquieti neffuna colà fi doucrà fafciarca dietro, 
la quale polfa danno, ò impedimento apportarri . Appre/To quelle con- 
liderationi è nccdfario che tale fortezza habbia vna porrà principale ver 
fo la Città, & vn’ altra fimihnentc y ò due verfo la campagna; per le qua- 
li porta vlcirc , Se entrare artiglieria . Sienui oltre di quelle porne fccre- 
te, ciré vallino à mettere nella forta. Se pofsiho falirc nella ftrada coper- 
ta , ò nell’angolo delle punte de’ bclooardi ,ò al mezo ddle Cortine . sì 
per far ddle vfcitc come per riccuer genti . Et à quelli luoghi farebbe 
molto à propolico fare alcuni ricetti con palizate, ò con vna femplìcc 
muraglia nella guifa de reocllini innanzi à ponti , & alle porte douc fi 
polsino radunare quei che dal tòrto ad vno ad vno tòlgono nella ftrada 
coperta. Così ne. la parte verfo la Citrà: ma anco più al di fuora. Qrter- 
nando nei rimanente tutte le atiuertcnzcA fo regole, òhe fi fono date. 

'Dell* fittijìcatione de 'porti, de Inogkì che fono « lltt 9 

del Mare . „ . fi?’ LXXXlll 1. 

Veti i luoghi che fono al fico del Mare, o non molto 
lontani fono fempre in guerra. Perche quando anco 
fieno in pace colle potenze confinanti, ò vicine , à 
lontane vi fono i corfari publici, Se vninerfah meni- 
ci. Da’ quali è ncccftario ben guardarli. Perche fon» 
pre Hanno in aguato , Se fempre vegliano per rub- 
barci, & foura prenderci. Due maniere di tornfica- 
lioni fono in vfo. Vna reale fecondo la maniera che fi è trattata . l’altra 
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non reale, Se dicefi per batteria da mano, Se quella è la più confucta . 
Accefochc rariTono i luoghi à’ quali fi conuengala forcificacione reale 
pcrrecceiTo della fpefa ma fi ben turti, ò piccioli, ò grandi hanno bifo- 
gno di clTcre afsicuraci dalle incorfioni, Se fouraprcl'e. Et à quelli bada- 
no le mura alte lenza terrapieno; fiancheggiate da torri , Se le porte co’ 
ponti leuatoi. Et fc haueranno folTa intorno farà tanto meglio, Se in l’oin 
ma come anticamente fi fortificaua innanzi l’vfo deH’artiglieria. Et per- 
che quelli lìti maritimi fono per Io più commandaci da monti , che gli 
fourallanno, molto riguardo conuerràhauere, che i difcnfori non fi pof- 
fino leuare dalle piazze fora Et io hò villo alcune torri la metà ccdugi- 
n ucc,& l’altra aperte . E necdfario auuertire in tutti i luoghi maritimi , 
che.c vi (ìa vna Torre in luogo eminente , dalla quale , &: con fumi , Se 
con fuochi. Se con tiri fi pofsino auuifare i luoghi vicini , & quei dentro 
à terra ferma ; per ricotierarli ne’ luoghi ficuri in così fatte inuafioni. Ec 
ciò badi per le terre picciuole. Ma delle Città, & terre famofe poche fo- 
no à liti del Mare, che non habbiano porti, ò fpiagc , od altri ricettacoli 
di Vallclli. Della forcificacione de’ quali farà bene decorrerne alcuna co 
fa in quedo capo. Rimecccndoci quanto alla fortificatione delle Città à 
quello clic fc ne dccco in altra parte. Se i porti vi fono fatti dalla natura, 
lono tanto più lodcuoli . Non elfendoui, fi procura di fargli con l’arte . 
Dandoci però illico. Se il Marc qualche comodità di feno,òdi promon- 
torio, ò così fatta cofa . Pcrciochc c fopramodo vtilifsimo il porto. Ben- 
the per bora non fi ricercano quede colemia folo efiendoui porco vicino 
alla fortezza, ò gionro à quella, come fortificarlo . Non elfendoui come 
farlo,&; afsicurarlo . E il porto il ricetto, & la ficurezza delle naui,&: de’ 
V alleili . Ec fc così è c di necefsitàchcIcconferui,&: difenda dalle cofe, 
che le pofTono offèndere. Tre nimici hà il porco. Duenaturali,chc fono 
li venti , Se l’ acque . l’altro la malitia dcll’liuomo. Et dall’vno, Se dall’al- 
tro neceffaria cola c farlo ficurifsimo quanrofi può.Acciochelenaui qui 
ni condotte pofsino darli, & quiete, Se ficurc, tanto dall’impeto dcll’ac- 
que,& dalla turiadc vcntèquanro dalla liumana violenza. Diralsi di quel 
lo da farli di nuouo. A quartro cofe conuienc haucr riguardo. Alla Ter- 
ra^ al Mare,à fiumi, Se à venti. Alla cerra le c fartbò (piaggia, Se arena. 
Se vi hà molca pianura, ò luogo alcuno eminente, dal quale fi porta often 
dere il porto, ò clic lo polla bé guardare, e difendcre.Sc hà qualche feno, 
ò promontorio che fpinga in fùora, che ci porta coprire da più iropecuofi 
venti. Al Marc al Huiso, Se al rcflufso;fc rompe impctuofamentc,ò le và, 
Se torna dolce, Se lenza furiade hà molto fondo, ò poco.Sc il fondoò faf- 
fofo.od arenolo. A fiumi G rifguarda le vengano grofsi, Se torbidi, Se Ce 
conducono molta materia . Se partano lontani, ò vicini . A venti le lono 
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Attirali , Sirocchi, ò libeccio. E tanto pericolofa cofa il Mare, che fe 
in alcuna conuienc (tate auercico quella mafsimamente lo ritchiedc.Ec 
non fi predo fi cornette il tallo , che di Cubito c punito . Oltre à tutte le 
altre opportunità , che (eco arecano Cono i porti vnico rifugio nelle tor- 
mente, & fortune ilei Mare. Et fono anco la fallite , Se Io feudo de naui- 
ganti contralc infidiede corfari . A due cole conuienc coufiderare ne’ 
porti -, vna di fortificare il lite . Se Poltra il porto . E differente la torti- 
ficatione del lito maritiino dalle ripe de’ fiumi.Pcrchc il fiume nuoce al- 
le ripe con la rapidezza del corto dio, conci rumamene* rodendole , Se ca- 
uandole . riportandone l’arcnc in altra parte . Ma il Mare offende il li- 
to folo con le percodc, &: ripcicolfe . Quando agitato da venti và à bat- 
tere in quello con Tonde - le quali ordinatamente l'vna di po l’altra con 
quello contendono . Onde il rimedio per afsicurarlo non è facendoli vnT 
argine diritto, & che lo dirumpa lul>iro r ma più collo che lo-fcanfi. Pcr^ 
che la forza del Marc più fi vince cedendoli, che tacendogli forza. Ve- 
defi ciò chiaramente nelle f'piagc aperte , ndle quali non hauendo Ton- 
de doue vrtarc.Sc ribattere à poco à poco r morcndcfi, non gli fanno dau 
no alcuno.Ma douc,ò fcoglio,ò alrra cofa fe gli coDtrapone,& le rompe 
inalzandoli ben alto cadendo rompono il fondo , Se quiui tanno proton.- 
difsimo il Marc, Se rouinano tutte le cofc che vi fono à cerca. Mafe per 
al’sicurare Se fortificare il porto farà bilogno fare vn molo nel Marc fi co 
mincicrà da cerraforma,S£ fi produrrà la muraglia in mare non tutta ad 
vn tratto.ma prima vna parrei dapoi l’altra. Et fi debbe i (Indiare, che 
quella muraglia (opra tutte le cofe fia in fermo, Se (labile fondamento . 
Et le pietre che le le mecccrannononie per bafc fieno filato fi potrà gta- 
difsrme.Et fi a fatta la muraglia nondiritta,& àpiombouna habbia bu® 
na pendila mafsi inamente doue Tonde la peccuotano.PcrchePondache 
vn poco rotta ritorna verlò il Marc rincórrerà, &: ritarderà T altre, clic do- 
po lei venuvano à proda. Et fra di loro rompcndofi (lanche, Se rotte alla 
muraglia arriuano. Appretto c di medierò confidcrarc, all’impeto, & alla 
furia de venti. Et però s’hanno da volgere le bocche de porti à venti più 
benigni, &: più quieti; acciò, Se l'entrate, Se le vlcire fieno libere, & ficure 
à tutei i tcpfiSono alcune regioni doue nó hanno polfanza tutti i venti; an 
zi 1 più forti vi vengono [Tracchi, rocu.Ec altre doue fono tato gagliar- 
di^ cótinuichcàpenafi pottono fopportarc.Si come G antepone la boc 
cadi quel porto.chchai venti più benigni, &: più quietinosi haucndolaà 
far di nuouo idudicrémo potendoli fare; di uolgcrc l’imboccatura à co- 
sì fatti uenti.Pcrchc con quelli fi può ad ogni hora liberamente entrare* 
Se ufeire fenza afpetc.uc,che il ucnto cangi, infra tutti i ucnti il Borrca , 
ò tramontana c tenuto de’ migliori, Se il più benigno. Similmente il Ma 
re commollo, Se uguagliato da Greco, celiato il uento ceda la tormenta. 
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Ma ceffandoi venti Auftralinon perquefto ceflare Pagicatione del Ma 
re: ma fluttua^ ondeggia lungo tempo . Si auertiibc per quello accio- 
che fecondo la varietà de’ Iuoghi,quellc cofc fi eleggano che, &: più co- 
mode , Se piu fpeditc al fcruitio de vafcelli faranno (limate . Quanto il 
fondo farà maggiore tanto fi (lima migliore; tanto nella foce, &c entra- 
ta come nel mczo,& alle ripe del Porto . Acciochc le naui grafie^ ca- 
riche fi portino a quelle accodare . Lodali che il fondo fia netto, & pur- 
gato. Ne vi fieno herbe in luogo alcuno . Perche auegna , che e pare 
che arrechino commodità à fermare Panchorc , è nondimeno maggio- 
re il danno che ci apportanocorrumpendo la purità dell’ Aria, & noccn- 
do à vafcelli. come fanno Palighe,&: le altre herbe clic vi nafeono. Con- 
eiofiacofa, clic c generino con l’odore vermi moledifsimi, tignuole, &: 
lombrici . Et quando auenga cheli putrefacciano caufano vapori pedi- 
lenti mortali . Rendono ancora i porti mal fani , Se interrai fe den- 
tro vi fi mifchieranno acque dolci . Et particolarmente quelle che pio- 
uute dal Cielo calanoda monti . Sono però lodeuoli k fontane,^ 1 riui 
d’acqua dolce , Se chiara , che faranno quiui vicine ; per poter far acqua 
per mantenere 1 vafcelli . Ma per quanto alla fortezza fi appartiene c 
dimaco di molta importanza fe vi farà vicino ò monte ò fcoglio notabi- 
le, dal quale fi porta ("coprire la venuta de nimici . Et anco portino i na- 
uiganti drizzare rt corfo a quelli. Et quando la nacura non ci habbia por 
ta tal commodità fe gli proueddecon fare delle torri molto grandi all’- 
imboccatura del porto. Sopra la quale riluca tutte le notti vn grandifi- 
fimo, Se chiariamo fanale . Al quale pofsino i nauiganti tormentati dal- 
la fortuna nella ofenrità della notte drizzare il corfo loro. Riuengoal 
propofito . Molte volte fa bifogno fortificare il porto , Se in terra, Se in 
Mare. I moli noncidanno fpaciodi fare fortificacioni reale per la dret- 
tezza . V eroe, che ne anco fono tanto fotropodi alle batterie come in 
terra. Et però feruonfi affai pili de’ torrioni, che de’ belouardi, Alla pun 
ta del (noiose alla bocca del porto fe d’altra miglior forma non farà ca- 
pace faccinfi due buonifsimi torrioni. I quali vorrei che hauelsino due 
piani, vno poco più sii, che a pelo d’acqua, & canto fidamente che fon- 
de non v’entrino per le canonicre . Et a quedo piano deffe l’artiglieria. 
Sopra lideffo piano vna canna od vna , Se meza foffe vn corricore, che 
giraffe intorno al di dentro , doue commodamcnce dcfsino foldaci 
con mofchettoni grofsi per tirare a ni mici dentro , c vafcelli per alci che 
fofsino . Et vi redarte vn’aperto grande nel mezo per dar lume 
nella piazza da baffo , Se per doue poteffe liberamente efalarc il 
' fumo de’ citi. Soglionlì aceommodar catene, Se (empiici, Se di va- 
li j tute 
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variate maniereper chiudere l’enrrate , & l'vfcite de porri . Alzando- 
le , &c calandole con corni od argani . Ma fc cornerà commodo di fare 
dalla parte di terra ferma vna fortezza Reale farà con molta Scurezza 
del porto, Se non lafcierà accodami nimico, che ('offenda . Et in quello 
fi accoderà il più , che farà poflibile alle regole dace . Ma fopra tucto fi 
auuertilca di hauerc canonicre bade, che podi no battere à pelo d'acqua. 

Perche quegli fono i più certi colpi, &: che più offendono i Vaflclli, che 
quando fono di alto in baflb.La groflezza della muraglia del molo hab 
bia il parapetto, & contra il Marc, & dentro il porto. Ma dalla parte di 
dentro non hà bifcgno di tanta groflezza.Er la drada fra li due parapet- 
ti fia fpatiofa quanto fi potrà, & farà bene fe i foldati potranno andar co 
pcrti al Torrione , ilchc facilmente fi farà con parapetti fotcili fopra i 
grofsi con le feritoie, &: mofchetcierc molto Ipcffe . Se da qualche parte 
fi poterti: procurare di difendere quedo capo di molo , & il molo irtcITo 
con alcuni tiri per fianco ne farebbe tanto più ficuro. Habbiafi apprerto 
alla confideratione della fortezza molto riguardo alla commodità. Per- 
che i porti fi fanno principalmente per la commodicà.ht poco fi dimerà 
Tcflcrc forte fc non farà commodo . Et però fi riparlino à luoghi oppor- 
tuni, &c fcale, &: (peroni, che fportino in fuora per carricare, &c fcarricar 
le nani, & falconi, &: ruocc,&: così fatti irtromcnti; per leuare i peli fuor 
delle naui, &c riporli in rerra . Et vi fieno anco, & loggic, & magazeni, 

&: portici doue riporre le mcrcatantic in maniera difpode, che non hab 
biano ad impedire la fortezza, & ficurczzadel porto . Et conuenicntif- 
fimo farà eflendoui, ò Chicfa,ò capclla . Et dapoi vn Arfanale doue fa* 
bricare, &: accommodare i Vaflclli . Auuertifcafì à tenirgli lontani i fiu- 
mi, che portano molta arena &c fango, perche predo impirebbo- 
no il porto. Non vi fi laici entrare acqua dolce perche cor- 

rumpe la falfa , & l’aria infieme. Facciali in luogo emi- | 

mente vn’alta torre , fopra la quale dia il lume -É 

grande, &C chiaro ,fii fi fcuopra lonta- j 

no da molte pani . Quefta 

Torre , ma che non J 

fcrua di for- 
tezza 

farà tanto più lodcuole quanto farà pifi 
ornata , & di bella inuentio- 

ne , & manie- 

ra . 
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Delle riparationi, & emendamenti delle fortezze im- 
perfette^. Cap. LXXXV . 

Ella che fi dica alcuna cofa intorno alle riparationi. 
Se corrcttionijpcr così dire delle fortezze imperfet- 
te. Et così come la fortezza viene, ò dalla mano, ò 
dal fitoj così i mancamenti, & le debolezze , &: dal- 
l’vno, Se dall’altro, Se da ambo inficme poffono ve- 
nire . Le più difficili a correggere fono certamente 
quelle del fito . Peroioche ne leuargli le altezze, che 
gli fourailanno fi può ; ne molte altre imperfettioni , che il fito fcco ap- 
porta. come haufcìe poca piazza, poterli difficilmente foccorrere, oucro 
m paefe poucro , Se fenz’acqua , Se iìa bifogno inuiarle di lontano ogni 
forte di mumtione,in luogo di pefsima aria.Tutte le quali cofcrcndono 
molto imperfetta la fortezza.Et a quello può anco l’ Architetto in qual- 
che parte porgere alcuno aiuto . Però la principale intentionc di quello 
luogo è di riparare , Se cmmendarc quelle cofe, che fortezza, ò debolezza 
alla muraglia fono per recare. Come alle cminézc.le quali fono a giufto 
tiro del mofehetto, ò dell’artiglieria, & non vi è dubio, che metteranno 
a grandifsimo pericolo la fortezza. Opponi! alle altezze, quando fi fabri- 
ca vn forte nuouo,con volgere , Se accommodarele cortine , Se bclouardi 
in parte, che dall’alto non fi polsino imboccarci fianchi. Et faiTegli fron- 
te non con le punte de belouardi.come s’è detto in altro luogo: ma con 
le cortine-Maefiendo già fatta la fortczza,& patifca di quelle difficolti 
farà bifogno ricorrere alle traucrfe,&: con quelle coprirli . Tante facen- 
done, che le piazze d’alto non rellino fcopertc.Auuertendo però di non 
occuparle tanto, che non vi reflì luogo per adoperami l’artiglicria,& pa- 
temi facilmente andare. Se llarui i foldati alle difefe.Perche a quello fo- 
io,& non ad altro fine fi fanno . Ec fe alcun fianco principale farà offefo 
dall’alto iarà bifogno, ò coprirlo con merloni, ò cauarne ncH’orecchion 
del belouardo. Accioche quella parte non rcfti fpogliata di difefa. Perche 
il penfare di abballare i monti, ò fpianarc le alcezzc che ci offendono è 
penderò è fatica vana . PcrciochecolPil'pianarli fc gli fa più larga,& più 
commoda piazza per offenderci, per non dire che fieno troppo gran ma 
chine d’abbracciare per non venirne giamai a fine . Alla fcarfità della 
piazza a pena che fi poffa dare alcun rimedio, & tutto quello che fi può 
fare c douc non ci c pericolo di edere battuto far de volti, che fi hauera 
piazza maggiore di fopra, Se non fi occuperà il luogo di lotto. A quelle 
che fono fopra monti ò nelle paludi, alle quali non lì può andare fc non 
per certe vie certamente fi deue procurare, che ve nc fieno molte. Et fc 
» R. 4 fra 
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fra quelle ve ne faranno alcune fecrece faranno da (limarli migliori Jcf- 
raltrc.Riuenendo a difetd della mano quelli principalmente conlifton» 
in due parti ne bclouardi, &: nelle cortine.Et quelli pollono edere imper 
fecci.ò per non edere ilari ben prancati,&: ben pofti.ò per eiTere di miftr- 
rc fproporcionate . E di grandiisimo momento il piantar bene vna for- 
tezza fecondo la conucnicnza ilei lìco.Il quale fc bene non farà (lato in* 
tefo partorirà di molti inconuenicnti.Perciochc molte volte ne rellcran 
no delle piazze difcopcrtc al di inora ouero i fianchi fortopoili ad cfsc- 
re imboccarlo commodità di accollarli alla fortezza fenzacllcrc villo, ò 
potere cfsercofFcfo,& così fatte debolezze . Alle quali molte volte lì dà 
rimedio col torcere vn poco la figura della fortezza, & dotte viene il be- 
louardo metterli la cortina, & così fatte auuertcnze.Lc quali nel vero a 
pcna,chc altra cola, che la fpcncnza ce le polsa dar bene a conolcerc.Ho 
ra a quelli mancamenci , che a due li riducono di rellare icopccci alcuni 
piani, ù potcreclsere battuti per cortina, altronmedio non vi è di quello 
che li è detto delle traucrl'e.Maa fi anelli, che fono battuti da alto pochi 
buoni rimedi} fi trottano. F rà quali farà vno H far Fa piazza larga procura 
re qualche caminiera ò più che redi coperta, &: non villa; alzar canto ipa 
raperei da qtralclie parte, che copra vna parte della piazza. Se così farce 
conlìdcracioni.Ma le i bclouardi faranno fproportionati, nel troppo gri- 
de à pcna,chc fino à quell Tiora fc ne* fieno latti t ma bene molti (Irmi le 
ne crouano troppo piccioli. Et à così fatticeli lor rimedio aggrandirli, 
fcruirlì del fatto come di tanto terreno port.ito.& co qualche nuoua ac- 
inodatione farui vn belouardo doppio. Et quanto a fianchi, &: alle fpalle 
fegoiralE in tutto fecole dette* in altra parre.Ec li come molci i bclouardi 
troppo piccoli così le cortine ececfsiuamcnte lunghe hanno f.uco.Dclle 
finali le ne veddono aneora al prelcnte molci efempi, Se de gli errori, & 
delle* correttione.Turinoera anticamente fabricato có grolle, &; alte mu- 
raglie di figura quadra? Occupato da Francefi lo brtificarono facendo* 
ui ad ogni angolo vn belouardo. Col quale anco rifalcarono più in fuor a 
per tirare vna cortina al di fuora della muraglia antica, che fecero per aK 
l’hora di terra con il follb.inanzi affai profundo.Quclti belouardi erano 
loncani più di mille pafsi fvn dall’altro ne poceUanlì difendere, che con 
l’artiglieria. Della quale impcrfcctionc accortili i liicccffori fecero al me- 
zo della cortina vnCauaglierc.òpiatcforme in vn’altra due . Con tutto 
ciò rimedio debole, & imperfetto. Perche quelle che non rilaltauano be- 
re non potcuano llrifciarc la faccia del belouardo, la ditela del quale era 
tolta dall’angolo del fianco, che era ranco lontano. Et quelle che molco 
rifalcauano come vn pótonc inazi al caltcllo,&: vn’altro à porta palazzo 
tmpedmano la villa dcll’vn belouardo alTalcro.Uche non farebbe incon- 
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ueniente quando quelli edifici fi facchino reali, &: come buoni bclouar- 
di. Carmagnuola hà fimilmentc alcune cortine lunghifsime. Per rime- 
diarle ad alcune hanno fatco al meno rcucllini à gtuTa de belouardi: ma 
fcparati dalla muraglia con alquanto di follo . si perdi empiei che l'opra 
elsi fodero faliti non potefsino Icalare la muraglia/ÌSz si perche i fianchi 
de belouardi principali potefsino lcorrere la cortina. Però quella forte di 
rimedio non è (limata buona ; per le ragioni che fi fono dette in altro 
luogo. Se fi polTono anco replicare in partc.Che come edifici, & membri 
feparati,& come con minor diligenza fi guardano così più prello fi per- 
dono, Se vanno in poter dell'inimico. Il quale come di Cauagliere con- 
tra la fortezza feruendolene danni di non poca (lima potrà dare.ht pe- 
lò aliai meglio (.irebbe largii vn belouardo reale,che fi giunga alla mu- 
raglia, che valerli ili quelle deboli inucntioni.Pcrche l'c bino à fare offi- 
cio di edificio reale , Se à nl'pondcre à belouardo reale è anco di ragione, 
che có la modelima forma licnofabricati.il Durerò ci configliaua in que 
Ilo calò di far molte calcmattc nel follò, delle quali (è ne difeorfo in al- 
tro luogo. Rimedio che ben fatto potrebbe purferuire . Alle folle molco 
ftrccte,5£ poco profonde non è difficile il rimedio, profondandole, Se al- 
largandole. Et la terra che quindi li cauerà gioucrà molto à bene ac - 
commodar gli fpalti. Se à rinforzare i terrapieni; Se far Cauaglieri doue 
farà il bil'ogno. bi occupano alle volte da minici alcuni luoghi grandi, Se 
principali, de' quali s’è licuro che non fi patirà di perderli trafeuratamen- 
t-’,anzi che li farà ógni sforzo per ricouerargli ; fi come quegli che nò Co- 
lo apportano il dàno della perdita Iorozma nocercbbono à tutto il paefe, 
&; .trutta vna prouincia. Sicontcà quelli dìe auucnuto di Cales,di Cam 
brai, della Fera, -Se di Amicns.Etcomeper lo più quelli luoghi grandi no 
hanno fotcificatione realc.ma folamente le muraglie antiche con le Tot 
li, ò rotunde, ò quadre , Se non molto grandi; le quali non fono alcuna 
volta per poter reliflcrc a forza di batteria, Se d’allalti di ellerciti potcn- 
tfinon (ara lenza ragione il ricercare del più tacile, ac ficuro modo di ri- 
pararli. Le diuerfita de’ luoghi, Se de lìti lòno tante, che à pcna,chc da- 
re le ne polla alcuna generale regola, la quale à tutti fi accommodi , Se 
lcrui.Con tutto ciò c prima da vedere le la muraglia hà il terrapieno die 
tro.Pcrchepochi luoghi (olici à tener prctìdioli troucrano,chc nó habbia 
no i terrapieni dopo le mura. Et quando quello fia tanto meno rimane à 
fare. Appresoci conuiene confidcrarc al tempo, che per euidcntc coniec 
tura fi conofccrà di poterli hauerc , primache l’inimico ci corra addolc- 
io . Che le fi fpera di tanto haucrne, che balli à ben finire le riparacioni 
che li comincieranno ; loderei che Cernendoli della muraglia vecchia 
per cortina fi lubrichino à gli angoli. Se ne’ luoghi opportuni belou.it- 
di buoni, Se reali, Se fi profondino bene le folle, che farà l’alsiciirarfene 
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del tutto. Scruedofi de* modi detti quando dcll’opcre di terra fi difeorfe. 
Et con gli auucrri menti, Se circondanze che nel difcorlò dell’opera fi fo- 
no al lungo trattati. Ma fc il tempo farà brcuc,& conofcafi l’inimico cf- 
fete pronco per adattarci , certo che a più pronte , Se più fpeditc ripara- 
doni farà di medicre metter la mano . Quelle faranno le trinccrc al di 
dentro, con fofsi profondi il più che farà pofsibiic,benc fi ancheggiati, & 
difefi . Et faccianfi i fianchi in parte che la mutagli a, che gli farà manti 
non porta edere facilmente battuta. Et in cafo che porta pure edere bat- 
tuta con quale rimedio vi fi porta contrauenire. affine che nel tempo del 
l’aflcdio nertuna cofa improuifa, Se impenfata ci foprauenga, che prima 
non fia ftara antiueduta,& confidcrata.Seruendofi nel rimanente de gli 
auucrtimenti dati , quando delle opere di terra fi difeorfe . Et anco de’ 
riccordi nelle difefe , Se offefe delle fortezze . Per chiufura di quello ca- 
pitolo m’èparfo a propofito difeorrere fopra le pa!izzate,ò (leccate, che 
da qualche anni in quà fono molto in vfo per i forti di terra, per le ripa- 
rationi che hanno bifogno di prodezza potendoli fare da tutti i tempi . 
L’vtile loro è euidentifsimo in molti particolari. Et prima afsicura la for 
tezza dalle fcalatcjal quale incommodo i forci di terra per la bartezza lo 
ro molco foggiacciono non potendoli tanto inalzare la muraglia di ter- 
ra, che redi benefoor difcala. Oltre che da lei lidia fuolc in breue tem- 
po fare di molte fcale . S’è detto di fopra che pochifsimo l’offendono li 
tiri dell'artiglieria . Et fe non che con Scurezza fc gli porta accodare al 
piede difficilmente li portono guadare. Fanfiinqucdo mododouefia 
la commodità de legnami per poterle fare. Sieno i legni, ò di quercia , ù 
di cadagno.ò di lance. Ec d’abete non ue n’ertendo di meglio grofsi nel 
calcio mezo piede , lunghi da dodici in quindcci piedi bene apuntati, Se 
abronzati alla cima . F acciai! poi vna forticciuola tutta à lungo del pa- • 
rapetto; profonda quattro piedi . Piantinuifi dentro i pali à piombo lon- 
tani quattro dita l’vno dall’altro. Al piede verfo la parte dt foora fi mec- 
tcrà vna catena di trauicelli grofsi mezo piede; lunghi quanto fi voglia, 
& vi fi chioderanno contra i pali con buone chiauiccic . Tre piedi fopra 
quello trauerfo al piano della terra fi metterà vn’altra limile leggatura. 
Alla quale di diece in diecc piedi mettonfi Umilmente delle contene,be- 
neinchiauatei acciò il palo non pofsi effere ne fofpinto in dentro, ne ti- 
rato in foora. Et quello fatto fi riempie il follo, & s’accommoda il para- 
petto . Et doue non torni commodó a farlo fopra le muraglie, fi può far 
di foora nello fpalto. Se non tutto intorno ; alle parti che ne haucranno 
di medierò. Pochi le fanno in quella maniera feruendofi della facilità, Se 
della prodezza piantandoui i pali foli . Ma à volerle ben fare fi faranno 
come s’è detto . 
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lnuentìonì variate dal cornuti modo di fortificare ^ , 

Cap. LXXXVl. 

Hiuderanno quello primo libro quafi vnaretroguar 
dia alcune inuentioni intorno alle fortificatioii'.Le 
quali come efcono molto deH’ordinario, perciò fi- 
no ad hora non (ono Hate porte in opcra.Forfc an- 
co tenute adictro dalla (pela; attencndofi voiuntic- 
ri ogn’vno a quello che fi può fare con manco co- 
lto. Et oltre alla fpefa molto maggior tempo vi vuo 
le a ridurle a pcrfcttionc . Et vn’altra condirione molto maggiore di 
tutte, che Jc non fono interamente compite, & fisqre, rollano inutili. Mi 
c parlo di nyrttcrlc per maggiore fodisfattione de rtudiqfi di quefta pro- 
fclsione falciandone ad altri l’clcttionc il^iuditioj-Qo^ì dell’vtilc , 
come de mancamenti , che in erte pofiòno pffere . Toste ad altro lep- 
po non mirano che di contrauenire ,.£c a .pericoli , & a d aprii, <?he,.fc le 
batterie , Se le mine ci poflon fare . Conciofiacofaj che fapcpdp noi 
filali parti della tortezza poflònopflerc otfefcj Se che neflìin’altropiù 
opportuno rimedio vi è delle ritirate, porche non .rimediare potendoli a 
tal mancamento? mentre laforcczzafi labrica con coromodità , con 
ficurezza? Se non afpcttarc che la rquina fia-fatta a proue<krgli,& quan 
do, ò non fi può,ò malagcuolmcnte fare ? Alla qualeofa oonfidcrando 
io già fono molti anni penfai che fi fofse potuto afsicurare il bclouardo : 
•perche delle cortine non fi haucua quello dubio: Se dalle bartcrie,&: dal 
le mine con la fegucntc maniera. Colla quale dato ancora che l’inimico 
fofse fahto fopra il belouardo , fi veniua tanto più a efporre ne’ pericoli. 
Se ne le difficoltà . «oliandoli a fronte vna nuoua muraglia , armata di 
molti tiri, coperti, & difeopcrti. Se con vn follo manti. Ne altro impedi- 
mento pare che ui fi feorga , che del maneggio delParciglicria. Al- 
la quale incommodità non farà molto difficile a dar rimedio 
«on fargli ftradc portoni liberi per doue haucrà da 
pafsare . Nel redo farà di grandifsimo commo- 
do contra le batterie , mine , Se afsalti . La 
pianta , Se. il profilo del fudecco 
belouardo è la tegnen- 
te . 
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A, piano del cauagliero nel mezo del bclouardo. B, parapetto. C,fof- 
(b . D, piano del bclouardo. E, parapetto del bclouardo . F, (cala per 
falire dal piano del bclouardo lopra il piano del cauagliero . G, Portone 
ò andito al piano del bclouardo per andare alle molcbcttiere ò canonie 
re lotto il piano del cauagliero Ugnate nel profilo con la lettera M. Le 
mcdelìme lettere moftrano le iftefle parti nel profilo che nella pianta , 
Tallio che nel profilo la lettera H, moftta il follo maggiore. I, fodcita ò 
conca. L, ftrada coperta. 


Siegue vn’altra maniera di bclouardo con vh Torto dentro coperto , 
che anco contramina fi potrebbe dire -, col quale rejla tempre difefo, &c 
riparatocele mine, &c dalle batterie chevi pofiìnoeflèr fatte . Quella 
follo lì fù paraleKo alle faccio del belonardo ; profondo fino al pian di 
terra. &c più Ir pm farà bifogno . Se la punta viene ofFefa, Se rouinata vi 
è la ritirata à forbice j fc ilari fono Umilmente ferraci fuora dal follo , & 
fiancheggiato alle parti.Ec quando tutto il bclouardo fia rouinaco rofta- 
ui vn nuouo bclouardo con forto profondo inanzi . Le mifurc lì portone 
cauare dal d degno ifteflo . Quello folfo fi farà ^coperto aldi fopfa con 
vna fottilyolca, acciò la piazza réfti libera, &: albifognaVompcrlà,# get 
tando le pietre, &c. la terra ai di dentro formarne v'n parapetto » M*a più 
commodo , Se ipedico farà coprendo il forto di tauoloni di quercia fopra- 
pollaui terra. La quale ncH’occafionc in vrvfubito rigettata aldi dentro 
i cauoloni fcruiranno parimente à formare il parapetto . La pianta e la. 

fcgucntc . V\ * 
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Figura 41. 



La fegtientc non c molto difsimile dalla pacata , & però non occor- 
re farne alcra dichiaratone ; rimettendoci alla di l'opra polla . 
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Potrebbe!! la fegnerite chiamare doppio Recinto,& doppia fortezza, 
& non fi può dire ritirata, che la muraglia abbandoni. Porto che l’inimi- 
co hauefle guaito, & cort'ne,&: faccie de’ belouardi,fi ritroua inanti vna 
nuoua fortezza, con bclouardi, cortine, Se fortb guardato , Se feorfo da’ 
fianchi. Da’ quali anco fi difendono leparti otfeie del primo bclouardo. 
Le muraglie sì di quelli fofsi come anco de’ bclouardi di sii deni , fi fa- 
ranno tanto grotto quanto balli à foftenere la terra . Se di fopra come fi 
dille fi copriranno di buoni tauoloni di quercia ò trauctti; Se di fopra vi 
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fi getterà vn piede di terra in guifa , che tutto quello artificio darà na- 
feofto che non fi conofccrà da chi paflcrà all’intorno della fortezza . 
Neil’occafione Ieuata la terra, &: rigettata al di denteo fi formerà vn 
t aperto , fopra il quale i traui ò tauoloni piantati feruiranno 
di {leccata . A ucrt ira fsi di formar bene le vie per 
andare nelle piazze baflc de’ fianchi 
d’ambidue li belouardi , 
delle quali 
ne ho doppiato l’ef- 
Tempio . 
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Con la medefima maniera fi può fare, che venga vn belouardo in mè 
20 la cortina , non ne ho meflò la pianta per parermi troppo intricata . 
ne a quella ho meffo douc fare le porte macftrc.nc quelle de’ foccorfi .. 
Perciò fe ad alcuno verrà occalione,& le dia l’animo di piantare vna tal 
fortezza faprà ancora , ò fi ftudicrà come doucrle fare con le debite , 6 C 
ragioncuoli circonftanzc . ■ 

Viene per vltimavna inuentione di belouardi doppi con befonardilc 
parati dalla muraglia, che reucllipi fi chiamano da alcuni . Et i belo nar- 
di ifte£si fimilmente doppi: ma i’intcrno alquanto più alto con vna nuo- 
ua maniera di firada coperta, 8c argine, ò fpalto. non difsimile ad un’al- 
tra muraglia tutta bene fiancheggiata, &: feorfa da tiri . Il difegno è vn 
poco ofeuro per tante parti, che vi fono , che lo rende difficile à lafciarfi 
intendere . Però à ftudioli che l’andcranno confiderando non farà tan- 
to difficile à càuarnc l’intentione dell’Autore, come pare che moftridi 
prima villa, aiutandoli del profilo, & della pianta- 

f igura vltima . 
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All’Illuftrifs. Sig. li Sig. 

CONTE DON ANDREA 

MENDOZA MANRICHE MIO SIG. 

Roppo gran fallo mi parcua di commettere chiuden 
do quello libro lenza falutare V.S.Illufirils. la qua- 
le tante volte l’haucua fauorito non folo di vedere 
molte volte delle cole, che in cflo fi decorrono: ma 
di farne partieoi ar Audio , Se con marauigliofa faci- 
lità, & felicità d'ingegno le hà compitamente intefe 
polìedutc , Se poflède al pari de piu Audiofi , Se più 
cfcrcitati in quella profetinone. Studio veramente da Cauagliere , Se da 
nobile. Che fi come la vera nobiltà trahe l’origine dalla virtù, & dal va- 
lore,che per mezo delle lettere, & dell’armi fi acqui Aaj così con quelle, 
& non con altra cofa fi confcrua , Se mantiene . Et quella profusione 
dell’Architettura Militare, & neH’vna,Sc nell’altra continuamente fi efer 
cita . Quello hanno voluto dimollrarc gli Antichi Sani con la Imagine 
di Pallade giugnendo la Capienza all’armi . Che quale in altra Imagine 
haueuano inficine vnici Mercurio, Se Minerua chiamandola Herma- 
thenat udendo per efla inferire la eloquenza non eficndo vnita , Se ac- 
compagnata dalla Capienza non e fiere di alcun pregio, ò valore; tale nel- 
la Imagine di Pallade armata, hanno copertamente dimoftrato la vnio- 
ne,& collegamento, che eflère doucrcbbe delle armi, Se della Capienza, 
del configlio, Se della forza. Dalla quale conncfsionc, Se anellamcnco, 
ne rifulta il compofito della Militar prudenza, Se fapienza; lenza la qua- 
le troppo pericolofe, Se dannole le arme loie ne rielcono. Quella Imagi 
necauata come di lotto terra da lèpolti,& naCcofti telori de gli Antichi, 
Se al meglio che io hòlapiuto,5c quale hà potuto la mia deboi lima ripo 
Iita,& rinetta vengo io à donare à V.S.Illufirils. acciochc renda tefiimo- 
nianza à Lettori , Se della (Ingoiar mia oflcruanza vcrlo di lei , Se del- 
la beniuolcnza Ina vcrlo di me . Et acciochc quali come in vn Ipccchio 
rimirando nello feudo crillallino , che ella tiene, riconofca quelle due 
parti delle lettere , Se dell’armi , che con lingoLr fua lode felicemen- 
te fiorilcono in lei . Per rendere il frutto quando venga il tempo del- 
l’occalionc degni di lei fiefla de’ fuoi maggiori , & di sì ben cokiuato 
giardino del fuo felice ingegno . Reda che io la lupplichi à non mi ac- 
culare , che io l’habbia l'erbata al fine ; fatto da me à Audio , acciochc 
foffe il condimento ,Se la grada di tutta l’opera. Attcfo che il fine c 
non lolo la nobilifsima : ma la principalifsima parte di tutte l’operc. 

Sa Se con 
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&: con quello fine bacando IcÌHultri&me mani di V.S.IIlu finis. Prego 
No flro Sig che profperi, &c confcrui (uà llluflriTs. perfona per longhùsi- 
mi tempi. Dt Milano il primo di Geuaro 1600.. 1 , 

Di Y.S.lUuItriisima... AlfcttionariLferuitorc, Gabrio Bufca „ 

li Palladio* > Cap. LXXXVlL ' 1 

Alienano i Troiani nelfa più afta,& fcgrcra far’ forte» 
za la im.igine di Pailadc , la quale diceuano ciferc 
quiui dii ccf'a dal Cielo. Echauerc perrcueladone 
delL’Oracolod’ Apollo : Che tanto tempo la fortez- 
za di Troia 6 farebbe difefn, quanto in cfla il Palla- 
dio, clic cod cliiamauano quella (fatua : haudTero 
cuftodita.I Greci clfendoall’alTediodi Troia.haué- 
do prefo ffclfcno.indouiniinteferodalui; eflcrc impofsibile il prendere 
la Citcà>memre teniuano il Palladio nella fortezza. Perche data fa cura 
ali'aftntifsimo VlilTe,&: al force Diomedc,dTì con fotrerranee cauc, en- 
trati nella fortezza, uccife le guardie ne portarono il Palladio. Onde ne 
fcguì la rotiinn,5c l’cccidiodi Tróia.Dche ft accena dal Poeta nel lecoa 
dadclPEneida.con i vedi clreleguono. 

Omnis [pesDatmaum, capti fiducia betti 

‘TaQadn auxtlijt femptr jtetìt :impius ex quo 
Tydides , fedemrn fielerumque inuentor Vltfjir- 
Fatale agrtfjì [aerato auettere T empio 
Palladium.cafts futnm* cuflodibus arcis,. 

Compatte [acram effigi em . 

EaOuidio nel dccimoterzo delle Mctamorfbfir 
Cur audet V liffis 

Ire ptrefeubias ? & fi com mittere notti f. 

Per quaferos etifes non tantum mania Troia 
‘Ucrum etiam fummas arcesìntrare,fuaque , ; 

Eripere ade Deam, raptamque ejferre perbofUstt 
Se poco- appreflò .. 

llla notte mthiTroia-vittoria parta e fi. 

Perpamatunc vici . 

Et Sili o Italico . 

Sed Calchas Danais, nifi claufùm e fi dibus arcir 

Armi- 
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^Armifone curent [ìmulacrum auelltre Dìutt 
T^onnunquam afjìrrnat tkeramn<tis lUion armis 

Cejùrum . « apreflo lieguc 

Quippe 7)eis vijum, ne cuìperrumpere detur 

Effigie s e a, quas 'inquam pojfcderit vrbes . 

Riprende Santo Agoftino coir faldifsimc &: cuidentifsime ragioni , nel 
libro della Città di Dio, la fciocca, Se foperftitiofa opinione de Romani; 
i quali erano caduti in penderò; che non per altra cagione hauertero 
patite tante fciagurc,& trauagli da Goti,&: da Barbariche per hauer la 
{ciato il colto de gli Idoli; Se tra gli altri diftrutto il Palladio; che ancor 
cfsi non meno di Troiani, Se con non minor credenza cuftodiuano nel 
Capidoglio . Perche dice : le il Palladio di Troia , Se fc (ledo , Se i Tuoi 
guardiani dalle infidie,& dalle mani di Vlifle non potè cuftodire,& fal- 
uarc, quanto menohaurebbe potuto confcruarc vna sì grande Città, Se 
tanto popolo ? Ma i Romani non meno de Troiani , Se de gli AtcnicG , 
alla l'corza delle parole, & non al vero intendimento dell’Oracolo atte- 
nendoli; non Tcppcro quello, che egli per elio hauerte voluto inferire. Po 
teuafi, Se dourebbcli applicare quello Oracolo non (blamente alla for- 
tezza di Troia : mà come dice Silio Italico à quante ne fono (late , Se a 
quante mai nc faranno; Se farà vero, che tanto tempo fi confcrucranno, 
&: difenderanno da minici, quanto dentro di loro ritcniranno , Se ctifto- 
diranno il Palladio . Non già quella (tatua di Palladc di legno, ò di mar 
mo,ó d’altra materia, che fi (ode : ma quello, che gli antichi Poeti, &: Ma 
gi per ella uollero d imo lira re . Et le fortezze , le quali con tant’arte , Se 
(tudio fi (ono imparate à tare in quello libro ; di pochifsima Se nulla (li- 
ma faranno fc dentro di loro non baderanno il Palladio ; Se quello ha- 
ucndo, con ogni induftria, Se vigilanza , non cuftodiranno , Se fi torto , 
che ò dalla (raude,ò dalla forza, ò per loro trafcuragine,&: non caglian- 
za.come i Troiani, fc lo lalcicranno inuolarc ; tengali per fermo, che la 
fortezza dal nimico ne farà di fubito occupata . Perche auna col Palla- 
dio perderanno la Prudenza, il Configlio , la Fortezza, la Vigilanza, la 
Vnione, Se la Vbbidienzà; tutte le quali parti con la (magine di Palla- 
de le nc Hanno vpite,& accompagnate. Et fenza le quali ò non mai no 
fi vidde apparire la Vittoria, che dalle fudette giamai no fi parte nefifeo 
pagna.Ec ancora che nc gli inganni dcll’aftutifsimo Vliffe ne la forza, Se 
ardire di Diomede nó inuolallc ù rapilcc quella (latuaimacefsi fantine 
dere, la preuidenza,& prouidéza nc fi habbia coftanza Se fortezza nc’ pc 
ricoli, &: ne’ mali,Ó£ nó diali con lomma vigilanza, farà l’iftcflo come fe 
la (tatua non ci torte Hata rubbata.E però volédo dimoftrarc 1 Poeti, che 
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Troia non forte (lata acquirtata da Greti per loro virtù , & vaiare : ma 
per adutic, Se inganni, Se per dratagcmnia per non dir tradimento: co. 
me pur era in farri; poiché per coprire il loro inganno fi feru irono della 
religione, fìngendo quello cflcrc vn voto.Finfcro quell’oracolo, col qua- 
le voleuano che s’incenderte,chc mentre i Troiani furono vigilanti, pre- 
ludenti, &: mentre hebbero l’occhio à girardarfi da gli ingàni,& da tradi- 
menti di VlifTe , Se valorofamentc combatterono , Se diedero contrailo 
à Diomede; non fòlamcnte ributtarono i Greci dalle mura di Troia:ma 
gli Scacciarono, &: fpinfcro fino alle naui.Et quefto era tcnirc il Palladio 
dentro la fortezza. Ma fi torto, che tramutarono il combattere^ laici a- 
rono non folo di ben guardare , &: cu ft od ire : ma fcioccamente creden- 
do à gli inganni di V lilsc ruppero, & aperfero le mura finlcro i Potei, che 
gli folle flato muolato il Palladio p cane fottcrrance cioè có inganno, Se 
nafcofamcncc. Perche in vn dubito come acqua in fdrulcita nane entra- 
rono in Troia con l’eccidio, & rouina di sì florido, &: sì pocentc Regno . 
Furono gli Egictij non folo i primi: ma i lapicntiflìmi di tutte le nationi: 
intendendofi di quelle fcicnze.che per fiumana induftria fi fogliono ac- 
quillare.Quefti antiuedendo, che per moltifsimi cali poteuano, Se le ferie 
tui e,& la loro intelligenza Smanisi, & così perderli le fcienzc.comc per 
le grandi innondationi,& per i diluuij,per le pe(lilenze,&: per le guerre. 
Se per le cramroucarioni di popoli ftrameri; non lafciarono le loro faen- 
za per Sericeo, &: per commcnrarij: ma fi pentirono vna forte di fcrittu- 
rc , la quale pocelse durare nelle mucationi di molti fccoli , &: fi potefsc 
leggere, &: intendere da tutte lelingue,& da cucce le più ideane genti, «Si 
in tutti i tempi . Ec quello fecero con hilloric fauololè , Se cori imagini 
finte d’ nfinitc colè . Vna parte delle quali è pafsata à querti nortri tem- 
pi; benché da pochi cono(ciucc,menoinccle, oe niente Ilimare.Comc le 
imagini del Ciclo, nelle quali, come in vn libro deferifsero la fetenza, Se 
cognitionede mouimcnti della natura, effetti, Se proprietà delle delle . 
Et come nelle imagini de gli lddij loro;nclie quali con merauigliolo ar- 
tificio, impreflero, copcrfèro col velo di quelle imagini, le nature pro- 
prietà,&: qualità de gli elementi, le virtù, &: vitij dell’animo humano, Se 
la regola, & guida di tutte le arcioni , Se operationi nollre. Et per dir fola- 
mence di quegli che tornano à quello propofico; tenteremo di leuar il ve 
lo dairimnginc di Palladc,&: feoprire quello che per efsa gli antichi faui 
ci habbiano voluto infegnarc. Con cuttochcil vdo,& la llatoua è fi vec 
chia,&: ruginitogli fopra, che non farà gran calo, le nel leuarlo fc ne ta- 
celse qualche fquarcio.Finfcro adunque la Dea Palladc inuentricc delle 
fortezze, Se di quelle la fecero guardiana , Se cudoditrice : benché non 
folo delle fortezze, ma de gli cfletcìti ancora, Se delle battaglie gli dan- 
no la 




\ 


itized by Google 


*Trimo Libro. . ' Cap. LXXXV II- *7? 

no la cura. Onde Stano fa die Tuieo la chiama feroce, Se potente nelle 
guerre , & non meno incitatrice della battaglia , &C del combattete , di 
Bellona, Se di Marce. 

Ditta feroxy magni decu; ingeniumq; parenti; , 

Belli potens.cut torua geni; horrore decoro 
Caffi; afperjò crude feit fanguine Gorgon-,. 

7d.ee magi; ardente; Mauors , hajlata^; pugn * 

Impullerit bellona tuba;. 

Che fi fia dccta Palladc,pcr hauerc vccifo di fua mano il fcrocilTìmo gi- 
gante Pallante, furie intendendo, che la ragione deue fotromctterfi la fe 
rocicà de’ (enfi; onero dalla voce Greca, che lignifica crolar l’hafta, che 
femprc le fanno in mano; per dmioilrar la prontezza fua alle actioni, Se 
alla ditela; & l‘vno,& l’altro fi può accecarci fi come ancora, che la chia- 
mino Tricoma, per ellere tre le parti della prudenza militare, Conliglio, 
giuftitia, Se cfccutionc. Et la dipinfcro, Se Colpirono nella maniera che 
tieguc . Vna vergine di mczatiactà, armata di elmo, ò celata , fopra la 
creda della quale c laSfingc.ài lati fono due Grifoni; hi la corazza, che 
nel petto tiene la Gorgona,con i crini di lerpcnte; hi gli ftiualectià pie- 
di, con capi, &: pellicinc dj animali vclocifsimi,&: feroci, come di Tigri, 
ò di Pantere-, tiene nel lini Ciro braccio lo feudo di criftallo.Sc nel dritto 
l’hafta , attorno alla quale c intiolco il Draconc; fannogh polare ò fopra 
lo feudo, ò lopra l’bafta la Nottua, Se à piedi il Gallo , Se à lato à quella 
ftacoua mettono l’imaginc della victoria. Ouidio nella contencionc che 
ella hebbe con Aragncfa che lei della fi dipinge armaca. 

jdt fbt d:'.t clipeum, dat acuu cufpidis haftam 
; Dat Galeam capiti, defendttur <tgide peHu; . 

Con quella imaginc cosìdefcritta hanno infognato le parti , le qualità , 
^ Se le virtù, le quali al Capitano (iconucngono,chc deuecuftodire,Sc go- 
ucrnare, non folo vna fortezza , ma vn cdercito ; &: come debbiale fue 
arcioni, Se quelle de foldati regolare , Se reggere . Onde infallibilmente 
r - dille l’Oracolo. Che tanto tempo, ò la fortezza di Troia, ò alcra fi fareb- 
be difcl'a , quanto in elfa hauedero il Palladio cuftodico; cioè mencre in 
f ella farà il Capicano, Se foldati , quali efsi nella imagine di Palladcha- 
ucuano delcritco. Sarebbe opera non d’vn lòIo,Si breuc capitolo-, ma di 
- vno intero volume, Se di più vcrfaco nelle fcienze,che io non fono à vo- 
lerc à pieno dichiarare , Se ileoprire tutte le particolarità , Se li nafeofti 
’• fecreti di quella imaginc . Della quale andremmo rittocandonc alcune 
delle più apparcnti.Si mamfellc; accioche fi conolica quanta prudenza, 
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&C fapienza cela fiero gli antichi faui fotte le fcprzc , & gli inuegfi delle 
loro fauolofe imagini*. Pallade fingono nata dal capo di Giouc , Se que- 
llo e il configlio, & la fapienza, che nafee dall’intelletto, la cui fede è nel 
capo . Et la fanno nell’età più gagliarda, Se robuda,giogncndo infieme 
quelle due parti nel Capitano; il configgo, &: la forza; le quali due parti 
fono vnice , Se congiunte in maniera , che non lì sà quale delle due alla 
guerra prcuaglfa: talmente l’vna dell altra e b:fogncuoJe,& manca. P or- 
che prima che cominciare , cornitene configliarc; Se bene confìtrltaco fa 
bifogno deircirccutione ; & tome il conlìglio nella virtù ddl’ammo, co- 
sì l’efccutione nelle forze dii corpo e fondata, Se però tutti fanno Palfa- 
de fempre armata, & in tutti i luoghi, Se in qualunque attione,non gia- 
• mai la fingono difarmata-, prr dimollrarci, le armi poco elferc gioucuo- 
li fc non lòno dalla fapienza , Se prudenza gouernate ; Perciò non diife 
l’oracolo clic teneffero la (latua di Marte, òdi Bellona, nelle quali han- 
no fcolpito fola mente il furore , Se la crudeltà marciale , Se l’effetto pro- 
pio, &: l’efccutione del combattere nel qual tòpo lì hà maggior l'uopo del 
la Ferocia, Se della forza, che del conliglio, Se fono più colto imaeini de 
foldati, che de capi . Ma ben dille, che gli contienili a haucre,& confer- 
mare l’itnagine di Pallade , che fono le arme , Se la forza goucrnatc , Se 
inaneggiutedalla fapienza ,&e dal configlio > Perche i Capitani de gli 
efferati di pazzo ,Se pvecipicolo ingegno, Se puri Marciali infinite cala- 
mità^ miferic, Se à le ftelii,& à glt elcrciti. Se alle loro Republiche per 
lo più foghono apportare . Et fc alcuna imprefa à buon fine gli riclce , 
più per l’imprudenza del ni mico , ò per calo , che per proprio la pere gli 
auuicne . Di due (òrti di arme la fanno armata ; alcune otfenfiue altre 
difendile; quelle, che al difendere fi appartengono fono tre, la celata, la 
corazza, Se lo feudo ; quelle dcll'offefa vna fola : per dimollrarci, quan- 
ta cura fa di medierò , che fi babbi a alla conferuanone , Se alla difefa di 
fc fte/To , affai più, che ali’ofFendcrc , Se. didruggerc altrui . Auuifando- 
ci per quedo, checonuienc molto bene cfTcrein prima difelò, che pen- 
farc di offendere , Se affalrar gli altri . Cominciamo adunque dalie ditcn- 
fiuc . Il capo fempre colui, il quale commanda diuioftra; Se l’armatura 
fùa, tutta al Capitano fi appartiene: queda èia celata/opra la quale po- 
lirò vna Sfinge; modro, che hauendo il vifo, & il petto humano,hà il ri- 
manente de! corpo, & la coda di Leone;queda fokua proporre enimmi. 
Se dufeij àchi à lei andaua,etcbi feiogliere non glifapcua pcecipitauada 
vn’altifsima rupe . E non mcn difficile rimerpretare, che volelìe mféri- 
K queda Sfinge fopra la celata di Pallade , che fi fodero ofeuri i dubij , 
che ella proponcua,ct con tutto ciò varie imerpretarioni le le danno, fòt 
fchanuo voluto inferirebbe il Capitano faggio ,ct prudente ,con uilo, 
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et parole humanc debbo coprire la forca, et la violenza, et talmente mo- 
derarla, che Tempre la ragione humana temperile moderi le actioni fe- 
roci, & animali de loldati, affomigliandoil Capitano, et i foldati ù que- 
llo compolìto della sfinge , che c di capo humano , et di animale fcro- 
cilsimo; moderando la ferocità de fbkiati con l’humanicàdcl Cairano: 
forfè hanno voluto dimoilrare , che il Capitano prudente non ifeopre 
lcmprc il (uo configli©, quello, che egli sà,nc quello, che egli penfa,ò vuol 
fare; onde nc auucnga, che i (boi deen ad intricati , et ofctiri eni nmi (i 
ralTomiglino ; comunque lì (ia Tempre la Slìngc fegretezza de’ configli 
dimoflra, parte nccclTanjlsuna al Capitano. Gli Egittijcon taleimaginc 
auuii aitano; i precedi, et le (acre inllitucioni, douerfi in (egreto trattare, 
et per mododi cnimmi, lontani dalla profana moltitudine inuiolati enfio 
dire . Con la cui imagme della taciturnità, et fegretezza, (colpita nella 
gemma dell'anello, vsó lungo tòpo Augnilo di legnarle Tue Iccccre.Rife- 
r.icc Vegecio,chc per inoltrar quella }>arcc della fegretezza, tanto ncccf 
(aria nel Capitano, (olcuanogli antichi portare l'infcgne del Minotauro 
nelle legioni, che li comequcgli nell’intimo, et fccrctiflimo Labirinco.fi 
tcneua nafcofto,così il cófiglio del Capitano douerc lemprc c libre occul- 
to; attelo che in qualunque li voglia .lenone militarcmcflunacola c più fi- 
cura ciac il nó faperlì da altri, quello che li vuol lare. Sopra Tillelfa celata 
da lati della Sfinge hauno fcolpico due Grifoni ; qlli lono vn cópofito di 
due prjncipalifsimi ammali,Aquila,ct Leone, per la loro ccccllcrilsima na 
tura,l’vna regina de gli aerei, l altroKc de terrellri. Et ambulile lignificati 
il Sole, et a lui dcdicati.Ondenicritnnicccfi poncuano da gli antichi così 
fatte imagini alla cullod»a,et guardia delle cofc, et publichc, et prillate, 
alle lacr -,ct alle profane, altari, Ccpolcri,vrne,ccmpi): quali, che fi come il 
Sole cucce le cofc vede, et ndfunac à lui nafcolla,chc cutto nóifcopra.co 
si à quelli ammali ne; fu ni cofa puòclfccc celata , che da loro non (ia vi- 
lla, et fcnciu,ct col la forza difcla, cc conl'crujca.Di quelli, (i ferme, che 
cauano ne i monti Idei l’oro , il quale con diligcncifsima cura guarda- 
no, clic da gli Arimafpi non le Ila iiviolato . El'plicali pur quello Gicro- 
glifico, per la guardia, et cuflodia, che haucr fi debbe del Configlio, et 
non difcoprirlo , nelafciarlo inuolarc da alcri; fi come clsi , l’oro difen- 
dono, che da gli Arimafpi non le lia inuolato: può anco dimoflrarc,chc 
lì come quello animale c ili villa canto eccellente, et di fottilifsimo odì- 
to,così il Capitano debbia veder tuccq,cc lencir tucto;ct con l’ale di gran 
di {sima velocità , et con la lorza clequirc le cole configliatc : Applicali 
ancora à’ principali minillri regi), ò del Capitano , et anco a foldati , li 
quali non meno orecchiuti di quello animale , à far’ l’alcolce la notte , 
cc con acutilsima villa , et con la prodezza , lignificata dall’ali , debbo- 
no ccntiquamenrc dar fuegliati, riguardare, et coolcruarc,;*: cutlodirc 
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l’oro ile! uolcrc del Capiranno,&: quello unitamente con la forza de’ fol 
dati,mo(lrata dalla parte Leonina cfsequire. Finalmente quello coinpo 
fico di due diuerlifsimi,&t principalifsimi animali I unione, le forzala prc 
flezza, l’agilità, Se prudenza, &: uigilanza de’ miniftri, Se del efsercito ci 
dimoltra;&: fanno quelli due animali tanto differenti, femprc uniti ; per 
dimo(lrarci,che gli cfscrciti ancorché di difFercntilsimc,& fortifsime na 
tioni, debbono però talmente Ilare uniti, come (e tolsero un corpo lolo, 
Se una loia nationc. Quella illcfsa celata lì uede Tempre in capo alle ima 
gini d’Alefandro fatte da buoni Autori ; al quale anco fanno una nitro- 
fa nella man delira, che accnna di pomi la corona fopra il capo.uolendo 
inferire, ch’egli lolo hauelfe meritato di portar la celata di Pallade ; co- 
me quello, che tutte le virtù, & tutte le pani, clic per ella erano dimollra 
te, pofledefse. Falsiamo alla Corazza , quella Italica nel petto il capo di 
Medul'a , co’ crini de ferpenti : e tolto generalmente per lìntbolo della 
prudenza ; Se in quello luogo dimollra la peritia, la prudenza , Se l’obe- 
dienza militare defoldati, i quali ben poflfono auolgcrfi , &: girare, Se in 
diuerfe parti : ma non già mai fueglier(ì,nc partirli dal capo: onde Han- 
no piantati ; ne giamai allontanarli dal capo del uolcrc, Se commanda- 
mento del Capitano, ilchc quando così Ila, ne auuerrà, che l’inimico rif- 
guardando à quella fronte tanto feroce, Se canto unita dell’cfl'ercito,pie 
no di lluporc rcflcrà attonito, & lenza lcno.comc un’falTo. Applicali pur 
femprc l’iltclTo ancora al Capitanno,ncl quale ; fi come la cclaca dimo- 
ftraua ilconlìglio,&: la fccrecczza,così donerebbe hauerc il petto arma- 
to di uirtù,&: di prudenza militare . Lo feudo del crillallo, nel quale, co- 
me in chiarifsimo fpecchio li veggono, Se rapprefentano le imagini del- 
le cofe citeriori, coprendo con la opacità le cole interne; ci auila, che co- 
me in un’ fpecchio douemo mirare alle arcioni, a configli, &: a pareri del 
l’inimico ; Se fopra di quelle coprendo , Se celando , quanto far li pofsa i 
noftri pcnlicri, fondare il conliglio, Se l’efècutionc delle nollre imprefe. 
Perche à pena, che il Capicanno pofsa errare, che ccnirà cogitinone del- 
lo flato, & intentione dell’inimico, fecondo il quale prudentemente reg- 
gendoli, hor trattenendo, hor molcllado, ridurre in breue l’inimico à ma 
liflìmo,anzi a pcfsimo ccrminc. Tiene à piedi gli lliualecti, con’ capi, Se 
pellicinc di ammali uelocifsimijcomc di Tigre, ò di Pantera;!’ quali altra 
cola non ditno(lrano,chc la ucloc:cà,& l’efsecucionc delle cofe bencon- 
ligliate; ausandoci con’ elsi,che i Tolda ti debbono efscrc prellifsimi , Se 
ucllocifsimi nello elseguire le cofe ordinate. Le fanno ancora l’halla in 
mano, fnnbolo della uirtù, Se deli’honorc che la milicia illcfsa fignifica ; 
Se era il legno di rompere la pace,& moucre la guerra, gettandola fra ne 
mici; intorno ad cfsa, fanno auolco il Dragone: L’halla e arma che può 
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offendere, &: da lungi,lanciando!a, Se da prefso tenendola nella mano ; 
&C però le fanno auolto il Dragone, per auuifarci , clic con gramissimo 
giudicio, &: antiucderc fi debbe vlarc, &: valerli di quella arma ; perche 
offendendo da lungi fi gena l’arme , Se da predo fi rienc in mano . Ci 
aumì'a anco quefio Geroglifico, con quanta prudenza, &: antiucderc, & 
quanto fi debbia ben mirare , prima che lanciarl i, &: romper la pace,& 
cominciar la guerra. Cófiderando principalmente à quelle tre conditio- 
ni, che Saluflio fa che Mettcllo metta innanzial Re Bacco, dilfuadcndo 
lo à continuare la guerr^ contra Roirfani. Tutte le guerre dice facilmen 
te fi cominciano, difficilmente fi fimlcono.Non enei potere del medefi - 
mo il principio, Se la fine . Cominciare à qualunque ancora vile lece, de- 
porla le non quando à vincitori piace . Degne da edere Icrictc à lettere 
d’oro nelle camere de principi , &: de confegli . Ec per fluita fi polfono 
ancora intendere i foldati, i quali non fi debbono, fe non con ncccflaria 
occafionc , Se con prudenrifsimo conliglio clporre alla ventura , Se a ri- 
fchio di perderli. Sopra l’halta.ò fopra lo leudo lemprc fanno la Nottua, 
Geroglifico della virtù: ma più della vigilanza, Se maggiormente nella 
notte, come quello augello fà;che fi come egli nel maggior buio meglio 
vcdc,& la notte c Tempre vigilante, cosi deuc il Capitano Tempre vegliar 
la notee, polandofi, Se chiudendo gli occhi il dì, nel quale , perche tutti 
vegliano , Se ogni cola c chiara, fi (là ficuro da gli agnati. Se dalli inlidic. 
Gli tanno anco il gallo ,chc limilmcntc dimoltra l’ardire , il cuore, Se il 
valore intrepido del Capitano , Se de’ foldati;& la vigilanza non loto Tua: 
ma di rilùegliar gli altri, con la voce, Se col canto , Conliglio di Homero 
alle pedone che commandano. Non expedit per totam noctem dormi- 
re confultorcm virum. Non danno lpada à Pallade; che lemprc lignifi- 
ca crudeltà , Se galligo; quali chcal Capitano la crudeltà non conuenga. 
Pittagora auuilaua da fuggirli dall’acuta lpada , interpretato da douerG 
ritrarre dalle troppo pericolofc imprcle ; con la qual (latoua , Se con tal 
Capitano , che ella dimoftra ne và Tempre la vittoria in compagnia , la 
quale à canto al Palladio mettcuano . Tale era adunque il Palladio de 
Troiani de gli Atenicfi, Se de’ Romani . Et chi puùdubicare, che eden- 
dò in vna fortezza vn Capitano , Se vn prcfidio tale , con le qualità , Se 
parti, che fi fono dette; che giamai non verrà alle mani del nimico? Ma 
chi per imprudenza, per tralcuragginc, Se poca vigilanza; ò per viltà, ò 
per allutia , Se inganno, Se per forza fi lalcicrà inuolace il Palladio ( chi 
dubica, che la vittoria, che tempre l’accompagna non palli à minici ? Se 
però perinuolarlo , Se rubbarlo à Troiani ; acciochc la vittoria inficine 
con elfo palla Ile dalla parte de Greci: mette inficine Homero l’allutia , 
l’inganno, Se la forza, dimoftrati l’vna per Vlilfe , chiamato Tempre per- 
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tlerfiitifsimo, & ajftutifsimo; òc. Virgilio lo chiama inuencore delle fcelc- 
ragim.ct de’ tradimenti: l’altra per Diomede; et vanno non alla Scoper- 
ta; ma per calie Sotterranee, cc colatamente ; contra le quali male parti 
tiene il Palladio molte armi; contra l’aftutie,ec gli inganni, la uigilanza* 
et l’antiiiedcre, et la prudenza -, perciochc non facilmente fi fourapren- 
dono i Sobrij.ef vigilanti: ma fi bene i traScuraci, cc (onnachiofi : contra 
la forza, la virtù, et il iialore. Poco adunque le mura, le folle, et i tcrrapic- 
ni,cc tante altre parti dcHa fortezza cigioucrranno; Se dentro non man 
tenircmmo,ct conSeruarcmmo il Palladio del valore, virtù, et prudenza 
del Capiranno, ardirete forze, et uigilanza de Soldati . Et ftarfi Sempre 
auertiti.et uigilanti non Solamente contra la forza,ct ferocità dcll’inimi* 
co rapprcfcncata per Diomede ; ma à guifa della Nottua ne’ tempi più 
dubbiofi,ec più cStranei ftarfi Sempre uigilanti, et deftì, et intentissimi à 
gli inganni , et à tradimenti dcll’aftuciSsimo Vlille . et quello uolSc dire 
l’Oracolo,et di quello inteSe ; et non di quella ftacoua del legno, o d’al- 
tra matteria, che fi folle: ma di quello, che gli antichissimi Saui , per cSsa 
haueuano uoluto dinotare. Con tutto ciò non pare.chc alla conleruatio 
ne delle force/ zc quello Solo Palladio balli; cc di nccelsità qualche altra 
cofa vi fi ricchiede. ilchepure ricercandola nelle antiche fauole, poiché 
con le fauole à quello dilcorlò fi diede pri ncipio con le fauole terminali 
dolo ùmilmente ritrouercmmo,fi haueremo riccorlo ad un’altro oraco- 
lo; il quale ci darà Sotto oScurifsimi inuogli il compimento di quella ma 
tcria.I Giganti figliuoli della terra, insuperbiti per laSmilùrata grandez 
za, et forza de corpi loro ; deliberarono muouerc la guerra a 1 Dei del 
Ciclo: onde amalTati l’uno Sopra gli altri gli alcilsimi monti della Terra, 
Pelio, Olimpo, et Olla , Salitmi Sopra comminciarono à combattere co’ 
Dei; i quali iSpauentati fi fuggirono nell’Egitto, doue Seguitandoli i Gi- 
ganti, lafsi, et afflitti per la fatica, per Saluarfi dalle loro empie mani ; fi 
cangiarono in diucrli animali. Finalmente ricorrendo Giouc, all’Ora- 
colo di Apolhne.fù da quello configliato di coprirfi lo Scudo, con la pel- 
le di Egla, moglie di Pane, et il capo conia Gorgon a, cariandola di Socco 
terra, doue era (lata naScolla; cc proSa Pallade in cópagma Saldse al Cie 
lo; etfolminaffe i Giganti, che n’hauercbbc uictoria, come fece. 

Tum pater tmnìpotens, truffo per fremir olìmpum 

Fulmine , ft) excu/srt fùhieclum Velieri Ojffe . 

Ma àqual finefà bnogno à Giouc coprir lo Scudo con la pelle di Egla i 
ne coprirfi il capo con la Gorgona? et che cola hanno à fare l’una, ec l’al 
tra, con il combattere, et con la guerra ? troppo coperto , et ofcuriSsimo, 
non oracolo; ma cnimnu c qucSto; et nondimeno Sopire a quello, che 
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la flatoua di Pallade non hi à pieno infognato . Infcrifce qued’oracolo, 
che due cofe principalmente; óltra i foldati buoni, oc eilercicaci,&: pcri- 
liffimi. Se valorofi capi : fanno di medierò à vincere le lunghe , Se pcri- 
colofc gucrreivna tirare i tefori di l'otto terra, doue danno chiuli,5c (co- 
prirli, Se dilpenfarli: ilehedimodra il mettere la Gorgoni fopra il capo; 
.la Gorgoni per lo più lignifica i tefori, i quali fono il nerbo della guerra, 
proludendoli , Se mantenendoli con elfi tutte le cofe , che à gli clfcrciti 
fono di medierò, che lì come per la virtù de’ ncrui tutti li corpi animati 
fenfibili ritengono inliemc , Se à loro propri , Se dedinati luoghi cinte le 
parti del corpo, Se particolarmente 1’ofla parcite,&: fccate in tante parti. 
Et à cucce le paro danno il mouimento, Se la forza, così li Tefori prolu- 
dendo tutte le cole ncccllaric alla vica de’ faldati, &: di cucco 1’cfercito fa 
che vna malia molto grande di tante parti dilunitc , Se diuerlé li man- 
tengano inliemc colligate', Se vnitc, Se vnitamcntc li muouanoalfeat- 
tioni,&: alle opcracioni come vn lol corpo.Ec quedi mancando quali re- * 
cili i nerui cadde il corpo ne più fopra piedi li lodenta , ò mantiene , Se 
didbluendoli in molte parti, reità di nc/Iùna dima ò valore. Ma la pelle 
di F.gla, à qual cofa ci potrà ella giouare? Se con tutto ciò necedaria co- 
fa è queda pelle di Egla , Se di ricoprirne lo (cudo . Ha voluto inferire 
roracolojcheconoicne , prouedere gli cflercic» , Se le fortezze abondan- 
tifsimamcnte delle cofe necelTaric alla vita, Se al viucre dcll’luiomo , Se 
de gli animali; fenza la qnalc prouilionc fi perdono le fortezze. Se van- 
no in rouina gli efferati . Riandcndofi le memorie delle cole fatte, li tro 
ucrà, che molti più cfcrciti li fono didrutti per mancamento del viucre, 
che per il combattere; Se limilmcncc delle fortezze . Fà adunque bifo- 
gno ricoprire lo lcndo, cioè vitcouagliarebenc gli dicroici, &: le fortezze, 
clic fono lo feudo di molta gente ; non con vna parco» ma con tutta la 
pelle di Egla; cioè largamente, Se amplamenteiMa che hà à tare la pel- 
le di Egla, con le cofe appartenenti al vittolCcrramcnte quedo;dcomc 
Pan’ è l’Iddio de gli armenti, così Egla fua moglie, Se la pelle fua, fono 
gli armenti ideili; Se femprc gli armenti lignificano. Horada gli armen- 
ti li hanno molce cole neeelfarie al viucre fiumano; perche , Se i frutti, & 
le pelli, Se le carni loro tutte ci giouano, &: ncccffarijisimc lofio. Et non 
folo à quedo; ma ci danno anco le ricchezze, che da’ frticci loro li caua- 
rip; Se con l’opere loro lì proueggono i grani,&: moire altre cole.Neccf- 
faria cola è adunque proueder bene , Se abbondantemente gli cffrrciti , 

Se le fortezze. Se delle cofe neeelfarie al viucre , Se de tefori , coprendo 
il capo con la Gorgona ; che anco fi può intendere di coprire il capo di 
buoni, Se prudenti configli, &: accompagnatoli con Pallade ; che di già 
li è vido quanto imporci , Se gli efferati fulmineranno l’alterezza de gi- 
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ganci, Se le fortezze non verranno giaxmi alle mani de nimici.Ma altro 
Palladio , Se altra imaginc potrà ben faluare , Se cuflodire la noftra for- 
tezza, fc à quella, con Gnccra , &c fcrmifsima fede , haucremmo ricorfo 
à quella votando, Se dedicando, Se la fortezza, Se gli diedi difenfori. Ec 
fe quella nel recinto de’ notiti cuori , inuiolabilmence fapremmo cutlo- 
ftire . O vera, Se candidifsima Minerua; Saldo feudo delle afflitte gen- 
ti; forco il quale non pur (i vince ; ma fi trionfa. Se fi gode gloriofifsima, 
Se purifsima Vergine ; folo, Se vnico rifugio delle no fi re calamiradi, Si 
miferic ; Se refrigerio del cicco ardor , che auampa fra mortali fciocchi ; 
fatua, confcrua, Se difendi quelle fortezze, che (i faranno feudo, & ripa- 
ro del tuo fancifsimo , Se gloriofifsimo nome ; Se che con perpetuo voto 
di falda fede humilmente à te fi vocaranno, Se confacrcranno . 

H ora non mi rcfla altro, che di rendere quelle gratie, che per me fi 
pofiono maggiori alla infinita bontà Diuina, dalla quale hòriceuuto 
• tanto di bene di potere fra tanti mici crauagli ridurre à fine quello Pri- 
mo libro . Et pregarla che mi dia forza , Se vita di condurre al defidc- 
rato termino gli due feguenti . 

li fine del Primo Litro . 
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A LETTORI. 

On potendo io per il prefente 
«c dar tutta l'opera compita,per 

che almeno hauefsero i Lettori va 
poco di faggio, òc d'abozzatura del- 
le cofe che reftano à trattarfi , mi è 
parfo di metterei capi principali de" 
due feguenti libri : de' qualifrà tan- 
to che piacerà à Iddio benedetto, che 
iopofsa finir 1 opera, fi goderanno. 
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PROEMIO 

Del Secondo libro. 



f/OHC'. 


Due cofi efiere fòttopofìi tutti gli corpi animati ; al 
nodnmento , & alripofi . li quali mancando firug 
gerful compofiio . L' aleggi amento campale pren- 
der fi, (jr per l'tsna,(sr per l'altra cagione ; cioè per 
, nfioro della fame ,ft) per tipo fio delle fatiche. Trai 
tafi della vtilità , O' ne ce futa della CaHrameta - 

Capitolo Primo. 

" ’ * ^ * 1 * * * ' \ 

O Nde dcrìul qnefto nome Caftrametatione,& à chi fi attribuifea la 
inuentionc del fortificare l’aloggìamcnto campale. 

Cap. U. ; . . 

' Omero da l’honore, & l’inuentioftc di forti fidare il campo a Ne—, 
fiore j onde nc appare che non à Pirro come moki tengono , fi 
conuenga quefta lode . ' ' ’ \ ~Z ! 

Cap, IH. 


H 


C 


Omei Greci haueficro in vfo'di fortificare l’aloggiamento cam- J 
Cap. IIII. 


pale. 


V So de Romani nel fare; èc fortificare l’aloggiamertQ del campo. ; 

: -, ■' •• “/'• "TT* 

Ariate maniere di fortificate i campi vi. ite da Barbari in dmerfi 
tempi . " « 

Cap- VI. 

Ella fortificadoncdcl campo de’.noftri tempnin qual cofacouen» 
ga,6i in quale tìa differéte dalla maniera Greca>&: dalla Romana. 

^ Cap. VII. £ — 

Vale fia più fpcdicritèdi fègiiirc a qufcftitèfhpi , Se. quale porta la 
maniera del guerreggiare d’hoggidìj il modo vlato da Greci ,ò 
la mTniera tenuta dc‘ Romani . 

Cap. VII!.. 

A Chi particolarmente appartenga il carico, & l'officio di fare l’alog 

g- amento. . . _ 
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Cap. IX. 

T Rc maniere dlèrui di alogiamenci campali; vna caminando l’efer- 
cico per paefe nimico , lontano però dall’inimico , Se è per poco 
tempo, l’altra quando fi campeggia concra alerò cfercico. la terza peraf- 
fediarc alcun luogo . 

Cap. X. 

I N qualunque maniera, che l'aiogiamenco fi prenda, ò per breue tem- 
po, ò per fami longo foggiorno.ò vicino , ò lontano dall’inimico; non 
douerfi pretermettere la fortificatone . 

Cap. XI. 

L ’Eferciro che campeggia contra altro efcrcito, ò (là fermo-, ò ficguc 
l’inimico, che fi ritira; ò lì ritira lui fteflò dall’inimico . 

Cap. XII. 

T N nelTuna azzione militare deuc darli l’efcrcito più aucrtito , come 
i quando è in camino auifta ò poco lontano dall'inimico, ouero che 
da quello fi ricira ; fi come lottopofto à grandmimi , Se grauilsimi pe- 
ricoli . Cap. XIII. 

N On minor diligenza , Se auertenza fi debbe hauere nel feguitare 
l’inimico , che da noi li pane , Se fi ritira ; non meno fottopofto à 
gli iftcfsi pericoli, che quando da lui fi partiamo . Ilche dimoftra quan- 
to necelTaria fia la fbrtificatione dcll’alogiamcnto . 

' - Cap. XIV. 

I N qualunque delle fuderte maniere che fia ; ò di ritirarli dall’inimi- 
co, ò di Arguirlo, come fare , Se fortificare il campo . 

• Cap. XV. 

A Vertenze aH’efcrcitoche lì ricira, Se à qudlo che feguita pertinen- 
ti alla fbrtificatione . 

Gap. XVI. 

S Tratagcmmi vfaci per coprire la partenza per meglio ingannate 
l'inimico, Se meglio offenderlo (egoicartdoci . 

Cap. XVII. 

D I (correli fopra quella fentenza fc fia bene all’inimico , che fi ritira 
fare il ponce d’oro , &: per molti efempi fi conchiude eflere me- 
glio legatario fin che fia al tutto disfatto . 

' ^ Cap. XV IH. 

H Aucndofi à paffar fiumi ritirandoli dall’inimico come fi polla afia- 
curare il patio, che coleo non ci fia, od impedito. 

Cap. X I.X. 

C Omc fi debbiano afsicurarc i ponti che fi fatino fopra fiumi; perche 
l’inimico non ci impcdilca, ò vicci il palio . 

T Cap. 


Z) 8 

Capi XX. 

C Omc procedere fi debbia hauendofi spallar fiumi ì fronte de Ite- 
le re ita nimico, che difende la ripa oopofta . 

Cap. XXL 

S Tratagemmi vfati da eccellenti Capitani nel pafiarc defilimi, ad- 
duconfi molti graui efempi .'opra quella materia. 

Cap. X X 1 1 

Lo aloggiamcnto prenderli per ripoi ur l'efercico. 

Cap. XXIII. 

L ’Aloggiamcnto campale deue cfierc licuro ordinato, commodo, Se 
abondante. 

Cap. XXIV. 

N On ripofa chi non ftà licuro, &: chi non ftà commodo , Se chi non 
lià le cole ncceirarie . 

Cip. XXV. 

L A ficurezza dcll’aloggumcnto li può hatierc , ò dal fico,ò dalla fot 
tiiicauonc,ò da ambitine infieme . 

Cap. • XXVI. 

L A commodità è tutta del fico, l’abondanza parte dal fico fi hà, parte 
dalla diligenza. 

L’ordine cfierc tutte» dell’arte. 

Cap. XXVM. 

Senza l’ordine non poterli bene sloggiare . 

Cap. X X V 1 1 L 

Q Val fia miglior fito per accamparli nel monte , ò nel piano . Di- 
Icorrcfi di variate lotti (ito pertinenti aU’aloggìamenro del cam 

po . 

Cap. XXIX. 

N EIla elettione de’ liti douerfi haucrc confideratione alle forzi del 
l’inimico . Et fc è più potente nella caua!leria,ouero nelle intarir 
teric ; ouero le egualmente , & nell’vno. Se ncll’akro c bene armato. 

, Cap. XXX. 

C Hc la Infanteria è Tempre più ficura al monte -, la Caualleria me- 
glio fi cfercita ne’ luoghi piani . 

Cap. XXXI. 

1 JL principale intento di chi campeggia contra altre efercito , rrguar. 

da à due fini -, vno di nonclTcre coftrctto à combattere in campo a- 
pcrto , con difauancagg*o, Se contra fua voglia . L’altro di ridurre l’ini- 
mico al mancamento delle cofe nccdTarie,ondc fia coftrctto, ò combat- 
tere con diiauantaggio,ò ritirarli. 

Cap. 
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Cap. XXXII. 

M A nicrc tenutela Eccellenti Capitani ncll’aiTediare gli cfcrcici 
con altri cfcrciti per mezo delle iortificationi . 

Cap. XXXIII. 

N Ell’alogiamenco per molto tempo conuiene hauere riguardo àtut 
te quelle cofe, che in detto tempo poflbno auenire, Si poflano, ò 
nuocere, ò giouare aH’efcrcito come per le ftagioni de gli eftremi caldi. 
Si freddi per le innundationi de fiumi, Si per gli fanghi, ò de mancamen- 
ti delle acque delle legne , Si de’ foraggi , Si facilità , ò difficoltà delle 
condotte . 

Cap. XXXIV. 

I N qualunque forte di aloggiaméto òper poco,ò per molto tempo cf- 
fcrc Tempre ytil cofa procacciare quante maggiori coni modici fi pof 
fino, Si fuggire gli incommodi. 

Cap. XXXV. 

C He c necefiaria cofa hauere la deferittione del paefe douc di guer 
rcggiarc fi incende in difcgno.che Corografia fi dice . Nel quale 
fieno particolarmente fegnati tutti li fiumi, tutte le acque, tutti li ponci, 
tutee le tirade principali,cutcc le terre, ville, Città, bofchijmonci, Si palli 
anguili. Cap. XXX VI. 

V Ariate maniere di porre con facilicà in difegno , Si in picciola for- 
ma, Si fare la deferittione de Paefi, che Corografia fi dice . 

Cap. XXXVII. 

Valitàdefiticonuenieuci ad vn buono aloggi amento campale. 
Cap. XXXVIII. 

G ì -le fecondo il fico conucnga fare la forma dell’aloggiamento cam 
pale come i Greci, Si non riftrignerfi ad vna fola come i Romani. 
Cap. XXX IX, 

G Hc i Romani alcune voice aloggiauano male per non cambiar la 
forma loro d’aloggiamcnto. 

Cap. . X L. 

S E fia bene ferrar gran Geo con la forcificacionc,ò tieramente quanto 
baili per aloggiarc. 

Cap. X L I. 

L A grandezza dcll’aloggia mento li deue regolare con lacommodirà 
de (iti de’ cempi.Si delle occafioni,Si fecondo le forzi propie, Se ni* 
nuche . Cap. X L 1 1. 

Z' - '' He fia ottima cofa cercar fiti difpoili in maniera, che habbiano bi- 
fogno di poca fòrtificationc forti da loro ftefsi ò per fiumi, ò per bo 
fchi,ò per bai/ e, Si coii tacce cole. 

T 1 Cap. 
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Cap. XLIII. 

C Onfiderarioni d’hauerfi neiraccamparfi . 

Cap. X L I V. 

C -'T He bifogna eleggere fico forte . 
j Cap. X L V. 

He fi a copiotì di acqua di legna di foraggi, òc pafcoli . 

Cap. ‘ X L V 1. 

He per l’ordinario douc tono buone acque non c mal’ aria . 

Cap. XLY1I. 

’AIogiamento deue hauere ftradc libere per correre adofio all’ini- 
mico . \ 

Cap. X LV 1 1 1. 

G He habbia le ftrade ficure , & coperte , onde polsino venire i foc - 
corfi delle cole opportune all’efcrcito . 

Cap. X L I X. * 

C Omei Romani allontanandoli con l’cfcrcito da gli luoghi amici 
afsicurafsino le ftrade acciò haueficro il traghetto ficuro. 

Ca ,P- *-• 

C He i fiumi nauicabili fono di grandifsimo utcle, & di grandifsima 
~ ficùrczza à gli eferciti,&: anco i non nauicabili, &c per l'vfo, &c per 
la nettezza, &c per la ficurezza , & però lemprc bene l’accoftaruifi . 

Cap. Pi 

C He i bofehi vicini fono di molta commodità à gli cferciri , & mol- 

te volte non poca ficurezza gli apportano guardando vn lato , ò te 

fpallc dell’cfcrcito . 

Cap. L 1 1. 


C He i monti molce volte rendono più ficuro il campo , & però bene 
accoftarfi, &c à gli vni, & à gli altri: ma però bene auertirc à gli in- 
ganni, che l’inimico per cfsi potcilc tramenare. 

Cap - - 

C He fecondo le ftagioni , e conueaga variare i lìti prendendo la Sta- 
te i più airofi, &: volti à tramontana. Il ucrnoi più coperti da venti, 
&c volti al Mezo dì, oucro al Ponente . 

Cap. L I V. 

Elle folTc, & trinccrc del campo . 

' Cap. LV. 

Ipartimento del campo dentro le trincete . 

Cap. IV Tr - 

Hc fia vtil cofa, che tutte le nationi habbiano il lor quarticro fcpa- 
rato per vie, 6 c piazze dalle altre . 

Cap. 


D 
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Gap: { LYlf. 

He le natìoni più bcllicofc , Se più pronte à prender Tarme fi dcb- 
bian porre alle parti più pericolofe . 

Cap. L V II I. 

E fu meglio far molti campi od vnfolo. 

-• ' v ; 1 Gap. LIX. '• 

Oue fono molte nationi le più amiche fi dcbbon porre le più vi- 
cine. * - ' 

Cap. L X • 

E nationi più feroci douerfi tramerare con le più Quiete . ‘ k ‘ 

J Cap. LXI. 

C On ordinar bene Taloggi amento molte volte fhggirfi grandmimi 
difordini . , 1 ‘ 

Cap. LXII. ' 

C He rie! mezo del campo, c conuenga vna piazza grande per il met 
caco capace pfcr niuanderi per mercatanti per artefici, & fimil for^ 
tc gente. - . • 

Cap. L X I H. 

* - t . - : ..... -./*• ; . v V 7 * 

C He il padiglione del Generale debbia edere nel mezo de! rampo». 
Se ic può farfi in luogo che dffcuopra nitro il campo. 

3 ; Càp." ; LXlV.’r ' -s •*/ • \ 

S E fia bene ché il padiglioni dèi Generale {inferrato di fòlla , ficai 
trincera come place ad ilcuHì . ; 

Cap. 1 LXV." 

C He i configlieri della guerra debbono édere vicini al padiglione 
del Generale particolarmente dèi MSeftro di campo , Se -del Sar- 

gencc Maggiore Generate’. V- J 

• Cap. ’ VX VI: ' 

C He la giuftitia , 5 1 fooiminiftri debbiano edere vicini alla piazza 
del ih'CrcatoVtó al padiglióne del Generale. ‘ ' : • v \ 

Gap, JLXVU. 

He i Colonnelli , Se Macftri di Campo de i regimenti , Se de Terzi 
habbuno i loro pddiglioriine loro quartieri, & fi ordini il loro quar 
riero nella maniera del quamcrògen'eralè . 

- " - • - •*- Cap> >- L"XV , ÌII.' v 

I L Quartiero della caualleria debbe edere in parte ficura da gli adatti. 

Cap. LXI X. 

C He debbe liauere piazze grandi per metterli inficmc , Se ftradc li- 
bere per correre lopra l’inimico . 

T j Cap. 
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Cap. LXX. 


C He fia aita parse più comtnod» per l’acqua ,. & per i foraggi „ 

Cap.. L XX L 

C I He Squarcierò dell’ar tigli cria,. &£ delle tnonisiorrì debbe elfirre fe- 
j parato dali’cfcrcito con-trincera ,.ò foflb „ ò con le carrette den- 
teo..! Ciò dal recinto dcll’efcrciro in parte fìcuca dagli alla lei r 

Cap. L X X II. 

I L quarti ero delf artiglieria- và ripartito in due parti, ncll’vna delin- 
quali, Si nella più remota dalle genti li riponga la municione dell* 
polucre,la quale fi circondi con le carrette delle altre munì rioni affine- 
che licitino l'c g|i accolli. 

Cap. Lxxirr. 

C Hc nell’altra G debbiano aleggiare gli artiglieri Mac Stanza di Fcr 
- rari carpcotcri con loro fucine compire, altri artefici che feguo 
co l'artiglieria , Se il campo . Se gli officiali vicini al padiglione delioro 
Generale. Et dopo tutti quelli li guaitadori co* capi loro .. 

Cap- LXXtV- 

H Auemiofi a fronte clcrcito potente eflcr bene tenete l’ artiglieria, 
alle venute de nimici.. 

Cap. LXXyV 

C He per la conferuaaonc della fanità c conuenga dar ricapito alfe 
immonditie dcll'cfeicito^acciò non infettino , Se guadino Varia, 
fi generi, la pelle, Se altra popularì infirmitene lunghi iòggiorni .. 

Cap.. LXXVI. 


V Atic maniere tenute da diucrlè nationi ne grandilluni cfcrciti per 
la politia, Se nettezza dclcampo . 

Cap. L XX v'i r. 

A Chi li appartenga la cura della politia , Se nettezza del efercito» 
Cap. LXXVUU 

O ndine che fi potrebbe tenirc pcc confi: mare la. nettezza dc£ 
‘ Campo.. 

Cap. LXXlX. 

L ’Efcreito che atTcdia; alcun luogo à tre fini riguarda. Primo di coro- 
tenere, che qpei didentro non nefeano . Poi di contenere le for- 
zi citeriori!,, che non v’eiitrino con ibccorfo . L’vltimo confetuarfi da. 
ambedue. ■ * 



Cap. LXXX. 

E è differente fefottificacjoOedcLiuiBpo negli aflcdij di quella quan 
do fi campeggia . 

Cap. 


< 

t 
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Cap. LXXXr. 

S E c differente la noftra maniera de gK aflcdij da quella de gli Anti- 
chi Greci, & Romani . * 

Cap. L XXXII. 

D E fortidi Terra , che fi fanno ne lunghi affcdi/. 

Cap. L XXXI U. 

C He dalli forti di Terra fi hanno ere commodi importantiffimi , fi 
iti piò licori fi ftringc puì Immite» , & fi fa con aliai tumore efep- 

cito . 

Cap. L XXXIV. 


D 

D 

M 

D 

D 

D 


Eliafoni ficarione del Campo negli a (Tedi j , 

Cap. LXXXV. ‘ 

Elle Trincere, ic de gli Aprocchi . 

Cap. LXXXVI. 

Aniere tenute da Turchi nelle Trincere, &c ne gli Aprocchi . 
Cap. L XX X VI L 

E Cauaglicri di Terra per battere dentro la fortezza. 

Cap. LXXXVIII. 

E caliamenti, Se zappa menti (coperti delie muraglie. 

Cap. LXXXlX. 

E caliamenti occulti fotto le muraglie , & lotto terra come fono 
le tome . 

Cap. XC. 


D Elle tranerfo di Terra che fi fanno ne folfi . 

Cap. XCI. 

D E ripari che fi fanno dencro le fortezze contra le batterie. 
D Elle contramine. 


Cap. XC 1 L 
Cap. XCIII. 


T\ Eferitcrone,& difcgno-d'aloggiamcnro campale fecondo la manie- 
ra Greca . 


Cap. XCIV. 


T"\ Efcrittione, & difogno d'aloggiamento campale fecondo Tvfo de* 
Komani. 


Cape 7 
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Ca P . xcv. 

D Vc maniere , Se difegni di aloggiamento campale fecondo Pvfo 
de noftrt tempi. Dalle quali il potrà fapere come in ogni occafio-. 
nc di campeggiare fi debbiano ordinare gli aioggiamenti . 

. . ’ . < • ■ r 

Cap. XCVI. 

* I 4 

» 

V Ariate maniere , & inuentioni di fortificatone di campo portata- 
li, Se per alogg arc , &: per armare le battaglie non bauendoii 
tempo di cattare le Trincete . 

li fine del Secondo Libro . 

• * r . * * • 

~ * 



Digitized by Google 


tot 


Capi del Terzo libro dell'Architet- 
tura Militare. 

PROEMIO. 



camcht ~> . 


Ottiene la favola di Prometeo ,che involo il fuoco aBa ruo- 
ta del carro del Sole, ft) lo portò in terra. & Quello che per 
tjfa inten de foro gli cAnticht E otti applicandola alle Me - 


Cap. Primo . 


D 


t Ella necciTaria cognitionc all’ Architetto Militare detrarre tic! far 
le M achi ac, che Mccanica fi dice . 

Cap. Secondo . 

Vello che fia Arte Mccanica, & donde vengano le tante meraui- 
glie che ella la fi può dire contra le forze della natura. 

Cap. Terzo. 

I N quante parti fi diuida il genere delle Machinc fecondo Vitrutlid , 
6 £ quali fieno . 


Cap. Quarto . 

C He il fapere come fodero fatte le machine de gli Antichi,e per gio 
uar molto aU’Architetto Militare . 


Cap. Quinto . 

D EI circolo della bilancia,* della lcua . 

Cap. Setto . 

Delle machine trattone per alzare, * abballare i grandifsimi pefi . 

Cap. Settimo . 

D Elle taglie ò carnmole , Della Vite . Della Vite perpetua dcll’Ar. 
gano. De Torni Alanfani, & Ruote di molte forti per leuar peli. 
Cap. Ottano. 

C He di tutte quelle forti di machine conuiene, che l’Architetto Mi- 
litare habbia molta cognitionc. 

Cap. Nono . 

Delle fcale per arrendere intere,*: di più parti di variate maniere. ■ 

Cap. Decimò. 

Di molte maniere de ponti per pattar le fotte delle fortezze. 

.. Cap. Vndccimo. 

Di molte maniere di ponti per pattare i fiumi . 

Cap. 
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di fuochi artificiati, Se variate maniere di palle per offendere, Se per di- 
fendere . 

Cap. vigefimo fettimo. 

I variate forti di palle per tirar con l’artiglieria alate ramate inca- 
tenate , Se. di molti pezzi. 

Cap. vigefimo ottauo. 

Ome fi piantino le batterie, & come fi aflicurino rimettendoli l’Au 
tore nel refto alli libri dcircfpugnatione,3e difefa delle fortezze. 
Cap. vigefimo nono . 

ir oratione , Se feufa dell’Autore a gli amoreuoli lettori fc à pieno 
non hà fodisfacto airafpcctationc,6i dcfidcrio loro . 


Il fine delT er^ojtj vltimo libro defi Archìtettur» 
Militarti . 
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